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AI LETTORI 


A causa dell'agitazione dei lavoratori poligra¬ 
fici, che hanno sospeso ogni forma di presta¬ 
zione straordinaria, anche oggi l'Unità è costretta 
ad uscire con il notiziario ridotto. 




Gli obiettivi 
economici del 
Vietnam unificato 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A pagina 13 


Dopo un nuovo intervento di Moro 


La DC sollecitata 


AGRIGENTO: PREOCCUPAZIONI PER GLI SMOTTAMENTIIII «dissenso» 


a chiarire le sue 


prospettive politiche 


Pajetta replica al presidente democristiano: la riflessione non può esclu¬ 
dere rincontro per risolvere i problemi della crisi - Un commento socia¬ 
lista - Il PSDI chiede ufficialmente consultazioni collegiali sull’economia 


Nel dibattito jxilitico, clic 
non ristagna neppure in que¬ 
sti giorni finali (Idratino, ven¬ 
gono ad intrecciarsi i temi del¬ 
l'economia e della prospettiva 
politica complessiva del Pae¬ 
se. Già nella motivazione con 
cui la DC e lo stesso Andreot- 
ti hanno respinto l’idea del 
Piti di convocare un vortice 
dei partiti sugli indirizzi eco¬ 
nomici sono chiaramente pre¬ 
senti preoccupazioni di carat¬ 
tere jHJìitico, il timore cioè 
die un confronto complessivo 
sulla condotta del governo al¬ 
teri il delicato equilibrio delle 
astensioni. D’altro canto, l’in¬ 
sistenza ddl’on. Moro sulla 
necessità di una « pausa di ri¬ 
flessione » Ita destato più di 
un sospetto circa la volontà 


della DC di sciogliere non già 
i nodi del quadro politico coni- i 
plessivo, ma 1 propri nodi di 
analisi e di strategia con la 
imiKisizione, all’evoluzione po 
litica, di tempi misurati non 
sulle esigenze del Paese ma j 
su quelle del partito di go¬ 
verno. 

Con. Moro ha sentito il bi¬ 
sogno di argomentare ulterior¬ 
mente quello che al cittadino 
medio può apparire, non sen¬ 
za fondatezza, un atteggia¬ 
mento attendistico. In un ar¬ 
ticolo sulla Stampa egli si po¬ 
ne, appunto, gli interrogativi j 
correnti neiropinione pubbli¬ 
ca: si può attendere mentre 
la violenza dilaga, si può tar¬ 
dare a dare al paese un as¬ 
setto (Kilitico organico men- 


Incontro con sette direttori di quotidiani 


Andreotti in TV 
su ordine pubblico 
economia e PCI 


Ha prospettato la possibilità di nuove tasse nel ’77 


Il presidente del Consiglio, 
nello suo conferenza stampa 
televisiva di ieri sera, si è 
mosso lungo una linea di 
grande cautela negli scarsi 
cenni ni problemi del quadra 
politico. Egli ha detto di con¬ 
siderare l’idea della « pausa 
di riflessipne » avanzata da 
Moro, riferita non già allo 
sforzo per affrontare i pro¬ 
blemi economici e dell'ordine 
pubblico (per i quali occorre 
il massimo di concordia delle 
forze politiche) ma al quadro 
politico. Quest'Ultimo non do¬ 
vrebbe essere pasto in discus¬ 
sione perchè è di per sé suf¬ 
ficiente a consentire le con¬ 
vergenze necessarie ad affron¬ 
tare la crisi. Meglio non par¬ 
lare di quadro politico — ha 
detto — senza essersi prima 
assicurati gli strumenti di una 
diversa manovra. 

Gli è stato fatto notare che 
un quadro politico più orga¬ 
nico risulterà necessario nel 
momento in cui si dovrà pas¬ 
sare ad un'azione in positivo 
di risanamento. Andreotti ha 
replicato che. quali che sia¬ 
no le forme, le forze politi¬ 
che sono già adesso in grado 
di affrontare in Parlamento 
i problemi del Paese. Consul¬ 
tazioni in altre sedi possono 
essere previste solo su singoli 
problemi. 

Dal direttore di un storna¬ 
le di destra è stato chiesto 
al presidente del Consiglio se 
non sarebbe possibile fare a 
meno del PCI per risolvere i 
problemi economici e politici. 
Andreotti ha replicato che !o 
atteggiamento del PCI. reso 
possibile da modifiche note¬ 
voli verificatesi nei suoi o- 
rientamenti. risponde ad una 
vistone generale che non asta- 
cola e anzi appoggia la so¬ 
luzione di alcune delle mag¬ 


giori difficoltà del paese. Cer¬ 
to — ha aggiunto — ogni par¬ 
tito pensa di poter poi uti¬ 
lizzare. quando la situazione 
sarà risanata, l'apporto dato 
per farlo valere. 

Non ho mai sentito da par¬ 
te del PCI. né pubblicamen¬ 
te né privatamente, come 
dogli altri partiti, cose che 
vadano contro il rispetto del¬ 
la Ccstituzicne e delle re¬ 
gole fondamentali a cui ci 
atteniamo. La formula at¬ 
tuale di governo — ha ag¬ 
giunto — ncn è eterna ma 
è una risposta di emergen¬ 
za senza avere le difficoltà 
di una formula di emergen¬ 
za istituzionalizzata che met¬ 
terebbe in evidenza le diffe¬ 
renze invece dei denomina¬ 
tori comuni. 

La conferenza stampa ha 
giostrato prevalentemente sui 
problemi dell’ordine pubblico 
e della crisi economica. An¬ 
dreotti ha sottolineato la 
grande importanza del re¬ 
cente vertice dei partiti de¬ 
mocratici per l'opinione pub¬ 
blica e per le forze dell'or¬ 
dine. Egli ha confermato che 
a metà gennaio il governo 
presenterà in Parlamento 
delle preposte per migliorare 
il funzionamento degli stru¬ 
menti di difesa della vita de¬ 
mocratica e delia conviven¬ 
za civile. 

Io merito alla situazione 
economica, egli ha tenuto a 
valorizzare taluni risultati 
già ottenuti, ha confermato 
la predisposizione di possibi¬ 
li misure di razionamento e. 
soprattutto, ha espresso la 
convinzione che nel 1977 do¬ 
vranno essere chiesti altri 
sacrifici fiscali per consenti¬ 
re l'uso di risorse destinate 
alla ripresa produttiva. 


tre Mino messi in discuoiane 
la convivenza civile, lo btnto. 
la capacità economica del 
Paese? La risposta clic il (lite- 
sito retorico richiama dovreb¬ 
be essere anche |>er Moro fer¬ 
mamente negativa. Egli inve¬ 
ce risponde con sottili distin¬ 
zioni. intanto, costata, i par¬ 
titi sono uniti nella analisi e 
neirindiriz/o occorrente per la 
difesa dell’ordine democrati¬ 
co per cui « resta aperto non 
mi problema di principio, ma 
un problema di mezzi, vorrei 
dire di tec niche da adoprare ». 
Moro comprende clic questo 
stesso ragionamento porto ac¬ 
qua alla causa di un accordo 
[Kilitieo più di fondo fra le 
forze democratiche ed allora 
sente di dover ammonire a 
« non commettere errori », cioè 
a evitare tempi troppo rapidi 
per il chiarimento. E reintro¬ 
duce il tema della « pausa ». 

* Lu pausa nel dare stabile 
assetto alla vita politica ita¬ 
liana non è una scelta, ma li¬ 
na necessità ». Perchè? Per¬ 
chè esistono € dati di rilievo », 
vi sono cioè « novità, si pensi 
in particolare al partito co¬ 
munista, le nuali debbono j) 0 - 
tersi svolgere ad essere pen¬ 
sate e ripensate ». E vi sono 
« risvolti di politica interna¬ 
zionale, che, bisogna dirlo 
freddamente, non tocca solo a 
noi valutare ». Ci sono infine 
un rispettabile atteggiamento 
socialista che dovrà essere 
tuttavia « meglio definito o al¬ 
meno rifinito » e un travaglio 
delle forze intermedie, « Se 
qualcuno — commenta Moro 
— si sente di sciogliere o di 
tagliare di colpo tutti questi 
nodi, c’è da ammirarne il co¬ 
raggio » mentre da un’opera¬ 
zione siffatta non si awantag- 
gerebbe nè la situazione eco¬ 
nomica nè l'ordine democrati¬ 
co. E’ dunque necessaria una 
approfondita e compiuta scel¬ 
ta politica clic si faccia carico 
di tutti i dati della complessa 
situazione. 

Il presidente della DC ag¬ 
giunge di non immaginarsi af¬ 
fatto che la situazione possa 
protrarsi indefinitivamente : 
« non chiedo — scrive — che 
si perda tempo. Voglio avere 
però la coscienza tranquilla ». 
Dunque: pausa, la quale * esi¬ 
ge la riflessione » che « non è 
inerzia ed indifferenza ». 

L'articolo moroteo ha susci¬ 
tato immediati commenti. II 
compagno G.C. Pajetta. in una 
dichiarazione al GR 1. ha ri¬ 
cordato all'esponente democri¬ 
stiano che « non si tratta tan 
to di correre, quanto, però, di 
arrivare a tempo quando la 
situazione è così grave. I 
tempi lunghi richiedono che ci 
si muova subito ». In quanto 
alla « riflessione » invocata da 
Moro. Pajetta nota che r ri¬ 
mane difficile comprendere, 
in una situazione come la no¬ 
stra, in un paese democratico, 
come la riflessione escluda il 
confronta delle idee, l’esame 
delle proposte comuni ». In 



La frana 


ai piedi 


dei templi 


Il tufo della « collina degli dei » è gonfio d'acqua 
Il fenomeno era da prevedere ma nulla è stato fat¬ 
to — Fenditura in una strada della zona abitala 


nei paesi 
socialisti 


Dal nostro inviato 


AGRIGENTO — La strada che conduce al tempio di Giunone, visibile sullo sfondo, inter¬ 
rotta dalla frana 


AGRIGENTO, 28 

La chiamano collina degli 
dei. in tenmn. geologici m 
compone di tre costoni di eal- 
ea reni te (arenaria) posti so¬ 
pra a una grande massa ar- 
gillasa. I templi, dedicati ni 
culto delle varie divinità, vi 
poggiano da centinaia di an¬ 
ni: oggi — è questo il pen¬ 
colo clic viene rilevato dalla 
frana di Natale ad Agrigento 
— rischiano di scivolare giù 
e di andare In frantumi per¬ 
ché il tufo si è inzuppato dì 
acqua e l’argilla sottostante 
tende a slittare a valle. 

E’ la riproduzione in scala 
della collina più glande, quel¬ 
la poco lontano, sulla quale 
sorge Agrigento, il colosso 
dai piedi d’argilla che nel 
1966 fu stravolto dalla grande 
frana provocata dal «sacco» 
urbanistico. Ebbene: lo smot¬ 
tamento della valle del tem¬ 
pli, si può dire, ha acquista¬ 
to, tra l’altro, anche un meri¬ 
to. quello di avere rilevato, 
portando ancora una volta 
Agrigento sulle prime pagi¬ 
ne. che quel saccheggio con¬ 
tinua. Anzi, che esso è ripre¬ 
so, e proprio in questi mesi. 


e giusto nei luoghi la cui dell- 
catissuna condizione statica 
era stata drammaticamente 
messa allo scoperto dal disa¬ 
stro del 1966. 

L'ultimo ,< bollettino » delle 
frane agrigentine, diramato 
dai tecnici del Comune, ha 
cosi il contrappunto alluci¬ 
nante del rumore dei cingola¬ 
ti e dei bulldozer, che in vir¬ 
tù di una pioggia di licenze 
edilizie recentemente sblocca¬ 
te dal genio civile dopo essere 
state sospese nel 1966. hanno 
avuto via libera a Fonte Mo- 
ranrìi, In vìa Plebs Rea, in 
via Dante, nel cuore della zo¬ 
na della grande frana in un 
residuo ritaglio di verde In 
via Manzoni, in via De Ga- 
speri. 

Un particolare da sottoli¬ 
neare: la via De Gaspcri è la 
continuazione di via Giovanni 
XXIII, che da questa matti- 


Vincenzo Vasile 


(Segue in ultima pagina) 


Mentre il tribunale di Madrid sta esaminando il ricorso presentato dai difensori 


Per l'arresto di Carrillo in difficoltà 


* T 

le trattativé tra governo e opposizione 


Proprio ieri il segretario generale del PCE avrebbe dovuto partecipare a una riunione con Suarez - Un intreccio di voci e 
di illazioni nel quadro confuso dello scontro all’interno del regime * Gli incontri della delegazione del Comitato ltalia-Spagna 


e. ro. 

(Segue in ultima pagina) { 


□ Incapacità e colpe provocarono 
l’alluvione di Trapani 


I primi risultati di un'inchiesta della Regione che ha ac¬ 
certato incapacità e colpe. Nel fascicolo si parla di una 
vera e propria « programmaz*one » del disastro dello 
scorso novembre. A PAGINA 4 


Q Per la libertà in Spagna domani 
manifestazione al Pantheon 


Domani, alle ore 18, si svolgerà a Roma, al Pantheon, 
un incontro popolare promosso dal PCI e dalla FGCI 
per la liberazione di Santiago Carrillo e degli altri diri¬ 
genti comunisti incarcerati. Parteciperanno artisti e 
uomini di cultura. A PAGINA 10 


□ Assassinato a Roma 
un impiegato del CONI 


Un uomo di 29 anni. Giuseppe Galdcnxi. impiegato del 
CONI, è stato ucciso l'altra notte a Roma con un colpo 
di pistola alla nuca. La polizia cerca ;1 manto dell'amante 
che è fortemente indiziato. A PAGINA 10 


□ Scarcerato il pugile 
Domenico Adinolfi 


Il magistrato ha ritenuto insufficient. gli indizi d: col¬ 
pevolezza ne: riguardi di Adinolfi che era stato accusato 
del ferimento del segretario deli'EBU. Turi. : test: 
ascoltati hanno confermato l'alibi. A PAGINA 12 


MADRID, 28 
Mentre si intensificano in 
tutto il paese e in Europa le 
iniziative e la pressione po 
polare per la liberazione di 
Santiago Carrillo e degli al¬ 
tri sette dirigenti comunisti 
spagnoli arrestati mercole¬ 
dì. l’apparato del regime la¬ 
scia filtrare notizie insicure 
e contraddittorie, dalle quali 
sembra tuttavia doversi rica¬ 
vare che la scarcerazione pos¬ 
sa non essere imminente. 
All’ottimismo di ieri, sembia 
succedere una nuova inquie¬ 
tudine alimentala anche dal¬ 
le sparate provocatorie dei 
fascisti. Il quotidiano ultra- 
franchista del pomeriggio 
«Alcazar» è uscito oggi con 
una notizia sotto un grosso 
titolo « Carrillo in libertà » 
assolutamente falsa. Si trat¬ 
ta di sporche manovre dietro 
le quali non è difficile scor¬ 
gere gli intrighi e le minac¬ 
ce della estrema destra indi¬ 
spettita dal recente insuc¬ 
cesso nel referendum, e i 
contrasti che eli arresti han¬ 
no acceso nello stesso bun¬ 
keri 


Proclamato per la durata di quattro giorni dal sindacato autonomo 


«Secondo fonti del tribu¬ 
nale del lord ine pubblico —ri¬ 
ferisce da un laio i’agenz.a 
AP — c'è poca speranza che 
il leader comunista Santia¬ 
go Carr.llo e gii altri sette 
membri dell’esecutivo del 
partito arrestati possano tor¬ 
nare presto in libertà. Gli 
avvocati hanno chiesto alla 
corte di annullare l'imputa- 


gnole sono apparsi manifesti 
con la fotografia di Santia¬ 
go Carrillo in cui si chiede 
la scarcerazione dei cattura¬ 
ti. « Democrazia — dicono 
ì manifesti — significa liber¬ 
tà per tutti». Nel campo del¬ 
le iniziative internazionali, 
la delega/icne del comitato 
Itaha-Spagna ha cominciato 
sin dal suo arrivo, ieri sera, 
ad avere contatti con espo¬ 
nenti spagnoli. Come è noto 
la delegazione, rappresenta¬ 
tiva di forze politiche demo 
crai ielle dell'arco costituzio¬ 
nale. è guidata dal segreta¬ 
rio stesso del comitato. An¬ 
drea Gaggero, ed è compo¬ 
sta dai deputati Carlo Fra- 


Inizia alle 21 l’irresponsabile sciopero nelle ferrovie 


Si vogliono creare pesanti disagi nel traffico di fine anno — Colpiti in particolare le famiglie dei lavoratori 
• gli emigrati — I sindacati confederali impegnati a ridurre il più possibile gli effetti dell'agitazione 


Il sindacato cosiddetto «au¬ 
tonomo » delle ferrovie, la 
Fisafs, ha confermato ia sua 
grave decisione di proclama¬ 
re uno sciopero di 4 giorni. 
L’irresponsabile agitazione 
comincia questa sera alle 21 
e si concluderà alta stessa 
ora del 2 gennaio. Novanta- 
sci ore di sciopero in un pe¬ 
riodo convulso e delicato per 
il traffico ferroviario italia¬ 
no come quello di fine anno. 
Sono giorni di intensi e mas¬ 
sicci spostamenti che inte¬ 
ressano interi nuclei familia¬ 
ri e soprattutto J lavoratori 
emigrati che attendono que¬ 
sto periodo per trascorrere 
alcuni giorni con l propri fa 
miliari nei paesi d'origine E' 
evidente msomma cne si vuo¬ 
le alimentare uno stato di 
confusione e di tensione 
Questo obiettivo e daltro 
canto confermato dalia pre 
testuosità (c ìmproponibiiaà 
la una fase come questa» dei 
AOUvi clic stanno alia ba^c 


delio * 


della proclamazione 
sciopero. 

La Fisafs giudica negativa- 
mente l’accòrdo intervenuto 
fra sindacati e governo che 
ha bloccato le trattative per 
i contratti delle singole cate¬ 
gorie del pubblico impiego (e 
quindi anche per ì ferrovie¬ 
ri). S: tratta dì una intesa 
che proprio .n questi giorni 
le assemblee de: lavoratori 
del pubblico impiego hanno 
giudicato complessivamente 
positiva. Ieri sono comincia¬ 
te le assemblee compartimen¬ 
tali de: ferrovieri (che prose¬ 
guono oggi): le prime notizie 
1 dicono che anche da queste 
’ riunioni emerge un giudizio 
positivo sull'intesa del 16 di¬ 
cembre <st sottolinea, tra 
l'altro, la rispondenza sostan¬ 
ziale tra quanto conquistato 
— suscettibile di ulteriori mi¬ 
glioramenti in fase di trai* 
! tativa particolare per il con- 
I tratto — e quanto chiesto 
• con la piattatorma nvendi- 
| cut iva). 


E' difficile capire invece co¬ 
sa voglia ia Fisafs e nell’in¬ 
teresse di chi si muova con 
queste agitazioni velleitarie e 
senza sbocchi positivi. Oggi 
chiedono 100 mila lire al me¬ 
se in più « svendendo -* le lo¬ 
ro richieste salariali che sino 
ad alcune settimane fa era¬ 
no nell'ordine delle 400 mila 
lire. La Fisafs chiedendo, 
inoltre. Io sganciamento dei 
ferrovieri dal pubblico impie¬ 
go propone di fatto l’autoiso- 
lamento di questa categoria. 

E questi scioperi se un ef¬ 
fetto dovessero conseguire 
sarebbe proprio quello di iso¬ 
lare ; ferrovieri dal resto del 
movimento. * 

Ieri la segreteria della File! 
(Federazione dei lavoratori 
emigrati) ha «deplorato» gli 
scioperi della Fisafs i quali 
« non potranno fare altro 
che danneggiare 1 lavoratori 
e 1 cittadini che raggiungono 
le loro famiglie per il Capo¬ 
danno o che rientrano nelle 
sedi m cui essi lavorano». 


I sindacati confederali, dal 
canto loro, hanno già pronto 
un piano per ridurre al mi¬ 
ri, mo ì disagi per ; passeg¬ 
geri (soprattutto nelle aree 
meridionali e in alcune zone 
del centro Italia) con i'orgv 
n.zzazione di squadre di la¬ 
voratori volontari. Lo stesso 
non si può dire per le Fer¬ 
rovie deilo Stato che inten¬ 
dono a far fronte» a questi 
quattro giorni di sciopero 
* con i mezzi tradizionali » e 
cercando di risolvere i pro¬ 
blemi «caso per caso». 

Oggi, come è noto, non si 
svolgerà la riunione con il 
governo per la firma del ver¬ 
bale d’accordo per i contrat¬ 
ti del pubblico impiego: l'in¬ 
contro avverrà il 5 di gen¬ 
naio. ET ovvio, comunque, 
che l'intesa — raggiunta a 
Palazzo Chigi con i segre¬ 
tari generali della Federazio¬ 
ne delle Confederazioni — è 
valida a tutti gl: effetti. 


A febbraio 


9-10 punti 
di contingenza 


i 


g.F ,in • 


L'ir.d:ce delia scala mobile 
è salito a novembre di 2.1 
pjnti. raggiungendo quota 
141. L'aumento, rispetto al va¬ 
lore della contingenza (134 
punti» in base al quale ven¬ 
gono pagate attualmente le 
indennità sulle retribuzioni, 
è già di 7 punti, si prevede 
qu.ndi che per l'inizio di feb¬ 
braio. quando Vindice scatte¬ 
rà di nuovo, i punti matura¬ 
ti saranno 9 o forse 10, un 
record assoluto da quando il 
meccanismo delia scala mo¬ 
bile è stato aggiornato. 

L'aumento di novembre è 
stato accertato ieri dalla 
commissione di esperti della 
contingenza, riunitasi pres¬ 
so l'istituto centrale di sta¬ 
tistica. 


zione di associazione illega¬ 
le e d: concedo re agli otto la 
libertà provvisoria dietro 
cauzione. Tuttavia fonti de', 
tribunale prevedono che la 
richiesta dogi: avvocati >ara 
respinta c che gl; otto ver¬ 
ranno giud.cat: ». 

Un dispaccio « ANSA » an¬ 
nuncia invece che « secondo 
notizie attinte in ambienti 
vicini al governo, occorrerà 
almeno un altro giorno (e 
forse anche più d: un giorno» 
perché siano esaurite le pro¬ 
cedure giudiziarie necessarie 
per l’eventuale concessione 
della libertà provvisoria a 
Santiago Carr.llo e agii a’.tr. 
sette esponenti del suo par¬ 
tito. In particolare è previ¬ 
sto un margine di quaran- 
tott'ore porcile il giudice ;- 
s‘. ruttore s; pronunci sul ri¬ 
corso presentato dalla difo 
sa in ordine all'arresto degli 
otto». Secondo altre voc.. 
infine, ncn confermate, s: 
andrebbe profilando persino 
una disponibilità a mantenc 
re in carcere :'. segretario ge¬ 
nerale del PCE e a rilasciare 
gli altri dirigenti. In realtà, 
come vedremo m seguito. :i 
piano perseguito dai neofran- 
chisti è quello di mantenere 
il PCE fuori dal negoziato 
politico. 

Per la liberazione de; di¬ 
rigenti comunisti arrestati 
si è andata intensificando la 
mobilitazione popolare. Ma¬ 
nifestazioni s: annunciano 
per domani e nei giorni suc¬ 
cessivi. In molte citta spa- 


La lira 
ferma 


ieri 

a quota 
875 per 
dollaro 


La lira è rimasta Seri 
a quota 875 nei confronti 
del dollaro e accusa solo 
ulteriori liev. deprezza¬ 
menti rispetto alle altre 
valute. Lunedi es-a aveva 
perduto Vi per cento. V: è 
qinndi una sostanziale te- 
n'J’a della nostra moneta 
dopo la riduzione della 
ta.^sa speciale dai 7 ai 3.50 
per cento sugli acquisti 
di valuta, in presenza pe¬ 
ro di scambi relativamen¬ 
te modesti, per cui gii .n- 
terveuti delia Banca d'Ita¬ 
lia. segnalati anche ieri 
da parte degl: operatori, 
s: sono limitati a cifre 
modeste. 

A: «fix.ng» d: Milano il 
dollaro è stato fissato ut- 
ficiaimente a 875 lire, men¬ 
tre le quantità trattate 
.-.cno risultate par; a 21 mi¬ 
lioni e 300 mila dollari. 

la tenuta della lira s; 
registra anche sulle piaz¬ 
ze estere. A Francoforte 
la parità marco-lira è sta¬ 
ta fissata ieri a quota 
371.19 contro 369.95 di lu¬ 
nedi. I coefficienti di de¬ 
prezzamento della lira, ela¬ 
borati dalla Banca d'Ita¬ 
lia. sono oggi pertanto i 
seguenti (tra parentesi i 
dati dei giorno preceden¬ 
te»: nei confronti del dol¬ 
laro 33.61 per cento (33.60 
per cento»: nei confronti 
di tutte le valute 37.06 per 
cento (36.92 per cerno »; 
nei confronti delle valute 
CEE 41227 per cento 1 41,06 
per cento). 


Così dal 1° 
gennaio 
le tariffe 
le tasse 
e le nuove 
pensioni 


Entrerar.no in funzione, 
con il primo gennaio *77, 
alcuni degli aumenti ta¬ 


riffari dee.si da! governo 
nel mese d: ottobre, nello 
ambito delle misure di au¬ 
sterità per :! prelievo stra- 
ordmar.o e la riduzione 
del deficit pubbl.co. Dalla 
stessa data andrà in viger 
re anche la rivalutazione 
delle pensieri:, per effetto 
dell’aggancio alla d.oami- 
ca salariale. Sulla busta 
paga, sempre a partire dal 
I gennaio, agiranno inoltre 
due detrazioni fiscali, la 
prima relativa all'abbuo¬ 
no per il maggior prezzo 
della benzina, la seconda 
al raddoppio della quota 
esente per :1 coniuge a 
carico. Altre decisioni che 
andranno in vigore con lo 
inizio de! nuovo anno ri¬ 
guardano la tassa d; clrco- 
laz.onc. le tariffe telefoni¬ 
che. le imposte di bollo, 
ila carta da bollo è già 
aumentata: da lunedi essa 
costa 1500 V.re in luogo 
delle precedenti 70) lire), i 
pedaggi autostradali. Infi¬ 
ne. con il primo gennaio, 
diviene obbligatoria per 
tutte le auto l’applicazione 
di uno specchietto retrovi¬ 
sore esterno. S: calcola 
che alla data odierna, cir¬ 
ca due milioni di automo¬ 
bilisti noi hanno ancora 
provveduto a questa nuo¬ 
va disposizione 
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LA LUNGA BATTAGLIA 
CONTRO IL SACCO DI AGRI¬ 
GENTO A PAGINA 4 


con za ni della DC. Giuseppe 
D’Alema del PCI, Enrico 
Manca del PSI, e dal diri¬ 
gente sindacale Emilio Gaba- 
glio della federazione unita¬ 
ria CGILCISLUIL. 

Analoghe decisioni di in¬ 
viare delegazioni in Spagna 
per sollecitare la liberazio¬ 
ne dei dirigenti comuni-Ui so¬ 
no state adottate m Fran¬ 
cia, Belgio, Olanda e Svizze¬ 
ra. Interventi diretti seno 
stati annunciati anche dal 
comitato per i diritti dell’ 
uomo e dalla pontificia 
commissione Justitia et Pax. 

Ieri sera i delegati italia- 


(Segue in ultima pagina) 


Xi-” 1 i ultimi anni si è pro¬ 
filato nei paesi socialisti i I fa- 
monello di mi « dissenso » po- 
lilieo e ideale elle può lepidi* 
male alenile generalizzazioni 
di giudizio. I na serie di cali 
clamorosi — gli ultimi sono le 
gali ai nomi di \ ladimir Bu- 
kov'kij e di \\ olf Biomtann 
— va u investire l’opinione 
polildiea mondiale con mi cre¬ 
scente potei e di richiamo. Ci 
'i chiede che eo-.i questo fe¬ 
nomeno rappresemi e fin do¬ 
ve arrivi. 

I pioppi dirigenti dei Paesi 
deH'e't cui open timi sembrano 
riconoscergli nè il significalo 
uè la cmi'islen/.i di una que¬ 
stione politicamente aperta da¬ 
vanti a tutta la società. In ogni 
(irca-innc hanno fallo valere 
r.iigomeulo clic solo persona¬ 
lità i-olalc — arli'li e scien¬ 
ziati, per Io più —- si «mio 
poste fumi della leppi* dello 
Stato. E’ l'arpomeiilo che, 
mentre dnvrchhe convalidare 
automaticamente il ricorso n 
procedure di caratine giudizia¬ 
rio e amministrativo, consente 
anche di riportate l’intero pro¬ 
blema alle proporzioni di «bi¬ 
poli episodi di Iraspres'iiine. 
Di volta in volta viene poi pub¬ 
blicala una quantità di dichi.i- 
rn/ioni. petizioni, pronunciti- 
menti di b.i'C che .icclnm.ino la 
l'inarpina/.ioue dei dissidenti e 
la motivano con la loro estra¬ 
neità ai londamenli della con- 
vivenza sociale, con la loro 
slealtà e ingratitudine ver-o il 
potere soriali-la o con neeii-e 
ili iiiacehina/iiiiii studiate di 
inli-s.i con gruppi e potenze 
ostili. Mulinino, insemina, che 
il limine ilio della spiegazione, 
della chiarificazioni-, della po¬ 
lemica o, se si vuole, della ri¬ 
pulsa anche la più aspra tid 
terreno politico c culturale, 
•viene sostanzialmente evitalo. 
Sullo scenario «i stagliano dur 
sole figure: lo Stato-Partito, co¬ 
me custode della legge e drl- 
1.1 tradizione ideologica e, ■iti¬ 
lo sfottilo, la murale piihhlii-a, 
che vieno invocata a confer¬ 
mare Punita e l.i coesione so- 
rialo attorno alla fonte delle 
derisioni. 

Si può supporre elle oggi la 
gillnl.i del « dissenso » non ol¬ 
trepassi certe fasce della miri- 
lettualiln. Si può itiitii.tgiu.ire 
che esso incontri disinteresse o 
diffidenza nel re-io della po¬ 
polazione visto che non vi è 
segno di movimenti organizza¬ 
li c diffo-i di opposizione e 
neppure di minoranze serrale e 
raeeidlc allumo a una dottrina 
o a un programma. Solo degli 
individui -parsi, dunque, al co- 
spello di lui potere così vigile 
c così saldo? Ma ò proprio 
questo rhe lascia pensare. 

I..i c.tsislira che conosciamo 
o-pit.i nomi e vicende mollo 
diver-i. Tra i fratelli Merlic- 
dev, storici c scienziati di con¬ 
vinzioni marxiste, e Alck- 
sandr Snlzlicnit-v n — il Solzhc- 
nilsyu reazionario dei discorri 
americani <- della a lettera ai 
capi dcll’UHSS » — non vi so¬ 
no possibili plinti di contatto. 
Anche Ira uomini rotile An¬ 
drej Sacharov e Iticrmann. 
\ iklor Mckrasov c Vladi¬ 
mir Mdksintov, Ernst ÌSciz- 
ve-tnyj c Andrej Auulrik c’è 
ben poco di comune. Eppure 
questa nebulosa di orientamen¬ 
ti tanto distanti — cosmopoli¬ 
tismo liberale c sciovinismo 
grande ru--o, marxismo, evan- 
geli-mo. filosofie apocnliltirlie 
ree. — Ita potuto trovare nell’ 
atteggijmcntn delle autorità dei 
pac-i socialisti un fattore di 
condensazione. E* ormai «ma 
con-lata/ione corrente che il 
« dissenso » conta soprattutto 
per le reazioni che su-cila. o 
meglio: per gli « spaccati » che 
tali reazioni rivelano. Il « «H— 
sen‘o » non esiste come corren¬ 
te unitaria di penricrn, non 
vale come propo-ta di alterna¬ 
tiva politica. Ma il problema 
che mette in luce, a] di là degli 
i io-odi particolari, è un pro¬ 
blema vero. 

Si tratta, in buona sostanza, 
del valore che quelle società 
•i-segnjoo aU'orgjnizzazione 
democratica delle masse, alla 
circolazione delle idee e ai di¬ 
ritti della persona. II centro 
della qtic-tione c qui. Noi ve¬ 
diamo ano Mato-Partito che 
non solo rivendica e si aggiu¬ 
dica la piena titolarità della di¬ 
rezione politica ma stabilisce 
anche un controllo diretto *> 
medialo sulla totalità dei rap¬ 
porti sociali. Non vediamo, in¬ 
vece. alla baso, operare qoe. 
gli istilliti c quelle garanzie 
che dovrebbero liberare (ili 
individui dalla condizione di 
« -oggetti atornici privati ». 
yiie-ta e-a-prralj polarità, che 
-ole.» lutto l'organi-mo sortale, 
genera -pc--n gli elementi di 
una contraddizione particolar¬ 
mente marcala tra gli intellet¬ 
tuali. Mrdti di loro mostrano 
pubblicamente un'immagine e 
un comportamento rispettosi di 
norme e di canoni del mondo 
ufficiale, ma la loro vita reale 
— I.i loro vita di nomini di 
iidiora — è fantasticamente, 
•freii itamente «separata ». e si 
• volge Ira feticci e tesori di nn 


Roberto Romani 


(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / mercoledì 29 dicembre 1976 


In vigore con il 1977 le decisioni governative 

Così dal r gennaio 
tariffe, tasse 
e nuove pensioni 

Entrano in funzione gli aumenti decisi a ottobre nel quadro delle misure 
di austerità per il prelievo straordinario e la riduzione del deficit pub¬ 
blico — Gli effetti dell'aggancio delle pensioni alla dinamica salariai 

Con i 1 pros-> aio 1. gennaio entreranno in funzione alcuni degl: aumenti tariffari 
decisi dal governo a ottobre, nel quadro delle misure di austerità per il prelievo 
straordinario e la riduzione del deficit pubblico. Dalla stessa data andrà in vigore 
anche la rivalutazione delle pensioni, per effetto dell'aggancio alla dinamica .salariale. 
E sempre dal prossimo gennaio sulla busta paga agiranno due detrazioni fìsca!:, la 
prima relativa all’abbuono per il maggior prezzo della benzina, abbuono strappato 
nel corto della battaglia in Parlamento al momento della conversione in legge de! 
decreto che aumentava di 100 lire il prezzo del carburante, la seconda relativa al 
raddoppio della quota esente per 11 coniuge a carico. 


NUOVE PENSIONI 

Dal 1. gennaio le pensiceli superiori al 
minimo aumenteranno di 22.680 lire per 
effetto della contingenza (18 punti, lire 
1260 a punto, maturati nei 12 mesi ter¬ 
minati a luglio 1976) e di un altro 5,1'- 
per effetto dell’aggancio automatico al¬ 
la dinamica salariale. Quest'ultimo 5.1'. 
è dato dalla differenza tia Pulimenta 
complessivo delle retribu/n ni minime 
contrattuali (19'fi e l'aumento del costo 
della vita ( 111,9'<) coperto dalla con¬ 
tingenza. 

Gli altri aumenti in vigore dal 1. gen¬ 
naio porteranno alle seguenti cifro. 
Pensioni minime dei lavoratori 

dipendenti.L. 79.650 

Pensicni minime del lavoratori 

autonomi .L. 76.250 

Pensicni scoiali per gli ultra- 

settantenni .I., 511.300 

Pensioni invalidi civili totali . L. 52.166 
Pensioni invalidi civili rid. 2/3 L. -10.000 

DETRAZIONI FISCALI 

A partire dal prossimo gennaio acqui¬ 
sterà «cadenza» mensile la detrazione 
di 2000 lire al mese come abbuono per 
il maggior prezzo della benzina. La mi¬ 
sura è stata decisa dal Parlamento dopo 
che le sinistre si erano battute per in¬ 
trodurre nel decreto di aumento del prezzo 
della benzina misure a sgravio della 
fascia di consumi piu popolari. I! rad¬ 
doppio della detrazione a favore del co¬ 
niuge a carico deve invece ancora essere 
definitivamente approvato dal Parla¬ 
mento (attualmente è all’esame di una 
delle due Camere). Per i la volatori con 
reddito inferiore ai 6 milioni e eco 
coniuge che ncn abbia redditi superiori 
alle 600 mila lire annue, pertanto, le 
detrazicni di imposta saliranno di oltre 
60 mila lire annuali (24.000 per la ben 
zina -f- 36.000 per raddoppio della detra¬ 
zione), pari a 5000 lire al mese. 

TASSA DI CIRCOLAZIONE 

Rimasto invariato il bollo sulle pa¬ 
tenti, 1*8 ottobre scorso il governo ha 
deciso aumenti differenziati per la tassa 
di circolazicne, il cui pagamento può 
anche essere anticipato rispetto alla sca¬ 
denza di gennaio: dal 22 dicembre in¬ 
fatti le esattorie delI’ACI o gli sportelli 
degli uffici postali seno abilitati alla 
riscossione relativa alle autovetture aventi 
una potenza fiscale superiore ai 9 ca¬ 
valli. 

La tassa di circolazione è stata ridotta 
del -iO'h per le auto fino a 12 cavalli 
fiscali; una riduzione del 30'I c pre¬ 
vista invece per le auto tra i 13 e i 18 
cavalli fiscali; invariata è rimasta la 
tassa per le auto tra i 19 e i 24 cavalli 
fiscali, mentre un aumento del 25^ ope¬ 
rerà per le auto oltre i 25 cavalli fiscali. 

Dal prossimo mese di gennaio inoltre 
i proprietari di autovetture private diesel 
dovranno pagare il resto della sovra- 
tassa annua di 12 mila lire per cavallo 
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vapore, stabilita anche essa dal governo 
con le misure varate l’8 ottobre scorda. 

Inoltre, sempre a pai tire dal 1. »tn- 
nato, tutte le auto jn circolazione do¬ 
rranno estero munite dello specchietto 
retrovisore esterno. Por 1 trasgressori 
.■-rao previste pesanti multe. Si calcola 
ciie .-nano ancora circa due milioni _.i 
automobilisti ncn ancora m regola con 
qtieitn di->po->i/:ono. 

TARIFFE TELEFONICHE 

Gli aumenti delle tariffe telefoniche 
sono stati varati il 22 ottobre scorno 
dal Consiglio dei ministn accogliendo, 
ma pure in maniera insufficiente, le 
nehicste dei sindacati per una tutela 
della fascia sociale. Dagli aumenti che 
cominoeranno a decorrere dal 1. gen¬ 

naio. sono esclusi ì pruni 150 scatti per 
il duplex e i primi 100 scatti per il 
simplex. 

Ecco gli aumenti: 

CANONE 

Amministrazioni statali ... L. 1.875 

Abitazioni (simplex) . . . .- L. 6.875 

Abitazioni (duplex) . . : : L. 3.000 

(invariato) 

Affari .. ; : L. 18.125 

Affari (ridotta) L. 11.720 

SCATTI 

SIMPLEX: fino a 100 scatti 30 lire 


SIMPLEX: fino a 100 scatti 30 lire 

(invariato) 

oltre 100 scatti 50 lire 
DUPLEX: fino a 150 scatti 30 lire 

(invariate) 

oltre 150 scatti 50 lire 

INTERURBANE 
(teleselozione e operatrice) 

Aumento generalizzato del 25'1. L’au¬ 
mento delle tariffe viene effettuato abbre¬ 
viando la durata dell’impulso. 

GETTONE 

Il prezzo resta a 50 lire. 

IMPIANTO NUOVI TELEFONI 

Aumento generalizzato del 50'1. 

TRASLOCHI 

Abitazioni 25 r ' c ; categoria C 4- 14.3U. 

IMPOSTE DI BOLLO 

Da ieri l’altro saio aumentate anche 
le imposte di bollo, compresa la «carta 
bollata » che è passata da 700 a 1500 lire. 
Per le concessioni governative seno stati 
attuati aumenti del 307i. - - 

PEDAGGI AUTOSTRADALI 

Gli aumenti che scatteranno dal 1. gen¬ 
naio, sia per le merci che per i passeg¬ 
geri. vanno da un minimo deH’8,5'. (per 
la Parma maro) ad un massimo de! 30 <■ 
(traforo del Monte Bianco) e riguardano 
sia la intera rete della Società auto¬ 
strade (gruppo IRI) nella misura del 
10U. sia la maggior parte delle auto¬ 
strade cosidette private. Su 5 autostrade 
non scatteranno gli aumenti, almeno per 
ora: seno la Torino Savena, la Torino- 
Milano, la Roma-L*Aquila, la Messina- 
Palermo, la Serravalle Milano. 


UN’INTERVISTA DI INGRAO 
SUL RUOLO DEL PARLAMENTO 


«Dobbiamo trovare la stra¬ 
da per fare funzionare in ma¬ 
niera più efficace e razionale 
il nostro sistema parlamen¬ 
tare, basato sul bicamerali¬ 
smo. altrimenti la crisi di 
credibilità del Parlamento ri¬ 
schia di aggravarsi»: Io ha 
dichiarato i! compagno on. 
Pietro Ingrao. presidente 
della Camera, in un intervi¬ 
sta al Giornale radio tre. a il 
bicameralismo — ha detto 
ancora Ingrao — avrà pregi 
o difetti, ma è indubbio che. 
di fronte alle drammatiche 
scelte che dobbiamo fare per 
risolvere la crisi del nostro 
paese, esso debba funziona¬ 
re in maniera più coordinata 
e razionale, evitando incer¬ 
tezze, duplicature tra Senato 
e Camera. Le istituzioni del¬ 
la Repubblica non riscuoto¬ 
no più la fiducia dei citta¬ 
dini, che avvertono il sem¬ 
pre maggiore distacco tra la 
vita quotidiana, le difficoltà 
e i problemi che li assillano, 
e ì centri di decisione ». « Cer¬ 
to — ha detto Ingrao — bi¬ 
sogna tenere presente qua’i 
■ono le dimensioni, del tutto 


eccezionali, dell’intervento del¬ 
io Stato dentro la vita quo¬ 
tidiana di ognuno. Ne deriva 
la necessità di produrre leg- 
g.. come si dice in democra¬ 
zia. nel consenso e ne! con¬ 
fronto tra le grandi forze po¬ 
litiche rappresentate in Par¬ 
lamento. Non è semplice — 
ha proseguito il presidente 
della Camera — perone ri¬ 
chiede metodi c strumenti 
nuovi, tanto più che questo 
significa affrontare interessi 
molto concreti e organizzati 
che resistono alla volontà rie- 
mozrat’.ca e anche al potere 
del Parlamento ». 

Per quanto riguarda i rime¬ 
di, Ingrao ha detto che il 
Parlamento «deve acquistare 
sempre più la capacità di 
prevedere e di anticipare i 
problemi e di programmare 
il suo lavoro ■> e che ì gruppi 
parlamentari « debbono di¬ 
ventare il punto di riferimen¬ 
to per 1 singoli deputati, 
chiamati non p.u a svolgere 
una funzione subalterna, ma 
a partecipare alle dec.s-.on: ■> 

«Credere che : grandi pro¬ 
blemi possano continuare ad 


DOMANI SI RIUNISCE IL CIPE 


Domani, giovedì, il CIPE 
(Comitato interministeriale 
della programmazione econo¬ 
mica) deciderà se l’inizio di 
regolari trasmissioni tv a co¬ 
lori, sulle reti della RAI, av¬ 
verrà il 1. gennaio: è convo¬ 
cata, infatti, la riunione in 
cui il CIPE — sentita la re¬ 
lazione del ministro Vittori¬ 
no Colombo — esprimerà il 
suo parere sulla definitiva in¬ 
troduzione del colore su; no¬ 
stri schermi. Dalla decisione 
dipende la totale liberalizza¬ 
zione dei programmi a co¬ 
lori o. m alternativa, una fa¬ 
te iniziale limitata a 15 ore 
settimanali di trasmissione 
(circa sette per refe). In ogni 
HIO, con il parere del CIPE 


potrà considerarsi superata la 
lase sperimentale che ha 
inaugurato ii colore sugl: 
schermi della RAI il 1. lug..o 
scordo con le trasm.ss;oni 
delle Olimpiadi e che ha 
consentito negli ultimi lem 
p. ai telespettatori di avere 
un « asMigg.o » abbastanza 
consistente del « PAL ». il si¬ 
stema uff:c.a!menie adottato 
in Italia, per la TV a colon. 

In quest: giorni i telespet¬ 
tatori, indipendentemente dal¬ 
l'inizio dei programmi a co 
lori, sono interessati anche 
ail’aumento del canone. L'ab¬ 
bonamento costerà certamen¬ 
te di più per coloro che ube¬ 
ranno l’apparecch.u a colon: 
ma aumenterà anche por eh: 


contornerà a servirsi di quel¬ 
lo in bianco e nero? Le Cotti 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza s: occuperà d: que¬ 
sto problema il 7 genna.o. esa¬ 
minando la richiesta d: a a 
mento delle entrate fatta dal¬ 
la RAI. la richiesta è di 
112 m.'nardi in p.ù per il 
1977: gli introiti delia RAI 
riguardano eli abbonamenti 
e la pubblicità, e i r.cavi di 
quest'u’.nma sono stati au¬ 
mentati. come limite massi¬ 
mo per il prossimo anno, di 
11 miliardi (da 95 miliardi 
del 1975 e 1976 a 106 miliar¬ 
di del 1977). Cifre per i due 
abbinamenti differenziati, 
anche se c; .-.ono varie ipote¬ 
si. non sono state finora fatte. 
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Risposta a un articolo di « Repubblica » 

il compagno Perna 
sui problemi 
deirordinamento 
giudiziario 

Il presidente dei senatori comunisti puntualizza ì 
contenuti del suo intervento al recente condegno 
promosso dal Centro per la riforma dello Stato 






Bambini di un villaggio prefabbricato di Gemona allestiscono all'aperto un albero di Natale 

Cinque giorni d'iniziative riuniranno i terremotati 

Capodanno in Friuli: un’occasione 
per ritrovare la vita collettiva 

A Osoppo, solfo una grande cupola riscaldata offerta dalla città di Grenoble, si svolgeranno incontri, dibattiti, 
n.anifesfazioni culturali e musicali - Non una festa di « evasione », ma un momento di riflessione sul futuro 


Il compagno Edoardo Per 
na. presidente dei grup >o dei 
senatori del PCI. et ha invia 
to questa lettera: 

«Caio Direttore, la Repub¬ 
blica iia ospitato un commen¬ 
to di Federico Mancini al re¬ 
cente convegno suH’ordina- 
mento giudiziario del "Centro 
l>er la ritortila dello stato". 
Molti elogi por l'iniziativa e 
per le relazioni, giudicate "un 
esempio". Un voto di biasimo, 
invece, uer il sottoscritto. Mi 
si addebita un intervento us 
solidamente Inori tono per 
avere io osservato elio il pur- 


struineiit.ilismi. Nessuno può 
sperare m una g.ustizia ino 
odiata secondo questa o quel¬ 
la filosofia. Nessuno deve pò 
ter spelare clic la domistifùa 
zione della falsa neutralità ca- 
stale tradizionalmente at 
tribalta ai guidici, venga so 
stituita da contrapposte gru 
rispruden/e di colore"; 

3) conosciamo bene, e non 
da oggi, quanto contino i con 
dizionamenti sociali, l'elast: 
cità dello norme e le fratture 
tiel sistema normativo. Ma 
tutto questo non doveva au 
tonzzare le forze* politiche a 


lamento attuale, più dei prò- i scaricare sulla magistratura 


cedenti, può lavorate per .-.e 
rio ritortilo noi campo della 


responsabilità ili governo o 
parlamentari. Quando si al 


giustizia, per avere danni ] torma questo si la anche un' 


ciato l’errore politico dell'ave¬ 
re addogato ai giudici un 
molo di supplenza ili indi: iz¬ 
za che avreblx* dovuto as.su 
mero il legislatore; per avere 
considera^ possibile una fun¬ 
zione più elevata, un nuovo 
equilibrio della magistratu¬ 
ra. s: da far tramontare 
l'epoca delle contestazioni di.» 
sacranti. Grave, soprattutto, 
sarchilo l'affermazione — che 
mi guardo bene dai negare — 
che si deve tendere ad evi 


autocritica che tocca in qual 
che in.sur.i il PCI Perche 
piotest.iie? Certo, ciò condU 
ce a ;xir.n il problema del 
rapporto tra la legge e il 
giudice: ina è stato il tema 
dominante delle relazioni c 
dell’intero dibattito nel con 
veglio! 

«A chiusura del suo arti 
colo, Federico Mancini si sof 
ferma a spiegare elio il li 
chiamo alla eguaglianza so 
stanziale dei cittadini vale 


tare l’ipotesi di "contrappo I soltanto se la si intende co 
ste giurisprudenze di colore". 1 me un impegno a superare 


essere risolti solo da restretti 
vertici di partito — ha ag¬ 
giunto — è una illus.one. per¬ 
ché prima o poi bisogna fa¬ 
re i conti con tutto lì Parla¬ 
mento e qu.ndi anche con 
:1 singolo parlamentare. Que¬ 
st'ultimo, se è stato interes¬ 
sato or.ma alia dee..-ione po¬ 
litica. aiuta a trovare la soiu- 
z.one gusta, altrimenti con¬ 
tribuisce, come è successo. a 
frantumare e a paralizzare 
i’att.v.tà parlamentare facen¬ 
do perdere ai Parlamento la 
funzione di guida del paese». 

« Ogg; Parlamento — ha 
concluso Ingrao — deve e 
può contare di piu: perché è 
il luogo de! confronto e delle 
decisioni democratiche. Oggi 
nessuno: né un singoio par¬ 
tito. né un singolo uomo, ha 
!a forza. :! carisma, per de- 
c.dere su problemi cosi gravi 
come quel'.: che ci stanno di 
fronte. O ritroviamo ne! Par¬ 
lamento il luogo dove ogni 
decisione può essere presa con 
l'apporto d: tutti, oppure si 
va incontro ad una erse, mol¬ 
to seria della democrazia r. 


Dal 1* gennaio il «via» alla TV-colore? 

All'ordine del giorno della Commissione di vigilanza la questione del canone 


Dal nostro inviato 

UDINE, 28. 

Un Capodanno dei terremo¬ 
tati, un incontro tra quanti 
guardano con ansia al 1977, 
dopo che il 1976 ha distrut¬ 
to il mondo in cui vivevano: 
le case, i paesi, infine anche 
la speranza. L'idea di orga¬ 
nizzare cinque giornate con¬ 
secutive di « festeggiamenti » 

— dal 29 dicembre al 2 gen¬ 
naio — a prima vista è sem¬ 
brata stravagante. Con che 
coraggio si poteva avanzare 
una proposta dei genere alle 
migliaia di senza tetto asse¬ 
diati dai freddo nelle tende, 
nelle roulottes. nelle barac¬ 
che ò. fortuna, nei carri mer¬ 
ci ferroviari? Come invitare 
a lunghe scarrozzate nottur¬ 
ne nei pullman.» i rifugiati 
nei centri balneari, già co¬ 
stretti ad un duro «pendo¬ 
larismo » quotidiano per an- ' 
dare e venire dai posti di 
lavoro? 

Poi si è capito che l’idea 
era giusta, forse addirittura 
necessaria. Nelle cronache del¬ 
le tragiche giornate seguite 
al 6 maggio, molti giornali 
hanno probabilmente fin 
troppo idealizzato il senso 
della « comunità » proprio del 
mondo, della tradizione, della 
cultura del Friuli contadino. 
Ma è certo che il sisma ha 
frantumato ben oltre le di¬ 
struzioni materiali la com¬ 
plessa aggregazione di una 
società così unitaria e artico¬ 
lata insieme. 

Migliaia e migliaia di per¬ 
sone abituate a r.conoscersi 
nel proprio Comune, nel bor¬ 
go. nella dimensione della fa¬ 
miglia, del lavoro sulla ter¬ 
ra imparato dai padri, stan¬ 
no conducendo ormai da me¬ 
si una esistenza atomizzata. 
Perfino l'emergenza dramma¬ 
tica delle tendopoli era m 
qualche modo riuscita a man¬ 
tenere un legame collettivo, 
se non altro la coscienza che 
nessun problema individuale 
si poteva risolvere senza af¬ 
frontare i uroblerr.i di tutti. 

Poi è sopravvenuta la dia¬ 
spora. I paesi, le famiglie di¬ 
sperse in quelle immense me¬ 
tropoli dell'estate che sono 
Lignano, Jesolo. Grado. E gli 
altri, quelli rimasti aggrap- : 
pati fra le macerie, che via ! 
via cercano di scavarsi una J 
tana per difendersi dai rigori i 
insopportabili dell'inverno, 
sia pure soltanto con una 
baracca costruita con quat¬ 
tro assi di legno o una rou- j 
lotte da contendere a una 
famiglia vicina. Gli stessi uri- 
mi villaggi di prefabbricati, 
finalmente Ultimati ed abita¬ 
bili. non sono riusciti a col¬ 
mare il vuoto terribile, la 
dispersione, l'isolamento in 
cui da mesi, lentamente, a*- j 
fondano le comunità Tritila- I 
ne: un processo che solo m < 
parte riescono a contrasta- J 
re gii sforzi ammirevoli del- \ 
le amministrazioni connina- j 
li, dei sindacati, delle orga¬ 
nizzazioni popolari, del no- • 
stro partito. ( 

Quando nella grande barac¬ 
copoli del «Bersazl.o» di Cre¬ 
mona quattrocento famizlie 
si vedono offrire un allog¬ 
gio di poche decine di me i 
tri quadrati, senza un nego- ! 
zio. senza un '.orale pubbli j 
co, senza nulla che assuma i 
la parvenza di un servizio 
sociale, è davvero diffic.le far j 
ritrovare ad esse il seru-o dei i 
la comunità, d: una vita col « 
lettiva. Ecco perchè l'idea del I 
-Capodanno dei terremota- ! 
ti. sorta in seno alla Co- J 
munita montana del gemo j 
nese, dopo alcune esit iz.orn j 
iniziai: ha trovato subito ade- i 
sioni e consensi. j 

Nel ccm.lato organizzato- 1 


totreni di materiali giunti 
da Grenoble hanno consen¬ 
tito di allestire una cupola 
riscaldata di 5000 metri qua¬ 
drati di superficie. 

La pista del campo di avia¬ 
zione di Osoppo aveva ospi¬ 
tato, dopo il 6 maggio, il 
campo base della Regione To¬ 
scana. E dalla Toscana, « ge- 


d’azienda comunale della net 
tozza urbana) si trasferisce 
ad Osoppo per allestire il ce¬ 
none del 31 dicembre: un et 
none per 1500 persone, che 
ai set/za tetto costerà un 
prezzo « politico » di appena 
2000 lire. 

Bologna non ha voluto es¬ 
sere da meno. Il Consiglio 


Allora, si tratta di cinque 
giornate di evasione oifoite 
vi senzatetto, a: terremotai. 
c'»*l Friuli perche dimenìi 
chino, almeno per un po', la 
tragica situazione m cui so¬ 
no costretti a vivere? Tilt - 
t'altro. E' una occasione pre¬ 
cisa di riflessione, di dibat¬ 
tito. di impegno politico. Lun- 


Di qm la tacile conclusione: 
Perna ha voluto dire ai ma 


l'ordine sociale borghese. 
Grazie tante. Io avrei, al con 


glstrati ili starsene buoni, ili | trario. una visione rosea del 


badare a interpretare le leu 
gl alla luce della costttuzio 
ne. e. principalmente, de! tire 


la Costituzione, come di "un’ 
armonica piramide di diritti 
e di istituti avanzati che nel 


retto che vuole si icalizzi l'e- i la garanzia della eguaglianza 
guaglianza sostanziale dei cit 1 sostanziale trova il suo verri, 
ladini. Perna ha voluto, con ! ce naturale". Immagine mi 


ladini. Perna ha voluto, con 
| questo. -.< normalizzare la si 
i nistra giudiziaria». Ma. per 


niellata » con la Comunità del quartiere Marconi ha aper- gi t j al dimenticare tl terremo- "òr una una simile ÒÌern 

mrmtnna cromnnr^n nn- tn unii rnprn td rii uiifpri tr.i : . .uuuim, una .diurne t> 1 - 


montana del gemonese. an¬ 
che nella prospettiva della ri¬ 
costruzione viene l’aiuto più 
consistente per l'organizzazio¬ 
ne della iniziativa. Si è co¬ 
minciarci con una raccolta di 
opere offerte dagli artisti ita¬ 
liani, vendute ad una asta 
svoltasi a Firenze il 23 dicem¬ 
bre. Il ricavato serve al fi¬ 
nanziamento della «operazio¬ 
ne Capodanno ». Sempre da 
Firenze, la intera struttu¬ 
ra (personale ed attrezzi:li¬ 
re) della mensa dell'ASNU 


to una raccolta di viveri fra 
tutte le famiglie del quartie¬ 
re, che ha fruttato una quan 
tità enorme di salumi ed al¬ 
tri prodotti. E da Torino, il 
2 gennaio, arriva la compa 
gnia del Teatro stabile del¬ 
ia città per dare due spetta¬ 
coli. Sarà preceduta, il 30 di¬ 
cembre, dal « Piccolo » di Udi¬ 
ne. Un po' da tutta Italia 


j to. le sue conseguenze, i suoi 
j problemi, ni Osopuo i friu¬ 
lani apriranno ne! modo più 
diretto un confronto sui te¬ 
mi della ricostruzione. Quel 
confronto smoia mancato, e 
che si avverte come elemen- 
| to negativo di una situazio- 
I ne resa ancor più grave pro- 
; prio dall’ineerte/za. dalla us¬ 


ile .Mirebbe impossibile, per¬ 
ché le sentenze "di colore" 
sarebbero l’inevitab.le conse¬ 
guenza di dati oggettivi e sog¬ 
gettivi assai complessi, come 
il condizionamento sociale eie! 


stificante. accreditata stru 
mentalmente dal PCI. Voglia 
mo discuterne? Per ora nu 
sia consentito 'li dire clic, ter 
se. io e Federico Mancini 
abbiamo idee diverse sulla 
Costituzione, ma sarchile pi¬ 
ramidale banalità pensare al 
terreno della lotta a livello 


giudice, l'eiastlcltà delle nor I istituzionale romo a una vee 


gruppi folk, cantautori e ean ! senza d: prospettive che at- 
zonicri popolari si alterne- I tanagliano la gente. 

ranno sotto il cupolone di t M ar ;_ D^eel 

Osoppo. i mario rassi 


Nota del gruppo PCI per la sicurezza sociale 

Manovre per far sopravvivere 
il «carrozzone» delì’ENPAS 

Una proposta settoriale che contraddice le esigenze di riordinamento e pe¬ 
requazione previdenziale sempre più fortemente avvertite dai lavoratori 


Il ritardo del governo nella f numerasi enti cercano di ri- 


presentnzione e attuazione 
della riforma sanitaria non 
solo ha determinato guasti 
profondi nei livelli di salute, j 
di assistenza e di spesa, m-u I 
sta aprendo ulteriori spazi 
a manovre contrastanti con 
le esigenze del riordino, del ri- 
samento e della semplifica¬ 
zione di quel caotico insieme i 
di strutture. In particolare j 


Le condoglianze 
di Berlinguer 
ai familiari 
del compagno 
Agostino Aiello 


manere in vita, malgrado le 
!?gg» 382 e 386 ne sta bilica no 
lo scioglimento. 

II caso più clamoroso — Io 
denuncia un comunicato del 
gruppo di lavoro per la S.- 
curezza sociale del PCI — è 
quello dell’Enpas (l'ente d; 
assistenza e previdenza degli 
statali). Forze interne ed 
esterne a questo istituto sUin- 
no. infatti, attivamente ado¬ 
perandosi per la sopravvi¬ 
venza e il consolidamento di 
tale struttura, arrivando a 
formulare la proposta della 
costituzione di un apposito 


caie la sopravvivenza o la 
r:conver».<»ne deH'Enpas. Per 
le competenze prevalenza!.* 
si possono infatti trovare, con 
il pieno soddisfacimento de: 
giusti d.litri de; lavoratori, 
semp.ici e razionali modalità 


me. le fratture avvenute nel 
sistema in cui le norme ,»tes- ! 
,-e .-i inseriscono. ! 

«Se la requisitoria Unisse j 
qm. caro direttore, mi guar- 1 
aerei bene dal disturbarti. | 
Quando saranno pubblicai! un j 
atti del convegno si potrà ve- j 
dere se il mio intervento si e 1 
veramente contrapposto a | 
quelli di tutti gli altri e alle 
relazioni; si potrà stabilire ! 
un ;ki’ più fondatamente se i 
io sono, o no. un ferreo fan- j 
tore della normalizzazione. 
Ma Federico Mancini nn usa I 
come una fmura retorica: li j 
mio vero obiettivo e il PCI. | 
Dunque — oi spiega — il PCI | 
ha adottato, dal 1969 in poi. ] 
la tattica che già fu dei so ; 
cialdemocratici svedesi e de! , 
partito di Roosevelt negli an | 
ni 30. proteso a crearsi uno 
spazio istituzionale di potete, 
avrebbe praticato con succes¬ 
so la tattica di tradurre in 
proposte proprie "le doman¬ 
de non negoziabili che ven¬ 
gono dai ceti emergenti". Ma. 
ottenuto il successo, il PCI j 
rifiuterebbe ogni confronto | 
con "le frange" dei movi- , 


I chia oleografia di famiglia. 
| Questo errore non mi lippar 
j tiene, tanto meno appartiene 
j al PCI. Un ordine sociale non 
! si cambia recitando le massi 
I me di Pangloss. Un dibattito 
I sui modi del cambiamento 
i non si apre con geometrie da 
i salotto. Edoardo Perna ». 


d. eroga* .ont ai di fuori dei- i menti di contestazione, a dif¬ 


reme. 

E' pertanto preoccupante la 


ferenza dgli svedesi e degli 
epigoni di Roosevelt. Che par- 


reeente presa di posiz.onc i li alle donne, ai soldati de- 
dell'organo de. Il Popolo, che. J inceratici o ai magistrati, lo 
in un arl.co'o del 17 dicem- ) scopo del PCI è sempre la 
bre .-corso, ha avallato l'a.v "normalizzazione"; e sempre 
sardo progetto, presentando ! la prevaricante determinazio- 
lo come una proposta tote- i ne di chi vuole "delegittima- 
ressante e da approfondire. I re ” de; contraddittori di cui 
Da approfondire è. piuttosto. J pure ha util.zzato la forza 


ente che assommi tutte le i ;i d.scorso sull'insieme de'. 1 d'urto. 


competenze previdenziali in 
favore del pubblico impiego 
e dei dipendenti degl* enti 
locali, per lasciare all'Inps ; 
soii settori dei lavoratori di¬ 
pendenti da privati e ì lavo¬ 
ratori autonomi. A concreto 
sostegno di tale progetto, 
commissario dell'Knpus ha 


ristrutturazione dei sorv.z: ' 
che poma da uno a quattro 1 
i servizi previdenziai:, con j 
un numero di oltre 50 fun¬ 
zionar: ad alto livello. « 5.a- ! 


irtabili * U del l'inverno! 11 compagno Enrico Berlin- ^stegno di iole progmtò. n 

re soltanto con una f, ucr o coinm:ssario dell'Knpus ha i 

i costruita con quat- z:one nei rnM ai ra.ermo u predisposto una dei.tx-ra d. i la conierenza di produz.one 

,i di legno o una rou- i sedente telegramma. ristrutturazione dei sorv.z: ' 

la contendere a una “ Vl preghiamo di portare , chc uno a quattro ' 

a vicina. G!i stessi uri- alla , famig.ia del nastro ca- j ^ servizi previdenziali, con j 

laggi di prefabbricati. rissimo compagno Agostino , un nurnero di oltre 50 fon¬ 
ante ultimati ed abita- Aie!io barbaramente truc.da- ( zionar: ad alto livello. « 5.a- ! 

in sono riusciti a col- to. il dolore, la viva e com i mo dunque — dice ancora ! 

il vuoto terribile, la mossa solidarietà del.a Dire- j comunicato del PCI — in : 

ione, l'isolamento in zione del Partito e mia per- : presenza di una grave rr.-ino I 

mesi, lentamente, af j sonale. I compagni rii tutta , vra C he va b occata e respm 

o le comunità friula- I It-aiia. i dirigenti e i nv.litan- ta con grande fermezza c de- , 

i processo che solo in • L del movimento sindacale j cisione, perché settoriale, di- ! 

riescono a contrasta- | e cooperativo. ì lavoratori ed i ^organica e irrazionale, d.a- ! 

sforzi ammirevoli del- j : giovani siciliani inviano 1' j metralmente opposta a que.- 1 

ministraziom connina- j estremo saluto al compagno le esigenze di riord.namento 

sindacati, delie orga- Aiello e lo ricorderanno sem- j e perequazione previde.nzia.e 

oni popolari, del no- • pre come un combattente co- ( sempre piu fortemente uvver- 

irtito. ragg.oso e tenace, come un i t.te da. lavorator. e aa..'op.- 

ido nella grande barac- difensore incorruttibile deah ì mone pubblica ». 

del « Beriazl.o» di Ge- interessi dezl; sfruttati, co ; Non es.ste — prò.- -’uè ia 1 

quattrocento famizlie me un campione de'.!'ur..:a , nota de. PCI — alcuna mo- ! 

ono offrire un aliog- dei popo.o lavoratore . ( t.vazione va.ida per giustif.- i 


nostro s.sterna previdenziale J 
e sulle m.sure da adottare per j 
incidere effettivamente sui- i 
le cause che ne determinano ! 
estors.on; e deionnaz.on. <u I 
questo proposito :i documen¬ 
to del PCI r.oord i il contri- j 
buio d. idee e di proposte ; 
elaborate recentemente dal- ; 


de. comun.sti deTINPSi. 

" Rivoli.amo pertanto — 


■Davanti a una tale con 
clu.sione mi vedo costretto u 
chiedere ospitalità per qual¬ 
che modesta pre*c:»az.one. La¬ 
scio ad altri momenti la pos 
sibilila di una discussione 
amp.a. Vorrei soltanto 
vare: 

1) il parlamento attuale è 
indubbiamente piu disponibile 
dei precedenti a una politica 
di riforme. Se ne deve dori¬ 


co. iclucie il comunicato — un • vare 


mudare 


se-o inv.to ,ii competenti , scandalo, che l'attività lezi 
orzani ri. srovc-rno a non prò | slatina può contribuire po,;i.- 
cc-ciere nl'a approvi/.oae del- I va mente a creare un nuovo 
a delibera d. r.stnivuraz.o- 1 quadro, democratico, ner la 


j ne dell’Enpas nff.nehc l'ob.et- 
. i.vo dei r.orci.no prev.d-mz.a- 
i le — che necessàri amente r.- 
j eh - derà ar.-v.e d.ver.-e fus. 
' e 'crup. ri. uriui/.or.e — non 
1 .enz.i a.t'T .tei o comprante.-- 


amm.nistra/.one della g:u- 
s.tizia; 

2i non riesco a comprende¬ 
re perché Federico Mane.ni 
e La Repubblica Si lamenti¬ 
no della ripulsa d; una ìpo¬ 


so ion dec.j-.en. «it:r<.:*al-\ , tesi d: guerra fra sentenze 
un...iterai, e settor.a... ma-- ■ "ci! colore". Tanto piu che 


un...itera,, e settor.a... mos¬ 
se di r,• t re. non —mpro 
eh .ir. o < ini mqu-- e.-.:r.ìn•. 
n i correria srisnon* delia 
1 prt •- ri-:v » <• u.’e a.-p.ra/.on. 
! ri. • q i 'a < z.-i-’ .l..\ ci u.c 

i ir.iC-.-e lavorai r.c: >. 


o:i --mpro nel mio intervento questa i 

Cstran-. fcrma/.or.e concludeva una ! 

ione delia ■ serie di fra.v rr.o’to no"e- J 
a.-p.ra/.on. ' "ij- for/e poetiche debbo ri» i 
' ,l..x ci’..c prendi re atto che non e piu | 

1 possibile nesumare anturi! i 


Seminario 
su Gramsci 
alle Frattocchic 

Il seminario mi «rgemo 
nia. pluralismo e stato in 
Gramsci», organizzato dal¬ 
la sezione scuole di parti¬ 
to e datiti commissione 
culturale, si terrà nei gior¬ 
ni 27-28 29 gennaio presso 
i’isiituto di st-udi comu¬ 
nisti « P. Tog.iatti » (Frat- 
tocchle - Roma). 


Tesseramento: 
la sezione di 
Buia (Friuli) 
al 110% 

I compagni della «elione di 
Buia, una delle citladine del 
Friuli duramente colpite dal 
terremoto, hanno comunicato 
• Ila direzione del PCI di aver 
raggiunto il 110°ó del le*»e- 
remento. Nello steiso telegram¬ 
ma i compagni di Buia annun¬ 
ciano il loro impegno per ia 
costruzione della nuova sede 
del partilo resa possibile dal 
successo della sottoscrizione. 

Alla sezione di Buia ha ri¬ 
sposto il compagno Enrico Ber¬ 
linguer con un telegramma nel 
quale si « esprime il vivo e 
commosso plauso alla sezione 
del PCI per gli importanti risul¬ 
tati ottenuti nel tesseramento 
per il contributo finanziario al 
partito e per l'ampiezza delle 
nuove adesioni. Tali risultati 
— continua il messaggio del 
segretario del partito — testi¬ 
moniano la Icrma opera dei co¬ 
munisti per fronteggiare la si¬ 
tuazione e assicurare la rinascita 
delle zone terremotale ». 

II telegramma si conclude 
con « i fervidi auguri ai com¬ 
pagni e ai lavoratori di Buia • 
delle olire zone terrcmolate e 
con l'assicurarione che il par¬ 
tito continuerà net suo Impe¬ 
gno di solidarietà e di vigi¬ 
lanza ». 


DOPO 5 ANNI DI RAFFERMA NEL COMPLEMENTO LA PERDITA DELLA STABILITA' DI SERVIZIO 

Ufficiali con «contratto a termine» 


« ...Salvo ulteriori disposizio- ; chc era stata varata con lo ‘ appari enarri : a! complemento ’ controllo de! traffico aereo. 


ni. il tenente... dovrà e~<r e 
collocato m congedo :! 1. gen¬ 
naio 1977. rcddislntto di c.w 


obicttivo d: attuare u.ia nana- < -- iiui ioni c.-Lteh; dilli ! che svolgono per i! 90 per cen 


I re v; sono tutti, praticameli- j a tu.io il 31 dicembre 
( te: dai partiti democratici a: j E" il testo della iG'-e- 

! sindacati, dai movimenti gio- * f-a no-.ificata a 13u ufficiali ri. 

van ti alle organizzazioni ri- j corno.emento de..a Aeronaut-- 
i creative e assu-.tenz.ft... al Mo i ca militare (27 cap.tan*. 105 le¬ 
vi mento Friuli. Solo la DC. ! nenti e 3 sottotenenti) tratte- 
che pure in un primo torri- | nutt cinque anni fa. che alio 
po aveva ufficialmente arie i scadere della ferma sono sta¬ 
nto. ha fatto marcia indie- • ti dichiarati «non ammessi a 
ito. per decisione de! mjo j permanere in servizio». Gh 


tona alla figura anomala del 
lo ufficiale di complementi, 
trattenuto fino allora d; anno 
in anno m serviz.o. 


E— ri .'o e rir...i M mila 3 . no j ;o una attività c.vrie dei.caia e 
vano in ror.dizion; prò-tri hi- j diffic.le. Im loro special.zzazio- 

rattenuto fino allora d; anno I ara.oche — s. ch.-'dor.o pe-- ■ ;.e viene acquisita attraverso 

i anno m serviz.o. I che continua a bandire cor.- | cors. di formaz.cne della du- 

« Questa legge -- c: spiega cor - ;; a qu.r.qut-r.nale. j rata completiva di ben 33 

n tenente venuto a trovarci -' f ' -• ° vmrcl-ili a..a leege ti: j rr.e.'i. con un cotto per lo Sta- 

in altri col’.eghi in Redaz.one b.’ano.o. Perche z.i uff.c al: j -.oche m agz.r.i 5 u-, 39 mu.o 

- f_ssa il termine di 5 anni * ’- ,m omrir-m a permanere j d; hre. (Non paniamo dei 

er la prima rafferma, dopo- tn '•'rrrc.o » vengono t.atte.vu- pi.on .1 ru; costo d; prepara- 

iché il ministero del.a ri f». t- coi lo -le.vo ìjIcìiu che la ■ z.one raggiunge perfino ; 390 


con altri colleghi in Redaz.one 
— f^ssa il termine di 5 anni 
per ia prima rafferma, dopo- 
j diche il ministero deha D.fc- 
i sa trattiene ogni anno gli uff:- 
, ciali che servono ali organ.co. 


vertice provine.ale L.i osso.»- ; ammessi sono invece 155: 26 :n Hj Se a ,i a i.-. 2?e di bilancio’ 
sione d: distinguere un ruo- i capitani e 129 tenenti. ; Nel^1974 parv'ò chi ?! problemi 

-w» lini 1 _ .. . . * . r * *“ 


io ea una cobocazione che 
ne fanno, tra l’altro, il par- 


legge E24 avreooe riovu.o li- 1 
q i d.re? For.-e. tr.itt» i.c-ndo il ! 
per.-or.ale anno per anno, s. j 
pcr.M» d; risparmi »re su: trat- 


Per 1 non ammessi si tratta 


ne ranno, ira .«aro. p-*-- . (j. un vcro e proprio «preci 
rito piu esposto a! a impcpo- i di Ucenztam / nto „ che 5ta 

^t° ai.a DC un , ormfli ^ icadere . Passato U 
ii ’7«. essi verranno a trovarsi 


brutto scherzo. 

Le manifestazioni per il Ca¬ 
podanno dei friulani iniziano 
domani sera ad Osoppo. Osop¬ 
po ha già ricostituito quasi 
per intero la sua collettivi- 
la comunale, grazie al com- 


— dopo 6 anni c 3 mesi tra¬ 
scorsi sotto !e armi — di fron¬ 
te al dilemma: o andarsene 
oppure essere trattenuti fino 
a: termini minimi di pensione. 


pletamento di due gTandi vii- ! tra con un rapporto d’impiego 


laggi di prefabbricati. Adesso, 
nel vecchio campo di avia- 
z.one. c sorto un gigantesco 
padiglione mobile. Cinque au- 


precano, riveduto di anno in 
anno, con la perdita dei dirit¬ 
ti previdenziali. Cosi prevede 
la legge 20 ottobre 1973 n. 284, 


tosse risolto: il numero delle 
domande de; partecipanti al 
concorso venne infatti intera¬ 
mente coperto. Successiva¬ 
mente però le cose sono an¬ 
date diversamente: ì posti 
messi a disposizione per il 
complemento sono stati decur¬ 
tati (lo scorso anno il numero 
fissato era di 290 ma il m./li¬ 
sterò ne stabili solo 155 su 300 
domande presentate» e gii 
esclusi sono diventati sempre 

di più ». 


pi.on .1 cui costo d; prepara- 
z.one raggiunge perfino : 390 
mi..or..! *. 

Tutte queste -pese risol¬ 
vono quando out rio personale 
cessa d: svolgere ,u propr.a 


lamento ri: quiescenza r'ne «d i ; ; a> ne ] ni amento in cu: si 
er-.so non viene P-u eorr.spo I potrebbero raccogliere ; frutti 
sto? Sono domande legittime della lunga preparazione. Il 
Alle qua.: vanno date r.spa-te ' problema non è stato risolto 
prc-c.?e c convincenti. I ron il varo della legge del 

Gl. uffa.al; di complemento i 1973. Deve essere pt-rc.ò r.e 
raffermati per cinque anr... sommato Occorre riconosce 


fr-.so non viene p.u eorr.spo 
sto? Sc.no domande legittime 
aile qual: vanno date r.spoMe 
pre-c.?e e convincenti. 

Gl. uffa .al; di complemento 
raffermati per cinque anr... 
vengono cacciati o costretti a 
rinunciare alla .-.tab.lita d'ini- 
p.ego dopo aver partecipilo 
ad una serie d; cor.-.; di spe- 
c:al.7za/.one e dopo avere ri¬ 
coperto man.-i.oni d. altissima 
responsabilità Prendiamo ad 


reme hanno sostenuto i 


Gli ufficia,i dell'Aeronautica [ e.-empio gli uff.dal. addetti al 


ccmun_st: — che c.nqje anni 
d. riafferma per gh ufficiai, d; 
complemento sono tropp.. Due 
sarebbe il giusto. Il governo 
deve inoltre prevedere per 
tempo di quanti ufficiali c’e 
effettivamente Insogno e trut- 


' tenere -ol'anto quel!., ccm.r. 
c.ar.do intanto a r..-pattare le 
al.quote fi.ss.ite .n base alla 
ìezze d; bhanc.o. 

L'avere creato l’illusione 
che alla fine della ferma d: 

I c.nque .«nn: tutti avrebbero po- 
j tuto restare in servizio, s; è 
| rì.mostrato un errore .mperdo 
nubile a tutti gli ufficiai; di 
complemento che. al momento 
} deha f.nc della ferma di le 
va. .-colsero *o furono coctret 
t: per la mancanza di prò 
.-pettr.e ti. lavoro nella v.ta ci- 
v.le» di re-tare sotto le armi, 
deve e-sere assicurato un 
rapporto d'impiego duraturo. 
Non si possono gettare su! 
lastrico con oltre 30 anni di 
età e spe.-so con la famiglia 
1 a carico. « Si deve comunque 
sapere — dicono gli ufficiali 
.nteressau — che un "con¬ 
trario a termine", rinnovabi¬ 
le ogni anno, è inaccettabile 
per qualsiasi lavoratore. E noi 
c. sentiamo dei lavoratori ». 


Sergio Pardora 
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ipag. 3 / commenti e attualità 



Bilancio di quattro rappresentazioni 

Shakespeare 
a Stratf ord 

Non bastano la tecnica e il mestiere per comprendere 
e mettere in scena le opere del grande drammaturgo 


Delle quattro rappresen¬ 
tazioni shakespeariane mes¬ 
se in scena quest’anno a 
St ra t ford-u pori-A von d alla 
compagnia della illustre e 
più che centenaria (venne 
infatti fondata nel 1H75) 
Rovai Shakespeare Society, 
soltanto Malto rumare per 
nulla racchiude alcuni mo¬ 
tivi di interesse. K non che 
l’idea del regista .lohn Rar- 
ton di ambientare l’opera, 
piuttosto che ncH’improha- 
hile Messina del testo, in 
una sorta di India coloniale 
di fine Ottocento sia di per 
sé particolarmente sconvol¬ 
gente (lo è assai meno del¬ 
lo soluzioni adottate da Ma¬ 
rio Missiroli in uno spetta¬ 
colo di qualche anno fa); 
ma essa, mentre produce, 
con la sua pur blanda dissa¬ 
crazione dell’imperialismo di 
stampo kiplinghiano. una se¬ 
rie di non irrilevanti effetti 
comici, costituisce appunto 
un’idea. Ed è questa, inve¬ 
ce, a mancare pressoché to¬ 
talmente nella realizzazione 
degli altri drammi (/fonico 
c Giulietta. Traila c Crcssi- 
da. Il racconto d'im'erna). i 
quali si trascinano sulla sce¬ 
na. malgrado la bravura di 
alcuni attori (lau McKellan. 
.ludy W’eneh ) e la indub¬ 
bia competenza di altri, in 
modo sostanzialmente con¬ 
venzionale e spesso irrime¬ 
diabilmente monotono. 

K' probabile che — a dif¬ 
ferenza di quanto avviene 
in Italia — la possibilità di 
appoggiarsi alla lingua sha¬ 
kespeariana, alla straordina¬ 
ria profondità e capacità 
suggestiva e « teatralità » di 
quella parola che è sempre 
drammatica anche quando 
appare più letteraria, faccia 
giudicare meno indispensa¬ 
bile uno sforzo inventivo da 
parte del regista: ma il fat¬ 
to è che esso e necessario 
e che nemmeno uno Shake¬ 
speare recitato in inglese, e 
con una grande tradizione 
alle spalle, e con quella ve¬ 
locità di dizione che sembra 
irraggiungibile in italiano, 
può faie a meno, oggi, di 
una regia che sappia da un 
lato individuare i valori e 
il disegno complessivo ilei 
testo e dall’altro costruii e 
una forma scenica in grado 
di comunicarli efficacemen¬ 
te al pubblico contempora¬ 
uco. Mancando tale sforzo 
(interpretativo più ancora 
che inventivo), il lodevole e 
serio lavoro della RSC ri 
sulta il più delle volte ina¬ 
deguato: potremo ricordare 
singoli momenti febei coiti 
scatti del Romeo di McKel¬ 
lan (latteie più interessan¬ 
te della compagnia 1 e corti 
slanci della (ìmliotta di Fran¬ 
cesca Anni-.; alcuni movi¬ 
menti scenici del Tro’/o (le 
battaglie viste come al ral¬ 
lentatore e immerse in una 
atmosfera da acquario; la 
Cupa e stilizzata ferocia del¬ 
l'uccisione di Ettore ad ope¬ 
ra dei Mirmidonii o la inci¬ 
siva asprezza «lei l’andare li 
David Waller: la scena fi¬ 
nale del Roccoli:o d'/iHvr- 
uo. m cui la rivelazione che 
la statua Krmiono è in real¬ 
tà la regina sopravvissuta 
alla insensata gelosia «li 
l.eonte crea un clima di non 
scontata commozione; si trat¬ 
ta tuttavia di momenti frani 
mentori, c di nessuna di 
queste opere è dato ricono¬ 
scere veramente la struttu¬ 
ra unitaria che le sostiene 
né individuarne i mo'ivi cen¬ 
trali. e unificanti. E por c 
sempio il Rocco*!to <17*i»vr 
no — già assai difficile a 
mettere in scena, come il 

caso di tutti i * ronnnces . 
dcH'iiltimo Shakespeare, in 
cui il predominante elemen¬ 
to riflessivo si cala in for¬ 
ine nuove, più sottili, meno 
GGopcrtamentc drammatiche 


— riesce, qui, particolarmen¬ 
te scialbo proprio perché il 
perno intorno al quale es.so 
ruota — e cioè il senso del 
tempo — non trova un'e- 
spressione sufficientemente 
rilevata. D'altro canto, le 
scene più divertenti e in¬ 
sieme più complesse del 
dramma (quelle della festa 
campestre), appaiono le più 
inerti e francamente noio¬ 
se perché la regia ili John 
Bnrton e Trovili* .Numi (di¬ 
rettore artistico della RSC) 
non tenta nemmeno di sta¬ 
bilire mi rapporto tra il te¬ 
sto shakespeariano e il no¬ 
stro tempo, ponendoci di 
fronte ad una arcadica «pa- 
storelleria » die ricorda as¬ 
sai più talune coreografie 
operistiche di second'ordine 
clic non il mosso e nero 
paesaggio umano e natilia- 
le. fisico e intellettuale im¬ 
maginato dal drammaturgo. 


Come 
in un rito 

Tale rapporto sarebbe sta¬ 
to agevole crearlo nel caso 
del Romeo c Giulietta (eoi 
suo conflitto generazionale, 
eoi problema del potere e 
della repressione che certo 
s'innesta in quelle dell’aino- 
reì e del Traila <• Crcss : fa 
(con l'immagine di crisi sto 
riea die è il vero volto di 
questa « commedia oscura • 
e die la rende per tan»i a- 
spetti un presagio della con¬ 
dizione novecentesca), ma 
nel primo caso la regia di 
Radon si limita a sottoli¬ 
neare — sulla scorta «li un 
ormai antico spettacolo di 
Zeffirelli — l’elemento sen¬ 
suale deli’amore tra i due 
giovani, e ne! secondo quel 
la dello stesso Radon e di 
Harry Kvle sembra trm..re 
’la sua nota più ori tinaie 
neH’mdieare la qualità « <>- 
ncntnle » dei Troiani r -pet¬ 
to ai Greci (là dove Roberto 
Guicciardini, nella sua re¬ 
cente messinscena, giusta¬ 
mente accomunando le «Ine 
schiere in un solo dotino 
di decadenza e squallore, 
riusciva ad enucleare e im¬ 
porre anche visivamente il 
carattere di - terra de-ola- 
ta » dell'oliera), in quanto, 
poi. aH'demento scenico con 
cui il rapporto avrebbe do¬ 
vuto essere atdomatieamon 
te creato, o cioè la trasfor¬ 
mazioni* di una narte del 
teatro di Stntford in •tea¬ 
tri* oli-abottiano » e la * **n 
seguente cnlloi-nz-nne d* una 
parte del pubblico al di .-*• 
pia «lei pa!«o.-cenieo. va dot 
io clic C .--0 funziona con 
qualche efficacia solo nei 
Mo'to ni»i.ore per u-d’a e 
ciò sia pernii'* Fattore che 
interpreta Boncdiok (labile 
e vivaci-.-imo Donali! Sn- 
don* è il solo capace di >‘a- 
bilire con il pubblico un 
vero e proprio colloquio -ia. 
e soprattutto, perdi*- la tra¬ 
ma di allusioni creata cui 
la traspo.-i/ione ncIFIu-lia 
coloniale rende la cornine 
«lia più • contemporanea ». 
Negli altri casi, invece, miei 
l elemenio resta un pezzo di 
antiquariato, un reperto ar 
cheologico il cui offrilo più 
evidente è quello di costrin¬ 
gere una par’e degli spelta 
tori a osservare esclusiva- 
mente le .s.ìille «logli atto¬ 
ri. del tutto incapaci, a dif¬ 
ferenza «li q-.ic'li oìi-abcMia- 
ni. a mina»ersi in condi/i *ni 
siffatte 

Non e «la escludere che il 
particolare pubblico cui que¬ 
ste rappresentazioni si rivol¬ 
gono (si tratta anzitutto di 
un « rito » celebrato per co¬ 
loro che compiono il pel'e- 
grìnaggio ai sacri, c in gran 
parte immaginari, luoghi 


.shakespeariani) condizioni i 
registi anche in questo sen¬ 
so — e può confermarlo 1 ’ 
esito assai piu felice (ora 
rinnovato a Londra) clic al¬ 
cuni attori della compagnia, 
guidati da Trevnr Numi, 
conseguono in un Mucbcth 
recitato in un teatro assai 
più piccolo, a prezzi assai 
inferiori, con uno spettaco¬ 
lo « povero » in cui 1 conte¬ 
nuti della tragedia vengono 
comunicati con grande for¬ 
za. Ma le radici del proble¬ 
ma vanno cercate altrove e, 
in effetti, sul terreno della 
* interpretazione » registica 
di cui si diceva. La labilità 
del rapporto con il nostro 
tempo, in queste rappresen¬ 
tazioni. e la stessa ineffica¬ 
cia degli elementi « teatra¬ 
li » sono la diretta conse¬ 
guenza di un approccio re¬ 
gistico che tende ad essere 
il più possibile neutro, «tec¬ 
nico » (e del resto soltanto 
in questi termini si espri¬ 
meva John Barton in un suo 
intervento a! Convegno sha¬ 
kespeariano di cui chi sdi¬ 
vo ha riferito su l/Umta del 
13-10-197(5). Per Barton, co¬ 
me per i suoi collaboratori, 
sembra clic affrontare un’ 
opera shakespeariana non 
significhi porsi di fronte a 
un'immagine teatrale che 
nasce, e non come documen¬ 
to ma proprio come opera 
d’arte, in una concreta real¬ 
tà storica, politica, ideologi¬ 
ca bensì di fronte ad un 
meccanismo scenico fuori 
del tempo e tirilo spazio, 
non solo, ma in cui anche i 
sentimenti e le passioni dcl- 
l'uomo vivano in astratto. 
iii ritro. in una sfera elio 
l’ideologia, la politica, la sto¬ 
ria debbono lasciare invio¬ 
lata. E ciò accade, a mio 
avviso, perché questi uomi¬ 
ni di teatro partecipano del¬ 
la condizione intellettuale 
che si può constatare, in In¬ 
ghilterra. nel campo della 
critica, del romanzo. «Iella 
poesia: il disimpegni» ilo no¬ 
tava anche il poeta Tot! Hu- 
ghe.s in una recente intervi¬ 
sta'. il distacco dai proble¬ 
mi sociali cd economici che 
travagliano il paese. l'evasio¬ 
ne negli «irti pròilegiati del¬ 
la propria tecnica, del pro¬ 
prio mestici e. 

Senza tensioni 
e utopie 

Ma non bastano la tecnica 
e il mestiere per comprende 
r«* e mettere in scena Sha 
ki -peare. e per esempio lo 
Shak»** venie d«*l 7 'nn'n «■ 
Crestaia, in cui trova forma 
d: .imm.it ira. e s'mcarna * in 
personaggi e azione, movi 
mento scenico e linguaggio, 
la grande crisi elisabettiana 
che conduce l'Inghilterra al¬ 
l’età moderna t*:i regista 
«enza tensioni e senza nto 
pie. estraniato da tutto c:ò 
che non sia la produzione 
di uno spettacolo, attentissi¬ 
mo ai! evitare tutto ciò che 
p»'*a sapere di «politica» 
e a tenere il tentio lontano 
«la ogni movimento della so 
eictà (e certo un Convegno 
come quello di Prato sareh 
he inconcepibile ncll'lnghii 
terra di questi annii: un ta¬ 
le rcgi-ta non po’.rà che dar 
vita a uno spettacolo acca¬ 
demico che da un lato « ri¬ 
spetterà » Shakespeare solo 
in superficie e non certo 
nella sua profondità e nel 
mio spessore e dall’altro non 
offrirà allo spettatore con 
temporaneo alcun sogno, al¬ 
cuna realtà in cui ricono 
scersi. 

Agostino Lombardo 

Nella foto in alto: la sede 
del teatro shakespeariano di 
Stratford on Avon. 


Le tendenze dei rapporti internazionali nel 1976 /1 


Distensione: a che punto siamo? 

Gli interrogativi che si affacciano al termine di un anno sostanzialmente interlocutorio - I fattori di incertezza 
dovuti alla scadenza elettorale americana e i contraccolpi della crisi economica - Assenza di reali alternative 
nelle critiche espresse contro la politica del negoziato - Mutamenti in Cina e problemi nuovi per l'Est europeo 


Di-tensione: a che punto 
siamo? Il termine è servito 
negli ultimi anni per definire 
ihTi* loro grandi linee gli svi 
loppi della politila mondiale e 
1 lapparli «la* m andavano 
stabilendo fra i -imi massimi 
protagonisti. In sintesi e-so 
indù ara il nuovo spirito di 
negoziato «* di parziale < oda 
bora/ioni* die si è man.lesta 
lo Ira quei paesi e quell»* pin¬ 
ti del mondo «he più erano 
stati coinvolti nelle aspre h-n 
siom della guerra fredda. Ma 
è destinata a prolungarsi que 
sta tendenza? 

La domanda è legittima nel 
particolari* momento «In* stia 
mo vivendo. Ci apprestiamo 
intatti a uscire da un anno 
che è stato sostanzialmente 
interlocutorio. Progressi sen 
sibili non si sono maiiib'.sl.i 
ti. Troppi motivi di ineortez 
za hanno pesato in questi ni 
t *• i dodici mesi su! compor 
lamento di alcuni paesi - o 
gruppi «li paesi -- mù mi|>or- 
tanti perché fossero possibili 
iniziative di maggiore respi 
ro. Anche questa parente-i 
sta tuttavia per chiudersi. 

Il massimo fattore paraliz¬ 
zante è venuto dalle elezioni 
americane La vita politica 
degli Stati Imiti è rimasta 
per molti mesi dominata da 
questa scadenza. La campa¬ 
gna elettorali* è stata in tut¬ 
te le sue fasi, fino al risul¬ 
tato finale, una delle più coni 
battute cui si sia mai assi¬ 
stito. Era del resto normale 
che cosi fosse, visto elle es-a 
arrivava dopo un lungo pero 
do di orisi politica e di in¬ 
certezza costituzionale. In si 
mili circostanze era vano at 
tendersi nuove iniziative nel¬ 
la politica estera americana. 
Oggi però anche quest i fase è 
chiusa: la nuova amministra¬ 
zione Carter, di eoi conoscia¬ 
mo adesso i principali espo 
Denti, entrerà in carica fra 
qualche settimana. 

ripugnale i:icert«*z/a ha se¬ 
gnato la politica cinese. La 
morte di Citi En lai aU’ini/io 
dell’anno c l'incombente 
scomparsa di Mao. clic dove¬ 
va sopraggiungere in .settem¬ 
bre. hanno dato alla lotta per 
la « successione » in Cina una 
crescente ' asprezza che é 
esplosa a più riprese in mo¬ 
llo clamoroso per trovare in¬ 
fine il suo sbocco nella liqui¬ 
dazione politica del « gruppo 
dei quattro ». Neanche que¬ 
ste erano circostanze favore¬ 
voli a sviluppi nuovi della 
politica estera: lo stesso capo 
della diplomazia cinese ha 
perso il suo [Misto in quella 
lotta. Certo, è assai più diffi- 
«•ile «lire quale ,-ia il grado 
di assestamento raggiunto in 
Cina dopo scontri interni che 
duravano ormai da molti an¬ 
ni. Ma è fuori di dubbio clic 
una fase nuova della politica 
cinese si c aperta. 

Una stabilità molto maggio 
re si registra a Mosca, sia 
pure a prezzo deH’iuevitabile 


invecchiamento del gruppo di 
dirigenti raccolto attorno a 
Breznev, clic ha appena fe 
sti’ggiato i suoi 7(1 anni. Con 
le incognite rappresentate dai 
due maggiori interlocutori di 
Mo-t a. (americani o cinesi » 
sarebbe stato «oiminque un 
[Missibile utteiider-i passi 
spetta» «ilari «la parte sovieti¬ 
ca. D'altra parte, ani In* nel 
l'L’RSS e nei pa«*si ad es-a 
alleati i contrasti interni bau 
no assunto maggiori «|im«*n 
sioni nel momento in cui si è 
attenuata la principale c.ui-.i 
della tensioni* esterna: lo «li 
mostra il più forte rilievo as¬ 


sunto dai fenomeni di dissi¬ 
denza e dal dchimarsi di op¬ 
posizioni che* aspirano a es¬ 
ser, r.conosciuti* come tali. 

Divisi ita loro e ,-pes-o al 
le presi* con tiravi crisi »*»u- 
nomiclie. i principali pae-i ou 
ropi'i hanno visto le loro pos¬ 
sibilità di azione notevohnent * 
ridotte dalle ri»ertezze* regnati 
ti in altri grandi stati. Pi r 
paro»chi di essi il |!)7f! è stato 
pure un anno ili elezioni e di 
ini ertezza politica. Se voglia¬ 
mo riassumere, .si può litri* che 
ovunque nel inondo Fultimo 
anno lui visto prevalere le po 
lemiclie e le lotte interne sui 


grandi temi internazionali. 

In qui'-ti dibattiti, paese per 
paese, ani In- la distensione è 
stata tuttavia sotto|M»sta a un 
severo esame La disi assume 
più esplicita >i è avuta aia > 
ra una volta n**gli Stali l *i 
ti. Essa si è nitrii (iati pil¬ 
la venta uhi la campagna 
elettorali. ibi* specie in 
Ameni a non «'• le meno (lu¬ 
mai lo ira quest'annoi Locca 
siimi* piu propizia per un esa 
me lucido ilei grandi proble¬ 
mi di poi.tu a internazionale. 
Soprattutto nelle sue prime 
fasi la distensione è stata piv 
sa direttamente di mira; ba¬ 


sti ricordare la tesi di due 
candidati (il democratico Ja 
i kson »- il repubblicano Rea 
gan) i Ile -imbravano a un 
lieti ninnato m mieliti* fra i 
pili ini lucili i La loro ortensi 
va è stata molto massiccia, 
torse la piu massa no un si 
assisti ssc m Ameni a da tuoi 
ti anni, l’n pi imo punto da 
rilevare è die. nell'insieme, 
essa rum è passata 
Sari-blu* (blinde t imi re dal 
dibattito mdu azioni piti preci 
se o più positive al di là di 
questa A lungo la discussili 
tu- s. e molto personalizzata, 
concenti ondosi attorno alla li- 


Mille bronzetti scoperti a Gabii 



Milie figurine ritagliate in lamine di 
bronzo, una cinquantina di statuine 
stilizzate, sempre in bronzo, di uomini 
e dome, ul’enorme quantità di fram¬ 
menti di ceramica sono stati trovati 
durante uno scavo fortunato clic ha 
portato in luce uno dei più antichi san¬ 
tuari del Lazio, già famoso almeno 27 
secoli fa. a una ventina di chilometri 
da Roma. La zena è quella di Gabii. 
lungo la strada per Palcstrina, dove 
già sorgeva una citta al tempo della 
fondazione di Roma, tanto che secon¬ 
do la tradizione Romolo e Remo vi 
furono inviati a studiare. 

La città antica sorgeva lungo il bor¬ 
do di un antico cratere vulcanico, nel 
cui interno si era formato un lago 
(prosciugato nel secolo scorsoi. Era 


stata da tempo localizzata, anche per 
che erano ben visibili alcune rovine, 
come il tempio detto di « Giunone Ca¬ 
bina ». Quest'anno pero nella zona so¬ 
no apparsi ; segni inequivocabili de. 
l'attività di scavatori clandestini e la 
Sovr.ntendenza alle antichità d: Roma 
ha cominciato a marzo una >-ene di 
saggi, l primi risultati seno sta*i oo-a 
incoraggianti clic è stata avviata una 
vera campagna di scavi, in collabor.i 
zinne con l'istituto di topografia an¬ 
tica dell'università. 

E' venuto alla luce un santuario, 
anzi la parte di un -Mutuano, percne 
il resto è ancora coperto dalla terra 
e l'esplorazione riprenderà crn il ri¬ 
torno deila buona stagione. 


Dui-.iu'i* lo si-ivo sono vintiti alla 
luce alcuni «depositi sani». Uno con 
teneva ie figurale. alte fra i due ed i 
quattio eentimetii. r.tagliate ;n lam. 
ne di bronzo, secondo forme .standar¬ 
dizzale comuni a quel periodo storico 
In un altro inulto sino stale trovati¬ 
le statuine vere e proprie, non ji.u 
al.e iti IO cen”.me f ri. eri appartenenti 
a due tipi, uno de. qual; p.u sti’.iz 
rato (Alcune -- sp.erano gli urciieo- 
log. — hanno caratte-istiche loculi, al¬ 
tre presentano elementi d der.vaz.one 
g'tva. e no può iar pensare «U’inipor 
ta/’.onc oppure ul'/opera d: artigiani 
cui.grati >. 

Nelli fo*o alcune catane in hmi 
zo ventre ni.a luce durante g.i scavi. 


Intervento a proposito di sesso e mercato 


Il corpo e le immagini 


Qua! è l'uso dir norma 1 - 
mente una donna e un uomo 


mente una donna e un uomo ; rahta d'iena, il concetto a 
fanno o terrebbero tare de! 1 lungo preponderante della prò- 
proprio corpo’’ Anzitutto. ; prictu prn atn de! corpo altrui. 
' uso è teso ai fini secolari , scucita non -olo dai diritti 
rìel’a sopravvivenza, pereto i ? i di laminila ma soprattutto 


di liberazione e per una ino 1 nitore lanche se non fattile> ! acuitoti, fin donna c tei—o. 


< ‘> r po dece essere nutrito r 
nutrirsi, ripararsi ed essere 
r’parato dalie fonti di ma¬ 
lanno e di disamo interne cd 
esterne. curarsi ed essere cu¬ 
rato per debellare il male, an- 
rìersì ed essere aoduto. insam¬ 
ma prolungare la propria ri- 


Vissuta nella prassi comune 
dalle fam’olie r dal’c copp'c. 
XrH’appl'i azione di onesto 


Allora C luci -tubile un pra ; 
dualismo che. siccome c nei ; 
fatti, ancor p-u r nelle idee j 
Il gradualismo non può ne- > 
gare p ruolo delle otanguar j 
die che attuano c teorizzano ; 
r pubblicizzano un modo mio | 
io di i :i ere il rapporto ini"r- '■ 


concetto la donna, storr-a- , personale r. ’n e-so. nir'lie *.’ 


mente, c stala sacrificata e 
repressa prrrhc solente l'uo¬ 
mo quel concetto ! o ha unno 
sto pur. magari, non r'.spet- 


rapnarto scs<un'e. purché que 
sto modo nuovo, che e am 
sin esporre ed C'Cmp'iiicur*. 
non tenga 'm posto come -d-n 
logia assoluta, esclusila, ìm- 


'7 Poi. e insieme dalla cu’la l tnndn'o Gin predicato per le . logia assoluta, esclusila, rn- 
r.’la tomba, l'uso de' corpo j altre e per gli n’tri ma ha j mediata, lai da subito per tu! 
manifesta ina'(abilmente a r ! razzo'at'i « un'rqdd'!‘m an.en ‘ t: 


eons'drrat-’ anoma’e n pn r t'- 1 ne.aa~-' 


co’armcn’e occcammose. qw - 
le deU'omos-’ss’inlitn. del le-b: 
eoo. e-e m sono state enndan 
naie, pui’ife. emarginate irr¬ 
etir considerate fuori de'da 


norma. » innaturali •* e perciò j -no. tra donna e donna, fra 
coutrar-e a' ordm r costit-i'to j uomo e uo-i o. tra aen , ‘o-'- e 
l’ rnm-'ttn d: proprietà pr:- I Lg’,. fra p”'ra c mn'-'t'o 
rata de tarpi a'trui ««e non ! - 


ir dr”n cnnv.venr» soma’c. j tc> Le situaz'nn’ divergerli'. ! 
Ou: si me ancora oggi, p-u j inns'drr.at-' anoma’e o pad'- • 
( op 's-a', ’o scontro social - fra < co’ar'nen’e ncecnmmo'-r. que’- i 
eh- ha interesse motcr-a’e e 1 le deU'omosessunlitn. de! le.b: 1 
•iea’e che tn'r cnni-venzn «? : svio, e-e _ sono state enndan , 
T -'a':zzi 'il un mondo d: l-hert • naie, pun’fe. cniaramate n ' r - , 
e di ugual', vm nelle diff'’ I che considerate fuori dedn , 
r enze b'o’.naichr ne’de 'ò 1 norma. » innaturali ■* r perciò j 
< 'dturai- e ne' confronto non 1 contrar r n'"ord:ne costifrtn | 
antagonista d: interessi popo i /' cnm-'tto di proprietà pr:- I 
.\~r\* e chi si oppone per con- I rata de tarpi a’tr-.u i«e non J 
'-'ri-are. rafforzare ed esfen- i tempre de"e mtcl’igcnze e ! 
■n-'Te p~’v:lea: part'co'ari un j coscienze peraltro, da’l'apnl'- ; 
n-i 'dùal’. cn T po~at:i -. rnzz’ I razione d- quel concetto. ta r - j 
s‘.C’. nazionali, mternaz-on.a- ‘ paté, condiz’ornte. mort'fma- i 
hi d; potere e d: ricchezza j te o seti a -cinte> ha corrugo- ! 

L aro d' conni enza conrn ' sto dialetticamente all uso c al- ; 
i a a esprimersi e a rcahz I i rrgo'anrntnzinne d- lego-' i 
zarsi per < più nei rnpmrt’ le a’ orcrj’udiz’n idcn'oaicn. j 
•ntcrpcrsonaU. in rui r'rap fatto jrissare per cnatya'e ,, 
mirto sessuate ha aravde oar , fa'' uomini sono h o o-g’^a- , 
’f- c ;afhrsce nr-mn n pa\ d • ’ mente d'^egua'-. qu nd- deb j 
r-'ttornente o ' no. «ui tutti i ! bona esscGn arel.e snmalmen- ! 

.-.smnnrfnm.'nl: sOC-a'l 07(5- ì tC C CU’ t 'ITO ’ nlCn t e , delg UT O [ 


'! debba 
ogn- 1 11 


ni>a Q'iingere a 
1 -ri-o’n cosl-’tf- 


| ro ne’ Tappato "'terpersonc 
| le e una "eressi;,, stori-a. . 

’ sa rn'"porta la fne de ' / *o *i 

• cefo d‘ ornarpr-r 7*7 ffe’ 

• corpo a'tn". fri a-snna c n-, 


sempre de"e mtchigenzc e j 
coscienze peraltro, rìa’l'npnh- ; 
razione d- quei concetto. ta r - j 
paté, condiz'orate. mOTt'lna- : 
te o sei, a-cinte 1 ha corrugo- f 
sto rtialctfloamente all uso c al- j 
la rrgo’a''ienfazione d• Jean-' i 
e a’ nrco’uiiz'n iden’oaicn. I 

fatto passare per rnafira'e ,, i 

io’- uomini sono ho'og"-a- ì 


comportamenti 'oma'i Oao’ 
'7 ’ihcral’zznz’onc dei costimi' 
sessua 1 : è un fenomeno d* mas 


pneta pr’igtn d'”e risorsa e j 
conomiche e de'ìa mercifica- i 


«7 anche se. come pariiro’are j zmne del’a forza lavoro da eie 
licafoaia laica, si manifesta \ s- rema un profitto 


ancora secondo idee, pratmlie. 
mode e aberrazioni di amo 
r an:e nei parsi nu o meno 
s'i'.uppat’ nino *":’:tppn «fo- 


Pcrcio ogn 'a liberalizza 
zinne dei costumi sessuali 
può essere funz’onate a ha ne 


| in particolare, r la danna. ; 
! proprio pere tu o-u ’il!".~. ' 
: che s, sta fina'me, te sr,,e , 
I laudo da dc <'0 un rri *o ; , 

i di dipendenza e sa •'r-., 
j sessiinh. mora’.', prati', nn ! 
i porto che l'ha re-a «rro’* ? j 
j "Cute d seguale. *»•>-• 7. 1 

! ''."cube 1 eremo". o j 

I * cq-jr’tar .- (2 oarlr. epe ( es, j 

! fermano ’n reno’a 1 /*, r, 1 ' J 

| '.'opera di non far’' s 1 an j 
j te'l-, mento rfì Tnpp.ir’i 01 ; 

; pressili e a’i’opprcss; 1; 'non ! 

j facile perche e arduo rem 
j re n capo d: pregiuà’Zi tra- j 
i dizionah inculcati per gres ( 
■norir sociale da (rp\te'-<. ! 
*1 unte, rapporti di produz r, . 
ne. mass-media, ece : e ài j 
fenomeni istintuali cgost-’i , 


; fra donne. 11:1 uè,nini. }>.t ’ 
; a.l ci < e ma-'slr< 

I Ma >e «- irto ihe. neo ■ «*- ! 
1 ti so» ui,.. ,1 p.ui eie d, 1 ’ . 
j piendci <■ .-’ posto ad dui"', , 
. d’ctin CU’ a lungo si >»*,y nu ] 

I nidaii la corre.ziou-'. ,11 ere: 1 

j sensazione, la prepotenza e • 
; il libero nib'trio unil'jtera’e. ; 
I e amhe i ero che que-ta s-r’- ' 
j ta di qua’’la ednn's’icq co »<■ 
j portu con he un sa lo qu ii , 
I tatuo di •nn r n’;ta che. ’i• h t ; 

j reagirsi'1 lo'i'ro fase nc-e . 1 

! sita di n’im: spai’ d: Iio-t- 1 
j !(, docTsa e eli 1 "iprite •>17- ! 
1 q' iee. non reio "on e-a- ‘ :r ’ ■ 
1 *’ parlo, e H prnp -0 ;,en .<• , 
| »* -7 'tu .*’ qualità »;o*> de- 1 

! ir essere ro-’r:!’’: o ma Ir"' 

j rn t n"q 1 -ta (’’ C" ’ 

: e r rn -e»■•>*;<*. ojri’ firn.a re 
! 1 o enza p’al’ia o ,dcn’oa. 1 
1 ra p-'r anretiare . tea,i, i - 
j he-ai’zzant’ nor. sn’o r.-c-’n1 ‘ 
; d' proimarc gius;- p.' r i(o o • : 
. e n'iarinl’ sollecitando is / 1 

; t, 'noi sometti ancora da < *-.- . 

s'i,.ei r.’ezza e so"laì’tn. no', , 
1 so o oric"òe preg ud.z' e ;*- - , 
t dori traa-zinnoli che po.- 1 

J '.->*:o e scr-' 7 ' no -• so o 7 r <7 ! 
! r-.a ,* p" iiir-.i h t 

j momanze " ie’n't" * ■ -.- ! 
j ’-de pecche «e»."*. » <7 - » ,*■ •- ! 
• si roe'a c o -'oi > 0 ' - • 

j (V**V e s> arie a /**■ 'va • 
1 o '!• 1 ; -. (he ; 

! ".a"'.: "ie 'f an .il . a ma- 1 -' ; o ; 
| e vo'ar r*. di r-r - a 1 

j non un n\o: o o'd ,*,-*. *i n , 
I tir, d GO T Ìn.e CouiU'ir.ue [ 


i’’f rqf 


" tea!’’, c'icmatogi ah. qu i- 

' di:, s'a'ope. pr, fe".. c( , ( . 

<rct’’f Co’ P’U de"e 

] a ! ì’i !!-tr,i , un/e ct'tur- (’ 

’. 1 riguardili, no’i .00 no': 
seiie alla (ausa (he. io* 
: 'i abissi, di ignoranza o 

, d’ >1 a diede e liuti 'pre 

. a 'tau a'ezz’i d'accatto. «- ter 
I *a di dar,- ri intcude,c 
■ > •>’, r sen ne. *nei 01 ?»r *r; r- 
noi nnatqf'a da a r i ’ " a ">e~q rj ' 

J O* ic’n p.-r i,-r'- 

1 h >r /'.e.: e p re ) o b',’ 7 ’■ * --, 

1 a a r iss-i',, j,,oiro 

1 rispetto r : uno ime ’a prr, 

1 r> in ■' a n-,. j»/».-,* qenva. u *r 

• ii'opr-, 1 . torce,: ; er 

, ' ytopro p-,>.e'.ar- e -, 1 - 

, COI b-irqlies-, da ruonq' '-‘a 
- ’ i-r' 7 ; *,,t 
< meri o.e'.-q ’eaq-- Meri”,. 

in-, r 1 e,,dc'iZ,one tna':'- 


a ’-s * e a -qai hda e ii’j-it 1 1 

Luciano Della Mea 


Rina di Kissmger che per ot 

10 anni è stato l'interprelc 
più celebre (Iella politica (sti¬ 
la americana Vista ormai re- 
t rospctt n ,11111 ntc. ì'a/uine di 
Kissiniior ha pelò auito del 
buono 1 * del c, Ulivo- non è 
sciupine inpile 1 he cosa ne 
l'estera. Ne si imis-omo averi- 
lumi maggiori dai dibattiti 
pubbli» 1 . ehi* pure » i sono sta 
ti 1 protagonisti si rimpro 
velavano il*» ipnK-nmente Hi 
non essere stati o di non es 
sere capaci ili trarre dalla 
distensione e il .11 negoziati che 
essa comporta tutti 1 vantag 
gì elle si saiehhero |x *t ut 1 
ricavare m [),iss;ito o si |vo 
tivi>bero nc.ivare m avvenire 
Era — ionie usano dnv 1 frati 
Ci si — * huoiia guerra *-. Mn 

11 euiilioiito (Ielle idee non •'■ 
111.11 ìi'iiltato mollo elevato 

I 11.1 1 oiist,dazione 1 onioi lan 

re è tuttavia possibili*- non vi 
è stato nessuno m grado Hi 
pivi Mure qoaU osa ehi* |>ote« 
si* pi i ndiTt* re ilmente il po 
sto delia distensione, di indi 
care 1101 * una politila co 
struttiva 1 he potesse faro a 
niello delle trattative, dei 
compromessi, delle eonvcr 
eenze ili interessi clu* la ili 
steusioue presuppone. 

Avv ei's.u la delia distendo 
ih . almeno sul piano tloM.i 
piopagaiida. è stata lugli iti 
timi anni la Cina, sebbene 
nella lenita la sua diploma 
z:a sia stata, al momento H *1 
ruivv li linimento con l’Amen 
ea. fra le principali arti fi 
ei ih queirmsicme di tenonie 
in »he nella prato <i ha pre 
so il nome di distensioni' NVs 
sullo è m grado oggi di sta 
Inlire quali riiiercussiom sulla 
pi;liti(‘a estera cinesi* potrnn 
no avere gli avvenimenti 1:1 
terni «li ini si è tanto parlato 
Un limite il: quella politila 
— più volte da noi segnai do 
ni passato -- è stata p-*!o 
pinpt o la mancanza drU’imh 
c.izioue di iiu'.iKei nntiv a adì 
guata alla distensione (mpn 
i an/a laudata su un'analisi 
teorii a « he « tintinnai a a rit<- 
nere inevitabile la guerra fra 
!c massime potenze) 

In renila la distensione 1 .1 
| avuto negli ultimi anni divei 
I s' elTetti no.itivi. Non albi 
| diamo solo ;i quelli più noti. 

! quali il regolamento di alcun 
fi a i più acuti problemi in 
sospeso. (Ili anni ili uii pal¬ 
liamo hanno visto nel mondo 
1 serie ( nni uls'oni «■(■niinmirh** 
La tempesta non è ani ora fi 
nita (Visi di questa ampie/ 
/a hanno avuto in passato 
ripcr. iissiom ili li tene .n- 
rapixirti tra gli stati. L'atmo 
sfera ili eoo|)crazioni*. sin pur 
parziale. 1 he si è stabilita al 
l'inizio del dei cnmn in inr..* 
è inveii- servita ad attutire fi 
noia alluni ilei più gravi fon 
traci olpi delle rliff'ioltà ero 
nonni he. Sa.ihhe insensati 
ritenere 1 he queste s ano oggi 
ri'iilte. Al iiintrario. Non va 
però n, maicno [x-rso ili vista 
Felenieiitii positivo clic é sta 
t.» rappresentato sinora dai 
«lato politico. 

Tutto c o non . gii.fu a < su 
la distensione non impliroi 
•duini pioblem: nuovi per * ut 
i: 1 pii's! :-iteres.,i!'. Qii’sto 
auade <011 ogni grande fono 
meno «lilla vita pubbli» a \n 
elio : trii-sT .o-iilis*' dell'Es* 
eiiiopen non sfuggono, io-in 
abb’amo vi.to. a questa rogo 
la F-."i (oiiosi.imo oggi dif 
fuol ',1 il. «ni po', vaie* primi 
sbai a//, 11 .| for-e n modo più 
sl»r g.divo Neppine la quella 
par**- e i«» co vi a iti Fin-rea 
zio*!e ili una ih|'-|i ;i i ! e noe 
sa «■."•"•,• d,.*..i da quella 
delle fi 'sti-iisinne 

Ut < ma lusio,-io < he può 
trarre al termine di un prò 
lungati* |ii nodo ri dibat’it' e 
o'i s<o::iri è ili. non r s =f r 
fi infj'ii- - - o almi no nessuno 
«■ -t.i'o m grafi'* fh oidi are 
-- un alt* rnat iv a po-ifiva ahi 
di-*< n-i'iia . Q.a-.*n natura! 
u 1 :*’* . u*»*i |r,iò li.ì-tare a 

r.» —.« ,r.ir i Ma f- un d’t • 
di n.ir'* 11/.1 1 *. o acc au'e. 1, , 
v l'in ,t.o. m :> TU' olar*-. rv*r 
! Euro; a. » ot'- (Me : a pirt- 
fili m**:.f|*i * ia 11 aiti re-;a 
di )• u 

Giuseppe Boffa 


J Z.onalr a interessi r>-i; ni 
; /-! ai'.rr parie. .» l'a'-io-' 

. e ser. ’-.h-rg’o aulir no 

j c~ ''e e rìno'-- o.‘.aro * o.*> 

; “~r-.*r: i>** r e.p r *”.cr. > e-*>: 



cessar,a trasformazione della : quali la gelosia. T'anitn. la j o-,a reep'n-n per r’i'i'io' ■' 


untile o arrirche. ! 'orme e. necessariamente. J j r (1) sr )n i u ;; r j r p OC . 
e p'ù arretrate o I r,n rnr r, "' ÌTr<< ° dei e d• • manifcstai-or.- r attu'- 

scompar*c. dove la lentare ubero 1 z’or.’. serve a Laudare ta 


T'camente m cristi i)n’.,ra 
p-irte, esistono e*e*np' d< ci 
1 i'tà prwiitne o arcaiche, 
cms'dcrate p’ù arretrate o 
che sono scomparse, dove la 
liberalizzazione dei costumi 
scssua’t veniva praticata sem¬ 
plicemente m seno a intere 
colletti 1 dò. 

Il punto centrale drU'nttua- 
le crisi della famiglia e. p-ù 
in generale, della crisi di cop- 
p a, sembra mvcst’re, a: fini 


D'altra 1 soc'cta - cm rhe rn nani sen¬ 


so e prnato devo d 1 ‘•nlare 


sofferenza, la panini, ’a ro 
noscenzn de! rapporto sessua 


Ma 111 questo salto qur.htn- 
Dvo non può essere usata 1 io- 
lenza o costrizione Siamo in 
una fase di transizione fra 


bu mentali indntt’ dalì'ord’- . 
ne costituito a f'm ri: potè- i 
re. secondo wa gerarchia j 
autoritaria che da'.’’aitn de ! 


una eciviltà >* moribonda e per j rapporti socia’ 1 ha investilo 
tanti aspetti putrida perchè j e tuttora investe l’intera «r a - 
irrazionale c una civiltà di- la dn rapporti umani. (*no 
tersa, necessaria perche mi- | « quelli cellu’nn tra fio’i c 


e o; r/'in wy.i -nolo lo *■• * •- 
* 7. i-.*r* '7 T r: ’ern su ’e ri" 
<77 -‘e rie’ ceri e’ o p u •h * 
-dia e- b zO".r slamala rf* 
0 », 77*11 a-'" ‘a r tei’.’u'n T •• 
o r ,7 nudi-' mnseiiiì’. 

Q .e.'o es, b z.nnismn. »r'o' 
furi"-■.cameni'' con 1 

oqqclt'i ‘tri nn- /;** dai n a 1 
q:ori settimana 1 ! laici r .. 
strorsi ditfus’ m Valici, n,n- 
gari attlni ri -a ia regi'triz o- 
ne di ciò ette si 1 nppre-cn'a 


1976 XVI 

/Ve-.-'/* D: f 7 ;--’js. MsJ c ”, e i cd j- 1 ,s pel,;.,a 
rrlh ’otIi: mi 

t'rsf-rrzo (.crrr:-.i. Ij pc':- -, rr skin ::t eli i.>.TsS t -..'.:-.f:-il.sa*.7 
U'««r.’-7 Pr-jCt, I *bc::i c "t re’.’, P. V T 

V. Spi’s'h. G. Pelrrilj. (7 Crtlu -ri, D. G'f.'i. D PudUsh, E Cf'h, 
A Pnzcruim, G G k rzv. V Vipowt. G Rjia.licci, V Verjao. 

S Citaci, G. Pinco, L* tAcirr.à JclIorJ.r.irr.rrco g. -Jirorlo 
Pietro Infoio, Per uni joailMziz-cr.e èci proMcnv. drlli gimlim 



























i'.- 






''sì '■; ;-•*. 




pag. 4 / echi e notizie 


rUnitd / mercoledì 29 dicembre 1976 


Da quando il 19 luglio del 1966 mezza città venne distrutta da una gigantesca frana 


La lunga battaglia contro il sacco di Agrigento 

Come la campagna dell’« Unità » e del PCI condusse all’accertamento della verità: non si trattava di una catastrofe naturale, ma delle conseguenze di una sfrenata specu¬ 
lazione edilizia frutto del malgoverno de - Il cemento aveva ostruito i canali sotterranei creati dai padri della « Magna Grecia » per evitare gli smottamenti e drenare le acque 
Lo scontro in Parlamento e il discorso di Mario Alicata poco prima della morte - Una storia di inchieste e rapporti insabbiati, di processi rinviati e di sentenze scandalose 



Una grossa voragine aportasi sulla strada che porta alla va Ile dei Templi 


I primi risultati di una inchiesta della Regione 

ACCERTATE INCAPACITÀ E COLPE 
PER L’ALLUVIONE DI TRAPANI 

Nel fascicolo con le risultanze dell'indagine si parla di vera e propria « programmazione » del disastro del 
novembre scorso -1 rapporti del prefetto sui casi precedenti già indicavano i lavori urgenti da fare chiarendo an¬ 
che che in caso contrario si sarebbero avuti ancora morti e rovine * La mozione comunista alla Regione nel 1975 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 28 

Una Inchiesti ,dcl governo 
regionale siciliano conferma 
ed aggrava ulteriormente le 
denunce nei confronti dei re¬ 
sponsabili politici ed ammini¬ 
strativi della alluvione die 
causò miliardi di danni e 16 
vittime il 5 novembre scor¬ 
so a Trapani. 

L'indagine è stata compiu¬ 
ta dal direttore regionale dot¬ 
tor Giuseppe Orlandi, lo stes¬ 
so alto funzionario cui venne 
affidata nel 1974 la clamorosa 
inchiesta sugli « interessi ne¬ 
ri > lucrati dall’ex senatore 
DC Graziano Verzotto e dal 
suo clan sui depositi effet¬ 
tuati presso banche del grup¬ 
po S'.ndona-De Luca. Oriun¬ 
di, su incarico del presiden¬ 
te della Regione. Bonfigiio, 
ha raccolto in un volumino 
so incartamento composto da 
195 fogli più 157 allegati una 
serie di documenti che con 
tutti i crismi della ufficiali¬ 
tà costituiscono un gravissi¬ 
mo atto di accusa per gli in¬ 
sensati ritardi e le colpevo¬ 
li inadempienze delle ammi¬ 
nistrazioni comunali de. della 
stessa Regione e dello stato 
e per la sfrenata speculazio¬ 
ne edilizia e immobiliare che 
fanno da sfondo al disastro. 

I risultati — afferma Or¬ 
landi a conclusione del suo 
rapporto — a sono tali da 
imporre immediati ed ecce¬ 
zionali provvedimenti idonei 
finalmente (...i a realizzate 
con iniziative coordinate e ra¬ 
pide. le opere fondamentali di 
prevenzione e di difesa, rom¬ 
pendo un sistema basato su 
lenti ritmi di riti cartolari ed 
a perseguire nelle sedi com¬ 
petenti le responsabilità che 
discendono da una diffusa e 
complessiva incapacità ope¬ 
rativa, comprovata dal fatto 
che — malgrado ripetute al¬ 
luvioni, programmazioni, stu¬ 
di tecnici, finanziamenti, ac¬ 
creditamenti — dopo oltre 11 
anni non si siano rimossi ma 
anz.i si siano aggravati con 
un crescendo sempre piu tra¬ 
gico e con effetti moltiplica¬ 
tori dei fenomeni naturali, i 
fattori di accelerata degrada 
rione territoriale e socio eco¬ 
nomica del comprensorio tra¬ 
panese, con un inaccettab.ie 
costo in vite umane e ma¬ 
terial: 

Eppure — l'ha scoperto Or- 
land: scartabellando i fasci¬ 
coli degli archivi — dalla me¬ 
desima burocrazia statale — 
erano già partiti ripetutamen¬ 
te in anni precedenti signifi¬ 
cativi campanelli di allarme 
ed erano state indicate ben 
precise terapie che. se fosse¬ 
ro state seguite. ' avrebbero 
evitato morti e devastazioni. 

II dossier si apre non a ca¬ 
so con le relazioni compi¬ 
late dal prefetto di Trapani, 
all'indomani delie più gravi 
delle 50 alluvioni che si sono 
succedute, in 11 anni, puntual¬ 
mente congelate nei cassetti. 

E" caduta, è vero — si leg¬ 
geva in una di esse — su 
Trapani una quantità ecce¬ 
zionale di pioggia, ma il di¬ 
sastro è avvenuto m realtà 

m concomitanza d; taluni 
fattori non meno importan¬ 
ti «disordine idrografico ■■> 
del territorio investito dal na¬ 
bli ragio. 

E il caos urbanistico. « E” 
ovvio, che prima di permette¬ 
re alla espansione urbanisti¬ 
ca di conglobare il territo¬ 
rio della ex palude Cepea 


(la zona sottostante il mon¬ 
te San Giuliano da sempre 
soggetta alle inondazioni) si 
sarebbe dovuto integrare la 
iniziativa privata con inter¬ 
venti di pubblico e generale 
interesse ». « A ciò non si è 
provveduto e l'acqua si è ri¬ 
versata nel suo naturale re¬ 
capito. allagando i rioni po¬ 
polari ». Il resto dei detriti è 
stato trasportato dai torren¬ 
ti Lenzl e Baiata. Intanto il 
fango e ì liquami di fogna 
hanno sommerso mezza cit¬ 
tà e vi hanno ristagnato per 
lungo tempo. « Per una città 
come Trapani, letteralmente 
circondata dal mare, appa¬ 
re quanto meno paradossa.e, 
che si sia potuto verificare 
tale evento ». 

Ebbene, questa non è. co¬ 
me pur sembrerebbe, la cro¬ 
naca della alluvione del 5 
novembre scorso. La citazio¬ 
ne appartiene, invece, al rap¬ 
porto redatto dail'allora pre¬ 
fetto di Trapani all'indoma¬ 
ni dell’alluvione del 2 set¬ 
tembre di dodici anni fa e 
che Orlandi ha diligentemen¬ 
te reperito e acquisito agli 
atti della sua relazione. 

Ecco la terapia die anche 
allora venne consigliata al 
prefetto dagli esperti per evi¬ 
tare il ripetersi della alluvio¬ 
ne: 1 > una organica siste¬ 
mazione idraulico forestale 
della zona soprastante la c.t- 
tà c il potenziamento delle 
difese idrauliche a valle; 2> 
un « canale di gronda » che 
raccogliesse le acque che s; 
riversano nella ex palude Ce 
pea; 2) una efficiente rete 
fognante. 

Il 20 novembre 1968 (dopo 
un altro, identico, allagamen¬ 
to. questa volta però fortuna¬ 
tamente senza vittime) il pre¬ 
fetto rincara la dose e pole¬ 


micamente « allega In copia » 
ad una nuova relazione il pre¬ 
cedente rapporto n. 2640, ri¬ 
masto senza esito alcuno. 

« Cause, aspetti, opere — 
afferma nel nuovo dossier — 
si ripropongono esattamente 
negli stessi termini in quan¬ 
to — nonostante tutte le sol¬ 
lecitazioni di questo ufficio 

— nessun provvedimento è 
stato adottato dopo di allora 
per evitare il ripetersi degli 
allagamenti nell'abitato tra¬ 
panese». «Duole dover sottoli¬ 
neare — conclude *— che qua¬ 
si nessuna delle opere indi¬ 
cate nella precedente relazio¬ 
ne è stata ancora attuata ». 
Il disastro del 5 novembre 
non fu dunque affatto casuale: 
esso venne insomma davvero 
programmato da una serie in¬ 
credibile di ritardi e di ina¬ 
dempienze. 

Del resto, se non fossero 
bastate le segnalaz.ioni del 
prefetto, le medesime racco¬ 
mandazioni furono rivolte dal¬ 
la assemblea al Governo re- 
g.or.ale tl 15 ottobre 1975 in 
ba^e ad una mozione presen¬ 
tata dal gruppo comunista, 
anche essa allegata agli atti 
della relazione Orlandi. Essa 
contiene anche un dato che 
se vi fossero ancora dubbi 
dà il classico colpo di gra¬ 
zia alla teoria assolutoria di 
chi volesse attribuire a « cau¬ 
se naturali » il d;.-ajtro: il 
funzionario regionale ricava 
da una cartina del « serv.zio 
idrografico » del Ministero dei 
LL.PP. che la provincia di 
Trapani è caratterizzata da 
una delle più scarse precipita¬ 
zioni della Sicilia. Il capo¬ 
luogo. po:, detiene il record 
d: tutta la provincia. 

Di fronte a questa realtà 

— scrivono i tecnici della so¬ 
cietà specializzata Sogesta 


Da Nord a Sud 
temperature polari 
e grandi nevicate 

TRIESTE. 28 

Da alcune ore nevica con insistenza su Trieste e l’alto¬ 
piano carsico. Il fenomeno, almeno per il momento non ha 
causato intralci alla circolazione automobilistica. In città 
tetti e giardini sono imbiancati, mentre sull'altopiano, dove 
la neve ha g.à raggiunto lo spessore d- alcuni centimetri. 
1 mezzi dell’Ànas hanno provveduto a spargere sale sulle 
strade di maggior traffico 

VENEZIA, 28 

Fa freddo e nevica a Venezia ed in terraferma. La neve 
ha cominciato a cadere a Venezia nelle prime ore d; siaman: 
e nella tarda mattinata i tetti delle case e il selc.ato d: 
calli e campi apparivano imb.ancati. 

BOLOGNA. 28 

La neve per la seconda volta nella stazione ha imbian¬ 
cato ; tetti o ie strade di Bologna. E* cominciata a cadere 
nella prima mattinata, ha in breve attecchito rallentando la 
circolazione stradale. 

FIRENZE. 28 

L’improvviso abbassamento delia temperatura ha provo¬ 
cato forti nev.cate m molte località della Toscana, non sol¬ 
tanto in montagna ma anche in pianura. Durante la notte 
è nevicato ad Arezzo, in mattinata a Pistoia, Prato e sulle 
colline intorno a Firenze. 

BARI. 23 

In Puglia, dopo le abbondanti nevicate ne; giorni scorsi, 
stamani la neve è con'inuata a cadere nella zona de' Sub- 
appenmno Dauno. In alcun: centri :1 manto nevoso rag¬ 
giunge i dieci centimetri. 

• V • 

Per quanto riguarda il tempo all’estero si è evuto un ab¬ 
bassamento generale della temperatura. E' caduta la neve a 
Pj^igi. Londra. Bruxelles. A Helsinki, nel corso della notte, 
l il termometro ha segnato meno 26. 


Lunga. disastrata .storia 
quella di Agrigento, uno dei 
nuclei culturali primari della 
nostra e»viltà europea. La fra¬ 
na, che avanza (ialiti collina 
della antica Akragas per tui 
fronte di trecento metri e clic 
toglie tufo e terra alle gran¬ 
di colonne del Tempio di Giu¬ 
none. è effetto sicuro dello 
scempio effettuato in meno di 
treot'anni da un tipo di svi¬ 
luppi edilizio anomalo, irrego¬ 
lare. scandaloso. !>i sappiamo 
bene, lo sanno bone le classi 
dirigenti, i gruppi dominanti 
che quello scempio hanno non 
solo incoragg.ato. ma ostina 
lamento perseguito per lustri 
e lustri a d viotto delle prov¬ 
ate. delle inolia*-.te miniiterid- 
li e regionali, della logge co¬ 
dificata. 

Proprio l'altra sera — per 
Angolare certo nnolontaria 
co ncidcn/n - il TG2 ha tra¬ 
smesso un'ineli e-ita sul tema 
* Diritto e scienza ». che si 
proponeva di indagare sul rea¬ 
le rapporto fra elementi scien¬ 
tifici che emergono nella in¬ 
dagine giudiziaria e peritale e 
consequenziali decisioni fiena¬ 
li del giudice. La magistratu¬ 
ra ora accusata di fatto di 
ignorare la scienza, o quanto 
meno di tifarla a sua discre¬ 
zione che spesso significa di¬ 
screzione del potere s intoc¬ 


cabile ». Molti sono i casi: e 
nella trasmissione televis.ia s. 
citava quello del mare nqu 1 
nato di Genova che provocò 
l'intervento energico di un 
pretore, ma che poi si risol¬ 
se in una « avocazione insali 
biamento ». perché ì provve¬ 
dimenti (ienali necessari di 
sturbavano troppi interessi. 

L’indagine 
del 1964 

Ecco. Agrigento è un esem¬ 
pio anclie più clamoroso di 
questa discrepanza fra diritto 
e eonosctti/a obiettiva. 

Già nel 1964 una ispe¬ 
zione disposta dalla Re 
gione e effettuata dal vice pre¬ 
fetto Di Paola e dal maggiore 
dei Carabinieri Barbagallo. ac 
cenò tutte le cause dei pencoli 
che correva non solo l'abitato 
delia città di Agrigento ma — 
patrimonio culturale anche più 
grande — la famosa Valle dei 
Templi. Si era in tempo per 
evitare la frana del 10 luglio 
19fiG che lasciò senza casa 
ventimila persone e che 
però fu attribuita a «cau¬ 
so naturale ». E « natural¬ 
mente anclie un uomo mes¬ 
so sulla sedia elettrica muore 
alla fine per « collasso car¬ 
diaco»: bisogna capire che co¬ 
sa. e volta |K*r volta, ha cau¬ 


sato quel « collasso ». 

Dopo la frana del luglio 
!9G(ì una campagna lanciata 
con impeto dal PCI c dall'» 1* 
nità » in particolare — era 
direttore Mario Alleata — 
mosse a un impegno che par¬ 
ve addirittura eccezionale, da¬ 
ti i tempi langu.di del centro 
sinistra di Moro, il ministro 
dei Lavori pubblici Mancini 
(socialista) c sp.n.se il gover¬ 
no a nominare una commis¬ 
sione di inchiesta diretta da 
un funzionario di scrupolosa 
onestà. Martuscelh. Le conclu¬ 
sioni dell'indagine di questa 
commissione furono agghiac¬ 
cianti. rivelando fino in fondo 
a quale punto corru/nme e 
complicità mafioso e cl.ente- 
lare avevamo n mitemente (.in¬ 
cile se nella presimi.1».L> igno¬ 
ranza temuto sileni,fica del 
danno provocato) determinato 
la grandi* frana di Agr gtnto. 

l'uà città .sorta mi tufo e a- 
renaria. che : padri della no 
stra « Magna Grecai » uve 
vano provveduto di speciali 
canali di scolo - gli « ipogei > 
— tali da iinjvdirt* che l'ac¬ 
qua stagnasse e corrodesse, 
sfrangessc quel fio' di pietra 
che reggeva l'abitato e che m 
fiochissimi anni tic prime de¬ 
nunce deiri'fficio tecnico co¬ 
munale sono dell’ottobre 1954). 
fu disfatta da una marea di 


che hanno presentato una ap¬ 
posita « memoria » al relato¬ 
re — appare chiaro che non 
ci troviamo « assolutamente » 
al cospetto di eventi ecce¬ 
zionali (per intenderci come 
quello che causò l’alluvione di 
Firenze). Dunque «se essi 
hanno creato a Trapani co¬ 
si frequenti tragedie, ciò si 
deve in piccoia parte a fatto¬ 
ri morfologici, e in parte mol¬ 
to maggiore » all’interven¬ 
to dell’uomo, e cioè in altre 
parole, alla speculazione ed 
alla incuria. 

« Non certo eccezionali con 
dizioni meteorologiche » pe¬ 
raltro inesistenti, quanto piut¬ 
tosto « la mancata esistenza 
di ricerche idrogeologiche ap¬ 
profondite e di dettaglio, ia 
mancanza di un serio rimbo¬ 
schimento. il ritardo nella co¬ 
struzione delle opere in pro¬ 
getto. gli interventi preceden¬ 
ti spesso non giustificati da 
preliminari indagini sono dun¬ 
que — concludono i tecni¬ 
ci — le cause più appariscen¬ 
ti della calamità». Ad ana¬ 
loghe conclusioni giungono il 
geologo dottor Galla, del qua¬ 
le Orlandi allega uno studio 
sul Monte Erice e l'ingegne¬ 
re Franco Lombardo, diretto¬ 
re dell'acquedotto comunale 
di Trapani, che ha presen¬ 
tato un'altra indagine. 

Se dall’esterno della pub¬ 
blica amministrazione (gra¬ 
zie alla mobilitazione genera¬ 
le che si è espressa nelle gior¬ 
nate del dopo alluvione) l'in¬ 
chiesta della regione ha potu¬ 
to acquisire tali contributi co¬ 
si significativi, molto più dif¬ 
ficile è stata invece — com¬ 
menta significativamente il 
relatore —- « la ricogniz.one 
presso enti, uffici e organi¬ 
smi. frenati da norme far¬ 
raginose e complesse fra lo¬ 
ro mancanti di quel fonda- 
mentale coordinamento pro¬ 
gramma torio ed operativo che 
particolarmente in un terri¬ 
torio così ripetutamente col¬ 
pito da calamità dovrebbe es¬ 
sere invece alla base di qua¬ 
lunque meccanismo di inter¬ 
vento ». 

Il dossier viene completa¬ 
to dalie illuminanti cronolo¬ 
gie dell'iter burocratico del¬ 
le fondamentaii opere pubbli¬ 
che che se realizzate avreb¬ 
bero evitato l'alluvione, il ca 
naie dì gronda, la rete fo¬ 
gnante, il rimboschimento. In 
questo caso il dossier ela¬ 
borato dalla Regione risulta 
una importantissima « pezza 
d; appoggio » della argomen¬ 
tata e dettagliatissima denun¬ 
cia sulle «grandi famiglie 
della speculazione contenuta 
nel « l.bro bianco » della Fe 
derazione del PCI. in via di 
pubblicazione e che l'Unità 
ba anticipato nei giorni 
scorsi. 

Il capo del governo regio- 
naie siciliano, il de Bonfi- 
gl.o dovrà dunque riferire al 
più presto alla assemblea re¬ 
gionale da cui riapertura è 
prevista per metà gennaio) 
per permettere cosi un ampio 
d’battito sulle necessarie mi¬ 
sure da mettere in cantiere 
per evitare il ripetersi di co¬ 
si disastrose calamità. 

Il quadro, infatti, è pro¬ 
fondamente mutato: tanto al¬ 
la Regione, quanto recente¬ 
mente nella medesima città 
d: Trapani le scelte politi¬ 
che amministrative si reggo¬ 
no su ampie intese program¬ 
matiche. 

V. V*. j 
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CONTINUA IL DRAMMA DI GIARROSSA f“l ,n icmi n tana b rc 

di Giarrossa. il piccolo centro lucano che è stato ormai definitivamente abbandonato dagli 
abitanti. La situazione del paese è resa più difficile dalle forti piogge di questi giorni che 
unendosi alla terra hanno accelerato l'azione distruttrice della frana. NELLA FOTO: un'im¬ 
magine dei danni causati dalla frana 


Forte scossa di terremoto 
in tutto il Maceratese 

E' durata quattro secondi - L'osservatorio sismologico di Ancona l'ha valu¬ 
tata al sesto grado della scala Mercalli - Molta paura, nessuna vittima 


ANCONA. 28 

Una scossa di terremoto è 
stata avvertita aile 3,44 nel¬ 
le Marche. L'osservatorio si¬ 
smologico di Ancona, che 
l'ha registrata, informa che 
il sisma è stato valutato nel¬ 
la zena dell'epiceotro. e cioè 
nel maceratese, sul sesto gra¬ 
do deila scala Mercalli. Il 
movimento tellurico, accom¬ 
pagnato da un forte boato, 
è sialo di carattere sussulto 
rio ondulatorio ed ha avuto 
una durata di circa quattro 
secondi. E' stato partico.ar- 
mente sentito .» Corridoma. 
e in altre ioc.ihtà del mace¬ 
ratese come Porto Reca nati. 
Ussita. Troia. La scossa, sia 
pure in modo meno sensibi¬ 
le. è stata anche avvertita 
nell'Ascolano e neil'Anc^aie 
tano. In c.ttà insn.io avver¬ 
tita gii abitanti dei p.um 
p.ù alti. Non sono stati se¬ 


gnalati danni. Gii abitanti 
delle zone più vicine a'.I'epi- 
centro hanno comunque la¬ 
sciato le loro case per tra¬ 
scorrere alcune ore all'aper¬ 
to. rientrando soltanto quan¬ 
do si è fatto giorno. 

La scossa di terremoto e 
stata registrata anche dal¬ 
l'osservatorio di Mente Por- 
zio Catene deli'Iatituto na¬ 
zionale d: geofisica. 

«Tale evento d'intenslriì. 
3.7 Richter equivalente ad 
un qu.nto-sesto grado Mer- 
culli, ha come epicentro :i 
Maceratese — ha dichiarato 
ì! sismologo dott. Calvino 
Gasparini —. L'evento od.er- 
no è successivo ad una set.e 
d: scosse avvenute nei gior¬ 
ni precedenti (iniziato il 26 
dicembre <6). Tale serie va 
inquadrata in quel fenome¬ 
no chiamato "sciame sismi¬ 


co”. cioè caratterizzato da 
una ->erie di scosse presso 
che cii uguale intensità. La 
zona Maceratese è roana¬ 
mente a sismicità mediocre, 
storicamente non si sono 
ma; registrati sismi catastro- 
fic. ». 

Secondo il dire**, ore rtel- 
l’osservatono di Perugia, pa¬ 
dre Mari no. sarebbero due 
gl: ep.ceutn de! sisma: il pri¬ 
mo ->: troverebbe sui menti 
S.b.i.m: ad una cinquantina 
a: endometri dalla c:t:à di 
Macerata, 1'aitro a cirea 110 
km dal.osservatorio, presu 
miti '.mente tra Macerata cd 
:! mare Adriatico. «L'attivi¬ 
tà mas .ma del mov.mento 
te'.!.ir.co e stata quella d; 
stamane -- ha concluso pa¬ 
dre Mart.no — altre scos 
se d: « assesta mento » do¬ 
vrebbero verificarsi nelle 
prossime ore. 


Il 9 gennaio il «Mattino» 
riprende le pubblicazioni 

Una presa di posizione della FNSI e del sindacato dei poligrafici 

quotidiano napoletano il J sonale che lavorava nelle tre ! Sa. lavoratori — dice anco 
aitino » tornerà in edico'a I fect.ato n i rlne fa!*- : ! — r. -,-r-— rw-- n-e 


Il quotidiano napoletano il 
« Mattino » tornerà in edicola 
:! 9 gennaio prossimo e tutto 
il personale precedentemente 
addetto alla pubblicazione de. 
quotidiano e degli altri due 
settimanali sportivi è stu T o 
riassunto sulla base d; una 
nuova regolamentazione del 
lavoro giornalistico, questi i 
termini de’.l'accordo s.glato ie¬ 
ri sera al ministero dei La¬ 
voro. predenti il sottosegre¬ 
tario Bosco, ie organizzazio¬ 
ni sindacali nazionali, prov.n- 
ciali ed aziendali de; poligra¬ 
fici. la Federazione nazionale 
e locale della stampa ed i 
rappresentanti della società 
Edime. che ha rilevato il 
« Mattino » dopo cne ii Ban¬ 
co di Napoli, proprietario del¬ 
le testate, aveva deciso d. ri¬ 
tirarsi. li «Mattino» non 
use.va p.ù dai primo novem¬ 
bre scorso. 

In un comunicato la Fede¬ 
razione nazionale della stam¬ 
pa e la Federazione unitaria 
poi.grafie* CGIL. CISL. UIL 
rilevano che la decisione di 
ripresa delle pubblicazioni dei 
quotidiano napoletano e la 
riassunzione d. tutto 11 per¬ 


sonale che lavorava nelle tre 
testate sono i due fatt* es¬ 
senziali che hanno indo’to i 
sindacati a sigiare l'accordo. 

II modo ccn cui il « Mat¬ 
tino» ritorna nelle edicole 
— prosegue il comunicato — 
disattende però le altre qua 
liticanti aspettative che ri¬ 
guardavano la tra sforma?.: ette 
democratica, pluralista e me- 
r:d.cnah*:a d-’ìla maggiore te¬ 
stata de! Sud. sostenute dal¬ 
la lunga lotta dei lavoratori. 
Le orgamzzaz.om sindaca'.: 
esprimono questo giud.zio ne¬ 
gativo ,n conseguenza della 
conferma del vecchio diret¬ 
tore (cui ia redazione ha du¬ 
ramente contestato arretra¬ 
tezza di impostazione politica 
e culturale nonché mortifica¬ 
zione della personalità* e del¬ 
la volontà della Edime (so- 
c.età formata dalla Rizzo!, e 
dalla f.nanziaria de Affidavit) 
di attuare un drastico ridi¬ 
mensionamento delle attività 
editoriali ccn il taglio delle 
edizioni non campane de! quo¬ 
tidiano e la soppressione del 
« Corriere di Napoli » ultimo 
giornale delia sera rimasto 
nel Mezzogiorno. 


Su. lavoratori — dice anco 
ra .1 comunicato — per pre- 
ced-.nt: e attuali inademp.cn- 
7c poi.‘.che e imprend.tor.a- 
1 . è esercitato un vero e 
proprio r.catto occupar.ertale 
che la nuova società ha uti¬ 
lizato per far passare un 
proretto politico ed.tor.ale ri¬ 
da", vo e carente. I*a .otta 
de: lavoratori del «Matt.ro -. 
so-*.fnu*a dalle forze poi.ti¬ 
ene derr.oerat.cne. non e ern- 
c.u-a con la sigla dell'accor¬ 
do sugl, aspetti esc 1 us. va- 
mente econom.co • sindaca.;; 
al contrario — conc.ude il 
comun.cato — ccn la ripresa 
del lavoro recuperano ap¬ 
pieno g.i strumenti anche 
ccotrattual: necessari per por¬ 
tare avanti il programma d; 
potenz.amento e d; r.quai.fi- 
cazione del g, orivi le. strumen¬ 
ti arr.cch.t. con un patto in¬ 
tegrativo g.à sottoscr.tto che 
rafforza il ruolo della reda¬ 
zione e la funzione autonoma 
del g.ornai*.-ita Al term.r.e d. 
questa djra vertenza questo 
è l'impegno che vede acco¬ 
munate le organizzazioni sin¬ 
dacali nazionali, regionali e 
az. endai». 


cemento e calcestruzzo die 
bloccava gli * ipogei » o quin¬ 
di impediva ogni deflusso al¬ 
le acque. E di lì. da quella 
colata di cemento armato, le 
frane del febbra o 1944 a piaz¬ 
za Bibbirria, del 1966. di ieri 
e senza dubbio — pioggia più o 
pioggia meno — di domani. 
Di fronte a questa precisa in¬ 
dividuazione di ros|>onsabilità 
la magistratura, dopo le cam¬ 
pagne dei comunisti e le sol- 
lecitazioni dello Messo gover¬ 
no (ma in presenza di una DC 
die si era chiusa « a quadra¬ 
to » perf.no intorno agli ani- 
nnniMratori agrigentini decisa¬ 
mente colpevoli di avere dato 
il da al « >iuc»i t delia e.ttà) 
asjH'ttò mm , 1 'ìm. per a-iruv il 
procedo (nel giugno '72). j*oi 

10 rinviò e infine (nel '71* chiu¬ 
se la v.ceiula (l.ciiiaraiulo die 
ì pochissimi imputati orma r - 
inaiti « non hanno comm -«o 

11 Litto » e die la frana era 
dovuta, appunto, a » eau-e na¬ 
turali ». 

Cerchiamo molto .sintetica¬ 
mente di ripercorrere le tm> 
)x> di queitu \ icen.la nelle sue 
battute *meiie drammatiche 
del 1966. 

Il 20 luglio l’« Unità » — 
vorremmo ricordare die a 
quei tempi il no>tro giornale 
non era un » primo della clas¬ 
se ■» ma .semplicemente l’Mini- 
co» nella classe che denun¬ 
ciasse lo scandalo -- Molava 
coii: -In consegui n/a della 
sfrenata speculazione edilizia. 
Agrigento lotto l'mcubo di una 
frana gigantesca. Incontrolla¬ 
ta edificazione su terreni ar¬ 
gillosi e di riporto ». Non si 
(xiteva dire mogia», tutto, co¬ 
sì sinteticamente. 

Il 27 luglio l‘« Unità » pub¬ 
blicava tutta l'inchiesta Di 
Paola Barbagallo cui già ab¬ 
biamo accennato e che era del 
1963, cioè di quasi tre anni 
prima e era stata respinta per 
pochissimi voti dalla maggio¬ 
ranza di centro-.smistra all' 
ARS. Il titolo era: «l'no schiac¬ 
ciante documento su! sacco di 
Agrigento». L'editoriale di A 
licata aveva questo titolo: 
<* Tutti gli uomini del re >. Di¬ 
ceva: « II testo ( ile pubbli¬ 
ci*.amo rivela senza ombra di 
dubbio che per anni questo ca 
poluogo siciliano ha vissuto 
fuori legge: anzi è stato am¬ 
ministrato da fuori legge in un 
connubio di interessi illeciti, 
di col|ievoli capitolazioni, di 
omertà*. Certo, per documen¬ 
tare quanto fossero sacrosan¬ 
te queste parole, occorrerebbe 
rifare la storia di anni e anni 
in cui i sindaci e le giunte di 
Agrigento da un lato si opr»>- 
nevano formalmente ai decre¬ 
ti — anche governativi — per 
la salvaguardia delia zona dei 
Templi e dall'altro concedeva¬ 
no « in deroga » licenze ed.li- 
zie « di fatto » agli abusivi che 
costruivano giganteschi edifi¬ 
ci a meno di dieci metri di 
distanza nronno a picco sul¬ 
la valle (e li avvenne la fra¬ 
na). 

Qui, ora. non abbiamo spa 
zio ma i nomi dei snidaci Al¬ 
tieri. Imuretta. Forti. Gmex so¬ 
no li a ricordare eh" negli an¬ 
ni delle loro gestioni (dal 1955 
al 1966) il » sacco » fu perpe¬ 
trato senza scrupoli: dichia¬ 
rando a Roma e a Palermo — 
clic doverosamente, premeva¬ 
no perché la zona archeologi¬ 
ca fosse garantita — quanto 
fosse impossibile contenere da 
violenta forza di espansione 
dei cittadini in cerca di sole». 

Arroganza 
del potere 

Scriverà Mariniceli:: « Il 
danno di questa condotta ,n- 
te.ss'jta di colpe scientemente 
volute, di atti di prevarrà- 
z:on-e comp.uti c subiti. <!. ar¬ 
rogante c.-crci/io del fulcro 
d.scro7.onaIe. d. «prego della 
condotta democrat ca. è i»v'nl- 
eol.ab.le per la città di Agri¬ 
gento Enorme nella sua stes¬ 
sa consistenza Lnnnz.nr a e 
ben difficilmente valutabile in 
termini econome!. d.venta :n- 
commensurabiie sotto l'aspet¬ 
to s*>:\a!e. c:v le e umano La 
città dei "to’.;." non è p ù l'A 
grigento di un tempo ». E da'. 
Natale scorso, dopa l' iit.ma 
frana. Io è ancora meno. 

Pro=cgu.va tenace la cam¬ 
pagna del':'* Un.tà * e del PCI. 
I! 4 agos*o parlava aiia Ca 
mera Al.rata: t Io 'pero che 
m questa as.se.mb ea n-*o n- 
suon.no corte voc, che vino 
c:à risuonate s-j’.ia stampa del 
partito di mazg oranza secon¬ 
do cu:, sollevando la q icst.o- 
ne delle responsabilità, par A- 
eriger.to. no comunis*. vogi.a 
mo fare deilo «candaì.smo La 
verità è un'altra: c’è voluta 
ia frana per scopr re cne ad 
Agr.gento s: è vi-sul: per an 
n: nella iliegal.tà. e una ban 
da fuor; legge ha retto con¬ 
tro ia logge ia vita de.la c.t¬ 
tà ». 

In quel discorso .Mica*a da¬ 
va atto al m.nisiro Mineir*. 
delia sja .'ens-.b.I.ta. anche se 
va r.cordato eie su-cessla¬ 
mento i voti .soc.al.sti s.a in 
Parlamento che aH'Assemhlea 
regolale, contro atti decisi e 
decisiv. propoli dal PCI e dal 
P-SIUP (per esempio lo sc.o- 
gh.mento del Consigi.o comu¬ 
nale agrigentino) eon.sont.rono 
alla DC d, use.re dalie ma¬ 
glie ;n cui era incappata c di 
rientrare — anche attraverso 
l'insabbiamento del rapporto 
Martuscelh — in quel c n.do » 


dal quale, avvia scritto Alica¬ 
ta in un corsivo, « l'avevamo 
snidata », 

La DC non mollava, non ri¬ 
nunciava a difendere nemme¬ 
no i più esposti dei suoi espo¬ 
nenti locali. In Parlamento si 
susseguirono gli interventi di 
esponenti comunisti: parlaro¬ 
no Pio I«a Torre. De Pasqua¬ 
le. Terracini, Bufalini. Maca- 
luso, I,aconi. Giancarlo Pajet- 
ta. Ingrao. 11 PCI presentò 
una mozione il 15 ottobre. Il 
16 Milì'* Un.tà ». 0. C. Pajet- 
ta scriveva: « C'è voluta la 
frana di Agrigento per ricor¬ 
dare che i de impedivano da 
otto mesi la riunione del Con¬ 
siglio comuni!* di quella città 
*■ che da ano. le autor.tà s; 
d.monticavano di e*..gore il ri¬ 
spetto della legge e che or* 
iati citiad.ni. fori, delle con 
ii.ienn* di pii*! >o nichelano 
a ia,\o in città. Qu‘Ila d -V 
gr.gonio e una itor.a clic i ot 
ta. Ma la manovra |vr far’a 
apparire una faccenda d "fn’ 
lilore" siciliano è tutt'altro i h > 
a*-, .intonata *■. 

Tutt'.iJiro ilio ai cantonata 
anche ora 

Diceva Bufai,ni al S alato il 
27 ottobre di (pici I9Ì6- F.' 

necessario certo co'p.rt* i r ’o 
speculatori, i fun/'oiun eor 
rotti o dininesti. Ma gua- se 
si fa questo solo (e quo>to non 
si fece nemmeno; n d r ). Noi 
non non.amo < vui'rleraro con 
cluia nello poii/iou; qu, oipros- 
so dalla mozione di maggio¬ 
ranza la questione più grave 
che è stata portata davanti al 
Parlanuiito. [x>r cui r.tenia¬ 
mo elio roiti aperta la que¬ 
stione dell'inchiesta [xirlamen- 
tare ». 

Requisitoria 
alla Camera 

L’ Unità » portava a fon¬ 
do la .ina campagna. Baita a 
segnarne — sommariamente — 
il ritmo, la successione dei ti¬ 
toli di discorsi, articoli, cor¬ 
sivi fra agosto o dicembre: 
> Un terribile interrogativo na¬ 
sce dalla tragedia di Agrigen¬ 
to »: s Tutti gli uomini del re »: 
* Una pista (ha la faccia di 
bronzo) »; * Il paese di Pinoc¬ 
chio»; «Il tallone d'Achille 
del ministro Mancini »; « La 
regione? O la DC? »; •» Alla go 
gna i colpevoli»; «La Re¬ 
pubblica a un bivio»; 'Il "ri¬ 
medio" migliore »: « Bene. E 
poi? »; «L'altro codice »: 
« Trarre le conseguenze pili- 
tielle dalla lezione di Agrigen¬ 
to ». 

Eu questo ultimo il titolo del 
discorso finale di Alleata alla 
Camera il 5 dicembre di quel 
1966: meno di dodici ore dopo 
Alicata moriva, colpito da in¬ 
farto. Disse molte cose in quel¬ 
lo die fu furie il suo p.ù com¬ 
piuto. politico, avveduto inter 
vento parlamentare (e allora 
Moro. Zaccagnmi. Rumor an 
(lareno a .stringergli la mano 
nel Transatlantico). Fu una re 
quisiteru implacabile, quasi 
una f catilinaria ». contro le 
colpe dei reggitori del gover¬ 
no delia Repubblica ma fu in¬ 
sieme ani he un'apertura rea¬ 
listica. piena di prospettiva e 
di speranza per il futuro della 
democrazia italiana: un invito 
sincero, rivolto direttamente 
alla DC. a » ravvedersi » là 
dove aveva sbagliato e rosi 
eravem<nte. Fu anche un atto 
di fiducia nello Stato costitu¬ 
zionale e nei suoi migliori ser¬ 
vitori: « Se ella signor presi¬ 
dente — disse Alicata — nrc- 
s.ede«ic la Convenzione <* nco- 

b. na. io pro;xirrei di decre¬ 
tare la (oron.i civica p*r ane- 
st. funz.ouur. idi D. Puo*n a 
Barbagallo a M.gnou a Mar- 
t;i«<«-il.: ndr.) coraggiosi e 
onv'i: che hanno d,mostrato 
nel corso di tutta questa vi 
(«fida seo.s.b I.th appassionata 
per la verità c per la giusti- 
7 a ». E concluse: «Sarebbe 
qualcosa che farel/ie po- o ono 
re alla eia.--e politici italiana 
— per adoperare "eipre.i.i.««ie 
de!'.'unorei ole La Malfa — e 
sarebbe una grave colpa per 
te ntituz.on: -e :'. Parlamento, 
se il governo, «e i narriti non 
Mpes'.-ro ora trarr*, da quei 
lo eh--* e accaduto t jtte le con- 
.'Og.ien/e ». 

Non le trassero, non le han 
no ancora trat*e. Ma n qj£i 
mc»i : cornar..il: ita! ani sei» 
pero veramente dimostrare 
che cosa vuol d re essere p.m- 
to d: r.fer.mento pul.to e ci- 
v.co per la crescita della de- 
mocrar.a nella giustiz.a. nella 
trasparenza del pubblico po¬ 
tere. nella p ù vera libertà. 

Ugo Baduel 

Siracusa: 
saranno demolito 
22 ville abusive 

SIRACUSA. 28 

L'amm:n:stmzione comuna¬ 
le di Siracusa ha deciso la 
demolizione di ventidue vil¬ 
le ai mare. 

I ventidue villini socio stati 
costruiti s co za licenza eoir.u- 
naie sul ,.:ora!e sud J-iia 

c. ::a L'ord.nanza è stata ar¬ 
mata dal s.odaco ed e pre¬ 
vi-.:» una prima demolizio¬ 
ne di quattro ville entro il 
10 gennaio prossimo, men¬ 
tre per le altre diciotto i* 
demolizione avverrà in » 
secondo tempo. 
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Sarebbe stato pagato un riscatto di 960 milioni 


Rilasciato dopo 8 giorni 

il banchiere di Terzigno parlare di Christa 


E' sialo liberalo in una piazza di Avellino • Prima di radersi ha voluto essere fotografato con la barba incolta 
Stretto riserbo del legale della famiglia sui particolari della prigionia • Era stato nascosto nel Vallo di Lauro! 


Il banchiere napoletano rilasciato 


Nel 1976 Inanonima sequestri» 
ha incassato cinquanta miliardi 

Sono stale rapite quarantacinque persone (venti in meno rispetto allo scor¬ 
so anno) — La Calabria in testa — La particolare situazione della Sicilia 


Quarantacinque i .-.equestri di persona 
m Italia nel 1976: uno ogni otto giorni, 
dunque; con le casse dell’» anonima se¬ 
questri» tonificate da altri cinquanta mi¬ 
liardi. Nello scorso anno 1 sequestri fu¬ 
rono 65, venti in piu. Un calo notevole 
— il HO per cento — che alcuni attribui¬ 
scono all'Iniziativa della magistratura 
milanese che a metà marzo blocco il 
pagamento dei riscatti. Dal quattro feb 
braio aii’8 marzo, in trentadue giorni 
cioè vi erano stati a Milano cinque se¬ 
questri (complessivamente neiranno so¬ 
no stati nove), quando il sostituto pro¬ 
curatore Ferdinando Pomanci decise la 
nuova strategia l’«anonima» solo dopo 
.sei mesi e mezzo si rifece viva. Bisogna, 
comunque, tener conto che la diminuzio¬ 
ne dei sequestri di persona si è avuta 
anche in diverse regioni dove i magi¬ 
strati non si sono affiancati al dottor 
Pomarici. 

Nella geografia del crimine è al pruno 
posto la Calabria con 11 sequestri (lo 
scorso anno furono 7»; seguono: Loin 
bardia 9 <14 nel ’75): Piemonte 6 (8); 
Sardegna 8 (12>; Lazio 5 (9); Toscana 
1 (3»; Campania 2 (nessuno lo scorso 
anno); Sicilia 1 (3); Emilia-Romagna 

1 (1); nessun sequestro di persona e 
stato denunciato nel Veneto (5 lo scorso 
anno), nel Trentino Alto Adige, nel Friu¬ 
li-Venezia Giulia, in Liguria (2), in Um¬ 
bria, nelle Marche, in Abruzzo, nel Mo¬ 
lise, in Basilicata. 


La Sicilia è un caso a se: un solo 
sequestro, per giunta «atipico», e stato 
registrato quest’anno nella patria della 
«mafia». E’ opinione della magistratura 
clic proprio l’«onorata società» ha bloc¬ 
cato. con mezzi più consistenti di quelli 
a disposizione di Pomarici. il dilagare 
dei sequestri, forse addirittura attraver¬ 
so un «racket» che riscuote tangenti 
tra ì possibili «clienti» dell’»anonima ». 
L’ipotesi è sorta proprio a seguito dei 
risvolti per alcuni versi ancora oscuri 
del caso di Graziella Mandala, la moglie 
dell’anziano costruttore Giuseppe Quar- 
tuccio di Mcnreale. sequestrata il 20 lu¬ 
glio a San Martino delle Scale. Otto 
giorni dopo il rapimento — la richiesta 
per il riscatto era stata di un miliardo 
e mezzo — Graziella Mandalà venne 
liberata. Non venne pagata neppure 
una lira. 

11 ritorno a casa della donna segno 
l’inizio di una catena di omicidi che, 
.secondo ì carabinieri, sarebbero stati 
commissionati dal Quartuccio ad auto¬ 
revoli esponenti mafiosi per «lavare 
l’onta » subita con il sequestro della ino 
glie. L’anziano costruttore è in arresto 
sotto l’accusa di concorso in sei omi¬ 
cidi; la moglie a piede libero è accusata 
di falsa testimonianza; altre quattro per- 
.-.one seno colpite da ordine di cattura 
per sequestro di persona insieme ai sei 
uccisi dopo il sequestro. 


Il « progresso tecnologico » comporterebbe errori umani 

Per la difesa era fatale 
la sciagura della funivia 

Le discutibili tesi del prof. Devoto - Anche il Vajont e Seveso rien¬ 
trerebbero nella «zona di rischio» calcolato, previsto e prevedibile 


Dal nostro inviato 

TRENTO. 28. 

Il processo ai sei imputati 
delia tragedia funiviaria del 
Cernus (42 morti il 9 marzo 
scorso) clic si ’»ene nell’aula 
della Corte d’Assise di Tren¬ 
to. si sta avviando a conclu¬ 
sione. Ultime arringhe della 
difesa, replica dei PM e 
della parte civile poi quasi 
certamente domani, si avrà 
la sentenzi». 

L'intera mattinata di oggi 
è stata occupata dalle arrin¬ 
ghe degli avvocati Pisapia e 
Devoto, patroni rispettiva¬ 
mente della Provincia auto¬ 
noma di Trento (due funzio¬ 
nari della quale sono impu¬ 
tati m questo processo) e del 
manovratore Carlo Schweizer, 
accusato di aver causato di¬ 
rettamente la tragedia. L’in¬ 
tervento del professor Pisa- j 
pia lia messo in luce, se ve j 
n’era ancora bisogno, sia le i 
carenze istruttorie che quel- I 
le delle indagini peritali sul¬ 
le cause determinanti della 
sciagura. « Le cause dell'ac¬ 
cavallamento della fune tra¬ 
ente su quella portante — 
ha detto Pisapia — sono e 
resteranno un mistero ». Si 
fa in tal modo sempre più 
netta l’impressione, sorta fin 
dalle prime battute, che in 
questo processo nessuno ab 
bia l'interesse c l’intenzione 
di sapere, di cap.re davvero 


Questa impressione si è 
fatta ancor più netta man 
mano che l’avvocato Devoto 
è andato sviluppando le pro¬ 
prie tesi difensive in favore 
di Schweizer. partendo dalla 
tesi alquanto discutibile che 
il processo tecnologico com¬ 
porta necessariamente l'ine¬ 
luttabilità di errori umani. 
Devoto ha esplicitamente af¬ 
fermato che anche nel caso 
della sciagura del Cermis si 
è trattato di un errore sta¬ 
tisticamente e storicamente 
inevitabile, lo stesso tipo di 
errore commesso da Cristofo¬ 
ro Colombo che « credendo di 
giungere nelle Indie, ha in¬ 
vece scoperto l'America ». 

Solo una non meglio pre¬ 
cisata fatalità, che il pro¬ 
fessor Devoto pare identifi¬ 
chi nel «processo tecnologi¬ 
co». ha fatto si che dall'er¬ 
rore di Schweizer <e. perché 
no. dei suoi superiori) sca¬ 
turissero solo conseguenze 
negative: Colombo è stato 
soltanto un po' più fortu¬ 
nato di Schweizer. 

E’ facile capire come, so¬ 
stenendo simili tesi, si pos¬ 
sa poi teorizzare, e Devoto 
l’ha fatto, che in fondo i 
passeggeri che si servono di 
una funivia, accettano impli¬ 
citamente « il rischio dell'er¬ 
rore » e tutto ciò che ne con¬ 
segue: lasciandosi trascinare 
sull'onda di simili argomen- 
ti, il professor Devoto ha 


L'attentato di piazza Arnaldo ! Fu regalata a Nelson 


Di nuovo operato 
il brigadiere 
ferito a Brescia 


BRESCIA. 23 

Sono sempre gravi le condizioni del bri¬ 
gadiere Giovanni Lai. ferito nello scoppio 
della bomba d: p.azza Arnaldo del 16 di¬ 
cembre scorso. Ieri ha subito due inter¬ 
venti chirurgici. Attorno a lu. si alternano 
medici e personale paramedico m una spa¬ 
smodica lotta nel tentativo di strapparlo 
alla morte. 

Il brigadiere Giovanni La:. 31 anni, ha 
subito gravissime ferite nel tentativo, m 
parte riuscito, di spostare all'interno del 
portichetto di piazza Arnaldo la bomba, 
evitando cosi il ripetersi di una vera e 
propria strage 

Un lavoro febbrile m un tempo limita¬ 
tissimo perche dal momento in cui ha v.- 
sto sotto il panico la borsa che conteneva 
'"esplosivo già innescato, al momento del¬ 
lo scoppio ncn sono potuti trascorrere, se 
condo la neostiuzione fatta dai periti, piu 
di due minuti. 

Sugli esecutori della strage di piazza Ar¬ 
naldo non st hanno per il momento nuove 
indicazioni. Le piste sotto controllo sono 
diverse e nessuna segnalazione, riguardan¬ 
te il fotofit ricostruito dai carabinieri sul 
presunto attentatore, viene disattesa. 


Dalla nostra redazione napoli, 28 

« Sono Fabbrocini, avete certamente sentilo parlare di me, 
sono stato liberato proprio ora, aiutatemi ». Questa frase il 
noto banchiere napoletano rapito otto giorni fa l'ha ripetuta 

decine di volte — questa mattina ad Avellino — prima che 
qualcuno avvertisse il «113». E’ stato liberato [Kico do|)o le 
3,30 nella piazza, ancora completamente buia, del rione Maz¬ 
zini. Da qui è -.tato accompa- 
1 guato nella questura della 
città dove una telefonata ha 
avvertito i familiari deU’av- 
venuto rilascio. A casa Fai» 
bracini la telefonata era at¬ 
tesa da divers, giorni: .< Si 
passava la notte — ha detto 
un nipote questa mattina — 
qui nel salotto, svegli, e cosi 
per tutti questi giorni ». Nel¬ 
la sua villa di Terziglio -- 
con piscina, campo di tennis 
e sale cinematografiche — il 
banchiere è arrivato verso le 
sei: ad attenderlo c’erano 
tutti i figli, i nipoti, i pa¬ 
renti. 

l’oa delle prime co-^e H.o 
ha fatto — certamente imo 
lita — è stata la richiest i di 
un fotografo per farsi imninr 
talare così com'era, eoa la 
barba sfatta, con gli abiti 
.sporchi. 

« Vuole — è stato spiegato 
ai giornalisti che inutilmente 
hanno atteso per parlare di¬ 
rettamente con lui — una gi¬ 
gantografia da appendere in 
casa e sotto cui scrivere tut¬ 
te le riflessioni che ha fatto 
in questi giorni di prigio¬ 
nia 

Ed infatti solo dopo la foto¬ 
grafia il Fabbrocini si è fatto 
sbarbaro e quindi si è pre¬ 
sentato per pochi attini. ai fo¬ 
toreporter. I giornalisti, in¬ 
vece, lo hanno potuto vedere 
solamente da lontano e a pat¬ 
to che non si facessero do¬ 
mando. 

Alle domande, invece, ha 
risposto un avvocato di fami¬ 
glia improvvisamente com¬ 
parso sulla scena e elle ha 
sostituito il figlio del rapito, 
Mariano, che fino a ieri ave¬ 
va l'incarico di tenere rap¬ 
porti con i giornalisti. 

Con questo cambio di guar¬ 
dia è cambiato anche l’atteg¬ 
gi amento nei confronti delio 
stampa di cui — >n un ori¬ 
mo momento era stata chie¬ 
sta la collaborazione 
L’avvocato, infatti, conira- 
rianientc a quanto era suc¬ 
cesso orrcerientemente. nei» 
ha fatto altro che rila^care 
dichiarazioni vaghe, generi¬ 
che. elogi al sostituto pro¬ 
curatore che si occupa del 
caso e alle forze dell’ordine 
o riflessioni personali sul fe¬ 
nomeno dei rapinati. Ha det¬ 
to anche meno di quanto lo 
stesso Fabbrocini aveva di¬ 
chiarato subito dopo aver 
riacquistato la libertà. Si sa. 
infatti, che dal luogo della 
prigionia a quello del rila¬ 
scio lia viaggiato circa due 
ore. Segno clic i rapinatori 
non erano mai stati cosi lon¬ 
tano come si credeva. Anco¬ 
ra silenzio completo, da parie 
dell'avvocato, su come s. co¬ 
no svolti ; contatti con i ra¬ 
pitori negli infimi f eiio: e 
sulla somma del riscatto (si 
parla di PfiO milioni ma non 
c'è stata nessuna conferma). 
Si è riusciti a sapere c o'i.o 
che i rapitori * forse erano 
quattro e tutti uomini * e che 
si sono messi in contatto con 
i familiari unicamente con 
messaggi scritti 
A detta sempre dell'avvoca¬ 
to il prigioniero sarebbe sta¬ 
to perennemente incappuccia¬ 
to in una stanza di quattro 
metri per quattro senza mai 
scambiare parole con i rapi¬ 
tori. Ma poi. contraddicendo¬ 
ci. ha detto anche che uno 
dei rapitori, ad alcune paro- 
!t- concilianti del Fabbrocini. 
a\ r-. bbe risposto: * Nessuno 
mi ha mai parlato cosi ». E 

r. on è questa l'unica contrad- 
d /ione. L’avvocato non ho 
S'.egato anche come mai si 
può parlare di quattro uo- 
m.m so — come ha detto — 
non ha mai avvito modo di 
trattare con loro. 

I dubbi su questo rapimen¬ 
to. dunque, dopo il rilascio 

s. sono moltiplicati, contra¬ 
riamente a quanto e’era da 
appettarsi. 

Circa la prigione dove è 
stato tenuto il banchiere, non 
p; esclude che essa possa es¬ 
sere localizzata in qualche ca¬ 
se .naie abbandonato nel Val¬ 
lo di Lauro, in provincia di 
Avellino. 

In serata si è appreso che 
i carabinieri dei gruppi Na¬ 
poli primo e secondo hanno 
fermato quattro persone su'- 
le quali gravano < pesanti in¬ 
dizi » di aver partecipato a! 
rapimento. I quattro fermati, 
originari dei comuni vesuvia¬ 
ni. sarebbero sospettati di 
far parte della malavita 'fi¬ 
caie. 

Sono :n corso, intanto, bat¬ 
tute. con impiego di unità ci¬ 
nefile ed elicotteri, nelle zo¬ 
ne montane della Campania 
meridionale, in particolar 
modo nella zona vesuviana e 
nella penisola sorrentina per 
l'individuazione della località 
nella quale Fabbrocini è sta¬ 
to tenuto prigioniero. 

m. ci# m. 


Sospeso l'interrogatorio del presunto « uomo in blu » 

Il pittore vuole 
tempo prima di 


Il giudice istruttore gli ha dato 24 ore per riordinare le idee - Guido 
Pierri è stato arrestato 14 anni dopo l'assassinio della Wanninger 


poi affermato incredibilmente 
die anche i drammi del Ta- 
lidomide, la tragedia di Se¬ 
veso. e la catastrofe del Va¬ 
jont. rientrano in quella « zo¬ 
na di rischio » nei cui con¬ 
fini sono possibili e addirit¬ 
tura inevitabili, quindi in¬ 
colpevoli. gli errori umani 
con conseguenze negative: 
male hanno fatto quindi i 
giudici della Cassazione a 
confermare le condanne per 
gli imputati della immane 
sciagura del Vajont. 

Ed è ben comprensibile 
che poi, lungo questa stra¬ 
da. si ripeta lo strano feno¬ 
meno deile « difese riflesse » 
cui abbiamo accennato ieri 
nel caso dell’avvocato La- 
rentis. difensore dell’ingegncr 
Feìlin. funzionario deil'ispet- 
torato dei trasporti. Infatti, 
considerando universalmen¬ 
te valide le premesse sulla 
ineluttabilità dell'errore uma¬ 
no. Devoto ha cercato poi 
di spiegare che nemmeno il 
progettista della funivia, lo 
ing. Ghedina. avrebbe previ¬ 
sto la possibilità che in ca¬ 
so di accavallamento la fu¬ 
ne traente segasse compieta- 
mente la portante. 

Nel pomeriggio — concluse 
le arringhe della difesa — 
il P.M. Simeoni ha replicato 
ribadendo le richieste formu¬ 
late in precedenza. 

Elio Spada 


E’ in vendita la 
storica 

ducea di Bronte 


i 

<Si era pensato a un rapimento 

i- 

| Rubano un’automobile 
con un bambino dentro 

VARESE. 28 

I carabinieri di Saronno sono stati mobilitati stamani 
per il presunto rapimento di un bambino. Si è invece trat¬ 
tato del furto di un’auto al cui interno c’era un bambino che 
è stato fatto scendere successivamente dai ladri, fuggiti con 
la vettura. 

II bambino è Pietro Milani, di otto anni, figlio di un 
noto clinico d. Saronno. Verso le 12.45 il piccolo è uscito con 
la madre. Maria Navassa, di 38 anni, che era a! volante dì 
una «A 112» di colore verde. La donna ha parcheggiato la 
vettura «n via Dante, ad Onggio. davanti al negozio di 
generi alimentari d. proprietà dei suoceri per fare alcuni 
acquisti e salutare : parenti. E’ scesa, lasciando il bambino 
in auto. Appena entrata ne! negozio ha visto un giovane 
con i baffi, dall’apparente, età di 20-25 anni, che indossava 
una giacca a vento, salire sulla «A 112» e partire a tutta 
velocità, seguito da una «Citroen» grigia con altre due per¬ 
sone a bordo. 

Alla periferia di Lainate (Milano), l'« A 112» si è fer¬ 
mata e il conducente ha fatto scendere il bambino. 11 pic¬ 
colo Pietro ha fermato un automobilista di passaggio e si 
è fatto accompagnare ad Onggio, al negozio dei nonni. 


11 presunto «uomo m blu», i! 
pittore Guido Pierri, accusa¬ 
to di aver ucciso il 2 mag¬ 
gio del 1963. la modella te¬ 
desca Christa Wanninger, e 
stato interrogato ieri per oltre 
due ore dal g.tidice istruttore 
dott. Michele Gallucci. A 
quattordici anni c'« distanza 
dal delitto, fi» magistratura 
romana sta ora tentando di 
scoprire l'assassino della gio¬ 
vane tedesca die infierì .sul 
silo corpo con un acuminato 
coltello. L'interrogatorio di 
ieri è stato peri) sospeso su 
richiesta del presunto assassi¬ 
no clic in» d.(Inarato di non 
trovarsi nelle migliori condi¬ 
zioni psichiche per risponde¬ 
re al magistrato inquirente. 

Tradotto a Regina Coeli do¬ 
po essere stato arrestato a 
Marinella di Sarzana nei pres¬ 
si di La Spezia, Guido Pierri 
che aveva ostentato in tutti 
questi anni una grande sicu¬ 
rezza, ha chiesto una tregua 
« per poter meglio ricordare » 
i tragici fatti collegati con il 
delitto. Il dott. Galluccì ha ac¬ 
cettato di sospendere l’inter¬ 
rogatorio anche perché ha in¬ 
tenzione di registrare su na¬ 
stro magnetico le risposte di 


Pierri e ioti non era stato 
possibile organizzare questa 
operazione. L'interrogatorio 
riprenderà oggi 
Ricostruire il delitto a di¬ 
stanza di così lungo tempo 
sarà molto arduo per ì ma¬ 
gistrati inquirenti e lo stesso 
giudice istruttore dott. Gufino¬ 
ci non nasconde le difficoltà 
cui va incontro l'istruttonu. 
Si tratta ili un’accusa basata 
su indizi, ha precisato il giu¬ 
dice istruttore, e pertanto si 
cercherà d: approfondire al¬ 
cune circostanze clic fanno 
pensare alla tolpevolezza di 
Pierri. In particolare il pre¬ 
sunto assassino non è stato 
mai m grado di fornire un 
suo preciso alibi per il giorno 
del delitto. A (pie.sto proposi¬ 
to c’è da segnalare un nuovo 
indizio a carico di Pierri fat¬ 
to rilevare dall’avv. Carlo 
Siriano in un esposto inviato 
alla Procura generale di Ro¬ 
ma. Il legale, che rappreseli 
ta gli interessi della soiella 
di Christa Wanninger, ha so¬ 
stenuto che il presunto as¬ 
sassino avrebbe commosso un 
vistoso errore nel tentativo di 
dimostrare la sua innocenza. 
Si tratta di questo. 


CATANIA. 28 

La ducea d; Bronte presso Catania, do¬ 
nata da Ferdinando di Borbone, re delie 
due Sicilie, nel 1799 ali'ammiraglio Hora- 
t:o Nelson, dopo i successi inglesi sulla 
fiotta francese d: Napoleone nel Medi- 
j terraneo, è stata posta in vendita. 

II possedimento, che valse a Nelson il 
titolo di Duca d: Bronte. oggi è del ventot¬ 
tenne Alessandro Nelson Hood, visconte d: 
Bndport. funzionario d: un istituto ban¬ 
cario a Roma. 

La ducea d. Bronte vicina aU’omornmo 
paese d: ventimila abitanti sull'Etna, si 
' estende su 240 ettari d: terreno spesso sfio 
■-ali dalle colate laviche nel versante nord- 
dei vulcano. 

E' splendido il castello, pure in vendita, 
che ha annessa una chiesa del 1174. Il 
castello oggi è più che confortevole, con 
impianto di riscaldamento in quasi tutte 
le 25 stanze cui si aggiungono i servizi, gli 
uffici dell’amministrazione e 1 magazzini. 

Di Bronte si ebbe occasione di riparlare 
nel 1860. poco dopo lo sbarco a Marsala 
quando i garibaldini di Nino Bixio inter¬ 
vennero per impedire una occupazione del¬ 
le terre di contadini del paese. 


Lo dicono i magistrati che hanno indagato sull'assassinio di un agente 

ORGANIZZAZIONE AUTONOMA DELLE BR 
OPERA DALL’ANNO SCORSO NEL VENETO 

La sentenza istruttoria contro il brigatista Carlo Picchiura che uccise l’appuntato della polizia stra¬ 
dale Antonio Niedda - Un altro imputato è latitante - Le interessanti scoperte del giudice istruttore 1 <>uc 

Dai nostro corrispondente 


Pierri sostenne alcuni anni 
fa. quando fu interrogato dai 
carabinieri, che m trovava al- 
l’ora del delitto nella scuola 
« Archimede -> dove aveva 1’ 
incarico di segretario. A quel 
l'epoca negò resistenza di un 
registro di presenza, mentre 
i carabinieri appuraiono che 
il Pierri si assentò dalla sono 
la quel giorno e 1 g. >rm .-aie 
cessivi al delitto. Questa i.r 
costanza non iti tenuta nella 
giusta valutazione dagli mqn.- 
lenti dellVpoca ina P.ern 
comprese l’importanza negati 
va di queiruuiugino. A distai» 
za di sette anni, quando le 
acque si nano calmato < 
P.ern ohe eia Uscito nui-nne 
dail'.nehn-'ta. ifascio due m 
tervisie ad altrettanti setti 
manali. «Si riatta -- scrive 
l’avv. Striano -- non di un 
cattivo mordo, ma di me 
mona lue.dissona che è set- 
vita a falsificare il dato di 
fensivo». Intatti Pierri duina 
ro ai settimanali: «Ce ne coi 
le per convincere il mztgisria 
to della ima estraneità al de 
luto, per lumina c’era la pio 
va della nv.a innocenza con la 
firma del registro di presenza 
della .scuola presso !.» qua!" 
avevo ottenuto rincarici) di 
segretario. Fio lì. a scuoia, 
nel momento m cui Chrisin 
veniva assassinata ». Sette 
anni prima, r.coiài Lavi¬ 
si nano, aveva escluso !Vm 
sten/ - » di un -simile icgisrio 
e il Preside delia scuola ave 
va testimoniato clic il Pierri 
in assente ingiustificato dalla 
mattina del 2 maggio a! 3 
successivo. 

«Quale significato si d»'bb t 
attribuire ad una simile falsa 
ricostruzione difensiva — con 
elude l’avv. Striano — intro 
dotta con straordinaria lue: 
diri» per l’informa/ione della 
pubblica opinione, sarà il ma¬ 
gistrato a deciderlo ». Cornuti 
occorrerà attendere gli 



OTRANTO — Uno dei bidoni di piombo tetraetiie, rac¬ 
chiuso in un contenitore, viene issato sul ponte delia 
nave Proteo dopo il recupero 

Forse nella seduta di domani 

Il governo discuterà 
una legge per il 
recupero della Cavtat 


Un disegno d; legge che 
stanzia ; fondi per : la¬ 
vori da compiere sul re 
fitto della nave jugcsla 
va «Cavtat >\ affondata 
due anni fa nel Canale 
d'Oiranlo con un carico 
di 920 fusti di velenosis¬ 
simo piombo tetraetiie e 
ietrametile. è stato pre¬ 
parato dai ministero della 
Manna mercantile e po 
trebbe essere esaminato 
dal Consiglio dei ministri 
nella seduta di domani. 
La somma messa a dispo 
s:z:one dello Stato per il 
recupero dei relitto della 
nave e del suo carico è. 
a quanto pare, di circa 
sei mil.ardi. In sede tee 
n:ca non è stato ancora 
stab.lito come avverrà :1 
recupero dei fusti. Ino.- 
tre. .1 Consiglio superiore 
di Sanità, riunitosi per 
esaminare il problema, ha 
espresso il parere che i 
fusti devono essere recu¬ 
perati o resi meri:. Que¬ 
sta seconda soluzione — 
che comporterebbe il sep¬ 
pellimento con una cola 
ta di cemento della nave 
e del suo carico — non 
sembra raccogliere un giu¬ 
dizio favorevole presso ia 
popolazione salentma. 

Intanto, ad Otranto e 
in tutto il Salento si re¬ 
gistrano nuove iniziative 
di protesta e di mobilita¬ 
zione. Nei giorni scorsi si 
è svolta un'assemblea po- 


oolare indetta da': PCI. 
dai PSI e dalla CGIL 
CISLUIL. che si e tenu 
:.» .n una ch.csa d: Otran¬ 
to. La man:festaz.one era 
d.retta a sol'.cc.tare le au¬ 
torità governative per la 

r. mozione dei car.co ve.e- 
noso c nei corso di essa e 
stato dato mandato ai 
parlamentari presenti — 
ion. Casafino per il PCI 
e il sen. De Matte:* per 
:! PSI — e a! s.ndaco d; 
Otranto d. convocare, in 
collaborazione con il pre- 

s. dente della Provincia, 
una riunione d. tutti . 
parlamentar: sa'.enrin.. de: 
eons.zfier. regionali e prò 
vinciali. de: snidaci della 
provincia, de; sindacati 
unitari e de: segretari de. 
part.t; cost.tuz.onali. Da 
tenere presente anche 
che il disag.o delia popo 
iazione è reso più acuto 
:n questi giorni da noti¬ 
zie secondo ie quali alcu 
ne compagnie mternazio 
nai: minacciano d; dev.a 
re verso altre località . 
turisti che intendono sog¬ 
giornare nei paesi dei .a 
costa. Infine, il pretore 
che si occupa della « Cav¬ 
tat ». il dottor Alberto Ma 
ritati, ha fatto sapere che 
i risultati relativi a! pr: 
mo fusto di veleno recu 
penato non saranno resi 
noti prima della metà del 
prossimo gennaio. 


ulteriori sviluppi dell'istrutto 
ria per stabilire se al!;» po 
sante accusa avanzata contro 
armatoli della provincia di Ve- | Pierri corrispondano delie 


PADOVA. 28 

i «... Da queste indagini si 
j può trarre !a conclusione che 
• quanto meno a partire dal- 
! l'inizio de! 1975... un gruppo 
j di persone lui iniziato a orga¬ 
nizzarsi nel Veneto in ino- 
| do autonomo rispetto alle Bri- 
} gaie Rosse operanti nel mi- 
| lanose, staccandosi iin quel¬ 
le clic fornirono però il pri¬ 
mo materiale necessario per 
l'avvio... La organizzazione 
contava nell’estate dei ’75 un 
numero di adepti abbastan¬ 
za consistente e sufficiente- 
mente valico, pronto ad 
operare magari sotto la gui¬ 
da di un capo già esperto...»: 
l'ordinanza di rinvio a giu¬ 
dizio contro Carlo Picchiura 
26 anni, di Padova, lo stu¬ 
dente che la mattina del 4 
settembre uccise l'appuntato 
della polizia stradale Antonio 
Niedda c contro Rocco Mi- 
cuInetto, 20 anni di Taviano 
(Lecce), residente a Tonno, 
attualmente latitante, non si 
limita a valutare le responsa¬ 
bilità degli imputati in re¬ 
lazione all’a.ssassinio del¬ 
l'agente ma traccia, sia pu¬ 
re sommariamente, una geo¬ 
grafia delle Brigate Rosse, 
nel Veneto a partire dal ’75. 

11 giucYcc istnittorc France¬ 
sco Ahprandi ha lavorato al- 
i'ordinanza, depositata lune¬ 
di scorso, per incesi c mesi; 
nel corso delle indagini sono 
emersi importanti tessere da 
«"giungere al mosaico delle 
BR. ultimo la scoperta di una i 
base dell'organizzazione a Sot¬ 
tomarina. una località balnea- 
j re in provine::» di Venezia, 
j La mattina dei 4 settembre. 

: Carlo Picchiura si trovava a 
i bordo di una Fiat 128 Rally 
posteggiata in v.a delle Cera¬ 
miche. nel quartiere di pon 
te di Brenta, assieme a Pie¬ 
tro Despali. 23 anni, padova¬ 
no studente. 

L'appuntato NiecYia e il bri- 
| gad.ere Armando Dalia Poz¬ 
za notarono i due. Picchiu- 
ra ev.bi ai militi una paten¬ 
te c. subito dopo, estrasse 
una p.stoia. Dalla Pozza riu¬ 
scì a mettersi in salvo ripa¬ 
randosi dietro il gippone della 
pofiz a stradale: N:"da fu 
freddato da; colpi dell'arma 
('• P.rchiura Sparò anche il 
brigadiere. ferendo due pas- 
.-.irr . 

Pjcchiura. arrestato, dichia- 
l ro .-abito d: appartenere al¬ 
le BR; P.etro Destai, affer¬ 
mo d: conoscere solo super¬ 
ficialmente Picch.ura e di es¬ 
ser-: limitato a chiedergli un 
passaggio fino a ponte di 
Brenta. Ahprandi sviluppa il 
d.scorso sul nucleo veneto del¬ 
le BR. partendo dalle armi, 
da: documenti e dagli ogzet- 
trovati :n possesso d: P.c- 
ch.ura al momento deiì’arre- 
1 sto e ne! corso cY successivi 
accertamenti. Uno dei primi 
elementi emersi durante la 
.neh.està è una banconota da 
500 lire che li brigatista ave 
va :n tasca. Il danaro, face 
sa parte del bottino di cir¬ 
ca 41 milioni ricavato da una 
rapina compiuta nel luglio 
del '75 in una banca di Lo- 
n: 2 o .r. provine.a di Vicenza. 

M » ;! punto p:ù interessan¬ 
te dell’atto istruttorio riguar- j 
da la pistola che uccise Nied- 
(’•». s... si è potuto accerta¬ 
re — scrive Ahprandi — che 
essa era stata acquistata pres 
so l’armeria Galeazzo di Vol¬ 
ta Barrozzo (Padova) il 7 lu¬ 
glio ’75.„ Vennero acquista¬ 
te nello stesso giorno c nel 
giorno seguente altre 9 pisto¬ 
le (tre Beretta, tre Colt. 1 
Smith. 1 Astra. 1 Arminius) 
di cui quattro presso armalo- 
li di Padova, due presso ar 


nezia (Mostre, Marghera. e 
Mira ) ». 

Tutte lenirmi furono acqui¬ 
state esibendo nulla osta fal¬ 
si riasciati dalla questura di 
Verona. A questo punto la 
rivelazione più significativa: 
« Due delle pistole erano in 
possesso di certo Pavan Mas 
simo (un brigatista di secon¬ 
do piano arrestato a Mestre 
nel novembre del 75 - naàr.).. 
e l’altra di certo Naria Giu 
liano, indiziato dell’omicidio 
del procuratore generale di 
Genova do’tor Coco ». Alipran- 
di non specifica se fu pro¬ 
prio l'arma comperata a Pa¬ 
dova a uccidere, la mattina 
dcll'8 giugno ’76. in salita 
Santa Brigida, il magistrato 
genovese. Una cosa è certa: 
Naria era in stretto contatto 


prove precise capaci di d. 
mo»traro che l’oinu-ida. il fn 
im)*o « uomo in blù » ha fi¬ 
nalmente un nome c un vo to 

Franco Scottoni 


A Mestre evasioni 
delPIVA 
per 15 miliardi 

VENEZIA. 28 
li nucleo regionale di poh 
I zia tributaria della guardia 
di fidanza di Mestre il.» ac 
I certato nel 1976, limitatamen 
j te afi’IVA. evasioni per un 
] volume di 15 miliardi di !:- 
j re. Sono state compiute so 
prattutto da importatori d. 


carni dall’estero, petrol.er.. 
con la cellula veneta delle BR. • libcn professionisti, art.gami 


Maria L. Vincenzoni 


c perfino venditori ambulan¬ 
ti. 


ma:o»i di Treviso, tre presso 


NEL N. 51 52 DI 


Rinascita 


nelle edicole 


La radici del disordine (editoriale d: Emanuele Ma¬ 
cai uso» 

Il disegno del sindacato e il rapporto con le masse 

(intervista a Bruno Trentin. a cura d. Fabrizio 
D'Agostini) 

Il peso degli esuli (d; Paolo Spriano» 

Polemiche rumorose e reali interessi in gioco ni. 

Napoleone Colajanni) 

Lottizzazione? Non ci stiamo (di Fernando Di Giulio) 
Il cadavere nell’armadio (conversazione con Alberto 
Malagugim a cura di Aniello Coppola) 

Spagna: la questione comunista è il nodo della tran¬ 
sizione democratica (di Piero Plorali:) 

Il dibattito sui giovani oggi • Tra una società che 
declina e una società che emerge ni; Mawimo 
D'Alema ) 

Il voto degli studenti (di Paolo Franchi) 

Una «breccia» aperta per una nuova politica »d: 

Gianfranco Consolo 

Cooperazione: modelli di imprese diverse (d; Paolo 
Forccll.ni ) 


Il Contemporaneo 
Che lingua parli? 

Gli italiani cominciano a capirsi (rohoqu.o (on 
Tullio De Mauro a cura di 0’.ta\.b Cecca. i 
Gramsci, Togliatti e il «problema» <d. Mar.o 
Spinella ) 

Lingua nazione egemonia (di Luisi. Ro*:ofirn 

Come parlano i sindacalisti (d: Ar.s Acrome ro» 
Tra èlevo ed elèvo scegliamo tiro su <ci: Scrz.o 
Scalino 

Una koinè linguistica di massa »d: Alberto A-.or 
Rosa ) 

E* finito il bello stile ( di Fabio Foresti) 

I Aghetti non dicono boiata (di Giuseppe Carlo 
Vincenzi ) 

La paura di parlare per paura di sbagliare (d: 

Edgardo T:to Saronno 


• L'Occidente, il petrolio e il terzo mondo - Ma dav¬ 
vero lOpec è finita? (di Giacomo Luciani); Lo stal¬ 
lo del dialogo Nord-Sud <d. Alessandro Mastro:ann:> 

• Israele impreparata alla pace <d: V.ttor.o Ori'...») 

• I contadini e l'Italia (di Renato Zanghcm 

• Città e piano negli anni del «modello» <d: Manfredo 
Tafur. ) 

• Note e letture: rapporti etico-sociali (di Umberto 
Cerrcm) 

• CINEMA • Casanova, o del meccanismo dell'amore 

(di Mino Argentieri) 

• ARTI - Come Scivolino ripropone il Sud (d: Anto¬ 
nio Del Guercio) 

0 TEATRO • L’aura del nome Proust e la tecnica (di 

Alberto Abruzzese) 

• RIVISTE - Un anno di • Es» (di Giovanella Desideri) 

• LIBRI - Aris Accornero, Gli emarginati dal mercato 
del lavoro; Giuseppe La Monica, L'architetto Narci¬ 
so; Giuliano Manacorda, Quasimodo e la critica; Gio¬ 
vanna Carlo. Consumo e letteratura 

• Il paradosso americano (di Gianfranco Corsini) 
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Le « dimenticanze » del governo 

Ma non si parla 
più del piano 
agro-alimentare ? 


Il presidente del Consiglio 
« f* abbastanza soddisfatto 
dei risultati ottenuti finora 
con tl governo delle astensio¬ 
ni ». Andreotti ha sostenuto, 
inoltre, che il programma il¬ 
lustrato al Parlamento « ha 
camminato regolarmente. So¬ 
lo due punti sono in ritardo: 
la legge sul collocamento... e 
l’approvazione delle norme 
di applicazione dello Statuto 
per il Trentino Alto Adige. Il 
resto c andato in porto entro 
t termini stabiliti ». 

Il presidente Andreotti 
(piando ha rilasciato l'inter¬ 
vista radiofonica di Natale, 
eia — come dire? -- appena 
uscito dalla seduta del Con¬ 
siglio dei ministri dove un 
ennesimo rinvio aveva fatto 
accantonare uno degli impe¬ 
gni piit importanti proposti 
nel programma governatilo- 
quello del piano agricolo ali¬ 
mentare. Tanto era certa ta¬ 
le continuità di inadempien¬ 
za e ili incocrenza, che il mi¬ 
nistro Man-ora non ha t aiu¬ 
to partecipare — per prote¬ 
sta — alla riunione del Con¬ 
siglio del ministri del 23 di¬ 
cembre. 

Si può fare ad Andreotti il 
torto di pronunziare parole., 
in libertà > Molti dicono di 
no. Se cosi è, al dilemma r: m 
si sfugge: o tl presidente del 
Consiglio non ha creduto (d- 
l’atto di presentazione del 
governo fi agosto 1976) al¬ 
l’impegno pur espresso di pre¬ 
disporre «entro tre mesi» il 
piano agricolo alimentare (e 
dal I novembre siamo al 35 
dicembre, e la navicella de¬ 
gli interventi in agricoltura 
non c in vista del « porto » 
governativo! ): o strada ta¬ 
cendo Andieotti ha incontra¬ 
to e costatato circostanze c 
condizioni che ora lo porta¬ 
no o lo costringono all'impu¬ 
dicizia deU'omtssione. 

Così, quel più d’uno che 
aveva manifestate perplessi¬ 
tà circa la durezza del giudi- 
zto espresso dalla recente ses¬ 
sione del Consiglio Generale 
dell’Alleanza dei. Contadini, 
a proposito del rifiuto di 
mantenere gli impegni as¬ 
sunti per l’adozione di misu¬ 
re di rinnovamento della po¬ 
litica agraria, trova nelle 
stesse dichiarazioni di An- 
decotti la riprova della ne¬ 
cessità di una severa c co¬ 
stante denuncia. 

L'Al’conza avera giudicato 
c giudica e al Punte, ormai 
della irresponsabilità », l'at¬ 
teggiamento di ben inciti i- 
riuati uuibicnti deJ governo 
per ciò che riguarda tei in 
decorosa vicenda del piano 
agru-nln alimentare. 

C'è chi ha parlato c parla 
d< un « giuoco delle pari > ». 
all’interno del governo p del¬ 
la Democrazia cristiana c 
fra i vari e diversi sclrera- 
mcnti sostenitori di questa o 
quella via per affrontare la 
crisi economica. Non sono 
pochi i fatti o i seqni che 
possono legittimare tale opi¬ 
nione. 

Il ministro Marcora annun¬ 
cia da varie settimane e in 
tante sedi la avvenuta pre¬ 
disposizione delle proposte 
legislative per il piano r.nrì- 
cnlo-'ilimentare. Il presiden¬ 
te del Consiglio conferma 
<26 novembre 1976). prenden¬ 
do occasione della Conferen¬ 
za sitlTornipaztnne femmini¬ 
le. In presentazione « m set¬ 
timana » del diseano di legge 
per il piano medesimo. Il 
giornale della DC sostiene f9 
dicembre 1976) la necessità 
di •< premere l’accrlerntore 
suUo sviluppo agro alimenta¬ 
re », C nel!’imbara~zo dei ri¬ 
petuti rinvìi dà la equivoca 
notizia HH d'ppvthrc 19761 
che « è imminente il varo del 
“piano agricoltura"». La 


Confagricoltuìu con inusita¬ 
ta partecipazione presenta e 
stiombazza un giudizio « po¬ 
sitivo» sui risultati dell'anna¬ 
ta agraria (20 dicembre 1976>. 
l.ti Confindustnu di tutto 
vuoi sentire parlare, tranne 
che di impegni di qualche ri- 
letama economica e finan¬ 
ziaria per l'agricolturu. 

Hen 15 deputati demovr- 
stiuni presentano 120 dicevi- 
bic 1976) una mozione -- pri¬ 
mo fu mutano Uambi, ultimo 
lini totani, presidente della 
Commissione Agricoltura del¬ 
la Camera -- clic con gli ob¬ 
bligati argomenti della ne¬ 
cessita di affidare un ruolo 
nuovo alle attivila agruole 
nel superamento della crisi 
« impegna il governo ad adot¬ 
tare i conseguenti provvedi¬ 
menti.. netta prima nun'nne 
del Consiglio dei ministri» 
Il Consiglio dei ministri del 
2i dicembre rifiuta di tener 
conto di tutti (piesti ridimmi 
agii impegni programmatici 
assunti ad agosto, e dei «io¬ 
ti» i finamente espressi, c 
fra questi la presenza delle 
Iteqinni, richiesta rivolta an¬ 
che a! Parlamento. Intanto 
si registrano le notizie sulla 
u dispeiazione » del ministro 
Marconi, c suite sue inten¬ 
zioni di rassegnare le dimis¬ 
sioni 

«Giuoco delle parli » o 
piuttosto e piu esattamente 
un intreccio di difficoltà « na¬ 
zionali » (Ite non si ha la io- 
luntu di superare, e di «con- 
d'zionamcnti esterni » \ comu¬ 
nitari c statunitensi) che non 
si ha la capacità di affion- 
tan- pur di fronte ai pencoli 
sempre piu gravi che incido¬ 
no (Prettamente suda stessa 
sovranità nazionale? 

Non ripeteremo qui i dati 
che da tempo destano allar¬ 
me sulla nostra dipendenza 
dall'estero per le importazio¬ 
ni ugricolouhmenlari. E‘ 
sempre più pressante la ne¬ 
cessità di portare alla covi- 
prensione e alla attenzione 
delle masse le conseguenze 
che la politica delle esporta¬ 
zioni industriali provoca nel¬ 
la luce « importazioni», con 
conseguenze rilevanti tanto 
per Io svolg'inento. guanto 
per la soluzione della crisv 
Fra queste conseguenze ci so¬ 
no te condizioni sempre più 
dure per le importazioni agri- 
co'o-alnnentart dall'area co 
munitami: i rapporti che at¬ 
traverso l'interscambio dei 
prodotti agricoli, gli USA vo¬ 
gliono impone al mondo c 
m particolare alla CEE: le 
(hfi’coltà aagravate del mer¬ 
cato mondiale delle derrata 
alimentari. E francamente, 
non el pare pronao eh ’■ i 
massimi dottori della crisi 
economica considerino con 
aiicdutczza tali « strozza¬ 
ture ». 

E tuttavia — « giuoco delle 
parti », superficialità di va¬ 
lutazioni o calcolale conti¬ 
nuità di vecchissime « scel¬ 
te » — chi in un modo o nel¬ 
l'altro ritiene o sostiene che 
si possa seriamente parlare 
di superamento della crisi, 
quando per la politica agri¬ 
cola si manifestano i rifiuti 
o i mini del Consiglio dei 
wint'tri. le soddisfatte di¬ 
menticanze di Andreotti. na- 
i iga tn un mondo d' impossi¬ 
bili illusioni. La tradizionale, 
dissennata po’itica (li margi¬ 
nai izznzion » e di abbandono 
dell'agricoltura, con tutte le 
conseguenze che ha, è sem¬ 
pre stata e. se non si volta 
pagina, è destinata a rima¬ 
nere la miccia che fa « sal¬ 
tare». ogni edificio economi¬ 
co ogni nrogetjo di risana¬ 
mento e di sviluppo. 

Attilio Esposto 


Avanzo valutario a novembre 
pari a 382 miliardi di lire 

I movimenti monetari delia | vanzo di 332 milardi di lire 


bilancia dei pagamenti — in 
forma il bollettino della Ban 
ca d’Itaha — hanno dato luo¬ 
go m novembre, sulla bara 
di dati provv.son, ad un a 
vanzo di 382 miliardi d. l.rc. 
pari a milioni d: dollari. 

L'aumento delie riserve uf¬ 
ficiali che è pertanto regi¬ 
strato m novembre e >:ato di 
®62 miliardi di lire <pan a 
1.108 miliardi di do’.’.ar. ) e 
riflette, oltre al succitato fl¬ 


anelle l'afflusso di fondi ban¬ 
cari all’est era. che è amman¬ 
tato a ti!3 imbardi di lire 
(par: a 704 milioni di dollari*. 

Le riserve nette della Ban¬ 
ca d'Ital.a anno d: consezuen- 
za sahte in novembre a 4.364.8 
miliardi d. l.re. con le va¬ 
lute convertibili pari a 2 500 
miliardi e l’oro (contabilizza¬ 
to a poco piu di 703 lire il 
! grammo) a 1.S04.3 imbardi d: 


Rinviato invece al 5 gennaio l'incontro con le Confederazioni sugli investimenti 

Il governo esamina domani 
i provvedimenti per l’Egam 

Le misure devono essere limitate alle esigenze dell’Ente fino al 31 dicembre • Necessario e urgente 
un piano di riforma • Presa di posizione dei dirigenti di azienda - Incontro alla Regione Lombardia 

Il Consiglio del ministri affronterà nella riunione di domani la questione Egam. Oggi I ministri interessali dovrebbero 
avere un incontro con una delegazione sindacale per un confronto sui drammatici problemi aperti dalla decisione dell'Egam 
di avviare le procedure di liquidazione di gran parie delle sue aziende per un totale di oltre dlciotlomiln dipendenti, e 

sulle misute di carattere immediato e straoidmano che dovrebbe prendere m attera che sia approntato, entro OD giorni 
come esplicitamente richiesto dal Senato, un disegno di Vgg e che aft sunti globalmente il riordino e il risanamento rielTlvite 
L’incontro che avrebbe dovuto aver luogo, sempre oggi, fra la segreteria della Federazioni Cgil, Cisl e Uil e il governo e 

i nel corra de! quale si sarei* 


Nei primi quattro mesi del 1977 

La Falck intende ridurre 
del 25 per cento 
la produzione di acciaio 

L’azienda giustifica tale decisione con una caduta delia domanda 
Inquietante sintomo recessivo - Mille lavoratori in cassa integrazione? 



Lavoratori e amministratori locali ad una manifestazione per lo sviluppo del bacino mine¬ 
rario del Guspinese e la riforma dell'Egam 


Assemblee di protesta per l'unilaterale decisione dell'azienda 

Mobilitazione all’Unidal 
contro il lungo «ponte» 

L'imposizione del complesso pubblico intervenuta mentre è in corso un con¬ 
fronto con i sindacati sulla ristrutturazione del gruppo — Una delegazione 
dei 7.000 dipendenti ricevuta dai vice sindaco di Milano e dall'Àrcivescovado 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28. 

Nelle principali aziende del 
gruppo UNIDAL assemblee 
e manifestazioni di protesta 
dei lavoratori hanno imme¬ 
diatamente fatto seguito alla 
unilaterale decisione della di¬ 
rezione di porre in cassa in¬ 
tegrazione, dal 26 dicemhre al 
7 gennaio, circa settemila di¬ 
pendenti. Giovedì nello sta¬ 
bilimento Motta di viale Cor¬ 
sica si svolgerà una assem¬ 
blea aperta con la partecipa¬ 
zione di rappresentanti del 
partiti democratici e degli en¬ 
ti locali, mentre la FILIA (il 
sindacato degli alimentaristi) 
ha deciso di proclamare en¬ 
tro il 15 gennaio uno sciooe- 
ro provinciale di tutta la ca¬ 
tegoria qualora deìl’incontro 
previsto per il 12 gennaio al 
ministero delle partecipazioni 
statali non sortisse alcun ri¬ 
sultato positivo. 

Questa mattina una delega¬ 
zione di lavoratori è stara ri¬ 
cevuta dal vicesmdaco di Mi¬ 
lano Korach, che ha assicu¬ 
rato loro il pieno sostegno 
deH’Ammmistrazione comuna¬ 
le. Anche all’Arcivescovado, 
dove la delegazione è stata ac¬ 
colta da un rappresentante 
del cardinale Colombo, si è 
manifestalo un sollecito inte- 
rcùsamcr.te per la difficile lot 
ta in cui sono impegnati i 
dipendenti dell'industria dol¬ 
ciaria milanese. 

L’intenzione delI'UNIDAL 
d’azienda sorta dalla fusione 


va Incontrato, quando era sta¬ 
ta resa nota agli inizi di di¬ 
cembre, la netta opposizione 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li. Ques^ sottolineavano co- 
| me la nffliesta fosse in con- 
! trasto con l'accordo stipula- 
j to un mese prima a Roma, 
i con il quale l’azienda si irn- 
j pegnava a non procedere fi¬ 
no al 15 gennaio ad alcuna 
1 riduzione di personale e a non 
; far ricorso alla cassa integra¬ 
zione. Entro tale data avreb¬ 
be infatti dovuto concluder¬ 
si il confronto tra le parti 
per la definizione di un pia¬ 
no complessivo di riorganiz¬ 
zazione e riqualificazione di 
tutto il settore alimentare 
pubblico. 

La decisione ora presa dal- 
l’UNIDAL, oltre ad assumere 
il carattere di una obiettiva 
provocazione nei confronti 
dei lavoratori, solleva pesan¬ 
ti interrogativi sulla reale di¬ 
sponibilità di questa azienda 
j pubblica di voler procedere 
ad un serio riesame delle 
prospettive produttive ne! 
quadro di un corretto con- 


e inefficiente iniziativa indu¬ 
striale del padronato pub¬ 
blico. 

Già agli inizi del mese di 
ottobre l’UNIDAL, con la ri¬ 
chiesta di 2800 licenziamen¬ 
ti, aveva chiaramente fatto in¬ 
tendere quale fosse il tipo di 
I riconversione produttiva a cui 
ì andavano le sue preferenze, 
i Bloccata tale iniziativa per 
l’Intervento del ministero del¬ 
le Partecipazioni statali in se¬ 
guito alla pronta reazione del 
lavoratori, resta comunque 
in tutta la sua gravità il pro¬ 
blema di una azienda che, na¬ 
ta dalla somma delle struttu¬ 
re produttive della Motta e 
dell’AIemagna in gran parte 
parallele, sopporta costi e di¬ 
seconomie di gestione sicura¬ 
mente assurdi. Di qui l'esi¬ 
genza di un processo di ri¬ 
strutturazione, che le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori hanno 
per prime dichiarato indila¬ 
zionabile. 

Ferma restando la richie¬ 
sta del mantenimento degli 
attuali livelli occupazionali. 


franto con i sindacati. Non ! i sindacati hanno indicato in 


può non stupire inoltre l’at¬ 
teggiamento delle Partecipa¬ 
zioni statali che pure s: era¬ 
no dichiarate impegnate od 
una revisione de.la loro poli¬ 
tica nel settore. *n stretta 
connessione con l'elaboraz.o 
I ne del p.ano nazionale agro 
1 alimentare. Provvedimenti co- 
I 


una maggior utilizzazione del- 
1 la capacità produttiva. ;n un 
! rinnovamento degl’ impian- 
; ti. in un potenziamento del- 
I la ricerca e in una dispersili- 
! cazione delia produzione nei 
1 settori dolciari in sviluppo 
• le linee lungo le quali è pos- 


me quello assunto nei con- . 
fronti dei 7000 lavoratori del • 
l'UNIDAL non possono ohe 
confermare l’impressione che 

della Motta e dell'AIemazna j si vogliano strumentalizzare ! 

I e controllata dalla finanzia- situazioni di indiscutibile dlf- j 

I ria pubblica SME) di so- ficoltà per scaricare sulle 

spendere per 15 giorni mi* spalle dei dipendenti 1 costi ! 

I zl-.aia di dipendenti in occa- di una crisi che m realtà ha j 

i sione delle feste natalizie ave- . or.gim nella contraddillo !.a i 


be dovuta afrontare la que¬ 
stione dell'Egam. è stato come 
è noto, rinviato al 5 gennaio 
Nei giorni scorai il Senato 
nel quadro della logge per la 
riconversione, aveva concedo i 
all’Egam uno ntan/ìamento i 
di 50 miliardi per far fron I 
te agli impegni più urgen J 
ti in attesa di un disegno 
di legge otgameo Ma il mi 
nistro delle PP SS Binagli* 
il'ustrando la situazione del 
l'Ente alla coinmi.spione Bi 
lancio delia Camera la .-e’ 
tirn.ma ‘-cor.--» chiedeva l’.i- 
senso per uno .stanziam-Ti'o 
complessivo di 315 miliardi 
di cui 135 n brevissimo ter 
mine. 1 parlamentari conni 
insti respingevano ferma 
mente la richiesta e dichiu 
ravano la loro dispostone 
ad approvare provvedimenti 
che non cuciano oltre lo osi 
gonze dell'Egam a! 31 dicem¬ 
bre. 

11 Consiglio dei ministri 
è chiamato ora a tener con¬ 
to sìa delle posizioni emer¬ 
se in sede par’amen'are sia 
delle ridiente dei -inducati. 
Accettare le proposte del mi¬ 
nistro Bisaglia dopo aver mi 
viato l’incontro con la se 
greteria della Federazione uni 
tana, significherebbe, ancora 
una volta ricalcare le vec¬ 
chie linee di gestione rifug 
gendo da una seria politica 
di risanamento e di nstrut 
Umazione dell’Egam. 

Dal tipo di provvedimenti 
che saranno adottati — ha 
dichiarato il segretario nazio¬ 
nale della FLM Del Turco — 
si potrà infatti «valutare la 
reale volontà del governo di 
adempiere ad un impegno 
solennemente assunto in se- | 
de parlamentare e ribadito , 
più volte alle organizzazioni > 
sindacali d: and ire ad una 
profonda riforma dell'Ente •>. | 
La questione deil’Kgam ri j 
propone d’altra parte un di- [ 
scorso piu generale sul rias- j 
setto dell’intero settore della J 
partecipazione statale. Ma ri- j 
manendo alla questione E 
eam —- ha detto ancora De! j 
Turco — va precisato che , 
I «ogni stanziamento dovrà es- I 
i sere finalizzato al pagamento i 
! delle sr» ttanze dovute ag'i | 
operai, alla ricapitalizzazione ' 
delle società nella misura suf- I 
fieiente e entro i limiti ri- 
eoro-i previsti dalla legge, 
al pagamento delle forniture 
indispensabili per il manteni¬ 
mento del'a attività produtti¬ 
va » e che in attesa del oro- 
getto governativo di riordino 
dell'Ente, il commissario stra¬ 
ordinario Nìutta deve essere 
«chiamato a fornire un ren¬ 
diconto costante dell’uso dei 
fondi » ricevuti 
Sulla situazione dell'Egam 
che ha già avviato le proce¬ 
dure di scioglimento e l:qui- i 
dazione dì sette delle sue a- ! 
ziende <Ammt. Sozersa. Matec. i 
Vetrocoke Cokapuania. Metal- I 
sud. Cogne e Breda) ha preso j 
posizione anche la Federazio- j 
ne dirigenti d'azienda la qua- j 
le denuncia come il « dege¬ 
nerarsi del sistema delle par¬ 
tecipazioni statali » abbia con¬ 
tribuito. con la gestione Ei¬ 
naudi. a snaturare < il fine 
di questo ente » dissanguan¬ 
do fmanz.ariamente anche at¬ 
tività strutturalmente sane. 

I dirìgenti d'azienda ricon¬ 
fermano che 1 * ragione di 
errare dell’Egam eia ed e 
« nella ricerca e valorizzazio¬ 
ne delle risorse minerarie, 
nella creazione d: un valido 
! sistema di approvvigionamen¬ 
to del'e materie prime e nel¬ 
la realizzazione di una mn 
rieri*,» ed efficiente industria 
meta.'.urziia primaria e di 
trasformazione >-. tutte pro¬ 
spettive vanificate da « logi¬ 
che di salvataggio» d: natu¬ 
ra «squ.sitamente i.iente.aie 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 28 

La ci.lezione aziendale del 
la Falck ha informato io:. 
i Consigli di fabbi.ca dogli 
stabilimenti « Unione o Con¬ 
cordia » di Sesto San Gio 
vanni che durante tutto il 
primo quadnmestie del '77 
fermerà per una settimana 
al mese gli imp.anti side¬ 
rurgici delle duo fabbriche. 
Tale decisione vane guistif: 
cita eco la ì.dazione del pac¬ 
chetto delle (ud.na/. m: sti 
pulato in seno al'a Ceca 

Il blocco della procluz.one 
siderurgica della Falck. che 
se si realizzasse coinvolge- 
ìobbe enea mille lavoratori 
sin dodicimila attualmente 
occupati, .significheiebbe in 
pratica una i.du/one del'a 
produzione aziendale cu ac- 
c.aio de! 25 , cn-i pi orsini: 4 
mesi. Sarebbe inoltre questa 
la prima volta da! H»-T> 
come informa una nota della 
FLM -- che nel grande grun 
po privato viene programma¬ 
ta una sospensione piodutt» 
va per un per.odo cosi lungo 

L'iniziativa della Falck sol¬ 
leva inquietanti interrogativi 
circa la tenuta del tessuto 
produttivo italiano es-endo. 
come è noto, la nehicsta di 
acciaio uno degl: indici p.ù 
significativi dell'andamento 
complessivo degli investimen¬ 
ti. La caduta della domanda 
di questo fondamentale pio¬ 


dotto con cui viene giustifi- •' 
cara, come si è detto, la de- 1 
eisione di fermare gli impian¬ 
ti, si aggiunge del resto ad 
altri preoccupanti sintomi di 
difficoltà che vengono da 
qualche tempo registrati in 
Industrie operanti nei più di¬ 
versi settori merceologici. 

Soltanto nell’area milanese 
numerose grandi aziende, co¬ 
me la Magneti M uv'h e Li 
Et cole Maio'.'. . hanno chiesto 
in questo por. odo sospoiis'oiv. 
dolio attrita piodutt.se o 
molte mio lo tahbr’cho pio 
sidiato in -oju to alla eos-a 
z.one ri, ogni attinta (Kaema. 
Croas, ore,*. Sulla Breda s.- 
deiurg.ea prode la minai< ia 
d. liquidazione in seguito alla 
dìsastrósa situa ramo finan¬ 
zia na dell’I-’GAM A 700) i 
volato:. dell'Un.d *1 io\ Me 1 
ta e .Veniagnu) e stato uni- j 
lateralmente .inposto dalia di¬ 
rezione a/.ondalo un lungo j 
ponto natal.no 

Dopo la coiininica/'.nno del¬ 
la Falck. la FLM provinciale 
ha sottolineato, ti un conili 
meato, la gravità delle ipo 
tesi prospettai ai Consigli 
d: fabbrica e ha dee so di 
convocale pi r domani, poi un 
esame oomp'enivo della si¬ 
tuazione. una r.unione dello 
esecutivo del cuoid.namento 
nazionale del gruppo 1 12 sta¬ 
bilimenti» cong.untamente al¬ 
la scgieterni della Federazio¬ 
ne de: metalmeieanici. 


Sulla 13 s 
illegittime 
le trattenute 
per scioperi 


VICENZA, 28 

Dei u ta’v tivdiecMina 
in relazione agli scioperi lat¬ 
ti dal personale durante l'an¬ 
no e l'Vg,turno Lo ha sta¬ 
bilito il pretine di Lomgo 
(Vicenza), do". Rodiglielo, 
< ( •ulaunando a ,, Fe. » i Fah 
b. ca Ftltopea R.scaldamen¬ 
to) di G imballala iViconzat 
al pagamento delle somme 
traemmo no! i oi t ispnndere 
la ’.:od.> e-mia ai dipenditi*i 
nel 1*17 i e 1071. 

r pieto-e ha accolto la ‘e 
si del difensori dei lavora 
ton secondo la quale la gin- 
vinsi intuitila non o legara 
alla reti ìbuzione mensile ma 
a .a peiniunenza di un rap 
po.to di lavoro La « Fer » è 
stara condannata a rimbor¬ 
sare le tiattcnu'e, perché 
fatto ..legittimamente, riva¬ 
lutate ai 25 per cento. 


Preoccupante la crisi di prospettive della casa canavese 

VERTENZA PER QUALIFICARE 

l’Attività della Olivetti 

Le proposte dei sindacati per il risanamento dell'azienda • Necessari il 
rilancio della tecnologia meccanica e l'aumento della produzione nel Sud 


sibile procedere a un ri-rana 
mento non effimero deir.a- i che debbvto essere bandite 
zienda. A questo respon-abl- j 
le atteggiamento dei s.ndaca- 
t: non pare finora abbia fat¬ 
to rrseoniro. come i i ul 
timi avvomm-mt. dimostra- | 
no. un adeguato impegno del- j provocherebbe 

, . . w Hi imrvir’a 

la direz.one del! UNIDAL e 

delle Partccip.az.oni statali. 


per sempre se si vuole che J 
l'Egim assolva al sua ruo- [ 
lo. La federazione denuncia | 
infine il «danno irreparabi- i 
le e incommensurabile » che i 
la liquida?..O | 
ne di importanti a uende mi I 
rierano meta'lurzìi he 'Co/nc- 


LE STIME DELL'INEA SULLA CAMPAGNA AGRICOLA DEL 76 


Sono di meno gli occupati in agricoltura 

Ammonterà a 4000 miliardi di lire il deficit agricolo alimentare - Diminuita dell'uno e mezzo per cento la produ- j 
zione lorda vendibile * Calato anche il valore aggiunto • In aumento invece il credito concesso al settore i 


La produzione \endibiie del 
settore agricolo no! ltiTt» è d: 
nùnuita in termini reali (prez¬ 
zi 1970) del l’uno uno e mezzo 
per cento rispetto all’anno 
procedente: lo afferma l'i¬ 
stituto nazionale d: economia 
agraria (Inea) che ha reso 
rote ieri le sue prime stime 
sull’andamento do'.ragr.coltu 
ra nel corso di quest'anno. 

Secondo Tinca. Tattilità 
produttiva agricola del 1976 
è stata caratterizzata da un 
andamento climatico decisa 
mente anormale c nettamen¬ 
te sfavorevole che ha causa¬ 
to una sens,bilo flessione de: 
raccolti non completamente 
bilanciata dai posttui risul¬ 
titi conseguiti nel comparto 
uootecnico. 

La produzione vendibile a 
TTcbbe registrato in termini 
nuli nel 1976 flessioni dell’ 


1.5 per cento per le collii a- 
zion: erhacce. del sei-setto per 
cento per lo colture arboree 
e un aumento del quattro cin¬ 
que per cento per i prodotti 
degli allevamenti. Tn termini 
correnti, la produzione iendi- 
b:!e globale sarebbe cresciu¬ 
ta del 21 per cento circa, per 
effc’to dell aumento dei prez¬ 
zi. 

Le forze d: lavoro agricole 
,-ono dammi,lo. con un ritmo 
però più conti nato (meno 1.2 
per cento* rispetto al periodo 
1970 75 (meno 4.5 per cento). 
Si è registrato, inoltre, un co 
'P-Ciio incremento negli ac 
qu-sti di materie prime (più 
quattro cinque per cento) e 
un utter.ore aumento della 
meccanizzazione. Alla mag¬ 
giore spesa sostenuta dagli 
agricoltori ha fornito il pro¬ 
prio supporto il credito agra¬ 


ria di esercizio cresciuto, tra 
i primi nove mesi del 1976 c 
gh analoghi del 1973, del 31 
per cento circa. 

Per ef*o**o de' contrastan¬ 
te andamento tra produzione 
lendibile ed impiego di ma 
terie prime, il valore aggiun¬ 
to del settore agricolo, in ter¬ 
mini reali, sarebbe diminuito 
del due-due e mezzo per cen¬ 
to rispetto al 1975. 

L'Inea rileva, inoltre, che si 
è avuto nel 1976 un forte au¬ 
mento del disavanzo deM’intor- 
seambio agrìeo!o-al unenti* re 
che dovrebbe superare a fine 
anno i quattromila miliardi di 
lire correnti, a seguito di un 
incremento del valore delle 
importazioni (dovuto, in par¬ 
ticolare. ai maggiori acquisti 
all'estero di frumento tenero e 
di prodotti degli allevamenti) 


fin breve' 


J 


Ci 12 GENNAIO DIRETTIVO CONFINDUSTRIA 

i problemi del co-;o de! lavoro e deila rev.s.one della sca.a 
mobi.e. alla luce deùa trattatila tra governo e s.ndacat; e 
tra Confitidu-itria e movimento s.ndacale saranno d.=cU'si 
dal dirottilo della Confindustr.a convocato per il prosa.rr.o 
12 genn; io. 

□ RIUNIONE SINDACALE PER SAIR 

Il coord.aamento de! settore ascensoristico e la FLM n.«- 
nonale hanno preso m esame il problema della SAIR iFM- 
conì-SAFOB) che ha dec.so d. r.atrutturare e r:d.menzionare 
l'attività detl’.mpresa e d: promuovere un incontro con la 
direzione delia SAIR, con la GEPI e con ministero del 
Lavoro. 

!d AUMENTO TARIFFE PORTO DI GENOVA 

Da ieri imbarcare e sbarcare mere, nel porto d. Gemi a 
costerà di p.u. L’aumento e dei 23 " e per le nai: trad.z.utau 
e del 27'<- per quelle specializzate. 


Breda* uìTeco.nomia del pae 
( ra. e :i: favore delle «aspe: 

-] tatne dei rr.onopoh ». 

Una linea, invece, che ap 
pare cara alien Sanza. del 
direttivo del szruppo dee del 
la cammas.one bilancio de! 
la Camera il quale sorvolan¬ 
do le pesanti responsabilità 
demoer-'tiane per la crisi dram 
malica in cui si trova l’Egam ; 
parla ora di necessità di ta- | 
g.io dei « rami secch. ». E ! 
in a-.ranca di un piano or- j 
gameo dì riforma dell'Ente. : 
con una demagogica fuga in j 
alanti e una improvvisa vo¬ 
cazione tutta meridionalista * 
arma a lcg.ttimare « i’espul i 
stone di mam-'drpera da strut¬ 
ture imor.oduttive del Nord » 
per ree merar'a non si ca¬ 
pisce come, a! Sud per ten¬ 
dere ad un < precelso di rie 
quihbri » ne! P-rase 

In tutte le aziende dell E 
gam prosegue intanto la mo 
b: Uaz.one e la lotta dei la 
vcra'ori Ieri a Mi.ano i di 
riger.tì della FLM, della Cr.l. 
Cisl, UT: e dei ccnsizli d: 
fabbrica della « Breda s.de 
rurgica » dei.a ■ Ccene » d. 
Vi;tuo.te c della « S.as», n 
som incontrati con la prcs. 
denza della Regione. Il pre 
sidente Go'fari ha assicurato 
!’. suo intervento presso li 
governo, mentre da patte sin¬ 
dacale è stata riconfermala la 
necessità che da parte dello 
Egam «venga abbandonata la 
strada dei r.catto » e che da 
parte de! governo si pass: 
ad una 7 seria politica di r.or- 
dato » dell'Ente 
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Nostro servizio 

IVREA. 28. 

I 25 (HX) lavoratori fi: tu»ti 
gli stabilimenti ita'i.am della 
Olivetti eltettueranno dul'.'l ai 
10 gennaio un lungo <■ pon¬ 
te ». La richiesta di una so¬ 
spensione della produz uno è 
stata avanzata nei ziorni .'Cor¬ 
si dall azienda, che .ntende in 
questo modo far fronte ad al 
cune difficoltà di mercato, ivi 
è stata oggetto di una tratta¬ 
tiva eoa t sindacati. 

I dati parlano chiaro- u si¬ 
tuazione econom.co finanzia¬ 
ria e molto seria, l'indebita¬ 
mento ha raggiunto una ci 
fra da c.tpogiro. l'occupazione 
neir'.. .-tub.limen!. <L*: Culaio 
se v finn nuita ne-ili ultimi 
4 anni di oltre 2000 unita, 
negli stabilimenti de! Sud lo 
impegno per l'assunzione di 
160 lavoratori, conquistato nel 
la vertenza aziendale del 1974 
non e stato rispettato, ora si 
è di finire ad un’eccedenza 
di manodopera che ha assun¬ 
to. ormai, un carattere strut- 
tura .e -- secondo i da:, for 
mn dali'aziendu si tratta di 
2(00 persone, torse anche più 
—. la quota di mercato mon¬ 
diale coperta dai vari prò 
dotti ha genera'mente subito 
un.» contrazione. 

Aci aggravare la situa/.one 
hanno concorso in notevole 
misura l'assoluta mancanza di 
una linea d: politica mdu- 
str.sle da parte dello Stato 

E' ben elidente, dunque, che 
solo nel quadro dì una po¬ 
litica d; sviluppo program¬ 
mata dai poteri pubbl.ci — 
goierno. Parlamento e Remo 
ni — e caratterizzata dalla 
realizzazione del.a riforma dei 
s< r.iz: e de la Pubblica Am 

m. lustrazione, dalla ricomer 
sione deil'apparato industria¬ 
le e dìi rinnovamento e dal- 
l'al.araamento delia base uro 
dattiva e dell'ccc:rpa7ione. la 
Olr-ett; potrà superare le dif 
ficolta m cui si dibatte. 

Nel mera di rr.ugno di que 
stanno la direzione Olivetti 
aveia illustrato al s.ndacato 
'ir.ee de.la propri i stra*e- 
gra per franteci: are .a s .-ji 
7.or.» Essa muovei a da.M 
e ,:.-:deraz:oR‘ 1 ' h» io-^-o 
i r >b..e « a.leggerire » 1 t>ccii 
pi/ic -f* nel for.-n de. prosa 

n. i r-nni per cara n’ire- u .a 
m re- eecnomicita rìe.la 
z---'.- jv.-.-. mentre sul p.ar.o 
e.--' e raehe produttive s po 
rasa .'accento 5 j..a necessità 
d. spe.-.aLzzare lo aiiiuppo 
nel c»mpo del.'.nformat.ca .i 
ra.ando pr.r eame-r.te- al a lo 
ro 'Orto .e risoira e- .e co 
no-ot-nze *rad.z:onah ne! cam¬ 
po d- a tecnologia meccan.- 

Ope-ratuame-nte questi o- 
be'fvi cenerai: d: medio ter¬ 
mi rm «irebbero dosato at- 
Uir» co", un f.r.anz am.er.’o 
d.rtt’o òvlo S’ato «.le rat 
t.Vita d: r.cerea e sv.luppo 
parla di una in-.ster/e 
r.cniC'ta d: 200 m.l.ard. di 
lire .r. 4 5 arm.i c attraser 
'O un oro getto d: rall-roazo 
r.e de.le attività produtt.ve 
tra Nord e Sud 

In particolare s: -arebbe at 
tuato :. trasfer,mento da li rea 
alo .'•ab...meato d: Mirrar.-- 
ra- iCa=ertai de..a pronu/.one 
meccanica de.la OCN (O'.ve: 
t: Controllo Num.er.eo enn.-o 
oiata operante nel s-.ttr.re del 
le iTLicch.r.e utens.’i a C N * 
con lo -oopo di .mp.ega.-v : 
1000 lavoratori d: quello -’a 
b:..men*o attua'mente «dd-u:i 
a laiorazirn. dequalificate e 
consentire lo 'fo.tlmento gra¬ 
duale drgl. organici nell area 
canavesana. 

Questo cr.tcr.o d. -. : trjt 
turazione e stato giudicato 
negai.lamento da’, s r.pacato, 
di”» R-'zio.ie P.emove, dii 
PCI iU..a b.ise d: una puntua 


le ent.ca d: inerto. 

Non ora ..n.itt. aetettab e 
un disegno che complessila- 
mente puntasse ad limi iK-'.»n- 
te riduzione del'.'occupi/.one. 


I che 


-c fica trasferì- 


| mento puro e .semplice del- 
l'OCN nel Sud come di uno 
strumento per tamponare una 


Lettera dei sindacati 
ad Andreotti sugli 
aumenti deila RCA 

Sui p.-eainiunciati aumenti 
de'la RCA. 1 * Federa zi ine 
CGIL. CISL e UH, ila i.iv a 
ti* una lettera a! pie.iideiU-* 
de! C'on.s.g.io e a! in n.str<» 
delTindustria frinita da» ra* 
gretar. confederali D.do. Mir 
colie e Manfron m cui. ria- 
iato che : nuov niaOsten h '. 
aument. del'e t iriffe to.p. 
rebb-.-ro pr-rantomento m.,.om 
d utenti .nc.dondo an -he su. 
la dinamica influz on.stn- *. 
prospetta la ne. tv».-. ta chf* qui 
!uiiqu« deca-ione i ir, :t . '..ve’ 
1. tar.ffar. sia aecomp.ign.it.» 
da nrovved.meut. fi. rea.e r. 
torma do! .-otto'o 
Gli au:m-nt. debbono .n finn 
ea.-o essoie contonut. entro i 
'..unti delle effe:*ivo es.gt ìzo 
de' o fompairn e o - ippjit iti 
« l'attuale dtf.-.!«* .s.tuazov- 
del pte.sf* nonché — conc.ud - * 
la le*te-.» — cornili vira* 1 .»' 
la 2 a i.ien r t e u.to.* or:n-*n 
to p-eied b .e contra/.one de' 
’a c.rco.az.on * .stra'la..* d> 
.'.a..'*:, .-‘rad».. 


.-.".laz.o.ie (l.lia.’e m 'irto il 
mappa con la pro-.jrettiva 
mente affatto ipotetica di ve¬ 
dovo pr.m.i nriimen-tonata e 
poi scaricata uni produzione 
elio e-sendo .-empie -nata sot- 
osalutata dalTOlivetti coitimi- 
ra-e oggi la « cenerentola » del¬ 
le attività ad gruppo. 

No p.UT! M-orsi. a più rl- 
Pi> se il >no.-,monto operaio 
alla Ol. setti, e ì comunisti 
m paiticolate hanno india¬ 
to e avanzato proposte pie 
case e il and.u-ato si app:e- 
,-ta ad api ne una sci ronza 
paral'ela a que.io dei gran 
di gruppi ornati e Dubbimi. 

lai vertenza che si apre do 
\ ra es'Ore diversa dal'e sor¬ 
teli'e del pinato Occorre -m- 
jxi.ne l.i og.ea flelle g< non¬ 
ché r’vendieazioni sulla occu 
p izione per impostare una lot 
ta a sostegno di iniziatile 
pi cast- a, po' ita a industria 
le con una attenzione patii 
colare alla desi inazione (li tut¬ 
te le risorse disponibili, uma¬ 
ne. finanziarie e tecniche ed 
a’Ui loro organizzazione nel- 
l attivi'a pKHluttiva. Ira lince 
nvend.cat.se generali che si 
5'annn facendo strada affron 
tano ; problemi della ricer¬ 
ca e de.le sue strutture, del¬ 
le attività che si possono 
sv Pappare noi bres-e e me 
dio termine, delle font: rii 
finanz.amento ri. tali attività 
della -'rotta i orrelaz.ione ohe 
dose stabilire con Tanr'ti 
men'a rie’ .ìvtl'i dell'occupa- 
z.one 

Giuseppe Manfredi 
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Chi guadagna 
dalla divisione 
dell’OPEC ? 


-Li prodotta in seno all’Or¬ 
ganizzazione dei paesi espor¬ 
tatori di petrolio sta protiu- 
cendo speculazioni proprio 
da parte di coloro che fino 
ad ieri, sulla base di gene¬ 
riche affermazioni, definiva¬ 
no l’OPEC un inattaccabile 
cartello monopolistico. Una 
organizzazione di governi non 
ha l’omogeneità di un cartello 
fra società dei capitali i cui 
interessi, qualunque sia la quo 
ta, sono pro|K)iY.ionalmente 
uguali. I 4 soci » doll’OPKC 
non sono 1 appresentanti solo 
di capitali, imi principalmen¬ 
te di popoli, e la confusione 
fi a queste due realtà porta ad 
lina imperdonabile confusione. 
L’Iran tira dalla rendita petro¬ 
liera 700 dollari all’anno poi- 
abitante contro i .'1500 dell’Ara¬ 
bia Saudita o gli oltre 10.000 
degli Emirati del Golfo. L’im¬ 
patto della rendita petrolifera 
è differente in rapjxirto al di¬ 
verso grado di popolamento e 
alle esigenze di svilitpjx) so¬ 
ciale. Così hanno poco in co¬ 
mune le politiche di sviluppo 
che si attuano in Algeria con 
quella delliran. la politica del- 
l’Irak con quella dell'Arabia 
Saudita. 

Il dato sociale e politico, 
posto in secondo piano — ed 
è stato un grave esempio di 
miopia — da quei governi dii 
l'Europa occidentale che pur 
volevano « dialogare ». torna 
in primo piano. Il problema ve¬ 
ro dell’OPEC, die stava albi 
base anche della possibilità 
di fare una politica cornane 
del petrolio, era quello di 
giungere ad elaborare posizio¬ 
ni collettive sulle questi mi 
dello sviluppo dei rispettivi 
paesi e internazionale. Da que¬ 
sto punto di vista il fallimen¬ 
to è grave: lo dimostra l’osti¬ 
nazione con cui si rifiuta di 
considerare la forte inflazio¬ 
ne, del 35-JlKó all’anno, co¬ 
me un fatto unicamente im¬ 
portato dai paesi industria¬ 
li, anziché anche come con¬ 
seguenza delle proprie stra¬ 
tegie di sviluppo clic puntano 
— salvo alcuni paesi — sul¬ 
l’impiego della rendita anzi¬ 
ché sulla mobilitazione delle 
forze della società 

L’economia italiana è natu¬ 
ralmente interessata ad avere 
energia al minor prezzo. I 
paesi in via di svi lupi*) ne 
hanno ancor più bisogno di noi 
e non jxvssono certo conten¬ 
tarsi della moltiplicazione di 
« aiuti », in base ad un vec¬ 
chio modello tante volte cri¬ 
ticato. E tuttavia siamo por¬ 
tati a vedere non solo i van¬ 
taggi ma anche i pericoli di 
una riduzione di fatto del prez¬ 
zo del petrolio che si verifi¬ 
casse in un prossimo futuro 
per effetto di una più dina¬ 
mica utilizzazione delle risor¬ 
se internazionali. Tre anni di 
prezzi alti — relativamente a 
quelli dell’energia elettronu- 
clenre e in certi casi anche 
del carbone, per non dire 
di fonti minori — non hanno 
€ convinto * i paesi maggiori 
consumatori di petrolio a fa¬ 
re adeguate scelte sia di ra- 
/ionalizzai'.ior.e dei consumi 
che di sviluppo della tecno¬ 
logia per l’impiego di fonti 
più diversificate. 

La diversificazione delle fon¬ 
ti di energia condiziona il fu¬ 
turo economico a livello in¬ 
ternazionale. Non >o!o i pae¬ 
si forti consumatori di petro¬ 
lio. ma tutti i | va osi. ed in 
pruno luogo quelli privi a! 
momento attuale di risorse 
richieste (c quindi ben pa¬ 
gate) dal ni< reato mondi ile. 
ne hanno bisogno. 1 paesi in¬ 
dustrializzati hanno, semmai, 
l'opportunità di fornire in que¬ 
sto campo le prestazioni ti- 
p cito di chi possiedo un pun¬ 
to di partenza migliore :kt 
superare le < strozzature * del¬ 
la capacità tocno'ogica. La di¬ 
versificazione non signifva 
autarchia del mercato del¬ 
l'energia. né lo sviluppo di 
numi rapporti di poter./a 
quali sono delineati nel Pro¬ 
getto Indipendenza» energeti¬ 
ca degli Stati Uniti, ma dif¬ 
fusione del processo di svdup 
po economico med.ante una 
maggioro flessibilità delle 
tecnologie, la rottura dei «cir¬ 
cuiti dòil'arrctratezza » di cui 
sono prigioniere aree cenno- 
nuche fra le più popolate 

I-a divisione dell’OPEC non 
ci entusiasma, dunque, ma c; 
stimola a proseguire una a.ia 
lisi. In primo luogo riguardo 
alla nostra presenza sul mer¬ 
cato intemazionale: ad c'.-a 
manca, quasi sempre, la qua¬ 
lificazione di una conoscenza 
dei paesi con i qual: io 
gìiamo cooperare, la capa¬ 
cità di sviluppare gli scam¬ 
bi su basi diversificate e 
quindi durature. In secondo 
luogo sul Piano per ientr- 
gia. pel quale le scelte tec¬ 
niche devono servire un mu¬ 
tamento di orizzonte politico 
che investe alla radice la 
condotta delle grandi impre¬ 
se pubbliche e private. 

Renzo Stefanelli 
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Nuove scadenze per le scelte del piano energetico 

I TRA poco in funzione 
L fl PRIMfl CENTRflLE 
WL -11 NUCLEARE DI CA0RS0 

w/m :I| il ’ . J^j .a Ffnmeccanica è favorevole alla creazione di una «monostrultura» da essa diretta ed 

%/■ m V/y « : alia quale dovrebbero essere assegnate tulle le commesse - La scelta delle filiere 
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La centrale di Caorso durante una fase dei lavori di costruzione 


Dal nostro inviato 

| CAORSO. dicembre 

La più grande centrale elet¬ 
tronucleare italiana, una spe¬ 
cie di liore all’occhiello del¬ 
la Finmeccanica, è pronta al 
via. Dicono 1 tecnici che oc¬ 
corre calare neìl’isoln nuclea¬ 
re ancora metà del combu¬ 
stibile necessario, che aouo 
in corso gli ultimi controlli 
dei 118 sistemi di sicurezza 
e poi l’immensa macchina di 
Caorso eominoerà a produr¬ 
re energia elettrica. 

Saranno tuttavia necessari 
ancora alcuni mesi di « io 
daggio » e di ulteriori con¬ 
trolli prima che la centrale 
venga consegnata all’ENEL. 
Giungeremo così molto pro¬ 
babilmente alla tarda prima¬ 
vera del ’77 (sette anni do¬ 
po l’inizio dei lavori), quan¬ 
do gli 850 Megavvatt potran- 


A proposito della intervista rilasciata dallo scià 

L’Eni interessato ad una soluzione 
rapida della trattativa con l’Iran 

Ritenute un «segno positivo» le dichiarazioni persiane ad un quotidiano mila¬ 
nese - I contatti in corso dal 1973 - Il giudizio sull’accordo tra FIAT e Libia 


Nel ’77 
per rimborsi 
all’estero si 
pagheranno 
2.300 milioni 
dindonali 

L’Italia dovrà pagare nel 
1977, come rimborsi ed in¬ 
teressi sui prestiti accesi 
all’estero a sostegno della 
lira, oltre 2300 milioni di 
dollari. L'anno prossimo 
verranno a scadenza de¬ 
biti verso l’euromereato 
per 54B milioni di dollari 
e verso istituzioni inter¬ 
nazionali per 826 milioni 
di dollari. 

A questa cifra si devo¬ 
no aggiungere 927.8 milio¬ 
ni di dollari sotto forma 
di interessi sui prestiti esi¬ 
stenti. 

Nel 1976. I soli interessi 
che le istituzioni moneta¬ 
rie ufficiali e gli altri enti 
ed organismi hanno dovuto 
versare alla controparte e- 
stera a fronte dei presti¬ 
ti ottenuti per il finanzia¬ 
mento dei disavanzi della 
bilancia dei pagamenti so¬ 
no ammontati a 1076.1 mi¬ 
lioni di dollari (circa 940 
miliardi di lire). 


Contatti tra Iran o Eni sono 
in corso dal 73 per la parte¬ 
cipazione iraniana alla rete 
estera dell’ Agip. All’ Eni. ili 
fronte alle dichiarazioni rila¬ 
sciate dallo scià di Persia ad 
un quotidiano del nord, hanno 
tenuto a precisare, ieri, che 
non tengono affatto alla primo¬ 
genitura della trattativa, ma 
hanno ricordato che i contatti 
in corso sono noti e essi so¬ 
no stati avviali, appunto, nel 
73, anche se poi hanno subi 
to. nel corso di questi anni, 
delle modifiche. 

Nell’ intervista rilasciata al 
quotidiano milanese, il massi¬ 
mo esponente persiano, a pro¬ 
posito di forme di collaborazio¬ 
ne con l’Italia, ad un certo 
punto lia affermato di propor¬ 
si a la creazione di una joint 
componi/ fra l’Kni e la nostra 
società, la Xioe. con l’impegno 
di reinvestire il 50° u dei nostri 
profitti in Italia. Potremmo 
sviluppare insieme anche il 
settore petrolchimico. Non va 
mai dimenticato che il pe¬ 
trolio è un minerale nobile: 
osso può generare settantami- 
la sottoprodotti. Un simile va¬ 
sto meccanismo di cooperazio¬ 
ne garantirebbe in buona par¬ 
te anche il finanziamento (Iel¬ 
le com/icre italiane di greggio 
iraniano *. 

All'Eni ci hanno dichiarato 
che anche se non esistevano 


dubbi sull’esito della trattati¬ 
va in corso con l'Iran, l’inter¬ 
vista rilasciata dallo sc : à vie¬ 
ne considerata come un * se¬ 
gno positivo » per l'avvio a 
conclusione dell'accordo e per 
affrettare i tempi in questa 
direzione. Non è da escludere, 
del resto, che di questa que¬ 
stione abbia discusso anche 
il ministro del commercio 
estero Ossola. nel corso del 
•suo recente viaggio in Iran. 

Lo scià di Persia fornisce, 
all’intervistatore, anche alcu¬ 
ne ris/wste a proposito del re¬ 


cente accordo tra Fiat c Li¬ 
bia. Per Re/a Palliali < l'ae 
cardo è realistico » ed egli 
avrebbe avuto senz’altro mie 
resse a arrivare con la Fiat 
a conclusioni analoghe, ma è 
stato Agnelli, a suo dire, a 
non mostrare eccessivo inte¬ 
resse. Lo scià afferma di 
« «aver proposto varie forme 
di coopcrazione ad Agnelli, ma 
non riesco a capire perché 
mi abbia sempre detto di no ». 
Ma, a suo dire, la Fiat oggi 
ha perduto in Iran * ogni 
chance ». 


il breve' 


Z3 NEGATIVO IL '77 PER IL SUD 

L'andamento economico nel Mezzogiorno sarà decisa¬ 
mente negativo anche nel 1977. Secondo le relazioni pre¬ 
sentate dalle Camere di commercio per le singole province 
sull'andamento economico del 1976 e sulle previsioni per 
l’anno prossimo, risulta che nel Mezzogiorno proseguirà la 
fase negativa che ha accompagnato l'intero 1976. Mentre per 
il centro-nord due camere esprimono ottimismo (Novara e 
Como) e otto pessimismo (per 51 incertezza), per il Mez¬ 
zogiorno nessuna camera si dichiara ottimista e ben 16 
seno pessimiste (per 18. incertezza). 

O NUOVO AUMENTO METANO 

In vista del ritocco del 15 per cento del prezzo del me¬ 
tano previsto per il prossimo 1. gennaio la Snam — informa 
l'Adnkronos — ha inviato una lettera alla Confindustna 
in cui si sollecita un incontro per ia definizione di alcun: 
problemi tecnici relativi all'adozione del nuovo prezzo. 


no produrre alla loro massi¬ 
ma potenza. 

Al d: là del legittimo orgo¬ 
glio per i costruttori di que¬ 
sto mastodonte della tecno¬ 
logia i9 milioni di ore di la¬ 
voro complessivo, un costo di 
130 miliardi, escluse le in- 
trastrutture e le opere edili¬ 
zie) l’occasione offerta da una 
Visita di giornalisti a Caorso 
serve anche per alcune rifles¬ 
sioni di carattere generale 
sulla politica energetica che 
il nostro Paese intende segui¬ 
re nei prossimi anni. 

I.a concorrenza fra i gran¬ 
di eruppi internazionali pos¬ 
sessori delle tecnologie e del¬ 
le licenze necessarie alla co¬ 
struzione delle centrali (gra¬ 
zie anche al ritardo con cui 
l’Italia, rispetto agli altri Paesi 
industrializzati, giunge alle 
scelte nucleari ed alle lotte 
interne Ira gruppi e correnti 
de) si è fatto sfrenata. Essa 
ha generato una situazione 
italiana alquanto anomala: 
mentre in tutti gli altri Paesi 
europei (ed anche in molti 
in via di sviluppo) general¬ 
mente i governi si orientano 
verso la scelta di una sola tec¬ 
nologia per la costruzione 
delle centrali, da noi tre grup¬ 
pi si contendono con asprez¬ 
za le fette maggiori della «tor¬ 
ta ». Vi è un gruppo compo¬ 
sto totalmente da aziende a 
partecipazione statale (Fin¬ 
meccanica) che si è assicu¬ 
rato la licenza della General 
Electric (sistema BWK ad 
acqua bollente»; un altro 
gruppo misto (Finmeccani¬ 
ca, Fiat, Marcili ed altri) è in 
grado di costruire col sistema 
PWR (acqua pressurizzata 
delia Westin^house) mime 
un consorzio totalmente pri¬ 
vato (lo SPIN compasto da 
TIBB, Snia Viscosa. Belleli e 
altri) possiede la licenza PWR 
secondo il sistema della Bab- 
ckoc e Wilcox. Questa la si¬ 
tuazione per quanto riguar¬ 
da i reattori cosiddetti ad 
« acqua leggera ». ' Per quel¬ 
li ad « acqua pesante » la 
PMN (gruppo Finmeccanica) 
c- concessionaria della licen¬ 
za per il sistema canadese 
Candu. 

Naturalmente, ognuno di 
questi gruppi sostiene che la 
tecnologia di cui è licenziata 
r;oé la più conveniente perg.i 
interessi nazionali (sia sotto 
l'aspetto dell’acquisizione di 
capacità impiantistiche c- pro¬ 
gettuali, che per le possibili¬ 
tà di esportazione della rela¬ 
tiva tecnologia in Paesi terzi). 
Ed ovviamente ciascuno di 
loro (con grande brutalità la 
Marcili, in modo più sfuma¬ 
to gli altri) fa balenare il pe¬ 
ricolo di drammatici cali di 
manodopera nelle proprie a- 
ziende, qualora si sccglirsse 
un’altra tecnologia. 

In quest'ultimi giorni j sin¬ 
dacati hanno avanzato una 
proposta: bisogna essi di¬ 
cono. costruire etto cen 
troll. quattro col siste¬ 
ma Westinghou.se quattro 
ad acqua pesante' (Candu). 
E' una posizione che appa¬ 
rentemente gioca a favore del¬ 
la Finmeccanica, ma in real- 


i tà le crea più fastidi che uti¬ 
li. 

Primo, perche ì reattori 
Candu non sono ancora così 
« industrialmente maturi » 
(questo è il giudizio della 
maggioranza dei tecnici» co 
me quelli ad acqua leggera, 
quindi una loro scelta impe¬ 
gnativa comporterebbe qualche 
slittamento nei tempi di rea- 
lizza/, one. Secondo, perche 
sui i canori PWR. la Finnici* 
canica non c cosi sicura (tec¬ 
nicamente /urlando» come 
sulle centrali BWR: quindi la 
coneoi lenza di privati, come 
Beliel.. le creerebbe qualche 
tastici a» una c’è chi sastiene 
che i tastali sarebbero parec¬ 
chi). 

Ecco allora perchè la Fin- 
meccanica si orienta verso 
un altro tipo di proposta: 
creare una « monostruttura » 
di aziende pubbliche e priva¬ 
te che tagli fuon il concor¬ 
rente oggi piii temuto ilo 
SPIN) e che le garantisca 
quel tempo necessario ad im¬ 
padronirsi delle capacità im¬ 
piantistiche per (gm tipo di 
filiera, capacità che oggi pos¬ 
siede al 70', per il sistema 
BWR. L'argomento forza del 
la Fmmeccanica <« Gli altri 
tanno chiacchiere, noi co 
strinarne» centrali»» sla pio 
pnoqii’. li,uoi dirigenti guran 
tiscono che quando avranno 
terminato di costruire le due 
centrali ordinate dall'ENEL a 
Moni ilio di Castro (sistemi 
BWR». essi saranno in grado 
di garantire un intervento del 
le torniture italiane fra l'8.'> 
c il 90' -. riducendo la pre¬ 
senza della G.E. al minimo 
indispensabile. Cosi si risolve¬ 
rebbe « automaticamente » la 
questione delle «chiavi in ma¬ 
no » che, giustamente tante 
polemiche suscitò negli an¬ 
ni passati. Lo stesso potrei) 
he avvenire, sostengono som 
pre gli uomini della Finnico 
carnea, per il sistema PWR. 
quando saranno portate n 
compimento le due progetta¬ 
te centrali del Molise. 

La Finmeccanica tenta dun¬ 
que di fare !’«en plein». Per 
guanto riguarda i reattori co 
vddetti provati crede di esser¬ 
ci vicina. Per i reattori velo 
ci si prepara a raggiungere 
le migliori posizioni con la 
NIRA. Avrebbe, comunque, bi 
sogno che i. Parlamento non 
decidesse quale tipo di filie¬ 
ra è più conveniente per l’¬ 
Italia, ma si limitasse ad al¬ 
cune indicazioni di carattere 
generale e lasciasse le scelte 
ai « tecnici », affidandole una 
posizione di preminenza. In 
questo caso la Fmmeecamca 
non avrebbe nulla in con 
ir.ino a suddividere sub-com 
messe do ha già fatto per 
Caorso) fra una serie di azien 
de private piccole e medie. 

A questo punto c’è solo da 
aggiungere che. si segua una 
strada o l'altra. l'Italia cor¬ 
rerebbe i! rischio di trovarsi 
ad essere l'unico Paese eu 
ropeo che ha disperso le prò 
prie capacità attraverso due 
o tre io addirittura quattro) 
tecnoiogie d.verse. 

Ino Iselli 


Le possibilità offerte dalla incentivazione attraverso il « leasing » 

Un nuovo tipo di imprenditore nel Sud 

Intervista al presidente della Filile, Giorgio Ruffolo - II ruolo degli enti di formazione e promozione - Le prospettive 
legate al piano quinquennale per il Mezzogiorno - Unità di indirizzi e articolazione degli strumenti di intervento 


Con '.a introduzione, an¬ 
che nei Mezzogiorno, del 
teasina. (c.oe ia cessione 
in -affitto a r:.-catto d; :m- 
p.anti e immobili indu- 
str.aii» m aprono nuove 
peas.b.lità a: piccoli e me¬ 
di imprenditori del Sud. 
La noi.z.a e d. pochi gior¬ 
ni fa: la F.me ifmanz.a- 
r.a mer.d.onaie* ha prore 
duto alla creazione deàa 
F.me leasing. -.1 cui va¬ 
ro è stato approvato alla 
unanim.tà ne.'.'u'.t.ma 
data del consiglio d; arr. 
min'-'trazione della Finte. 
Quali : compiti, le prò 
sportive, le possibilità del 
leasing nel Mezzogiorno? 
E' ’.a domanda che r.vol- 
ciamo a Giorno Ruffolo. 
socialista, economista e 
presidente della F.me. 

Innanzitutto, che co^a 
significa concretamente 
« leasing » r quali rapporti 
si stabili-cono con gl: im¬ 
prenditori? Perche finora 
non era sfato spermenta- 
!o nel Sud 1 

Per leasing si intende 
una vendita a rate di :m- 
p.anti completi: nel no¬ 
stro caso s: sperimenta un 
leasing sia mob.'.iare s.a 
immob. Ilare. La società, 
cioè, costruisce l’impianto 
ne resta proprietar.a. ma 
lo fitta, ccn fitto a riscatto; 
l’imprenditore, a sua vol¬ 
ta. paga un canone c ai 
termine del pagamento d, 
questo canone diventa pro- 
pnetar.o dell' impianto. 
F.nora nel Sud il leasing 


non era stato sperimenta¬ 
to in quanto la leg.slaz.o 
ne mi-’!: ineenr.v. cred.t.- 
7. veniva data su'.i'invc.-:.- 
mento effettuato, non sul 
fitto pagato Fino a quan¬ 
do non s: forec proceduto 
a equ.parare le agevola/.o- 
n: alia gestione a quelle 
..gl: impianti In affitto, 
naturalmente il leasing 
non s; sarebbe sviluppato. 
I,a ultima legge sul Mez 
zoz.orno. soddisfacendo 
una lunga asp.raz.one. ha 
colmato questa lacuna nre- 
vedendo la costituzione d; 
una società che opera un 
leasing tot ile. d: tutto 
l'impianto chiavi in mano. 
La .-.oeielà è la F.me lea¬ 
sing. che viene ad arr.c- 
ch.re s.stema Fune. Que¬ 
sta ult.ma — come è no¬ 
to — partecipa diretta- 
mente. in maniera rn.no- 
ritaria. al capitale d. ri- 
sch.o dei'.'imprenditore. I. 
lea-mg c invece una d - 
versa forma d: incorna a 
zione. L'imprenditore può 
fare una scelta: o chiede¬ 
re le agevolazioni tradizio¬ 
nali sugl: imp.anti d: sua 
propr.età oppure rivolger¬ 
si olla Finte leasing, che 
costruirà l'impianto, lo 
avrà in proprietà e lo af¬ 
fitterà od un canone sul 
quale verranno concesso le 
agevolazioni, cioè il con¬ 
tributo delia Cassa per il 
Mezzogiorno. « in conto 
canone ». Questo contri¬ 
buto viene defalcato dalia 
somma-canone che l'im- 


prend.tore deve alla F.me 
leasing. 

Qua!: sono i i antaqgi 
per l'imprenditore, ri-pet¬ 
to alle agevolazioni tradi¬ 
zionali? 

Sono molti. Aii'impresa 
vengono forniti impiant. 
nei momento :n cu: sono 
pront. per entrare in prò 
duzione 1 1'imprenditore 
c.oè non deve fare fronte 
alle costose operaz.om d: 
prefinanz.amento a tassi 
normali *: l'imprenditore 
può cosi concentrare tutte 
le sue r.sorse finanziarie 
nella gestione, il banco d: 
prova della tenuta impren 
ditoriale. Inoltre la F.me 
leasing operando su vasta 
scala, può ordinare im¬ 
pianti m una dimensione 
p.ù ampia rea'..zzando due 
obiettivi. In primo luogo 
è possibile pervenire ad 
uni magz.ore standurd.z- 
zaz.one e raz.onalizuaz.o 
ne degl: imp.anti; in se¬ 
condo luogo è possibile da¬ 
re vita a ver: e propri 
blocchi d; domanda, per¬ 
ché la Fune leasing acqui¬ 
sta la dimensione e :! ruo¬ 
lo d: un grande centro di 
ordinat.v: industriali. 

Credo valga anche la 
pena sottolineare che il 
leasing permette l'accesso 
alla imprenditorialità an¬ 
che a categorie non capi¬ 
talistiche, alle cooperative, 
ai gruppi di autogestione, 
perché permette un com¬ 
pleto divario tra proprietà 
e impresa. Non sono ne- 


cerear.e ant.c.puz.on: e 
per questo s: aprono prò 
mvii.vc cons.derevol: a. 
mov.mento cooperai.vo 
nel Sud. sol.temente* po¬ 
vero d: capita'.:. V. sono 
po. altri vàntagg.. quo:, 
per io Stato: il denaro de. 
lo Stato è spe^o con mag¬ 
giore certezza, con la ga¬ 
ranzia che alla ercg-iz.one 
dell'incentivo corr.spon 
de un imp.anto industria 
le: se !'un prendi toro do 
vesse fa lire l'.mpianto tor¬ 
na d. proprietà pubblica 
e può essere dato ad un 
altro imprenditore. 

C’e un rapporto tra que¬ 
sta nuova forma d: inter¬ 
vento e i! discorso sulla 
riorganizzazione degli in¬ 
centivi al Mezzogiorno ** 

Ritengo senz'altro d: si 
La sinistra ha sempre ri- 
vend.cato la modifica del- 
i'mtervento straord.nar.o 
nel Mezzoz.orno. attraver¬ 
so il passaggio età gcner. 
che infrastrutture a pro¬ 
getti spoc.ali. Siamo an¬ 
cora lontani, a m.o pare 
re. dall'avcr realizzato que¬ 
sto obiettivo; manca an¬ 
cora un piano organico. Lo 
stesso s. può d.re per la 
pol.t.ca industriale, dove 
occorre passare aaila po¬ 
litica d. incentivi piu o 
meno indifferenziati a 
una politica di promozio¬ 
ne diretta. Vedo qui il 
ruolo della Fune, (come 
del resto, degli altri enti 
che operano nel Mezzo¬ 
giorno quali lo Iasm, :! 


Forme/- eie » la quale en¬ 
tra tiel cap.tale d. r..->ch.o 
delle :m prore*. progetta, 
rea'..zza .mpianti. tutte co 
se cu, dovrà accompagna¬ 
re una funzione d. r.coi¬ 
rà, d: promoz.one. d. -u.-v~.- 
ste.nza, d. com mere..». ://,»- 
zione. A d.ffer, n/a de..e 
altre .mprer-o cu: .a F.me 
par:e. .p.i so.o con pre.—re. 
za d. m.noranza. al.a F. 
me leasing, la Fine par¬ 
teciperà a! 60"- - .1 43 - 

sara d. .st.tut: d: cred.to»: 
lo M e.'so or.terzo d: par 
ripa/.one verrà applicato 
nel caso della rreaz.one 
d: eventuali soc.età d. 
ccmmerc.al:77az:one. M. 
pare che questa sia un li¬ 
tro .ntcressante terreno d. 
.niziat.vu. da. momento 
che propino la cnmm-rc.a- 
l:z7ìz.cne e il punto p.u 
debole della .mprend.tor.a 

Come si coiranno i to¬ 
sisi programmi alle p a 
generali prospettile d^’- 
l'miervento pubblico ne ! 
Mezzogiorno'’ 

Le prospztt.ve r.guarda¬ 
no innanzitutto :. p.ano 
quinquennale per il Mcz- 
702.orno, la cu: elabora/.o- 
ne è espressamente prev.- 
sta daila legge. Questo 
p.-ano r.on lo conosc.amo 
ancora, ma a mio parere 
non dobbiamo fare*, trop¬ 
pe illusioni, perché un p.a 
no non si improvvisa. P.ut- 
tosto, bisogna tenere con¬ 
to che il processo d. pro¬ 
gramma/. one non si svol¬ 
ge in una sola tappa, è. 


apparivi, un procedo II 
i) ano qu.nquennale do 
vr< bòa md.rare delle pr.o 

r. 'a .'Cttoriali e tarmar.a 
!.. la t.pnlog.a deli’.n: t- 
*.'.v*o g.*, stramoni, op'ua- 
:.*. . dovrà d.re cosa do 
vr.i.mo fare g.. enti d: ;n 
vr./nto tu. M- zzo/.orno. 
Credo .-^.a .mpor:.>r,te «f 
v-r.r.are 1 pr.n. .p.o del.a 
un.fa degl. ..td.r.zz. e d-’.- 
.t d.f;cren7H/.one degl. 
Mrumcnt:. Mancando, .r*. 
•.eie. un quadro program 
micco, c'e propr.o .1 r. 

s. h.o contrario Questo r. 

e mono grave c .a 
ugge 183 avrebbe potuto 
• •..tarlo e io s. può evita 
re nel.a m-suru .n cu. sa 
ran.io ut.lizzate ben»- e d. 
’.t ree deleghe che 1 er¬ 
ge M-resa comporta, i r.«r. 

c. it. operar.*, nel Sud de¬ 
i-m o poter mere un.» .o 
ro f.mz.one d.ffere-n/.ata. 
nel quadro del.e d.retine 
po..tiene de. zoiomo e del 
<or.*rollo de. Paramento 
< de..e Rez.or... Credo che 
funzione fondarne male de. 
p ano debba essere quella 

d. defm.re questo sistema 
umtar.o per gl: md.rizz. e 
d.!feren7.a!o per zi: stru 
menti (se zuardo a.la espe 
r.enza passata delia Corea 
per .1 Mzzzog.orno. r.ten¬ 
ero fondamentale evitare 
che s: r.cost.ta.aea una 
un.tà burocrat.ca d: co 
mando, ai di fuori d: ogn. 
programma z.one >. 

Lina Tamburrino 


Lettere 
all* Unita' 


Prima si distrugge 
poi si ricorre 
alle importazioni 

Caro direttore, 

proprio non riesco a capi¬ 
re il perchè dì tante cose. 

Ecco: in Italia mancava la 
carne, bisognava importarla 
dall'estero spendendo circa 4 
miliardi al giorno. Il più ele¬ 
mentare buon senso avrebbe 
suggerito per prima cosa di 
vietare la macellazione dei vi¬ 
tellini da latte. Invece, che si 
fa? Si spendono altri miliardi 
per incrementare la macella¬ 
zione delle mucche da latte: 
risultato: altre decine di mi¬ 
liardi se ne vanno per im¬ 
portare anche latte, burro e 
formaggi. Solo un pazzo po¬ 
teva avere una simile pen¬ 
sata. 

Ugni anno capita un'annata 
buona, grande abbondanza di 
frutta: mele, pere, pesche o 
altro: sarebbe la volta buona 
perchè la frutta arrivasse al 
consumatore a basso prezzo, 
e tutti, anche i più poveri, 
potrebbero levarsene la vo¬ 
glia: niente affatto, la frutta 
è più cara che mai perche 
<spendendo altri milioni) si 
è distrutta. Ma si può imma¬ 
ginare qualcosa di più assur¬ 
do'* Non solo, ma anche cru¬ 
dele... 

Ora è arrivato tl turno del¬ 
le vigne. Mentre il consuma¬ 
tore non sa più come trovare 
un bicchiere di vino genuino 
ed è costretto a bere quella 
fatto « col bastone ». i viti¬ 
coltori non trovano da smer¬ 
ciare quello genuino, fatto con 
l'uva. Come si rimedia? An¬ 
ziché perseguire severamente 
i sofisticatori, si propone di 
far distruggere i vigneti. 

Ed io, come tutti, continuo 
a chiedermi perchè. Ma se 
nelle cose più semplici, che 
saltano agli occhi anche alla 
più sprovveduta delle massaie, 
si compiono tali assurdità, m 
che modo saranno risolti t 
problemi che stanno più in 
alto, lontani cioè dal giudi 
zio della gente comune? 

RENATA B. 

(Torino) 


Gioia per Corrala». 

l’amarezza 

per Io « scambio » 

Cara Unità, 

ho appreso con grande gioia 
la notìzia della liberazione del 
compagno cileno Corvalan. il 
grande combattente per la li¬ 
bertà de! suo Paese, che per 
anni ha languito c sofferto 
nei lager del nazista Pino- 
chct. L’unico fatto che ha la¬ 
sciato in me una grande ama¬ 
rezza è quello legato al fatto 
che la liberazione di questo 
valoroso compagno è avvenu¬ 
ta con l’odioso scambio UH 
SS-Cile col dissidente russo 
Bukorski. Giustamente qual¬ 
cuno ha detto che, se pro¬ 
prio si voleva effettuare uno 
n scambio ». allora l'Unione 
Sovietica, ii in cambio » di 
un uomo come Corvalan. a 
i rebbe dovuto lasciare andare 
liberi venti, trenta o anefv 
più » dissidenti ». 

Un altro aspetto della que 
stione mi ha dato motivi di 
perplessità. Come mai in UH 
SS non è stato detto pubbli 
vomente che era avvenuto que¬ 
sto scambio c come era at¬ 
tenuto? Perchè si è nascosto 
al popolo sovietico questa no 
tizia? Possibile che si conside 
mio i cittadini sovietici ni 
cajKici di valutare liberameli 
te i fatti, costringendoli ad 
apprendere le notizie dalle ia 
dio occidentali, che poi que 
fatti in parte travisano? 

Certo anche questa vicenda 
ripropone m tutti i suoi ter¬ 
mini la questione della liber¬ 
tà d'informazione, dello svi 
lappo più ampio delia liber¬ 
tà nel socialismo. Insieme al 
progresso economico, ai gran¬ 
di successi nel campo sociale. 
noi comunisti pensiamo infat 
ti che è proprio nel sociali¬ 
smo che si possa avere In 
più ampia e vera libertà. 

FRANCESCO ROSSA NI 
(Firenze) 

L’eijuo canone e 
i contratti d‘affitto 
« truccati » 

Cara Unità, 

si parla tanto dell'equo ca¬ 
none, ma vorrei sapere una 
cosa: tutti i contralti truccati 
che fine faranno? Mi spiego. 
Sapete quanti padroni di cu 
sa. per eludere il fisco, han¬ 
no imposto un contratto con 
un canone irrisorio, accompa 
gr.ato da una e contenzione ». 
anche scritta c firmata, in ha 
se alla quale l'inquilino si e 
impegnato a versare, a tempo 
indeterminato, una somma 
mensile a! titolo piu svaria 
to: per esempio, per spese 
di lavori di manutenzione? E 
tale somma prevista dalla 
i convenzione » c di importi 
superiore duc-trc-quattro voi 
te al canone « ufficiale ». pre 
risto dal contratto * ufficia 
le » di locazione. (Io. per e 
sempio. ho un contratto « w 
fidale » di 35 mila lire me-: 
sili e una convenzione aggivn 
lira per 165 mila lire mensili t 

In questi casi cosa succc 
de con l'equo canone ’ .Voi 
sj venga a dire che ciascuno 
deve difendere da se i propri 
diritti: m certe citta, se r.on 
si accettano le condizioni chi 
ho descritto, non si riesce r 
trovare casa: prendere o P. 
sciare. 

Ci sarà la possibilità di r, 
correre al giudice per qm- 
sii casi, senza peraltro subire 
danni per essere stato costici 
to a prestarsi ad un accordo 
irregolare? Ct sarà una tutela 
normativa che impedirà alla 
proprietà d'imporre ultenor 
situazioni vessatone, se nor 
addirittura lo sfratto? 

GIOVANNI CASATI 
(Venezia) 


Perchè si allarghi 
sempre più il 
consenso al PCI 

Compagni dell" Unità. 

si legge spesso sulla nostra 
stampa delle difficoltà che le 
nuove Giunte di sinistra in¬ 
contrano quotidianamente nel- 
l’esercitare le loro funzioni, 
a causa delle condizioni disa¬ 
strose lasciate dalle vecchie 
amministrazioni democristiane 
o del centro sinistra. 

Mentre trovo ineccepibile 
che queste denunce vengano 
portate a conoscenza dell'opi¬ 
nione pubbliea, trovo che al¬ 
trettanto incisivamente non 
vengano denunciati t continui, 
grossolani, strumentali attac¬ 
chi e boicottaggi che in tutte 
le occasioni i compagni del¬ 
le nuove amministrazioni e 
quelli che sono investiti di una 
qualunque carica nell'ambito 
del sindacato, dei comitati d: 
quartiere o aziendali, nei con- 
sigli di istituto ccc., debbono 
fronteggiare specie da parte 
di quanti, trovato un ultimo 
nelle struttine democratiche di 
base, pretendono (li dare le¬ 
zioni rìt democrazia e di spi¬ 
nto di rinnovar.ento politico, 
sociale e culturale. Molte di 
queste persone hanno fin o a 
ieri deriso c criticato /erocc- 
mente le lotte del sindacato e 
degli altri organismi democra¬ 
tici. ma oggi, è triste dover¬ 
lo constatare, si trovano qua¬ 
si sempre a fianco dei compa¬ 
gni che militano nell'arca al¬ 
quanto frastagliata della co 
siddetta « nuova sinistra ». dei 
radicali ccc.. tutti uniti solo... 
nella lotta al nostro partito. 

Non vorrei che queste mie 
parole venissero interpretate 
come uno sfogo o. peggio, co¬ 
me dettate da un senso di 
vittimismo o di rivalsa: al 
contrario, vogliono rappresen¬ 
tare ini contributo allo stor¬ 
co di quei compagni che ogni 
giorno, nei loro posti di la¬ 
voro. si trovano al centro di 
questi attacchi c un meitu- 
mento ad intensificare la lo¬ 
ro azione e la loro vigilanza, 
affinchè il tentativo di « tono- 
ramento » del nostro partito, 
portato avanti dalle lorze più 
retrive del Paese, non passi: 
e questa azione serva anzi ad 
allargare la base del consen¬ 
so intorno alla grande forza 
popolare rappresentata dal 

rei. 

RICCARDO AMADIO 
(Roma) 

Certi benefici 

vanificati 

dall’inflazione 

Signor direttore, 

t combattenti statai: che 
chiesero l’esodo volontario a- 
gevolato si sono costituiti tu 
comitato, incaricandoci dt ri¬ 
volgere la presente «//'Unita, 
perchè possa aiutarci e di¬ 
fenderci allo scopo di ottene¬ 
re la revoca, come concessa 
agli ci combattenti civili c 
militari appartenenti alle for¬ 
ze dell'ordine, a mezzo del de¬ 
creto-legge 27-12-1975, il. fiSi. 
I motivi che giustificano la 
richiesta ra nca sono di natu¬ 
ra economica per l'erario, so¬ 
ciale c non discriminatorio nei 
riguardi degli altri combatten¬ 
ti statali. 

Con la revoca si realizzereb¬ 
be una considerevole econo¬ 
mia in quanto In Stato non ri¬ 
conoscerebbe agli interessati 
la prevista maggiorazione del¬ 
la buonuscita di 7-10 anni. Di¬ 
fatti, premesso che nei con¬ 
tingenti dei lari uffici interes¬ 
sati risultano attualmente in¬ 
scritti circa 30.000 impiegati e 
nell'ipotesi che la domanda rii 
revoca venga presentata dal 
IH per cento pan a 5 000 uni¬ 
tà, il l'antaggio per lo Stato 
t errebbe ad essere di per se 
notevole. 

A ero va aggiunto che la 
buonuscita, quella spettante 
m ria normale, non verrebbe 
corrisposta subito, ma al com¬ 
pimento da parte di ciascun 
ni ente diritto, dal 05 o anno 
rii età. 

Un'altra considerazione r 
cioè quella di natura sociale 
e che dal 1974 ad oggi il co¬ 
sto della vita c sensibilmente 
aumentato. Dal lato discrimi¬ 
natorio esiste un decreto leg¬ 
ge che concede ad alcuni ez 
combattenti statali bcneltcì. 
mentre ad altri niente. 

LUCIANO ONOFRI 
LUIGI GRAZIANO 
( Roma t 

Sulla questione sollevata 
nella lettera abbiamo chiesto 
un parere alla Federazione 
nazionale degli statali CGIL 
che cosi ci ha risposto: 

La Federazione statali e 
'empre stata contraria alla 
concessione di benefin parti¬ 
colari a: soli combattenti sta¬ 
tali sia perche discrinunan*: 
nei confronti degli altri coni 
oattenti (contadini, operai, ar¬ 
tigiani, ecc.» sia perche con¬ 
sapevole che a lungo andare j 
-osiddett: « benefici » sareb 
!>cro stati vanificati per effet- 
•o deìl'inflazione piu o meno 
strisciante o perche revolver 
'i della situazione sindacale 
avrebbe fatto rimpiangere di 
essersi ai-valsi del cosiddetto 
t esodo ». Per tali motivi la 
Federstatnh c intervenuta piu 
volte per modificarne »a nor¬ 
ma e par;;colarm’*nt»‘ tn sede 
di conversione in legge del de¬ 
creto-legge che stabiliva la ir¬ 
reversibilità della domanda d; 
collocamento a riposo antin- 

O.UTO. 

In quanto alla situazione af- 
•uale bisogna onestamente far 
presente agli interessati eoe 
ben poche speranze vi sono 
che la loro posizione po^s.» 
essere modificata anche per 
che il governo ha piu volte 
tentato di servirsi dei posti la¬ 
sciati vacanti dagli ex-combat¬ 
tenti per fare fronte al grave 
problema della disoccupazio 
ne giovanile, nonostante che. 
a suo tempo, avesse afferma¬ 
to che tali posti non sarebbe 
ro stati utilizzati perchè esu¬ 
beranti al fabbisogno della 
Pubblica amministrazione. 


I 
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STORIA E ARCHEOLOGIA 


L’epopea dei Vichinghi 


JOHANNES B R O N D- 
STED, « I vichinghi ». Ei¬ 
naudi. pp. 294. 46 illustra¬ 
zioni in bianco e nero. 
L. 7.500 


POLITICA E SOCIETÀ’ 


L’America del terzo secolo 


ALISTAIR COOKE. « A- 
merlca », Fratelli Fabbri, 
pp. 400. L. 10 000 
MAURO CALAMANDREI, 
GIUSEPPE MAMMAREL- 
LA, « Quale America Po¬ 
litica e società negli Stati 
Uniti all'Inizio del Terzo 
Secolo », Vallecchi, pp. 280, 
L. 3.700 

Due «ritratti» dell’Ameri¬ 
ca Il primo, ricchissimo di 


SAGGISTICA 


splendide immagini (quadri, i pee lo hanno acquistato e ti a 
stampe e foto a colon e in i smesso, o *i preparano a tra | 
bianco e nero», ha un tono i smetterlo») Vecchio «torna i 
Ipggeio, sornione ed ironico, i lista inglese, colto, sofistica- ‘ 
SnM'e.sempio di Civihsution di j to, abilissimo nell'arte della 
Kenneth Claik, e la «tradu , divulgazione così tipicamente t 

/ione» in libro di un grosso | anglo - sassone, consapevole t 

servizio filmato da una troupe dei limiti di chi scrive ner 1 
della BBC per gii schermi ! il cosiddetto «grosso pubbh- j 
britannici (forse finiremo per co», accorto nei non superar- i 

vederlo anche noi. perche. ' li. ma per nulla frustrato da 1 

come avverte l'editore Italia- i ambizioni sbagliate. Alistair i 
no, « molte televisioni euro- i Cooke padroneggia con eie i 

i gante disinvoltura una mate ! 

___ 1 ria casi vesta, e si fa leggere ' 

i per quasi quattrocento pagi 
| ne di grande torniate come 
I li piu scaltro autore di « gial | 
j li » t 

| Di tutto, propi io di tutto | 
| • in parla (o almeno tenta di , 

*“ 1 parlarci) Di vonqu’stadon’i , 
IL" " 1 M f'M/ 1 e indiani di schiavi negri e | 
| anstociatici piantatori, di av | 

I venturieeri, cowboy, generali, i 
^ presidenti, gangsters, politi- j 

III tfm. canti, umili immigrati, sc’en- , 

*'■**■*-***' | ziati, contadini, magnati dell 

j acciaio e dell’automobile. oi>e | 
•ma m,tritale. | lai Narra, divaga, salta da 

il stonca della don ! un argomento all'altro, cita > ! 
ue necessaria' ma i poesie e canzoni proverbi e ! 


Per una storia 
della donna 


JOYCE LUSSU, « Padre. 

Padrone, Padreterno ». 

Mazzotta, pp 118, L. 1.800 

Una analisi della condizio < autrice, a una lotta delle don 
ne femminile ,n chiave stoii- ne separata da quella degli 
ca e uno studio a neo i^ tutto uomini Joyce Lussu giudica 
da lare Ne suggeriste una fallimentare l'esiJenenza delle 
t'uie.a di nccrca lauti ice eli pm recenti organizzazioni sto- 
questo libro, tiorentina. di fa- I i.che dette donne le commi* 
miglia antilascista. partiti,a- j .-ioni lenimmili dei partiti e 
na, compagna di Enulio Liis- i'UDI. c. pei le stesso ragioni, 
su e con lui Ira i tondalon di I c * contraria al femminismo 
«Giustizia e labelta » Una quando pro|>oiie in modo e*a 
storia, pero, che non deve e* I spelato il sepiratismo e la di 
sere soltanto « dalla parte del- j temone dai partiti La storia 
la donna ». La Lussu respinge i non fa con i « se ». ammet¬ 
ti na pretesa « innocenti sto- , u- 1 autrice*, ma il nostio pae- 
rica » delle donne (per altro j s t * sarebbe oggi diverso so, ai- 
contestata ormai anche dalle , ['indomani della guerra di h- 
. lemmin.ste). sostenendo, al beiazione. le donne partigiano 
contrario, che le donne, sia j invece di accettare di essere 
pur in una posizione subordi ricacciate in una dimensione 
nata rispetto all'uomo, non | domestica, fossero entrate in 
sono mai state fuori della sto i massa nei puniti e nei sin- 
hanno avuto un loro 1 ducato, im(>onendo le rivendi¬ 


la- all'automa maritale. , lai Narra, divaga, salta da 

Un'analisi stonca della don ! un argomento all'altro, cita < 
na e dunque necessaria- ma i poesie e canzoni proverbi e 
non deve portare, afferma 1’ i detti celebu. la Costituzione e 


ruolo sia nell’avvento dei re 
ginn tota’itari. sia nelle guer¬ 
re di liberazione e nelle rivo 
luzioni socialiste 

In base a questa convinzio 
ne l’autnce fa un breve ex¬ 
cursus Sulla condiz.one fem¬ 
minile dall'antica Roma ai no 
stn giorni, mettendo però 
sempre in evidenza la diver¬ 
sa e contrappasta condizione 
della donna nelle classi: da 
una parte le donne delle da* 
si ni potere che godono i pri- 
v.legi delia loro falsa libertà 
e sono astili al mutamento 
de'la società e- alla emanci- 
pizione delle donne: dal.'a' 
tra le donne delle c.Ussi la¬ 
voratrici. costrette al piu brit 
tale sfruttamento nel.a casa 
e nel lavoro extrndomest.co. 
p à delle altre sottoposte a la 
pressione dell .deo’oz. » re'.i- 
R.ctsi che ha degradato a 
funzione del corpo e f.nal.z 
zato il sesso al'a riproduzione, 
e tuttavia portatrici di una 
carica rivoluzionari « die han 
no dimostrato fin da quando, 
accusate di commeic.o con .1 
d avolo, fu.o.no m inda te a! 
rogo sri'o perché praticavano 
la medicina e erano i.rm 


novità 


DANIEL DEFOE: * Robin¬ 
son Crusca ». Rizzoli, 2 vo 
lumi, pp. 793. L. 4500. 

Ne" .ntrodjz.one a'.e pr,n:e 
e ulter.or; avventare de. ve 
bre marinaio d; York V.rg, 
n.a Woo'f ri.eva la granile 
c.«pac.ta de.lo scrittore d. no 


caz oni di tutte le donne. 

A queste sue riflessioni 1’ 
autrice accompagna anche 
alcune notazioni autobiogra- 
fiche, perché vede che il 
nostro e un momento partico 
larmente propizio per le lotte 
. del c* donne, ed esse devono 
■ fare de’.'e serie analisi della 
' loro storia, senza mai perde- 
j redi vista il terreno della lot- 
| ta d: classe 

t Nel libro tuttav.a le criti- 
J che alle donne non sono ri- 
j spanirate Perche queste cri 
i tiche 0 Per la convinzione che 
| le donne, in nulla inferiori a 
i g’i uom.n', possono realmente 
| hb-iarsi dalla condizione at 
j tua e «Essere donna >. dice 
Jovce Lussa. « l'ho sempre 
con-ideiato un fatto positivo 
un vantagg.o. una sf.da gio.a 
j sa e aggressiva» E ancora: 

I • Per quanto non avessi su 
, b’to reprcss.on: alle quali la 
magg.oranza era ancora sog 
I cet’a. ero assai consapevole 
» he una '..bei-azione a titolo 
. jw.-onik* non ciste. e che o 
i ci '• 1 he -a -urte o nessuna è 
i 1 .Itera > 


BIANCAMARIA FRABOT- 
TA (a cura di): « La poìi- 
_tica del femminismo », Sa¬ 
velli. pp. 258. L. 3000. 

La crescita del movimento 
de. e donne, in Hai.a. di'. ‘73 
a oggi II volume cont.ene 


b.’uiare le az.on: p.u comun, 
e di rendere meantevo.-, gì; 
oggetti p.ù banali, con pari - 
colare attenzione per e cose 
essenz.ali de.la sicurezza quo 
iidiana anche m un .so a de i 
«erta. ; 


j a iene 


RÉMY CHAUVIN: » Il 
mondo delle formiche ». 
Feltrinelli, pp. 224. L. 2500. 

Dopo aver sitici.aio '.'uni¬ 
verso comp.esso dei.e forni, 
che. l'autore, già noto per 
uno studio su.'.e api. conclude 
che il formicaio e uguale a 
un orzano, il cerve’..o. d: cut 
le formiche sono i neuron. 

i 

JAMES 8ALDWIN: < Dim j 
mi da quanto è partito il j 
treno». Garzanti, pp 432, ; 
L 1800 i 

E' la stona di un attore ne 
ro, giovane, a. culmine dei 
successo, costretto a letto da 
un infarto, che ripercorre la 
propr a storia, dal'nfanz* 

S overa a Harem a. e .ore 
e: neri. a'..'orgog..o. a..a ven 
detta. ' 


. Ud: e dei partiti di s.nistra | 
su'.a eond.z one femm.ni'.e j 

C. LASTREGO. F. TESTA, I 
« La figura dell'uomo ». 
Zanichelli, pp 94. L. 3-500 

Attraverso una analisi de: j 
messaggi dei mezzi d: co 
m micazicoe d; mussi — TV. ! 
z.orn il.. cinema, pubblio.tà — I 
gl; a non offrono ai ragazzi J 
*ant. spunti per capire il si- i 
gn.f.cato delle .mmagim e j 
p-*r r cercare ’e po-s.biutà i 
con ca. le persone possono 
comun care senza r.correre 
a..a paro’a 

RAYMOND 8LOCH. «Pro¬ 
digi e divinazioni nel mon¬ 
do antico ». Newton Comp- 
ton, pp. 132. L. 2 000 

l«e pratiche magiche e di- 
\ .natone studiate presso gli 
Etru-ch, t Romani e 1 Greci 
da un punto di vista storico 
ed evolutivo, ma tenendo 
anche conto della diverbi ìm 
pir'anza che tali prat.che cb 
boro ne. vari strati sci .al:. 


i delle don [ !a Bibbia E sempre ton la 
lucila degli , affettuosa partecipazione, ma 
xsu giudica i anche con to spirito crit.cn 
nenia delle del « cugino » britannico « di 
iza/tom sto- I ‘■«na e robusta coatitu/iont* 
le commi* , liberale ». che rispetta l’Aine- 
li partiti e ma o le peculi.ii ita amen 
*.-e ragioni. ione, ni., non ne ignoiu (io- 
illuminismo m’e owim ne le comune on 
i modo e*a ami (anche so omini, «tran 
>mo e la di i ue che nel Sud. solo un ami» i 
i La storia j ricano su quattro può preten . 

z». ammet- ! dere all'aaiendenza mele- j 

nostio pae- 1 t>e»l. ne i mostruosi difetti. | 
erso so. al- j 11 secondo libro ha scopi I 

uerra di li- Piu seri Lo stile e piu preoc- i 

partigiano I cupato. La materia piu arida, i 
e di essere ! Niente illustrazioni, niente rei- i 
dimensione I klore. niente versi, soltan’o j 
entrate in i politica, economia, politolo- j 
e nel sin- l aia. futurologia e difficili neo- 
ie rivendi- I logisnu come « tecnotronica », 
donne. che poi sarebbe il settore del- 

flessioni T I economica « |)Ost - industr.a 
na anche Io... basata sui settori indù i 

autobiogra- striali d; avanguardia .m i 

de che il piegante personale altamente 
ito partico specializzato a tutti i livelli ». j 

per le lotte H punto di vista di Calanuti 
ìse devono drei e Mammarelia e motto I 

ìalisi della P«u -«a sinistra», e moto piu | 

mai perde- impegnato, di quello di Cooke. | 

o della lot- La Ioro analisi critica piu ap i 

profondità e incisiva. | due i 
.a le enti- -taluni non scherzano mai i 

in «ono ri- L’inglese, invece, scherza an I 

queste cri ‘ -fle quando parla di cose i 

nzione che --er.e | 

inferiori a E tuttav.a i duo volimi. : 
realmente hanno molto in comune Na- 1 

dizione at .-cono dai.a ste-sa Lm-apekO • 

ina >. dice lezza: cno l’America e un por j 

io sempre tante Per tutta . uman.ta ! 

to positivo Ma se l’America e mportan- ! 

-f.da gio.o- te. e .mportame il suo futuro ! 

E ancora: Che po.. .n ixirte. e .mene il 1 

avessi su nostro L» domanda . Dove 
le quali la va .'America ì >. >mp!'o.;u nel > 

ncora sog libro di Cooke diventa e.-n..- i 

onsipevole cita n que..o d. C ilannndrei [ 

ìe a titolo e M mmire.Ia. La ru-posta. | 

:e. e che o *tran unente. e la stessa: jn j 

nessuna è j f.n de. uni’, ott.m.*t-ca 

j Con :. buonsen.-o do. ben ! 
Rita Tripodi I pensante, l'inglese vede negl, i 
• i St it L T n:t. < molti s.ii'omi u ! 

_ j guai. a quel.] che Ed- j 

j vvaid Gtbbon v.dc nel docl.no j 
j di Roma m inarrestab. e de 
* dono d. Oo.biZ.one e d. la* { 
so. la distanza somprt ere | 
1 ; s.’onte fra i molti ricco; e i I 
I , mo'to po.er.; un'ossessione ! 
mmmmmwS 1 P" r •* -visso. 'a siravagun’a ' 
l no. o art; contrabbandata pi r . 
i ori -' Ila *.ta ^ S: inqu.eta ocr j 
FRABOT- co.-e < calamità > peraltro 1 
* La P® 11 ’ I «oond.visc con :! re.-to del 
sr ^®*- ®a- mondo « «che ognuno può 
. 3000. vedere dada oropria f.ncstra- 

ss,,, *» superaffollamento '.'inqu: 

■ n °^ a r ’i' n --o I namento deH'atmasfera. del .e 
l-a ' 5 . 1 ' citta e de» fiumi; la d.stru 

C *. ht - or * c della natura » Ma sa 
menti ae.- b to 5 . con f 0 r t a afferai mio. 
di s.n:stra | c tmoassibi.e credere 

frinì ta * a • * , 

' ' chi una nazione che ha avu j 

! to uom.n. tenac, e gen a’i co ! 
F. TESTA, I me Jefferson e Eli Whitney. , 
eli'uomo ». Jonn Deere e Ford. Kette i 
►4 L. 3 5 QQ r i n - e Oppenheimer e Ed son I 
e Franklin, possa adag ars: e 
inalisi de; ! permettere che il pegg o ac- 
z: d: co cada » 

ssa — TV. I Quello d: Cooke e solo un 
bblic.tà — I aro d: fede Egli non indica 
ai ragazzi J so.uziom. I due ital.am. in 
ipire il si- i vece. Io fanno Per sfuggire 
imatnni e | al.a cri* (che non è solo eco- 
poss.bnità i nom.ca, ma investe tutte le 
? possono strutture della soc.età amen | 
r.correre canai «esiste — scrivono — ì 
solo una soluzione quella del- i 
la programmazione dello svi- 
| lappo » Questa « e la ritorma 
)CH. «Pro- p iu importante e p.u urgente». 

1 n«l mon- Ma e anche estranea alla tra- 
ton Comp- diz.one americana, d. un pae 

2 000 *c. cioè, «che e nato e si e 

sv.luppato nel mito de.,a libe- 

:che e di- ra iniziai.va ». Eppure cuna 
presso gli filosofia pubblica nuova » e 
e 1 Greci indispensabile. Che fare, dun* 
ita storico que? « una vera e propria 
tenendo rivoluzione, una r,voluz'.one 

;ve.-'A ìm culturale che coinvolga t tra- 

at.clie cb dizionali va’on american. c 
ti sci .ali. Il r.generi e che apra la so¬ 


cietà e la cultura alle mflueii 
ze delle forze che emergono 
nel mondo ». 

L’America deve rompere 
« l'isolazionismo culturale e 
ideologico » e aprirsi alle idee 
ed esperienze aitili», per addi 
tarle alia sua rea'ta « Inter¬ 
nazionalismo autentico ». <uti 
tocritica » (e « rivoluzione cui 
turale»): ecco le medicine 
proposte da Calamandrei e 
Mammarelia per restituire al 
l'America po*t Vietnam e 
post - Wateruate « un -uo nuo 
vo ruolo » nel mondo e per 
il mondo, m cui ioasa «ìci 
lizzarsi un nuovo c non meno 
esaltante so uno americano » 

Arminio Savioli 


Diecimila 
notizie . 
.sul mondo 
d’oggi 


E' stata cortamente una 
piacevole sorpresa l'uscita 
del « D.zionar.o cnc.clo 
l>ed.co di infoi inazioni 
HI77 » (od Rusconi L.re 
7 000) P.ucevo'.e innanzi 
tutto per le caratterista he 
del volume che mette a 
d.sposiz.one del lettore 
una r»ech:s>»mu messe di 
dati (oltre 10 m.la notiz.e 
con mille illustrazioni) in¬ 
dispensabili jK*r conoscere 
il mondo contempoianeo. 
La struttura stessa del vo¬ 
lume (che cons.derata la 
sua mole e stato posto m 
vendita ad un prezzo ac 
cessib lei e stata conce¬ 
pita tenendo presente la 
necessità di una informa 
z.one rapida, aggiornata 
e al tempo stesso coni 
pietà 

Cosi ritroviamo in que¬ 
sto diz.onario una pr.ina 
parte nella quale sono de 
scr.tt. tutti i paesi del 
mondo con ; dati fondi 
mentali per la loro cono 
scen/u e una dettagliata 
storia di quest: stai., una 
parte centrale ded.cata 
a l'Itaiii dove .ettore 
potrà Levare con fac.i.ta 
dn. l.no.a r nn.-t. con- 
f.nat: .n pubb .caziom 

sjK't ial zm’.o e iiif.ne la 
p irte ded rata alle < voc, » 
amp e e raz.onate. -.ag.i 
uom.n: o ; prob.ein d. 
o 2 z., scc :c con /ve. uen 
za I. « D.z.on ir o enc. 
c opedico d. miormaz on. 
1977 » e stato pensato e 
rea .zzato ;>er il z'and» 
pubb .co. mi a. te.i.no 
stesso e d. grande ut...ta 
anche per co oro che de 
l'informaz.one *. cons.de 
rane *pet.a'..st.. 


i L'edizione originale di que- 
I sto hbro. in lingua inglesi*. 

comparve nel l!Hi(i ed è ojxua J 
j di un insigne aicheo'ogo c sto- j 
rico danese, scomparso net Gè 
i clic con ì suoi studi pi nell an 
I ti riuscì a conquistarsi fam.i 
,nhTiia/’< naie Professore cii 
I aulieolog.a nordica e di Prei¬ 
storia europea presso l'L’m 
vtx'siUi (ii Copenhagen, assilli j 
se*, in un secondo momento, j 
Lineaiìco di direttore del Mu j 
scm Nazionali 1 (Xatinnahnu 
scef) nella stessa città, 

J Chi sono ì \'h h righi e che 
J («s,i I, spinse a innumerevoli , 

I t-d «udite s|xdizioni' Biond j 
I sted for liste pili ipotesi m i 
» pio;xis.to. m.i lonc'ude che. 
j a parte i motivi della onr.ip j 
i jxijxila/ione c* delle lotte in I 
terne, l'accento va pinne 'pai ! 

| nunte posto sull'intento d. 1 
' ese>citine* il controllo delle 
1 nuove \ e cominci culi, attivi 
, ta imm,me abilmente ac comp ,1 
i gnat i da aspetti di p.ra'.e- 
, ria Kioisino e virilità ciano j 
I qualità tenute nelki massima | 

| considerazione, associate od j 
, una certa abilità nel commor j 
| ciò. leccio si clic* ì Vichinghi i 
j divcnis-cro (xitenti e temuti ' 
j La Imo forza proveniva da! j 
maie. [xeilié er.mo navigato I 
l n molto ab’Ii ni .iisujH'rab li 
| costi uttoi i ih n.n .. 
i I \’ichinghi svedesi si spai 
j seco principalmente ad est. . 
i seguendo la glande via del 
J Volga e di altri fiumi, art iva- 
i rono f.no al Mar Nero ed a 
| Risali/ o Nel !I30. Kiev d 'on 
ne la capitai,* del regno d< t 
1 to dei Rus (così furono ehia- 
I mati i Vichinghi svede-i) che 
| abbiacciava la v.nst-i legioni* 
j ti.i il Dii c|K*r e il Ladoga A j 
• paitc* l'evidente origine vi J 
, (lunga de! termine Russia, le , 
j testimonianze tuttora cola ri- i 
j tiriate della prescnz.i scandi j 
j n.n a .son,, molto se «irse. |«i, . 

j c iié i fiochi svedesi .nsed.oti ! 

I furono ben picsto assorbiti 1 
- dai |K)|)oli slavi. i 

1 danesi, invece, si dilesse- j 
io sojiiattinto verso la Frali 1 
eia .scttenu’.ona'e e verso l'in ( 
glnlterr.i. Il re dano-e Ca , 
mito il (h alide, nel 1011). riti . 
ni sotto il suo dominio sia la | 
Danimaica sia 1*Inghilterra ! 
e. quando, nel 1027. si recò 1 
u Roma per assistere aU'm I 
coi ona/ionc di Corrado II ad | 
imp,'calore del Sacro lm|>ei() ! 
Romano, tu accolto come uno 
dei olii .liii'T. monarchi del ’ 
mondo La sovranhi danesi ! . 
siiiringlnltcì r-i fini g’.'i nel | 1 
1042. ma 1 isola lnitanmca 
continuò ad essere meta delle | 
incursioni cici V'chughi \n , 
iora oggi, soprattutto ne! L n < 
colnshiie. permangono testi 
mon'-in/c danesi nella suddi ■ i 
vis.onc ti rritiK'uli* e nella to I 
jhinomast.ca: inoltre, diverse ! 
parme danesi ricorrono nel * 
dialetto locale. ! 

Inizialmente i norvegesi se 
giurono |x*i Io più gli stessi 
itinerari dei danesi, ma [xn 
si volseio di (x-eferen/.i in di 
re/ione nordovest, insediali 
dosi in particolare neH'Islan- 
<l.i \i ! 982. Erik .1 Rosso 
scopri la (ìroenland.a (Terre 
verde), mentre, nel 992. suo 
figlio lA'if 'COiiri una terra 
c iti diede nome Vallane! (Ter | 
ra del v ino) Non sappiamo i 
a tro il* qui s«,i terra, ma c’è 
chi sostiene ciie s, trattasse 
deT \mei a.», c-n'in, lite al 
qa ile Coloni!*» appraiò so»- J 
tanto r.*-l 1492. 

l.’.iu iKi-ntc O'iKì-a mo di 
qui sto ’.br«i <" d<>- ameit-ita 

sia da fonti lettor ir e '.a da i 
risiiltat. d s^av, «ni cnisalogici. . 
Tra le or ime «mio lOinprc-o I 
ojvere projirum -nte vch nghe, I 
ionie il fam-i'O LandiiànM 1 
b >'<. rc-*g«xiIo molto detta j 
gl .ito de'la co'onv/azio-c di 1 ! 

l'Islar.-i i. e YEddn. inviliti j 
ro i*-» 'ìm (.iientinulite , 


comparso in doppia versione | 
italiana piesso Adelphi e 
presso Rusconi) degli ideali ' 
c* delle divinità del |>o|M>lo | 
scandinavo. Altre fonti sono | 
le testimonianze di stranieri, | 
che ebbero m quel por odo ! 
ruppoiti diretti con i Vidi n ; 
gm: tra gli altri. Ibn Fadlan. | 
diplomatico arai*), ha lasciato ) 
descrizioni molto leuliaticlie [ 
(lei riti funebri dei Rus. \ 




Di ironie alla scarsezza del 
le fonti si ritte, mimoro.se e 
illuminanti sono lo conoscen 
/v sin Vichinghi ottenute giu 
zie alle ricerche archeologi 
che. Le loto condizioni di vita 


sono desumibili dalla .strutti! 
ra delle cd'C*. delle foitific.i- 
zioni c* delle c.tta. così come 
il livello della lu'o civiltà tro 
va espiessione nei mezzi di 
trasjxjrto Usati, nelle anni, 
nelle monete e nei monili Dei 
menzionati rcjierti arclieolo 
gici il volume ioimsee un'uiii 
p a ed accurata documenta- 
zi, ne totografica 
Con uno stile molto snini- 
vole. ma ment'affatto sujkt 
ficiale. Rrondsted |vesent,i 
un incisivo (gladio atoneo 
dfH'.imb'ente vichingo. L’un 
mo. quando non peregrinava 
|hm- mari c* |vr terre, era tut¬ 
to c.isa e famiglia: badava «il¬ 
io sue coitine e a! stio greg¬ 
ge txl aveva li culto dell'ospi 
talita. La donna aveva una 
natura futa ed mdipendiii 
te. era ' «ìpaee di badare a se 
stesso e alla famiglia, td a 
veva persino facolta di che 
dere il d'vor/.o. l'n fatto cu 
iio-o: semina che presso ì 


V'ch.ngiv. l'argento avesse 
jnù valine conimele mie del 
l’ino. 

I pie gì di questo lib*.o so 
no molli, come del lesto e 
piovato dal latto che Osso 

compare oggi in italiano a se i franco MARTINELLI, 
dici unni <i! didtiii/j dall M Società rurali e struttu* 

zone oiiginale Pero non b,- ra di classe», Franco An- 
sogna ti-iscuiure il fatto che geli, pp 170. L. 4 000 
l'aiiheologia scandali a hi ( u s . lullo delle strutune ni 
da alloia avuto loutinui svi | c , pirati m cui si rea 

lupp,. Soltanto (lojv» il lillii) j .,zzami i plhc.ssI di moblli- 
soiiu venute alla luce le nu j !,i veituale e ouzzuiitale tl 
vi vichinghe che eiuimnusco pu i delle «oc iota complesse 

ste sotto le acque del fluido m se.npie mu ponendo 
di Ro-kilde (Dammuna). e ‘°. mo h f 0IU, ° lllf,ne mterpre 
di ciò ovv -unente, non s, tu f V" li t i ; ! ,nU '! Wn \? K °. CÌ . rt ' 
ne conto nel l.b.o (,.n questo l 0 nt!.buto di Fianco Mar- 
noti vogliamo tog.ieie mento tmel.i. me» endo a tuoeo mo 

alla l.ibu. iosa e iaff.nata n mei': e aspetti fondamentn 

cena di Riondsted ma u «in li le'iu din.muu di classe in 
giiri.niM <he t.n «duo studio Puh ». -uuiue u lenitati or: 
so filici.i p.oiu o il compilo ~ in ul sai pimo de.l’mterpre 

ih m'egiare il lavoro già urna .* ilclli mci 

. ca empii,ca 

| A Lave so uni puntua’e ri 
I I Dacmiiccfin I vogm/’o", delie u'.'eipictH 

I. L. Kasmussen /lom (1( .| , U , ( „ M maruma 

' ' i de",' i ’ i ,s’ emoi ze un’csi 

_gen i e i al ievm.it. i da Mar 

tine'li te i «i .superne la d’ 
(otomi.i < il ta campagna con 
a « iiion.s.de’uzione della vn 
lidit.i di studi stilli stiuttu 
> ia . (xia'e e «a ruompoi 
i ìe < ,1 li.iinmentari.smo ee 
| | , estivo delle sociologie spc 

^ ili;, ino ìclut endo i diversi 

1 3 ■ 9 III l^rl momeiiM d, umilisi dei feno 

VI. JL I^W I meni, «ili asci itti at soli fini 

JL ! dell i ih eie.i, a l'unic.tà co 

] s'i'tut.i d.i'la vita s(x ì ile 

Linea'.., que.sto comple *'0 qua ,/.,* .urtila tnbaip'. Angeli 
dro di eventi Di , mque ni . j y,, ; 7 tl ,_ 

z.on. euopee, .e p.u ìappie ( t* - 1 ,> qui m esame veti 

s'-ntuVe m' s’"i le D''tan eo"o i> * .inai".ite le con 
c i O inda B‘.a o, In-’ii i , *i k|<Ji/ om .spemi che in r’.ie 
li. Ita. «n ve izono ì.iOsLu. nmeuto «i. censimenti della 
te le d.vt rso v’( ernie tclevis ve ( jjojKil.tz.om* < onudina pei evi 
ue. pei odo dea : anni 70 P« r | t«*uo.i<* ;vo‘es>ion ili (coltiva 
ogn p.iesc .1 bino documenta i | 01 , t . igucoitoii proprietari 
e tu zone m ( n - i itt.co «ìMit'u.ui. nuv/.uli:. salariati 
. Po alale tc - on- > a | t , a <junn.it i > dal pe 
tei us one v a e eie. d lfus.i ( i llK lo po-t impano all'ultimo 
su tutto il teiiitoi-o naz on.i . t , t( , ( | Ci 1071 Nell* 

c b 11 ,‘ 3!C ^ a 0ll/a 1 *seiv p 1 \aiiizioni interne -uhlte ni 
1 o Rato, la te.e, cono v a 1 indolii mi de’la numi guci 
i-r.o a pievncnt». d ’iieris o I , a nK) 11 ( i..,’ ( . m -; lUra 

1 ' ' 1 ' d, o an'un/'u 1( . , p ()1 , , )n i , 4 -.xilitua igni 

' '* ^ J 1 t0ÌU -Usione. Ua ( |, , di Imititi.razione de' 

ven.o o mosti Hi 1 lum i , la . tIMm)# un clato mvan.ito 

s’iuttma.i e .a p )- z.one d: „ rl , 

m^Tso-VV 1 ’, | a. in a'..' i spanati e di mez 

lo) 1 snetto t .a to o. is 0.10 1 . 

.-wV/'o^'n ! h l ' ,U ° I ‘m l'Ult » al (I. là dello pn 

. „ . !,/ n?./ò i avo il'oidme le leggi Lise,ste 

• ' ‘ J 1 ', I (olino a mobilita terntom 

o d< notes cne vnlev.i nei . . , , 

cavo e ne. a v d- min maz-oue !< ‘, 1 ‘ a u ‘~" ‘V* raw ' s0( , a!< 
«s v aggia >< uno dei mezzi i 11 *'. 4 ' !h , ! tfh .miuo'ton 

— ,-t non il 01 m .pale — (xt 1 < c ' ‘ 011,1 in ‘, irp , n 

smanie.’.ue il monopo.io dei ! ,u ' ’> ! *‘ n 1 1 •» dl 

-o.n s*para* 1 e R i cb tutto '■CommiqiK ne 1 immeduPo 
. mondo 1 su. 1 infoi ma/.one (io l ,l ’- ,u,u 1 1 popolazione 

I. in’e-i e dmo-t.it a nei- •" '*ur ( oltuta o di no 

demo. tutt. g,- ntm -iti , co;H.^ n, 'l, 

'• anie Grenoble in Fr.ùu a ' 7 . ‘ ,CI “ ,,5 ° 

“ -R l 2 l, = "in 'mm 
(tono ... pelei, t.i .o*etnno 1 .... , 

mu cui!., mo tu» che il c .- j 50 1U ‘- d-x. nino sia< c.-*ivo 

.0 può f.n mente d «ciiM'e im( ““‘ 'f’J.Jg 1 . 1, '' l J0r 

u.i te-icno pi.v .< g alo d: :u 0 n< ...‘ n ’ ! ' a a 

ìe*' mento ne: e ma’miz.o ' " :,1 ° ’> !M 1 M ‘> co:ito ri " r< 

I uopo! i/.one attiva A quest 1 
‘ ' lt --- L-*na.a u , duz one co nsnnmlc pero lo 

JI .11020 ira.e d<. o scontro ,un-ntialia n.n d-u'.u terr.i in 

s. i.tonlermai.o da un la’o aziende (o dilette «a con 
za ipp.ua’ il co.p; separa- du/ione du,*’a» (nei cenci 
t • che organizzano la nrixlu- menti qn>'Ue comprendono 

/ on» « ili i*gg 01 e > da lUItro 1 a,1<h0 a/1< nd ' ( on salarr.it'. e 

a PO. C 1 d» e minili nu. t. j ln , 0 ., ail J a d soggiogando 1 
naz.or.a., » che *pc*.-o operano . <( a - s t . co lo, «indoli in una 
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Fare TV in Europa 


ROBERTO GRANDI - 
GIUSEPPE RICHERI : 

« Le Televisioni in Eu¬ 
ropa » Feltrinelli, pp. 309, 
Liro 3 000. 

La metà degli anni '70 vede 
il maturare di piofonde ten 
siom entro gli oigamsmi ra¬ 
ti otelevisivi euiopei. La qua 
hta (e. in alcuni p,ie*i. la coi 
1 et te/za) dei piogrammi tra¬ 
smessi viene .-ottcìiosUi a cr-- 
tica .-eriata da parte non so 
lo delle opposizioni di smisti a 
ma ani he di settori dell'est 1 
blishment e di larghe zone 
del.a ca,tura: si iciende la 
bitta».in stiHampiezza degl, 
spazi piibblieit.u 1 . si 1 elidono 
disponibili nuove procedure 
tecniche die -ombrano al.ar¬ 
sa re le possib.l.ta di produz.o 
ne delia comunicazione da 
parte dei soggetti sociali (TV 
cavo, videonastro); si intrav- 
vedono nuovi attegg.amenti 
profess.onaL pie*-o 1 tecnic. 
del'a comunicazione 

Il pioceaso e contradditto 
rio. ni esso interagiscono, con 
intrecci spesso complicati e 
amb.gui, le lotte tia fazion. 
divei.-e della classe dominan¬ 
te igb anni '70 sullo sfondo 
del'a stagnazione economo..! 
vedono aumentare 'e contrad 
d’Z’oni intereapita'istK he» 

che percepirono con lucidi¬ 
tà la crescente rilevanza — 
per non dire la centralità — 
*a in terni». ìdeo.og ci che 
economo:: delia comun (ano 
ne radiotelevisiva, .a volon'a 
ci-’ì.e 11 issi popolar di mter- 1 
venire — in qualche forma — 1 
nei processi di produ/.one e I 
d.ffiis’one della informa/.one. ' 
le crescenti necessita di con | 
trullo e d or.ent.nnento che , 


de:ivano da..'aumentata ioni . 
p'essita del x sterna sociale 1 
Questi fattoli « piecip.t.mu > j 
veiso una u s - s»guit 1 da I 
u i.i pai' ìe !oo'’i|x)-:'ioin* ' 
- del mode .0 01 gam/zativo 1 
del! 1 produzione rad,otelevis. 1 
va dominante in Europa. 




Con la f.n, de !‘)7t 1-0 
me.-i dopo .'a'*, sa a a I 5 .e 
' sidenza d - G.xcaid dEsiaiiui 
1 viene liqu'data .n Frane a .' 
j Ortf. l'equivalente 1 ih'meir 
| ta) del'a no-tia Ra , nell'.ipr. 

le 197.» e . nata in Italia la 
I legge di 1 nonna, m Inghi.- 
I terra divampa ia battagua tra 
televisione pubb.ica e tele/.- 
j s.one cornine.cale (ho d *po 
' ne di uno de: tre rana', nazio 
j nah e vorrebbe gcstue mi hi 
’1 (jjaito. di pros-.ma ,1 perni 
ra: ,n Belgio si sv.'nppa un 
ampio dib.iii"o su''a r.orza 
n.zzazio.ie de. seiviz o pubbli 
' co Coni,inpoiane unente 1 » 

| quasi tutta Einopa avv ano 
j numero-» -nerimentaziou. d» 
te.ev.s.om* un cavo e nasco 
no gruppi , iie. attiaversO ,' 
liso de: nuovi mezzi audiov.s. 

, vi, cenano ili co-titti.re nude, 
i produtt.vi d. li.ise (comuni 
• tar. » 

Il Miro d: (ii indi » Rienei' 

I documenta, e 011 .arglie/za d 
, mater a e e prei .s.o.ie di r.fe 


. ì.nie.i’.., questo iomplc‘s-0 qua j 
1 dro di eventi Di inique ni 
I z.on. e uopi e, .e p.u ìappit* 

| s<*nta*.' e Ile ’ -e'"< le 1 I-'t.in 
ì c 1 O mila 15 - .2 o, Ingh di i . 
I li. Ita.,il ve 120110 l.eOs'lll. I 
! te le d.w r-e vuenile tolevi- ve j 
j nei pei odo de2 : anni 70 l’< r | 
- o-gn (i.te-c- .1 bino documenta ' 
1 e t lt zela* m ( l. - 1 U t.n) I 
| . l'o « Saie- te t \ - on- > a 
j te’e visone v .1 e'eie, d lfu-.i ( 
-u tutto il teiiitoi'o n.iz ona . 
'e e .11 iiiev.i'enza t.-eivi’i I 
1 'o S'ato, la te.e» -.one v a ! 
e-ivo a inevileiit*- d meri-o I 
u> .eie. i V (i, O an'UI l/H) 

Ile d. , 1.. il (Olle .UslOllt-, 1 

vengono 1110-t! ili 1 limiti 1 
:uttmab e .a p )- z.one d: 
s ipijoito 10 d> lomn’e'amen | 
to 1 1 -netto 1 .a te ev 1- o.u- 1 

ui 1 ’g oie D 1 que-to punto 
di v -ta il l’bto e .incile ,1 
-’ot .1 d. un 1 ilnmeiro tpi“. , 
’o d< note- che vulev.i nei 
e avo e ne. a \ d-i'.iu maz-oue | 
«- vaggia» uno dei mozzi 1 

— non il pi », .pale — (x-r 
-mante.'.ne il monopo.io dei 
. o, n - 'paia* ( e R 1 ih tutto 

mondo 1 su. 1 infoi ma/.one 
I. ni’e--! -i t- d uio-t’ ita nei- 
deu'e. tatt. gì' espelli», ntl , 

- 1 ite', . . - . o ne v ,1. avo 

c anie Grenoble 111 Frani .1 | 
, I)< \ , i*( 1 1 O nuda) - uh u- 1 

do’.o ... pelei.la . e'semno ' 

1 uh e.111.1 mo La (he il c 1- J 
.0 (ino f.n niente d .en’a',* 
u.i ’.e-icito p: .v a g aio d: tu J 
ve-’ mento ne: e ma”niz.o 
na’. dii.', 'iot.ma/io le ! 

JI .ungo leale d,. o scontro j 
-. Lionlermat.o -ia un la’o I 
g.- ipp.ua’ it e 0. p: separa- 
t 1 che organizzano la nrixlu- j 
/ on» « m 022 01 e >. da l'altro 1 
a poi ’ c 1 ( 1 -* e gr indi mu t. 1 


E* TUTTA QUESTIONE DI VOLONTÀ; N 
GUARDI ME: IO FUMAVO I MIEI DUE 
v PACCHETTI AL GIORNO y 
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à 



4 


. 1 * mi» o-i con .e btirocraz e 
1 tn.l tari e stata .) .e (piali coti 
» re»’ ano campa tamente l'in 
novazione tecno og ca (satei 
I .,t d. comun.caztone. reti in 
1 tegr.ite fri 1 d ver-, rnezz. 
ì .-ate’..,te. (avo, e’eie» 
j Sa qtn*st: temi .1 l.bro d. 

, GtanU» e R.eiiet. offre lina 
1 mu.ore mo.e di materiale - .’ 
.’iform.i/’one non » diretta 
du.'.'.nterno, come nel cas > 
del cavo e dalla v.d,oannua 
/•one. mi e p n gen-r Te. Non 
e que-’o !>»a."n ra-.-'tn'o 
del . l»ro ine d h c.i’ait,* n*«- 
conci ntra .'.ittenz m.e aig.. 
( -• rr.p d ’t > . .- • e'i !«> a *• 
R s'a peto che f i”a ’ t-’ 

7 a del'e tpote.-i ionia 1 »-*’ 


da 1 e co 10, «meinn in una 
pio-pet'n 1 (Imam,a. -1 nà¬ 
ia il le ìomano della salt. 
ru'aztone te'atii.r « I lavo 
ra’o t di xn.li-n'i rmr dimt 
"uendo m ai-o.uto da! 1!)*,1 
a inni aumentano inveii- 
la loro impoitan/a nella corti- 
po-izio’ie rela* ìv a della po 
ne 1/ one ,i’tr.a agricola, pas 
-.1 do d;i 111 1 (piota di 32 2 
a . 5(5 7 I' |)>no prosegue 
' el demmo guente - con 
*: 1 in a ih n n ito il num»ro 
a-'olu’o dii dirx^ndenti. ini 
la loro nuota iiel'a comixiF. 
/ione rida’li* de'.i pop.,'1 
/ione att .a agnina aumen 
*a aia or.i 1 no a ragg.u.. 
■»., in p- r ceti’o » <p 


Una delle vignette da « Bene, grazie, e lei? » di Quino 
edito da Bompiani (L. 3.000) 


deve 
..bre, c!. 
p- o. d- 

IlOl’ti 


1 7 one 


<e -i q I- 
• def n ’ . 
•."•-■'ali 'e 


o e . re, 
.- eh- 
•l'egra 


■» .< 1 i 1 ' p- r retro » <p 

li'.' 

/).]-'-•() fiioe-cn d* pra’e 
bthz 11 /,i')e -■ eo"ry-a ne’ pu 
geo, 1 de »,odo r\ra'e. ua ri 
vo'’.. i’(- n. gri/om interne 
r<i t Li e - a a' e rurah e» 
,1 • uro 1 a. ov.oro rt/nirdi 
1 ! d IUO H Ofr • m'e de' *a ;io 
po it» -, 1 nel se-torr 

ni m u o hi di ri/.on«* de'. «»t 


p.u a un 
. s *. co 


a un o - 


. lu r a: 
*n / .a -i i 

t ’ >>ti 

2 1 odo i' 


e del terz a 
- att riverso 11 


Antonio Pilati 


SCRITTORI ITALIANI 


Ma il signor Plot resiste 


documenti del- 


ANTONIO DEBENEDET- ; 
Tl. « In assenza del si- . 
gnor Plot.». Marsilio, pp. ! 
109. L. 3.000 j 

Pao uno zite.Ione essere af. j 
fette dal mori» di Oteuo? I 
Secondo le trad.ztonal. ’.aio.e 
mentali certamente no, ma ' 
Antonio Debenedetti ne, suo [ 
recente romanzo In assenza i 
del signor Plot sembrerebbe [ 
di diverso avviso la gelosia | 
non ha niente a -partire con j 
.'anagrafe E. dopo il bre.e. 
movimentato viaggio attra¬ 
verso .a sua scrittura osses¬ 
sione, anche il lettore piu ca¬ 
nonico sarebbe disposto a ; 
darz.i rag one Potere de! a { 
scrittura, che r.discu'.e ogni 
dato ancne a costo di man- 
g.are se stessa, e ci fa tro¬ 
vare a braccetto di chi al¬ 
legramente distrugge nostre 
secolar, certezze, ingerite col 
biberon e r.badire neì.e lun 
ghe serate picco’o-borghesi j 
dei venerdì televisivi. 

Il plot, che fa 11 verso al 
polpettone, è. In inglese, l'in¬ 
treccio, ma non è vero che 
intreccio non ci sta, nel'e «er¬ 
ra’e vicende di un {ntel'et- 
tm> romano di «carso ta’en 


marine vent..ate e di coco 5 
meri e'.iofm, stup.do come si j 
dice siano soltanto ccrt. ' 
istinti/, artigiani de la taio I 
lozza -, Il qjale era affetto j 
dalla «pesti.enza devastatri 
te del 1 carne», g a q a indo I 
e»'i viva la sua s gnor a Lea. 
ai bei tempi detta Loona \ 
Scompar-a fina.mente ia qua . 
.e. Stolft. « digiunatole acca- j 
n ’o di sentimenti, da. torace j 
b.iu'.e-eo>. dopo il 52. com 

p. ea.nno accentua per.colosa t 
mente la vocaz.or.e a' batto , 
naggto di ba*sa forza Si sca ' 
tona in relazton. infide, com j 
p es*e. comiche, nevrotiche, j 
sempre condannate inesora | 
burnente, pero alla * palude 1 
dei post coitami, con una ! 
donna che è un piacere. ' 
G.oia. legata, attraverso un , 
filo d: iUpposiziom, a tal Di j 
Meo Dunque, ann entare D. ] 
Meo e 'a parola d’ordine che ì 

ag. ta S.*to. fino ai punto di , 
fargli perdere la testa, e 
prendere la pistola. Ma. a ‘ 
riprova che l'autore nel titolo J 
hi astutamente mentito, sa . 
rebbe crudele, almeno quan¬ 
to Sto’.fi. rivelare come ter 
mina l’oscura faccenda. V. 
lettore lo «copra da se, per¬ 
correndo una «cr.ttura Intel 


2 i coco 1 .'ardire de! gioco la comb. 1 
come si j .razione affasc.nante de..a j 
» ccrt. ' sorte letta sopra : sugges'.:*. 1 ! 
la tavo J a.labe’.: dei tarocchi, erano ! 

affetto j -.an.ti L'attesa della blanda i 
vastatri ipnosi lasciava nuovamente ! 
quando ! spazio alla grevità e alla gra ' 
>ra Lea. v.ta I p;ed. faticavano sulla 
Lcona t polvere imbigtta del marcia J 
i ia qua . p.ede. un ostmata punta diar j 
re acca- j ro ca minacciava i'. fondo dei j 
. torace | calzon.. era. senza a.ternati j 
2 . com ve. un caprone dah'esl’e in- | 
r.colosa t teriorità del cer.o >. E si d.- ! 
; batto , verta 1 . lettore a scoprire gì. 

Si sca oscuri e palesi legam. tra 
le, com j un tipaccio come Stolfi e g.i 
rotiche. ] animali da tavc.mo. co» cèr- 
inesora | ti letterati, di cui ail'.mztc 
1 palude 1 del libro l'autore d segna un 
on una ! profilo lucido e inquieto, al 
piacere. ' quale spesso la mente rivà 
reso un , r.el corso della lettura. 

, tal Di I In assenza del signor Plot 
tare D. ! b il riuscito racconto di una 
ine che ì nevrosi, che rimanda a prima 
unto di visti ad il.astri ascendenze 
està, e Pensiamo al grande filone 
Ma. a ' della narrativa ebraica statu 
el titolo i n tense, a La vittima di Bel¬ 
ino. sa ! lovv ed a L'assistente ed a 
o quar.- , l'na nuova vita di Ma'.amud 
me ter Leggendo si pensa s costoro, 
rida. Il non solo perché Debenedett: 
se, per- e «tato per-anni lettore di 
a Intel »*’eratura a. ti* rean* «u’- 


S^to Stolli, «pittore di 1 agente e consapevole, a Ora. t ì Avanti' e poi su..a Stampa, 


ma \ì‘ lo s«-jua.!ore .k! j 
sao /.r-on*gg;o. e de.»a c.t- ' 
ta gì muore intorno j 
propr.o de..a na-tra e..:.*a j 
•x-c.d,,.:a e, l.ltra’a attraver ! 
«o lento medica', del.a le* , 
teratiri cVa ca e. for^e n.e ; 
g.io ci. q^ellrt eòrs.ca di or.- I 
urne rg-v-i. come aprzi.ro I 
Be'.l„.v C-. m.U’t.. anche un j 
po' ri Gozo’. e d. C«-cov n». | 
torn.t..;: di S’olf. ma come j 
-e <.ia.ii- fumi .ir, incende:. 1 
ze d, ..'autore isua ronna nia > 
terna, -c r.cord amo bene. -1 J 
chian.u.a Va leni r.a Ta'.’.e- | 
v eh» pcrtatric. di an v:*su*o j 
di pr.rr.a mano, preva'essero 
sulle g.o.an.li indize-tioni dei ! 
grand: russi.. 1 

Pero a dispetto d: questi 1 
r.feri.T.en’.l come di a tri po= 
sib ... questo di Debenedett 1 
è un hbro spaventosamente 
italiano, anzi romano I luo¬ 
ghi pr.vileziati da Stolfi, o.- 
tre al e camere mob liate, -o 
no : portoni gn ar.dit . 1 pu- • 
neretto... : corti .1 umidi, do- 1 
ve l'autore lo coglie come il | 
coordina’ore della sfa” a , 
metastasi urbana che g.i s’a j 
intorno e « dell'infima urba- | 
n.zzaz.one pro’etaria <*. ne. a j 
qu»le dopo’ itto « sen'o.no p:a ! 
il Tor Mirane.o e : Prs’i. J 
che 1 East R’r-er e .'Arbat, 1 


j In Questa chiave d: l»‘t-ir.» 

; t..c tr.» 1 ., ’ro mette n 'ire 
! quanto Diìxnedet”, abb 1 
j compreso .».cun<- co-e fonda 
1 n.cn’a.i del -.--o ozg.. le 
. vicende di S’o’.fi. 1 burocrate 
; del nudo \ appa ono attua . 

I e sintomatiche d. una eri- ' 
I dil.e precrc c->ard - nate. «*o 1 
j r.chc e ztozraf.chc Que*: » 

I et pire a cifra de. tetto o-u | 
j 'm,. .. r fcr.nmto ij.obozri 
1 t-co come - r/zert-ce Alb,r*o 1 
ì Morivia nel a prefaz.o-u | 
| 1 quando la smetteranno gl: ! 
I editor, di offendere autor, e ! 
! let’or, con prefazioni di testi I 
! cne devono par.are da se e ’ 
i che ognuno vuol intendere a 
= ua idea, con cut cioè vjoI 
lo'tare, amoreggiare e dialo¬ 
gare a tu per tu. senza '« 
presenza di un terzo, chiun¬ 
que questi sia 9 ) E’ questo, 
a no'tro parere, il dato es 
ser./ia'» che fa superare al 
libro le «'cche della spcr.- 
menta/i'.ne per fir.ve, a’tr» 
ver.-o .a scr.ttura e la me j 
tafora 'a cartella clm.ca di [ 
una Roma accar.ege'ata e , 
bua di cui Suto. in panto 
fole a «carponetno e vestag.ta | 
a q lad'om, e 1 g ocoltere pa- 1 

Gian Luigi Piccioli | 


1 li 2 11 ■ <Jo i" . rr.eb 1 itA In 
, •• . I . (i.- -, "o r u'-colo. s 
, : ** » .0 T.o”r» tr' f»nnmeni p 
, » 1 * 11 •»»■•• r e i* » rr la meri 
ri>o‘in’izza"' 1 a e ’.i zpn'zznzi 0 
ne e ’a ’*»*>" <vi znzinne, per 
, ut ’i qco* 1 d> : ’avnra’or. 
•i.c: d )i. . d- 2 .. anziant 1 
d, 1 e pi.: d.tn.nuendo 

,n .» - - » ih- 11 .. * .c n T p»-c> 
r -1 »• .< Q ;• ’• «'fiazlon: 

'(in.» , < * ()'■■ i*>- 1 . 'orizin' 

(k .p-’i-ivr.iio!.- d»! confllt 
*0 '-a , a-.-e '.ivoratr re e 
, as - m p'end.’o'ia'.e e del 
.» mar /umiltà de.'a romno 
r.fr.'i- ri^uc Lr r.cerca em 
p...r.» svo a ni Mart:n»'h 
ne f M »"• '.( t'.n le «a 'e*:fl 
care ur’‘.e.'hendo'.a l'm’M 
d H I.efchvre 'Dal rurale 
aU’urbann Guar.a’di 1973) la 
mezzadria, mia in Ta«can« 
nel XIII sre dalla cis. de'. 

em.a feudale c dallo svi 
up;x> urbano e stata cruda ! 

! 7 '_»\u di’ p'-r.— ’ente dnm* 
n o de c c:’’à «u.'e campa 
2 ’.» invece d. tendere come 
in altre zone e iropee, al rap 
porto dt afl.tto. 

Infine, sono «’atl Intera’*, 
-ta". : ca*v.famlz'.l.a mezzadri 
«u’ a ba-e d: un campione 
raparef»n"ativo e prendendo 
come unt'à territoriale i co^ 
munì d. Camerino-Caste'.ral- 
mondoMatehca. A parte i 
dati specifici (istruzione, si¬ 
tuazione sanitaria, beni di 
consumo—) che hanno denun¬ 
ciato in genere situazioni in¬ 
volutive le interviste dei ca- 
pifamizln contadini verifica- 
nò lo sfaldamento del mondo 
rtirA'e, soprattutto nelTenfM'. 
pasta nel.'aspettativa esplici¬ 
ta di un lavoro «esterno» 
al settore primario non fin- 
*0 per se ma per I propri 

figli 

Rita Do Luca 
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«Il Bravo» di Mercadante apre la stagione lirica romana 

Musica per 
un fumetto 

Il compositore ha rivestito con ambigua maestria 
di note una vicenda assurda e ingarbugliata • li 
meglio dello spettacolo sta nella prova dei can¬ 
tanti e dell’orchestra diretti da Gabriele Ferro 
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La soprano Maria Parazzlni 
Interpreta la parte di Teo¬ 
dora nell'opera di Mercadante 


La Mercouri 
autrice di 
documentari 

PARIGI. 2!) 

li Htiice MeLna Mtreoun 
La presentato a Parigi. itila 
Cineteca fi, me «ve, due suoi 
doeumentai ì .so"iopo!it.n Les 
bindicucs d’Athene s e Pio 
coiic. 

Latti ce è tornata in Gre 
e i dopo il rovesciamento del 
renano d.ttatoriale, dedic.in- 
dosi attivamente ,\!’a politi 
n e .lini ìo.i’i/z iz.one di film 
.mnennati Nz’la s’es-.i .vr.i 
ta ilio manto, d regista amo 
ranno Jules Damili, ha pre- 
Kiitt'o li suo ultimo lavoro, 
mi ti'm a soletto intitolato 
La iepetitimi con Uiurenre 
Okvrer e MiKimi' an S^hell 
c <on el: -a nitori .liner, ini 
Tii'li.ut Ilellmann e Arthur 
Mil'er. 

De Lullo 
ferito in 
un incidente 
d'auto 


! Con l’opera di Saverio Mer 
cadante (1795-1870), Il Biavo, 
si e inaugurata ieri la stagio¬ 
ne lirica romana. Per il Tea¬ 
tro dell’Opera è insolita la 
data (28 dicembre) e, soprat 
tutto, insolito e l’autore pre¬ 
scelto per l’inaugurazione. 
Pensiamo che nella storia 
del Teatro Costanzi, poi di¬ 
ventato Teatro dell’Opera. 
Mercadante non abbia mai 
avuto l’onore della prima se¬ 
rata. Va «ìulndi a mento del¬ 
la nuova gestione l’aver scar¬ 
tato l’opportunistica inaugu¬ 
razione nel nome di Verdi e 
l’aver, unzi, proprio puntato 
su un musicista che m nt’e 
ne schiaec.ato da Verdi Se 
nonché, mentre il gioco mu 
sleale (editori e impresati» 
consenti u Domzetti di ve¬ 
nir fuori come « riserva » di 
Belimi e Rossini, a.trettumo 
non fu possibile a Mercadante 
dopo la scomparsa di Don,- 
zetti. coincidente con l’asce¬ 
sa verdiana. 

Mercadante riuscì a con¬ 
trastare la primissima opera 
di Verdi (Oberto Conte di 
San Bonifacio) — al Sin Car 
lo di Napoli si fece dell’ironia 
sul teatro ridotto al verde 
da Verdi — mu tutto fini lì. 
In realtà, la giovinezza di 
j Verdi e la maturità di Mer- 
I cadante (intercorrono tra 1 
I due dieiotto anni) non nono 
valutabili come la giovinezza, 
inet Laino, di Brahm» e la ma¬ 
turila di Schuinann. Questi 
ultimi si pongono su una me¬ 
desima linea di sviluppo, ra¬ 
dicata in una salda e unita¬ 
ria tradizione culturale, lad¬ 
dove 1 due nostri campioni 
rappresentano due mondi di- 
tersi, che si scontrano sulla 
loro fragilità ideale. 

Dovrà arrivare, per Verdi, 
la Traviata (1853) perché il | 
melodramma acquisti un sen 
so nuovo, laddove Mercadan¬ 
te, che pure aveva avviato i 
brillantemente la sua carne 
ra. non r.uscì mai a portare 
ad una svolta la rout’ne me¬ 
lodrammatica. per quanto ti¬ 
rata avanti con puntiglio <* 
colaggio II puntiglio, anche. . 
di persistere nell’idea di sba- I 


che Manzoni abbia già pub 
blicato da dodici anni la pri¬ 
ma edizione del suo romanzo. 
Ma è proprio per questo di¬ 
stacco dalla realtà che una 
opera come 11 Bravo (1839) 
non ha molto da dire in que¬ 
sta pur interessante, ma tar¬ 
diva, anacronistica riesuma- 
zione. Priva di un’idea cen¬ 
trale. di un personaggio cen¬ 
trale e, in genere, di perso¬ 
naggi credibili, l’opera si svol¬ 
ge secondo convenzioni tan¬ 
to più ingannevoli quanto piu 
« nobilitate » da una musica 
elegante, raffinata, persino 
nuova nei confronti di Do 
nlzetti, al quale Merendante 
è soprattutto vicino Ma 1 
forbiti coretti (costiti).t. peio 
da sgherri), le fraseggiate h- i 
nee melodiche. ì sublimi un 
pasti orchestrali. ì magistrali 
concertati: sono le tempo- > 
nenti di una astrazione alle 1 
nante, per cui l'opera, dopo 
il primo, lungo atto (tre qua¬ 
dri) perde progressivamente 
quota di pari passo con l’alle¬ 
stimento scenico che si riduce 
a una ripetizione di quadri, 
meccanica, non giustificata 
cioè dal crescere di una ten¬ 
sione drammatica Lo spetta¬ 
colo ha tuttavia una sua li¬ 
nea. per quanto divergente 
da quella della musica che 
avrebbe dovuto avere un mi 
nimo di fantasia ' diabol.ca » 
per giustificare un impianto | 
onirico 

I protagonisti dell’opera, 
poi. camminano su panchetti 
come quelli che usano a Ve¬ 
nezia per l'acqua alta «che . 
forse u quei tempi non c'era) I 
e che. per essere in funzione 
anche all'interno del'e case, ' 
possono voler simbo'eggiar? | 
un'umanità che ha pausa d, J 
annegare, ma e aiu he mi- , 
naccata da scene allusive | 
(dell' incisore Edoardo .la 
nichl, miranti a dare di Ve 
ne/,a scoici distorti e cupi 

La regii di Robei'o Gu.c 
ciardini, profittando della 
subdola musica di Merendan¬ 
te. t.ene accortamente sospe¬ 
si fra il truce e il patetico ì 
gesti dei manichini (tal. sono 
i protagonisti di quest’opera), 



Super-enti 
musicali: 
una strada 
sbagliata 
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oggi vedremo 


le prime 


Teatro 

Crazv Freud 


soUoLto^o'deH^Tpèt- seppur echeggia quella de! la- , In « io si nota un tratto go e supa ente » sinfonico addi- 

tacolo che, con il patrocinio 1 111030 locale notturno parigino i liardico, un aspetto di smac- , ut tuia di portata nazionale 

del «Fantasma dell’Opera», ì Crazu Borse (cioè ««Cava 1 lo ! cala in.alone. Ma, nel coni- In realtà un tale progetto 
si dà all’Albenco. Il titolo j Pazzo > appellativo anche, i plesso, la serata e divertente [ Ri etti si ritrai a un'esigenza 

completo reca. « Il Crazv • come sapete, d’un eroico capo ' e non futile; poiché (e poco , dl razionalizzazione efficien 

Freud presenta L'assassinio ; pelleiossn). indica già qualco , importa se l’impulso autocri- I ,‘S a ' * r « 4CM ™ f atto 


Incipienti rapporti recipion I s at.to dalla t.glia Anna, sven- 
poi vengono fuori. « turno, a! ! dt . ,. on nH)cll da ciarlatano 1 

?nnn^ ni ^r Ull i!i P fàù-»» im °t m P-opri libri accompagnandovi 
mances ^ ^ ^ all’occasione stecche di dolci 

L’intestazione Cruzu Freud. 1 0 k-d° L ’chi fanciulleschi 
seppur echeggia quella de! la- 


i Ritorna a circolare l’ipote¬ 
si di un nuovo « super-ente » [ 
musica’e loinano, composto 
delVorchestia e coro di Santa j 
i Cecilia e degli equivalenti la- , 
j diotelevinvi della sede cen- , 
! trale. con fini anche encomia- i 
| bili di decentramento. L‘av- I 
1 locato Luigi Mazzetta, com ! 
I missili io della gestione da j 
concerti di Sunta Cicilia, ne I 
| e il convinto promotore, e ne 1 
I ha parlato anzi diffusameli 1 
te sul Corriere della sera I 
Ma meno che mai i suoi | 
argomenti possono convince | 
j re E‘ i ero. e siamo d'accordo, ! 

| che Ce bisogno di mettere oi- 
I dine ne’lc attinta musicali, 

; nell'uso degli strumenti pub 
| blici di produzione della mu 
I s>cu, n *r pollarla alla gente j 
| distribuendola adeguatameli- ( 
I te sul territorio Tuttavia, tu i 
j proposta di Mazzetta semina ' 
I andare m senso contrario 
i all'elaboiazione m materia 
! delle forze democratiche, e 
| alle stesse concrete iniziati- 
| ve che già si hanno. Voglia 
■ mo d'ie che in un momento 1 
I m cui .si sta andando u’I’ap 
| puntamento di una riforma 
I che almeno su un punto do 
I crebbe troiate d'accordo • 
j muggton partiti, quello dello j 
! scioglimento degli enti musi i 
' tuli autonomi pei ricondurli , 
l sotto il controllo degli enti I 
i locali e regionali, sarebbe as | 

' sai cimoso cedei nascete un j 
, <> supei-entc » sinfonico addi- j 
, ìittioa di portata nazionale j 
In realtà un tate progetto 


Giovani j 

(V America j 

Hanno deciso di farmi mo¬ 
rire e il titolo di una canzo 
ne di Country Joo, uno dei J 
maggion esjxmenti di quella | 
leva di cantautori americani i 
impegnati sul fronte deile ; 
buttagl.e civili e politiche e 
del dissenso delle giovani ge 
neraz.oin statunitensi nei i 
confronti dell'Americ«n ivau ' 
o/ lite. Quella canzone dà an j 
che il t.to’.o a.'a puntata o I 
dicinu dell’inchiesta Clan ani ' 
in America curata da Piero ' 


I Telimi e Nicola Caracciolo 
| che va in onda alle 20 45 su'- 
i la Rete uno. 

| Alla stessa ora, ’a secon 
! da rete presenta un nuovo 
| numero di Odeon, la rubrica 
! sullo spettacolo curata da 
| Brando Giordani e Emilio 
| Ravel. «Pezzo forte» de’’a 
. trasmissione sarà una pano- 
lamica sulle origini e sulla 
storia della danza del ventre. 

| A Odeon farà seguito, a'ie 
21.30. un celebre quanto ro¬ 
manticissimo film dì Claude 
Lelouoh. Un uomo, una don¬ 
na interpiotato da Anouk Ai- 
nieo e Jean-Louis Trintignnnt. 


programmi 

TV primo I TV secondo 


completo reca. « Il Crazv ■ come sapete, d’un eroico capo 
Freud presenta L'assassinio ; pelleiossn), indica già qualco 


! “°r ? el , plUlre i ™,™ f volc o II ! TTZlTotfmìó “Sii 

nret a zinne e là tentata re» in ! psicanalisi situato ac- motivo viscerale, contessiona- i degli enti autonom 


prelazione e la tentata regia 
di Riccardo Retm nonostante 
gli altri ». 

Dunque: da un lato Riccai- 


canto all’attributo della follia. 
Insomma, chi piu chi meno, 
tutti qui hanno o fingono di 


motivo viscerale, coniessiona- j ìn pnto degli enti autonomi 
le, «privato» che accomuna | musa ali- che la programma- 
una porzione consideievole i zione e quindi il decentra- 


delle miz.ative underground. 


do Reim recita, alternando la | averc problemi personali, in . spinto «d'estremo con ìmpu- 
sua esibizione a quelle dei j Lnn, che s intrecciano a quel . dicizia controllala, finisce per 
compagni, uno deg,i esemnla I ^ profcssiondli, e 1 insienit* * nbalt.irsi e oggettivars), ritro 


ri della vena satirica ed epi I ^ uo ( onliguraie. magati, una 


lordire per vai del libretto, | tutti pelò dotati d: splendida 
più tod oltre) che per la mu- | voce. Diciamo del tenore Wu- 
s.ca, la quale prospera, ini- i latin Johns (il Bravo», de. 


perterr.ta, nella convenzione 
di passi intercambiabili, pron¬ 
ti a tutte le situazioni e sem¬ 
pre riducib.li — quali che 
s.ano le apparenze — al r - 
catto degli elementari senti¬ 
menti dell’uomo 
In un'opera come II Bravo. 
la grande finzione del melo¬ 
dramma si scopre per quella 
che è. Il Bravo è un killer del 
Consiglio dei Dieci, ammazza 


soprano Mnvako Matsumoto 
(Violetta), che ha compiuto 
il miracolo ima non per nul¬ 
la è un’allieva di Giorgio Fa- 
varetto» di stud.are la diffi 
Cile parte in pochissimi gior¬ 
ni. di Maria Parazzini (Teo¬ 
dora). Pao'o Washington 
(Foscari). Cono Smimbergh. 
(Capelloi, Antonio Savastano 
(P.sani). 

La rinunzia a fare qualche 


grammatica di Fiatine dove , 
la ccleberiima poesia di Fu | 
gemo Montale e la sua inel j 
fabile ispiratrice offrono ,->pun- I 
lo a variazioni pirodiattcne j 
sul costume letterario e mon- ( 
dano di quell’epoca, come pu- , 
re della nostra Al lato op | 
posto. Donato Samum (ani j 
matore del grupp«)» legge le j 
pagine del suo ipotetico dia- i 
rio, che torniscono un rLscon- i 
tro ironico, talora facilmente j 
buffonesco, alle tensioni e alle j 
ambizioni del no-,tro teatro ' 
sottenaneo una non solo di 
esso). 

Al centro, dietro un velano, 
attrici e attori estrosamente j 
abbigliati si muovono e si 
atteggiano, accennando gio I 
chi. scherzi, pa.isi d, danza. ; 


può conuguraic. magati, una . vando una dimen.->ione «pub 
.•>pece di scombuiata «->edu h’ca >. quantunque sempie 
ta » collettiva ratinata, sotiii cata c non 

Del resto, fia la donna che 1 <h-i<o pn.a d- amili.(cimenti 
narra aH’anuca : suoi mtub , i voti i ima ji->tretti cerchia 
di evidente ongme sessuale e ' di est maturi 


• mento non possono essere de 
‘ mandati a un tale tipo di isti 
| (linone, bensì dorranno es 
i sere, o lo sono gin. compito 
[ delle Regioii 1 e dei Comuni. 

1 ni quid’ compete, anche in 
1 questo campo, di garantire 
| la parte, ipazione democratica 
, alla oiqaiuzzazione de'la vita 
musica’e 


i n tiavestito che cerca scrii 
| tura intonando (mica male» 
! The man ; loi \ tri .. ioni 
i mediante (Cailo Menni) n 
! chiesto per la stia contagiosa 
! risata e l’illustratore di mai 
! chingegm erotici che una 
j splendida ragazza iFiance-sia 
De Seta* cimenta con .ut. 
b«‘ii naturali mentre quel.o 
scior.na la sua arida mzrean 
{ zia, fra i diversi « numeri , 
j diciamo, della rappresenta/.o- 
■ ne. c’e anche il Suo: qae,.,) 

1 del professor Freud che, a-, 


F meit amo nel conto la • 
spumisi biavuru dei parte 
c.p.mt al ,< n.aht club > con > 
: g a cita», sopra, rcoidi.inio ' 
lido Cerri ,Pao'o De Manin- 
cov. Annalisa Fieno. Gloria < 
Guast . Renato Manilxir, Or- ‘ 
nc’ia Minuetti. Chiara Mot et ! 
! . Acik.s Nobecourt Remo 
Remott., Rodolto Rolxnti, 1 
Renzo Scar«e!la Stia «rem. 
ta alla «puma», c gl an 1 
successo : 


ag. sa. 


| 1 P e - 

i II dodicesimo film 
con Mae West 

; HOLLYWOOD. 28 

. Sono cominciate a Holly 
i viocd .e lipiese — per tanto 
tempo rinviate — del film 
i Sextette miei pretato dalla 
vecchia gloria del cinema Mae 
; West. 

S; tratta del dodicesimo film 
. deU’attuce. 


12.30 ARGOMENTI 

13,00 OGGI DISEGNI ANI¬ 
MATI 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 CORSO DI TEDESCO 
17.00 PROGRAMMA PER I 

PIU’ PICCINI 

17.20 LA TV DEI RAGAZZI 

« Minili e i nu.'stri del 
pes.jta v - « B-jcc o di 
Ferro m 

18,15 ARGOMENTI 

18.45 TG1 CRONACHE 

19.20 IO E I MIEI TRE FIGLI 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.45 GIOVANI IN AMERICA 
Seco idi punto* i 

21,50 MERCOLEDÌ’ SPORT 
23.00 TELEGIORNALE 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 
3 10. 12. 13 11 15 17 19. 

21 6. Stanotte, ganijne. 

Z.30 Lavoro flash 9 Vo od 
■ o. 1 1 Cord almente con. 

I 1.30 La donna di Neander- 

tha ; 12.10 Per chi suona la 

campana, 12 45 Qualche pao¬ 
lo al y.orno. 13 30 ldcnll.it, 
14.05 linear in io-, 14.30 
Saluti e bac . 15 35 Pr.mo 

N p, 18.30 Anjh njo. 19.15 
Asterisco mus caie. 19 25 Ap- 
pjntamento. 19.30 II corriere 
dell'opera. 20.30 Lo spunto 
(2); 21.05 I! coicertone. 

22.30. Data d nascita. 23,05 
Buonanotte da'la Dama d 
Cuo- . 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO-Ore 6 30. 
7 30 8.30 9 30 11 30. 12 30. 

13.30. 15.30. 16 30. 18 30. 

19 30. 22.30 6 P.u d. cosi; 

3 45 50 ani ri Eu-opa 9 40: 

II mondo delle m lo e una not¬ 

te- 10 Intcr/a'lo mus ca a, 
10 12 Sala F. 1 1 40 Le inter¬ 
viste nnposs b li. 12.10 Tra¬ 
sm ss.om reyiona'. 12,45: II 


12.30 NE STIAMO PARLANDO 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

17.00 TV2 RAGAZZI 
18.00 POLITECNICO 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 A PROVA DI LADRO 

Tele! ' n deda ser e d 
A'Ired H tcneocL 

19,10 DONNA PAOLA FER¬ 
MOPOSTA 

Rubr co a eira d Paola 
Borbo ì 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 TG2 ODEON 

21.30 UN UOMO. UNA 
DONNA 

F m Rei a d C'a i J e 
l e'ai.ch - Intarp et 
Anojk A me;, Jeai-Loj s 
T-’nt ynanl 

23.15 TELEGIORNALE 


d scoili cd. 13 40 Ra-nams; 
14 Trasm ss on . e.jona , 15 
Hans Chr stia i Andersen: una 
v ta come u la ! aba. 15 15 
Qj Rad oduc, 17.20 Spec a • 
GR2 17 55- Mede ni Ho,>. 
18 40 Naia'; con i tuo . 19 50 
II convegno dei cinque 20 40 
Ne di Vene e ne d Mai la.* 
21 29 Radio 2. venlunoevent 
no. e 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO-Ore 6 45. 
7 45. 10.45 13 45. 18.45. 

20 45, 23. 6 Ouc*l‘diana Ra 
diotie, 8 4 Succede ni lisi a; 
9 P ccolo concerto. 9.30 No . 
vo loro 11.10 Oper st ca. 
11.40 Pagina su pagaia, 12. 
Da vedere, sen* re sape-e; 
12,30 R-rta mijs ca . 12 45 
Una - sposta alle vostre doman¬ 
de 13 Ded calo A. 14 15 D - 
s^o c.ub 15 15 Specole tre; 
1 5 30 Un certo d scorso. 1 7. 
Beethoven - Klemperer. 17 45 
La r cerca. 18.15- Jan o or- 
na'e. 19.15 Concerto della se¬ 
ra. 20- Pranio alle otto. 21 
Boulei: 22 Musicisti ita'ian 
d’ogg . 22.40 Idee e latti della 
mus co 


tutu nel nome di una ragione ■ taglio ha comportato il man¬ 


di Stato che a lui sfugge. 
Chiede una giustificazione 
! nel fatto di avere il padre in 
carcere e di non potere, quin¬ 
di. trasgredire gli ordini. 

Questo Bravo aveva una 
moglie, ma l'ha trafitta, a 
I suo tempo, in un eccesso di 
I gelosia. Non sappiamo come 
i siano andate le cose, fatto 
sta che la moglie, riuscita a 
sopravvivere, è ora al centro 


tenimento anche di due bai- , 
letti: uno «guerriero», un 
altro femmineo, in casa di { 
Teodora. Trattandosi — come i 
era nelle intenzioni della re j 
già e delia scenografia — di 1 
un sogno, ci saremmo aspet- l 
tati un bel sogno anche per 
il corpo di ballo e la coreogra¬ 
fia. rima-di invece con 1 piedi | 
nell’acqua, per quanto Mar- . 


Arriva a Roma 
« A cena con 
le ombre » di 
Giorgio Celli 


| Esordisce a Roma donyv i 
* ni, giovedì, dopo le remili 
sopravvivere! è°òrà ài cèntro ! gherita Parrilla. ballerina so- ! che di Parma e Milano, la i 

dei piaceri veneziani, con il j lista, abbia tentato di uscir j n(m tà assoluta di Giorgio { 

nome di Teodora. E' una « re- , fuori dagli impacci coreogra- j e e uj ^ cena con le ombre, j 

«ina dell'amore », e tiene fc- j ‘A®, 1 ’ “ a c ,?5:L,„,n n „ «nére/ ' P er la re « ia dl Gianfranco 

ste danzanti nella sua casa n.umo all esecuzioni! appre . .. soettaco’o che sa 

cimi ta'e nel’a aua’e circola Z3 ta nella prova generale — 1 . ern - sptuaco.o. cne sa 

•rache una V o'etU ( VerdTru '*’• meglio sta nell’orchestra. ! ra presentato a! teatro Spa 

berà a Merendante questo 1 nel coro e nelle voci, grazie ; zimino fino a mercoledì 5 gen- 

nome» bella «io va ne che do: 1 all’impegno animatore di Ga paio, e da lunedi IO fino a sa- 

”Tcopnra pèr esL’re fZa ! bnele Ferro. Vedremo nel t bjto 15 S1 spostera succes5 ,. 

d: Teodora, ma anche del i cor.-o del.e rep.iche quel cn- | \ llnieMte a Faenze, per pa: 

Bravo che altri non è se , un- ! Proseguire il suo giro in nu 

non 1 Antico, mancato uxori- fr °^; dl queata pnm ’ merose p.azze emiliane, to 

cida. Si ricompone qumd. la preaa.one I n i»ffi*«i ni ca-i, »n 

fanugi.a. con raggmnta -an I Erasmo Valente t e pugi eSi Ce ’ !I !o 

che del fidanzato di Violet- ! .tesso gruppo, denominato 

ta. ottimo giovine anello !u\ ! srlLA FOTO: una scena d' , '«Teatro dei Lumi», ha già 

I quale. ins:a-.o d vendette , lJlst cvlc dt .* ; fi rat n » ! messo in scena un altro te 


nianio a.^ecuzmne apprèz j p = r « a , «W» <*• Gianfranco 
zata nella prova generale — I erri. Lo spcttaco.o, che sa 
il meglio sta nell'orchestra. I rà presentato a! teatro Spa 


Y ’ 
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Nuovo 

Multigrado 15 W/40 
l'olio Fiat che vince 
il rally piti lunga 


bjto 15, si sposterà successi- | 
\ amente a Firenze, per pò: \ 






j aveva ch.esto al Bravo d. mi | 
I torlo sostituire per due «.or 
ni nei’c rnan.>:on. d. In a I j 
due «.ovani r.escor.o a sv. , 
gnar.-e’.a. ma Teodora s: ucc. j 
de non volendo mettere ;n 
imbarazzo il ritrovalo marito 1 
che. intanto, aveva r.cevuto 1 
l ordino di far fuor, la dorma 1 
dia appiccato l’incendio a un i 
palazzo» c muore, mannagg.a. | 
proprio un attimo pr.ma che 
:. Bravo sapp i della morte j 
del padre c de. a sui ! berta 
da*, de. tti dei D.eci Come 1 
vede, o un fumetto ohe a i 
musica pero incorine a con 
maestria tutto sommato aub 
do.a e amb.gua. 

Il libretto aer.va dal ro¬ 
manzo The Braio * 1331 » d. 


Festival 
d'arte negra 


, LAGOS. 28 ] 

j II recando Fest vai d’arte e , 
i cui’lira negra e afreana | 
* (Festac» .-ara inaugurato a J 
ì Ligos .! là gallila.o prcte.'iiuo. ! 
j con la p. ir:éc: P 12 - one dl •*-' 

» meno 42 naz.on. ! 

Tra : jiae^i non afr.caii. 
che presenteranno spettacol. 
sono Bramile. i’Auatrai a. ' 
Tr.nidad Tobago. Giamai.J. | 
Guyana e le comun.ta nere J 
d. Stati Uniti. Canada. Fra.l- 


, sto. Il sonno dei Carnefici al 
Festival dt Spoleto nel 1S75 J 
1 1 ’ lavoro ha come interpreti | 
! F - pp'» Degara. Aido Sas.iì. ! 
, Magdi Srhiro e Anna Mar.i J 
! L’h o Le inus.che orig.na’ i 
j sono d. Bruno Galle::, e Sii | 
t vo Nicotra Scena e ca-tumi I 
I - * no -tit: realizzi:, da’, reg. [ 
‘ i G miran o Ferr. che. g.à ! 
* ite. 7à. .dco e..- cme con Ce’ t 
lo .-pettaeolo elettrcn.ei | 
*. / "monscm cibernetico dito i 
pr ma > mondi Le a.. E-pi 
, n* Cird-ii d. Par.g. e r-presi ; 

| 1 * 7à prt-a-o ’a G.i.,"r.i d ar- * 
j *• modem » ti He czna. a cu ! 
"* del Teatro Comana.e de’ i 
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quel Jame.i Femmore Coo J c.a. Gran Bretagna e Ind.a. 
per. autore anche dell'Ultimo j 


.,i c :;a 


l\ 


| dei Molisani, arrivalo a Mer j 
| cadante at:r.uer»o una r.da l 
| ztone per le s^ene attuata ; 
! nello stesso 1831 da Auguste , 
An.cet Bourzeo s ran autore j 
,n voga co ’aboratore di Du 1 
in is padre e .incile d Lab. j 
che», .muoialo La Ventilane 
S a Cooper ?n l'Anieet s: j 
volsero, po.. ne. r speri.v. i 
! paesi, a problemi p.ù v.c.n. ; 
j alla loro .-tor.a culturale. ..» , 

I sciando ag.i sprowedut. com I 
1 positor: ital.ani !a vacua e 
! onportan.sticn prosunz.on-e d. | 
. dimastrars. age.orna:, altra , 
ver.-o esperienze cosmo-po’ite. . 
1 d. seconda o ’-rei mino Sem ] 
! brano : ncstr. oper.-f che ' 
v.vano in un altro mondi 
; e che s a « impavib.’.e >• che 
leopardi, a', rerr.po del Braio. 
s.a morto g.à da due ami o | 


in breve 


I. .«z.-.i e a.iore G.org.o d:rT , as trars. age.omat. «tira 
ku. o e r.m<j5to co*il\o,to j o 5 penenzo cofmopo’ito. 

raltra reta in un mc.dcnte I d Veconda e ’-rei mmo Sem 
s-rida e allo per.fer.a d: Ro j b '- ano ; ncstr. oper.-f che 
n* ». sud Appia P,gn<ite..i. a » \,\*ano in un altro mondi 
ca’a-i de», asfalto rtso v-sci 1 c che sa « *,nipo.-o:b.'.c » che 
do d.*...i p.oee.a K’ ora r eo impartii, al rempo del Braio. 

vorato all espeda e d- San 5 a morto g à da due ami o 

Giovanni con una prognosi "___ 

r. -erv.it » d. 43 ore. dopi che 

f,rotta,,«lo Pantera Roso» 

e una sospetta los.onc era- . , 

<,,V, p-.v.-Cv, ,o:o .n «"« r,Ct0 

ri ree cne deh» »n:.i quando D«la* C.|L r c 

in cu r va la ,-ua auto — uni 16161 JCIIBl» 

’i mnen LONDRA 23 

Mi It> 1 O liti lì *lì*S l v ' ì . , n . rt ,11 _ y_ . 

coda e - •' ti,unita .nfni? Latiorc P*t^r SJ.ere 

contro un nvr..ti, nivn.'ln sru id«^na.o g.à quattro m. 

tam^nm -o-so da 1 -un ‘dai di do’...in (pan a tre 

Wom-b ’ sr d‘ r« c r:Ò è ««.hard: e mezzo di lire ita 
5::, I,. 7 ; o l-»ne» grazie alle percentui 

i - * ‘ ‘ I I sugli inea.---. de» Ritorno 

J * i della Pantera Rosa («The re 

tIFLLA FOTO (ìmrgio De turn o* thè P.nk Panther», 


Lulle 


i cj.u.to fi’m del.a s-'i.e 


! In corso il festival « Inverno russo » 

j MOSCA. 23 ; 

j A. tradiz diale festiva. « Ir.>er.-.o ra-.-o i che .-. svolge a j 
! Mosci, quest’amo par:ec.perar.no per la pr.ma vo.ta art. ] 
i st: -tran er. Verranno a Mosca :1 n an:=!a inglese Jn*in Ogdon j 
i e ceecs’.''vac'o Jan Moravec. .. g.ovan^ d. rettore d’ore ne • 
i stra bu’garo Zm.. Ciakyrcv e . t cintante canadese Go’em J 
j Gaoora , 

i I. fest.vai è con. unto 2à d.remore e durerà d.e-, g.or- * 
| n: e dedicato al’ cpera d. Serche. Proksf ev e D.m.tr. ’ 
| Sc.ostakov o de-, qua.-, s iranno ereru.te opere. .-.Tifone e mu 
i siche du camera 

I Debutta in teatro la figlia di Burton ; 

. NEW YORK 28 

! Hate Burton. ’a figlia che R . hard Burton ebbe airi in- j 
• nove anni fa da. a ^ua pr.nv» moz’ e Svini W H.inL'. hi fa:- » 
i to il suo debutto art_st:co nel.a Broun Univers.tv. dove «tu j 
1 d.a. in un ruolo del dramma d: Fusene O Ne .; Touch o« j 
’ t>.e p oet. ! 

| 

i Rinviato ii film da « Porci con le ali » 

j L’.n z.o della lavorazione de. f..m tratto da. best seiler 
i recentemente sequestrato Porci con le a! t sub..'■a un r.tird.i • 

! perché non e anro.-a stata trovati .a protagonista 
I I' produttore. Mar»o Orf.ni. ed u reg.sta. Pao.o P.etnn ! 
j gel., dopo aver es.im.nato molte candidate, sono ancora . 
in cerca di una ragazza — che abbai compiuto i d.ciotto , 
anni e che ne dimostri un paio d t meno — .n grado d. . 
interpretare la parte dt Anton.a, la studente.-».-*» sedicenne , 
prot.ieom.-tn del romanzo 


Vince il tuo rally di tutti i giorni, \ 

su qualsiasi tipo di percorso, ì 

nelle più diverse condizioni atmosferiche | 
e con ogni tipo di auto. ' 

Autostrade, traffico cittadino, 
partenze a freddo... 

sottopongono il motore della tua automobile 
ad uno stress che, nel tempo, 
non è inferiore 

a quello dei rallies più impegnativi. 

Nuovo Multigrado 15 W/40. 

Per vincere 11 rally che conta. 

Perche 15 VW40? 

15 W/40 è la \iscosiià a misura europea . I.a SAE, ente americano basse temperatur 
dei tecnici dell’automobile, accogliendo una proposta avanzata e l’Italia in partii 
auraverso gli organi competenti, dal C.C.M.C. che comprende li Multigradc 






? 





F I.A: Ti 


15 v\/40 è la viscosità a misura europea . I.a SAE, ente americano basse temperature, nei Paesi a climi temperati come quelli Europei 
dei tecnici dell'automobile, accogliendo una proposta avanzata e l’Italia in particolare. 

attraverso gli organi competenti, dal C.C.M.C. che comprende li Multigrado 15 W/40, oltre a trovarsi al massimo livello 

.Alfa Romeo, BMW', Briiish l c>land, Citroen, DAT, Daimler-Benz, qualitativo per quanto riguarda le caratteristiche peculiari di un olio per 
Fiat, Peugeot, Renault c Volkswagen ha recentemente introdotto motori, vanta la più idonea fluidità alle basse temperature ambientali, 

la nuova gradazione SAE 15 W nella gamma delle v iscosità per oltre a mantenere la giusta v iscosità alle alte temperature di esercizio, 

gli oli dei motori a benzina. Ecco perchè la Fiat Lubrificanti ha formulato per voi e 

Si è ritenuta questa gradazione la più adatta, per l’impiego alle raccomanda il nuovo Multigrado 15 W/40. 










































PAG. io / roma - regione 


l'Unità / mercoledì 29 dicembre 1976 


Organizzato dalla zona centro del PCI e dalla FGCI 

Domani incontro 
popolare al 
Pantheon per 
Santiago Cardilo 

L'appuntamento è per le 18 - Interverrà Sergio 
Segre - Parteciperanno numerosi esponenti del 
mondo della cultura, dello spettacolo e dell'arte 


Il cadavere è stato scoperto ieri mattina a Tomba di Nerone 

Una revolverata alla nuca 
dopo la lite con il rivale 

La polizia ricerca il marito dell’amante - La vittima al centro di un intricato « menage » senti* 
mentale - I due uomini erano stati visti più volte discutere animatamente per motivi di gelosia 



E' stato varato ieri dalla giunta 

Un piano regionale 
per i musei 
e la difesa delle 
risorse naturali 

Tracciate le linee generali di un’iniziativa 
pluriennale nel campo della cultura, dell’ar¬ 
te e della salvaguardia dei beni ambientali 


La zona centro del PCI e 
della FGCI hanno promos¬ 
so per domani una mani¬ 
festazione pubblica in piaz¬ 
za del Pantheon a sostegno 
dell’iniziativa unitaria per 
la liberazione del compa¬ 
gno Santiago Carrillo e dei 
dirigenti comunisti spagnoli 
incarcerati. AI l'incontro, 
che avrà inizio alle 18. in 
terverranno i rappreseti 
tanti delle forze politiche 
democratiche e antifasci¬ 
ste. 

La manifestazione si prò 
trarrà nella serata con la 
partecipazione di artisti e 
di uomini della cultura, i 
quali hanno già aderito al 
l'iniziativa unitaria lanciata 
(lai comunisti della zona 
centro. Ma . annunciato Iti 
sua presenza il compagno 
Sergio Segre, del PCI. 


Anche un’inchiesta 
ministeriale per 
lo scempio edilizio 
di Palestrina 

Per lo scempio edilizio di 
Palestrina, dove il cemento 
ha invaso e irrimediabilmen¬ 
te compromesso il « Quadrila 
tero » (unu zona archeologica 
ricca di reperti, dove sorge¬ 
va l’antica Prenestet è inter¬ 
venuto anche il ministero dei 
beni culturali. I responsabili 
del dicastero hanno disposto 
un’indagine conoscitiva al 
termine della quale, se emer¬ 
geranno concrete responsabi¬ 
lità, non esclude la possibili¬ 
tà di richiedere il ripristino 
delle zone archeologiche. 

L'inchiesta ministeriale si 
affianca a quella aperta da 
tempo dal pretore di Palestri¬ 
na, Pietro Federico, che ha 
già firmato un avviso di reato 
per Pietro Griffi che al tem¬ 
po delle costruzioni era so¬ 
vrintendente alle antichità 
nel Lazio. - 


Nell’edizione di domani 
forniremo l’elenco compie 
to delle personalità e delle 
associazioni democratiche, 
politiche e culturali, che 
hanno raccolto l'invito a 
prendere parte all’inizia 
tiva per la scarcerazione 
dei compagni spagnoli e 
per il ritorno in Spagna 
di una piena e effettiva 
libertà. 

La manifestazione di do 
mani segue le numerose 
iniziative che già si sono 
sviluppate nei quartieri in 
segno di protesta per l’ar 
resto del segretario de! 
P(’K. e a fianco del popi 
lo spagnolo che si sta bat¬ 
tendo con energia e co 
raggio perchè vengano 
spazzati via i residui del 
regime franchista, per la 
amnistia e il riprh'.im» 
della democrazia. 


Due condanne 
per il tentato 
furto di una tela 
dei Canaletto 

Sono stati giudicati e con¬ 
dannati per direttissima due 
giovani arrestati il 18 dicem¬ 
bre scorso, mentre tentavano 
di ruttare un quadro del Ca¬ 
naletto. intitolato « Veduta 
prospettica ». Si tratta del 
ventottenne Michele Addotti- 
zio. di Taranto e di Donami 
Sommariva, romana, di 20 
anni. I giudici della nona se¬ 
zione del Tribunale hanno 
condannato Addoni/.io a un 
anno e otto mesi e la Som¬ 
mariva a un anno e quattro 
mesi con la concessione del¬ 
la condizionale, per cui la ra¬ 
gazza è stata rimessa in li¬ 
bertà. 

Il dipinto del Canaletto era 
esposto in una sala dell'ulti¬ 
mo piano dell'Accademia di 
San Luca, assieme ad opere 
di numerosi altri maestri ita¬ 
liani e stranieri. 


Il tradizionale appuntamento con i diffusori alle 18 

Oggi in federazione l'incontro 
di fine d'anno con l'« Unità » 


Con la partecipazione del 
compagno Luca Pavolini. di¬ 
rettore del nastro giornale, si 
terrà oggi, alle ore 18. nei 
teatro della Federazione il 
tradizionale incontro di fine 
d’anno con « L’Unità ». All'in¬ 
contro. cui sarà presente il 
compagno Paolo Ciofi. segre¬ 
tario della Federazione, sono 
invitati a partecipare le com¬ 
pagne ed i compagni diffuso¬ 
ri i responsabili del lavoro di 
stampa e propaganda delle se¬ 
zioni e aei circoli della città 
e delia provincia e delle or 
ganizzazioni di partito su; iuo 
ghi di lavoro. 

Il compagno Sergio Taglia 
ne. responsabile dell'Associa¬ 
zione provinciale amici de 
« L'Unità», aprendo l'incontro 
trarrà un bilancio dell’attivi¬ 
tà svolta nel 1976 e indicherà 
gli obiettivi della campagna 
di diffusione e abbonatimene 
•U’« Unità. » e «Rinascita» 
per il nuovo anno. 


Eletto l’aggiunto 
dei sindaco 
alla XVII 
circoscrizione 

Anche alla XVII circoscri¬ 
zione c stato eletto il nuovo 
aggiunto del sindaco. E’ il de¬ 
mocristiano Camillo Bentivo- 
glio. che ha ottenuto i 10 voti 
de! gruppo de. Si sono aste¬ 
nuti il PCI e il PSDI. men¬ 
tre i due consiglieri socialisti 
hanno votato scheda nulla. 
Per propri candidati si sono 
espressi i rappresentanti del 
PLI, del PR e del RISI. L'ele¬ 
zione è avvenuta alla terza 
riunione del consiglio. I de¬ 
mocristiani, infatti, nelle due 
precedenti votazioni non era¬ 
no stati in grado di indicare 
un candidato da eleggere. 


E' stato trovato ucciso, con 
un colpo di pistola alla nu¬ 
ca, dopo un ennesimo liti¬ 
gio con il suo rivale. La vit¬ 
tima è un impiegato del Co¬ 
ni, Giuseppe Galdenzi di 29 
anni, protagonista di un in¬ 
tricato menage sentimentale. 
La polizia ricerca il marito 
dell'amante di Galdenzi, Fran¬ 
co Marchetti, che da ieri mat¬ 
tina è scomparso. 

Il cadavere è stato scoper¬ 
to all’alba da un passante. 
Era riverso a terra, in una 
pozza di sangue a pochi me¬ 
tri di distanza dalla sua «127» 
verde, parcheggiata in via 
di Fosso del Poggio nella 
zona della Tomba di Nero 
ne. Nella stessa strada, al 
numero -hi, abita la moglie 
del Galdenzi. Marcella elu¬ 
sine, (li 2-1 anni, che da que¬ 
sta estate vive separata dai 
ma rito. 

A poco a poco sulla stra¬ 
da ha cominciato a raggrup 
parsi la gente. Tra la folla 
la madre di Marcella, soffe¬ 
rente di cuore, che ha bal¬ 
bettato a lungo una frase 
che sembrava un’accusa pre¬ 
cisa: «Cercate Nadia, lei deve 
sapere chi ha ucciso mio ge¬ 
nero ». Nadia era l'amante del¬ 
la vittima, anche lei. a quan¬ 
to sembra, impiegata al Coni. 
Saveria diesine è stata poi 
accompagnata in questura ed 
è stato cosi possibile rico¬ 
struire la vita del giovane 
ucciso. 

Giuseppe Galdenzi aveva 
sposato giovanissimo Marcel¬ 
la Chesme. Lui aveva 20 an¬ 
ni, lei appena 17. All’inizio 
sembrava che tutto filasse li¬ 
scio, erano nate due bambi¬ 
ne: Barbara, che ora ha 8 
anni e Cristina, che ne ha 
à. La famiglia, questa esta¬ 
te, si era trasferita in via 
Fosso del Poggio a poca di¬ 
stanza da via Montefiascone, 
dove abitano i genitori della 
ragazza. «Sembrava un ma 
trimonio tranquillo», dicono 
i vicini e gli amici della gio¬ 
vane coppia. Poi qualcosa si 
è inceppato nel menage e so¬ 
no iniziate le liti sempre più 
gravi, fino alla separazione. 

Giuseppe Galdenzi aveva 
conosciuto altre donne. Una. 
in particolare, era entrata in 
modo determinante nella sua 
vita: Nadia Proietti, sposata 
con Franco Mirehotti e ma¬ 
dre di tre Intuibili i. i vicini 
ricordano un episodio che 
potrebbe nascondere il seme 
di questa tragedia della ge 
Iosia. Il marito di Nadia, tre 
mesi fa. sorprese la donna 
in un appartamento con Giu¬ 
seppe Galdenzi. I due uomi¬ 
ni si picchiarono a sangue. 
Dopo qucll’epi.sodio presero 
l’avvio due pratiche di sepa 
razione: Franco Marchetti si 
allontanò da Nadia Proietti, 
mentre Giuseppe Galdenzi si 
divise da Marcella Chesme. 
andando a vivere con i ge 
nitori, in via Corchiano 22. 
Ma non tutto era risolto. 
Marcella Chesme viveva spe¬ 
rando in un ritorno dell’uo¬ 
mo. 

Tra i due uomini intanto 
più volte si erano accese liti 
violente. L’ultima è avvenuta 
l’altra sera. Giuseppe Gal¬ 
denzi è andato a trovare la 
amante dopo il suo turno di 
lavoro alla piscina del Coni 
e ha trovato la donna in 
compagnia del marito. Fra i 
due è scoppiata l'ennesima, 
accesa discussione, alla qua¬ 
le hanno assistito atterrite le 
tre bambine. Galdenzi e Mar¬ 
chetti sono poi usciti dicen¬ 
do di essere diretti verso ca¬ 
sa di Marcella Chesme. In 
via del Fosso del Poggio — 
secondo quanto ha potuto ri¬ 
cast ruire la polizia — In lite 
sarebbe ripresa con maggior 
violenza e Marchetti avrebbe 
sparato contro il rivale. 
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Eletta in Comune col voto contrario di PCI e PSI 

Inadeguata ai problemi reali 
la nuova giunta di Frosinone 

Il tripartito DC-PSD1-PRI dopo due mesi di crisi * Gli interventi dei compa¬ 
gni Folisi e Compagnoni * Dimissioni e polemiche tra i socialdemocratici 


Eletta ieri sera la nuova 
giunta comunale di Fresino¬ 
ne a circa due mesi daiia ra 
tifica delle dimissioni del 
monocolore democristiano im¬ 
pasto aH’assemb’.ea alla vigi¬ 
lia del voto dei 20 giugno 
Nuovo sindaco della città è il 
de Aido D’Agostini che ca¬ 
peggia una giunta composto, 
oltre che dallo Scudo crocia¬ 
to. da partito socialdemocra 
t:co e partito repubblicano. 
Anche nella distribuzione de 
gli assessorati ci sono alcune 
novità. Personaggi nella DC 
molto discussi per il proprio 
operato di amministratori e 
coinvolti in varie vicende 
giudiziarie sono stati sosti¬ 
tuiti da uomini nuovi. 

Hanno votato contro la nuo¬ 
va amministrazione il parti¬ 
to comunista, il partito so 
cialista e l’ex assessore alle 
finanze socialdemocratico Ca 
tenda che proprio nel consi¬ 
glio di ieri ha comunicato 
le proprie dimissioni dal suo 
partito come pure hanno fat¬ 
to nella giornata di ieri il ca¬ 
pogruppo provinciale dello 
gtoaso partito Carè alcuni sin 
Atei e consiglieri comunali 
della provincia ed alcuni sin¬ 
dacalisti. 

la posizione del nostro par¬ 


tito in merito alla soluzione 
della crisi amministrativa che 
era in atto da circa un an 
no è stata ribadita in cor. 
siz’.io dai compagni Folisi e 
Compagnoni che dopo aver ri¬ 
costruito i precedenti che 
hanno portato alla firma de 
gli accordi programmatici del 
dicembre 1975 e ai numeras. 
incontri fra tutti i partili de¬ 
mocratici hanno dichiarato 
che i comunisti considerano 
però la formula di governo 
inadeguata alla gravità de: 
problemi ed anche arretrata 
rispetto a! confronto che I h.» 
preceduta. 

I rappresentanti del PCI 
hanno ribadito l'esigenza d: 
giungere per la città d: Fro 
sinone ad un governo d. 
emergenza che comprenda 
cioè tutti i partiti firmatari 
dog’.: accordi programmane, 
o che comunque si avvicini 
alla linea delle larghe inte 
se sempre sostenuta dal no 
stro partito. Comunque è sta 
ta ribadito che l’opposizicne 
del partito comunista sarà 
critica e costruttiva e che 
si ribadisce la validità degli 
accordi programmatici stessi. 

Maurizio Federico 


Arrestato a 
Fiumicino 
un «corriere 
della droga» 

Nuova operazione antidroga 
al. ' a ere porto di Fiumicino: 
un «corriere» è stato arre 
stato mentre tentava d: en 
tra re in Itala con tre chi!, 
d eroina per un valore d: 
-100 milioni d: lire. L'uomo. 
FongChung Koa. un c oese 
d; 23 anni, proveniva da 
Bangkok. 

L'operazione è scattata ieri 
mattina alle 5. I passeggeri 
giunti a Fiumicino con un 
volo della linea «Qantas» ave¬ 
vano iniziato la consueta fila 
davanti alla dogana, per ii 
controllo de. bagagli. Il g;o 
vane cinese, proveniente da 
Bangkok, s; apprestava a su 
perare il varco doganale con 
una capiente valigia di pelle 
marrone, quando un funzio 
nano, insospettito dall’inso- 
l:to poso della borsa, ha invi¬ 
tato il passeggero a seguirlo 
per accertamenti. Negli uffici 
le guardie di finanza hanno 
trovato ne! doppio fondo della 
valigia due chili e mezzo d: 
eroina purissima. 
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Il corpo di Giuseppe Galdenzi davanti al portone di casa. A destra: la moglie, Marcella Chesme. In allo: la vittima. 


La Regione ha messo a pun¬ 
to un piano pluriennale per 
lo sviluppo dei musei e delle 
strutture culturali nel Lazio. 
Ieri la giunta ha approvato 
la prima parte di questo pro¬ 
getto. che prevede una serie 
d. interventi e di iniziative -a 
d iesa del patrimonio artisti¬ 
co e naturale da realizzare 
siib.to; il questa sezione del 
p.ano -■ accompagna! a da 
una dettagliata documentaz.io 
ne fornita (la'.!’as.>ess:»rato 
alla cultura — s. aggiunge 
ranno nei prossimi mesi mio 
vi «gruppi di nrogett: » elu¬ 
sa ranno Inseriti di volta in 
volta, ne! quadro de'.'.'impn 
stazione genera!»* tracciata ;e- 
r. da'.iVseea: ivo. 

La durai.» d»*! progetto non 
è pree.suta. ma ai ogni caso 
non sarà interiore a: dieci an 
n:. Ber gì: .utervent : nume 
diati è prevista una .--pesa di 
tino milioni: ulteriori stanzia 
menti saranno dccis: ne; imis¬ 
simi mesi. 1/obiettivo è duel¬ 
lo d. porre fine ai tradizio¬ 
nali interventi « -a pioggia » 
ielle vengono stabiliti al d; 
mori di qualsiasi criterio di 
pmgramtna/.o'.ie e risultano 
privi di etf'.cacaii. e d. av¬ 
viare una iniziativa a lungo 
respiro per il censimento c 
i! recupero del patrimonio ila 
turale, artistico e culturale 
del Lazio. 

« In reai Ut — spiega ’.’asses 
sore De Mauro - il piano 
non ha soltanto to senno th 
realizzare un riassetto r una 
riorgumzzazionc dei musei: 
dere servire soprattutto a sol¬ 
lecitare un intervento costan¬ 


te detta Hepione e degli enti 
toeah ne! campo della cultu¬ 
ra c deila scienza. Per (tur¬ 
sio motivo — soggiunge l'as- 
sessoro — la prima iniziativa 
vite intendiamo avviare è un 
censimento e una ricerca ap¬ 
profondita, di carattere eco¬ 
logico. sulla flora e t! patri¬ 
monio botanico del Lazio. Ah 
biamo già messo a punto un 
pioti! anima di lavoro, a tute 
sto proposito, con la collabo- 
razione dcH'usscssorato atta 
agricoltura. dell'istituto di bo¬ 
tanica tlelfl’niversità e detta 
direzione de! parco nazionale 
iteu'i Ah> uzzi luna parte del 
liliale è in territorio laziale ». 

La seconda iniziativa previ 
sta dal piano è un eenstmen 
to generale di tutti ; musei 
del Lazio; insieme alla Ile 
giono. a questo lavoro colla- 
limerà l'istituto (li storia de! 
l'arte dell’ateneo romano, che 
ha già assicurato la sua pie 
ila disponibilità. La terza ini¬ 
ziativa consiste in un censi 
mento dettagliato dì tutte le 
risorse artistiche ed ecologi 
che della Provincia d: Viter 
ho. i Contiamo ti: poter ite 
na>e subito la realizzazione 
di onesti primi tre progetti - 
ha affermato Do Mauro — 
per potere nel più brere tem 
po possibile iniziare a latici- 
rare per proporre nuoce Ini¬ 
ziatili' 

Nel corso della seduta ri: 
ieri. la giunta lui anche de¬ 
ciso io stanziamento d; oltre 
utt miliardo di lire a favore 
dell'agricoltura e della zoo 
trema. 


Pronto l'elenco delle proprietà capitoline, ma resta il problema di una loro migliore utilizzazione 

Tutto da scoprire il patrimonio del Comune 

Per due vasti locali, sei ambienti e un cortile interno il titolare, del ristorante « Angelino ai fori » paga alÌ f aniministrazione solo cento¬ 
mila lire di affitto al mese * L’assessore Prasca: « La mappa dei privilegi deve trasformarsi in uno strumento per conoscere le risorse 
della città » - Anche un rifugio al Terminillo tra i beni del Campidoglio * Il sistema del pagamento in opere per il rinnovo delle concessioni 



La casina Valadier, al Pincio, uno dei tanti edifici di proprietà comunale 

Una dichiarazione del nuovo presidente Acea, Mario Mancini 

Tre indicazioni per migliorare 
il servizio idrico della città 

« Occorrono un impegno comune di tutte le forze politiche presenti nel consiglio j» 
amministrazione, la partecipazione democratica alle scelte e lo sviluppo dell'azienda» 


Sui problemi di gest li¬ 
ne che ta nuova co-i¬ 
ni :.<f ione ara minisi ra ;, t 
ce della ACEA <azienda 
comunale elettricità cd 
acquai dovrà ai/.tintore 
i! compagno Mario Man 
cmi. nominato nei g.or 
ni scorsi dal Consig'io 
comunale presidente de’- 
Pazienaa. ha rilasciato in 
seguente dichiarazione : 

« A’il’inÌ7io di una nuova m* 
elione s: potrebbe anche <e 
dorè alla tentazione d. for 
inulare programmi eccelsi’. • 
mente ambiziosi e avve-mun 
stiri. Io credo invece che .-. 
debba renerei.unente guarda 
re subito a tre o quattro prò 
blenu semplici in apparenza 
ma la cui soluzione richiede 
in realià un impegno cccez.o 
naie, un pieno recupero e un.» 
esaltazione del carattere pub 
buco dell'azienda e delle fi¬ 
nalità sociali del . ervizio. nel 
quadro di una linea politica 
rii rigore e insieme di rinno¬ 
vamento. 

« Vogiio dire che bisogna la¬ 
vorare tenendo presente i oro 
blemi di decine di miglia.» 
di cittadini delle borgate an¬ 
cora serviti dalle autobotti e 
sostenere pienamente lo stoz¬ 
zo della giunta capitolina per 


cancellare il p.u rapidamen*»- 
povs.biie questa piaga <ii R > 
ma. Bisogna accelerare ». 
massimo le opere già m cor¬ 
so e già progettate per .1 
potenziamento de'.i'approvv; 
g.ornamento idrico delia c:t 
tà non nascondendosi il pc*: 
colo delle ricorrenti “cr.s." 
di luglio e agosto e la in. 
naccia. ai '"approssimarsi cì : 
ogni estate, dei turni nella 
erogazione dell’acqua per via 
d; una eventuale scarsità ri: 
p.ogge. Acqua per tutti e 
per tutto l’anno': un obiett.co 
— sembra mcred.ìn'.e - ■ »*. 
cor.» da rag-g.ungere nella ra 
pitale d'Ital:.». Inoltre, e r.o 
to. esiste il problema del 
'dualismo' nella fornitura ri: 
elettricità tra ACEA ed 
ENEL. Anche questo pone 
problemi. 

« Come lavorare? A ir»- 
paiono der.Mve tre cose. Pu¬ 
ma ai tutto un impegna to¬ 
nnine. un'azione solidale eli 
tutte le forze polit.che r.»p 
presentate nella corami.vio 
ne ammmistrairice. Se .-a: 
gravi problemi elencati pr. 
ma non s.amo all'anno zero, 
bisogna riconoscere che lo si 
deve alle intese e alle con 
vertenze raggiunte nella pre 
cedente commissione attra¬ 
verso confronti talvolta non 


ìaciii m» sempre proficui. 

« Un rapporto nuovo, in -e- 
(ondo luogo. Tutto da rostri:, 
re. fra l'azienda «■ i.» citta, 
promuovendo iniziative e d»r. 
do vita a torme (i: coìieg». 
mento concrete anzitutto cor. 
: consigli di cirrn.vrizione n » 
anche con ; coir.it ai: di qu.-.r 
t .ere. l'Un ine bargite. le or 
ean:/zaz.:on: sindacali anche 
» livello territoriale eco. F 
questo perche — ncllambr 
' i ev:d:-ntemrnt * d.-.le rum 
peitnze deìi'ACEA — c: 
prv-sa avvalere .: p:u pou-u- 
b.lc d. .suggerimenti, op.n.o 
:v. anche critiche, c propone 

dei fittali.n.. 

«C'e mime ri» en vate ii 
ì.vello della produttività in¬ 
tervenendo. per qne-to. in p.u 
direzioni: accelerando pr<> v 
dure e opere nece.ssar.e per 
realizzare il decentra memo 
deìi'azienda nelle sette zone 
previste: portando avunt. . 
processi di automazione in at¬ 
to. incrementando la attività 
d. qualificazione e addestra 
mento del personale. Questo 
obiettivo appare tanto p.u 
ragg.ungibde se si tiene con¬ 
to del grande patrimonio di 
professionalità e le disponi 
bilità all'impegno che i la¬ 
voratori dcll'ACEA hanno di¬ 
mostrato di possedere ». 


Un milione e 260 miia lire 
l'anno per due vasti loca!:, 
sei -ambienti e un cortile in¬ 
terno in pieno centro citta¬ 
dino. I! proprietario del ri¬ 
storante «Angelino ai fori», 
davanti alla Basilica di Mas 
senzio. è fortunato: è inquili¬ 
no del Comune e proprio per 
questo paga cosi poeo. I/uf- 
fitlo. inoltre, è la somma di 
tre diversi canoni, ognuno de: 
quali inferiore alle 600 mila 
lire e pertanto i! contratto 
non è neanche soggetto alla 
denuncia fiscale presso l'Uf¬ 
ficio de! registro. Il 12 otto¬ 
bre scorso ii sindaco ha ino! 
trato alla V sezione penale 
del!;» pretura un rapporto su: 
lavori abusivi effettuati da', 
titolare dei ristorante. Costui 
aveva bisogno di un nuovo 
ingresso su via dei Fori Im¬ 
periali: non ci ha pensato 
molto e ha bucato le vecchie 
mura. K' un esempio, fra tan¬ 
ti. de! destino elu* tocca spes 
so alle proprietà del Comune. 

Da tre mesi -a questa par 
te : funzionari della II ri- 
partizione stanno lavorando 
sodo per metter un po’ rii 
ordine fra concessioni per¬ 
petue. palazzi affittati a 2>> 
mila lire l'anno, ville date in 
uso a enti e istituzioni, mol¬ 
li- delle quali esistono su!'..» 
carta, quando non a privati. 
N;- *■ um ita un.» vo’umino.'.» 
documentazione. 

« Onesti elenchi non devono 
e^cre lu "carta geografica 
dei privilegi", ma un primo 
strwiento per scoprire e co 
nascere te risorse della città *. 
I.'asS'-ssore a! demanio Giu¬ 
liano Pr.isca. sfoglia i due 
fascicoli don*-: di tabelle, d.» 
ti. cifre, nomi e cognomi in 
cu. sono sintetizzate tutte le 
ut:.vita patrimoniali del Co 
mu:v\ I risultati di questa 
ricerca sono per or.» riservati 
e il quadro non è completo. 
« Dobbi nmo ancora terni mare 
e.'- accertamenti, verificare 
pur; r.-'r una V posizioni me 
no coni inceliti sostiene l a' 
M'-ssore Sui suo tavolo, però 
una p.'.u ci; cartelline ros» 
con -u: .-rr.tt: : r.o in. d. .»! 
tur, notissimi eiifiri c:”.i 
dir... dalia Casina de!.- Ho 
s-, ai a Casina Va.od.e: a po 
lazzo Braseh.. p-*r r.Tarn" a: 
c u.i.. .-ta ad indicare che ma'. 
*o già stato f.a"o 

Sono oltre cento . poiaz 
zi. le ville, z'.: stabili che :. 
Comune h.» doto in coree.- 
sior.'* Mille e 821 locai: e 
61.536 meiri quadri ri: terre 
n: c'ne .;i un anno con : eoa 
trai!, attuali dovrebbero ren 
riero » non e raro :1 ce.-o ri. 
< h. re-n i'.ag»< la modesta 
c ri. 3 milioni e 630 runa 

lire. Inoltre, su p:u d. un m: 
none *■ lOf* m.-a metr. qua 
rigati ri. terreno comunale 
trovano p.i.-to 48 rarr.p. -por- 
t.v:. 31 cdico.c. 30 or ; . e v: 
v».. 23 cab.ne della Iure. 30 
ri.-tr.butor; d. benzina. 53 de¬ 
positi e officine e 64 cosini 
z.c.n: tra le più diverse e fan 
to-.o-^e. Sono dcli ammini-tra 
z one anche 1 258 appartamen¬ 
ti e 301 negozi, affittati a 
canon: d: mercato '.almeno 
m teor.a» e 9.435 alloggi a fit¬ 
to .-oc.ale. 

1 1l primo obicttivo che vo 
gimmo raggiungere c la riva¬ 
lutazione finanziaria delie 
proprietà — chiar.sce l'asses¬ 
sore Per lo meno t canon: 
dovrebbero essere adeguati al 
reddito catastale fra l'altro 
questo e un preciso obbligo 


di legge. Ma alcuni ulhtli so¬ 
prattutto per le attività com¬ 
merciali. vanno seriamente ri¬ 
visti». «Certo -- aggiunge 
Frasca — bisogna considerare 
lineile la produttività sociale 
degli ini mobili, e tinche (/in¬ 
sto non è tacile ». 

II Comune rii Homi, ni 
esempio, è proprietario rii un 
rifugio cii 3» vani -a Campo 
Forogna. al Terminillo. I con 
cessionari pagano 10.000 lii“ 
l'anno rii fitto. « L'importante 
è sapere fuso che se ne iti — 
è la tesi dell'assessore — una 
cosa è se il rifugio è diven¬ 
tato. nel frattempo, un alber¬ 
ilo di tasso, un'altra se è a! 
servizio di tutti. D; isituazio 
ni come queste, a Roma, ce 
ne sono a decine. «Senza il 
contributo dette circoscrizio¬ 
ni sarà difficile venirne a 
capo », ribatte Frasca. 

Ma il vero problema è quel¬ 
lo di fare del patrimonio co- 


cronaca 


Urge sangue 

Oblia Sernenghi e ricov 
rata al reparto di cardio » h: 
rurgia de! S»n Camillo ed h.» 
urgente bisogno d; sangue. I. 
suo gruppo sanguigno «• 
O Rh * . I donaior tanche 
di gruppo diverso» devono re 
carsi stamattina a die.uno 
presso il centro tra.-fu.-uonale 
de'.i'os pedalm 

Lutto 

E' deceduto, ne: g.mn 
se or.-:. Giovanni Sartori, p.» 
(ire della comptgna M»r.» 
Antonietta, .-miri ivo d. O.- - 
vano e membro deh» .-mere 
ter .» del .» /«*i*. i Coll*.erro 

Palestrina Alla er.n.p»gn « 
Mar. » Antonie - .: » e t : ,m. 
lari g.img me» !»• ., f f - - ; t 11 
condrghanz*- d « Feil ^r.i/. o 
:io. della segreteria d. zoili 
dell.» se/:on-' ri: Ovvino « 
dell t n - to 


niuna’e una rielle tante r. 
-.«ir-e sicure ri; cui la citta 
può disporre. « Utsogna cani 
bum• mentalità, abbandona 
re una linea "assistenziale" -- 
continua l’asse.-sore — senza 
considerare tu gestione dette 
proprietà un puro fatto con¬ 
tabile, ma uno strumento pel¬ 
li mi po’itica di intervento su' 
territorio. Oggi ;l demanio co 
•minute non si vede e non v 
sente, se non nei bilanci eh - 
sono in "rosso" ». Li revisio 
ne delie deM inazioni d'uso e 
dee.siva. 

Su,!.» via Casilinn ail'und.- 
(•'•sinio chilometro il Commi * 
ha affittato al «Centro 
Sant'Antonio» un completi.-,'» 
d; 12 000 metri quadrati d: 
cui 4.500 coperti. |>er una cu 
batura di oltre 29.000 metri 
Ci sono tre padiglioni ad un 
pano, un fabbricato a tre 
piani, un palazzo per uffir 
e numerosi altri locali. Il nu 
mero dei ragazzi assistiti non 
<• proporzionato alle^dimen 
sion: dell'area e dei fabbr. 
cuti. Un caso, come un &" 
tro. di cattiva utilizzazioni* 
anche a fin: sociali. E', dun¬ 
que. un’opera attenta e del: 
fata quella eh'- deve affror. 
t a re l'a m m : n is t ra z ione. 

Mi» i! patrimonio può diven 
tare esso stesso fonte d. mio 
ve risorse. L'idea del p.izn 
mento in ojht»' piace molto 
alì'HS-es.-orc. ■' F.‘ ti sistema 
migliore — dice — per Co 
struire alcune attrezzature so 
aait ti dove ce n'e più hi 
sogno ». u meccanismo è sem 
ni tee e efficace: al rinnovo 
ri- h.» conce.-sione il (ontraer 
te. invece d: pacare il en 
none, e invitato a realizzare 
o;sre di pubblica utilità su 
terreni e ,-u indicazione de' 
Comune. H. r.-oarmia tem 
po. denaro, oneri tecnico arn 
rn.nl.-tr.»t:v: e. in più. si me? 
tono ai riparo . -veld, dalla 
sva.illazione L'idea e molto 
meno ,,.-Tra".i ri: quanto po 
ir *bbe .seminare » pr.ma v! 

Anzi, alcun: progetti so 
no g.a a buon punto " Li ren¬ 
der,'ino pubblici appena sa 
ranno defin-ti r dettogli r-, r- 
• o '.v.r.t i < h-- -ara rr.o.to pre 

<-fj. 

Alberto Cortese 
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Si è aggravato il bilancio del sanguinoso «colpo» di viale Adriatico 


È MORTO IL RAPINATORE 
FERITO NEL TRAGICO 
ASSALTO ALLA GIOIELLERIA 


Umberto Novelli, di 19 anni, era stato colpito alla testa dall’orefice - Uno 
dei banditi in fuga tornò indietro per sparare ancora, uccidendo la giovane 
Roberta Sassano • La posizione degli orafi di fronte alla criminalità 


E’ morto alle due di Ieri 
notte, senza aver mai ripreso 
conoscenza, Umberto Novelli, 
il rapinatore di 19 anni unta- 
sto gravemente ferito durante 
il tragico assalto alla gioielle¬ 
ria ut v.r.c /v.i .,,1 .c j ^.u.d 
è stata uccisa con un colpo al 
cuore Roberta Sassano. di 
ventun'anni. Il giovane, come 
si ricorderà, era stato coipito 
da due proiettili alla testa e 
da altri due all'addome, spa¬ 
rati dal gioielliere Giovanni 
Ndoi quando i banditi hanno 
fatto irruzione nel negozio, la 
sera del 2.J dicembre scorso. 
Noveili era stato port ito ai 
Po.lclinico e da qui trasferi¬ 
to al Centro di traumatologia 
cranica del San Giovanni a 
causa delle suo condizioni 
gravissime. Per quattro gior¬ 
ni i medici rimino tenuto :n 
vita con il pn'mone d'acciaio. 
Ma l'elettroencefalogramma è 
rimasto sempre piatto, c ieri 
notte ia macchina per la re 
spirimene controllata non è 
servita più a nulla. 

E' com salito a due morti 
11 bilancio di un tent itivo di 
rapina che ha drammatica¬ 
mente riproposto un « copio¬ 
ne >< già noto Coma un m * e 
fa in viale Somalia, cosi due 
giorni prima di Natale in via¬ 
le Adriatico, alla reazione del 
gioielliere — già bersagliato 
da altri assalti — e corrispo¬ 
sta la ferocia dei banditi, che 
non hanno esitato a Usare 
quelle armi che lino ad un 
momento prima erano servite 
solo a fare paura. E nel caso 
dell'assalto in viale Adriatico 
forse non si è trattato del 
solito nervosismo, che con¬ 
traddistingue in modo perico¬ 
loso le nuove leve della ma- 
la: a quanto risulta dalla ri- 
costruzione della polizia, uno 
dei rapinatori in fuga sarebbe 
tornato indietro apposta per 
riaffacciarsi nel nogoz'o e 
sparare altri colpi. Una sorta 
di vendetta per il complice 
che era a terra agonizzante, 
nella quale ci ha rimesso la 
vita la ragazza che era li 
per comprare un regalino al¬ 
la madre. 

I.a dinamica di questo san¬ 
guinoso tentativo di rapi¬ 
na ha. dunque, aspetti ag¬ 
ghiaccianti. Può essere Tini- 
zio di una spirale, nella anale 
chi è preso di mira dai ban¬ 
diti si trova a condurre una 
assurda lotta individuale alia 
criminalità, che quasi sempre 
sfocia in tragedia. 

Probabilmente non è stato 



! Umberto Novelli, il giorno del ricovero 


un caso, però, che durante 
l'ultima assemblea organizza¬ 
ta dagli orafi romani pochi 
giorni dopo l’assalto in viale 
zn-rnulia si e ev.tato ih .ti- 
frontare il problema cadendo 
nel falso dilemma: «sparare 
| o non sparare quando i rapi¬ 
natori fanno irruzione nel ne¬ 
gozio ». « Io non posseggo 

un'arma -- ha detto il presi¬ 
dente dell'associazione orafi 
romani Hausmann — ma non 
mi interessa sapere cosa fan¬ 
no i miei colleglli. Per coni- 
i battere il fenomeno delle ra¬ 
pine bisogna decidersi ad af- 
! frontare problemi che stanno 
a monte: la ricettazione dei 
preziosi rubati, la copertura 
assicurativa per i gioiellieri, 
il sistema giudiziario ». 

Tre questioni essenziali. A 
cominciare dalla prima: i 

quattro rapinatori che il 23 
dicembre hanno fatto irruzio¬ 
ne nelToreficeria di viale A- 
driatico sapevano di potersi 
sbarazzare del bottino nel gi- 
| ro di poche ore. Il sistema 
più facile 6 andare al Monte 
J di Pietà, incassare 11 trenta 
| per cento del valore e non 
i farsi più vedere. Per Impeti !- 
i re queste operazioni è allo 
j studio una propasta di legge 
che renderà obbligatoria la 
registra/ione delle generalità 
| di ohi deposita gli oggetti ai 
j monti di pegno. Ma i gioielli 
prendono anche un'altra stra¬ 
da, che è quella dei ricettatori 
di professione: secondo una 
proposta dell'associazione o- 
rafi essi dovrebbero essere 
j puniti con le stesse pene pre- 
! viste per ehi si imposses¬ 


sa materialmente del bottino. 

Il problema della coper¬ 
tura assicurativa ai gioiellie¬ 
ri è altrettanto grave. Dopo 
aver subito la prima rapina 
generalmente non si riesce 
a trovare una compagnia di¬ 
sposta a stipulare un contrat¬ 
to. E così, quando i banditi 
entrano nel negozio si rischia 
nel vivo la possibilità di con¬ 
tinuare a lavorare. 

La lentezza della macchi¬ 
na giudiziaria, infine, ha sem¬ 
pre fatto da sfondo alla « car¬ 
riera » di tutti i rapinatori ri¬ 
masti uccisi negli ultimi tem¬ 
pi. Umberto Novelli, il dician¬ 
novenne morto ieri, aveva 
alle spalle diversi procedi¬ 
menti penali, tutti dal corso 
lentissimo. Era anche ricerca¬ 
to per una rapina compiuta 
appena tre mesi fa: invece 
che nella gioiellerà dove è 
rimasto ferito a morte, dove¬ 
va trovarsi in carcere. 

Ma il discorso non potreb¬ 
be comunque finire qui. Non 
possono essere ignorate 
le condizioni di emarginazio¬ 
ne sociale, la disoccupazione, 
la disperazione di tutti quei 
giovani che si perdono pre¬ 
stissimo sulla via della delin¬ 
quenza. Proprio per mostra¬ 
re di non voler perdere divi¬ 
sta quest'aspetto del proble¬ 
ma del'a criminalità, come 
si ricorderà, sono stati gli 
stessi gioiellieri a proporre 
di istituire una scuola profes¬ 
sionale per orafi a San Rasi¬ 
no, da dove veniva l’altro 
rapinatore rimasto ucciso un 
mese fa nella gioielleria di 
viale Somalia. 


Non vogliono abbandonare le case gli inquilini di via delle Cave 

Lottano contro gli sfratti 
imposti dalle immobiliari 

Le cinque società proprietarie dello stabile hanno deciso la vendila frazionala degli 
appartamenti - Ieri assemblea aperta con gli assessori Prasca, Pielrini e Nicolini 


Con l'aiuto di complici esterni 


Sei detenuti tentano j 
di evadere da Rebibbiaj 

Sparati alcuni colpi da due auto in corsa per di¬ 
strarre gli agenti in servizio sui camminamenti 


Sci detenuti hanno tentato J 
di evadere ieri .-era dal car- j 
cere di Rcbibbia avvilendosi 
detrazione diversiva di alcun: ! 
compiici che. pus andò a ! 
bordo di due uiTo, li mao j 
sparato diversi colo: d: pi- • 
stola aii’eiterno delle mura J 
per distrarre gli agenti d: | 
custodia in servizio su: cani i 
mutamenti. Ma i’nzane è j 
fallita. probabilmente per I 
mancanza dì s.cicromu tra 1 
gl. spostamenti dei reclusi e 1 
1 ' intervento dei complici j 
esterni. j 

Tutto c cominciato alle 
22.20 quando una delle guar¬ 
die :o servizio sui cammina¬ 
menti ha scorto un grup¬ 
petto di detenuti che. attra¬ 
verso :1 cortile del carcere, 
s; stava dirigendo verso le 
mura perimetrali, dalla parte i 


della campagna. Nello stesso | 
istante in cui scattava Tal- | 
Tarme -- secondo la ricostru- j 
/irne della polizia e dei cam¬ 
busieri -- da bordo di una 
a Jaguar» di pas-aggio sono 
stati sparati alcuni colpi d: 
pis’ola tfor.-e m aria» e Ta¬ 
cente ha risposto con una J 
raffica d: mitra. La potente | 
auto, affiancata da una «128». I 
e fuggita subito a forte velo- i 
cità, mentre all'interno dei | 
penitenziario i fuggitivi veni¬ 
vano bloccati e perquisiti. 

N-Ile loro tasche sono stati I 
trovati rudimentali coltelli. j 
Fino a tarda sera in tutta 
la zona del Tiburtino decine 
di pattuglie della polizia e 
dei carabinieri hanno orga¬ 
nizzato una battuta per ten¬ 
tare di rintracciare gli occu¬ 
panti della «Jaguar» e della 
« 128 ». 


fil partito - ~ ~ ) 


ZONA «NORD» — Danun. 
o TRIONFALE alle 1S.30 r.j 
r. one de. segreti.-.. dei respon 
s;s I. de. e corr.-n ss on. d. U- 
\o-o del.e sei o.n. c dei Cip' 
g jpoo d. c'rcosc.-.lippe. O.d g : 
*Prcble-r. del'a ini :t «a po. - 
t za e del rafforzamento de. 
pert ;a da»o :i Co-» taro cen¬ 
trale». Re sforo il compone 
Di'mltj. stgrjti-io di ione. 
Po.-Tec'perà I compogno Peplo 
C oli. segreti- o de. s Fede-a- 
I J.U. 


SEGRETERIE DI ZONA — Oggi 
in lodi-er'cne e. e 10.30 iP C.ott). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Li 

se: pnl de j c !Tà e deli p-o\'.o- 
< i r.J.r re u'nenterr.e.-.te p.-esso i 
cerici zona .1 min feste d ine 
amo 

ASSEMBLEE — NUOVA TU- 
fCOLANA .- e 19 d tire erro 
(Rapateli'). NUOVA GORDIANI: 
a'Ie 18 30 d‘ Ine anno (Beri:). 
TIBURTINO III- e e 19 lesta de! 
tesseramento «A M Ca ) GAR- 
BATELLA: alle 18,30 di fine anno 
(O. Prascj). PORTO FLUVIALE. 


òlle 13.30 di Tre anno (3ordn). 
AL8ERONE. a'e 1S.30 d. fine 
anno (M 3 r.nl. CELIO: alle 13.33 ! 
art vo. ACILIA- al,e 13 alt'vo prò- j 
blem. c rcoscr z ore (Semmartlno). 
TUSCOLANO: a,le ore 19 alt .va 
i (Spc-a). ARDEA alle 18.30 pre- 
' cong-essua.e ( V.ammjcari). MON- 
I TESOTONDO: alle 19 sull'equo 
' ca-one (3. Morelt.). 

CC.DD. — CASETTA MATTE1: 
alle 13 (Batt su). CAPANNELLE: 
al e 21.30 ( P.-o'ett.). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — PRENE5TINO: alle 
13 (III) «Aufonom'a e inferna- 
1 oniiismo del PCI» (Funghi). 

! CINECITTÀ <ceso B): alle 19.30 
(II) «La ersi economica italana 
dagli anni '60 ad 035 ;» (Sangul- 
S.n ) OSTIENSE - Aw'so: il corso 
r'prendetà rrc-coledi 12 gene.» o. 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
XV: a .e 19 a Pcrtuense V.ll'ni 
( Isaia). 

ZONE — «NORD»: a TORRE- 
VECCHIA a le 20 seg'etarì di se- 
z one e gruppo XIX Cireoscrii’one 
(Dalnotto-Caputo); a TRIONFALE 
a’Ie ore 13 responsab li scuola e 
i cons gl eri XVII CIrcoscrIz.ane, con 
P eco. 1 


Per bloccare la vendita fra¬ 
zionata degli appartamenti e 
decidere nuove iniziative di 
lotta assieme all'amministra¬ 
zione comunale, gli inquilini 
delio stabile di via delle Ca¬ 
ve 91. s: sono incontrati ieri 
pomeriggio nel cortile del lo¬ 
ro palazzo con gli assessori 
al patrimonio, all’edilizia ed 
alla cultura Giuliano Prasca, 
Enzo Pielrini e Renato Ni- 
colini. Ail’.issembiea pubbli¬ 
ca. indetta dallo stesso co¬ 
mitato di lotta degii inquili¬ 
ni. con l'adesione di tutti i 
part.ti democratici, hanno 
partecipato 1 rappresentanti 
del comitato di quartiere Ap- 
p.o-Tuscolano e del SUNIA. 

Le vicende deli'immab.le di 
via delle Cave e delle 210 fa¬ 
miglie che vi abitano sono 
note. Da due anni augi: m- 
quii.n: pesi la ni:tace.a del¬ 
lo sfratto. La .< Primula I ». 1 
la -< Mongmevro >. li « San I 
Piolo ». la Emiliani» e la ! 
« Portue.nse ». le e.nqu? socie¬ 
tà immobiliari che hanno ac¬ 
quistato nel '74 dalla «To¬ 
ro > il complesso edilizio, han¬ 
no deciso d: vendere la mag¬ 
gior parte degl; appartamen¬ 
ti. se.og'.iendo i vecchi con¬ 
tratti di affitto. In un pri¬ 
mo tempo hanno offerto di¬ 
rettamente l’acquisto ai loca¬ 
tari. poi hanno allargato le 
vendite anche agl: esterni. 
Un centinaio d: inquilini, 
quell, a reddito più alto e 
soprattutto quell: piu so»ven¬ 
ia:: dalla prospettiva di do¬ 
ver abbandonare dopo tren¬ 
tanni il quartiere hanno ac¬ 
cettato l'offerta di pagare per 
il vecchio alloggio una cifra 
che oscilla intorno a: dieci 
milioni. 

Ma nella maggioranza dei | 
casi si tratta di persone che 
per scongiurare il per.colo d: 
uno sfratto imminente han¬ 
no versato soltanto una « ca 
paura ». che ora vogliono ri- j 
t.rare d^dic-endo ozn: impe- j 
gno. Già là apoariamanti, pe- ( 
rò. sono stati acquistati da 
nuovi clienti delle immob.- 
lian. 

D; fronte alla nuova piog¬ 
gia di lettere delle cinque so¬ 
cietà che invitano a compra¬ 
re o andare via. il comitato 
degli inquilini di via delle 
Cave ha deciso di riprendere 
La lotta contro lo «sfratto le¬ 
galizzato ». « Il fenomeno < 

speculativo della vendita fra • j 
zionata degli appartamenti ' 

— ha detto nel corso della j 
.assemblea l'assessore Prasca | 

— rischia di estendersi a mac- 1 
chia d'olio nella città. Pur- ( 
troppo mancano strumenti 
giuridici capaci di contrastar¬ 
lo, tuttavia la giunta è deci¬ 
sa a garantire ai cittadini il 
diritto di residenza. Per que¬ 
sto abbiamo già invitato i 
rappresentanti delle cinque 
immobiliari ad incontrarsi al 
più presto con noi ». 


("schermi e ribalte 


REPLICA DEL BRAVO 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Domani alle 20,30, in abb. alle 
seconde serali replica al Teatro del¬ 
l'Opera del ■ Bravo », di Saverio 
Mercadanle (rappr. n. 2), con¬ 
certato e diretto dal maestro Ga¬ 
briele Ferro. Regista Roberto Guic¬ 
ciardini, scenografo Edoardo Ja- 
1 nich, maestro del coro Augusto 
Parodi, coreograla Susanna Egri. 
Protagonista William Johns. altri 
interpreti principali: Miwako Mat- 
sumoto, Maria Parazzini, Antonio 
Savajtano, Paolo Washington. Lo 
spettacolo verrà replicato domenica 
2 gennaio alle ore 16 in abb. alle 
diurne. 

PROSA E RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601-2-3) 

Alle ore 21: «Misura per 
misura » di William Shakespeare. 
Regia di Luigi Squarzina. Sce¬ 
ne e costumi di Emanuele Luz- 
zati. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollo- 
Ma, 11 -A - Tel. 5894875) 

Alle 21,15 precise: Nozze pic¬ 
colo borghesi, di B. Brecht. Re¬ 
gia di Marco Parodi. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle ore 21,30, Fiorenzo 
Fiorentini in: Morto un papa... 
se ne fa un altro, di Ghigo De 
Chiara c Fiorenzo Fiorentini. 
DELL'ANFITRIONE (Via Marzia- 
la, 35 - Medaglia d'Oro • Te¬ 
lefono 359.636) 

Alle oro 21,30, la Coope¬ 
rativa La Plautina presenta: Pu¬ 
po e Pupa della malavita, spet¬ 
tacolo comico di Feydeau. Regia 
di Sergio Ammirata. 

OELLE ARTI (Via Sicilia 59 lo- 
lelono 475.8598) 

Alle ore 21, Peppino De Fi¬ 
lippo presenta la sua Compagnia 
del Teatro Italiano con Luigi De 
Filippo in: L’avaro, di Moliere. 
Regia di Peppino De Filippo. 
TEATRO DELLE MUSE | Via For¬ 
lì. 43 Tel. 862.948) 

Alle ore 21.30, Anna Maz- 
zamauro in: « Brutta e cattiva », 
di Nello Riviè. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta. 19 Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21.15, la Cooperativa 

C.T.I. presenta: La trappola, 
giallo di A. Christie. Regia di 
Paolo Paoloni. Scene di Carla 
Guidetti Serra. 

DE’ SERVI (Via del Morlaro. 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21,15, gli allievi della 
Scuola Polacca e Sacerdote pre¬ 
sentano: Il diario di Anna Frank, 
di Goodrich e Hackett. Regia di 
Cesare Polacco. 

ELISIO (Via Nazionale. 183-A . 
Tel 462 114) 

Alle ore 21, la Compa¬ 
gnia di Prosa Romolo Valli pre¬ 
senta: Il giuoco delle parti, di 
Luigi Pirandello. Regia di Gior¬ 
gio De Lullo. Scene e costumi 
di Pier Luigi Pizzi. 

ENNIO FLA1ANU (Via S. Stelano 
del Cocco n. 16 tei 68R5G9) 
Alle ore 21: La difficoltà 
iniziale, di Francesco Casaretti. 
Regia di Maurizio Scaparro. Sce¬ 
ne o costumi di Bruno Garofalo. 
Novità assoluta Prod. Teatro di 
Roma. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghettl, 

I - Tel. 679458S) 

Alle ore 27. la s.r.l. Sco¬ 
rano presenta uno spettacolo di 
G'useppe Patroni Griffi: Napoli 
chi resta e chi parte, di Raffae¬ 
le Viviani. 

E.T.I. TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle. 23-A Telelo- 
Allc ore 21,15. la Compa¬ 
gnia < Il Teatro » presenta: Oc¬ 
cupati d'Amelia, di G. Feydeau. 
Regia di Pier Antonio Barbieri. 
GOLDONI (Vicolo del Soldati - 
lei. 65611S6) 

Alle ore 21: The Mouselrap, di 
Agatha Christie. Con I. Goldoni 
Repertory Playcrs. Regia di Fran- 
ces Reilly. 

PARIOLI (Via G. Borsl. 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle ore 21: Pulcinella ballata 
e morie di un capitano del po¬ 
polo, di Tato Russo. 
MONGIOVINO (Via C. Colombo, 
angolo Via Gcnocchi - Telelo- 
no 5139405) 

Alle ore 21.15. il Teatro d'Arte 
di Roma presenta Giulia Mongio- 
vino in: Garcia Lorca a New 
York e lamento per Ignazio. 
Con concerto di chitarra classica, 
solista Riccardo Fiori. Regia di 
G. Maestà. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 Tel 465.095) 

Alle ore 21.15. il Tea¬ 
tro Comico di Prosa Silvio Spac- 
cesi presenta: La signora è sul 
piatto, di A. Gangarossa. Pre¬ 
notazioni dalle ore 15. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 654.27 701 

Alle ore 21,15, la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma Chec- 
co Durante in: Li racconti de la 
Guardiola, di Enzo Liberti. Regia 
dell'autore. 

POLITECNICO TEATRO (Via Ti*- 
polo. 13-A Tel. 360.7S.S9) 
Alle ore 21,15, il Laboratorio 
delle rappresentazioni diretto da 
Gabriella Mulacchie presenta: 
Danze 76. 

TEATRO SANGENESIO (via Pod- 
gora n. 1 lei. 315373) 

Alle ore 21,30: Crudele Intro¬ 
missione di Bruno Cagli. Regia di 
Fernando Balestra. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21,15: I compromessi 
sposi, commedia musicale di Di¬ 
no Verde. Regia di Mario L3n- 
di. Prenoi 2 Z:oni al botteghino, 
tei. 476841. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 5 - Tel. 5895782) j 
Alle ore 21. il dramma danzato: 

II grande scoppio, coreografie 
di Gillian Hobart e Wendy Jack¬ 
son. Regia di P. Latron'.ca. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 393969) 

Alle ore 21,30: Pitture e mega- ! 
lopolis, cantata ecologica inter- { 
prctata scritta e disegnata da j 
Herbert Pagani. Posto unico lire 1 

2.000. ' j 

TENDA DEL MASANIELLO (Via¬ 
le Tiziano - Tel. 399.857) 

Alle ore 21.15. la Coso. Tea¬ 
tro L.bero presenta: Masaniello, 
d: Porta-Pugliese. Reg'a di Ar- ; 
mando Pugl.ese. Musiche di R. I, 
De Si.-nor.e. Scene e costumi di 
B. Garofalo. 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ « Misura per Misura > di Shakespeare (Argentina) 

; ♦ «Prousta di Vasllicó (Beat 72) 

| ♦ «Napoli: chi resta e chi parte» di Vlvianl (Quirino) 

| ♦ «Il giuoco delle parti» di Pirandello (Eliseo) 

CINEMA 

♦ «Signore e signori, buonanotte» (Airone, Ambassade, 

Radio City) 

♦ «L'inquilino del 3. piano» (Antares, Smeraldo) 

♦ « Il deserto dei Tartari» (Archimede, Qulrinetta) 

♦ «Taxi driver» (Astor, Vittoria, Palazzo) 

♦ « Il Casanova» (Eurcine, Fiamma) 

♦ « Capitan Blood » (Mignon) 

♦ « Qualcuno volò sul nido del cuculo » (Augustus) 

4 «Frankenstein junior» (Avorio, Corallo, Leblon, Pan¬ 
filo) 

4 «Fragole e sangue» (Colosseo) 

4 « Gli amori di una bionda » (Farnese) 

4 « Brutti, sporchi e cattivi » (Hollywood, Madison) 

4 « L'ultima donna » (Jolly) 

4 « Un americano a Roma » (Nuovo) 

4 « Stop a Gre9nwich Village » (Planetario) 

1 4 «Quel pomeriggio di un giorno da cani» (Trlanon) 

4 «Missouri» (Verbano) 

4 «Questo pazzo pazzo pazzo mondo» (Clneflorelll) 

4 « Lassù qualcuno mi ama » (Degli Sclpioni) 

4 « Belladonna » (Cineclub Sabelli) 

4 «Miseria e nobiltà» {Montesacro Alto) 

4 « Un chant d'amour » e « Je, tu, il. elle » (Filmstudlo 1) 

J 4 «Ombre» (Filmstudlo 2) 

l Le sigle che apparano accanto ai titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi! 

A.- Avventuroso: C: Comico: DA: Disegno animato; DO; 
Documentario; DR: Drammatico: G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri. 57 Tri. 585 605) 
Domini alle 18,30, corso sul 
teatro di animazione tenuto da 
Maria Signore!!). Sono aperte le 
iscrizioni annuali al Club. 

LA eUntuNll A [Via zaiuzzo, I 
Tel 581 74 131 
Alle ore 22: Woyzcck che ce Az- 
zccch, di G. Sepe. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 Tel. 656.94.24) 
Domani alia ore 21,30: Psiche o 
i fiori di Olelia, di Sandra Pe- 
trignani. Regia di Gruppo. 

META-TEATRO (Via Sora 28 - 
Tel. 5806506) 

Alle ore 18/20 adesioni labo¬ 
ratorio su Genet condotto da 
Pippo Di Marca. 

SPAZiOZERO (Vi3 Galvani - Te¬ 
staccio - Tel. 6542141 ) 

Alle ore 16.30: Oh quelle gran¬ 
di battaglie..., spettacolo della 
Cooperativa Spaziozero. Ingresso 
libero. 

INCONTRO (Via detta Scala. 67 
Tel 539 51.72) 

Alle ore 21,45: lligonia in cu- 
lide, da Ifigenia in Aulide di 
Euripide. Adattamento e regia 
di Abelardo. VM 78. Si accetta¬ 
no prenotazioni dalle ore 19 in 
poi. 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 
Tel. 585.107) 

Domani alle 21,30, prima, il 
Gr. Teatro dei Lumi presenta: 
A cena con le ombre, di Giorgio 
Celli. Regia di Gianfranco Ferri. 
Oggi alle 17,30- S.O.S. Geppi 
Morina, interpretata dai bam¬ 
bini del quartiere Trastevere. Re¬ 
gia di M. Morosini. Coreografie 
di J. Fontano. 

CABARET MUSIC HALL 

EL TRAUCO - ARCI (Via Font» 
dell'Olio, 5) 

Alle ore 22: Dakar lolle Perù. 
Emily iolk Haiti, Raffaella canti 
popolari cileni. 

FOLK STUDIO (Vi» G. Secchi, 3 
Tel. 589.2a.74) 

Alle ore 22. per la serie della 
nuova canzone i Falò di Mag¬ 
gio di Corrado Sannucci e Lei¬ 
la di Stciio. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Tela¬ 
to*. 581 07.21 580 09.89) 

Alle ore 22.30: Pasquino, lingua 
tajenlc onor de Popolino. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 Tel. 654.47 83) 
Alle ore 22,30: AUastensione, 
due tempi di L. Angelo, A. Bratt¬ 
eati, A. Grimaldi. 

MUSIC INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni. 33 Tel. 654 49 34) 
Domani concerto di Gerardo Ja- 
copucci. Apertura ore 20. Inizio 
concerto ore 21,30. 

PIPER (Via Tagliamento, n. 9 
Tel. 854 459) 

Ore 22.30 e 0.30. G. Bornigia 
presenta: Capriccio di mezzanot¬ 
te, spettacolo musicale con « Les 
darling Girls e attrazioni inter¬ 
nazionali. Ore 2: vedettes dello 
Streep-tease. 

RONDANINO (P.zza Rondanlnl 36 
- Pantheon - Tel. 659.861) 

Alle ore 22, recital di Alfredo 
Puntieri. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

DELL’ANFITRIONE (Via Marziale, 
35 - Medaglie d’Oro - Telefo¬ 
no 3598G36) 

Alle ore 17, La Plautina presen¬ 
ta lo spettacolo per ragazzi: Il 
Principe Arturrr...o. di Roberto 
Veller. Regia di Roberto De Ro¬ 
be rtis. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 Tel. 761.53.87 
783 45 861 

Laboratori nel quartiere Qua- 
draro-TiiscoUno. Ore 15.30. nei 
quadro di una rassegna di teatro 
per ragazzi Spai o Zero: La ri¬ 
volta dei manichini, pretesto tea¬ 
trale por un incontro di anima¬ 
zione. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia. 33 - Tel. 782231) 

Alle ere 15,33. Laboratorio di 
attrezzistica teatrale. Alle 19,30. 
Laborofo'.o d lecnlcha teatrali 
per a.n'matori di bambini. 


I 

I 

I 

I 



IL TORCHIO (Via Morosini, 16 
Trastevere Tel. SS2.049) 

Alle ore 16,30, Il Teatrino in 
Blue Jeans presenta: Sandogatt 
alla riscossa, di Sandro luminel¬ 
li con ì pupazzi di Lidia Forlinl 
animati da A. Damiani, O. Stefa¬ 
nini, P. Medas, L. Fortini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 801.18.87 - 839.02.54) 
Domani alle 16,30 fanv, le Ma¬ 
rionette degli Accettella presen¬ 
tano: La bambina senza nome, 
fiaba musicale con l'albero, le 
margherite, la luna, il cocco- 
drillop.e. Il burattino Gustavo 
parla con i bambini. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
EUR - Tel. 591.06.08) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti giorni esclusi i 
martedì non festivi. 

SPAZIOUNO (v.lo del Panieri n. 
tei. 585107) 

Alle ore 17,30: S.O.S. Geppi 
Morina, interpretata dai bambi¬ 
ni del quartiere Trastevere. Re¬ 
gia di M. Morosini. Coreografie 
di J. Fontano. 

CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI di Lia¬ 
na Nando e Rinaldo ORFEI (Via¬ 
le C. Colombo - Fiera di Roma - 
Tel. SII5000-5115001) 

Tutti i giorni 2 spettacoli: ore 
16.30-21,30. Visita allo zoo dal¬ 
le 10 alle 19. 

CINE CLUB 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via A. 
Tebaldi, 56) 

*Alle ore 16,30. 18,30, 20.30, 
22.30: Totò e la malalemmina, 
di C. Mastrocinque, con Totò. 

MONTESACKO ALIO (Via Emmo 
Alle ore 16,30. 18.30. 20.30. 
22.30: Miseria e nobiltà, con 
Totò 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi. 2-A - Tel. 581.63.79) 
Corri uomo corri c Faccia a tac¬ 
cia, di Sergio Sollima. 

POLITECNICO CINEMA 

Studio 1 - Alle 19. 21, 23: 

Un chant d'amour e Je, tu, il. 
elle 

Studio 2 - Alle 17. 19, 21, 23: 
Ombre, di Cassavetes 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert, 
1-C - Via della Lungara - Tele¬ 
fono 654.04.64) 

? ? ? ? ? ? 7 

TEATRO SABELLI (V. Sabelli 24) 
Alle ore 19. 21, 23: Belladon¬ 
na. di Yamamoto. 

R.D.A. D’ESSAI (Via G. Ferrari, 
n. 1-A - Tel. 384.3341 
Alle ore 15,45 e 18.30: Il fa¬ 
voloso dottor Dolittle, con R. 
Harrison. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI V. G. Papa 
Tel. 731.33.08 L, 800 

Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR (VM 18) - Rivista 
di spagliarello 

VOLTURNO Via Volturno. 37 
Tal. 471.557 L. 90C 

I piaceri della tortura, con G. J. 
Rose - DR (VM 18) - Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

King Kong, con J. Laugh • A 

AIRONE Via Udia. 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

ALCYONE - V. Lago di Lasina, 39 
Tel. 838.09-30 L. 1.000 

Non toccare la donna bianca, 
con M. Mastroianni - DR 

ALFIERI Via Reparti 

Tel. 290.251 U 1.100 

Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi * SA 

AMISASbADt: Via Acc. Agiati 

Tel. S40.89.01 l_ 2.300 

Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

AMERICA - V. Nat. dal Grande i 
Tel. 581.61 68 L. 1.800 

II signor Robinson»., con P. 
Villagg.o - C 

ANIENE Piazza SrnipfOoo, 1* 
Tel. 890.817 L. U00 

Keoma. con F. Nero - A 

ANTakes Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

L’inuilino del 3> piano, di R. 

Polanski - DR 

APPIO • Via Appia Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.300 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 


SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel. 654.71.37) 

AI.e ore 21. Il Pafagruppo pre¬ 
senta: Lo sbaglio della Morte, 
di V. Chlebnllov. Reg'a d. Bru¬ 
no Mazzalli. Alle ore 22.30. il 
Crazy Freud presenta: L'assassi¬ 
no di Dora Markus, di Gaio Fra- 
t ni secondo l'interpretazione e 
la tentata regia di Riccardo Re.m 
nonostante gli altri. 

BEAT 72 (Via C. C. Belli. 72 - 
Tel. 317715) 

Alle ore 21.30- Proust, d G j- 
I ano Vasihco. Scenograf e e co¬ 
stumi di Goffredo Sonmr.i. 



MEETINGS fi 

E VIAGGI DI STUDIO j | 
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Il deserta dei tartari, con 1. Per- 
r.n - DR 

ARI5TON - Vie Cicerone. 19 
Tel. 3S3.230 L. 2.500 

Il maratoneta, con D. Hoftman - 
G 

ARISTON N. 2 (Galleria Colon¬ 
na • ex cinema Galleria) 
L'ollima follia di Mei Brooks 
- C 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

E la notte si tinse di sangue, 
con M. Camere - DR (VM 18) 
ASTOR - V. B. degli Ubsldi. 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Taxi Driver con R. Di Niro DR 
(VM 14) 

ASTORIA P.za O. da Pordenone 
Tel. 511 SI.OS L. 2.000 

Dimmi che fai tutto per me, 
con J. Doreìli - SA 
4SI RA ■ Viete Ionio, 105 

Tel. 886.209 L 1.500 

I Al piacere di rivederla, con U. 
Togna zzi - C (VM 18) 

ATLANTIC - Via T«scolane, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.400 

Il signor Robinson—, con P. 
Villaggio - C 

AURLO Via Vigne Nuovo. 70 
Tei 880 606 L. 1.000 

Salty il cucciolo del mare, con 
C. Howard - 5 

AUSONIA Vie Padova. 92 
Tel. 426 160 U 1 500 

Breezy, con W. Holden - S 

AVENIlNO Via Pi». Cesila. 15 
Tel. 572 117 U 1500 

Mary Poppine, con J. Andrews 
M 

BALDUINA . Plana Balduina 
TeL 347.592 L. 1.100 

Mary Poppins, con J. Andrews 


UDITE 

CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

M A I C O 

LA PIU* GRANOE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 o VIA XX SETTEMBRE, 95 
ROMA • TEL. 441.725 - 47.54 076 

RIPARAZIONI • ACCESSORI • PILE per tulle le MARCHE 
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BELSITO > Piazzala Mad. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

2002 la seconda Odissea, con 
B. Dern - OR 

BOLOGNA ■ Via Slamila, 7 
Tel. 426.700 L 2.000 

Li scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlein • 5 
CAPI lOl Via Sacconi, 39 

Tal. 393.280 L. 2.000 

Il libro della giungla • DA 
CAPRAN1CA Piazza Capromi.» 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Keoma. con F. Nero - A 
CAPKAmCHfcllA Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Breezy, con W. Holden - S 
COLA 01 HI ENZO Piazza Colt 

di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Dimmi che fai tutto per me, 
con J. Dorelli - SA 
DEL VA5CELLO Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

Mary Poppins, con 1, Andrews 
M 

DIANA • Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

2002 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

DUE ALLURI Via Casihna, S25 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 3B0.188 L. 1.500 

Febbre da cavallo, con L. Proietti 
C 

EMBASSY - Via Stoppanl, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G (VM 18) 
EMPIRE V.le R. Margherita. 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Il signor Robinson..., con P. 
Villaggio - C 

ETOILE Piazza In Lueina 

Tel. 687.556 L 2.500 

Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 13) 
ETRUKIA Vi» Cassia, 1074 
Tel. 699.10.78 L. 1.200 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini - DR (VM 14) 
EUKCINL Via Liszt, 22 

Tel. 591 09.86 L. 2.100 

Il casanova, di Fellinl - DR 
(VM 18) 

EUROPA Corso d'Italia, 107 
Tel 865 736 L 2.000 

Dimmi che tal tutto per me, 
con J. Dorelli - SA 
FIAMMA Via Bissolatl, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Casanova, di Fellinl • DR 
(VM 18) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

GARDEN - V.le Trastevere. 246 C 
Tel 582.848 L 1.500 

2002 la seconda Odissea, con 

B. Dern - DR 

GIARDINO • Piazza Vulture 

Tel. 894.946 L. 1.000 

L'ultimo uomo della terra, con 

V. Price - A 

GIOIELLO Via Nomentana, 43 

Tel. 864.149 ,. l.SOO 

Milady, con F. Dunaway - SA 
GOLDEN Via Taranto. 3B 

Tel 755 002 L ■ 800 

Il libro della giungla • DA 
GKLbUIII V (ireyuim VII, 180 
Tel. 638 06 00 L. 2 000 

La tuga di Logan, con M. York - 
A 

HOLIDAY Largo B. Marcello 

Tel. 858.326 L. 2 000 

L'ultima follia di Mei Brooks • 
C 

KING - Via Fogliano. 7 

Tel. 831.95.41 l_ 2.100 

La fuga di Logan, con M. York - 
A 

INDUNO - Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

Salty il cucciolo del mare, con 

C. Howard - S 

LE CINESI RE - Caaalpalocco 
Tel. 609.36.38 L 1-500 

Robin Hood - DA 
MAESIOSO Via Appia Nuova 
Tel. 786 086 L. 2.100 

Dimmi che fai tutto per me, 
con J. Dorelli - SA 
MAJE51 IL Piazza S5. Apostoli 
Tel. 649 49 OS L. 2.000 

I viaggi di Gullivcr nel paese dei 
sette nani, di D. Fleischer - DA 

MERLUKV Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L- t.100 

L’eredità Ferramonti, con D. 
Senda - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
foro Colombo 

Tel. 609 02.43 L. 1.000 

005 matti da Hong Kong con 
furore, con i Charlots - C 
METROPOLI IAN V. del Corso 6 
tei. 689.400 L 2.500 

La lunga notte di Enlebbe, con 
H. Bergpr - DR 

MIGNON D'ESSAI V. Viterbo 11 
Tel. 869 493 L 900 

Capitan Blood, con E. Flynn 

A 

MODERNETTA . Piazza dalla Ra- 
pubbllca 

Tel. 460.285 L- 2.500 

La lunga notte di Enlebbe, con 
H. Berger - DR 

MODERNO - Piazza dalla Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 I» 2.500 

Al piacere di rivederla, con U. 
Tognezzi * G (VM 18) 

NEW YORK Via delle Cava. 20 
Tel. 780.271 L 2.300 

II corsaro nero, con T. Hill - A 
N.I.R. Via Beata Vergine dei Car¬ 
melo; Mostacciano (EUR) 

La grande corsa, con T. Curtis - 
SA 

NUOVO FLORIDA - Via Nloba 30 
Tel. 611.16.63 

Angeli dcll’inlerno sulle ruote, 
con A. Roarke - DR (VM 18) 
NUOVO 51AN V M Amari IO 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Il signor Robinson..., con P. 
Villaggio - C 

OLIMPICO Piazza G. Fabriano 
Tel 396.2Ó.35 L. 1.300 

2002 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

PALAZZO Piazza dei Sanniti 
Tel. 495 66.31 L. 1.500 

Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

PARIS - Via Magna Grecia, 112 
Tel. 754.368 U 2.200 

Il maratoneta, con D. Hoffman • 

G 

PASQUINO . Piazza 5. Maria lo 
Trastevere 

Tel 580 36 22 L. 1 000 

The Master Gunlighler (« Il 
giorno del grande massacro »), 
v/.th T. Longhe n - DR (VM 14) 
PRENtSTE Via A. da Giussano 
Tel 290 177 L. 1 000-1.200 
2002 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

QUATTRO FONTANE • Via Quat¬ 
tro Fontane. 23 
Tel. 480.119 L- 2.000 

Il libro della giunga - DA 
QUIRINALE Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 U 2.000 

Histoire d'o, con C Cléry • DR 
(VM 18) 

QUIRINETTA - Via Minghettl. 4 
Tel. 679.00.12 U 1.500 

Il deserto dei Tartari, con J. 
Perrln - DR 

RADIO CITY Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L 1 600 

Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 nzgg.o 
SA 

RLalE Piazza Sonnino 

TeL 581.02.34 L. 2.000 

Il corsaro nero, con T. Hill - A 
(EX - Corso Irreste, 116 

Tel «64.16S l_ 1.300 

2002 la seconda Odissea, con 

B. Dern - DR 

RITZ • Viale Somalia, 107 

Taf. 637.461 L. 1.600 

Il corsaro nero, con T. Hill - A 
RIVOLI - Vis Lombardia, 32 
Tei. 460.663 L 2.500 

Chissà se lo farei ancora, con 

C. Deneuve - S 

ROUCE ET NOlft • Via Salaria 
TeL 864.30$ L 2.500 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 

gai • SA 

ROXY • Via Luciani. $2 

Tei. «70 504 L- 2.100 

La lunga notte di Enlebbe, con 
H. Berger - DR 

ROYAL Via 6. Filiberto. 173 
Tei. 7S7.45.49 L. 2 000 

King Kong, con J. Laugh • A 
SAVOIA - via Bergamo, 75 
Tel. «61.159 L 2.100 

La lunga notte ai Enlebbe, con 
H. Berg*r - DR 


SMERALDO - P.z» Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. l.SOO 

L’inquilino del terzo piano, di 
R. Polanski - DR 
SUPERCINEM A Via A. Depre- 
tis, 48 

Tel. 485 498 L. 2.500 

La fuga di Logan, con M. York - 
A 

TIFFANY • Via A. Depretla 

Tel. 462.390 L. 2.500 

E la notte al tinse di sangue, 
con M. Camere - DR (VM 18) 
TREVI • Via S. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 

Barry Lyndon con R. O 1 Neal DR 
TRlOMPHE P.za Annibaiiano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Basta che non si sappia In giro, 
con N. Manlredi • 5A 
ULISSE - Via Tiburtlna, 254 
Tel 433 744 L. 1.200 1 000 
Mary Poppins, con J. Andrews - 
M 

UNIVERSAL 
Tel. 856.030 

Quelle strane occasioni, con N. 
Manlredi - SA (VM 18) 

VIGNA CLARA l>.z» iacinl, 22 
Tel. 320 359 L. 2.000 

La scarpetta c la rosa, con R. 
Chamberlein - S 

VITTORIA Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel 571 357 L. 1 700 

Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN Via G Mazzoni 

Tel. 624 02 50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

Emanuelle nera oricnt repor¬ 
tage, con Cmanueite 
S (VM 13) 

ADAM Via Casihna. 1816 
Tel 838 07 18 

)oe Kid, con C. Eastwood - A 
AFRICA Via Usui» « Zip,ma. 13 
Tel. 838 07 18 L. 700 600 
Le «vvenlure e gli amori di Sca- 
ramouchc, con M. Serra;.n - C 
ALASKA Vi» Ioi -.ervara, 319 
Tel. 220 127 L 600 500 

Il drago di Hong Kong, con G 
Lazenby - A 

Alba U essai Via tata Glo 
vanni, 3 

Tel. 570 855 L. 500 

Lidi c il vagabondo - DA 
AMBASCIA IUKI Via Muntebel 
lo. 101 

Tel 4SI 570 L ZOO 600 

I desideri di Emanuelle, con C. 
Gregory - DR (VM 18) 
APOLLO Vi» Ceiroli. 68 

Tel 731 33 00 L. 400 

Anastasia mio Iratctlo, con A. 
Sordi - SA 

AQUILA Via L'Aquila. 74 

Tel. 754 951 L 600 

La pattuglia dei Dobcrman..., 

con J. Brotiu - A 

ARALDO Vi» Serenissima, 215 
Tel 2S4 005 L 500 

Pippi calrclunghe c il tesoro di 
Capitan Kid, con J. Nillson - A 
ARGO Via liburlina. bU2 

Tel 434 OSO L. ZOO 

Preparati la bara, con T. Hdl 
A 

ARIEL • Via Monteverde, 48 
Tel. 530 521 L. 600 

Cenerentola - DA 
AUGUSTUS C. V Emanuele 202 
Tel 655 455 L 300 600 700 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 

culo, con J. Nichotson 
DR (VM 14) 

AURORA Vi» Flaminia. 520 
Tel 393 269 L ZOO SUO 

I 4 dell’Apocalisse, con G. Ford 
DR 

AVORIO D'ESSAI V Macerala 18 
Tel 779 832 L 700 600 

Frankenstein Junior, con G. Wil- 
der - SA 

BO 11 O via Leoncevalto. 12 
Tel 831 01 98 L. 700 

Che? con S Rome 
SA (VM 18) 

BRASIL Via O M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brando - G (VM 14) 
BRISTOL Via tuscoiana, 950 
Tel 761.54 24 L 600 

Indovina chi viene a merenda, 
con Franchi-lngrassia - C 
BROadiva» via dei Narcisi, 24 
Tel 28157 40 L 700 

Febbre da cavallo, con L. Proiet- 
1i - C 

CALIFORNIA Via della Robinie 
Tel 281.80.12 L. 700 

Malango il mostro 
CASSIO Vi* Cassia. G94 

L. 700 

La principessa nuda, con T. Au- 
mont - DR (VM 18) 

CLOUIO Via Hiboly. 24 

Tel 359 5G 57 L 700 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastv.ood - A 

COLORAVO V Clemente III. 28 
Tel 627 96 06 L 600 

La parola di un fuorilegge c 
legge, con L. Van Clcel - A 
COLOSSEO V Lapo d Africa, 7 
Tel 736 255 L G00 500 

Fragole e sangue, con B. Davl- 
son - DR (VM 18) 

CORALLO Piazza Orla. 6 

Tel 254 524 L. 500 

Frankenstein Junior, con G. Wil- 
dcr - SA 

CRISTALLO Via Ouattro Can¬ 
toni. 57 

Per qualche dollaro in più, con 

C. Eastwood - A 

DELLE Mimose . Via V. Ma¬ 
rino. 20 

Tel 366 47 12 L. 200 

Irma la dolce, con 5. Me Loine - 

SA (VM 18) 

DELLE RONDINI - Via della Ron¬ 
dini 

Tel 260 153 l_ 600 

Ragazza alla pari, con G. Guida - 
S (VM 18) 

DIAMANIL Via Prenestina. 230 
Tel 295 606 L. 700 

Acciarino magico 
DOKIA Via A Oorla. 52 

Tel. 317 400 L. 700 600 

Quo Vadis, con R. Taylor - Sm 
EDELWEISS Via Gabelli. 2 
Tel 334 905 L. 600 

4 bassotti per un danese, con 

D. Jones - C 

ELDORADO V le dell'Esercito 28 
Tel SOI 06 52 L 400 

Spogliali che poi li spiego, con 

E. Ccrus co * C (VM 18) 
ESPERIA Piazza Sonnino 37 

Tel 582 884 L. I tOO 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

ESPERO Via Nomcnlana Nuova 
Tel. 893 90K L 1 000 800 
La parola di un fuorilegge i 
legge, con L. Van Clcel - A 
FARNESE D’ESSAI Piazza Cam¬ 
po de' Fiori I 

Tel. 656 43 95 L. 650 

Gli amori di una bionda, con 
con H Ere.hova - DR 
GIUIIU Cesare Viale G. Ce- 

■are. 229 

Tel. 3S3 360 L_ 600 

Soldato di ventura, con B Spen¬ 
cer - A 

HAiutM Vi» del labaro. 49 

Tei. 691 08 4 4 L. S00 

Lo chiamavano Trinila, con T. 

H 11 - A 

HL»icr v«oOD . Via del P gnelo 
Tel. 290 851 L 600 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 
JOLLY 

tei 422 898 L. 700 

L’ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 

LEBLON Via tSombelli. 24 

Tel. 552.344 L 600 

Frankenstein Junior, con G. W 
der - SA 
MalKYS 

li gatto con gli stivali ■ DA 
MAOisLZN V.» G Lmabrer» 121 
Tel. 512.69.26 t_ 800 

Brutti sporchi e cattivi, con N 
Ma.-.fred. - SA (VM 14) 
MONDiALCINE (e« Faro) Via 
del Trullo, 330 
Tel. 523 07.90 U 700 

Billy Change, con Han Ycng - A 
NEVAOA Via di Pietralata. 434 

Tel. 430 268 L. 600 

Allento sicario Crown è in cac¬ 
cia, con R. Harri* - DR (VM 14) 
NfAGARA Via P, Matti, IO 
Te l 627 32.47 l_ 500 

Cappuccetto rosso, con M. Gre¬ 
ce - S 

NUOVO Via Ascianghl, 10 
Tel 588 116 L. 600 

Un americano a Roma, con A. 

Sordi - C 

NUOVO FiOENE - Via Rad>colb 
ni. 240 L. 600 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA • Via San Lo¬ 
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 

Jesus Christ superstar, con T. 

Ntely - M 


r 
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TEATRO TENDA 

P.zza Mancini- Tel. 393009 


Nei giorni di riposo di 

LUIGI PROIETTI 

due spettacoli straordinari 

Domenica 2 gennaio, ore 18 
Lunedi 3 gennaio, ore 21 

« EUGENIO 
BENNATO » 

CARLO D'ANGIO’ 

«Concerto di Musica Popo¬ 
lare >) eco ['intervento del 
percussionista Tony Esposito 

>- ■ 


PALAZZO DLLLO SPORT 

ULTIMI 2 SPETTACOLI 

! IN ITALIA 

4-5 GENNAIO o, e2 „ 5 

DA MOSCA 

; Balli e Canti 
detta 

ARMATA 

ROSSA 


u, .ri i y 

*m* p . •'*' i'ì , :‘ 1 l 

* . * - i » r r* J K b.i .-a *T 


ODEON P <3 iJt*113 Ks-pubblica, a 
Tel 464 760 L 400 300 

L’usignolo c l’allodola, con S. 
K-istel - S (VM 18) 
PALLAUIUM P.za b Romano 8 
lei 511 02.03 L. 700 

Cappuccclto rosso, con M. Gre¬ 
co - S 

PLANEIARIO Via E Orlando 3 
Tel 475 99.98 L. 700 

Stop a Grccmvich Village, con 

L. Baker - DR (VM 14) 

PRIMA PORI A P.za Saxa Rubra 

Tel 691 33.91 
Robin Hood - DA 
RENO Via Casal di 5. Basllic 
Tel 4 16 903 L. 450 

I 7 nani olla riscossa 
RIALTO Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07 63 L. 700 600 
4 mosche di velluto grigio, con 

M. Brandan - G (VM 14) 
RUBINO D ESSAI V 5 Saba 24 

Tel 570 827 L. 500 

Metli una sera a cena, con F. 
Da'kan - DR (VM 18) 

SALA UMBERTO Via della Mer 

cede. 56 

Giochi di luoco. con J. L. Trln- 
liyiun! - SA (VM 18) 
SPLENDID Via Pier delle Vigne 
Te!. 620 205 L. 700 G00 

La signora ò siala violentata, con 
P T ffin • 5A (VM 14) 
TRIANON Via M. Scevola. 101 
Tel. 780.302 L 600 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino - DR 
(VM 14) 

VERBano Piazza Verbano 

Tel 851.19S ■ L. 1.000 

Missouri, con M. Branda - DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
(Riposo) 

NOVOCINE Via Merry del Val 
Tel 581 6V 35 L. 500 

E poi lo chiamarono il Magnifi¬ 
co, con T. Itili - 5A 

ACILIA 

DEL MARE Via Anlonalll 
Tel 605.01 07 
(Non pcivenulo) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(R poso) 


OSTIA 

CUCCIOLO 

(Non pervenuto) 

SUI’ERGA 

(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO Via Panama. 11 
Tel 869 527 L. 300-400 

La leggenda dell'arciere di fuoco, 
con V. Mayo . A 
CINE ElOKtLLl Via Terni, 94 
Tel 757 86 95 L 400 500 
Ouesto pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do, con S. Tracy - SA 
COLUMBUS 

Maciste nell'Inferno di C«ngis- 
kan - Sm 

CHlSUl.U.vU Vi» 5 Gsllicsno / 
Tei 5S8 225 L 500 

Stanlio Oilio diavoli volanti - C 

DEGLI 5C D'IONI 

Lassù qualcuno mi ama, con f. 

Ntwman - DR 

DELLE province Viale dell» 

Pfòvirue 4 1 

Geremia cane e spia, con F. Me 

Murray - SA 

EUClilzc. Via G 3»i Moni* 1: 
lei BO? 511 L 5C 

Il computer con le scarpe ds ten¬ 
nis, con K Russell - A 

Giovane irasievere 
U na lesta di lupo mozzala 
GUADALUPE 

A faccia a facci», con T. tf.A a ì 
- A 

NOMtNt ANO VI» Redi, 1 

Tel 544 I 5 94 |_ 506 

Zanna gialla 

ORIONE v<a Tortona, 3 

Tel 776 960 l_ 506 

Un» ragione per viver» usa y<r 
morire, con J. Coburn - A 
RANE i t O Vi» P*is*eno 24-B 

Per un pugno di dollari, cor. C 
Frankenstein Junior, con G. V/ - 
dcr - SA 

REDENTORE - Vi» Gran Par» 
diso, 33 

Tei 887 77.35 l_ 300 

La leggenda dell’arciere di fuoco, 
con V. Mayo - A 
SALA S. SATURNINO 

Tei 864 210 L 600 

Come divertirsi con paparino e 
Company - DA 

TltJUK Va degli Etruschi, 36 
lei 495 77 62 |_ 350 

Come svaligiammo la banca «*fta- 
li», con Franchi-Ingrassi» . Q 
1 u a spun l in a Via della Con 
cil.srrone. 16 

Te< 656 98 21 L. 3SO-40C 
I! cucciolo, con G. Peck - $ 





Stud o e Gab ; net:o Medico per L 
d agr.os. e cura delle « sole » d. 
sfunzicm e debolezze sessuali d. 
orbine nervosa, ps chic», endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Mcd.co ded cato « esclusivamente » 
allo stssuo .03 a (reuraslen e ses¬ 
suali dct.cic.oje sen.l.T* endocrine, 
stenla*, rspid la. emotiv'ta, def.- 
c enza v rile. Impotenza). 
ROMA - V. V.minale 38 (Terni n ) 
(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 9-12; 15-18 
Telefono 475 11.10 - 475 69.80 
(Non si curano veneree, pelle, tee. ) 
Per mlormir.or.i gratuite s c ri v er e- 
A Com Roma 16019 - 22-11-1953 
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Ridicola lite con un commissario di PS nella notte a Trastevere 


l’Unità / mercoledì 29 dicembre 1976 


Il magistrato ha ritenuto insufficienti gli indizi di colpevolezza 


Giordano denunciato per oltraggio Scarcerato 

mmm KOITl^ IHCftl*tft773 ; Tutti i testi ascoltati dal doti. Santacroce hanno confermato l’alibi dei pugile che nega di essere 

■mwaiiW IIIVUi lUfciili |#wl ■ wwWwiiliii j venuto a Roma la sera del ferimento del segretario dell'EBU — Chi ha sparato a Piero Pini? 


m 



o 


Yinicio: « La Lazio non prenderà nessun provvedimento 
fontane ieri Anzalone e Liedholm si sono incontrati in un 


contro il giocatore » — Adesso dovrà pronunciarsi il magistrato — Al campo delle Tre 
clima di reciproca freddezza — Per la parlila di San Siro è ancora lutto da decidere 


Una « bravata » inutile per 
poco non è costata qualche 
giorno di prigione a Bruno 
Giordano, centravanti della 
Lazio e della « Under 21 ». 

Lunedi notte, mentre in 
auto ritornava a casa, per¬ 
correndo il vicolo della Pa¬ 
glia, evitava di un soffio di 
investire un gruppetto di per¬ 
sone che stava parlando in 
mezzo alla strada. Una di 
queste reagiva sferrando un 
pugno all'automobile di Gior¬ 
dano che immediatamente si 
fermava, scendeva e iniziava 
un vivace battibecco con il 
colpitore, che poi risultava 
essere il dottor Bramante 
dell’ufficio stranieri della 
questura. 

Alla richiesta di mostrare 
1 documenti Giordano, se¬ 
condo la versione del dottor 
Bramante, si sarebbe riiiu- 


Proteste 
in Scozia 
per amichevole 
di calcio 
. con il Cile 

GLASGOW. 28. 

La «amichevole» di calcio 
tra Scozia e Cile prevista per 
giugno a Santiago ha susci¬ 
tato numerose proteste in 
Scozia e il ministero degli 
Esteri è stato sollecitato a 
dare un parere sull’opportu- 
. nità che si disputi il con¬ 
fronto. 

La partita è stata fissata 
dalla federazione calcistica 
scozzese nell'ambito della pre¬ 
parazione della squadra na¬ 
zionale per la Coppa dii - 
mondo del 1978 in Argentina. 

James Sillers, leader del 
Partito laburista scozzese, ha 
chiesto alla federazione di 
tornare sulla sua decisione 
affermando che « il Cile è un 
paese fascista dove le auto¬ 
rità fanno subire torture inu¬ 
mane ai prigionieri politici ». 
In seguito a questa protesta. 
Ernest Walker, segretario ag¬ 
giunto della federazione scoz¬ 
zese di calcio e responsabile ! 
dell'organizzazione della tour¬ 
née. ha chiesto al ministero 
degli esteri se ha da solleva¬ 
re obiezioni, politiche o di al- ! 
tra natura, sulla disputa del- j 
l'incontro di Santiago. 

4 . ' . | 

r Coppa Europa: il «gigante» j 
allo svizzero Hemmi 

ELM, 28 

L'olimpicnico Heini Hemmi 
ha vinto oggi ad Elm io sia- J 
lom gigante di coppa Europa 
di sci, gara di preparazione 
per la ripresa della Coppa 
del meudo. Lo svizzero lui 
totalizzato 2’28"57 nelle due 
manche delia gara, prece¬ 
dendo di un decimo Andreas i 

Degli azzurri il migliore è ! 
il giovane Mauro Bernardi, j 
distanziato di ben 3“70 dal 
vincitore. • 


tato, rispondendo in manie¬ 
ra poco corretta ( « Sono co¬ 
nosciuto, sono il centravanti 
della Lazio c posso faria tra¬ 
sferire»> spalleggiato da un 
paio di amici, che il centra¬ 
vanti della Lazio aveva la¬ 
sciato poco prima nei din 
torni. 

Veniva nel frattempo chia¬ 
mata la polizia e la que¬ 
stione aveva un seguito in 
questura. Il giocatore ha ap¬ 
preso ieri mattina di essere 
stato denunciato a piede li¬ 
bero per oltraggio ad un fun¬ 
zionario di polizia e c’è ri¬ 
masto un po’ male poiché 
non si aspettava un seguito 
giudiziario della vicenda che 
egli ha cosi riassunto: « Sta¬ 
vo rientrando a casa, quan¬ 
do in mezzo alla strada Ito 
incontrato cinque o sei per¬ 
sone che si attardavano a 
discutere impedendomi di 
proseguire, con l'auto. Ho 
” forzato ” il blocco costringen¬ 
dole a scansarsi c una di 
esse ha sferrato un pugno 
sulla mia macchina: era il 
dottor lirumante, che dopo 
essersi qualificato ha chie¬ 
sto i documenti a me e ad 
alcuni miei amici che avevo 
lasciato cinquanta metri più 
indietro. Io glieli ho mo¬ 
strati, mentre i mici amici, 
che ne erano sprovvisti, vo¬ 
levano andarli a prendere 
a casa. A questo punto c na¬ 
ta una discussione c io ho 
ricevuto un paio di spintoni. 
A” stata chiamata la polizia 
c siamo finiti tutti in que¬ 
stura. Qui dopo spiegazioni 
e chiarimenti cc ne siamo 
andati via. Probabilmente se 
avessimo mantenuto entram¬ 
bi la calma non sarebbe ac¬ 
caduto tutto questo can can. 
Ma ormai c successo e non 
si può tornare indietro ». 

Si dice che lei ubbia però 
minacciato il dottor Braman¬ 
te di farlo trasferire in Sar¬ 
degna. « Ma che, scherziamo: 
non sono mica matto. Co 
munque ora penseranno i le¬ 
gali della Lazio a difendere 
i miei diritti. Quello che mi 
fa rabbia è che il dottor 
Bramante è pure laziale ». 
Tutta la vicenda finirà quan¬ 
to prima nelle mani del ma¬ 
gistrato. che dopo aver ascol¬ 
tato le parti, deciderà se 
procedere con la . denuncia, 
oppure se archiviarla defi¬ 
nitivamente. 

«La Lazio, ha detto Vinicio. 
non prenderà provvedimenti 
di nessuna natura. Da come 
si sono svolti i fatti, non 
scaturiscono motivi per unu ! 
punizione del giocatore». 

Intanto la squadra ha 
proseguito ieri la prepara¬ 
zione. E' confermato il ri¬ 
torno in squadra di D'Amico, 
mentre Martini giocherà a 
mediano al pasto di Cordova 
che verrà sicuramente squali¬ 
ficato e Pighin terzino. Ghe 
din e Viola formeranno con 
il secondo portiere Garella 

la panchina. 

• * * 

Nonostante i tentativi di ac¬ 
creditare la tesi che i rap¬ 
porti tra Anzalone e Lied 
holm si siano normalizzati. 


non si sfugge all'impressione 
che tra i due ci sia. invece, 
molta tensione, ieri dopo l'al¬ 
lenamento. alle Tre Fontane, 
si sono incontrati, il presiden¬ 
te ha « precisato » che lui si 
sente imbarcato sulla stessa 
barca di Liedholm e quindi 
non ha nessun interesse a 
creare difficoltà oH'allenato- 
re, ma il clima era chiara¬ 
mente teso. Paolo Conti, 
mentre presidente e allenato¬ 
re erano appartati a collo¬ 
quio, è entrato ad offrire lo¬ 
ro «champagne» con l’in¬ 
tenzione evidente di invitarli 
alia pace, una pace che Lied 
holm non accenna ad accet¬ 
tare incondizionatamente e 
che Anzalone non si decide 
ad offrile. Ieri i due hanno 
soki discusso il programma 
per la trasferta di Milano 
tenendo conto deil’umana 
esigenza di tutti di festeg¬ 
giare in qualche modo la 
fine dell’anno, ma nell'atteg¬ 
giamento di entrambi, molto 
ufficiale, si notavano le con¬ 
seguenze della polemica re¬ 
centemente riaccesa da alcu¬ 
ne dichiarazioni attribuite 
al presidente. 

Se non fosse per questo sta¬ 
to di cose, la ripresa degli 
allenamenti sarebbe da valu¬ 
tare molto positiva, visto che 
tutti hanno risposto in pieno 


durante la breve sgambatu¬ 
ra mettendo in evidenza im¬ 
pegno e buono stato di salu¬ 
te. Anche Prati, che ha ri¬ 
preso la preparazione atten¬ 
tamente seguito dal profes¬ 
sor Piras, è apparso di buo 
n’umore, rinfrancato dalla 
costatazione che il doiore. 
almeno allo stato dcH'attuaie 
impiego del muscolo interes 
sato. è scomparso. La prova 
decisiva si avrà comunque 
domani durante la partitella 
con gli allievi, durante la 
quale Prati proverà in vista 
di un suo rientro tra 15 
giorni. 

Le scelte anti-Inter sono 
condizionate dalla possibili¬ 
tà di utilizzare o meno Per-- 
cenini. decisione che Lied 
holm prenderà dopo l'allena¬ 
mento di doman:. li gioca¬ 
tore sembra ancora in leg¬ 
gera difficoltà negli scatti e 
forse potrebbe ancora ritar¬ 
dare il suo rientro in campio¬ 
nato. ma comunque le solu¬ 
zioni sono, in ogni caso, al¬ 
quanto problematiche. 

Qualora i terzini siano 
Chinellato e Maggiora non 
cambierebbero molte cose, 
ma se dovesse entrare anche 
Peccenini per l’avanzamen¬ 
to di Maggiora a centrocam¬ 
po si aprirebbero problemi di 
scelta alquanto delicati. 


Bernardini 
« infuriato » 
con i giornali 
di Genova 


- GENOVA, 28 

Le pressioni d! alcun! quotidia¬ 
ni genovesi par Io convocazione 
nelle « Under 21 » de! centravanti 
genoano Pruzzo e del portiere 
sampdoriano Cacciatori non sono 
piaciute a Bernardini i! quale m'- 
naccia di chiedere alta Fedeicak.o 
di trasferire da Genova ad altri 
sede la parlita am.chevole che 
l'« Under 21 - azzurra dovrebbe 
giocare con l'Unione Sovietica il 
20 gennaio. 

« Genova — ha dello Bernar¬ 
din, —- c una ciltà difficile, che 
calcisticamente pretende mollo 
senza dare nulla in cambio. Secon¬ 
do me. sarebbe opportuno che la 
gara contro l’Unione Sovietica non 
si giocasse allo stadio di Marassi 
e a questo proposito iarò una ri¬ 
chiesta alla federazione di sposta¬ 
re in altra sede l'incontro. Non 
possiamo rischiare di portare la 
squadra a giocare in un clima osti¬ 
le. E sono convinto che, senza 
Pruzzo c Cacciatori in campo, non 
verranno che pochi filosi, prevenu¬ 
ti c ostili nei confronti degli altri 
giocatori ». 


E’ stato scarcerato ivi 
«mancanza di .sufficienti in¬ 
dizi » il pugile Domenico .-Idi- 
noli i. accusato d’aver ferito 
con aleuti: colpi di pistola il 
segretario generale delia Fe¬ 
derazione europea di pugila¬ 
to tEBU», Piero Pini, La de¬ 
cisione è stala presa ieri po¬ 
meriggio dal sostituto procu¬ 
ratore della repubblica di Ro 
ma Giorgio Santacroce, ai 
termine del-'interrogatorio di 
alcuni testimoni convocai: a 
Palazzo di Giustizia. Adinolf:, 
che ha sempre sostenuto la 
sua completa estraneità alia 
vicenda, ha lasciato in serata 
il carcere di Regina Coeit, 
dove era detenuto. 

Appena uscito Adinalfi ha 
detto agli amici che raspol¬ 
lavano in via della Lungarni 
« L" stato il match più brut¬ 
to della mia carriera. Ma io 
lm avuto sempre fiducia nella 
giustizia, nonostante che sia 
rimasto per cinque giorni ni 
carcere. Ora torno iti imo 
fxiese. Spero che Pini si con¬ 
vitila della mia estraneità ». 

Piero Pini era staio rag¬ 
giunto alle gambe da quattro 
colpi di pistola sparatigli da 
un individuo che s: copriva 
il volto con un giornale. Era 
no le 19.15 de! 23 dicembre 
scorso, e il «manager» si tro¬ 
vava noi suo studio al terzo 
piano di via Topino 17. dove 
ila sede la ERU. Poro dopo 
l'aggressione qualcuno vide 
un uomo fuggire a bordo d. 
una «Lancia Beta». Pini In 
affermato, fin dal primo ilio- 
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DOMENICO ADINOLFI accolto danij amici, dopo aver lasciato il carcere di Reeir.n Coeli 


Sempre più accentuato il livellamento dei valori 

Basket: si fa dura per le «grandi» 

Questa sera si gioca la « terza » di ritorno: a Roma l’IBP affronta la Pagnossin 


Che a qualcuno del mag¬ 
giori esponenti del nostro 
campionato di basket sta ri¬ 
masto sullo stomaco il tra¬ 
dizionale panettone natali¬ 
zio? Nello scorrere i risul¬ 
tati della seconda giornata 
del girone di ritorno, quel¬ 
la di domenica, tutto sugge¬ 
rirebbe una risposta affer¬ 
mativa. Pochi i canestri rea¬ 
lizzati (sei squadre su ven¬ 
tiquattro sono riuscite a rag¬ 
giungere o superare i novan¬ 
ta punti, col solo Cinzano a 
sfrecciare oltre il tetto dei 
cento!» 

Premesso che tutte le pri¬ 
me della graduatoria prov¬ 
visoria hanno giocato deci¬ 
samente al di sotto delle lo¬ 
ro possibilità, ci sembra do¬ 
veroso sottolineare il mezzo 
passo falso della Girgi. I 
campioni d'Europa hanno ri¬ 
schiato parecchio in quel di 
Forlì, e poco ce mancato 
che facessero ritorno a Va¬ 
rese con le proverbiali pive 
nel sacco. La partenza a mil¬ 
le dei ragazzi di Paganelli 
ha notevolmente messo in 
difficoltà Meneghin e com¬ 
pagni: sembra quasi incre¬ 
dibile. ma dono la metà del 


primo tempo l’americano 
Mitchell. ottimamente coa¬ 
diuvato dai suoi «coequipier», 
coronava il veemente assal¬ 
to inziale siglando, al dodi¬ 
cesimo. il canestro che fis¬ 
sava lo «score» sul 30 a 11 
a favore degli ultimi in clas 
si fica! 

Poi la Girgi ha tirato fuori 
gli artigli, si è dimenticata 
por quei tanto che bastava 
di bahbo Natale e dei baloc¬ 
chi: Morse è uscito dalla 
penombra, la sua figura si 
è fatta viva anche per gli 
avversari, ed ha cominciato 
a «centrare» da tutte le po¬ 
sizioni. Fino aH'uUimo se¬ 
condo. però, il risultato è 
stato in dubbio, ma la sire 
na ha rispedito a casa i va¬ 
resini con due punti vera¬ 
mente sudati e nel contai» 
po ha decretato la sconfit¬ 
ta dei locali: una sola lun 
gliezza di ritardo (83-82) lia 
sentenziato la sconfitta di 
una rinata 'Jollycolombani. 

Questa sera, per la terza 
giornata del girone di ri¬ 
torno. Girgi e Jolly dovran¬ 
no vedersela rispettivamente 
con z\lco (a Masnago» e Si- 
nudyne (a Bologna). 


Anche la Sinudvne dome¬ 
nica non ha fatto strave¬ 
dere. Sul campo neutro di 
Treviso i tricolori felsinei 
hanno avuto la meglio, ma 
a fatica, della matricola 
Pagnossin. Dopo aver chiuso 
in svantaggio la prima fra 
zicne di gioco. i ragazzi di 
Dan Peterson hanno dovuto 
sudare le proverbiali sette... 
magliette per mettere a ta¬ 
cere l’ardire di una non cer¬ 
to remissiva Pagnossin. Co¬ 
me detto, i viriussini que¬ 
sta sera ospiteranno il Jolly, 
mentre i goriziani saranno 
di scena a Roma, contro 
l’IBP. Un match quest'ulti¬ 
mo dai risvolti drammatici, 
ai fini della qualificazione 
alla « poule » finale. 

Non meno drammatica del¬ 
la precedente, ìa partita elle 
vedrà opposti al Paialido 
milanese di piazzale Stupa- 
ridi Xerox e Bri!!. Entram¬ 
be ie formazioni in questio¬ 
ne sono reduci da due vit¬ 
torie ottenute rispettivamen¬ 
te ai danni dì Snaidero e 
Sapori. I milanesi di Guer¬ 
rieri sembrano aver ingn- 
nato la marcia giusta: fi¬ 


nalmente qualcuno ha co 
minciato a dare man forte 
a Jura e le cose girano net¬ 
tamente meglio. Anche ia 
cica bendata sembra essere 
tornata su: suoi pa 
testimonia rincontro vinto 
domenica contro i malcapi¬ 
tati della Snaidero: un in¬ 
contro che ha prepotente- 
niente rilanciato la candida¬ 
tura dei milanesi per ia con 
quista di una delle sei piaz¬ 
ze a disposizione per In qua¬ 
lificazione alla fase successi¬ 
va e più importante del tor¬ 
neo. Due curiosità: la par¬ 
tita Xerox-Brill verrà ni 
parte teletrasmessaci» diret¬ 
ta nel corso delia rubrica 
« Mercoledì sport •>. a par¬ 
tire dalle ore 21.45 circa 

Forst e A!co. a loro volta 
vittoriose a fatica domenica 
sitile tenaci compagini del¬ 
la Canon e dcll'IBP. com¬ 
pletano il cartellone rendendo 
v'sit.a rispettivamente a Snai¬ 
dero e Girgi. mentre i vene 
ziani di Zorzi giocheranno 
a Siena contro una squadra 
che a! panettone preferisce 
panieri e. 

Angelo Zomegnan 


mento, di “ver ricono.-eiulo 
in Adtnoit: l'individuo clic io 
aveva affrontato impugnando 
u.-u pistola munit i di .siici»- 
r.iatore. « Seguo Ad inoli! da 
quando è diventato professai 
insta — aveva dichiarato - - e 
anche se i nostri incontri non 
sono stati mollo frequenti, lo 
conosco benissimo. Da! gior¬ 
nale sporgevano gli occhi e 
la fronte: non ho dubbi. La 
frante di Ad ino! fi è inconfon¬ 
dibile ». 

Pini aveva fornito anche il 
possibile «movente» che <»- 
vrebbe spinto l'ex campione 
europeo dei medio-massimi ad 
aprire il fuoco contro ili iu:. 
L'EBU ha infatti stabilito che 
Ì<Utnaie detentore del titolo. 

10 jugoslavo P.ulov. si incon¬ 
trerà sul ring con lo spagno¬ 
lo Ftol. Adùiolfi. che teneva 
in particolare a! « match > di 
rivincita, avrebbe ritenuto Pi¬ 
ni responsabile della sua man¬ 
cata designazione a sfidante 
ufficiale. 

I! pugile, che ha dichiarato 
di aver appreso la notizia del 
ferimento de! segretario del- 
l'EBU dai giornalisti, si ora 
presentato la sera stessa al 
carcere di Frodinone, dove e- 
ra stato trattenuto in stato 
di fermo. « Ilo passato tutto 

11 pomeriggio a r errano - ha 
affermato — e c; sono decine 
d< persone che mi hanno vi¬ 
sto». I! dott. Santacroce ha 
deciso la scarcerazione di A 
dino’fi proprio dopo l'interro¬ 
gatorio di alcuni di questi te¬ 
stimoni. Si tratta di quattro 
cittadini di Cercano, il comu¬ 
ne de! frusinate dove l'ex 
campione europeo risiede. So 
no stali ascoltati il farmaci¬ 
sta Giovanni Cerqui. il tabac¬ 
caio Fideimo Olmetiì e Fer¬ 
nando Brom, titolare di un 
mar izzino di Prosinone dove 
Adinolfi ha trascorso buona 
parte della serata del 23. Se¬ 
condo ie indiscre-'ioni raccol¬ 
te a Pia zza *e C'odio i tre a 
crebbero conformato le di¬ 
chiarazioni dell'imputato. 

Infine il magistrato roma¬ 
no ha avuto liti colloquio con 
Sebastiani» De Santis. guar¬ 
diano del magazzino di Bro 
gi. Egli avrebbe confermato, 
in particolare, di essere sta¬ 
to accompagnato in macchina 
dal pugile da Cercano a Pro¬ 
sinone. e questo nelle ore :n 


t in. a Roma. l’un vene, a io¬ 
nio. 

Por quinto r.zuar.ta il pus 
sante che avrebbe neotvs-.Mi¬ 
to nel paglie l'uc.mo che : ug¬ 
giva da via Topino a bordo 
della « Lancia Boia -. s: e 
appreso clic l'umno ha attor¬ 
niato di avere v..-:o siilo la sa¬ 
goma do! feritore d: Pini. 1! 
teste, <uich'c:l! interrogato 
da’ dott. Santacroce, ha detto 
che lo sconosciuto aveva una 
taglia robusta e atletica e clic 
era abbastanza alto, ma men¬ 
te ili più o quasi. 

A questo punto le indagini 
de! dott. Santacroce ripartono 
mattamente da zero. Dimo¬ 


strata. come sembra. !':;r.ì< 

> e.»/a d: Ad.noli:. l>..-cgn<i sta 
b. lire eh: sia lo sconcsciu'o 
elle Ilo espulso : quattri! co 
p. d; pistola contro Piero P. 
n. e perche. E - probabile po: 
ciò die .1 lento venga nuova 
mento ascoltato per tentare 
di .-eopr re eh., tra le molte 
persone che il segretario do. 
l'EBU Ila modo d: frequenta 
re. possa avere nei suo: con 
irom: un qualche motivo d 
rancore abbastanza protonda 
da mot iva re un'acgresstonc e 
m.tno armata o. torse, un ten 
tatuo ili omicida). 

Fulvio Casali 



9 IPPICA — Quindici cavalli so- • 
no dichiarali parlotti nel premio ; 
Balabamj, in programma oggi nel- ! 
l'ippodromo Origliano dì Assisa, j 
prescelto come corsa « Tris » della j 
settimana. j 

9 SCI — Balluli lutti i migliori j 
ieri nialtiua ai Piani di Bobbio nel- • 
la gara di quindici chilometri clic 1 
ha aperto la u Settimana interna- | 
lionate del londo »: il grande la- ; 
vorito Giulio Cepitanio c giunto i 
appena quinto a 25” dal primo, il j 
giovane azzurro vallcllincsc Fabri- : 
zio Pedranzini. Al secondo posto ' 
Roberto Primus. dislaccato di 22”. 

• SCI — Il ventitreenne Niholaj ] 
Bezhurov, campione olimpionico } 
sulla distanza dei 15 chilometri, j 
ha vinlo la gara di (ondo di sci a ; 
Krasuogorsl: nei pressi di Mosca. , 
L'olimpionico ha percorso i 15 chi- j 
lomctri in 44'35”8. Al secondo j 
Scryhcj Savclicv (« oro » a Mon¬ 
treal sui 30 l-.m). 

• PUGILATO — Muhammad Ali. j 

campione del mondo dei pesi mas- i 
simi. ailronterà a turno quattro 
avversari nel corso di una esibì- I 
zionc che avra luogo a Boston il j 
29 gennaio a scopo benefico. I 

l 

• AUTOMOBILISMO — Dal 1950 i 
ad oggi si sono disputati 2GD j 
Grandi Premi di Formula 1. 1 pi- ! 
Ioli vittoriosi sono 4S, cosi suddi- i 
visi per nazionalità: Gran Brcta- ' 
gira 11; Italia 9 (Farina. Ascari. I 
Tarulli, Fagioli. Musso, Bagbclti, : 
Bandini. Scorliotti, Brambilla); Sta- j 
ti Uniti 5; Francia 3; Nuova Zc- ! 
lauda, Austria, Svezia. Svizzera, I 
RFT c Brasile 2; Austria, Belgio. 
Messico, Sud Africa e Irlanda ». ! 


9 ATLETA DELL'ANNO — Il cu 
bano Alberto Juantorena. medaglie 
(l'oro nei 400 e negli 800 metri 
alle Olimpiadi dì Montreal, A ri 
sudato l'atleta dell'anno nella clas 
silica stilata dal quotidiano sportivo 
irancese « L'Equipe » con 149 pun 
ti su 150. Seguono nella classilic. 
Nadia Comancci, Kornclia Endcr 
Vircn, liena Szev.'inslia, Goodc! 
Taberly e Nabcr. 

• CICLISMO — Il Giro di Spr 
gna partirò il 2G aprile e al con 
eluderà il IS maggio. Dopo un 
prologo a cronomclro individuale d 
olto chilometri le tappe da pareoi 
rcrc saranno 19. 

9 IPPICA — Master Mondiy, ot 
torto 25 a 1. si e aggiudicato lz 
•t Irish Swccpstnlics la classica 
corsa ad ostacoli, clic si disputa 
in Irlanda, battendo di due lun¬ 
ghezze e mezzo Slraught Row. Il 
lavorilo Gran Canyon non A riu 
scito nemmeno a piazzarsi. 

9 TENMI5 — L'italiana Daniel: 
Marzano c siala eliminata negl 
oliavi di linaio del torneo intcr 
nazionale di tennis del Nuovo Gal 
Ics del sud in corso di svolgi 
inculo a Sidney. L'azzurra c slal 
scondita per 2-G. 2-G da Ciane 
Fromliollz, testa di serie n. 1. 

9 SCI - La 3-lcniic KuleLov: 

campionessa dei giochi olimpici • 
del mondo c la vincitrice assolul 
delle competizioni sciistiche dell; 
URSS svoltesi a Krasuogorsl:, ne 
pressi di Mosca. Essa Ira inlatti vin 
to prima la gara sulla disianza de. 
5 chilometri cd ha vinto oggi an 
che quella dei IO chilometri eri 
risultato di 32’3G"C. Quest'ut,|-iv 
g3ra si c svolta ad uni tempera 
ture di 17 gradi sotto lo rcio. 

























r Unità / mercoledì 29 dicembre 1976 


Decisi dal congresso del Partito comunista 


Gli obiettivi in Vietnam 
del primo piano 
quinquennale nazionale 

Il precedente (1961-65) era limitato alla parte settentrionale del Paese 
e fu bruscamente interrotto dall'aggressione americana - li traguardo è di 
costruire entro il prossimo ventennio le « basi materiali » del socialismo 


pag. 13 / fatti nel mondo 


A colloquio con il 

1 vice-ministro degli esteri d 

i Damasco 

Dal 

1 mese in corso 


Punta al negoziato di pace 
l’intesa tra Siria ed Egitto 

L'offensiva diplomatica araba è intesa a rilanciare la conferenza di Ginevra e colloca 
in questo contesto il coordinamento unitario - Il superamento dei contrasti sul Libano 


Aumenti salariali 
in URSS 
per 31 milioni 
di lavoratori 

Riguardano soprattutto il settore dei ser¬ 
vizi e sono del 18% sulle retribuzioni base 


Dal nostro corrispondente 

HANOI, dicembre. 

Il IV congresso del Partito 
comunista del Vietnam ha ap 
provato a conclusione dei suol 
lavori, fra altre Importanti mi¬ 
sure, le linee generali del nuo¬ 
vo piano quinquennale, esposte 
in un lungo e dettagliato rap¬ 
porto del primo ministro Phan 
Van Dong. Si tratta del se¬ 
condo piano quinquennale lan¬ 
ciato nel Vietnam; il primo 
però (1961-’05) era stato bru¬ 
talmente interrotto dalla ag¬ 
gressione aerea americana 
prima di poter giungere alla 
sua conclusione. D'altra parte 
quel piano era stato concepi¬ 
to e in parte attuato solo nel¬ 
la parte settentrionale del pae¬ 
se, mentre al sud la lotta di 
liberazione prendeva una am¬ 
piezza via via maggiore. SI 
può dunque ben dire che que¬ 
sto e il primo, vero e pro¬ 
prio. piano vietnamita. 


vrebbe assicurare alla fine 
del quinquennio una razione 
di quattrocento chilogrammi 
di cereali ad ogni cittadino 
vietnamita, cioè la soluzione 
del problema alimentare, alla 
quale concorre anche l'au¬ 
mento della produzione di car¬ 
ne (un milione di tonnellate) 
e di pesca (quasi un milione 
e mezzo tra quello di mare e 
quello di acqua dolce). 

Lo sviluppo delle colture 
tropicali (da 470 mila a un 
milione di ettari) dovrebbe 
fornire una importante voce 
alle esportazioni assieme alla 
produzione forestale. Il Piano 
si propone tra l’altro di rim¬ 
boschire un milione e duecen¬ 
tomila ettari dei dieci che so¬ 
no stati resi « bianchi » dalla 
guerra. 

L'Industria leggera deve ve¬ 
dere sfruttate al massimo le 
sue potenzialità, sia per l’e¬ 
sportazione che per far fron¬ 
te ai bisogni acuti della po- 


L’obiettivo che 11 congresso i polazione in beni di consumo. 


si è dato è di costruire il so¬ 
cialismo, o meglio le sue «. ba¬ 
si materiali » nel prossimo 
ventennio. 

Nei prossimi cinque anni si 
dovrà compiere un primo pas¬ 
so, ma di grande importanza 
in questa direzione e soprat¬ 
tutto nel superamento del di¬ 
vario esistente tra economia 
e società del Nord e quella del 
Sud. Nell’esame delie condi¬ 
zioni concrete del paese non 
si nasconde ciie la bilancia pe¬ 
sa per ora a favore degli ele¬ 
menti negativi. 

In una conferenza stampa 
che illustrava 1 punti essenzia¬ 
li del rapporto del Primo mi¬ 
nistro, uno dei vice direttori 
del Comitato di Stato del pia¬ 
no, Le Chac, ha mostrato con 
precisione le condizioni di 
partenza: struttura economica 
debole e dispersa, squilibri tra 
le due parti del paese, pro¬ 
duzione che non risponde al 
bisogni del consumo e dell’ac- 
cumulazlone, la gran parte 
delle materie prime e della 
energia sono importate e l’e¬ 
sportazione copre appena il 
venticinque per cento del valo¬ 
re dell’importazione. Le gra¬ 
vi conseguenze della guerra, 
tra cui la presenza di due 
milioni di disoccupati al sud. 
Condizioni favorevoli sono, ol¬ 
tre l’esistenza di notevoli ri¬ 
sorse naturali non sfruttate, 
sia minerali che agricole, una 
mano d’opera relativamente 
abbondante (ventidue milioni 
su cinquanta) e una certa 
esperienza acquisita nella co¬ 
struzione del socialismo al 
nord del paese. 

Il Vietnam può Inoltre van¬ 
tare un milione di operai qua¬ 
lificati e cinquecer.tomila qua¬ 
dri scientifici e tecnici di li¬ 
vello universitario o pre-uni- 
versitario. 

Infine il Vietnam non è so¬ 
lo, e la cooperazione econo¬ 
mica con 1 paesi socialisti (e 
con gli altri) è considerata 
uno degli elementi favorevoli 
nllo sviluppo futuro. La stra¬ 
tegia delineata mette in pri¬ 
mo luogo l’accento sull’agrl- 
roltura. Esistono attualmen¬ 
te nel paese cinque milioni di 
ettari di terra coltivala che 
possono essere portati, con 
opportuni lavori di irrigazio¬ 
ne e sistemazione dei suoli, 
a dieci milioni. 

Il piano prevede che nel 
1980 si dovrebbe giungere ad 
avere otto milioni di ettari, 
mentre due milioni che al sud 
sono coltivati ad un solo rac- 


Ci si propone, per citare solo 
una cifra, di produrre nel 
1980 450 milioni di metri di 
stoffa. 

I«a struttura industriale esi¬ 
stente, In questo caso a sud 
del paese, non è trascurabile, 
anche se completamente di¬ 
pendente dalle materie pri¬ 
me e dai pezzi di ricambio 
stranieri. La scelta che vie¬ 
ne fatta è di assicurarne 11 
funzionamento mentre ci si 
prepara poco alla volta a so¬ 
stituire con materie prime lo¬ 
cali quelle importate. 

Infine l’industria pesante. Il 
Nord possiede eià alcune fab¬ 
briche ma evidentemente as¬ 
solutamente Insufficienti al bi¬ 
sogni del paese. La priorità è 
data alla meccanica per la 
produzione di strumenti e di 
macchine agricole, alla chi¬ 
mica per concimi e insettici¬ 
di, ai materiali da costruzio¬ 
ne. Anche la produzione di 
energia elettrica resta legata 
aH’agricoltum, sla perchè la 
costruzione di centrali idroe¬ 
lettriche è strettamente lega¬ 
ta, alla razionalizzazione del 
sistema idraulico, sia perchè 
l’energia prodotta verrà im¬ 
piegata in modo prioritario 
per le stazioni di pompaggio 
che dovrebbero sostituire le 
dispendiose pompe diesel. La 
produzione di antracite, che è 
il principale prodotto di espor¬ 
tazione. sarà quasi raddoppia¬ 
ta e portata a dieci milioni 
di tonnellate annue. Si con¬ 
tinuerà la ricerca petrolifera, 
che già ha dato i primi risul¬ 
tati nel delta del Fiume Ros¬ 
so, e alla fine del quinquennio 
il Vietnam dovrebbe iniziare 
ad estrarre idrocarburi. 

Questi gli obiettivi in cam¬ 
po economico. La scelta com¬ 
piuta non è quella della In¬ 
dustrializzazione forzata e 
nemmeno della rapida mecca¬ 
nizzazione dell’agricoltura che 
ne è il corollario. Al contra¬ 
rio, partendo dalle condizio¬ 
ni reali del paese, il ruolo 
motore viene assunto in que¬ 
sta prima fase dallo sviluppo 
agricolo che dovrà essere as¬ 
sicurato dal grandi lavori di 
idraulica che, soprattutto al 
sud, richiedono molta mano 
d’opera, e possono dare risul¬ 
tati immediati. La meccaniz¬ 
zazione verrà introdotta pro¬ 
gressivamente partendo dalle 
unità più avanzate e legan¬ 
dola alia riorganizzazione del* 


gestire In modo razionale le 
macchine. 

Al Sud d'altra parte 1 gran¬ 
di lavori che sono in corso 
sono considerati come un ele¬ 
mento che favorirà la collet¬ 
tivizzazione delle campagne 
rendendo evidenti ai contadi¬ 
ni i vantaggi dì una coltiva¬ 
zione della terra su larga sca¬ 
la che sola può permettere 
di fruire in modo efficace di 
tutti gli elementi di moderniz¬ 
zazione della produzione agri¬ 
cola. Con questo non si nega 
che per la costruzione della 
società socialista, in prospetti¬ 
va, il ruolo principale resti 
sempre quello della industria 
pesante, ma in questa prima 
fase il principio che vale è 
quello di basarsi sulla realtà 
del paese e di « contare sulle 
proprie forze » il più possi bi¬ 
le. Del resto la ripartizione 
degli Investimenti direttamen¬ 
te produttivi assegna alla in¬ 
dustria il 35 per cento e al¬ 
l'agricoltura il trenta per cen¬ 
to. E gli investimenti indu¬ 
striali vanno per tre quarti 
alla produzione di beni stru¬ 
mentali e per solo il 'enti- 
cinque per cento ai beni di 
consumo. Questo vuol dire 
che sacrifici e lavoro duro 
saranno necessari ma, e qui 
ci sembra sta l’interesse dei 
progetto vietnamita, si vuole 
evitare al paese di pagare 
un prezzo troppo duro per co¬ 
struire una società socialista 
moderna. 

Massimo Loche 
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SCIOPERO A MIAMI SSJÌ'Tm.'.'SI'b^ 

i dipendenti alberghieri in sciopero hanno infatti circondato 
con una fila di « picchetti » i lussuosi alberghi della città bal¬ 
neare americana. La foto mostra alcuni scioperanti di fronte 
aU'Hotel Fontainebleau, con il cartello * Questo albergo è in 
sciopero ». I proprietari hanno cercato invano di correre al 
ripari assoldando personale non iscritto al sindacato 


Dal nostro inviato 

DAMASCO, dicembre. 
Ad una settimana dalla 
spettacolare conclusione dei 
colloqui Sadat • Assad al Cai¬ 
ro è possibile una riflessìo 
ne più meditata sui contenu¬ 
ti di quei colloqui e sullo 
annuncio dell’avvio eli un 
« processo unitario » tra Si¬ 
ria ed Egitto. La notizia è 
stata accolta con un misto 
di sorpresa e scetticismo: sor¬ 
presa perche non ci si aspet¬ 
tava un così drastico passo 
avanti sulla via della ricon¬ 
ciliazione fra i due Paesi (do- 
, po le aspre polemiche segui- 
i te all’accordo israelo - egizia- 
I no del Sinai». scetticismo al- 
! la luce dei ripetuti fallimeli- 
' ti storici dei precedenti espe- 
! rimonti «unitari» che. m un 
j modo o nell'altro, avevano 
j coinvolto il Cairo e Damasco, 
A ben guardale la sastan- 
I za delle caie, al di là di quel- 
> lo schermo verbale che nel 
j mondo arabo è particolari 
[ mente ricco e a voi'e con- 
I traddittono. va peraltro sot- 
! tolineato come il coordina- 
: mento tra Siria ed Egitto 
costituisca evidentemente lo 
asse portante di quella of¬ 
fensiva diplomatica araba per 
una soluzione negoziata del 
conflitto mediorientale che va 
segn’ando ogni giorno nuovi 
punti al suo attivo (ultimi 
in ordine di tempo i collo¬ 
qui siro romeni e l’annuncio 
j della prossima visita di Tito 
I nella capitale egiziana). In 


Un chiaro invito al governo Rabin 

Per i comunisti israeliani 
la crisi non deve 
frenare colloqui di pace 

E' stato chiesto un indilazionabile mutamento del¬ 
la politica ufficiale governativa verso l'OLP e la 
immediata ripresa della trattativa a Ginevra 


Rilasciata all'interno del Cile 

Dichiarazione del PC 
cileno sulla liberazione 
di Luis Corvalan 

« La vita di Corvalan era in pericolo ed è stata 
salvata » - A proposito delle riserve del PCI sulle 
limitazioni della libertà in URSS 


Nostro servizio 

TEL AVIV, 28 
« Non ci troviamo di fron¬ 
te soltanto ad una crisi di 
governo, ma ad una ben più 
profonda crisi dell’intero re¬ 
gime che governa Israele ». 
In questi termini si è espres¬ 
so il compagno Meir Vilner, 
segretario generale del PC 


diritti nazionali del popolo 
arabo di Palestina — rese 
possibili dalle gigantesche for¬ 
niture di armi, denaro eri ap¬ 
poggio politico da parte degli 
Stati Uniti — hanno sbarra¬ 
to la via verso la pace, han¬ 
no spinto Israele nella crisi 
attuale e possono portare ad 
una nuova tremenda e san¬ 
guinosa conflagrazione. Ma 


d’Israele, guidando una dele- c’è di più: questa politica — 
"azione de! gruppo comuni- hanno sottolineato ì deputati 
sta alla Knesseth (parlamen- comunisti — crea il pericolo 


Airmterno del Cile il Parti¬ 
to comunista cileno ha rila¬ 
sciato una dichiarazione 
« La liberazione del compa¬ 
gno Luis Corvalan è stata ac¬ 
colta con grande gioia da par¬ 
te dei lavoratori cileni e di 
tutto il nostro popolo. Nella 
intimità familiare, airinterno 
delle fabbriche, nelle scuole, 
negli incontri tra amici per 
le strade e nelle altre diffe- 


tà di tutte le forze antifasci¬ 
ste della nostra patria e alla 
lotta per abbattere la ditta¬ 
tura ». 

Nel ricordare le migliaia 
di prigionieri ancora nelle 
carceri di Pinochet e i diri¬ 
genti della resistenza arresta¬ 
ti e 'scomparsi" la dichiara- 
z.one afferma: « ri Partito 
Comunista del Cile attribui¬ 
sce grande valore a! fatto che. 


renti forme in cui. sotto la i nel festeggiare la liberazione 
dittatura, può esprimersi il j del compagno Corvalan. il 


colto olTanno, dovrebbero pas- le cooperative In unità più 
sare a due raccolti. Ciò do- I grandi, in distretti, capaci di 


to) dal capo dello Stato 
Ephraim Katzir. La delega¬ 
zione è stata ricevuta dal 
Presidiente nel quadro delle 
sue consultazioni con i vari 
gruppi parlamentari, in vista 
della costituzione di un nuo¬ 
vo governo o di un governo 
di affari per il periodo di 
qui alle elezioni politiche an¬ 
ticipate. che avverranno nei 
mesi di aprile o di ma agio. 

La delegazione del PC ha 
sottolineato che la politica in¬ 
transigente del governo, la 
persistente occupazione di ter¬ 
ritori arabi, la negazione del 
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campagna abbonamenti 


l’Unità strumento 
del dialogo e 
del confronto 
con tutte le forze 
che vogliono 
rinnovare l’Italia 


dell'ascesa al potere degli 
estremisti di destra, se non 
addirittura di un regime di 
tipo fascista. Un simile cor¬ 
so degli eventi paralizzerebbe 
ogni possibilità di sistemazio¬ 
ne pacifica dei conflitto ara¬ 
bo-israeliano e c*ol problema 
palestinese e metterebbe in 
pericolo la stessa pace mon¬ 
diale. 

La soluzione della crisi, se¬ 
condo gli esponenti del PC di 
Israele, risiede dunque in un 
non più dilazionabile muta¬ 
mento della politica ufficiale. 
Solo cosi sarà possibile evi¬ 
tare una nuova guerra, ren- 
, dere la pace più vicina, li- 
j berare il Paese dal tremen¬ 
do fardello delle spese belli- 
1 che che dissestano l'economia 
{ nazionale e provocano un co¬ 
stante abbassamento de! te- j 
| nore di vita delle masse la- j 
j voratr.ci. ' 

| Dopo aver sottolineato il bi- 
j lancio fallimentare dei tre 
' anni e mezzo « governo Ra- 
ì b.n. la delegazione del PC ha 
j rilevato che Israele è oggi 
I piu debole e più isolato di ! 
! quanto sia mai avvenuto in 
i passato — e ciò a dispetto ! 
. degli arsenali militar; che ri- i 
i eureitano degli armamenti ! 
p.u moderni e sofisticai*. <■ II J 
governo Rabin non ha risolto I 
uno solo de: gravi problemi j 
ì che affliggono Israele. Per d: I 
j p.u esso ha fatto quanto era j 
! .n suo potere per impedire : 


sentimento popolare, la noti¬ 
zia della sua liberazione è 


Partito comunista dell'Unione 
Sovietica, partiti comunisti 


stata salutata come un gran- del campo socialista e del 


de trionfo sul fascismo». 

« La vita di Luis Corvalan 

— continua la dichiarazione 

— era in pericolo ed è stata 


mondo capitalista, le forze 
progressiste di tutti i conti¬ 
nenti. esprimano, allo stesso 
tempo, la loro disponibilità a 


salvata. La giunta voleva che i raddoppiare la solidarietà con 
si consumasse m carcere, il nostro popolo». 


Chiedeva per lui due condan¬ 
ne all'ergastolo e altre pene. 

FI chi potrebbe assicurare che 
un domani, nel momento in 
cui si fosse venuta a creare 
una determinata situazione in 
Cile. Pinochet non avrebbe 
ordinato di assassinarlo? I re¬ 
gimi fascisti, ogni volta che 
si sentono in pericolo, com¬ 
piono atti disperati e cercano 
solo di ricorrere a nuovi cri¬ 
mini. Casi ha fatto il fasci¬ 
smo tedesco. Hitler ordinò 1’ 
assassinio di Thalmann a'.’.’ap- 
I prossimars; della caduta de! 

| suo potere 

; Pinochet e. orchest rat amen¬ 
te. i portavoce d"!!a Giunta 
sono impegnati a distoreere : 
fatti, occultando fa'to pnn- 
c.ra'.e: loro è la sconfitta e 
la v.ttor.a è del nostra papa- I 
1 io e del grande mov mento ! 

di solidarietà ch-e è sono nel ! 
! mondo per lottare, aoounto. | 
j per la libertà de: prlg.omer: j 
! del fascismo e D n r il rispetto 1 
J d-’i d.r.tt. uman. nella nostra I 
I patr a *. : 

| « Il segret ir.o genera 1 e del | 

I nostro mrf.to è un em.nenie j 
j dirigente del pooolo de! C le ! 


La dichiarazione diffusa dal 
PC cileno ci offre l'occasione 
per rinnovare l’espressione 
della nostra gioia ver la riac¬ 
quistata libertà del compa¬ 
gno Corvalan. gioia che ci 
unisce m modo particolare 
ai comunisti e a tutti i de¬ 
mocratici cileni. Partecipi 
della stessa gioia sono stati i 
più divers- ambienti politici 
e culturali, le forze popolari 
in tutto il mondo. Anche nel¬ 
le dichiarazioni del compa¬ 
gno Marchats e dell'Ufficio 
politico del PCF, criticate 
nel documento del PC cile¬ 
no. noi abbiamo ritrovato la 
espressione della soddisfazio 
ne e della gioia per In libe¬ 
razione di Corvalan. la ma¬ 
nifestazione della piena so¬ 
lidarietà con : comunisti e 
con il popolo del Cile Que ¬ 
ir d’cfnnrazioni hanno cipres¬ 
so anche — è vero — per- 
p r rss’f à e giudizi negativi 
per modo come la t’be- 
ra:ionc di Corvalan è stata 
fatta ro’nc'drre con 'a bhc 
razione di Rukorski. perples¬ 
sità r aiudizi che. peraltro. 


e del mov.mento op“ra.o 


J una soluzione d: pace giusta i temaz:ona!e e li sua esp->- 
i e durevole), ha sottolineato r.enza cost.tu.-ce un \al.do 
la delegazione. can tale e un annodo oer la 

i Ir* questa situazione, s: po causa ant.fa~''s*a. Salvare la 
r.e la necessità d. anticipare ! sua •-.tu e ottenere 'a sui 1 - 


r.e .a necessita d. anticipare j 
I le elezioni politiche; :i PC ! 
I d'I'-.iele prepone ohe s.ano I 
| convocate alla data p.u r.iv- ! 
I v.c.nata possibile, compaiib*!- j 
i memo con la ìezze vigente, j 
| -*a.e a d.re per .1 mese di I 
i apr..e. No: omeri amo anche I 
t -- ha sotto.ir.ea'n Me.r Vii- i 
i r.er - ohe la or..-a di zo- 
! vt-rno e le elez.on. antic pa- 
! 'e non vengano sfruttate co- 
j me un proteste, per r.tardare 


berta era una procrea pizia | 
ne newn del nostro or.-:- j 
io. d. moli- a t. ni-:.*, co j 
mun si:, .n pr mo luogo. d-*l . 
pan *o corr.un s"i fraterno 
de'"U \.o"-z Sor etica ! 

In uni s -uarene s -r..e. I 
annodo .1 corno uno Aivsn.o 
Gramsci, vi' do .ut■*"?** n e , 
mnrv «tn e segre' ir o z^irera*’ 1 
del Pari.io e.imiu.-'i l il.e ; 
no. s: trovavi tv*"' cirrer. d. i 
Mussolini. ''Un or.? Sov.et ca I 


la convocazione del.a confo- . -'lusso .n.. ju o..t svo.... ra 
ronza d: pace di Ginevra. lì i cerco d. s.rauoar o d <..e r. n 

jr-.v-Amn .ir-wC.-ann — an/'h*' i f - e de * a S. sITìO. COITIP ?HÌD 



governo israer.ano — ancne 
! se sarà un governo inter.na'.e 
■ — deve porre fine al discono- 
sc.mento deil'es.«lenza nazio¬ 
nale del popolo arabo d: Pa¬ 
le ; una e del ~uo unico e le¬ 
gittimo rappresentante, la 
ÒLP. Trovarsi con i'OLP al 
tavolo della conferenza a Gi¬ 
nevra corrisponde al reale in- 


pass: siimi, a o*i"ll; che r.i i tante m-circ a piegare la 
s: sono r.so’*i in favor’ d-’l i o'ontà repressiva e liberti- 
compagno Corvalan. Allora rida di una dittatura fasci- 
cren e ad=*sso essi era isp r.v i sia. e guesto accresce — <e 
da: pr.p.cio deH'int^maz.ona j potsib-’r — la nostra sodd r- 
lismo proletario e ria: n~.n'i- stazione m onesta occasione 
p: uman.tur. de! comun-smo ; Le nostre ri-en-c e le -o-dre 


i non sono stati espressi solo 
| da> comunisti francesi. 

, per guanto ri rxnunrdn. os- 
| serviamo che il PCI conosce 
v-'r d-retia esperienza ì'ennr- 
• me danno poetico, «•'//e si ag- 
i giunge a’ dramma umano. 
j causato dalla detenzione dei 
j ' io- d’r'Qcnti' per 

■ strappare Gr.arasri dalle ca r - 
rei fQcr’i'e fu r o r, n fati’ ten- 
| tatui da parte de‘"URSS 
i ariete p~cs-o il governo ’ta 
I '.ano de : l~epo.~a. tentatili 
! c’.e i;o” ebbe~o r-ito positi 
! r-> e non s: specifi r 'a r ono 
; ne--'ma ’pofes; ro-.rrcfu 
I d’ scambio, per i’ rif”i f o a : - 
J so’uto sempre opposto da 
( Vussn'ir.t Sapmrmo dunque 
I guanto «’a difficile e impor- 
! tante riu-nre a piegare la 


listilo proletario e ria: n-.n-i- stazione 
p: aman.Hr. de! comun-smo ; Le nosti 
Per onesto lamentiamo la J rnt'rhf. 
meemprerts one che rivelano i sembra. 
le d.ch.iraz.onì del ccmaun I cr«> — : 


come a-icite. 


teresse di Israt.e. Ogni u.te- O'oreos Mr'M.s e del. Uf 
Tin-v* nf.irnn rnmnnrtA Ot*- , ... . . ^ 


’ Unit 


no re ritardo comporta :! pe¬ 
ncolo d: nuovi dolorosi ed 
muti:: sparg.merli di san¬ 
gue ••>. 

ripiegazione del PC ha 
proposto al capo dello Stato 
d: non nominare un nuovo go¬ 
verno ma di confermare in 
carica quello attuate come 
gabinetto di affari fino alla 
data delle elezioni: m que- 


f.cio oe'i* co d-’l Partito co- 
Tnun.su frano'**-'*, che hanno 
avuto larga d.ffusione *n C - 
le. S ncerameme cred.amo 
ch« esse non a ut ino a com¬ 
battere il fasr smo. 

I! Part.to ocmansta d.cVa- 


sembra. de: comuni-!' fran- 
ces > — T’nunrdano tutt'altro. 
r-oè 'g hm’tnz’one de^’e h- 
hf'tà di rr,> sono fatti an¬ 
netto. :n l'RSS. a'i esponevi’ 
de' « dissenso », tanto è vero 
rbr abbiamo espresso il no¬ 
stro comniarimentn anche 
ver 'a libertà riconquistata 
da Ruknr*k< va roncomitan - 


, sto modo sarà possibi.e sven- t ^ autent co nvoluz'onar.o. 


ra al popolo che. come Cor- i za con la liheraz'one di Cor- 
valàn ha mantenuto nei carr.- j va J an. E consideriamo un 
pi dì concentramento la d.- j fatto negativo, per VURSR e 
en.:à e la fermezza propr e i per il socialismo, che i demo¬ 
cratici nel mondo possano r 


tare le manovre demagogi- | , jn m'or<vr> m i:’ante del i debbano compiacersi per 'a 


i che delia es’ rema destra 

■ Hans Lebrecht 


! Dirti:o d; R-reabarren. co-j 
' egli ora corvi'rorà le su-’ n- 


fine della detenzione, non 
O’ustitieabile ed monista, di 


i nuo.tà e le sue energie all'un:- * un cittadino sovietico. 


questo sen.-o. l'incontro Sa¬ 
dat - Assad del Cairo ha avu¬ 
to la alia premessa logica 
nel vertice a sei di Riad. 
svoltasi a metà ottobre e che. 
nell’avviare a soluzione la san¬ 
guinala crisi libanese, ha col¬ 
locato tale soluzione in una 
chiara prospettiva di siste¬ 
mazione .globale della più va¬ 
sta crisi del Medio Oriente; 
sistemazione che l'establish- 
inent arabo ritiene non più 
rinviabiie, ma che al tempo 
stesso non e ovviamente pen¬ 
sabile senza una ricucitura 
complessiva dello schieramen¬ 
to arabo che non escluda nes 
suna delle sue componenti, 
a conuncrare dalle forze det¬ 
te «ilei conlronto»; Siria ed 
Egitto, appunto, insieme al- 
l'OLP ( ed ivi compresa ìa 
Giordania di ie Husseini. 

«I.e i onterenze di Riad e 
del Cairo, nel mese di otto¬ 
bre — diceva in proposito t! 
vice ministro degli esteri si¬ 
riano Atxlulgham Rifai — so 
no state entrambe un gran¬ 
de risultato jH’r tl ristabili¬ 
mento della solidarietà ara¬ 
ba e un mezzo molto efti- 
cace per risolvere la crisi li¬ 
banese Per noi la solidarietà 
araba e molto importante per 
far fronte a tutti i pericoli 
che ci minacciano Un reale 
e positivo equilibrio nella so 
lidanetà araba è stato rea¬ 
lizzato a Riad con la com¬ 
prensione Ira Egitto e Sir.a 
e con l'adozione di una po¬ 
sizione comune nei confron 
ti della crisi libanese ». Rilai 
si esprimeva in questi ter¬ 
mini proprio mentre il pre¬ 
sidente Assad iniziava al Cai¬ 
ro i suoi colloqui con Sndat. 
ed era dunque assai chiara 
la tendenza che ne emergeva. 
Tanto piu che l'importanza 
della «solidarietà araba» ve¬ 
niva subito dopo espressa- 
mente dilatata dal contesto 
della crisi libanese al piu 
generale contesto della crisi 
mediorientale. A una doman¬ 
da sull'andamento del rap¬ 
porti fra Siria e OLP e sulle 
prospettive di una posizione 
araba unificata nei confron¬ 
ti della ipotesi di soluzione 
del problema mediorientale, 
il vice-ministro siriano ha ri¬ 
sposto infatti in questi ter¬ 
mini: 

« In Siria noi siamo mol¬ 
to attenti a mantenere il mas¬ 
simo di coordinazione e da¬ 
re il massimo d: aiuto al po 
polo palestinese e all’OLP, 
che ne è il legittimo rappre¬ 
sentante. Noi crediamo che 
il problema ualestinese costi¬ 
tuisca l’essenza e il cuore del 
problema mediorientale e che 
il ristabilimento dei diritti na¬ 
zionali del popolo palestine¬ 
se costituisca per noi stessi 
un importante obbiettivo na¬ 
zionale. 1! diritto alla edifica- 
z.one di uno Stato indipenden¬ 
te sul territorio della Pale¬ 
stina è uno dei diritti fonda- 
mentali dei palestinesi, sen¬ 
za il cui rispetto non sarà pos¬ 
sibile arrivare ad una siste- 
inazione equa e durevole del 
problema mediorientale. Cer¬ 
to. è chiaro che occorre a- 
dottare una posizione comu¬ 
ne, unitaria, in tutti i cam¬ 
pi. e non solo con i palesti¬ 
nesi. ma anche con i Paesi 
arabi, u cominciare da quel¬ 
li del confronto; per questo 
noi miriamo ad assicurare un 
largo coordinamento con l'E¬ 
gitto e con la Giordania, oltre 
che con l'OLP. e desideriamo 
che questo coordinamento si 
estenda a tutti i Paesi ara¬ 
bi. Siamo minacciati da mol¬ 
ti pericoli e l'unità è la mi¬ 
gliore arma per farvi fronte». 

Molta acqua è dunque pas¬ 
sata sotto ì ponti dai sanguino¬ 
si .icontri che ancora meno di 
tre mesi fa opponevano le 
truppe siriane ai Palestine.-.: 
e alle forze progressiste li- 
b.i neo.. Certamente,. — ri¬ 
sponde il vice ministro, ed ag¬ 
giunge. «Non solo abbiamo 
superato le divisioni e i con¬ 
trasti. ma riteniamo di dover 
tor.solidare sempre di più una 
po-iz.one comune per far 
fronte nella prossima fase ad 
ogni possibile iniziativa. Per 
quel che riguarda Ginevra, 
dbb.amo ch.anto che non sia¬ 
mo < ontrar; a nessuno sfor¬ 
zo •. olto verso la pace, a nes¬ 
sun colloquio di pace. La pa¬ 
ce <• una necessità urgente per 
tutti* ma non può essere raz 
-•.unta attraverso concession 
territoriali o cedimenti su: 
diritn de: pule-dines*. Davan¬ 
ti a no* Ce una strada mol¬ 
to chiara e semplice per ar¬ 
rivare alia pace- si at'u no le 
r:-oi iz'.on: de'l'ONU. .m nspet 
'i il prmcin.o dei a non ac- 
qu.'ì/.o.ie ai terntor. per 
mezzo della forzi, si garanti 

a .u Palestine'! il dir.tto d: 
autodererminazione. ed ogni 
problema tro'.era la sua s.- 
stemazione ». 

Lei pensa che ne: prossimi 
mesi si potranno fare concre- 
t. passi in questa direzione? 
« Israele continua a solleva¬ 
re ostacoli sulla via delia pa¬ 
ce. perseguendo una politica 
riizzir-ta. aggressiva ed espan¬ 
sioni.'! ica : e anzi ozzi l'unica 
p.ir'e che contrasta recisa 
mente il ristab.l.mento della 
pace Noi riten omo che l o 
pigione pubblica mtem.i 2 .o- 
naie ed i Paesi amanti della 
pare possano e debbano e- 
se re ita re una forte pressione 
su Israele per obbligarlo a 
rispettare le risoluzioni del- 
l’ONU e a dare loro cenere 
ta attuazione, nel rispetto del 
diritti de! popolo palestine¬ 
se. Come ho detto, questa è 
Lumia via per arrivare ad 
una pace gius'a e definitiva». 

Giancarlo Lannutfi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 28. 

Aumenti salariali per 31 mi¬ 
lioni di sovietici: ramamelo 
ufficialo è stato pubblicato 
oggi ila tutta la stampa che 
ha reso nota una dichiora/io 
ne comune del CC del PCTS, 
del Consiglio dei ministri e 
dei Sindacati. Nel documento 
— che fissa le linee ili appli 
ca/ione pratica di quanto già 
approvato al XXV congresso 
del partito — si precisa che 
gli aumenti saranno de! 18'.' 
e verranno applicati ai sala 
ri base (circa 100 120 rubli), 
in forma progressiva ton -.tati 
/.lamenti di 7 miliardi di ni 
bli ogni anno. 

In partii olare beneficeranno 
dei nuovi stipendi lavoratori c 
impiegati dei settori dei ser 
vizi, insegnanti elementari e 
medi, addetti alle istituzioni 
culturali ed educative, infer 
mieri e impiegati della sten 
rezza sociale. 

Con le nuove norme salaria¬ 


li inizia così una revisione di 
certi criteri retributivi che da 
troppi tempo caratterizzano 
determinati settori della vita 
sovietica. 

K‘ vero infatti che i salari 
delle categorie impegnate di¬ 
rettamente nei servizi si sono 
rivelati bassi rispetto alla me¬ 
dia generale del paese e tutto 
sommato, inadeguati alla at¬ 
tuale situazione economica. 
Ora le correzioni apportate 
puntano a creare condizioni di 
parità, mantenendo « allerte » 
nt'llo sto->so temilo tutte le al¬ 
tre voci che formano i salari. 
In particolare quelle che si ri¬ 
feriscono ai .i premi . 

(ìli aumenti - - come stabì 
1 ito nel documento ufficiale — 
ini/ieran:io a partire da que 
sto mese e verranno intnxlot 
ti prima nelle zone dell'estro 
mo nord e dell'estremo onori 
te. poi alle regioni degli Urali, 
del Kazachstan e dell’Asia 
centrale m generale. 


c. b. 


L'EUROPEO 


I beni del Vaticano 

Un'eccezionale inchiesta sulle proprietà 
immobiliari del Valicano e degli Ordini 
religiosi a Roma: L'Europeo pubblica 
l'elenco completo, edificio per edificio, 
di questo vero e proprio impero, agevo¬ 
lato fra l'altro da un regime fiscale di 
particolare favore. Uno dei temi contro¬ 
versi nelle trattative per il rinnovo del 
Concordato. 


Il petrolio 


L'Italia può vincere la battaglia del pe¬ 
trolio. La frizione fra gli Stati Arabi, con 
la decisione di applicare un « doppio 
prezzo», permetterà accordi , bilaterali: 
ecco come, secondo gli esperti petroli¬ 
feri italiani, si potrà modificare a nostro 
favore la situazione. 


Giorgio Galli 


Inizia da questo numero la collabora¬ 
zione all'Europeo di Giorgio Galli, il mag¬ 
giore politologo italiano. Galli esaminerà 
ogni settimana gli avvenimenti politici 
italiani e terrà una rubrica di corrispon¬ 
denza con i lettori. 


LEUROPEO 

il piacere di leggere 


i 


Domenica 
del Corriere 


MQUESTO 


Le medaglie 

delle 4 stagioni creata da 
Luciano Mingnzzi 

IN REGALO LA PRIMA 
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pag. 14 / fatti nel mondo 


l'Unità / mercoledì 29 dicembre 1976 


L'ultimo tratto 
del cammino 
di Jimmy Carter 

1.0 ultime scelte ili Jimmy 
Carter per il mimo ^allineilo, 
la linea allottata nella prima 
pubblica M-liermafflia con il 
« complesso militare.indii-tiia- 
le », il tono della prima in¬ 
tere isla « globale » «cinhraiio 
ri-peceltiare non tanto la « per¬ 
dila di fiato » ipoli//ala dall’ 
editorialista di /.e Monito dopo 
il caro di un 'équipe « -en/a 
alcuna linea di forza e senza 
alcun progetto capace di ino. 
tiililare la na/ioue america¬ 
na u «pianto la «crictà del con¬ 
fronto iue\italiile con i grigi- 
pi di potete Iradi/ionali, con¬ 
fi olito nel «piale, secomlo le 
parole di un altro commenta¬ 
tole, il pre-idente eletto « pa- 
ya alcuni dei -.noi deliili ». 

Gli ultimi nomi del "ubincl- 
to, iiile-o in -en-o lato, sono 
«pu-lli di ’l'eil Soien-en e di 
James Sclilesinii« , r. Già «-onci- 
alici i* e biografo di Kenneth, 
tornato ipiiudi alla professili- 
ne di a\locato, il primo vie¬ 
ne preposto alla CIA. coll li¬ 
na -cella die semiira ispirata, 
più die ila ima paiticolaie 
rompeteli/», dall V-igcii/a di 
telieie '(ilio eontiollo ipie~la 
polente orgaiii/za/ioni-. lai 
'lessa erigi-n/a Ita pi olialiil- 
mente fini'ioIi,iI(• ili non af¬ 
fidale riuearieo. come si era 
dello, a Si-lili-ringi-i-, persona¬ 
lità lidiamente caratlc ri//»tu 
come portavoce di a li-eive » 
Ilei confronti d<d dialogo con 
1TK*S. soprattutto in inaleria 
di disarmo. Schlesinser ali¬ 
di à invece a dirigere. secon¬ 
do un’altra ipnle-i fatta alla 
vigilia. un nuovo ente per i 
joolilemi «leU’ener’aia. 

Proprio la CI V è stata la 
protauoni-la della «rln-rmaglia 
cui -i è accennalo e clic Ita 
avuto come tema la vecchia 
«pie-tione della adeguatezza o 
niello, rispetto alla « sfida » 
fov ielle;», dello sfor/o america¬ 
no sul terreno defili armameii- 
ti. Ili un rapporto elahorulo 
per Carter dail’a^en/i.i di 
spionaggio e portato a comi- 
Fcen/a della stampa attraver- 
fo un’intervis|a del *no diret¬ 
tole, Georiie Hii=li. viene abi¬ 
tato lo spauracchio di una 
« corsa sovietica alla superio¬ 
rità ». aii7Ìrhé alla a parità » 
con ali Stati Uniti, con For¬ 
via implicazione che Pacceulo 
dov rehhe essere po-to sui pro¬ 
grammi militari piuttosto clic 
sul negoziato. I.a valutazione 
dm rehhe essere corroliorala «lai 
fatto che, per la prima volta, 
la CIA ha chiamalo a coope¬ 


rare allo studio dei suoi dati 
un follo gruppo di autorevo¬ 
li <« e-lrauei », alcuni dei «pia* 
li hanno peraltro e-pre-'ii in 
forma violenta (<i è trattato. 
Fecondo un fun/ionai io, di 
« un assoluto disastro » per la 
CI \) il loro di"eii'o. Alla di- 
v nlfia/ione delle conclusioni 
d«d rapporto ha risposto, per 
conto di Cai ter. il futuro se- 
pretorio alla difesa, llarold 
Hrovvn: egli ha e»pre"(» con 
raulela il suo « scetticismo », 
la-ciando tuttavia aperta la via 
a modifiche dei programmi 
militari attuali. 

I.a di'ponihililà della nuova 
amministrazione per il prose¬ 
guimento della trattativa con 
l’I HSS sulla limitazione delle 
armi strategiche, oltre i limi¬ 
ti indicali nrU’arcordo conclu¬ 
so tra Hre/tiev e Ford nel ’71 
a \ Indi» drink. è stata surre- 
siv aniente sottolineala dallo 
stessi» Cai ter utdl’iiilcrvisla a 
Timo «• il pi esiliente «detto 
non ha e=clii '0 un incontro con 
il segretario generale del 
l’CUS. priTerihilmenle negli 
Stali Uniti, in settembre, se 
ciò dovcs-e facilitare un prò* 
gicsso ver-o l'intesa. A parte 
ipie-ta ninfei ma. l'inlervi-ta 
ha delil'O «pianti si allenile* 
vano («novità»: »ié sul Medio 
Oliente, né sui problemi aper¬ 
ti neH’Afiira au-lr.ile. Carter 
si è ili-costato dalle posizioni 
didl'animini'tra/iniic Ford e, 
per ipianto riguarda un’even¬ 
tuale partecipazione ilei co- 
iniiiii-li italiani e francesi al 
governo, è sembrato compii 1 - 
le. pur senza allinearsi alle 
«(chiusure» ki-'iugeriaiie. (pial¬ 
lile passi» indietro. 

Paragonato a «podio di tin¬ 
che settimane fa. il clima ilei- 
la trau-izinnf sembra oggi me¬ 
no disteso <■ meno ricco di 
consensi. Vi è. negli Stati 
Uniti e fuori, una polemica a 
tratti aspra, che si appunta 
preferibilmente, dal momento 
che gli orientamenti politici 
ri-iillunn volutamente sfuma¬ 
ti. sulla -celta degli uomini. F.’ 
di ieri un attacco del trilli 
Strool lonriinl. che di-cute le 
nomine di Hrovvn e di Soren- 
sen e. soprattutto, «pndle dei 
consiglieri e responsabili eco¬ 
nomici (u uomini intelligenti 
con idee logore »1. F.’ «li po¬ 
chi giorni f.i «podio d«d .Vere 
Slnti’smnn. per il «piale la no¬ 
mina di Vallee « evoca il mon¬ 
do di T.yndnn Inhn=on e la po¬ 
litica estera democratica «li 
Hohcrt McNaniara e «li Dean 
Kiisk ». Mentre per Arthur 
Schlesinger, che fu uomo di 
Kennedy e di Johnson. Car¬ 
ter (« rimane un mistero ». 

e. p. 


Con esponenti dell'opposizione democratica 

Gli incontri a Madrid 
dei delegati italiani 

I rappresentanti di itaiia-Spagna hanno avuto un colloquio con Ruiz Gimenez e hanno chiesto 
di poter parlare con il primo ministro Suarez - Manifestazioni di solidarietà con Carrillo 


DALLA PRIMA PAGINA 


Un discorso di Hua Kuo feng 

Annunciata dal PCC 
una campagna 
di rettifica in Cina 

Sarà accompagnata al « consolidamento » ed alla 
« estirpazione della influenza della banda dei quat~ 
tro » - Entro il prossimo luglio verrà pubblicato un 
quinto volume delle grandi opere di Mao Tse-tung 


PECHINO. 28. 

Un « movimento di consolida¬ 
mento e di rettifica » nel par¬ 
tito comunista cme.sc è stato 
preannunciato per il 1977 dal 
presidente e primo ministro 
Hua Kuo fan*, nel discorso 
da lui pronunciato sabato a 
chiusura della conferenza na¬ 
zionale sull'agricoltura, dura¬ 
ta 19 giorni. Il testo, diffuso 
ier: in riassunto, è stato diffu¬ 
si oggi da « Nuova Cina » 
integralmente. 

La denuncia e la critica 
della <« banda dei quattro » so¬ 
no state definite da Hua Kuo- 
fc:ig «una grande rivoluzio¬ 
no politica » che sarà portata 
avanti su tutti i fronti « :n 
modo da sradicare la loro 
perniciosa influenza ». Questa 
lotta, tuttavia, dovrà essere 
condotta « in modo corretto ». 
sotto la guida unificata del 
partito, e «obbiettivo dell’at¬ 
tacco dovranno essere solo la 
banda dei quattro e il pugno 
dot loro seguaci giurati e im¬ 
penitenti ». « Quelli che hanno 
seguito la banda dei quattro e 
hanno commesso errori deb 
Trono essere trattati sulla ba¬ 
se del merito dei singoli ca¬ 
pi \ 

Insieme al rafforzamento 
della Struttura del partito sa¬ 
rà necessario rafforzare an¬ 
che quella dei comitati rivo¬ 
luzionar» a vari livelli, in con¬ 
formità con lo sviluppo della 
situazione. Hua Kuo feng ha 
detto che questo lavoro è ne¬ 
cessario perchè i «quattro» 
avevano « reclutato nuovi 
Iscritti con metodi che viola¬ 
vano lo Statuto del partito, 
sono stati promossi dirìgenti 
in dispregio alle norme, c so¬ 
no stati immessi nel partito 
e inseriti illecitamente nei 
corpi dirigenti perfino cattivi 
elementi ». 

La ristrutturazione dei co¬ 
mitati rivoluzionar, avverrà 
mediante « congressi del po¬ 
polo » che sì svolgeranno a 
suo tempo in tutte le provin¬ 
ce. 

Hua Kuo-feng ha ricordato 
l'affermazione di Mao secon¬ 
do cui « un grande disordine 
porta a un grande ordine», 
èd ha aggiunto che, una vol¬ 
ta eliminata la causa del di¬ 
sordine provocato dal ” quat¬ 
tro '* e « nel corso dell'acuta 
lotta tra le due classi, sarà 
possibile raggiungere la sta¬ 
bilità e l’unità nel paese, con¬ 
solidare la dittatura del pro¬ 
letariato e conseguire un 
grande ordine... Ciò è in ac¬ 
cordo con la tendenza genera¬ 
le degli eventi e con le aspi¬ 
razioni del popolo... E* una 
decisione politica strategica 
■rm dal comitato citrale 


del partito in conformità con 
gli interessi fondamentali ed 
i comuni auspici del popolo 
dell’intero paese ». 

Particolarmente duro è sta¬ 
to l'attacco di Hua Kuo feng 
ui <«quattro», definiti elemen¬ 
ti di destro. Dopo la morte 
di Mao. egli ha «letto, ««oscu¬ 
re nubi correvano sopra la 
Cina. Una situazione tanto 
grave non si era mai pre¬ 
sentata dall'epoca della fon¬ 
dazione della repubblica popo¬ 
lare, e raramente em stata 
vista nella storia del nostro 
partito... Se il loro progetto 
fosse andato in porto, sia nel 
partito che noi paese si sa¬ 
rebbero fatti grossi passi in¬ 
dietro. o vi sarebbe stata una 
spaccatura che sarebbe sfo¬ 
ciata in una guerra civile. Es¬ 
si avrebbero inoltre Finito per 
capitolare aH'imperialismo e 
al social imperialismo. in 
quanto avrebbero dovuto affi¬ 
darsi alle baionette degli ag¬ 
gressori per puntellare il lo¬ 
ro trono. Si sarebbero perciò 
verificati sia disordini inter¬ 
ni che un’aggressione stra¬ 
niera ». 

Hua ha sottolineato che. 
quando il CC del partito adot¬ 
ti! « risolute misure \ « le va¬ 
ste masse si sono levate e so¬ 
no entrate in azione, e la 
quTstione è stata sistemata 
senza che venisse sparato un 
solo colpo e fosse sparsa una 
sola goccia di sangue ». 

Hua Kuo feng ha annun¬ 
ciato che entro il prossimo 
luglio sarà pubblicato il quin¬ 
to'volume delle opere scelte 
di Mao Tse-tung. che «avrà 
grandissimo significato » per 
la critica a! gruppo dei -«quat¬ 
tro» od «.eserciterà la pii 
profonda influenza in campo 
internazionale ». 

La pubblicazione delle ope¬ 
re scelte di Mao avverrà a 
cura di una commissione a 
capo della quale è stato no¬ 
minato lo stesso Hua Kuo- 
feng NeH'a n n « vers a r: o de’la 
nascita di Mao. celebrato que¬ 
st’anno per la prima volta. * 
stato pubblicato il lesto inte¬ 
grale del rapporto di Mao 
« sulle die-~i grandi relazio 
ni ». che risale al 19V? 

Nel discorso di Hua Kuo- 
feng vi è stato un r.ferimen¬ 
to ad alcune affermazioni con¬ 
tenute in questo rapporto di 
Mao. quando ha affermato 
che. per realizzare il grande 
piano di modernizzazione del¬ 
la Cina entro la fine del se¬ 
colo tracciato da Mao ed 
esposto da Ciu-En-!a: ne! ’7ò. 
è necessario mobilitare « tut¬ 
ti i fattori positivi, rientro e 
fuori il partito, in Cina e al¬ 
l'estero. diretti e indiretti ». 


(Dalla prima pagina) 

ni si erano incontrati con va¬ 
ri esponenti della opposizio¬ 
ne democratica. Essi deside¬ 
rano incentrare anche il ca¬ 
po del governo Suarez. E a 
questo fine si misurerà l'im¬ 
pegno del nostro ministero 
| degli esteri e in particolare 
dell'ambasciata d’Italia a 
j Madrid. 

i Oggi la delegazione italia¬ 
na ha avuto contatti con 
Joachim Ruiz Gimenez, di¬ 
rigente delia sinistra demo- 
cristiana spagnola, e difenso¬ 
re di Santiago Carrillo e con 
una rappresentanza di ma¬ 
gistrati spagnoli aderenti al¬ 
l'associazione « Justit ìa de¬ 
mocratica». Questi hanno 
illustrato l’attuale «status» 
di Santiago Carrillo e degli al¬ 
tri arrestati definendolo «as¬ 
solutamente illegale» rispet- 
i to alle stesse leggi spagnole, 
e hanno spiegato cos’è e co 
me funziona il tribunale del¬ 
l'ordine pubblico. In serata 
I la delegazione di Italia Spu- 
j gna ha avuto ini me colloqui 
con la moglie e con i figli 
J di Santiago Carrillo. 

! Intanto ci si chiede qual 
| e il significato politico del¬ 
le dure munire repressive 
adottate contro il gruppo di¬ 
rigente del PCE. L'obiettivo 
immediato è quello di esc.u- 
derlo dal negoziato politico. 
Proprio per oggi era fissa¬ 
ta la riunione della «com¬ 
missione negoz.iatrice» incari¬ 
cata dalle piattaforme unita¬ 
rie della opposizione di con¬ 
durre le trattative con il go¬ 
verno suda legge elettorale. 
Il rappresentante del PCE 
nella commissione è San¬ 
tiago Carrillo, il quale, in¬ 
sieme al suo supplente Si¬ 
mon Sanchez Monterò, si 
trova ora in carcere. Alla 
riunione il PCE ha delegato 
un altro membro dell'ese¬ 
cutivo José Sandoval. 

Su questa riunione, tutta¬ 
via non v'è alcun«t notizia: 
non v'è neanche conferma che 
abbia avuto luogo. In un 
preliminare incontro tra Sua- 
rez. e un membro della com¬ 
missione negoziatrice. il ca¬ 
po del governo avrebbe ri¬ 
badito come « irremovibile» 
il proposito di non negozia¬ 
re con alcun esponente del 
PCE. 

In alcuni circoli politici di 
Madrid — opinione che og¬ 
gi si trova riflessa anche su 
alcuni organi di stampa — 
si cerca di presentare !a si¬ 
tuazione creatasi con l'arre¬ 
sto di Carrillo e la decisio¬ 
ne di Suarez di non nego¬ 
ziare con i comunisti, come 
un ««male senza rimedio» al 
quale il partito comunista 
spugnolo dovrebbe piegarsi 
per il «bene della comunità 
nazionale ». 

In altri circoli politici, in¬ 
vece. si denuncia l'arresto di 
Carrillo e degii «litri dirigen¬ 
ti del PCE come una mano¬ 
vra del governo per elimina¬ 
re il partito comunista dal¬ 
la commissione negozialrice 
«servendosi della mano del¬ 
la giustizia». 

Questa ipotesi contraddi¬ 
ce in primo luogo le ripetu¬ 
te affermazioni fatte dal go¬ 
verno sulla « necessità di far 
partecipare alla consultazione 
elettorale tutte le forze po¬ 
litiche». Ma apre allo stes¬ 
so tempo — come hanno fat¬ 
to osservare alcuni circoli po¬ 
litici — la via ad un’altro 
ipotesi: che il governo subi¬ 
sca in pieno, in questo mo¬ 
mento, il ricatto di forze — 
l'estrema destra nettamente 
battuta al referendum — di¬ 
sposte a mettere in atto del¬ 
le minacce qualora il governo 
intavolasse uno qualsiasi sor¬ 
ta di dialogo con il PCE. 

Quest'ultima ipotesi — 
avanzata con una certa cau¬ 
tela anche da un r.strctto 
settore della stampa — po¬ 
trebbe trovare un certo ri¬ 
scontro in alcuni recenti epi¬ 
sodi. come quello del tenta¬ 
tivo di aggressione ai presi¬ 
dente del consiglio del regno 
compiuto dagli ultra di de¬ 
stra il 20 dicembre o la nc- 
t.zia, finora senza conferma 
ufFc.a’.e. delle d.miss.om del 
comandante della d.vis.one 
corazzata «Brunete» di stan¬ 
za a Madrid. Si tratta del 
generale Milana Dei Bosch, 
uno dei fedelissimi di Franco. 
Infine anche il sequestro d: 
Anton .o Maria De Orlo’, po¬ 
trebbe essere collocato nel 
quadro d: questa strateg.a 
delle minacce. 


TRIESTE. 28 

I g.ovani comunisti, sociali¬ 
sti, democristiani, repubb'nca- 
n . demoproletar« e aclisti d; 
Trieste hanno ch.esto in un 
telegramma al presidente del 
Consiglio Andreotti, il costan¬ 
te impegno dei governo ita¬ 
liano per ottenere la scarce¬ 
razione d. Santiago Carrillo 
e i'amnistia per tutti : dete¬ 
nuti politici spagnoli. 


Il com.tato Ital.aCile ha 
reso noto che il poeta spa¬ 
gnolo Rafael Alberti, ha in¬ 
dirizzato a Santiago Carni- 
Io. segretario generale del 
partito comunista spagnolo 
nel quale Albert: milita dal 
1931, il seguente telegramma: 
« Ti salutiamo e ti abbrac¬ 
ciamo fraternamente esigen¬ 
do per te e per gl: altri de¬ 
tenuti politici la libertà e al 
tempo stesso il ritorno d: tut¬ 
ti gl; esiliati in una Spagna 
di pace e di concordia ». 
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PARIGI ~ Migliala di persone, tra cui numerosissimi emi¬ 
grati spagnoli, hanno manifestato lunedi sera sotto l'amba¬ 
sciata di Madrid In Francia contro l'arresto di Carrillo 


Telegramma 
della Ibarruri 
a Luigi Longo 


La compagna Dolores 
Ibarruri ha inviato al 
compagno Luigi Longo, li 
seguente telegramma: 

« Caro compagno Lon¬ 
go, sono mo'to felice d, 
aver ricevuto i tuoi augu¬ 
ri nel giorno del mio com¬ 
pleanno. Voglio esprimere 
a te. al compagno Berlin¬ 
guer. al PCI e a tutti i 
nostri amici italiani il no¬ 
stro profondo riconosci¬ 
mento per la solidale e 
vigorosa azione di prote¬ 
sta per l'arresto del no¬ 
stro Segretario generale, 
comparilo Santiago Carril- 
lo e degli altri sette mem¬ 
bri dei Comitato esecu¬ 
tivo del nostro partito 
rinchiusi nel carcere di 
Carabanchel. 

« In occasione del Ca¬ 
podanno '77 ricevi, caro 
compagno Longo, il mi¬ 
gliore augurio per te. pel¬ 
li compagno Berlinguer e 
tutti ì comunisti e demo¬ 
cratici italiani. Noi sap¬ 
piamo clic voi siete per¬ 
manentemente al nostro 
fianco «iella nostra lunga 
lotta per la democrazia e 
la libertà ». 


Sempre teso il clima nei ghetti neri 


La polizia spara sui dimostranti 
in Sud Africa: due giovani uccisi 

Il nuovo episodio è avvenuto a Langa - Massacrali in Rhodesia dai razzisti una qua* 
fantina di guerriglieri * Missione del britannico Richard nell'Àfrica australe 


JOHANNESBURG. 28 
Mentre nei ghetti negri del¬ 
la regione di Città del Capo 
permane la tensione, residuo 
dei sanguintisi incidenti di Na¬ 
tale. la polizia ha aperto il 
fuoco ieri sera contro un grup¬ 
po «ii giovani manifestanti ne- | 
ri. uccidendone due e facen- | 
do numerasi feriti. Il nuovo j 
grave episodio di sangue è av- ! 
venuto a Langa. un ghetto j 
per neri. dove, secondo le au¬ 
torità. circa cinquecento già ; 
vani di colore, durante una ! 
manifestazione avrebbero at¬ 
taccato un automezzo della j 
polizia. Intanto nella zona con¬ 
tinuano ad affluire ingenti for- ! 
ze tij polizia. Le autorità han- i 
no organizzato un vero e pro¬ 
prio ponte aereo per invia¬ 
re uomini nella regione dove 
!a tensione resta assai tesa 
e gli incidenti tra gruppi ri¬ 
vali rischiano di tramutarsi j 
in ancor più pericolosi scon- . 
tri tra neri e poliziotti. j 
Oggi tutta la stampa sud- 1 
africana annuncia con grande [ 
rilievo quello che viene defi- j 
nito un gesto di clemenza. ì 
vaie a dire la scarcerazione • 


di undici detenuti che erano 
detenuti senza processo. Essi 
non sono che la minima par¬ 
te dei detenuti in base alle 
leggi eccezionali arrestati e 
incarcerati per motivi politi¬ 
ci o razziali. Secondo l'istitu¬ 
to per le relazioni razziali, 
che tiene una specie di regi¬ 
stro. il totale dei sud africa¬ 
ni detenuti senzA processo o 
soggetti a confino di polizia, 
era a metà dicembre di 433 
mentre altre 144 persone era¬ 
no colpite da misure limitati¬ 
ve della libertà personale. 

* • ♦ 

SALISBURY. 28 
Un nuovo orrendo massacro 
è stato perpetrato in questa 
settimana di Natale, in Rho¬ 
desia dalle forze di repres¬ 
sione dei razzasti bianchi. In 
un comunicato ufficiale reso 
pubblico oggi a Salisbury qua¬ 
rantacinque persone sono ri¬ 
maste uccise in scontri a fuo¬ 
co. E’ questo un eufemismo 
dietro il quale le autorità raz¬ 
ziste celano i loro continui 
massacri di gente di colore 
e di uomini della guerriglia 
non facendo distinzioni tra ci¬ 


vili. donne e bambini. « Tren- 
tatrè guerriglieri — dice infat¬ 
ti il comunicato — sono stati 
uccisi al pari di alcuni civi¬ 
li africani che li aiutava¬ 
no ». « Tra le persone ucci¬ 
se — precisa ancora il comu¬ 
nicato — figurano alcune don¬ 
ne. utilizzate (nientemeno) 
che come scudi dai terrori¬ 
sti per coprirsi la fuga ». In¬ 
fine altri tre civili sono ri¬ 
masti uccisi «per aver viola¬ 
to il coprifuoco ». 

E' atteso intanto nell'Afri¬ 
ca meridionale il presidente 
della conferenza di Ginevra 
sulla Rhodesia. Ivor Richard, 
dove terrà consultazioni con 
I sei capi di stato dell’Afri- 
ca australe. La missione ha 
per scopo la definizione del 
ruolo che la Gran Bretagna 
dovrà svolgere nei due anni 
che dovranno preparare la 
formazione di un governo di 
maggioranza africana in Rho¬ 
desia. La prima consultazio¬ 
ne avrà luogo domani stesso 
con il presidente delio Zam¬ 
bia. Kenneth Kaunda, a Lu- 
saka. 


j munista, cosa sta avvenendo, | 
I cc il rischio che ti ripetano, j 
I come ha fatto in una confe- | 
quanto alla evocazione del prò- ì renza stampa 11 sindaco Alai- i 


bioma comunista, perchè Mo¬ 
ro i non prova a pensavo an¬ 
che con noi, a farci qualche 
domanda, invece che a inter¬ 
rogare solo se stesso? ». 

Pajetta si chiede quindi co¬ 
me possa manifestar-.! il « so¬ 
lidale impegno *> delle forze 
democratiche « quando c’è per¬ 
fino il timore di incontrarsi t>. 


! mo. il ritornello delle «cause 
naturali » che starebbero se¬ 
condo lui all'origine degli 
smottamenti — fatalità, m- 
somma — ricalcando conio- 
j riamente la scandalosa sen- 
! tenza assolutoria di due an- 
' ni fa. 

j Cause naturali? Eventi eli- 
, mutici eccezionali? La verità 
! è che è piovuto, neanche a 


alonìu. I.’arlo, alla quale Fé- 
Melica ili parlilo riccio a un 
ruolo «'(iificaulc e ancillare, 
lentie invece, <|umilio «i capri¬ 
na 1 al meglio ili sé, a compie¬ 
re una .-mia ili u alui'o ili po- 
lece», a invadere la \ila pub¬ 
blica culi un nic'-aggio indi- 
pendente clic comunica alluri- 
I vaiiieule. rinè politicamente. K’ 
j la ritua/ioiie ile«rrilla «la ller- 
( beit M.imi-e in «Sovici Mar- 
| \i'iu »: « l/arte rii eia, e il 


I, ««"««sii («i «»«».«"«i««ioi ». : cui- piuvmu. iicuiiciie a i,.... ... 

Va, dunque, bene riflettere e- j dirotto, ma semplicemente . i ; ■ «'.. . , 

. 1 -.__ _ 1 mù «luicL/i a„i di pcueolo elle danno al di 


I \/“indo l'inerzia ma occorre 
, «incile qualcos'altro: un po' di 
! coraggio. A Moro Pajetta au 
gura -* di arerò per l'anno 
j prossimo (pici coraggio che 
I non ha mostralo ancora di 
; avere ». 

J II socialista Queroi ha de- 
! finito l’articolo di Moro « un 
| dtscoiso che tende a prende- 
I re tempo ». Lo grandi forze 
. di sinistra — ha agguinto — 
j hanno dato chiaie .ncl.ea- 
zioni sul da farsi, quinti: ( .et 
I pausa ili riflessione ohe l oti. 
j Moro ha sollecitato conio ele¬ 
mento necessaito >> u r arnea- 
1 re ad una chiari!•'•(■■■'(»'■', ri- 
' attarda soltanto ’o De ¬ 


pili sposso del solito negli ni- I 
timi due mesi. « E poi — si ! 
lascia sfuggire con uno scatto j 
di rabbia d sovrintendente a!- } 
le Antichità e ai monumenti | 
professor Alessandro De Mi- | 
ro — bisogna stare pronti an- , 
che per i casi eccezionali! ». i 
Invece — torniamo alla si 
tuazione della rollimi — dal 1 
19(16 ad oggi non si sa che 
fine abbiano latto (ed m al¬ 
cuni casi neanche se sta- 
no stati già davvero avviati) 
gli studi, le nreiclie e i prò | 
getti di interventi sull'assetto i 
geologico della zona, la cui 


l 'oliti c al di là del controllo 
j Mu-iale ». 

1 Si può 0 "cr\.uc. con 'ioidi- 
j ffa/iom-, clic non mancano opc- 
I re e autori anche iiiricialim-iite 
i acci editati, o (olici ali. o non 
i del tutto iiili-rdctti. capaci dì 
( invi-'lin.ire qm-'le « /mie » curi 
gli -li umi lili di un’arte non 
cou'na. non mutilala della pio- 
pria imli-pi-ii'.iliile altitudine 
critica e cono-riliva. F.ldienr, 
'imo piopiio qui-'li gli orili 
pili felici. Ma i i «'liliali ras:- 
unitili dai Taikox-kii. Itja/a- 


I esistenza viene pur segnalata, j n,,v - 


ss: 

Analogamente, 1 pre. . len- t tieie, ha avuto qualche e-i- 
della Sinistra indiponien* | to solo quello che riguarda 
sen. Andatimi ha osserva- i una /mia attigua al eoatotu: 


\ jtmatov — 


; te della Sinistra inclipenien- { 
j te sen. Anderlini ha osserva- . 
I to che « pur dovendo Moto i 
riconfermare la impossibilità 
1 dt compiere atti rilevanti, 
i non riesce tuttavia a dissi- J 
! miliare che, iti gualche mo- | 
I do. malgrado tutto, malgrado i 
t soprattutto la PC, la sdita- | 
• zinne arrebbe hooono di es- I 
j sere finalmente messa in mo- i 
I cimento ». 

Il punto di vis*a muro*co I 
| è invece condiviso da', urni- j 
j stro De Mita per ! ri,ile 
! u l'evoluzione che esisto nelle , 
| forze politiche c fra le 1 o v* I 
i politiche non e (incoia co-v | 
pinta. Quinti 1 , chiunque ,m- | 
magma non (li seguite >.ia (!• I 
affrettare o di interrompere 1 
questo processo, secondo me 
i non lo unita ». 

! Passando dal discorso ?c- 
i aerale sulla eh anhea/ione | 

| politica al toma più ravvici- . 

! noto di una ver.fica degli in- I 
| dirizzi economici elei governo j 
! «sollevata in particolare dal | 
j PRI) è da reg.strare una re* I 
, plica del quotidiano democri- | 
| stiano contro l’.dea d: teneie , 
| un vertice. Tale lutinone — I 
| scrive il Popolo — avrebbe J 
j come punto d: riferimento ] 

, l'indirizzo generale del go 
verno e potrebbe, «l'altro ! 

1 canto, lasciare le cose come 
. stanno sotto i! inolilo e«eno- | 

' mieo; si avrebbe .noitre ’1 
! jiericolo di istituire un «di- j 
rettorio » acchito o nrid.r.t- I 
. tura al di sopra dei governo 1 
j Le riunioni, dunque, dovreb- . 
j bero caso mai tenersi su sin¬ 
goli problemi e non sull'indi¬ 
rizzo. 

Replica il socialista Lan- 
dolfn «tidr-so è finita la pri¬ 
ma fase e deve cominciare la 
seconda, cioè quella degli in¬ 
vestimenti produttivi, e una 
consultazione collegiale d 
d'obbhgo. In realtà — ag¬ 
giunge — il rifiuto del verti¬ 
ce rafforza la prcocctipazio ] 
ne che alla fase dei sacrifici ' 
non segua quella degli in ve- [ 
stimenti ». 

Anche il segretario de! 
PSDI. Romita ha riproposto 
esplicitamente io questione 
della consultazione co^.^gia- 
le suH'economia. Egli ha la¬ 
mentato che la decisione di 
dimezzare lo soprattassa su¬ 
gli acquisti di valuta sia sta¬ 
ta presa all'insaputa delle 
forze poi.t.che. e ha attac- ! 
j cato Vi ottimismo mqiushfi | 
j cato e mostrato da Andreotti | 
i sulle nraspettive economi- | 
che. 11 PSDI pertanto « ritte- ; 
ne che ci'venga sempre più j 
indispensabile il ricorso a : 

' consultazioni collegiali sul | 

I merito dei prot i alimenti eco- \ 
nomici ». j 


Agrigento 


) su cui sorge il tempio «1, 1 
I Giunone. Nulla ancora si e , 
( fatto per la collina dei Toni ! 
1 ph, ,i proposito della qui'e, I 
j m una sua relazione redatta i 
j per conto del «Centro s.t.id.^ 

I sulle carne del deperirne.ito , 
. delle opere d'arte » del C’NR, j 
' il prott'a-or Mario Pai,beni. | 
1 ordinario di tisica tecnica -il- 1 
! l'tiniveisita di Roma, aveva ; 
j denunciato a chiare lettele i 
I nel febbraio 1973 il perirò I 
j lo «li « eventual. smottameli- - 
! ti franosi» e dello «stato di [ 
degl .illazione dello sitato cab I 
J calco sabbioso ». \ 

, E' m uericolo, allora, il i 
ti-mpio «li Giunone, che e I 
stato lambito dalle propagai ! 
ni «Iella frana? «Non mi sen- j 
to di escluderlo ». ci ha di- | 
dita rato stamane «turante un : 
j sopralluogo l'ingegnere capo i 
| della Provincia, Dino D’Ales- 
j salitilo, smentendo cosi le «li- 1 
I chiarazioni rassicuranti riìa- j 
I sciate dal sindaco. | 

| In realtà, spiegano i geo- \ 

! log!, la zona è caratterizza- I 
I ta «la un assetto statico deli- , 
i carissimo e tornu-ntato: in 
1 una cartina risultano almeno 
otto antichi smottamenti sui 
versante della collina che si 
al faccia sul fiume Akragas ' 
«l'ottavo è proprio quello sul 


lauto |iit u-'i.in- ad alcuni 
i-'Cm|ii ilt-lla |»ro«lilzÌiinc filmi¬ 
ca c li tici .11 ia 'iiviclic.l — 
'lamio ,i|i|>imlo a illii-liair tot- 
( to lo 'callo clic c’è tia le 

'ionì c i loxclli ili iiii.i i icctc.l 
; non coii'olaioi i.i c le li-gt.i nor- 
j m.ilixv ilcil'.iiii- proni .mini.i- 
| tivù. Tbilihi.mio a -insili « in¬ 
flazioni » la loc.ili//a/ione ili 
’ (( incitili » c pinlilcmi «Iella \|. 

i la della -in iclà -ili quali rii .hi- 
! lori pollano una cnlira cxiilcn- 
j le. I.".i polla apparile — ,m- 
. clic a noi — allenitala cil clli- 
| c.lcr. oppine implopiia «• (li- 
1 -enlibile. Per averne Ulta vcri- 
| fìia nieiilr -ai ebbe meglio ili 
| un ililiallilo Limo e non mani- 
I polato. Ma in-oimiia. ilu- qual- 
j euiio nulla ila palle una rap- 
| pi e-cnta/ione li ioni ali-lira «li 
| i|il«-l mollilo è et-i 1 .1 nienI>- un 
j beni-. Da qui. au/i. (la que-lo 
| lonui-ntalo i ili ov .um ilio «Iella 
1 ri-allà olile i drappeggi della 
| idro-malia e rii -b.m.imt-nli 
idrologici, dov ii-blu- muovere 
lina i ieou-idi-i a/ioni-ilt-llo '!«-'- 
'o ii 'laluli> » dell'opei.i dell* 

' ingegno nel 'oeiali'ino. 

| Se pen*» 'i pone in qm-'liom- 
il pi ineipio della « partiii«-it.i » 
della «-il II si i ,i. «-(lini- non inl.ie- 
caie, piima o poi. alleili- l'idea 
del « luoiudili'tmi » elle i-pira 
e ei-im-nla l'ordiuaim-iilo poli- 
1 lico? K’ imbibili.minili- qui-.-lo 
I il pillilo «-curiali-. Sviluppare 


poggio dove sorge :i tempio di t la di-mm-ca/i.i -neiali'in, »r- 
Glimone riapertosi nei gior- ' mudo gli au-piei di umili — r 
ni scorsi) e almeno altri due t „.,i ira qm-ti — rigidi ira .Fal¬ 


sili versante meridionale. Il i 
fenomeno, msomma, non era 1 
nuovo, nò inatteso. Una ra- | 
gione di più questa per in- j 
tervenire, associantlo ai prov- , 
vedimenti organici c di prò- i 
spettiva — la istituzione di | 
seri vincoli, di un parco ar- \ 
cheologieo nella valle, una : 
nuova politica urbanistica in j 
città — le misure di emer- 
genza più immediate. 1 

E’ questa la richiesta che ; 
la segreteria provinciale «lel- 
l'ARCI di Agrigento esprime • 
stamane in un suo comuni- | 
cato; e sarà questo il tema | 
di una riunione del diretti- | 
vo provinciale della Federa¬ 
zione del PCI con 1 parla- j 
mentari nazionali e regiona- j 
li e i dirigenti delle sezioni, , 
che si terrà domattina. I 

Pur tuttavia i ripetuti cani 
panelli d'allarme lanciati m ! 
passato rial sovrintendente I 
De Miro non hanno fatto al- j 
tro clu» rendere sempre più j 
voluminoso l'incartamento , 
della «corrispondenza» con , 
i vari centri «ii r,cerca ed | 
enti cui la vicenda dei tem- • 
pii di Asngento c stata via ! 
via al fidata: « Intanto l'abusi- . 


| lei palle n'-tiluire alla pnliliea 
I il e.iralli-i e elle le «'■ pi oprili, 
il campii a cui le eiinlrailili/iu- 
' ni affliii-enim apci tami-nii- 
| per Imv.iivi ima ri'iilii/imic 
j min hiirncratira. min i-iirpiira- 
i riva, min aiitoril.uia. In una 
■ -neii-là lime, ibpn-le li- \i-e- 
J chic el.»"i ilirigi-uti e org.uii/- 
zatn un mnivn minili ili pru- 
1 ilu/inui-, ‘•nini -late fi;-,ile pre- 

j li.. il rimim i.ibili ili Ira-fnr- 

I ma/inne ilei ninnilo, il « ili-. 

*■ 1 - 11-11 » limi può «—«ere m-.iii- 
I ilalu e l.mlo menu renio. Va 
| ciin-iiler.ilii, invere, come I’ 
! i-'pri-'-iime m.ioile-t.i — ila ac- 
ì roglieie o ila re-piiigeri-, ma 
j comimqui- da ammctlcrc — ili 
t roiiii.idilj/iuiii elle pcrriMono 
oggetliv.mieiile e elle vanno iì- 
eono-eiiilc. Ciò compili la un 
! avvio di i-lilii/ioii.ili//a/iime 
I Iiu-"im « ili"«-ii'ii » -.irebbe la- 
j b- 'en/a imi i-.inale elle lo «■- 
j gnal.i'-e pubblieaincllte) olire 
i elle il li'pello delle libertà ri* 

- vili e pi-r-onali. Pubblicare un 
ì libili. Icggeie quelli- elle *i 
| vuole, avere la pii"iliililà di 
viaggiare -uno < li ri 11 i clic non 


» i«» itmuiiiii . « niKimu i «juii.t;- ■ . . _ 

vismo edilizio, le villette (le | ''-'"d'jaini la loiid.iinenl:ile eoli- 


due più famigerate, di pro¬ 
prietà del costruttore Panta¬ 
loni». sorgono a poche «loci- 
na. por una grossa fonditura , nt ' nietri dal tempio !a:n 
apertasi nel manto stradale ; bito dalla frana; ndr.i, so 
a’.l'a'.tezza dell'ospedale, è ! no andati avanti, quelli si. 
stata chiusa al traffico. i Proprio ieri — spiega senn 

Q.ie.ri.» traila, sin chiaro, j solato De Miro — m: sono 
; è avvenuta indipendentemente rerato in Pretura ». 

: da quei.a de..a collina ih gli La famiglia Velia, tre fra 
dei. ma comorova le dimen t , .. „ 

! sionl e le caratteristiche com- c !l (,! 1?' 40 ° 48 nr l ni ' Cn ‘ 
plessive del «1.ssesto «lei ter- j Incero, Gia-eppe e f-rance 
ritorio agrigentino. Se la man- ' sro. è quella che fu rict- 
rata d.tesa del suolo neiia 1 vuto : danni piu immed at. 
zona archeologica giunge in- j e diretti por la trana del 
] fatti •« mettere a repentaglio i dtcenn.ile Sono ì proprietari 

1 i : .‘nc'--/inabile patnmomo sS ! m.nu^olo appezzamento 


Collezionista d'arte accusato di crimini di guerra 

Confermato l’arresto per Menten 
dal tribunale di Amsterdam 

Entro 120 giorni la magistratura dovrà ordinare il rilascio o l'incriminazione 


La famiglia Velia, tre fra 
felli di 45, 46 e 48 anni. Ca¬ 
logero. Giuseppe e France¬ 
sco. è quella che hi ricc 
vuto : danni piu immed.a:, 
e diretti por 1.» trana del 
decennale Sono ì proprietari 


AMSTERDAM. 23 

Il giudice istruttore dei tri¬ 
bunale di Amsterdam ha or¬ 
dinato oggi alia po.iza di 
continuare a trattenere per 
altri se: giorni :1 miiiardario- 
colleziomsta d'arte Pieter Ni- 
colaas Menten. 78 anni, so¬ 
spettato di aver commesso 
crimini «1: guerra a fianco 
dei nazisti duratile I'uit.mo 
confi.ito mond.aie. 

Compie-s: va mente Miti ter. 
nco potrà essere tr.vienuto 
in carcere per più d: 120 g.or¬ 
ni: ai termine di questa sca¬ 
denza ia magistratura dovrà 
ordinarne n asc o, o incri¬ 
minarlo forma.mente. 

Fi governo -.vizzero. a', qua- 
ie i'Oianda ave.a fatto per 
venire una sene d; .nc-arta- 
menti a riprova della colpe¬ 
volezza d; Meaten. g.unti dal- 
l’Unicne Sov.etica. ha estra¬ 
dato il m.Lardano olandese 
mercoledì scordo. Oggi :. giu¬ 
dice Yan Duuren ha dec.-.o 
d: prolungare l'arresto d. 
Menten dopo una breve se 
data ;n camera di consig.io 
svoltasi — aeco.ndo font; del 
tribunale — alla presenza d: 
Menten e de. suo avvocato 
Bernard S.mon. 

La moglie del collezicn.sta 
d'arte. Meta Menten. rientra¬ 
ta dalla Svizzera il g.orno 
della vigilia di Natale, s, e 
lamentata non a poi,z.a per¬ 
che molte persone passano 
in automobile sotto le fine¬ 
stre della lussuosa residenza 
dei Menten. poco fuor: Am¬ 
sterdam, e lanciano insù.:; 
centro P:eter Menten. 

Frattanto il ministero del¬ 
la giustizia olandese ha reso 
noto che un soc.ologo del¬ 


l'accademia reale «ielle scien¬ 
ze iia accettato di condurre 
un'indagine in merito al con¬ 
troverso atteggiamento de’, 
governo di fronte al caso 
Menten. Ventisette anni fa 
il collezionista miliardario ri¬ 
mase .o carcere otto mesi 
per collaborazionismo: la pe¬ 
na venne giudicata decisa¬ 
mente lieve dalla stampa, e 


nacque i: sospetto che Mcn- 
ten fos«e stato trattato «co; 
guanti » in virtù delle sue 
buone conoscenze a livello di 
governo. I! sospetto, aceom- 
pa zn.vo da energiche accuse, 
e riaffiorato in novembre, 
quando Merren è fugg.to po 
co pr.mi deH'e ; ecu 7 .one del 
mandato d. arresto sp.ecato 
ne; suo: confronti. 


D'r< 'toro 

LUCA PAVOLiN! 

Fond : r«::->re 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
ANTONIO ZOLLO 
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• ricn artistico deila valle, in ' Q - 1 
1 citta viene contempi.ranca- J i r 
! mente rievocato — iatte. na- | no: 
i tura niente, ie deb.te propor ' no 

; z.on: — fantasma delle de- ! t . Uii 
j vasi <7 om di dieci anni ad- j _ 
j d.etro i 

; Il parai’.cio tra vaile e città j ^ iT 
j d.venta «iiretto poi per la so ! 

: spens.one «ieil’erogjzione idri- j P tr 
ea, disposta ieri dai Comune | str. 
i in alcun zone. Essa è s'nta t gm 
: c.iU'.na infatti propr.o da.lo i j iuf 
, 5mo‘*umen:o avvenuto sotto t m( 

; il temp.o d; G.linone, che ha I ‘ 
i dar.negg.jto !a rete idriei che ‘ _ 
riforn -»e e por>o'o« ss ni» t>or- | 

• gite d: San Leone. Mo«é. e ' pr.i 

l Per.izzo. mi- da oggi vengono j i es 
; approv v g rnnfe — male — j vaI , 
; con autobotti. , ^ 

li fe lomciio e. perciò, pre J ro 
i Ofc-.it/.iii'e: non a caso una ; , .. 


! d: terreno che si sternie .-o'ti 
J 1 ruderi del temn.o di G u ! 
I none: .a rt-ra del 24 s'er « ' 
i no accolti di una grand-* 1 
j quant.ta d. a«qu.» n-un mare [ 
j — «lice C.i.ogeio — die si-om 
, p.iriva -otto terra -I. inf.ltr.i- 
I t«»M dal.e v-tte d«-i poggio i 
i per po: ricomparire sulla ! 
strada, dove po. è ero.lato i 


■■«il.i/imif cl.l-'i-l.i «Iella «nei»-. 
| la. Ma ini.min *•—i v.ilgnnn d. 

' per -i- «• alla lini".» |M>--nr& 

| « nuli ibiiin- a miliare a‘pel ri de 
ì ei'ivi «lei (.ippurln Ir.» jmver- 
j n.mli e gnvein.inli. ad all.it gaie 
! (pici pr«n (•"«« «li eie-eil.i pillili 
| i a -en/.i il quale ima «neiel,*» 
! non pei «il Ile uè all.» ro-rien 
I /.i eririe.) ili '«■ ii»’- a un *np# 

I riore ;:raibi «li eiii.meipa/ione 
j e llllirir.i/iiine. 

| " inlemb-. pereiià. rio- la li- 

| beila itile III liliale è «piali o-a 
. «li pm «lilla iibeilà pi r -zìi in- 
| h Ih lliiuli. !.«« lienril.iv.i K.tr«-| 
| Ko-ik. in «in '.i::iii ile-lie.ilo al 
| Irav aglio «Iella ( ero-lov aerili,i 
li i il verrbio e il « nuovo ror- 
- '««>•: ■« I.a rl.l-'i- operaia non 
f ptm avite ima fnn/’nmi pnlili- 
i e.« in | xiri.ili-uio «en/a la li- 
I beila ili -lampa, «li r-prr-rione 
«• «li intono.i/iiiin-: -en/.i Ir li¬ 
bi ria ib-niorr.ilii be. ila un Irlo 
j «-•-.! -i irova rbiii-a ni-H'orir- 
! /olile «li ima fabln ira. «l«-i Ino- 
j to «li lavoro. r«| è quindi r««n- 
; «laimala al rorpor.iliv i*mo: -lal- 


giu. venendo a formare un ■ ■- >. . , . ' ' 

, l .litro lati» prr-i-le -«'iniire il 

nuov-j proio.Kio piet.p.z.o. il i . . i « », 

' ^ periroln rlie. m -ini nome. f|- 


m.nto da.riaito delia «stri. ni . r ., ,, rr ,„ l( . rili1rf . (Ij nnnxn 
da regionale», costruita ne! |., |,ur.,rra/. . polirira -. 
al - r.inr er. Pmtileni -, \.u„ r .i|„,« ntr una «««rieià 

pr.V.i d; opere .dr.l.:..che per « api ria (* rifilili la iroria «Ir|- 
* e.'purgo de..e acque p.o ! 1 1 * non rue-i-ii-n/i iilmlnsi- 
valle j ra » L ih I r« -lo «pie-la li ««ria. 

L indoin.i.'.; e rr«j.!a*a !.1 lo :i i inlrin-« ram« nl«- fragile, r 
ro ca.-a. p.enn di frumenic-, inqiropiieiibib- atu-lie lernir»- 

fave. to.i il po.Ia.o: «i'e=ta- nn-nle orinai. nrH'epnr.i in riti 
te ci abitavano Ancr.e i Vci- i i«-11ìii arnfiri.il; f«>t<>grafA- 

!a avevano .nei ioro p.cco’o. r, “ ««noi nulbiin irò «Iella ierr« 

Janci.l'o p.u volte- ;n passito irradiano par.«le «• immagini 
il er.tio d'allarme: avevano 'f ,,7Ì -'.lerali. Si u. 

ch.e.-to, p.-r e-emp.o. mv-r.o P'-irria <• meno, ver-» ima in¬ 
ali.! Provine.! che iu.lZO il l':r.vi*>ne rre-renl.- «lei . mr«- 

percor-o deila strada venisse- ‘l'* 2 ' * r ,,r ' * r Ir 

ro tracciate cunette, cromi* ■ *’ ,r ‘-'- 1no a rmliirarr *empre 
e «co., per .'a qj, o,r.ana ,,n r< z '" u ' Promi- 

p< rei ve «da qualche' temoo *<*•,>.'’ f-l" 

— d cono, indiranno l'.mprè.i Tc 1 ' =em..tin «leve, rmiuinqiir. 
sior.ante panorama d; crepe , f" m P r,rrr inrr'-antrmrnlr. Sr 
aperte.-,: nella montagna — ‘lalnli-rr il -no primato r««n 

non c. .-en*ivamo p.u s.tur. » rM,,i n , on f * 

della stabilità del.a monta < rllr irr ’'™ rr vrrn 

l« rreim ilella ronte«.i. 

K F. perrlié poi. in «lefiniriva. 

|\* ri «lovrrblir relroreilrrr «la qnr- 

W DISS6I1S0 ® piano «Iella lolla? f." pur 

vero elie i marvi-li po*'ie«lono 
imiver-o onirico, nel rifugio — per rimanere al Irma rlir ri 
ilella inlimil.'i a--obila. , «iamo propo-ii — ;li «Inimrn- 

Kcco ilrlinear-i, in qur*lo j ri «Iella «-ritira più railiralr «|rl- 

nioilo. il quadro ili ima rompa- . la ron«li/ione inlrlleiinalr «o|- 

pinr -orialr — Maiale bifron- , lo il rapilali-mo. del rarallerr 


| deifgi/.one d: tecnici inviati 
- dalia Reggine, accompagnati 


J L'indoina.:: c croi!.»*.» la lo 
: ro c-a.-a. p.enn di frumeme-, 
! fave, ton il po.Ia.o: d'e=ta- 
' te ci abitavano Ancr.e i Vtl- 


da' »rov.F*d tore al’e Op'i< l I- 1 avevano .nei ioro p.cco'o. 


J p abbia i:e per la Sic.Ila. ha i 
J i«m/.o:. ito og-gi per tutto il j 
« g orno le vane zone colp.te ! 
i Gì: e.-pt-r'; hanno cercato, tra i 
I l’altro, .iv-.ino, negli uffic. 1 
'comp-'int. una diKumenta/.o ' 
i r.e aggiornata .vii s.stema d. | 
! canai: sotterranei — eh « no j 


ge«» — che : greci prevnkn- ì P< rciie «da gualcite tempo 


ri m.«'r.*e -cavarono «o*to ia — « tono, indiranno . 
citta vecrh.a, collezando’o ?«i sior.ante panorama d 
uno ana.ogo a va .le e che e aperte»; nella monti 
stato .-gravo.to dagli sbmea • non c. .-en’r.amo p.u 
menti e dagli scavi oper.-ti riclla stabilità del.a 
ad Acr.gen'o da una dei.e p.u _ n<J 
forsennate «pecu-az.on. ed.- s 
liz.e. rompendo cosi l'eq.nli- -pv» 

brio idrogeolog.co tra I'ab ta- j « JL/ISS0nSO yy 
to e la valle. l 

Lo studio p.ù recente sullo i imivrr-o onirico, nel rifugio 
argomento e una mappa de.la j , 1 ,- 11 ., mrimiià a-oliiu. 
fine de. 1800. redatta dal le- i f-.cco delin^ar-i. in 
desco Schubring. per ai.ro > ni«»«lo. il quadro di una 
parziale e quasi mattend b, ; - , ori , lr __ MjlJ | P 

’ «e. dove la divi-ione d. 
induttivi, sulla base di icar.-i. . . , 

e allora pressocché imponi , "’ ni *' rf "’ 1 '"• rro 
bili, rilevamenti sul campo. i •’ ! ‘-raia. I.a i««d 

Con tutto ciò, se chicd. a: ri " •' J'Iebn ...inumai 

responsabili dell'ammimstra- rniiraìii.i. di fallo -i 
ZlOnC comunale, un monocolo- |u,«lira della dir./ione 
re de con l'oppos.z.one co , i<> al prezzo di una 


j lancialo p.u volte in passito 
j i! er.do d’allarme: avevano 
1 ch.e.-to, p*-r e-emp.o. mv-r.o 
[ aha Provine a che lungo il 
« percor-o deila strada veru-Lve- 
• ro tracciate cunette, eronu* 

; e «e,j,. per .'a qa« p.-r.an.i 


— d cono, indicando l’.mpre.i 
sior.ante panorama d; crepe 
aperte.-:: nella montagna — 
non c. :c.n’!-..iir.o p.u s.cur. » 
della stabilità del.a monta 
gna. 


• le. dove la divirionr delle fun¬ 
zioni -i Irova a e--ere bizzarra* 
! m. lite alierai.!. I.a politica, «li 
! rui -i «deliri « «.iiliiiiiaincntr la 
et lUraìil.i. di fallo -ionia la 
pi.iliea della diri/ione d.ill'al- 
, lo al prezzo di una diffida 


alienalo del lavoro e della « *e- 
para/ione * dei ruoli. Ma è no¬ 
stra ronv in/ione elle qur-ii 
«Immenli ‘iano ila ai>pliear«1 
a:li '1e«-i 1*ae-i rlie hanno in- 
lrapre‘o la ro-iiriL/ione M 
ir M>riali«nio reale ». 
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Tradizionale incontro con la città in Palazzo Vecchio 


SI CHIUDE UN ANNO DI FONTE 
impegno civile e democratico 

Il saluto e l'augurio del sindaco - Presenti i rappresentanti delle autonomie locali, gli eletti 
nei consigli di quartiere, autorità civili e militari, rappresentanti delle forze politiche, sin¬ 
dacali, sociali e produttive - Riconfermate le scelte di fondo dell'amministrazione comunale 
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Un documento della giunta comunale | Annunciati nel corso della riunione del Consiglio 

Sollecitate nuove Interventi della Regione 

iniziative per la | « • • t u'rr a ma 

«materna» statale ! n , .... . . ... 


Dissenso per ii provvedimento discriminatorio del 
ministero della Pubblica Istruzione con cui si nega 
il prolungamento dell'orario - Assemblee a Prato 


Il sindaco Gabbuggiani ha 
rivolto un indirizzo di saluto 
alla città e gli auguri di fina 
anno nel corso del tradizio¬ 
nale incontro svoltosi ieri a 
Palazzo Vecchio presenti la 
giunta, consiglieri comunali, 
provinciali e regionali, gli e- 
letti nei consigli di quartiere, 
parlamentari, dirigenti poli¬ 
tici, sindacali, rappresentan¬ 
ti dei consigli di fabbrica, 
del consigli scolastici, dei 
movimenti giovanili, operato¬ 
ri culturali, autorità militari, 
rappresentanti dell’ANPI, del¬ 
le organizzazioni degli im¬ 
prenditori, degli artigiani, dei 
commercianti. 

Gabbuggiani ha colto l’oc¬ 
casione di questo tradizionale 
saluto per fare un sintetico 
bilancio di quest’anno di la¬ 
voro della giunta e per riba¬ 
dire alcuni precisi impegni 
assunti dairamministrazio- 
ne di Palazzo Vecchio. Il pri¬ 
mo augurio dell’amministra¬ 
zione è andato ai 336 consi¬ 
glieri eletti nei 14 quartieri 
fiorentini. Sarà essenzialmen¬ 
te a loro — ha detto il sin¬ 
daco — essere protagonisti 
e garanti della riconquista 
della città ai cittadini; di es¬ 
sere cioè tramite per la ri¬ 
composizione del corpo so¬ 
ciale di Firenze per il supe¬ 
ramento delle tensioni e de¬ 
gli elementi di disgregazione 
che si sono pericolosamen¬ 
te. in modo progressivo, in¬ 
tensificati. 

Durante il tempo nel quale 
si è consolidata l’esperienza 
di amministrazione della cit¬ 
tà, abbiamo tentato di indivi¬ 
duare nel « progetto Firenze » 
una risposta originale, anche 
se rispettosa del problemi 


Approvate 

dalla 

Provincia 

importanti 

opere 

stradali 

Il consiglio provinciale, nel¬ 
la seduta di ieri sera, ha ap¬ 
provato alcune importanti 
deliberazioni in materia di 
lavoii pubblici. In particola¬ 
re è stata ratificata la deci¬ 
sione della giunta con la qua¬ 
le viene ricostruito il tratto 
di strada della provinciale 
volterrana, situato in locali¬ 
tà Poggetti nel comune di Ca- 
stelfìorentino. 11 tratto di 
strada è stato interessato nei 
mesi scorsi a fenomeni fra¬ 
nosi e per la sua riparazione 
è prevista una spesa di 30 mi¬ 
lioni, 36 milioni, inoltre sono 
stati stanziati per l’acquisto 
di alcune autovetture, indi¬ 
spensabili per la mobilità del 
personale tecnico per il ser¬ 
vizio di manutenzione stra¬ 
dale e, sempre in materia di 
strade è stata approvata una 
delibera di 34 milioni per la 
fornitura, manutenzione e 
lavori della segnaletica ver¬ 
ticale per la rete viaria pro¬ 
vinciale. Infine, è stata ap- 
provata la perizia di 8 milio¬ 
ni e 200 mila lire per rilievi 
aerofotogammetrici, quella di 
10 milioni per l’acquisto di 
strumenti ed apparecchiature 
nonché dei relativi materiali 
di consumo necessari per il 
funzionamento di alcuni ser- 
tecnici c moralizzati del¬ 
l’ufficio tecnico (servizio geo¬ 
tecnico. di calcolo e laborato¬ 
rio prove materiali stradali) 
Per l’automazione dei servi¬ 
zi di progettazione stradale 
è invece prevista una spesa 
di 18 milioni. Nel corso della 
seduta il consiglio provinciale 
ha inoltre provveduto a no¬ 
minare i propri rappresen¬ 
tanti in alcuni enti ed in al¬ 
cune commissioni. Per il «cen¬ 
tro di Firenze per la moda 
italiana» sono stati nominati 
Nucci e Tancredi; nella com¬ 
missione per il controllo del 
lavoro a domicilio sono sta¬ 
ti chiamati a far parte i con 
siglieri Dj Bari e Malvoiti: 
Alessandro Venturini è stato 
nominato nel comitato di am¬ 
ministrazione del laboratorio 
di chimica annesso all'Istitu¬ 
to tecnico statale per geome¬ 
tri « G. Galilei»; Attilio Ma¬ 
ceri è stato nominato nel con¬ 
siglio di amministrazione del 
conservatorio «L. Cherubini ». 

Infine è stata formata la 
commissione consiliare con 
compiti consultivi in mate¬ 
ria di ecologia e di esame 
preventivo di tutte le prati¬ 
che di autorizzazione allo sca¬ 
rico. Della commissione, pre¬ 
sieduta dall’assessore airi* 
giene. Renato Righi, fanno 
PArte un membro di ogni 
gruppo consiliare e tecnici ed 
esperti. I lavori del consiglio 
fono proseguiti fino a tarda 
sera con l'esame e l'appro¬ 
va rione di altri importanti 
provvedimenti. 


Ricordi 

Il 25 dicembre ricorreva il 
12° anniversario della scom¬ 
parsa del compagno Natale 
Bartolini. Il figlio Virgilio ì 
(eletto nel consiglio di quar¬ 
tiere n. 7) ed i nipoti, nel ri¬ 
cordarlo con immutato affet¬ 
to a quanti lo conobbero e 
stimarono, sottoscrivono lire 
diecimila per il nastro gior- 
• • • 

; La sezione del PCI di Vico 
d Elsa In occasione del trige- 
(," simo della scomparsa del com¬ 
pagno Saul Fratini, ipritjio 
, sindaco eletto al comune di 
Barberino d’Elsa) sottoscrive 
Ure 30.000 (trentamila) per la 
MÌi<npa comunista. 


complessivi della regione e }’ 
del paese, alle necessità ] 
straordinarie del momento.! 
Non sì possono nascondere le j 
difficoltà e gli ostacoli nella ; 
attuazione del progetto che ha 
potuto, comunque, già realiz¬ 
zare significativi presupposti, 
nell’ambito della ricomposi¬ 
zione istituzionale, con i con¬ 
sigli di quartiere, in alcune 
indicazioni di politica della 
casa, di urbanistica e di pia- ! 
no intercomunale, nella in- | 
dividuazione di interventi an- 1 
ticipatori, come quello dei gio- I 
vani addetti ad alcune attivi- 1 
tà di tutela dei beni cuitu- j 
rali, ad indagini conoscitive j 
Preoccupata e costante è | 
stata l'attenzione ai grandi e 
piccoli problemi produttivi di 
Firenze, da quello della Ga¬ 
lileo por il quale sono state 
eseguite e sollecitate, oltre al¬ 
le decisioni di competenza del 
consiglio comunale, le scel¬ 
te del governo e dell’azienda, 
a quelli dei piccoli e medi 
produttori a quelli dei mer¬ 
cati e del commercio. Su que¬ 
ste linee — ha sottolineato 
Gabbuggiani — occorre ope¬ 
rare anche se ogni progres¬ 
so ulteriore è condizionato dal¬ 
la risoluzione dei problemi 
della finanza comunale che, 
per la città vuol dire innan¬ 
zitutto concessione dei mutui 
a pareggio sui precedenti bi¬ 
lanci per un complesso di ot¬ 
tanta miliardi di lire, appro¬ 
vazione del bilancio del 1976 
e concessione del prestito ob¬ 
bligazionario di cento miliar¬ 
di di lire. Ciò per garantire 
da una parte, di poter ri¬ 
spettare gli impegni già as¬ 
sunti dalla amministrazione 
con il personale e con i for¬ 
nitori, dall’altra, per poter 
concretamente proseguire in 
una linea programmata di or¬ 
ganiche realizzazioni e di in¬ 
vestimenti pubblici. Saranno 
necessarie a questo proposito, 
per ottenere risultati sempre 
più efficaci, profonde modifi- ' 

che alle strutture comunali. I 

L’anno che si sta per chiude¬ 
re — ha ricordato il sinda¬ 
co — ha registrato alcuni pas¬ 
si avanti nella effettiva rea¬ 
lizzazione della vocazione di 
Firenze, città di dimensioni 
internazionali, aperta alle ini¬ 
ziative di pace, impegnata 
nello sviluppo dei rapporti 
culturali tra i popoli e gli 
stati. Basti ricordare alcuni 
dei fatti più significativi del 
1976 che si chiude e ad al¬ 
tri altrettanti significativi per 
il 1977; dall’università euro¬ 
pea che ha finalmente comin¬ 
ciato a funzionare alla Badia 
fiesolana, ai programmi già 
in p;irte attuati con la colla¬ 
borazione della Regione, della 
Provincia, della Università de¬ 
gli studi, dell'azienda autono¬ 
ma, e dell’ente per il turi¬ 
smo, del comune di Poggio 
a Caiano, per le celebrazio¬ 
ni del bicentenario degli Sta- j 
ti Uniti e a quelli che segui¬ 
ranno con motivi di appro¬ 
fondimento per quanto riguar¬ 
da i rapporti ultimamente 
consolidati con la città di De¬ 
troit, alle celebrazioni del de¬ 
cimo anniversario, che ricorre 
nel 1977 del gemellaggio con 
la città ucraina di Kiev. 

Le nuove attività, i conve¬ 
gni, le manifestazioni effet¬ 
tuate o in corso di program¬ 
mazione — come il conve¬ 
gno euro arabo previsto per 
il prossimo mese di aprile — 
rispondono alle vocazioni di 
Firenze a sottolineare gli ele¬ 
menti di amicizia e di pace 
fra i popoli nello stesso tem¬ 
po a rifiutare ogni accenno 
di sopraffazione e di soppru- 
so tra stati e ogni pratica 
negatrice delle libertà per¬ 
sonali e sociali e della de¬ 
mocrazia. Che il 1977 pos¬ 
sa essere l'anno della pace, 
del progresso della compren¬ 
sione e della collaborazione 
tra i popoli, sia soprattutto 
l'anno in cui il Cile, oppresso 
e martoriato, passa riconqui¬ 
stare la propria libertà. Per 
questo obiettivo intendiamo 
promuovere un incontro tra 
le città che Iranno combat¬ 
tuto il fascismo. ' 

L’incontro di questa sera — ( 

ha detto Gabbuggiani — av¬ 
viene a dieci anni dalla tragi- j 
ca alluvione del 1966. Il molto 
ohe rimane da fare. su’, piano 
delle strutture civili e tecni- j 
che di prevenzione e di regi- J ( 
mozione dell'Arno, è forse, il 
simbolo deH’enorme lavoro 
che ci sta davanti, in previ- J 
sione di lungo periodo, ma i ! 
anche un impegno personale | 
di tutti ì giorni, al fine di * 
rendere migliore la nastra 
convivenza. Qualcosa è sicu- ' 
ramente cambiata nel nostro 
paese, e anche qui. a Firen¬ 
ze. dopo le recenti <elezioni. 1 
da quella del 15 giugno 1975. 
per la quale fu eletta l'attuale 
amministrazione a quella del ' 
20 giugno 1976 che ha segna- [ 
to una trasformazione del tra- j 
dìzionale quadro di riferimen- | 
to politico nazionale, alle eie- ; ; 
zioni per i quartieri ehe sono j : 
state certamente una ulterio- ! 
re conferma di queste novità, j ■ 
Il mio augurio di stasera è | ' 
perciò, per me. per noi. per , ' 
tutti voi di saper cogliere ' 
gli elementi patitivi delle più 
recenti scelte del popolo ita¬ 
liano. dei cittadini di Firenze. 1 
Siete voi — ha concluso il 
sindaco - il segno di un prò : 
grasso ehe. nonostante tutto, 
non si interrompe e di un fu¬ 
turo che sicuramente potrà ‘ 
essere migliore dell'oggi Eie- * 
te il segno di capacità di la¬ 
voro mai anonime e ripetiti¬ 
ve. ma creative e originali, 
dì un .ni pegno ferendo ehe si 
esprime in una battaglia so¬ 
ciale e politica vivace e co¬ 
struttiva. in una cultura che 
non vuole limitarsi alla prò- < 
tezione essenziale ed alla con¬ 
templazione del grande patri¬ 
monio storico ed artistico di 
Firenze, ma che sa produrre 
cose di valere contempora¬ 
neo e non esclusivamente mu- i 
niclpale. I 


Le iniziative delle amministrazioni locali 

Giovani e lavoro: 
incontro in Comune 


I problemi dclTnc-cupa/ione 
giovanile sono stati discussi 
ieri mattina in Palazzo Vec¬ 
chio nel corso di una riunione 
eomprensoriale promossa dal 
Comune di Firenze. All'incon¬ 
tro — presieduto dagli asses¬ 
sori allo svilupix» economico 
della Provincia, Athos Nucci 
e del Comune, Luciano Aria 
ni — hanno partecipato rap¬ 
presentanti dei sindacati, de¬ 
gli imprenditori dei settori in¬ 
dustriale ed artigiano, dei mo 
cimenti giovanili e dei comu¬ 
ni del comprensorio fioren¬ 
tino. 

Nel corso della riunione so¬ 
no state discusse le iniziative 
prese dalle amministrazioni 
locali del comprensorio circa 
roccupazione giovanile e la 
condizione post-scolastica dei 
giovani in genere, nonché le 


| iniziative relative al piano di 
| preavviamento al lavoro po 
| sto in primo piano ultimameli- 
j te dal dibattito politico, in 
I particolare è stato esaminato 
! il disegno di legge preparato 
t dal governo e stilla necessità 
' di raccordare gli interventi 
, nazionali alle esigenze locali. 
I Tutti i partecipanti hanno 
I rilevato la necessità clic in- 
j contri come questo debbano 
I essere ripetuti periodicamen¬ 
te por approfondire i termini 
■ della questione e per esami¬ 
nare gli spazi di iniziativa che 
gli enti locali dovranno co- 
I prire. Su quest'ultimo punto 
I si è unanimemente ritenuto 
j utile promuovere un’assem- 
| bica pubblica eomprensoriale 
I che precederà la preaiinuii- 
ciata conferenza regionale sui 
! problemi della occupazione 
i giovanile in Toscana. 


La giunta comunale di Pa¬ 
lazzo Vecchio, venuta a cono¬ 
scenza delle disposizioni con 
cui il ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione, ha escluso il co¬ 
mune e la provincia di Firen¬ 
ze dal prolungamento dell’o¬ 
rario per la scuola materna 
statale per l'anno scolastico 
in corso (prolungamento con¬ 
cesso solo alle province di Mi¬ 
lano, Torino, Genova) ha ap¬ 
provato un documento nel 
quale esprime il proprio dis¬ 
senso per un provvedimento 
discriminatorio con cui si ne¬ 
ga non solo l’autorizzazione 
al prolungamento, ma si im¬ 
pone addirittura il ritotno al 
vecchio orario anche a quel¬ 
le sezioni che già avevano av¬ 
viato il nuovo servizio. Nel 
documento si denuncia quindi 
la gravità della situazione 
che si è determinata e che 
crea gravi disagi per le fami¬ 
glie dei lavoratori e si espri¬ 
me la preoccupazione per una 
politica che, di latto, tende 
ad ostacolare ulteriormente 
non solo raffermarsi di un 
servizio sempre più importan¬ 
te ed indisiiensabile ma an¬ 
che la sua estensione e la sua 
qualificazione sul piano edu¬ 
cativo e formativo. 

La giunta auspica quindi, 
anche in un contesto di revi¬ 
sione della legge «444 ». che 
si realizzi un servizio sem¬ 
pre più adeguato alle esigenze 
dei cittadini ed un più quali¬ 


ficato impegno degli operatori 
scolastici del settore, che le 
forze politiche e le istanze 
organizzate del mondo della 
scuola e del territorio concor¬ 
dino iniziative adeguate af- 
affinché questo problema tro¬ 
vi una soluzione sia a livello 
locale che nazionale, solleci¬ 
tando per questo il concreto 
contributo da parte degli or 
gani competenti, attraverso i 
canali istituzionali e quindi 
anche attraverso un interven¬ 
to diretto dei parlamentari 
della circoscrizione Firenze 
Pistoia. 


I 

Interventi della Regione 
per la crisi dell'EGÀM 

Programmato un incontro tra le regioni maggiormente interessale atta situazione 
dell'ente — Autorizzata la giunta per l'esercizio provvisorio del bilancio — Un'ana* 
grate dell'edilizia pubblica — Due miliardi e ottocento milioni per le autolinee 

Il consiglio regionale si è occupato nella seduta di ieri pomeriggio della grave cri¬ 
si che ha investilo l'EGAM e della ripercussione che essa può avere nella nostra regione. 
In Toscana, infatti, l'EGAM è presente con numerose aziende (AMNI, MATIC, Coke, Apua¬ 
ni;! > che occupano migliaia di operai e di impiegati. 11 problema è stato [Misto all’attenzione 
de! consiglio dell'assessore Uno Federici, il quale ha informato l'assemblea della posizione 
assunta daiin giunta dopo 1 annuncio della messa in liquidazione di 11 imprese da parte del- 
l'EGAM. Il presidente delle ( -—. 


Prato 


Intanto i genitori della ma 
terna statale e comunale di 
Vaiano e di quella della Ti 
gnumiea a conclusione di lina 
assemblea hanno approvato 
un documento in cui si rileva 
come questa zona (e tutta la 
valle del Bisenzio) abbia un 
carattere prevalentemente in¬ 
dustriale non meno delle pio 
vince dì Milano, Torino, Geno 
va. Si chiede dunque che il 
ministero dia immediato cor 
so alla richiesta di prolunga¬ 
mento di orario e in prospetti¬ 
va si vada alla revisione del¬ 
la legge istitutiva della scuo¬ 
la materna affinché, attraver¬ 
so una diversa utilizzazione 
del personale insegnante, 
rampiiamento si realizzi su 
basi meno ristrette e provvi¬ 
sorie. 


Iniziate ieri mattina le arringhe 


La difesa insiste sul «Drago nero» 
al processo contro gli ex agenti 

L’avvocato Ammanitati per la Corti sostiene che alcune rivelazioni della 
donna sono risultate esatte e ne esclude la partecipazione alle rapine 


Sono iniziate al processo 
contro gli ex agenti di pub¬ 
blica sicurezza Bruno Cesca 
ed Antonio Piscedda. accu¬ 
sati di essere gli autori del¬ 
l'assalto al treno Firenze - 
Siena avvenuto il 18 marzo 
del 1975 a Monteìupo e di 
altre rapine, le arringhe de¬ 
gli avvocati difensori. Su que¬ 
sto processo ha pesato tut¬ 
ta la vicenda del cosidetto 
« Drago nero », un’organizza¬ 
zione eversiva sulla cui esi¬ 
stenza ha fatto delle rivela¬ 
zioni. risultate, secondo il pub 
blico ministero dottor Casi¬ 
ni. inconsistenti Maria Con¬ 
cetta Corti, proprietaria del 
ristorante «Il Colderone». 

L'avvocato difensore della 
donna, avvocato Ammannati. 
ha iniziato inquadrando le 
rivelazioni delia Corti nel con¬ 
testo generale dal processo; 
L'avvocato Ammannati ha af¬ 
fermate che la Corti non può 
essersi inventato tutto e che 
alcune affermazioni iad esem¬ 
pio che Mauro Tornei si era 
rifugiato in Corsica quando 
tutti lo cercavano a Barcel¬ 
lona) sì sono poi rivelate 
esatte. La chiamata di cor¬ 
reo da parie del Cesca ver¬ 
so la Corti per quanto ri¬ 
guarda le rapine deve esse¬ 
re interpretata secondo l'av¬ 
vocato Ammannati come un 
tentativo del Cesca di salva¬ 
re la Corti da qualche peri¬ 
colo o come un mezzo affin¬ 
chè la donna facesse quelle 
rivelazioni che poi ha fatto 
poiché i! Cesca non voleva 
essere lui di persona *a farie. 

Per quanto riguarda la par¬ 
tecipazione diretta o indiret¬ 
ta della Cori; alle rapine ia 
difesa ha sostenuto che tut¬ 
to Patteggiamento delia don¬ 
na. che collabora con gli in¬ 
quirenti. che si presenta spon¬ 
taneamente. dimostra la sua 
estraneità. La mattina del 13 
marzo 1975. quando avviene 
la rapina al treno la Corti 
— h'a affermato l'avvocato 
Ammannati — è tranquilla. 
Si preoccupa dell'assenza del 
conviverne (Luciano Fori;». 
solo dopo mezzogiorno e do 
po che il Cerca è anda’o a 
cercarlo. Dopo eie-.- — s-x-tie 
ne la difesa — che la moi¬ 
na è ro.ita tompiuvi e * rie 
'a Cr. _ *i è veiv.ro a s.v.vn’.o 
da! Ct-Si.i. L'arr.nea dell'iv- 
voo.vo Ammannati è stata 
sospesa a iarda sera e ri¬ 
prenderà domani marma 

In mattinata avevano pre¬ 
so la parola anche eli avvo¬ 
cati devi; altri imputa!’. I.V.v 
vo.v.to Co-mai che difende 
Aldo Viene'., e Carlo Bes.rii. 
actii-r: rispettivamente per 
una contravvenzione i! or¬ 
mo e di rapina *» favorer- 
e.amento :! secondo, ha cme¬ 
sto l'assel.irione con formula 
p.ena per il Vigno!; o la 
connanna ad una pena pe- 
cuiuaria e l'as.-ol rione per 
insufficienza d: prove por :'. 
Bc-vc non he <en. e-.-io¬ 
ne de'la lilx-rrà provvisoria, 
li doitor Casini aveva chie¬ 
sto 'a condanna de! Vignali 
a 20 nula are d: ammenda 
e tre anni e due mesi d. 
reclusione e 200 mila lire di 
multa per il Bessi. 

Ha quindi preso la parola 
l'avvocato Mannelli per Dan¬ 
te Guzzo. Il difensore ha 
chiesto per :’. proprio assi¬ 
stito ia concessione delle ut 
tenuanti generiche por quan¬ 
to riguarda la evasione dal 
carcere delie Murate assieme 
al Cesca cd al Corrias con 
la concessione della libertà 
provvisoria. Il pubblico mi¬ 
nistero aveva chiesto la con¬ 
danna del Guzzo ad un anno 
e sei mesi di reclusione e 
100 mila lire di multa. L'av¬ 


vocato Niccoli per Vitale Cor- 
rias, accusato di rapina fur¬ 
to. evasione ed altri reati mi¬ 
nori. ha sostenuto che le ar¬ 
gomentazioni del dottor Ca¬ 
sini. che ha chiesto la con¬ 
danna del Corrias a 10 anni 
e 400 mila lire di inulta, non 
erano sufficienti n dimagra¬ 
re la colpevolezza del prò 
prio assistito. Pertanto ha 
chiesto l'assoluzione per in¬ 
sufficienza di prove per quan¬ 
to riguarda la rapina, il con¬ 
corso per gli altri reati cd 
il minimo della pena per la 
evasione. 

L’avvocato Bevacqua. che 
difende l'agente della Polfer 
Filippo Cappadonnn. ha chie 
sto per il proprio assistito 
l’assoluzione con formula pie¬ 
na. Il P.M. aveva chiesto la 
;tssoluzionc per insufficienza 
di prove dall'accusa di aver 
fornito volutamente ’ai rapi¬ 
natori del treno Firenze - Sie¬ 
na orari e ubicazioni per com¬ 
piere la rapina. 


in breve 


IL 1. GENNAIO TUTTI 
I NEGOZI CHIUSI 

L’Unione del Commercio e 
Turismo deila Provincia di 
Firenze, comunica che nella 
giornata di sabato 1. gen¬ 
naio tutti gli esercizi com¬ 
merciali. compreso il settore 
alimentare, osserveranno la 
chiusura completa. 

BAMBINI FRIULANI 
A FIRENZE 

Alcuni ragazzi del comune 
terremotato di S. Stefano di 
Saia sono giunti nella no¬ 
stra città per trascorrervi le 
festività natalizie ospiti di 
famiglie fiorentine. Fra co 
loro che hanno raccolto l'ini¬ 
ziativa vi sono alcuni mili¬ 
tari in servizio a Firenze. Es¬ 


si sono il tenente colonnello 
Vito Fuggiano. il tenente co¬ 
lonnello Giorgio Cantini, il 
maggiore Giacomo Silvestri 
e il maresciallo Giuseppe Cri¬ 
stoferi. I ragazzi si tratter¬ 
ranno fino al 2 gennaio e nel 
frattempo visiteranno la cit¬ 
tà ed alcuni centri della To 
scarni. 

CONCORSO PER 
EDUCATORI SCOLASTICI 

L'assessorato alla Pubblica 
istruzione rende noto che il 
giorno 5 gennaio 1977. presso 
la scuola elementare di Sor¬ 
gane. verrà tenuta la prova 
scritta del concorso pubblico 
per esami e per titoli a 14 
posti di insegnante negli edu 
catori scolastici comunali. 


Dibattito a Gambassi sull'abolizione della mezzadrìa 

Confronto in Val d’Elsa 
sui problemi agricoli 


Prosegue nella Vnldelsa fio¬ 
rentina un costruttivo con¬ 
fronto sui temi dell'agricol¬ 
tura. Nelle settimane e nei 
mesi passati, i rappresentan¬ 
ti del Partito Comunista, del 
Partito Socialista e della De¬ 
mocrazia Cristiana si sono 
più volte incontrati per ana 
lizzare la situazione agricoli 
locale. 

In queste fasi di dibattito, 
è sempre prevalsa la volontà 
di condurre una iniziaiiva 
unitaria che pana dall'esa¬ 
me della concreta realtà e 
persegua -- al di là delle 
pur ovvie diversità poli*.che 
ed ideologiche — !'esc insilo 
interesse della collettività 

Que.-to stesso impegno ha 
pervaso la conferenza d.batt. 
to svolta.-', domenica scorsa 
,i Gambassi. organizzata da. 
PCI. dal PSI c dalia DC dei 
a zona, sui tema: «Trailo r- 
viazione della mezzadria, co 
Ionia ed altri contratti ati- 
p.ci in affitto'. Ijo proposte 
d; legge in materia presen¬ 
tate da: tre partiti sono sfa¬ 
te oggetto d: analisi e d; 
approfondita discussione: so 
no s'ate r.levate le d.fferen 


ze che corrono tra di esse, 
ma anche i sostanziali punti 
in comune che toccano alcu¬ 
ni principi basilar.. 

Con g ud./i'.o unanime, i nu¬ 
merosi intervenuti hanno so¬ 
stenuto l'arcaicità dei con¬ 
tratto d; mezzadria, che sta 
bilisce tra concedente e mez¬ 
zadro un rapporto di lonta¬ 
na origine feudale, affatto ;n- 
co nc ili ab. le con la mutata 
realtà economica. Adesso, in¬ 
fatti. trascor.-o ;• tempo in 
cui si produeeva per autocon¬ 
sumo. anche lo sfruttamento 
della terra si fonda su cri¬ 
teri iniprend.tonali: la prò 
dazione è de.-:.nata a. mer¬ 
lato; l'economia agricola non 
e più f:.-sa. immobile. r:>*ret¬ 
ta. ed ha b.sogno d: co.nt.nui 
nvt»'T:m* i nt:; la promu/.or.e 
<1: forme as-ociative e coope 
rative di . c-r.e s-onpre p.ù fre 
quente. I/ist.tuto mezzadrile 
e quello colonico, tradizion.il 
mente diffusi in Toscana ed 
anche in Va.delsa. stanno 
contribuendo olla stagnazio¬ 
ne ed alia recessione della 
agricoltura, propr.o perchè 
sono ;n palese «ontraddiz.o 
ne con le nuove condì/.or.; 


Dibattito con Zurlini questa 
sera ai cinema "Goldoni” 


li cinema «Goldoni», dono 
alcun: me-, d. -perunenta/.o 
ne d: una programmazione 
d. qualità curata dai centro 
studi del Consorzio tosca¬ 
no attività cir.ematograf.rhe 
iCFAC» dalla quale sono e 
morse interessanti tendenze 
per quanto riguarda :'.noto¬ 
ri lento delle presenze e qa.n- 
d un progressivo allarga¬ 
mento delle aree d; interesse 
intende approfondire questa 
tendenza attraverso un ac¬ 
cordo promozionale con 
lTtalnolegsrio cinematografi 
co. 

Il cinema — si rileva in 
un comunicato — diverrà co¬ 
sì a pieno tempo, una strut¬ 
tura al servizio della città: 


.- -ornila ri ranno ocv.,. .unite 
altri gene:, d sp—.t.n alo per 
o-i.v.ur*. derisameli*:', p.i' 
t.re dal 20 j: inu.o. verso 
una program:u.iz:r-ie d. so.e 
pr.me v.s.on. -v.an/.a'.m-'n 
te rara** eri-’za te. ol*re che 
dalla au.cltu riè’- proda* *,o. 
dalla d.ff.e.V.t.i d. use.: i n 
normali e.reuit. eominerc.a.i. 
Quale ,-i.z.o d. questo nuovo 
impegno c?g; alle 22 . 30 . avrà 
luogo un dibattito con il re 
g;s:a del Deserto dei tartari 
Valerio Zurlini. del quale per 
tutta la giornata verrà gra¬ 
tuitamente proiettato il film 
Cronaca familiare. Alle 2050 
c: sarà invece una proiezione 
del Deserto dei tartari a pa¬ 
gamento. 


cd esigenze. 

Una legge del 1964 ricono¬ 
sce parzialmente questi con¬ 
cetti. vietando la stipulazio 
ne di nuovi contratti di mez¬ 
zadria. ma senza regolare 
quell: già esistenti, che sono 
rimasti estranei alia legisla¬ 
zione vigente, come ha sotto- 
lineato :i compagno on. Ito 
mfazi. 

Il sostanziale accordo su 
quest; temi — manifestato.-: 
con evidenza nonostante al 
cune diverse valutazioni sto 
riche e sociali - s; è coik ra¬ 
tizzato in un ordine de! g.or 
no. approvato al termine dei 
dib.iit.to da: numero.-: pre 
senti, nel quale, tra l'altro, s. 
r.volge un «appello a. grup¬ 
pi parlamentar: democratici 
a presentare ne. due rami 
del Parlamento le rispett.ve 
proposte aff.nché la legge d: 
conver.-ione idei contratti d*-! 
mezzadr. e de: colon: - r. d.r. i 
.-:a approvata nel più breve 
tempo possibile». 

Aican: principi, concorde 
mente r tenuti essenziali per 
una legge che di.-cip.in; la 
trasformazione de, rapporti 
ri. lavoro m agr.coltura, so 
no contcmpat: nel dorarne» 
to conclusivo d-lla confe¬ 
renza : 

Tu::; : contrari, d: rr.ez- 
zadr.j. colonia ed .-»ltr: ati- 
P-(. devono e.-.sere tra.-forma 
!.. su domanda. ,n contrai:, 
ri. aff.tto 

— Ne.le a/.t-nde piar.pode¬ 
rali la trasforma/.one può av¬ 
ieri.re arane .n forma .t.vo 
ciaf.va. 

— I mezzadri ed : coloni, 
f.r.o a diversa regoamciira- 
7. ione leg.s!a:.ia generale, 
conservano ; dir.! ri acquisiti 
.n mater.u uss..-:er.z.n> e pre 
v.denz.ale. 

-- E' indi.-pen-abile l'ap¬ 
provazione d: norme che sai 
va guardi no quei piccoli con 
cedenti che non superino un 
determinato livello d: redd: 
to. da fissare per legge. 

— Qrcorre affidare alle Re 
gioni competenze tese ad in¬ 
tegrare ed armonizzare ; prin 
cipi (generali contenuti nella 
legge d: conversione con le 
specifiche realtà regionali. 


giunta, I.clio Lagorio, ha in- i 
viato una lettera al preside»- I 
te del Consiglio Andreotti ne! | 
la quale, t ra l'alt ro. si segna- i 
j la {'opportunità di promuo- 
I vere al più presto un eolio 
j quio con i rappresentanti del- 
; le regioni por discutere i prò 
blemi emersi dalla vicenda 
dell’EGÀM e piu in generale • 
quelli delta riorganizzazione j 
(li tutto i! si-tema delle parte- 
| cipaziom Matali. I 

■ La giunta regionale tasca- j 
na. però non si è limitata 
I a intervenire presso il go 
verno: per il 10 gennaio — 
i come ha ricordato Federigi 
— è stato programmato un in- 
j contro delle Regioni maggior- | 
mente interessate al proble- 
i ma e di questa iniziativa sono 
I stati informati siti il governo { 
t ehe i sindacati. L’assessore | 
Federigi ha poi ricordato lo 
impegno assunto ai primi' di 
dicembre dai rappresentanti 
dell’EGÀM per le iniziative 
in Toscana (in particolare per 
la SAM e la IMI di Lucca 
e Mussa Carrara, per il pio 
granulia cleH’Amiata. per la 
miniera di Canapiglia dove lo 
EGAM non è direttamente in¬ 
teressata). Federigi ha con¬ 
cluso rinnovando a nome del¬ 
la giunta, la solidarietà ai la¬ 
voratori impegnati nella dife- j 
sa del pasto di lavoro e sot- I 
tolineando la necessità rii una ! 
rapida attuazione degli im- I 
[legni presi sia dall’EGAM I 
che dal governo. Ieri >1 colisi- J 
glio ha lavorato intensamente: ! 
sono state approvate numero- ! 
se delibero e tre leggi. Que- I 
ete ultime riguardano la isti- i 
razione deH’anagrafe ragiona- l 
le della utenza dell’edilizia re¬ 
sidenziale pubblica, la eroga¬ 
zione di contributi per le im¬ 
prese di autoservizi pubblici, j 
i e l’autorizzazione all’esercizio i 
provvisorio del bilancio del I 
| 1977. I 

Il consiglio ha autorizzato I 
j la giunta ad esercitare prov¬ 
visoriamente il bilancio del 
1 prassimo anno, che è già sta- 
i to depositato al consiglio, fino 
a quando non sarà approvato j 
i nion oltre il 30 aprile). 11 | 

. provvedimento si è reso ne- j 
j cessarlo — ha spiegato il pre- 1 
: Bidente della prima commis- 
! sione Malvezzi — per consen- 
| tire la normale 'amministra¬ 
zione dei primi mesi dell'an- 
| no. In questi mesi sulla base 
j di documenti già annunciati i 
! dalla giunta (schema plurien- ! 
naie; disegno di logge per la I 
nuova disciplina della contabi- I 
lità regionale; rapporto sul- ! 
l'andumentc della spesa, della j 
gestione dei residui, di stru- j 
nienti di spesa) il consiglio | 

; precederà al Pesa me e alla de- i 
I finizione dell'esercizio finali- i 
zi.irio 

11 v.cepresidente della giuii- j 
ta Gìanfrumo Bartolini ha af- ! 
tonnato che la giunta ha ri- j 
! spettato i tempi previsti (non i 
vi è stato perciò ritardo, co 1 
me ha rilevato ii rieinocriMia- j 
no Halli» e che l'esercizio i 
! provvisorio permetterà di av- j 
viare con serietà il processo j 
di programmazione delia spe- j 
| sa già preannunciuto II prov j 
cedimento ha ottenuto il voto j 
favorevole dei consiglieri del i 
PCI. PSDI e PDUP. Si sono i 
astenuti tutti gii altri eruppi, j 
Il consiglio regionale ha poi 
dito il proprio assenso alla [ 
costituzione dell'anagr.ife dei- | 
la utenza degli edifici di prò ; 
prietà di enti pubblici. Con 
questo provvedimento — ha ! 
dichiarato il relatore della 
legge, ii comunista Ribelli. I 
si vuole ottenere la puntuale | 
conascenza di tutto il patri i 
mo.nio residenziale pubblico e ; 
della qualità e quantità della ! 
i utenza. Ri realizzerà cio«* — ’ 
ha aggiunto Ribelli — una j 
banca dei dati *.il!a quale la j 
regione porrà attingere per • 
meglio esercitare !<* funzioni • 
nei settore dell'edilizia abita- ; 
riva ; 

Si tratta di proposte di ri- ! 
levante importanza m qu.tn’n j 
interessano circa 100.900 n i , 
elei familiari «tanti sono g'.i t 
inquilini di abitazioni d: enti j 
pubblici ni Toscana • ai qual: , 
corrispondono circa .700 mn ■ 
persone. La rilevazione dei ! 
dati egira uftid.rn agl: Istituii ! 
autonomi < as- jxtpolari, c h<- j 
provvederanno a-vlie uba '.ero '• 
elaborazione «• alia r-ai/zi- \ 
/ione del.'.magraie, fra proti*»• > 
sta ni legge e M.i’-t approvata ! 
dai < o:i.'igl:en ri* i PCI. PSI. 
DC. PSDI. PIU e PDUP In , 
fine il consiglio ha dtvi.-o d. , 
concedere un contributo d: 2 : 
ni.nardi e £00 miiioii. rii nro- ; 
Po.-tu d. legge è sfata illustra- ! 
ta dal ccnsm.iere Gianpaori» j 
alle imprese pubbliche e or: I 
v.i*c che geriscono atro.-*-; 
i iz: di linea d: concessione j 
ree.ornile. i 

Il con.'.gl.o reg.e.nale ha ap j 

... 

COMUNICATO | 

della CAMERA DI COM- i 
MERCIO, INDUSTRIA, AR- j 
TIGIANATO ED AGRI- j 
COLTURA di LIVORNO j 

Li Sor. FU. Cilecca rei li. ! 
uccido cessato l'attività d. j 
c.tsu d: speri.z.cci: P,rii.a. j 

ha chiesto a que-ta Cimerà j 
ri: Commercio. Iiidu.-t.-.a. Ar j 
tigiar.afo ed Agricoltura la 
liberazione della cauzione d. : 
L 500 000. a suo tempo pre ' 
stata, ai sensi deria legge j 
15 dicembre 1949. n. 1138. 1 

Chiunque ne 3bb:a moti- 1 
vo può fare opposizione al 
la liberazione della cauzio I 
ne suddetta nei termali di j 
legge. ! 

Livorno, 11 novembre l&Tó 1 


provato anche, con il voto del¬ 
la maggioranza e Distensione 

delle minoranze, una delibera 
con cui si dà avvio alle di¬ 
sposizioni della Comunità Eu¬ 
ropea in materia di agricol¬ 
tura, in 'attesa della legge re¬ 
gionale. 

Ieri poi il presidente della 
giunta regionale La-gono ha 
inviato un telegramma al mi¬ 
nistro degli Esteri Forìani per 
invitarlo a compiere ogni pas¬ 
so possibile per la liberazione 
del segretario del Partito Co¬ 
munista spagnolo. Santiago 
Currillo e degli altri dirigenti 
comunisti incarcerati dal re¬ 
gime franchista. 

• • ♦ 

La seconda commissione 
de! Consiglio regionale (agri¬ 
coltura) ha 'avuto nei giorni 
scorsi una serie di incontri 
con enti locali, sindacati e 
operatori economici nel corso 
dei quali sono stati presi in 
esame alcuni disegni di legge 
che riguardano Dissociazioni 
sino zootecnico, l’intervento 
per il rilancio del settore, i! 
recepimento delle direttive 
comunitarie, la legge delega 


e ristrutturazione degli enti 
di sviluppo. Le consultazioni 
sono state aperte a Siena dal 
presidente della commissione 
Fiosati. Altri incontri si sono 
svolti nella zona del Valdar- 
no (erano presenti Rasati a 
il consigliere Barbagli) ed n 
Cotona (con la partecipazione 
di Rosati e de! consigliere 
Bernardini). 

La commissione parteciivrà 
alle assemblee programmate 
dalla Comunità Montana della 
Val di Morse e della Val di 
Sieve. 


Rinviata l'inchiesta sui 
problemi dello sviluppo 

Per ragioni tecniche, do¬ 
vute aH'agitazione de! poli¬ 
grafici, siamo costretti ■ 
rinviare l'Inchiesta s. Tre 
domande sui problemi del 
lo sviluppo » che ripren¬ 
derà non appena le pagi¬ 
ne toscane potranno con 
tare pienamente sul loro 
spazio. 


Lunedì al Palazzo dei Congressi 

Consiglio generale 
della CGIL toscana 

Parteciperà Luciano Lama - Lotta alla « Phi¬ 
lips » contro la liquidazione della filiale 


Lunedì prossimo, 3 gennaio, 
alle 9,30. presso la sala verde 
del Palazzo dei Congressi di 
Firenze, si terrà una riunione 
del consiglio generale della 
CGIL toscana. Il dibattito sa¬ 
rà introdotto da! compagno 
Gianfranco Rastrelli, segreta¬ 
rio responsabile della CGIL 
toscana, mentre le conclusio¬ 
ni saranno tenute dal compa¬ 
gno Luciano Lama, segretario 
della CGIL La riunione ha lo 
scopo d: approfondire i temi 
presenti nel paese e di fronte 
al movimento sindacale, per 
una valutazione complessiva 
sul momento e sugli impegni 
che si propongono anche in 
vista de! IX congresso deila 
CGIL la cui preparazione è 
ormai iniziata. 


Philips 


I lavoratori delia Philip.-: ri. 
Firenze sono in lotta contro 
la iiquidazione della filiale 
toscana portata avanti dai 
progetti di ristrutturazione 
della direzione aziendale che 
tendono appunto alla liqui¬ 
dazione eh questa unità com¬ 
merciale. I lavoratori ne! giu¬ 
dicare irrazionale tale piano, 
alla Ilice del ruolo attivo ch« 
.a finale di Firenze ha reali/ 
zato. in un documento dichia¬ 
rano lo stato di agitazione 
perché venga modificata la 
posiziono dell'azienda e per¬ 
ché si possa avere un incon 
tro tra le organizzazioni sin 
ducali e la Philips per affralì 
tare :n concreto i! problema 
complessivo dell'organizzazio- 


| ne commerciale. A tale scopo. 
I partendo dalla inadeguatezza 
della proposta su Firenze : 

| lavoratori ed il C.D.F. si im 
1 pegnano ad effettuare un 
coordinamento del gruppo 
Philips nel più brave period* 

Istituto geografico 
l militare 

| Il consiglio dei delegati de! 

ristiano geografico militai'- 
! denuncia, in un comunicato 
1 ia netta chiusura delia dir* 

I /ione che si rifiuta a ricono 
! scere l'organismo sindaca.* 
stesso, rifacendosi a d posi 
zioii: ormai superate. Pertan 
to il consiglio dei delegati, r. 
fiutando il riconoscimento co 
me «commissione interna). 

! invita la direzione a ritener! 

1 quest’ultima dimissionaria 

j mi». mimi,,.. 

ENTE OSPEDALIERO 

j Ospedale degli Infermi 
| S. Maria della Misericord» 

j OSPEDALE GENERALE 
DI ZONA 

I 52(M4 Cortona 

j « Ceti riferimento al pre: 

| dente comunicato si inforni 
! che i termini entro cui g 
I interessati alle gare di a; 

! paltò possono chiedere di > ■ 
j sere invitati scadranno cntr- 
! venti giorni dalla data c 
I pubblicazione dell'avviso, a. 

| l’Albo Pretorio del Commi 
i di Cortona ». 


! E liscilo il numero 2 di 
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l'Unità / mercoledì 29 dicembre 1976 


Una importante scadenza per il decentramento 


PAG. il / ffirenze - toscana 


Presentato ufficialmente il nuovo progetto di traffico 


IL6E7FE 


AIO SI VOTA Dal primo gennaio prende il via 


A PISTOIA PER I QUARTIERI a Siena l’operazione «zona blu» 

Un dibattito che si è sviluppato fin dal 1970 — Una esperienza che si rinnova su basi completa- Un progetto che più che eliminare la circolazione in tutta l’area urbana intende ristrutturarla • Quattromila posti auto per 
niente rinnovate — La città verrà suddivisa in 10 circoscrizioni — I compiti dei nuovi organismi parcheggiare attorno alla città - Allo studio l’utilizzo di mini-autobus per il collegamento di alcuni quartieri del centro storico 


Solidarietà 
con il sindaco 
e gli assessori 
di Monsummano 

Le segreterie delle sezio¬ 
ni del PCI di Morisuinnui- 
no Terme e Cintolese e 11 
gruppo consiliare comuni¬ 
sta di Monsummano Ter¬ 
me hanno espresso in un 
documento la loro piena 
solidarietà noi confronti 
dei corno igni Riccardo 
Mru/./ani, Rolando I avo- 
bardi e Maria Grecomoro, 
rispettivamente sindaco e 
assessori del Comune, ai 
quali sono pervenute co¬ 
munica/ioni giudiziarie in 
merito ai fatti riell'ar.oggio 
in zona 167 « Cantialin ». 

Nel documento è espres¬ 
sa la ferma convinzione 
che cs.-i hanno agito sem¬ 
pre con assoluta rettitudi¬ 
ne e ne! rispetto delle leg¬ 
gi vigenti. Una ulteriore 
testimonianza di serietà e 
di sensibilità politica e mo¬ 
rale che contraddistingue 
il modo rii agire degii am- 
mioihtrotori comunisti è 
stato offerto dalla compa¬ 
gna Grecomoro, che ha ras¬ 
segnato nei giorni scorsi 
le dimissioni dalla carica 
di assessore. 

I/O stesso sindaco, com¬ 
pagno Hruz/ani e il grup¬ 
po consiliare comunista 
dopo aver ricordato che 
Tamministrazione ha sem¬ 
pre agito con la massima 
onestà hanno sottolineato, 
nel corso della seduta del 
23 dicembre, I« necessità 
che la magistratura operi 
perché, nel più breve tem¬ 
po possibile, sia fatta piena 
luce sui fatti, sollevati, co¬ 
me è noto, in modo stru¬ 
mentale dalla OC locale 
nel corso dell'ultima cam¬ 
pagna elettorale. 

I/e sezioni del PCI e il 
gruppo consiliare di Mon- 
summano — conclude il 
documento — chiamano 
tutti i compagni a portare 
avanti con impegno ia bat¬ 
taglia p<zr respingere gli 
attacchi delle forze conser¬ 
vatrici che puntualmente * 
si verificano in momenti 
difficili della vita politica 
nazionale, che mirano a 
colpire e screditare le isti¬ 
tuzioni democratiche e i 
comunisti, neil'intento di 
imjjedire il necessario rin¬ 
novamento della società 
italiana, essenziale per su¬ 
perare l'attuale crisi econo¬ 
mica c sociale che attra¬ 
versa il paese. 


PISTOIA. 23. 

Il 6 e 7 febbraio Pistoia 
sarà chiamata alle urne per 
eleggere i propri rappresen¬ 
tanti nei Consigli circoscri¬ 
zionali, organi del decentra¬ 
mento comunale. Non è la 
prima volta che si vota per 
questi; per alcune zone del 
Comune si tratta di ripetere 
un’esperienza già compiuta, 
su basi però completamente 
nuove, per dare luogo a or¬ 
gani qualitativamente diversi 
(lai Comitati di quartiere e 
di zona uttuaii. 

Il decentramento a Pistoia 
ha una storia le cui molte¬ 
plici indicazioni si sono poi 
ritrovate nella esnerienza at¬ 
tuale. Fui dal 1970 infatti s. 
è sviluppato un dibattito as¬ 
sai avanzato sui problemi d-.-'. 
decentramento, che ha indi¬ 
viduato con chiarezza ;! ruo¬ 
lo politico e quello ammini¬ 
strativo dei Comitati. I primi 
a partire furono quelli di 
Villaggio Belvedere e Forna¬ 
ci, sulla base di iniziative 
che riguardavano problemi 
specifici delle zone. 

« Il Comitato del Villag- 
gio. ricorda il suo presidente, 
don Manfredo Caroli, nacque 
quando una parte degli abi¬ 
tanti del quartiere si rese 
conto che non si potevano 
risolvere individualmente i 
problemi delia casa, delia edi¬ 
lizia pubblica, che. da noi, 
avevano assunto caratteristi¬ 
che distorte per mire estra¬ 
nee alia esecuzione dei lavo¬ 
ri (erano i tempi delia «ge¬ 
stione Cariglia » delia Ge- 
seal): poi fummo costretti ad 
affrontare problemi sempre 
più vasti perchè comprende¬ 
vamo che le storture del 
quartiere nascevano da fat¬ 
tori più a monte: c’erano 
aspetti politici, aspetti animi- 
nistrativi da considerare. E 
anche di quelli ci interes¬ 
sammo». In montagna furo¬ 
no addirittura le prò loco a 
trasformarsi in comitati p“r 
portare a soluzione, unitaria¬ 
mente. problemi turistici e di 
valorizzazione delle zone. 

In questi anni i comitati 
si sono costituiti in varie for¬ 
me. hanno affrontato con 
iniziative autonome e origi¬ 
nali vari problemi di vita [io- 
litica e sociale, allacciando 
rapporti sempre più stretti 
con l'amministrazione, da cui 
hanno ricevuto anche finan¬ 
ziamenti per la loro attività. 
II convegno comunale del 
1973, le eiezioni svoltesi al¬ 
l’inizio de! '74. la regolamen¬ 
tazione elaborata dal Con¬ 
siglio comunale definirono un 
preciso quadro strutturale, al 
quale però mancava ancora 
il momento, essenziale, dei 
poteri, che tacesse dei comi¬ 
tati dei momenti istituzionali 
veri e propri. 

I! salto di qualità dal mo¬ 
mento spontaneistico consul¬ 
tivo fu compiuto, vincendo 
le resistenze politiche che an¬ 
cora permanevano, anzi ap¬ 
prodando ad un brillante ri¬ 
sultato unitario, con il con¬ 
vegno del dicembre 1975. che 
definiva il quadro, rimasto 
poi valido, nelle sue linee 
essenziali, anche dopo l'ap¬ 
provazione delia legge nazio¬ 
nale dell'8 aprile 1976. della 


coilocazione dei comitati co¬ 
me aiiello istituzionale di ba¬ 
se, soggetto di poteri. Infatti 
il regolamento adottato dal 
Consiglio comunale « coglie 
nel modo più pieno — dice 
la Federazione de! PCI in 
un documento approntato per 
le elezioni — le possibilità 
offerte dalla legge, ponendo 
così le condizioni effettive 
per attuare decentramento e 
partecipazione ». 

I consigli infatti, precisa 
l'assessore al decentramento 
compagna Del Rosso, « non 
sono un nuovo ente locale, 
ma un modo di essere del 
Comune, una espressione del¬ 
la sin autonomia »; di (jui 
l.t larga attribuzione di po¬ 
ter.. tra i quali particolar¬ 
mente importanti quelli re¬ 
lativi alle proposte, interro¬ 
gazioni. richieste di inseri¬ 
mento di argomenti all’ordi¬ 
ne del giorno del Consìglio 
comunale; quelli consultivi, 
che si esprimono attraverso 
pareri obbligatori su bilan¬ 
cio. pi-ani pluriennali, PRO 
e piani particolareggiati, ope¬ 
re di urbanizzazione pruno- 
ria e secondaria, rilascio li¬ 
cenze edilizie e commerciali; 
quelli deliberativi che ven¬ 
gono delegati in materia di 
manutenzione di opere loca¬ 
lizzate ne! territorio della 
circoscrizione, di gestione di 
servizi d: interesse collettivo 
e sociale. In ogni circoscri¬ 
zione un ufficio per il fun¬ 
zionamento del Consiglio, con 
personale de! Comune ad 
esso distaccato sarà alle di¬ 
pendenze del presidente per 
la realizzazione di questi po¬ 
teri. 

II problema dei poteri, ri¬ 
corda però il documento del 
PCI. « non può essere risol¬ 
to astrattamente, senza tener 
conto, da un lato, della 
ristrutturazione complessiva 
dell'amministrazione comuna¬ 
le. e dall'altro, di interventi 
di riforma legislativa sia sul 
piano istituzionale clie su 
quello sostanziale ». Rimango¬ 
no però molti problemi aper¬ 
ti: primo fra tutti quello del¬ 
la partecipazione. « C'è il ri¬ 
schio. insiste don Caroli, che 
i Consigli divengano organi 
burocratici, e lavorino senza 
il necessario apporto di lar¬ 
ghe masse della popolazione. 
Bisogna, se si vuole evitarlo, 
che si rafforzino i Comitati 
di quartiere attuali. 

Perchè, per esempio, insieme 
ai membri dei Consigli circo¬ 
scrizionali , non procedere al 
la elezione dei comitati di 
quartiere, con medesima sche¬ 
da? E poi perchè non vin¬ 
colare il lavoro dei Consigli 
di circoscrizione a quello dei 
comitati attribuendo loro po¬ 
tericonsultivi? ». In effetti è 
assai sentito specialmente da 
chi finora si è impegnato nei 
Consigli di quartiere il pro¬ 
blema di questi rapporti: e 
nc sono scaturite non poche 
perplessità per il dimensio¬ 
namento delle circoscrizioni 
previsto ddH'nmministrazione. 

« Ma il Comune deve pro¬ 
grammare, spiega la com¬ 
pagna Del Rosso, nel campo 
economico e dei servizi; una 
programmazione seria deve 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ap.: 15.30) 

E' tragicamente constatato che questo b il film 
di Natale. Capodanno. Ep tanio, Ferragosto fir¬ 
mato: Paolo Villaggio: Il signor Robinson mo¬ 
struosa storia d'amore c d'avventure di Sergio 
Corbucci. Technicolor con Paolo Villeggio. Zeudi 
Araya. E’ sospesa ta validità delle tessere e b:- 
allotti omaggio. 

(16, 18.15. 20.30. 22.45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi Tel. 284.332 
Ronco Montegnani in un litui d.vertente. arguto e 
spregiudicato, accessibile a tutti... coloro i quali 
hanno compiuto il 13. anno di età (!): Peccatori 
di provincia. Tcchn.color con Renzo Montagnani, 
Marisa Meli. Forni Benussi, Lourelta Masiero. Lu¬ 
ciana Turina. (Rigorosamente VM 18). 

CAPI T OL 

v.t Ca-tebani ■ lei 272 320 

L'i.vcnimento cinematojral co p.u eccezionale del¬ 
l'anno! Uno spettacolo aitascinanto e grondioso. 
L'argomento erotico al scrv.z.o della gemale ed 
inesauribile fantasia di Fcder.eo Feliini. La Titanus 
presenta in Techn.coior: Il Casanova di Federico 
Fcllini con Donald Sutherland c con il p.u presi.- 
>j ero complesso di artisti clnematc'jral.ci mai op- 
parso sullo schermo. (VM 18). 

(15.30. 13.45. 20.15. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi • Tel. 232 687 
(A:.,: 15.30) 

Da un classico dalla letteratura pp.iziasca. un 
t.,m campione d'incasso in tutto il mondo: 
La pietra che scotta. Co.Ori. con Robert Redford. 
George Segai. (R.ed) 

E' sosoesa la va.id ti delie tessere e dei biglietti 

omaggio. 

(15.40. 13. 20.20. 22.40) 

EDISON 

P za delia Repubblica. 5 Tel. 23110 
Prima - L'occasione che aspettavate per diver- 
t iv.: Quelle strane occasioni, a colori con Nino 
Mznfrcdi, Stefania Sandreili. Alberto Sordi, 
Paolo Villaggio. (VM 13). E’ sospesa la vali¬ 
ci. t.i delie tessere e dei biglietti omaggio. 
(15.30. 17.25. 19.05. 20.40, 22.40) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 Tei 217 793 
Dopo le 10 000 risate di Frankenstein jun.or. ora 
j.ii soia interni,nsbi.e r.ssta dai prmcip.o ani 
me. L'ultima lolita di Mei Brooks (■ Sileni mo¬ 
rie • ). Teehmco.or con Mei Brooks. Marty feid- 
man. Oom De Luae. Lue M.nnelli. 8urt Rey- 

10 ds. lames Caan. Ann Bjncrott. Paul Newman. 
M.rcei Msrceau 

(15.30, 17,20, 19,05. 20.55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brune..r-sehl - Tel. 275.112 
Tutto il leggendario mondo SJlgJria.no nei più 
p.-jnde film d’avventura che sia stato mai pro¬ 
dotto: Il corsaro nero di Sergio So.!.ma. In East- 
mjncolor. Con Kabir Bedi. Caroie André, Mei 
Fc.-rer. E' sospesa la valid.tè de.le tessere e dei 
b ghetti omegg.o. 

(15.30. 18. 20.15. 22.45) 

METROPOLITAN 

Puzza Beccarla Tel 663 811 
Se. mai stato nella giung a? Vieni a trovarci. E’ 
bo..iss.ma « ci si d verte Ti asoett.amo F..-ma¬ 
io Bj: oo. Baggeera e Mowg.i. Walt D sney pre¬ 
senta .1 suo p.u d.vertente h.m. Il libro della 
giungi. Tec.m coior, Il favoloso documn'aro: 

11 ragazzo e l'aquila. Un md.menticab.le spetta 
co o per tutta la tam.g .a. 

ViOUtRNISSIMO 

Via C.tv.'iir lei 275 954 

li più spettacolare fi rn d, fantasc.enza mai visto 
tino ed ora Su io schermo v.vrete nella strio.- 
Fonte cuti dei futuro, assisterete aUa mjter.i. z 
zar o.ne dei co-pi . conoscerete Box il crudele 
robot di ghiaccio, d.v.derete con Logan le incre¬ 
ti bili avventure del mondo d, domani. La (uga 
Logan. Techn.coior, con M.chaei York, ienny 
Aguttcr. Per tutti. 

<15.30. 17,50, 20,10. 22.40) 


ODEON 

Via dei Sassettl • Tel. 24.088 
Da un famoso best seller un cast d! attori di 
eccezione per II capolavoro di John Schlasinger: 
Il maratoneta In technicolor, con Dustin Hotlman, 

Lourence Oliver. (VM 18) 

E' sospesa Io validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 

(15.25, 18. 20.10, 22,45) 

principe 

Via Cavour. 184r Tel 575 B01 

Questa volta riderete in giallo: Al piacere di rive¬ 
derla, Technicolor con Ugo Tognazzi. Frangole 
Fabian, Mio-J Miou. Diretto da Marco Leto 
(VM 18). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel 272 474 

Il nuovo capolavoro del lamoso regista Salvatore 
Samperi! Il film più divertente, imprcsed.b le ed 
clicg-o di tutte le feste! Le risate più Irres stipili 
per un divertimento assicurato-. Sturmtruppcn. 

Technicolor con Renato Pozzetto, Cochi Panzoni, 
L.no Toltolo. Corinne Clery. 

(15. 17. 19, 20.45. 22,45) 

VERDI 

Vi.» Ghibellina Tel 296 242 
Il nuovo straordinario colosso della cinematogra¬ 
fia mondiale. Un film avvincente, empz.o-ia-ife. 

avventuroso. La Titano» presenta una oroduz.one 
D no De Laurent.is in technicolor; King Kong, 
con Jeft Bridges. Jes= ca Lange, Charles Grod.n. 
(15,15. 17.45. 20. 22,45) 


ADRIANO 

Via UumagTios! - Tel 183 6(77 
La commedia « scacciapensieri » che mo.tiol'cà 
per 1000 la vostra vogl.a d: ridere: Bruciati da 
cocente passione. A colori con Jsn« B rk.n. Aido 
Maccione. Cochi Ponzoni. Catherine Spiak. (V.e- 
tato minori 14). 

ALBA (R'tredl) 

Via F Ve/za ni Tel 452 296 
Un eccezionale Firn: Marcia trionfale d' Salvatore 
Scmperi. Tcchn coior con Franco Nero e M.oj 
M cu. (VM 13). 

ALOE8ARAN 

Via Baracca 151 - Tel 4198 007 
Il più boccaccesco e il più toscano dai f im: 
Una cavalla tutta nuda. A colori con Renzo Mcn- 
tagna.n.. Barbara Bouchet, Don Bocky. (V.M 1S). 

ALTIERI 

Via Martiri dei Pop>:o 27 Tel. 232 137 
La principessa nuda, A colori con Ay.ta. Tina 
Aumont. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Arem.* le: 663 945 

Seconda v.Siene asso'uta. Uz.j S' J 'd os ta di 
immagini senza par. per .1 colosso amer cane d. 
farnese enza. La merav gl osa avventura oltre i 
conimi dello spazo: 2002: La seconda odissea. 
Una storia attese nantc magistralmente interpre¬ 
tata da Brucc Dern. CI tt Potts. Techr-, color. 
E’ un f.tm per tutt.. 

(Rid. AGIS) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tei. 270 04S 

(Nuovo, g-andloso. sfolgorante, conforttvo.e. c e- 

Jinre) 

Gli attori più comici, te donne più belle, per 
due ore di risate irrelrenab:ti nel film più di¬ 
vertente dell’anno: Spogliamoci coti senza Pu- 
dor__ a colori, con lohnny Dorelli. Enrico Mon¬ 

tesano, 8arbara Bouchet. Aldo Machione. Brtnda 
Wclzh. Alberto Lionello. Nadia Cassini. (VM 14) 
(15. 17. 13.45. 20,30. 22.45) 

(R.d. AGIS) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Vm G P Orsini. 32 Tei 6810550 
( Ap.: 15) 

Il terribile Ispettore. Divertente film con Paolo 
Viììagg o e Agostina Belli. (U.S.: 22,20). 

(Rid. AGIS) 

ASTOR O ESSAI 
Via Romagna 113 • Tel. 222.388 
Due ore di divertimento, di sogno, di feli¬ 
cità. Gli animali visti nella loro realtà senza 
trucchi, di Frédcric Rossit: Fetta aelvagglo. Co¬ 
lori. L. 600. Per tutti! (Uit. spett. ore 22,45). 


essere gestita dal basso e 
quindi impostata su!!e circo¬ 
scrizioni. Sarebbe stato ini- 
IJCossibi'.e con i 34 quartieri 
e 2 one in cui era frazionato 
il territorio, ed anche con i 
21 distretti successivamente 
progettati. la suddivisione in 
10 circoscrizioni ha invece 
una sua logica; il Centro sto¬ 
rico con le sue esigenze omo¬ 
genee di ristrutturazione e di 
recupero funzionale; i sette 
spicchi di territorio collegati 
al centro urbano secondo le 
principali direttrici di comu¬ 
nicazione. generalmente com¬ 
prendenti un settore della pe¬ 
riferia urbana: due circoscri¬ 
zioni de! territorio montano. 

Non per questo dovranno 
scomparire i comitati di quar¬ 
tiere e di zona: all'interno 
delle circoscrizioni essi con¬ 
tinueranno ad assolvere la lo¬ 
ro insostituibile funziono di 
momenti di aggregazione e di 
partecipazione delle rispetti¬ 
ve pojiolazioni e di supporto 
all'attività dei Consigli ». 

Rossella Dini 


Indetta dal consiglio comunale di Massa 

Una settimana per il Cile 


Una importante iniziativa è stata presa 
dalla amministrazione comunale di Massa 
d'accordo con tutti i partiti politici dell'arco 
costituzionale, le organizzazioni sindacali e 
culturali, da! 2 al 9 gennaio prossimi si svol¬ 
gerà nel comune rii Massa una settimana di 
solidarietà per il Cile. Con questa importan¬ 
te iniziativa. Massa democratica ed antifa¬ 
scista. intende manifestare la sua concreta 
solidarietà ad un popolo profondamente im¬ 
pegnato contro l'odiosa dittatura 
La settimana per i! Cile si aprirà domenica 
2 genaio alle ore 10,30 nel palazzo del Comune 
con l'inaugurazione di una mostra, alla pre 
senza deile autorità e dei rappresentanti del¬ 
ia resistenza cilena, dei partiti, dei sindacati, 
delle associazioni democratiche, dei movimen¬ 
ti politici giovanili, seguirà la realizzazione 
di 2 affreschi di Murales su pannelli da par¬ 
te di un grupop di artisti cileni della brigata 
« Pablo Neruda » sull'edificio del palazzo co¬ 
munale. 


Lunedì 3. martedì 4, mercoledì 5, giovedì 
6: continuazione della mostra, proiezione di 
diapositive sul Cile; conferenze nelle fabbri¬ 
che della zona industriale erti la partecipa¬ 
zione di due rappresentanti della resistenza 
cilena. 

Venerdì 7 dalle ore 15 in poi programma¬ 
zione dei film cileno «La Tierra prometi- 
cia » al teatro Guglielmi, sabato 8 gennaio al 
teatro Guglielmi alle ore 21 spettacolo di 
solidarietà con il popolo cileno, con il can¬ 
zoniere cileno «Gli Icalma » e il cantante 
uruguaiano Jamandu Palacios. 

Domenica 9 gennaio a! teatro Guglielmi al¬ 
le ore 10,30 manifestazione di chiusura con 
la partecipazione dei rappresentanti della re¬ 
sistenza cilena, dei partiti politici, dei movi¬ 
menti giovanili, dei sindacati, delle associa¬ 
zioni democratiche e culturali, seguirà lo 
spettacolo musicale della cantante cilena An¬ 
na Contreras 


Trattative con una azienda metalmeccanica 


Natale di fiducia alia Lenzi 

! lavoratori hanno passato la festa all'interno della fabbrica, occupata dal mese di aprile 
Cresce la solidarietà con i lavoratori in lotta — A colloquio con alcuni dipendenti 


Era il 6 di aprile quando 
il tribunale di Lucca decre¬ 
tava il fallimento deli’enncsi- 
ma piratesca gestione delle 
Officine Lenzi. Da quel gior¬ 
no gli operai occupano la 
fabbrica, e da quel giorno 
comincia a crescere in tutta 
la città, tra le forze politiche 
democratiche, e si allarga 
agli enti locali (comuni di 
Lucca, e Capannori, Provin¬ 
cia. Regione) un forte e uni¬ 
tario movimento di solidarie¬ 
tà, stretto attorno alle mae¬ 
stranze ciie difendono il pro¬ 
prio posto di lavoro, ma so¬ 
prattutto il futuro di una 
fabbrica sana. 

Da allora si moltiplicano 
le iniziative; contatti col mi¬ 
nistero deirindustria e con 
industriali privati, presidio 
in piazza S. Michele, dibatti¬ 
ti pubblici, sedute congiunte 
dei consigli degli enti inte¬ 
ressati. raccolta di fondi, mo¬ 
stre di pittura e l'iniziativa 
dei murales suU’esterno delle 
officine. Intanto lo scorso 
ottobre finiva, insieme con 
alcune ipotesi di soluzione, 
la disoccupazione speciale e 
la situinone degli oltre cen¬ 
to operai diventava ancora 
più pesante. 

Siamo casi giunti a Natale. 
Natale in fabbrica come in 
tante altre fabbriche in lot¬ 
ta per il mantenimento del 
pasto di lavoro. Le Officine 


sono chiuse non per una cri¬ 
si di mercato nè per esigen¬ 
ze di riconversione, non si 
tratta di un «ramo secco» 
ma solo dì una azienda ge¬ 
stita, in questi ultimi anni, 
con criteri di speculazione e 
di rapina. E questo rende an¬ 
cora più intollerabile clic si 
sia perso cosi tanto tempo 
per giungere a una soluzione 
positiva, sia per la lentezza 
del tribunale chiamato a pro¬ 
nunciarsi sulle responsabilità 
del fallimento (il CdF si è 
costituite parte civile) che 
per 1 atteggiamento irrespon¬ 
sabile degli industriali luc¬ 
chesi che si sono disinteres¬ 
sati della Lenzi. Essi sono 
persino giunti a proporre il 
suo smembramento e a ten¬ 
tare di attuarlo nella prati¬ 
ca con offerte di lavoro ai 
singoli operai Lenzi. ora le 
cose sembrano essersi avvia¬ 
te sulla buona strada, ma c’è 
ancora molto da discutere 
e da chiarire e, soprattutto, 
occorre fare presto. 

E’ i! 24 dicembre, il corti¬ 
le davanti agli uffici della 
Lenzi è pieno di operai che 
a gnippi discutono tra loro 
o con Bertolucci e Giannasi 
della FLM. I membri del 
CdF stanno distribuendo le 
centomila lire a testa invia¬ 
te dalla Regione e le botti¬ 
glie di spumante portate la 
sera prima da una delegazio¬ 


ne del partito comunista. Il 
clima è quello fermo e sere¬ 
no di ehi conduce una lotta 
estenuante, ma che dovrà es¬ 
sere vincente perchè l’obiet- 
tivo e le forme di lotta sono 
quelli giusti: mantenere una 
importante unità produttiva 
per l’intera provincia. 

L’augurio sulla faccia di 
tutti è quello di ritrovarsi 
al più presto tutti li per far 
funzionare le macchine, per 
riprendere a lavorare. Parlo 
con Simonetti, del consiglio 
di fabbrica, con Marino Ber¬ 
tolucci, della FIOM, e con 
alcuni operai, per fare il 
punto della situazione. « Que¬ 
sta volta la prospettiva ap. 
pare concreta — dice Berto¬ 
lucci — siamo in trattative 
con un’azienda metalmecca¬ 
nica che pare seriamente in¬ 
tenzionata a rilevare la Lenzi 
con il contributo del capitole 
pubblico che finalmente il 
ministero dcU’Industria ha 
acconsentito a mettere a di- 
spasizione. 

Secondo anche quello che 
afferma il curatore fallimen- 
tare, il dot-t. Lazzarmi. la 
azienda sta discutendo per 
risolvere il problema delie 
macchine che la Lenzi ha in 
leasing, ma non dovrebbe es¬ 
sere difficile un accordo. Il 
punto principale che resta 
da risolvere e che potrebbe 
dare un colpo di acceleratore 


a tutta la trattativa, è quello 
relativo alla anzianità pre¬ 
gressa di cui si discuterà con 
l’autorità giudiziaria nella 
prossima settimana ». 

«Ma su questo punto — di¬ 
ce Simonetti — siamo dispo 
sti a prendere noi stessi degli 
impegni scritti. Intanto re¬ 
stano i problemi immediati. 
I primi di novembre ci è 
scaduta la disoccupazione spe¬ 
ciale e passerà un po' di tem¬ 
po perchè venga riattivata 
(visto che c'è la prospettiva 
di riprendere il lavoro). Nel 
frattempo, per andare «vanti 
e portare qualcosa a casa, 
stiamo per concludere con 
nove banche lucchesi raccor¬ 
do per una anticipazione, die¬ 
tro garanzia dei parlamen¬ 
tari. che restituiremo appena 
ci arriva la D S ». 

« Bisogna far presto — ag- 
giunee un operaio — perchè 
ognuno di noi ha famiglia 
e tutti questi mesi sono stati 
logoranti. Siamo ancora più 
di cento, più una decina che 
durante il periodo dell’oecu 
pozione hanno raggiunto l’età 
della pensione: abbiamo re¬ 
sistito molto bene a tutti i 
tentativi per dividerci e farci 
scegliere la soluzione indivi¬ 
duale di accettare un altro 
lavoro. 

Renzo Sabbatini 


SIENA. 28 ! 

Una conferenza stampa te¬ 
nuta ieri dal sindaco e dagli 
assessori del connine rii Sie¬ 
na nella sala del’a giunta ha 
dato ufficialmente il via alla 
operazione « zona blu » in tut¬ 
ta l’area urbana della città, 
che partirà il primo gennaio 
o si completerà entro la pri¬ 
mavera. Ricollegandoci alle 
esperienze del '65 (prima nel 
mondo è venuta dalia giunta 
presieduta da! compagno Fa- 
zio Fabbrini) e approfonden¬ 
done e adeguandone le mio 
ne esigenze, i motivi non solo 
pratici, di viabilità, ma so¬ 
prattutto culturali, il nuovo 
progetto vuole essere un pri¬ 
mo passo verno la completa 
riorganizzazione di una città 
dalla struttura particolar 
mente difficile e delicata. Il 
sindaco Canzio Vannini ne! 
suo saluto, ha me^so a fuo¬ 
co quali sono i problemi che 
si pongono quando un centro 
storico, tutta l'area urbana 
viene aggredita dal caos dei 
traffico: inquinamento, peg¬ 
gioramento della stabilità de¬ 
gli edifici, deterioramento 
della pavimentazione, (in 
questo caso a Siena in pie¬ 
tra serena) svilimento di un 
patrimonio artistico che noti 
iia uguali. 

Problema di tutte le città, 
ma che a Siena si fa ancora 
più drammatico. Ecco che 
dopo studi durati un anni 
me furono incaricate due e- 
quipe di esperti de! PSI c del 
PCI) c depo una lunga serie 
di incontri con comitati di 
quartieri, con rappresentanti 
delle forze sociali, operatori 
culturali, rappresentanti com¬ 
mercianti e artigiani, con 
tutte le forze vive della cit¬ 
tà insomma, ne è scaturito 
un progetto dalle molteplici 
caratteristiche. 

Si tratta di un progetto che 
più che eliminare il traffico 
da tutta l'area urbana Udì 
amministratori hanno ricor¬ 
dato che non è questo un 
provvedimento punitivo) in¬ 
tende ristrutturarlo, raziona¬ 
lizzarlo. ridurlo all'essenziale 
proprio per salvaguardare le 
caratteristiche di una città 
che. non è retorica, deve tor¬ 
nare così come è stata conce¬ 
pita n « misura d'uomo ». 

Ma è anche un progetto 
che oltre a difendere una i- 
dentità urbanistica intende 
garantire il funzionamento 
dei servizi essenziali, infatti 
il traffico verrà tolto dal cen¬ 
tro, lo lambirà soltanto, vi si 
avvicinerà grazie od una se¬ 
rie di «attracchi», di conse¬ 
guenza devono essere raffor¬ 
zati i parcheggi nelle imme¬ 
diate vicinanze. Non solo, ma 
se si scoraggia il traffico pri¬ 
vato. va potenziato quello 
pubblico. L'assessore alla po¬ 
lizia e al traffico, Giancarlo 
Medagiini. ha illustrato qua¬ 
li saranno le caratteristiche 
dei nuovi parcheggi. 

Potenziati (dagli nttuoll 
3.000 pasti macchina si pas¬ 
serà od oltre 4 000) con ora¬ 
rio ridotto (due sole ore men¬ 
tre prima non c'era pratica¬ 


mente limite) i parcheggi di¬ 
slocati all'altezza degli at¬ 
tracchi per il centro, e cioè 
in Piazza San Francesco, al¬ 
lo stadio del Rastrello e a 
Piazza del Mercato, dovreb¬ 
bero essere più che sufficien¬ 
ti. Una segnaletica studiata 
appositamente metterà in 
grado di orientarsi nella nuo¬ 
va viabilità e favorirà in mo¬ 
do particolare i turisti. 

Permessi per il transito in 
città saranno rinnovati e ri¬ 
lasciati so'o ai servizi di pub 
blic.i utilità (per esemp.o 
nettezza urbana. ENEL, SIP», 
a chi abita ed lui un garage 
nel centro storico, ai medici 
mutualistici ma solo a quelli 
generici e immediatamente 
reperìbili, mentre l’ovario di 
carico e scarico del’e merci 
pt-r co tu me tv latiti e artigiani 
che prima andava da.le 7 al¬ 
lo 11 della mattina sarà ri¬ 
dotto se sarà possibile solo 
dalle 7 alle 10. 

11 compagno Aldo Sanpic 
ri precidente del TRA1N. 
che già in ima precedentcv 
(Oiiterenza stampa aveva il¬ 
lustrato una nuova funzione 
del servizio pubblico, ha dei 
to che in questa prospettiva 
culturale nuova, si inserisce 
una politica dei trasporti che 
intende garantire m termini 
più economici e razionali ia 
mobilità dei cittadini. 

Anche i bus non passeran¬ 
no più per il centro storico, 
non vi saranno più attraver¬ 
samenti trasversali da un 
capo all'altro della città, le 
linee lambiranno il cuore del 
la città senza penetrarlo; ep 
pure sono stati studiati in 
maniera tale e talmente po 
tenziatc le frequenze (so¬ 
prattutto da nord verso il 
centro) che il disagio degli 
utenti in modo paiticolar 
delle persone anziane sarà 
ridotto a! minimo. 

Ha una certa consistenza 
la possibilità rii un servizio 
alternativo dì min: bus, su. 
l’esempio di Perugia, piccoli 
quindi di scarso ingombro e 
minore noeività per la pavi¬ 
mentazione. da affidare a 
una cooperativa o consorzio 
artigiano. Questi mini bus po¬ 
trebbero garantire la [iene 
trazione del centro storico ne: 
casi più urgenti 

Il compagno Fabrizio Me/- 
zedimi assessore all'urbani¬ 
stica ha poi sottolineato lo 
aspetto urbanistico del pro¬ 
getto il quale costituisce la 
prima fase di una nuova pro¬ 
gettazione del centro storico 
inserito nel contesto delia 
città e del territorio e di cui 
la variante al [vano regola 
tore San Miniato La Lizzo, 
costituisce il momento più 
incisivo. 

Sono poi intervenuti il coni 
pugno vicesndaco Luciano 
Carducci, assessore ni lavori 
pubblici e il compagno ar 
rhìteito Andrea Brogi della 
commissione urbanistica del 
PCI e uno degli eston ori de' 
progetto, elio ne ha illustra¬ 
to i dettagli. 

Vincenzo Coli 


'schermi e ribalte - 


CINEMA ASTRO 

Piazza S Simone 
L. 600 (Ap.: 15.30) 

« Cinema e fantascicnrj »: Il cervello del mostro 
con E. Von Strohcim. (Solo oggi). 

(U.5 : 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavrair Te!. 587 700 

Tre magnifici allori nel film più umoristico e 

divertente delia stagione: Invito a cena con delitto, 

A colori con Alee Guinncss, Peter Selle.-s. David 

Nivcn, 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel 272.178 

Per la prima volta il cinema vi offre uno spet¬ 
tacolo stupendo dove l’erotismo non è simulato: 
Voglia di lei, in Technicolor, con Paola Sena¬ 
tore, Lucrezia Love, Mario Parenti. Rigorosa¬ 
mente vitato minori 18 anni. 

EDEN 

Vta della Fonderla Tel. 225 643 
Roger Moorc è il nuovo agente James 3ond nei 
t !m- Agente 007: Vivi e lascia morire con 
Yaphet Kotto e Jane Seymour. E' arrivato il 
nuovo James Bond in un film che vi terrà con il 
Fato sospeso dall'in'iio alla fine. Technico.or. 

EOLO 

3 a'sto S Frediano Tel 2’»A 822 
Dall’autore d. « Lawrence d'Arabia = , « I! dottor 
g.vago » c « La f g ia di Rya.n » il nuo.o colosso 
della c nematograt:o mondiale: Peccato d'amore 
(« Lcrd B/ron»). C ncmascepc-Tcchnicolor coi 
Sa-ah V. !es. Jon F neh. R chard Chjtr.bariai i, 
John Mills. Per tutti. 

FIAMMA 

V.a Pacinottl • Te! 50 401 

Brutti, sporchi e cattivi. Techr.'color. (V.M 14). 

FIORELLA 

v T a r» Annunzio Tel 662 240 
Eccer'onjle. Da oggi In prima vis ore! Ragadi é 
festa! Per la g o.a d. tutti, jrr.v3.no le straor- 
d nar e. pazze e d .ertemi avventure d : Sally, 
il cucciolo del mare, in Tech-, eo o.*. La o u 
.r.tc.I gente e spericolata foca esistente a! mondo, 
con Ci .nt Ho.va-d. Mark Siàde. N ia Foch. Lin- 
dj Strugga. Rej.a d. R cou Bro-.vn ng. Un f lm 
per t_.tr.' 

(15 30. 17.15. 19. 20.45. 22.40) 

=lora sala 

p-.ìf/n Ivii.-nazia . Tel. 470 101 

(Ap: 15) 

Un -.ero colosso d. avventure e di f3-.tssclc.ooo: 
Centro delli Terra continente sconosciuto. Tcchn - 
coior con Dou 3 McCIure. Peter Costi.ng. Caroiir.e 
Mu.oroe. E' un f..m ter tutt.. 

flora salone 

Piazza Dalmazia . Tel. 470 101 

( Ap.: 151 

Seconda v.s'one assoluta. Una g-andics ta d. im¬ 
magini sema pari per il colosso jmc-lccno d. 
lantasclenoa. La merav'gl.osa avventura otre i 
conf.nl dello spazio: 2002: La seconda odissea. 
Una storia affascinante rr.egstraimente interp-e- 
tata da Scuce Darn. Ct-ff Potts. E' un f lm per 
tutti. Techn.coior. 

FULGOR 

V a M F nizuérra Tel 270 117 

Un f .'m tutto sesso c con e tà: Quant'i bella la 
8ernarda tutta nera tutta calda. A colori con 
Ciaudia Banchi. Marcello Di Falco. (VM 13). 

SOLOONi 

Via de Serragli Tel 222 4.77 
Il più importante appuntamento cinematografico 
dal.a stagione, li Centro Studi C.T.A.C. e Ital- 
noleggio Cinematografica presentano: ore 15,30: 
Cronaca familiare (Italie, ’62) di V. Zurlini: 
ore 19,45: Il deserto dei Tartari (Italia, *76) d. 
V. Zurlini. Ingresso libero per Tutta la giornata. 
Ore 22,30: D.batt.to con Valerio Zurlini. 


IDEALE 

Via F;r*tn/ui:a Tel. 50 706 

I violenti di Roma bene. A colori con Antonio 
Sobàto. Franca Goneiio. (VM 13). 

ITALIA 

V:a Nazionale - Tel. 211.069 

II più boccaccesco c il piu toscano dei film: 
Una cavalla tutta nuda. A colori con Renzo Mon- 
tagnanv Barbara Bouchet. Don Backy. (VM 18). 

MANZONI 

via Mariti Tel 356 808 

Forse a vostra moglie è g‘à succeso, forse ne 
sj qualcosa il ragioniere del piano di sopra... 
L'importante è: Basta che non si sappia in giro. 
A Colori con Nino Ma.ofred.. Monca Vitti, 
Johnny Dorelli. (VM 14) 


(15.30. 17.50. 20.10, 22.30) 

MARCONI 

V:a Giannnttl Tel. 680 644 
Seconda vis’one assoluta. Una grand.os la d. im¬ 
magini senza pari per il colosso amcr.cano di 
f antascienzo. La mcroviglosa ar.-e.ntjra oltre i 
confini delio $ paro; 2002: La seconda odissea. 
Una stor.a al lasc.nar.te magisiralmer.te interpre¬ 


tata da Bruce Dern 
E' un tilm por tutti. 
(Rid. AGIS) 

NAZIONALE 

Via Cimatori - T 


Potts. Technicolor. 


Tel. 270 170 


(Locale di nasse per famiglie) 

Proseguimento di • prime vis oni » 

La p.u grande occasione di divertirsi degli ui* 
t.m.i dicci ann-t I migl.ori del cinema ita.'.ano 
riuniti insieme per il film più divertente dcll'an- 
ro: Signore c signori, buonanotte! a colori, con 
N no Manfred , Ugo Tognsni. Senta Berger, Vit¬ 
torio Gasm.cn. Paolo V.ilaggo. Marcello Ma¬ 
stro anni. Adolfo Celi. Diretto da Comencini. 

Loy. Magni, Monicelli. Scoia. 

(15.30. 18. 20.15. 22.45) 

NICCOLINI 

V:a Ricascai! Tel. 23 282 

J-.3 storia di«erten'e oer i j ov3nl. dooo « Am..- 
m. ei * un a.tro stupendo • 3 vertente fi rn di 
Ma-io Mo-n cm.: Caro Michela. A co ori. Con 
Mar angela Me ato. Oe.Dit ii Seyrig. Aurora Cle- 
■nrnr. lou Castei 
(15,30. 17.55. 20.15. 22,40) 

IL PORTICO 

v’.a Ci:*' le; Mondo - Tel. 575 930 
( Ap : I 5.30) 

L ecce: coaie copp'a western In Altrimenti ci 
arrabbiamo. Tcchn coiir con Terence H..I e Bud 
Spencer. 

(U.5 : 22.30) 

BUCCINI 

?z/.» Pii.'Cini Tel 32 067 Bus 17 

Per le antiche scale di Mauro Bolognini. A colori 
con Marcello Mastro'.ar.ni. Marche Keiicr. Fran¬ 
go.se Fab'an. Barbara Bouchet. Adriana Asti. 
(VM 14). Domani: Lo sparviero. 

STADIO 

Vive M Fanti Tei. 50.013 
Beniamino. Techn color. 

JNtVERSALE 

v' a Pisana. 77 Tel 226 19fi 

(Loca e r noovato, aud o perfetto) 

L 500 (Ap.: 15) 

Per il ciclo » I g-andi caoo'avori deH'awenturi » 
solo oggi II famoso bellissimo Firn sull'erut.one 
dei vulcano- Il diavolo alle quattro con Spencer 
Tracy e Frank S.natrs. Per tutti. 

(US: 22,30) 

VITTORIA 

Vta Pagmni ■ Tel. 480.879 

Una stor.a d'amore che sconfina nel terrore. 

Il capolavoro di Brian De Palma g rato Inte- 


color con Clilf Robertson, Geneviève Bujotd. 
Vietr.to entrare 1 sala negli ubimi 20 minuti. 
(15,30. 17,25. 12,05, 20,40. 22,40) 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnaia) 

(Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Vta Serragli. 104 Tel 225.057 
Domani: Il ragazzo del mare. 

FLORIDA 

Vt.» Pisana 109 Te! 700Ì30 

Domani: Ritorna Dick Vsn Dyke in II comandanle 

Robinson Crusoe di Walt Disney. 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL 
LO Via P Giuliani 

(Riposo) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ap.-. 20,30) 

Per il ciclo western: E continuavano a fregarsi 
il milione di dollari con Lee Ven Cleef. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) 

'Ap.: 20.30) 

E. Woodward in Agente Catlahan... spara a vista. 
(VM 14). 

ARENA LA NAVE 

Vm Vitlamagna. 11 
(Riposo) 

:RC ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel 640 207 

(Sposo) 

CINEMA ARCI S. ANDREA 

(R poso) 

CIRCOLO L’UNIONE 

(Ponte a Ema) - Bus 31-32 

(R ooso) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza deila Repubblica - Tel. 640.933 
(R.poso) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

r»i 20 22 593 • Bus 37 

(R poso) 

5MS S QUIRICO 
V a p iana. 576 - Tel 701035 

(R poso) 

uAS« DEL POPOLO CASELLINA 

P. fi- V 7 tt *>r:a 'Vaniirci Tf-I 761 793 

Il ciarlatano coi Jcrry Lc.v.s (USA. ’6S) . 5 - 

g et:' L 500. tessere d. sdes sre L. 1000 
,20.30. 22.30) 

TASA UEl POPOLO IMPRUNETA 

r* ?r. n n.H 

(R poso) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Pazza Rapisardi - Sesto Fiorentino 
(R poso) 

MANZONI (Scandiccl) 

L 600 (US: 22.30) 

Ui I lm drammatico, p eno di suso:.-.:;: Fuori 
uno, sotto un altro. Technicolor. 

CINECLUB 
(Ogg' eh uso) 


SALA VERDI 

Via Granisci Sesto Fiorentino 
DM 441 353 

Novecento alto II. Un secondo trionfo. Un suc¬ 
cesso senza precedenti. 

TEATRO VERDI 

(R:poso) 

TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P Orsini Tel 68 12 191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 21.15: Il Teatro di Roma presenta Uomo c 
sottosuolo di Giorgio Albertazzi da Dostcier>I:i 
e Ce-nisct-vski. Regia di Giorgio Albertazzi. Scene 
e costumi di Paolo Tommasi. Musiche di Mich"lp 
De Marchi. (Abbonamenti turno A e pubb ico 
normale). 

TEATRO S M S R'FREDI 

Via Vittorio Emanuele 3fi'f (Rifredl) 

La Cooperat.vj Teatrale » Il Fiorino » dirette da 
A'do Leoni con G : o/em : Nann'ni presenta Padron 
son'io di Gino Rocca Reg a d Mario De Mayo 
Scene c costumi d, G.ancerlo Mancini. (B ghetti 
interi L. 20C0 - Ridotti ACLI, ARCI. ENDAS e 
MCL L. 1503). 

TEATRO OELL ORIUOLO 

Vta Orui'tlo. 31 Tel 270 555 

Domani, file e: e 21.15. la Compagnia di Prosa 
« C.ita d, Firenze - Cooperai,va dell'Oriuolo » 
presenta: La Tancia d. M.che.cngeio Buonarrot. 
il Go.ene (commetta mvsicale). Regia d' F. 
Ere. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via Cleiia Pe.-go'a 12 32 I>: 262 630 

C-e 21,15: Le allegre comari di Windsor di W. 
Shaxe-.oeare. Compagnia T.r.o Buanelli con P n: 
Ce . G arma G.echett,. G o/ar.na Pe.I.zzi, Andrea 
Matteuzz . Dorato Cesteliar.eta. Giampaolo Pod 
d che. Alberto R cca. e con G anfranco Ombuen 
Coord r etore Orazio Costa Gio.eng'gli. (Abbona¬ 
menti turno C c pubbl io no.-maie). 

TEATRO AMICIZIA 
Va r. Prato To; 2IRK20 

Tetti i venerdì e sabati alle ere 21.39 e ta dama- 
ri c a e i giorni festivi elle ore 17 e 21.30 la 
Comaagn a d retta da Vanda Pasquini presenta: 
Giuseppe Manetii. mutandine e reggipetti. Tre atti 
corri c ss mi d Ma-io Maretta (U.t'me recta). 
CIRCO HEROS dei Fratelli Togni 
Campo di Mario - Tei. 571.400 
2 saettaceli: ere 16 e 21. C reo riscaldato. Ampio 
pa-chìgr o. 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

V'a M.»1t<v>1t: i S»vr Flo-eminot 
Ques’j sera c-e 21 ba "o 1 se o In pedana 
I Maledetti Toscani. 5. bz’a tutti i venerdì. 

ANTELLA 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 

Via Pu.icci a no. 25 Tei 640 207 - Ru; 32 
Da.-.c r.g d.scoteca. Vencrdi 31, alle ce 21. Vo- 
g or. s> mo di tire d'amo Ir, compagni* de! com- 
P esso Errata Corrige. £' in fu.nz.one l'imp'anTo 
d cond z cn 3 — .ento. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubbl-cità In l'ai-a) 
FIRENZE - Via Martelli numero 8 - Telefoni 28? ili 711 


l /VESTERE Di VmSGy'-PE 

ORGANIZZA I VOSTRI TOURS - CROCIERE CIELOMARE 


cimenta a Firenze: Complesso di colpa. Ttchni- 


f 


















l'Unità / mercoledì 29 dicembre 1976 


Una importante scadenza per il decentramento 


Presentato ufficialmente il nuovo progetto di traffico 



. ♦ • ■ 

Un dibattito che si è sviluppato fin dal 1970 — Una esperienza che si rinnova su basi completa¬ 
mente rinnovate — La città verrà suddivisa in 10 circoscrizioni — I compiti dei nuovi organismi 


Dal primo gennaio prende il via 
a Siena l’operazione «zona blu» 

Un progetto che più che eliminare la circolazione in tutta l’area urbana intende ristrutturarla - Quattromila posti auto per 
parcheggiare attorno alla città - Allo studio l’utilizzo di mini-autobus per il collegamento di alcuni quartieri del centro storico 


Solidarietà 
con il sindaco 
e gli assessori 
di Monsunimano 

li" segreterie delle sezio¬ 
ni del PCI di Monsumma- 
no Terme e Cintolese e il 
gruppo consiliare comuni¬ 
sta di Monsummano Ter¬ 
me hanno espresso in un 
documento la loro piena 
solidarietà nei confronti 
dei compagni Riccardo 
Hruz/am. Rolando lovn- 
bardi e Maria Greromoro. 
rispettivamente sindaco e 
assessori del Comune, ai 
quali sono pervenute co¬ 
municazioni "indiziarie in 
merito ai fatti dell'alloggio 
in zona 167 « Candallo ». 

Nel documento è espres¬ 
sa la ferma convinzione 
che es-n hanno agito sem¬ 
pre con assoluta rettitudi¬ 
ne e nel rispetto delie leg¬ 
gi vigenti. Una ulteriore 
testimonianza di serietà e 
di sensibilità politica e mo 
rale che contraddistingue 
il modo di agire degli am¬ 
ministratori comunisti è 
stato offerto dalla compa¬ 
gna Grecomoro, che ha ras¬ 
segnato nel giorni scorsi 
le dimissioni dalla carica 
di assessore. 

Lo stesso sindaco, com¬ 
pagno Rruz/ani e il grup¬ 
po consiliare comunista 
dopo aver ricordato che 
1’amniinistrazione ha sem¬ 
pre agito con la massima 
onestà hanno sottolineato, 
nel corso della seduta del 
23 dicembre, la necessità 
ohe la magistratura operi 
perché, ne! più breve tem¬ 
po possibile, sia fatta piena 
luce sui fatti, sollevati, co¬ 
me è noto, in modo stru¬ 
mentale dalla OC locale 
nel corso deH’ultima cam¬ 
pagna elettorale. 

Le sezioni del PCI e il 
gruppo consiliare di Mon¬ 
summano — conclude il 
documento — chiamano 
tutti i compagni a portare 
avanti con impegno la bat¬ 
taglia per respingere gli 
attacchi delle forze conser¬ 
vatrici che puntualmente 
si verificano in momenti 
difficili della vita politica 
nazionale, che mirano a 
colpire c screditare le isti¬ 
tuzioni democratiche e i 
comunisti, nell'intento di 
impedire il necessario rin¬ 
novamento J ella società 
italiana, essenziale per su¬ 
perare l'attuale crisi econo¬ 
mica e sociale che attra¬ 
versa il paese. 


PISTOIA. 28. 

Il 6 e 7 febbraio Pistoia 
sarà chiamata alle urne per 
eleggere i propri rappresen¬ 
tanti nei Consigli circoscri¬ 
zionali, organi del decentra¬ 
mento comunale. Non è !a 
prima volta che si vota per 
questi: per alcune zone del 
Comune si tratta di ripetere 
un’esperienz » sia compiuta, 
su basi peio completamente 
nuove, per dare luogo a or¬ 
gani qu liitativam-ento diversi 
dai Comitati di quartiere e 
di zona attuali. 

Il decentramento a P.sto.a 
ha una storia le cui molte¬ 
plici indicazioni si sono poi 
ritrovate nella esperienza at¬ 
tuali. Fui da! 3970 .alati: si 
è sviluppato un dibattito a.i- 
sa. :tv inz.kto su. proli.-m: d 
de centra ni Ulto, che ha nr.t.- 
v.dii ito con chiarezza :! tuo 

10 politico e qu •Ilo nmin.ni- 
strat.vo dei Coni.tati. I primi 
a partire furono quelli d: 
Villaggio B :! vedere <■ Forni¬ 
ci. sulla base di inizia:.ve 
che riguardavano problemi 
specifici delle zone. 

« Il Comitato del Villag¬ 
gio. ricorda il suo presidente, 
don Manfredo Girò.:, n irqua 
quando uni pirte degli ali¬ 
tanti de! quartiere s: rese 
conto che non si potevano 
risolvere individualmente i 
problemi della casa, della edi¬ 
lizia pubblica, che, da noi, 
avevano assunto caratteristi¬ 
che distorte per mire estra¬ 
nee alla esecuzione dei lavo¬ 
ri (erano i tempi deila « ge¬ 
stione Carigli.» » della Go- 
scali: poi fummo costretti ad 
affrontare problemi sempre 
più vasti perché comprende¬ 
vamo che le storture del 
quartiere nasc<*v ino da fat¬ 
tori più a mont": (-'ermo 
aspetti politici, aspetti ammi¬ 
nistrativi da con.-, durare. E 
anche di quelli cu interes¬ 
sammo ». In montagna furo¬ 
no addirittura le prò loco a 
trasformarsi in com.tu'i per 
portare a soluzione, unitaria¬ 
mente, problemi turisi Ti e di 
valorizzazione delle zone. 

In questi anni : comitati 
si sono costituiti in varie for¬ 
me. hanno affrontato con 
iniziative autonome e origi¬ 
nali vari problemi di vita pò- 
litici e sociale, allacciando 
rapporti sempre pii stretti 
con '/amministrazione, da cui 
hanno ricevuto anche finan¬ 
ziamenti per la loro attività. 

11 convegno comunale de! 
1973. le elezioni svoltesi al¬ 
l'inizio de! '74. ia regolamen¬ 
tazione elaborata dal Con¬ 
siglio comunale definirono un 
preciso quadro strutturale, al 
quale però mancava ancora 
il momento, essenziale, dei 
jxiteri. che facesse dei comi¬ 
tati dei momenti istituzionali 
veri e propri. 

Il salto di qualità da’, mo¬ 
mento spont aneistico consul¬ 
tivo fu compiuto, vincendo 
le resistenze politiche che an¬ 
cora pennanevino. anzi ap¬ 
prodando ad un brillante ri¬ 
sultato unitario, con ii con¬ 
vegno ilei dicembre 197-7. che 
definiva il quadro, rimasto 
poi valido, nelle sue lince 
essenziali, anche dopo /ap¬ 
provazione della legge nazio¬ 
nale del/8 aprile 1070. de/a 


I collocazione dei comitati co¬ 
me anello istituzian ile di ba¬ 
se, soggetto d; poteri. Infatti 
il regolamento adottato dal 
Consiglio comunale «coglie 
nel modo più pieno — dice 
la Federazione de! PCI in 
u.a documento approntato per 
le elezioni — le possibilità 
offerte dalla legge, ponendo 
cosi le condizioni eflettive 
per attuare de eruramento e 
partecipazione >. 

I consigli infatti, precisa 
/assessore a! decentramento 
compagna Del Ro-iso. « non 
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| ria e secondaria, r.lasc.o k- 
, c.-n/c edilizie e commercia!:; 
j quel:: deliberativi che veri- 
I go.no delegati in materia di 
m inutenzuone d: opere loca- 
1.zzile nel te-ritor.o deha 
chcosrri/sone, di gestione di 
servizi di interesse collettivo 
e sociale. In ogni circoscri¬ 
zione un ufficio per il fun¬ 
zionamento de! Consiglio, con 
personale del Comune ad 
esso distaccato sarà alle di¬ 
pendenze del presidente per 
hi realizzazione di quest: po¬ 
teri. 

Il problemi dei poteri, ri¬ 
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piano istilli' anale che su 
òli Ilo sest mz. ile >. lìmi ingo¬ 
ilo però molti problemi a per- 
» : : pruno fra tutti quello del¬ 
la partecipazione. «C'è il ri¬ 
schio. insiste don Caroli, che 
i Cons.gli divengano organi 
burocratici, e lavorino senza 
il necessario apporto di lar¬ 
ghe masse della popolazione. 
Bisogna, se si vuole evitarlo, 
che si rafforzino i Comitati 
di quartiere attuali. 

Perchè, per esempio, insieme 
ai membri dei Consigli circo¬ 
scrizionali , non procedere ol¬ 
la elezione dei comitati di 
quartiere, con medesima sche¬ 
da? E poi perchè non vin¬ 
colare i T lavoro dei Consigli 
di circoscrizione a quello dei 
comitati attr.bttendo loro po- 
tericon.-mltivi? ». In effetti è 
assai romito speci dimnte da 
••hi finora si è imnegna*o nei 
Consl-zl: d; quartiere il pro¬ 
blema di cues'i ranoarti: e 
ne sono sea'urite non p'-che 
pe-nT'Sjtà per il d mensio- 
ramc’-'to delle c "caserizioni 
pr-'v -*o d Vamm ! nutrizione. 

« Ma il Comune deve pro- 
grammire. spiega la com¬ 
pagna Del Rosso, nel campo 
economico e dei servizi; una 
programmazione seria deve 


es.sere gestita da! basso e 
quindi impostata sulle e.rco- 
scrizioni. Sarebbe stato mi- 
poossibile con i 34 quartieri 
e zone in cui era frazionato 
il territorio, ed anche con ì 
21 distretti s u c ress : va mente 
progettati. La suddivisione in 
10 circoscrizioni ha invece 
una sua logica; il Centro sto¬ 
rico con le sue esigenze omo¬ 
genei! di ristrutturazione e di 
recupero funzionale; i sette 
.-.picchi di territorio co/egati 
a! centro urbano secondo !e 
principali direttrici di conni 
ideazione, generalmente com¬ 
prendenti un settore della pe¬ 
riferia urbana: due circoscri¬ 
zioni del territorio montano. 

Non per questo dovranno 
.sommar:re : comitati di quar¬ 
tiere e d; zona; a'/interno 
ddl-e circcscrizion: essi con- 
tlimeranno ad assolvere la lo- 
ro insoshnòbile funzione di 
moment; di argree azione e di 
pirtec:nazione delle rispetti¬ 
ve popolazioni e di supporto 
all'attività del Consigli ». 

Rossola Dini 


Indetta dal consiglio comunale di Massa 

Una settimana per il Cile 


Una importante iniziativa è stata presa 
dalla amministrazione comunale di Massa 
d'accordo con tutti i partiti politici del/arco 
costituzionale, le organizzazioni sindacali e 
cultura!:, dal 2 al 9 gennaio prossimi si .svol- j 
gerà nel comune di Massa una settimana di 
solidarietà per il Cile. Con questa import un¬ 
te iniziativa. Massa democratica ed antifa 
seista, intende manifestare la sua concreta 
solidarietà ad un popolo profondamente im¬ 
pegnato contro l’odiosa dittatura 
La settimana per il Cile si aprirà domenica 
2 gena io alle ore 10,30 nel palazzo del Comune 
con /inaugurazione di una mostra, alla pre¬ 
senza delle autorità e dei rappresentanti del¬ 
la resistenza cilena, dei partiti, dei sindacati, 
delle associazioni demoeratielle, dei movimen¬ 
ti politici giovanili, seguirà la realizzazione 
di 2 affreschi di Murales su pannelli da par¬ 
te di un grupop di artisti cileni della brigata 
« Rublo Neruda » sull'edificio del palazzo co¬ 
munale. 


Lunedì 3. martedì 4. mercoledì 5. giovedì 
fi: continuazione della mostra, proiezione di 
diapositive su! Cile; conferenze nelle fabbri¬ 
che della zona industriale crn hi partecipa¬ 
zione di due rappre.-.entanti della resistenza 
cilena. 

Venerdì 7 dalle ore 15 in poi programma¬ 
zione dei film cileno « La Tierra prometi- 
da» al teatro Guglielmi, sabato 8 gennaio al 
teatro Guglielmi alle ore 21 spettacolo di 
solidarietà con il popolo cileno, con il can¬ 
zoniere cileno «Gli Inulina » e i! cantante 
uruguaiano Jatnandu Palaeios. 

Domenica 9 gennaio a! teatro Guglielmi al¬ 
le ore 10.30 manifestazione di chiusura con 
la partecipazione dei rappresentanti della re¬ 
sistenza cilena, de: partiti politici, dei movi¬ 
menti giovanili, dei sindacati, delle as-oeia- 
zioni democratiche e culturali, seguirà lo 
spettacolo musicale della cantante cilena An¬ 
na Con! relais 


Trattative con una azienda metalmeccanica 



l lavoratori hanno passato la festa a!I'interno della fabbrica, occupata dal mese di aprile 
Cresce la solidarietà con i lavoratori in lotta — A colloquio con alcuni dipendenti 
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| fabbrica, e da quel giorno 
j cornine.a a crescere in tutt i 
: la città, tra le forze politiche 
I democratiche, e s: allarga J 
j agli enti locali (comuni di 
! Lucca, e Capunnuri, Provin- 
i eia. Regione) un forte e um- 
j tarlo movimento di sondarle- 
I ,'à. stretto attorno alle inno- 
! stronzo che difendono il pro¬ 
prio pasto di lavoro, ma so- 
! prattutto il futuro di una 
| fabbrica sana. 

j Da allora si moltiplicano i 
| le iniziative; contatti col mi- ( 
insterò del/Industria e con > 
industriali privati, presidio j 
in piazza S. Michele, dibatti- i 
ti pubblici, sedute congiunte 
I dei consigli degl: enti inte¬ 
ressati. raccolta di fondi, mo¬ 
stro di pittura e l'in ziativa 
dei murales su'./esterno del.e 
officine. Intanto io scorso 


ette'.." 1 finiva, insieme con 


alcune : ’*i di soluzione, 
li disoccupizone speciale e 
'.a situazione degli oltre cen¬ 
to operai diventava ancora I 
più pesante. 

Siamo cosi giunti a Natale. 
Natale in fabbrica come in j 
tante altre fubbr.ehe in lot¬ 
ta per il mantenimento del 
posto dì lavoro. Le Officine 


sono ■h.u non per una or.- 
o. (1: ni...'i:i ne per e.-> geli 
/•. '.1; r. .••j.iversio.ie, non si 

itt i <1. un « :.iaio .verco» 
mi solo d; una .tz.eiv.i.i ve- 
st.t.t, ni questi itimi: anni, 
con criteri di speculazione e 
di rapina. E questo rende an¬ 
cora più intollerabile che si 
sia perso cosi tanto tempo 
per giungere a una soluzione 
positiva, sia per la lentezza 
del tribunale chiamato a pro¬ 
nunciarsi sulle responsabilità 
de! fallimento (il CdF si è 
costituito parte civile) che 
per l'atteggiamento irrespon¬ 
sabile degli Industriali luc¬ 
chesi che si sono disinteres¬ 
sati della I/Cnzi. Essi sono 
persino giunti a proporre 11 
suo smembramento e a ten¬ 
tare di attuario ncl'a prati¬ 
ca con offerte di lavoro ai 
singoli operai Lenzi, ora le 
cose sembrano essersi avvia¬ 
te sulla buona strada, ma c'è 
ancora molto da discutere 
e da chiarire e. soprattutto, 
occorre fare presto. 

E' il 24 dicembre, il corti¬ 
le davanti agi; uffici della 
Lonzi è pieno di operai che 
a gruppi discutono tra loro 
o con Bertolucci e Cannasi 
de/a FLM. I membri del 
CdF stanno distribuendo le 
centomila lire a testa invia¬ 
te dalla Regione e le botti¬ 
glie di spumante portate la 
sera prima da una delegazio¬ 


ne de! pari.lo commi:/' a. Il 
ehm.» è que.'u termo e sere¬ 
no d: eli. conduce una lo:'a 
est. nu mie. ma che dovrà es¬ 
sere vincente perche l'obiet¬ 
tivo e le lorme d: lotta sono 
quelli giusti: mantenere una 
importante unità produttiva 
per l'intera provincia. 

L'augurio sulla faccia di 
tutti c- quello di ritrovarsi 
al più presto tutti lì per far 
funzionare le macchine, per 
riprendere a lavorare. Parlo 
con Sitnonetti. del consiglio 
di fabbrica, con Marino Ber¬ 
tolucci, della FIOM. e con 
alcuni operai, per fare il 
punto della situazione. « Que¬ 
sta volta la prospettiva ap¬ 
pare concreta — dice Berto¬ 
lucci — siamo in trattative 
con un’azienda metalmecca¬ 
nica che pare seriamente in¬ 
tenzionata a rilevare la Ixtnzi 
con il contributo de! capitale 
pubblico che finalmente il 
ministero dell'Industria ha 
acconsentito a mettere a di¬ 
sposizione. 

Secondo anche quello che 
afferma il curatore fn'Iimen- 
t-are. il dot-t. Lazz.ar.m, la 
azienda sta discutendo per 
risolvere il problema delle 
macchine che li Lenz: ha in 
leasing, ma non dovrebbe es¬ 
sere difficile un accordo. Il 
punto principale che resta 
da risolvere e che potrebbe 
dare un colpo di acceleratore 


: a tutta la trittat.va è qu.'/o 
| :v. it.vo a - .a a.K.a.i t.i pre¬ 
gressa d: cu: s: discuterà con 
! /autor.ti g udi.’.iari.i nella 

j prò.-.,.mi se:'.minili >. 

« Ma su questo punto — di¬ 
ce Simonett: — siamo dispo¬ 
sti a prendere no: stessi degli 
impegni scruti. Intanto re¬ 
stano i problemi immediati. 
1 - primi di novembre ci è 
i scaduta Li disoccupazione spe¬ 
ciale e passerà un po' di tem¬ 
po perchè venga riattivata 
! (visto che c'è la prospettiva 
| di riprendere iì lavoro). Nel 
; frattempo, per andare avanti 
| e portare qualcosa a casa, 
j stiamo per concludere con 
nove banche lucchesi l'accor. 
j do per una anticipazione, die- 
: tro garanzia dei pur’amen- 
t tari, che restituiremo appena 
! ci arriva la D-S ». 

I «Bisogna far presto — ag¬ 
giunge un operaio — perchè 
ognuno di noi ha famiglia 
e tutti questi mesi sono stati 
logoranti. Siamo ancora più 
di cento, più una decina che 
durame il periodo del/oecu- 
pizione hanno raggiunto l’età 
! della pensione: abbiamo re- 
| sistito molto bene a tutti i 
! tentativi per dividerci e farci 
! scegliere Li soluzione indivi- 
i duale di accettare un nitro 
j lavoro. 

| Renzo Sabbatini 


SIENA. 28 | 

Una conferenza stampa te¬ 
nuta ieri da! sindaco c dagli 
assessori ile! comune di Sie¬ 
na nella sala della giunta ha 
ilato ufficialmente il via alla 
operaz.ono « zona blu » in tut¬ 
ta /aie.» urbana della città, 
ilio partirà il primo gennaio 
e s; completerà entro la pri¬ 
mavera. Ricollegando.--; alle 
esperienze del 'fio i prima nel 
mondo e venuta dalla gamia 
pre.-iedut.i da! compagno Fa- | 
zio Fubbrum e ,, opro: onde a- I 
dono e adeguandone le mio- [ 
ih* e.-»igonzo, i motivi non solo 
pratici, di viabilità, ma so¬ 
prattutto culturali, il nuovo 
progetto vuole e.-.-ere Un pri¬ 
mo passi» vci.-o i.t compiei i 
riorganizzazione d: una città 
dalla struttura particolar¬ 
mente difiie/e e delicata. Il 
sindaco Canno Vannini nel 
suo saluto, ha messo a fuo¬ 
co qual: sono i problemi ohe i 
sì pongono quando un centro 
storico, tutta l’area urbana 
v.ene aggredita da! caos del 
Raffino: inquinamento, peg¬ 
gioramenti) della stab.lnà de¬ 
gli ed.Lei. deterioramento 
della pavimentazione. un 
questo caso a Siena in pie¬ 
tra serenai svilimento di un j 
patrimonio artistico che non | 
ha uguali. j 

Problema di tutte le città, j 
ma che a Siena si fa ancora | 
più drammatico. Ecco che 
dopo studi durati un anni 
ine furono incaricato due e- 
quipe di esperti de! PSI e del 
PCI) e dopo una lunga serie 
di incontri con comitati di 
quartieri, con rappresentanti 
delle forzo sociali, operatori 
culturali, rappre.-entanti com¬ 
mercianti e artigiani, con 
tutte le forze vive della cit¬ 
tà insamma, ne è scaturito 
un progetto dalle molteplici 
cara*, tersi :che 

S; tratta di un progetto che j 
più che el munire il trai fico 
di tutta l'area urbma «-g 
amministrator. hanno ricor¬ 
dato che non è questo un 
provvedimento punitivo) in¬ 
tende ristrutturarlo raziona¬ 
lizzarlo. ridurlo «'./essenziale 
proprio per salvaguardare !e 
caratteri.- 7 ielle d: una città 
che. non è retorica, deve tor¬ 
nare cosi come è stata conce- | 
pila a « misura d'uomo ». ' 

Ma è anche un progetto 
che oltre a difendere una i- 
dentità urbanistica intende 
garantire il tunzionamento 
dei servizi essenziali. Infatti 
il traffico verrà tolto da! cen¬ 
tro, lo lambirà soltanto, vi si 
avvicinerà grazie ad una se¬ 
rie di «attracchi», di conse¬ 
guenza devono essere raffor¬ 
zati i parcheggi nello imme¬ 
diate vicinanze. Non solo, ma 
so s; scoraggia il traffico pri¬ 
vato. va potenziato quello 
pubblico. L'assessore a/a po¬ 
lizia e al traffico. Giancarlo 
Medagliai, ha illustrato qua¬ 
li saranno le caratteristiche 
dei nuovi pareheggi. 

Potenziati id.igli attuali 
3.000 pasti macchina si pas¬ 
serà ad oltre 4.000) con ora¬ 
no ridotto (due sole ore men¬ 
tre prima non c'era pratica¬ 


mente limite) i parcheggi di¬ 
slocati all'altezza degli at¬ 
tracchi per il centro, e cioè 
in Piazza San Francesco, al¬ 
lo stadio del Rastrello e a 
Piazza del Mercato, dovreb¬ 
bero essere più che sufficien¬ 
ti. Una segnaletica studiata 
appositamente metterà in 
grado di orientarsi nella nuo¬ 
va viabilità e favorirà in mo¬ 
do particolare i turisti. 

Permessi per il transito in 
citta saranno rinnovati e ri¬ 
lasciati solo ai servizi di pub¬ 
blica utilità (per esempio 
nettezza urbana, ENEL. HIP), 
-i eli: ab.t'i ed ha un garage 
nel centro storico, ai medici 
mutualistici ma solo a quelli 
generici e immediatamente 
tepenbili, mentre l’orario di 
carico e scarico delle merci 
per commercianti e artigiani 
che prima andava dalle 7 al¬ 
le 11 della mattina ,-arà ri¬ 
dotto .--e sarà possili:.e solo 
dalle 7 alle 10. 

11 compagno Aldo Sanpie 
n presidente del TRA1N. 
che g.à m una precede:noe 
conio ronza stampa aveva li¬ 
ni-! ruta ima nuova funzione 
del servizio pubblica', ha det¬ 
to che m questa prospettiva 
culturule nuova, si inserisce 
una politica dei trasporti che 
intende garantire in termini 
pài economici e razionali la 
mobilità dei cittadini. 

Anche i bus non panneran¬ 
no più per il centro storico, 
non vi saranno più attraver¬ 
samenti trasversali da un 
capo all'altro della città* le 
linee lambiranno il cuore del¬ 
la città senza i>enetrarlo; ep 
pure sono stati studiati ón 
maniera tale e talmente po¬ 
tenziate le frequenze (so 
prattutto da noni terso it 
centro» che il disagio degli 
utenti in modo pari colare 
delle persone anziane sarà 
ridotto a! inaiano. 

Ha una certa consistenza 
la po.ss.bi'.ità di un servizio 
alternativo di mini bus, sul¬ 
l'esempio di Perugia, pircoli 
quauli di scarso ingombro e 
minore nocività per la pavi¬ 
mentazione. da affidare a 
una coojjerativa o consorzio 
intignino. Questi mini bus po¬ 
trebbero garantire la pene 
trazione dei centro storico nei 
casi p.ù urgenti 

1! compagno Fabrizio Mcz- 
zedimì assessore all’urbani- 
sticu ha poi sottolineato lo 
aspetto urbanistico del prò-, 
getto il quale costituisce la' 
prima fase di una nuova prc: 
getta/ione del centro storico 
inserito nel contesto della 
città e del territorio e di cui 
Li variante al piano regola¬ 
tore San Miniato La Lizza, 
costituisce il momento più 
incisivo. 

Sono jini intervenuti il com¬ 
pagno vicesindaeo Luciano 
Carducci, assessore ai lavori 
pubblici e il compagno ar¬ 
chitetto Andrea Brogt della 
commissione urbanistica del 
PCI e uno degli estensori del 
progetto, che ne ha illustra¬ 
to i dettagli. 

Vincenzo Coli 


LUCCA - Aperture e contraddizioni al congresso provinciale 

Novità «sotto controllo» nella DC 


Scrivere del recente Con¬ 
gresso Provinciale della DC 
lucchese può essere al tempo 
stesso cosa piuttosto semplice 
e assai complessa. L'esito po¬ 
litico del Congresso c stato 
ciò che si poteva prevedere: 
senza oppositori espliciti la li¬ 
nea del confronto, ovvero det¬ 
ta disponibilità ad un rap¬ 
porto di comune responsabili¬ 
tà con tutte le forze politiche 
democratiche al livello delle 
assemblee locali: conferma 
delta inconciliabilità, della 
necessaria alternatila tra DC 
e PCI 7 tei governi nazionali c 
locali: sostegno alla linea e- 
spressa dal segretario regio¬ 
nale Gori per ciò che riguar¬ 
da la presenza de nella as¬ 
semblea regionale. 

Su questa base, superando 
sporadiche intemperanze da 
parte di qualche delegato che 
lamentali il carattere vertici- 
stico della intesa, si è proce¬ 
duto alla nomina su lista uni¬ 
ca del nuovo Comitato Pro¬ 
vinciale. con un accordo che 
vede insieme tutte le compo¬ 
nenti, dalle sinistre (basisti 
cd ex fanfaniani di Soldati, 
forze nuore, morotei) agli al¬ 
tri gruppi (seguaci dì Bia- 
aionì, dorotei, coldiretti). 

l’na linea, insamma, che da 
una parte si distingue per 
maggiore apertura e coraggio 
rispetto ad altre DC toscane, 
e ciononostante appare anch' 
essa piuttosto statica c aper¬ 
tamente timorosa di ulteriori 
sviluppi, preoccupata sopraf- 
tutto di delimitare il senso di 
ogni spostamento m avanti. 
Per usare il lessico moroieo, 
si può dire che vi è sfato un 
dibattito che, lungi dal mo¬ 
strare curiosità sui possibili 
caratteri della ipotizzata « ter¬ 
za fase » della vita politica 
italiana, si è piuttosto impe¬ 
gnato a garantire ed assicu¬ 
rare i soci che le novità, pur 
necessarie, sono tutte « sot¬ 
to controllo ». 

Da qua sono venute le con¬ 
traddizioni e le ambiguità più 
gravi: i! fatto che l'analisi 
de’ PCI st na mantenuta m 
schemi piuttosto logon: che 
j riferimenti al PSI siano av¬ 
venuti sulla falsariga di uno 
sforzo di « reepero »; che sui 
temi interni ed organizzati¬ 
vi abbiano spesso prevalso to¬ 
ni da « fortezza assediata ». 
costituendo spesso ad una au¬ 
spicabile analisi concreta del¬ 


la base sociale democristiana j 
il tema astratto c discreta- I 
mente passatista di come </’• ! 
fendere tale patrimonio dalla 
insidia delle « nuove mede >. 
In realtà un po' tutto il 
Congresso sì c «plorato» tra 
questi due poli: da una parte 
un esito politico largamen¬ 
te prevedibile e qua-i intera¬ 
mente consegnato a quei set¬ 
tori piu avanzati de! gruppo j 
dirigente che esprimono gli I 
uomini più intelligenti ed at¬ 
tivi della DC turchese, dall'al¬ 
tra una interpretaz'one d: ta¬ 
le esito da parte dei delega¬ 
ti nella quale si alternavano 
a posiz’oni progressiste, toni 
moderati ed anche talvolta 
reazionari. Sotto la protezio¬ 
ne di una <• linea > preconfe¬ 
zionata. vi e stato spazio sm | 
ver gli attacchi a Pantani 
cd a Butmi. sìa per un enne¬ 
simo saggio di anticomun smo 
da parte de! vecchio senatore 
Togni. 

Un segno delle 
difficoltà reali 

Interpretare tutto ciò non è 
semplice, r sarebbe sbaahalo 
se noi comun-st » conducessi¬ 
mo la nostra riflessione sen¬ 
za. per così dire, uno sforzo 
di « immedesimazione •». An't- 
tutto penhe. nel bene o nel 
male, si tratta di :ntern r eta- 
rc un Partito di ampie dimen¬ 
sioni popolari: nei qua'e. dun¬ 
que. ogni manifestazione non 
è quasi mai segno di artifici, 
ma espressione di tendenze 
reali della società, siano esse 
incoraggianti o preoccupanti. 

In secondo luogo va com¬ 
preso che quel'a confusione 
che ha accompagnato il di¬ 
battito sul nnnci'amento e 
sulla nuova entità democri¬ 
stiana è senza dubbio :l segno 
di difficoltà anche reali, la 
conseguenza di un lavoro an¬ 
che nostro, d- una crescita an¬ 
che m T.u'rhe ia d: una nuo¬ 
va e-emonia idea’e e ru'tura¬ 
le al'a Qin'e ne .: abbmmo da¬ 
to il principale contributo. 
Per questi motivi noi non pos¬ 
siamo limitarci a stabilire se 
la DC per vene o meno agli 
sbocchi politici che noi chie¬ 
diamo. si tratta anche e so¬ 
prattutto di capire come ne 
ducute, in che modo subisce 
il travaglio di un necessario 
rinnovamento, se gli ostacoli 


che emergono su questa stra¬ 
da appaiono superabili o no. 

In lui senso una eo a ci è 
apparsa interessante Forse 
per la prima volta il tema del 
Purpto è stato con ton-a for¬ 
zo al centro di un congresso 
pronnva.’c dcmoiri-t uno. Me 
hanno parlato unnrni come il 
Presidente de"-; Pria invia e 
i’ Sindaco di Lacca, ne hanno 
parlato parecchi de'enan. Ab¬ 
bastanza diffusa e apparsa 
la consarevo'rzza che sono 
ormai imasi aulir te ’e tondi- 
zioni che nel passalo consen¬ 
tii uno un ampio ed esteso 
rapporto con la <o 'irta vvi’e. 
che quel rapporto oaai va rm- 
*an'maio non più tacendo 
prevalente afpdnmenio sui 
.. favor; » e sulle chenle'c. ma 
adeguando la cap^mta di ini¬ 
ziativa politica del Partito 
stesso. F’ l'ora di fin-r'a. ha 
detto pressappoco il Sindaco 
di Lucca, di considerare ;l 
Partito come la sede delle de¬ 
cisioni amministrative, è ora 
che nel Partito si discuta del¬ 
le prospettive politiche gene¬ 
rali. F «• avvertiva che i de¬ 
legati del'e srz-oni mestrara- 
no scn*-bi' tà anche nnr.ciore 
di mo’ti dirmenti proviti-, tali 
a questo tema. 

A nostro parere è proprio 
del r:cono c cim-:nto a': tc.'e 
ser.sibi' ta che ercorre az T t: r c 
re' crdi rre ambiguità e L- 
rr;-ti de' : a linea del gruppo 
d.rigrnte. In sintesi: a noi 
sembra che un Partito che 
si interroga con tanta ap¬ 
prensione su 7 suo ruuo'o e sul 
suo spazio, abbia anzitutto bi¬ 
sogno di essere attrezzato ed 
abituato ad una analisi non 
schematica e semp’icistica 
delle altre forze politiche e 
de'la società. Se Vimmaame 
del PCI che viene utilizzata 
re*ta auePa di un Partito ra¬ 
pare e pronto ad nani forma 
di rf-'r-'-ino e so'o ab V n-’. 7 
m e*. carsi, è e’’orr <n r vta- 
!)■> che. al di ’à del’e intere 
che si ren’i-z-no. re-:era un 
in'egra!:-- mo di fondo 

Se l'immagine che si forni¬ 
sce de! PSI è ta'mente super¬ 
ficiale da non citare neppure 
le recenti posizioni di tale 
Partito e ridurre dunque la 
» questione socialista » cd un 
problema di recupero, è evi¬ 
dente che la conseguenza, an¬ 
che qua. sarà sono quella di 
accentuare illusori tentativi 
di r.cdizìone della a centrali¬ 


tà » democristiana, cioè di in¬ 
tegralismo. 

Le sue strutture economi¬ 
che. ai di là dc’.l-a relazione 
pure inieres^rnte di Ghiiar- 
ducci. si riducono nel’a pana¬ 
cea di una ispirazione inter¬ 
classista (contrapposta ad un 
PCI che in fondo viene anco¬ 
ra descritto come il Partito 
della espropriazione di tut¬ 
to!). Allóra sui serio si rischia 
che tra i rinnovatori vi sia po¬ 
sto per tutti. 

Lo stesso rale per l'analisi 
delia società e della crisi, co¬ 
se delle quali si è discusso 
piuttosto genericamente cd 
indirettamente (fatta eccezio¬ 
ne della pur interessante re¬ 
iezione « economica » di Giti¬ 
la rducci). Anche qua si è av¬ 
vertita con forza la tentazio¬ 
ne a semplificare cd in fondo 
a mistificare, attraverso la 
comoda riduzione della elabo¬ 
razione del PCI a « tattici¬ 
smo » ne: confronti dei ceti 
medi c soprattutto attraverso 
un approccio ai problemi del¬ 
ia crisi economica c della 
linea unitaria espressa dai 
sindacati dei lavoratori assai 
astratto. 

Una nuova versione 
deiranticomunisiuo 

Dovremmo, nm comunisti. 
tra-curcTc questi aspetti del 
d battito interno alla DC ed 
appuntare la nostra attenzio¬ 
ne soltanto sugli « esiti » di 
quel dibattito? Non lo credia¬ 
mo. .4 noi sembra, infatti, che 
queste permanenti semplifica¬ 
zioni non avvengono a caso: 
esse sono il prezzo che la DC 
paga ad una linea che assu¬ 
me la necessità del confronto 
ancora astrattamente e che. 
nell'ossessione di evitare rap¬ 
porti più avanzati con i Par¬ 
titi del’a sinistra, impoveri¬ 
sce il <i confronto » siano a ri¬ 
durlo ad una pura e indica- 
z.one metodologica. 

.4; contrario r.oi pensiamo 
che un Partito che voglia sul 
serio rinnovarsi debba comin¬ 
ciare ad essere capace di mi¬ 
surarsi con le cose come ef¬ 
fettivamente sono. O si è ca¬ 
paci di questo o la « concor¬ 
renza » con i comunisti ri¬ 
schia di essere soltanto la 
nuora versione di un antico¬ 
munismo in fondo tradizio¬ 
nale. 


La tentazione nostalgica 
della DC a definire se stes¬ 
sa soprattutto in negativo, ;n 
quanto baluardo (o, più mo¬ 
dernamente, alternativa) al 
PCI cd al PSI deve essere 
SLfìnfitta attraverso uno scon¬ 
tro politico chiaro, ò’on vi può 
essere alcuna « fase di rifles¬ 
sione » finché gli spostamen¬ 
ti in avanti della linea av¬ 
vengono trasportando c man¬ 
tenendo tutto l'arredo di prc- 
aiud’zi e di provincialismi tra¬ 
dizionali. 

Si sbaglierebbe da parte del¬ 
la DC se non si comprendes¬ 
se che queste nostre critiche 
hanno un sionificaio colitico 
molto coniinaente. Conside¬ 
riamo le intese istituzionali 
più recenti (comunità mon¬ 
tane. a 1 tri Fntii e consideria¬ 
mo anche la situazione in al¬ 
cuni Comuni (il caso di Bar¬ 
ca e di alt r e esper-enze in 
Versilia). Con queste espe¬ 
rienze si liquidano vecchie bar¬ 
riere. si mettono in modi nuo¬ 
vi idee ed unm'nì al confron¬ 
to ed alla collaborazione. 

La DC è capare di regae r e 
anche soltanto r/uesta novità 
senza un rinnovamento ne 7 
n-ofovdn stella lir.cn notifica ’ 
F’ veda come in onci Comuni 

rie d riy»T-«jT7;o -oro ,r rnucn‘i 

Tiarie di sf'iori 
d^lla DC d.ì W) et'-"re fut'o in 
~ c - /-r»-*) TY rny -dc rq 
come nron r 7o ta'i r>offa r' ; - 
nov o 7.-T7 c-nn-'imenfn b-’n 
o T acn’-'o ni 7 'nea r di r-tit-i- 
ra no’’'>ra. F io tutte 7 e al¬ 
tre rea'fà. nelle nuoti cd una 
disponibilità verbale sj nc- 
comnagnano ancora atteggia¬ 
menti di pesante autosuffi¬ 
cienza anche nelle p ù pic¬ 
cole scelte amministrative? 

Per questi motivi noi criti¬ 
chiamo l’esito umanistico del 
Congresso DC: non perché 
desideriamo che n tutti i co¬ 
sti ameranno i dissensi e le 
rnt'ure. ma perché cred’nmn 
che la eh in rezza sia neces¬ 
saria per nostro eon'o noi 
■eoi rhirlmmo n ,, a DC di 
T.iir-m d ; essere p’ù avanzata 
dc'n DC •n Ita'ia. non J e chie¬ 
diamo d ’ essere e un’altra co¬ 
sa i>.* n-ù sempliremenfe le 
chiediamo di saper riflettere 
sul serio sulla « ferra fase » 
di cui il Paese, ha bisogno, 
perché parlarne soltanto non 
basta più . 

Marco Marcucci 


Deciso dal comitato comunale e dai comitati di zona del PCI 

UN PROGRAMMA DI LAVORO UNITARIO 
DA PIOMBINO ALLA VAL DI CORNIA 


Un metodo di lavoro reso necessario dal fatto che tali organismi operano nella zona n. 16 • Pro 
cedere con rapidità alla costituzione del comprensorio - Riunione congiunta i’8 gennaio a Gavorrano 


Ir? segreterie del Comitato 
Comunale di Piombino, dei 
Comitati di Zona delle coli:- 
I ne metallifere e della vai d; 

| Cornia hanno esteso, in que- 
| sii ultimi mesi i loro contat- 
| ti. giungendo alia defin:- 
! zione d: un programma d; la- 
j voro unitario, inaugurando co- 
i si un metodo di lavoro che è 
! oggi reso tanto più necessa¬ 
rio dal fatto che tali organi¬ 
smi operano neì/ambito di 
un'unica zona di program¬ 
ma: la n. 16. come viene in¬ 
dividuata dalia legge regio¬ 
nale. 

Le segreterie hanno appun¬ 
to rilevato la necessità di 
«procedere con rapidità alla 
costituzione de! Comprenso¬ 
rio. come strumento di pro¬ 
grammazione territoriale ed 
anche di mobilitazione e d: 
lotta delle popolazioni dei/al¬ 
ta maremma; uno strumento 
che esalti le potenz.alita de¬ 
mocratiche delle /Vmminis*.ra¬ 
zioni Comunali e renda pos- 
J sibile il dispiegarsi de! r io 
Io della regione ». 

E’ giudizio unanime delle 
tre segreterie che :! com¬ 
prensorio 16 abbia una rile¬ 
vanza del tutto particolare 
nella economia regionale e 
e nazionale per !e slrut- 


Ricordi 

Ne! secondo anniversario 
della scomparsa de! compa¬ 
gno Silvano Bu/.eri della se¬ 
zione di Co’.ismola di P.sa. 
la moglie Gianfranca Caz¬ 
zuola e la figlia Sabrina, ne. 
ricordarlo ai parenti, amici e 
compa*-ni, sottoscrivono lire 
cinquemila per il nostro gior¬ 
nale. 

• • • 

Ne! ricordare la scompar¬ 
sa dei caro compagno Otello 
Bussoli di Ghezzano. la mo¬ 
glie. i figli ed t nipoti sotto¬ 
scrivono lire diecimila per la 
stampa comunista. 


j ture produttive presenti nel j 
settore della siderurgia e del- j 
; la chimica e per le potenzia- , 
I.tà delle risorse del .-^ottosuo- | 
! io. da quelle delle colline me- ! 
talìiferc a quelle dei campi i 
gliene, che debbono essere j 
razionalmente utilizzate nel- j 
l'interesse nazionale. ‘ 

La grande fertilità del ter- ! 
reni delia zona, ii grande pa- 
tr.mcnio di capacità umane 
e professionali, la notevole 
esperienza associativa e eoo j 
perativa. portano ad indivi- t 
duare — afferma un docu- I 
mento redatto dalle tre se¬ 
greterie — neì/agrico'.tura 
non un settore marg.nalo nn 
uno dei settori propulsivi di 


un assetto territoriale e pro¬ 
duttivo più equilibrato. 

Con una visione di uguale 
ampiezza si guarda ai pro¬ 
blemi dell'energia ed a quel¬ 
li del con.-xiI. da mento di una 
solida rete rii piccola e me¬ 
dia industria che soddisfi la 
nehiesta di occupazione. s|>e 
ciaimente giovanile e lemmi- 
mie. presente nel territorio. 

L'ob.cttivo e quinci, quello 
della costruzione di un Com¬ 
prensorio ohe veda ut il.zzate 
pienamente tutte le sue ca¬ 
pacità produttive nel quadro 
d: un nequdibrio sociale e 
territoriale: obiettivo che può 
e.-e re realizzato so’o attra¬ 
verso il consenso e la parte¬ 


cipazione delle popolazioni, 
che pur devono rafforzare c 
qtialificare ulteriormente il lo 
ro positivo intervento nelle v; 
rende della nostra zona e del 
Paese, consapevoli che la bif 
taglia por far uscire ITlal.n 
dalla crisi economica e so 
naie non sarà nc facile ne 
di breve respiro. 

I a- segreterie degl: organi 
smi decentrati della zona 16. 
in accordo con le rispettive 
lederazioni. hanno deciso 
qumdi. su queste basi, di an 
dare ad una riunione con 
giunta dei propri organismi 
dirigenti; riunione che si ter¬ 
rà /a gennaio presso la Ca¬ 
sa de! popolo di Gavorrano. 


I cinema in Toscana 


! AREZZO 

CORSO: X - 3 Xs-j 
POLITEAMA: S:--ir.r.- J= 3e i 

5UPERCIMEMA: 5..aro e G:-.- 

zi v “c :or, e v rtr. 

TRIONFO: 2002 ia setola od ssea 
DANTE (Simepokro): vCh 

• GROSSETO 

| EUROPA: C*»sandra C-osiT.g 
j ODEON: Sr-j-mr-up^*a 
MODERNO: K r.j Kpaj 
MARRACCINI: Il CorwrP Ne-s 
SPLENDOR: L» pie:.-» che icona 

SIENA 

IMPERO: Pecca:! d g'oé-.lù 
ODEON: K ng Kong 
MODERNO: Sturmr.-uppeo 

COLLE VAL D'ELSA 

s. 


TEATRO DCL POPOLO: C:-.r.tn 
Scoi ( V V. 1 3 < 

PISA 

ARISTON: Il 
ASTRA: 

MIGNON: 7o»o S'o-* 

ITALIA: K -? Kong 

NUOVO: (Non 

ODEON: I. s gr.CT Ro&njor 

MODERNO (5*17 Fred.eno a Set- 

limo): La jtvde-Tcssa 
ARISTON (San Giuliano Terme): 

Tenrec on de! pccca'o 
OLIMPIA (Vecchóno): Un ameri¬ 
cano a Roma 

LIVORNO 

METROPOLITAN: Cns*end-t Cros- 


• GRAN GUARDIA: S’jr-r.lrjwtn 

1 GRANDE: Ooe.le iTrant occas on! 
1 (V.V. 18) 

. GOLDONI: (Non pervenuto) 
j LAZZERI: Batta che non *■ tappi* 
n q ro (VM 14) 

. 4 MORI: Stop a Greenwlch 
j AURORA: I vigliacchi non pagano 
ARLECCHINO: Un Nata!* roseo 
I sangue (VM 18) - Ondate d. 
I p ace-e (VM ì8) 
i MODERNO: Il Corsaro Nero 

* S. MARCO: II vangelo fecondo S - 
j mone e Matteo 

SORGENTI: (Non pervenuto) 
JOLLY: (Non pervenuto) 

EMPOLI 

LA PERLA: Casanova 
EXCELSIOR: King Kong 
CRISTALLO: Paperino nel Fa- 

, West 


s ng 

AGOSTINO: (R poso) i ODEON: K n 


Kong 
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L /75Sr =%: Ci \ ’AGG'éFk 

ORGANIZZA I VOSTRI TOURS - CROCIERE CIELOMARE 
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l'Unità / mercoledì 29 dicembre 1976 


Altri quattro casi di salmonellosi al «Fatebenefratelli 


» 


DI FRONTE ALLE GRAVI INADEMPIENZE 


Salgono a 26 i neonati colpiti ! l J avorat ° ri dell 'f x berrei! 


hanno riaperto la vertenza 


Difficile stabilire le cause dell'epidemia, afferma il dottor Cerchiai, direttore sanitario dell'ospedale | i fw|#w tir IMIlrff 

Analisi positive anche per un'ausiliaria del reparto - Avvertiti i familiari delle condizioni di salute | n un documento sindacale la denuncia di pesanti responsabilità e le richieste delle maestranze 
dei bimbi - Giunti ieri i funzionari del ministero della Sanità - Esaminati i risultati delle coproculture Da un anno non vengono realizzati gli accordi - i c.d.g. Voniero e Arenella alla tenda in via Castellino 


S’avvia a 
soluzione 
il problema 
dei corsi 
parasanitari 

Si avvia a soluzione il pro¬ 
blema costituito dai parteci¬ 
panti ai corsi per personale 
parasan ita x-io e dagli infer¬ 
mieri generici già diplomati. 
La questione è stata al fran¬ 
tala ieri mattina dall’asses¬ 
sore regionale alla Sanità, 
Silvio Pavia, il quale ha cer¬ 
cato di contemperare le va¬ 
rie esigenze prospettate sia 
dai rappresenanti degli o.ipe 
dali che dai sindacalisti e dai 
diretti interessati. 

In pratica oggi siamo di 
fronte a questa situazione: 
ci sono 2.500 disoccupati che 
frequentano speciali corsi fi¬ 
nanziati dal governo e gestiti 
dalla Regione: vi sono poi 
quelli che frequentano le 
scuole normali presso gli o- 
spedali falla fine dell'anno 
prossimo saranno 1.150 a di¬ 
plomarsi); infine vengono gli 
gli infermieri generici già in 
possesso del diploma (sono 
circa 250). I primi vorrebbe¬ 
ro che nelle assunzioni la par¬ 
tecipazione ai corsi speciali 
valesse quale titolo privile 
giato: i secondi sono inve¬ 
ce contro ogni eventuale for¬ 
ma di discriminazione; 1 ter¬ 
zi chiedono che si facciano 
intanto i consorsi per la co¬ 
pertura dei posti già liberi 

L'assessore Silvio Pavia ha 
cercato di contemperare le 
varie esigenze formulando al¬ 
cune proposte. Blocco delle 
iscrizioni ai corsi normali e 
loro abolizione successiva; 
ripresa delle assunzioni at¬ 
traverso il collocamento per 
le cliniche private, per con¬ 
corso negli enti ospedalieri. 
Pe-r quanto riguarda i corsi 
speciali non dovrebbero sor¬ 
gere problemi perché i pri 
mi infermieri professionali 
si diplomeranno nel giugno 
del 1978 e troveranno lavo¬ 
ro con estrema facilità. Nel 
prossimo anno si studierà i! 
modo in cui assorbire gli in¬ 
fermieri generici. A questo 
proposito l’assfcssore ha pro- 
- posto,--trovando Accoglimenti 
negli • astanti, che una com¬ 
missione ristretta compren¬ 
dente sindacati, rappresentan¬ 
ti degli ospedali, diretti inte¬ 
ressati e l’assessorato alla 
Sanità, si riunisca per stu¬ 
diare le forme con cui proce¬ 
dere aH'assorbimento degii 
infermieri. 

• A CERCOLA ESPLODE 
UN ORDIGNO IN UN 
CANTIERE EDILE 

Un attentato dinamitardo 
è stato compiuto a Cercola. 
Alcuni sccnosciuti hanno col¬ 
locato e fatto esplodere un 
ordigno nel cantiere edile 
deH’ing. Emilio Varricehio 
che dirige i lavori di costru¬ 
zione della superstrada Cer- 
cola-Torre Annunziata. 

L'esplosione ha gravemente 
danneggiato alcune auto c 
una macchina perforatrice. 
Si suppone che l’attentato 
sia stato compiuto a scopo 
intimidatorio. 


Altri quattro neonati d?l 
nido dell'ospedale f Fatebe¬ 
nefratelli « di via Manzo 
ni, sono risultati affetti 
dalla sahnonella. Sale cosi 
a ventisei il numero dei 
neonati colpiti dal germe. 
Inoltre anche la coprono! 
tura di una ausili ina d-1 
reparto è risultata pillivi, 
per cui sono sette gli adul¬ 
ti portatori sani del m ile. 

L'epidemia si va di!fon 
dendo, anche se - a det 
ta dei sanitari dell'ospeda 
le — le condizioni dei pie 
coli ricoverati non desi ino 
eccessive preoccupazioni. 

L'unica neonata del r<» 
parto morta era una im¬ 
matura nata da un j) irto 
gemellare ed il suo fisi -o 
non ha retto «illa^sai 
to delia salmonella, an¬ 
che in conseguenza di 
praggiunte difficoltà re¬ 
spiratone. 

«Come si siano potuti 
verificare dei casi di .s.il- 
monella al « Fatebenefra 
felli , — diceva ancora ie¬ 
ri mattina il direttore sa¬ 
nitario dell'ospedale, pio 
fessor Luigi Cerchiai — 
non Io sappiamo. Pensia 
ino che un portatore sano 
abbia diffuso il male nel 
reparto. 

Infatti anche se effetto 
Unno regolarmente hi co 
procultura alle madri che 
si ricoverano i risultati di 
questo analisi li veniamo 
a conoscere solo dopo tre 
giorni, per cui se una di 
queste è una portatrice sa¬ 
na. il male finisce inelutta 
bilmente col diffondersi >. 
«D'altra parte — ha con¬ 
cluso il professor Cerchiai 
— un nido d'infanzia è il 
luogo ideale per il diffon¬ 
dersi di batteri di questo 
tipo. I bambini appena na¬ 
ti — aggiunge — hanno 
ben poche difese e il bat¬ 
terio si diffonde ad una 
velocità incredibile!-. 

Il contagio potrebbe es¬ 
sere avvenuto anche attra¬ 
verso le visite che parenti 
e amici fanno subito dopo 
un parto. Un solo portato¬ 
re sano avrebbe potuto co 
si trasmettere la salmone!- 
la all'intero nido. Adesso 
la «caccia all'untore > non 
risolve la situazione e sa¬ 
rebbe d'altra parte del tut 
to inutile. Ma certamente 
al di là delle giustificazio¬ 
ni e di tutte le attenuanti, 
è molto grave, se non ad 
dirittura scandaloso, che 
in un ospedale si verifichi 
un'epidemia di salmonella 
e che la stessa dilaghi a 
macchia dolio. 

Al « Fatebenefratelli 
ieri mattina, sono arrivati 
intanto dei funzionari del 
ministero della Sanità e 
deilo assessorato alla Sa¬ 
nità della Regione, che 
hanno preso visione dei ri- 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 29 dicembre 
1976. Onomastico Davide «do¬ 
mani Eugenio). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 55: richieste di 
pubblicazione 30: matrimoni 
religiosi 8; mammoni civili 
1: deceduti 43. 

CULLA 

E' nato Vito, secondogenito 
della famiglia di Agostino 
Gargiulo. segretario della se¬ 
zione del PCI di Meta di Sor¬ 
rento. AI compagno Agostino 
e a sua moglie giungano gli 
auguri dei comunisti di Meta 
e della redazione dell'Unità 

LUTTO 

E’ morto il compagno Gio 
vanni Lauro, iscritto da mol¬ 
ti anni alla sezione di Fuo- 
rigrotta. A tutti i familiari 
dello scomparso giungano le 
condoglianze dei compagni di 
Fuorigrolta e della redazione 
dell’Unità. 

MOSTRA•MERCATO 
DI QUADRI E LIBRI 
A GRUMO NEVANO 

L’Arci-Uisp di Grumo Nova 
no ha organizzato, nei n j / v. 
locali della sezione del PCI 
Una mostra mercato del qu .- 
dro e del libro, che rimari à 
aperta fino al 2 gennaio 
L'iniziativa ha visto f.no ad 
oggi la partecipazione di ma', 
fissimi acquirenti e visita¬ 
tori. 

CONCORSI 
DEGLI OSPEDALI 
DEI PELLEGRINI 

L'Ente Ospedaliero «Ospe 
dali dei Pellegrini ». via Por¬ 
ta medina alla Pignasecca. 41 
bandisce i seguenti concorsi 
pubblici, per titoli ed esami: 
20 posti di infermiere prò 
fessionale; 2 posti di tecni 
co di radiologia; 1 posto di 
tecnico di centro trasfusio¬ 
nale; 2 posti di assistente 
di immunoematologia. centro 
trasfusionale e sezione di e- 
matologta. Per informazicni 
e chiarimenti gli interessati 
potranno rivolgersi all’ufficio 
personale dell’Ente, aperto 
tutti i giorni feriali dalle 10 
•B* 13. 


suitati delie conrozolture 
dei degenti del reparto ed 
hanno chiesto ulteriori di¬ 
lucidazioni ai dirigenti sa 
nitan dell'ospedale o del 
reparto. 

Intanto tutte le famigli • 
dei neonati ricoverati -- a 
detta dei dirigenti dello 
spedale — sono state det 
tagliatamente informate 
sulle condizioni di salute 
dei bimb:. 


Gli auguri del 
sindaco e 
della giunta al 
cardinale Ursi 

1! Sindaco Manuzio Va 
lonzi, accompagnato dalla-, 
sessoro anziano Francesco P. 
cardi e dagli assessori Illi¬ 
bato, Gentile, Maida e So 
da>io. si e recato al palazzo 
arcivescovile ove. a nome del 
la cittadinanza e della civi¬ 
ca amministrazione, ha for 
malato al cardinale Corrado 
Ursi. arcivescovo di Napoli, 
gli auguri per il nuovo anno. 






« hv 


-.*• -ìf s ex *■ . V v ♦ ' ; 
• -, >/ - *»<-; '■> ',9 

ti? j v 

■ r--x ' ' y> 




Le assemblee in preparazione 
della conferenza cittadina 
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Alcuni 


neonati colpiti dalla salmonellosi 


incubatrice 


P. oseguono le a-i-cmn.ee 
d: preparazione della culle 

i.n/a cittadina dei PCI. Dia 
ino qui di seguito eli in 
lontn di ogni e di domani 
OGGI (ore 19): a Monterai 
vano .e sezioni d. Centro Al¬ 
ce; .ita. IV Cì.oi late. Ma:.* 
dei. ri Ci.riseppe Porto. Poi 
dino. Cnr-.ii, Cunei, chi Da 
ni-.e. Zamb.u dmo. Alla -e 
/.ione Hte.la i Mazzella • !e 
st-zimi di Stella, Bertoli. 
Balliraiio, Cervi. Girasoli*. 
Colli Amine.. P. Piccola. 
Poita tira nie. ri. Carlo Aro 
na. con Impenno. Sedano. 
Cerniamo. A Mercato le -e 
/.ioni di ri. Lorenzo, Vicaria. 
Lu/zatti. Stadera con Fr.tn 
cose, Olivetta. Scippa. 
DOMANI (ore 19): a Fuori 
grotta lt* se/iciii d. Bagnoli, 
Pendio Agnai io. Pianura. 
Soci-avo. Rime Traiano. Ca 
«•alleggerì. Cimila Posillipe. 
con D'Angelo. Impegno. Gian 
ni Pioto. A San Giovanni le 
sezioni di Barra, Ponticelli. 


| Poi cimi no, e- n Dnii-e e Sa 
da no 

Queste le alt. e an/iative 
de! parino 

FEDERAZIONE 

Alle 17,30 . um.one mi pia 
no -ano -.i-i.’.ir.a e pelich 
n*c. e.n Boia uni; alle 17 
a.-i-emhlea ATAN ,-u ulta!- 

- fo: za menu) del panilo e del 
! lt* organizzazioni deinoerati 
i clic nell'az.enda > 

i 

! COMITATI 
DIRETTIVI 

A Ma inanella -me lt! CC DD 
, delle M-zion di Pi.si-iuolu e 
Man.inella t- gruppo colisi 
’ lune di qua mere cm For 
I l'aiuolo. A Castellammare 

- .. I.enm a CI) d: /.ma 

j ASSEMBLEE 

1 A Krcolano S. Viti» alle 19 
• mila situazione politica e 
tessero mento, a Pendio Ama 
i no ,-ul CC con D'Angelo. 


Il banchiere è stato rilasciato ieri dopo sette giorni di prigionia 

Liberato Fabbrocini, subito 4 fermi 

E' stato abbandonato nella piazza del rione Mazzini ad Avellino - Per il riscatto sarebbero stati pagati 
960 milioni - Una firma del rapito su un quotidiano la prova fornita dai banditi - Le dichiarazioni dell'avvo¬ 
cato che ha seguito il caso per conto dei familiari - Esponenti della malavita della zona di Terzigno i fermati 


In lotta contro i licenziamenti 


CORSO 

PER ATTORE 

AIUTO REGISTA 

Allo spazio Laboratorio in 
via Parco Margherita 34. ver¬ 
rà svolto dal 13 gennaio un 
corso interdisciplinare di for¬ 
mazione teatrale per attore 
aiuto regista, curato da! grup¬ 
po Teatro Realtà. Tale ini¬ 
ziativa. impostata didattica¬ 
mente come laboratorio teo¬ 
rico pratico di discipline tea¬ 
trali. viene ad inserirsi ne’, 
contesto pohartieoìato deile 
attività del gruppo. Per in¬ 
formazioni e iscrizioni rivol¬ 
gersi alia segreteria dello 
Spazio Laboratorio tutti : 
giorni dalie ore 18 alle 20 
nella settimana dal 3 ai 10 
gennaio c.v. 

farmacie notturne 

S. Ferdinando: via Ro 
ma 348. Montecalwario: piaz¬ 
za Dante 71. Chiaia: via Car 
ducei 21: riviera di Chiaia . < : 
via Mergellina 143; via Ta¬ 
so 109. Avvocata-Museo: via 
Museo 45. Mercato-Pendino: 
via Duomo 357: piazza Ga 
ribaldi IL S. Lorenzo-Vi- 
caria: via S. Giov. a Garbo 
nara 83; stazione Centrale, 
corso Lucci 5: via S Par» 
io 20. Stella-San C. Arena: 
via Fona 201: via Mate.* 
dei 72; corso Garibaldi 215. 
Colli Aminei: Coll. Arri- 
nei 249. Vomero-Arenella: \ a 
M. Pisciceli: 13°.: p .azza 
Leonardo 2S: via L. Giord.i 
no 144: via Meriumi 33: v.a 
D. Fontana 37: via Simulo 
Martini 80 Fuorigrotta: pia/ 
za Marc'An;on,o Co'cnm 21 : 
via Campogna 125. Soccavo: 
via Epomeo 134. Miano- 
Secondigliano: corso Seroia 
digliano 174. Bagnoli: via 
Lucio Siila 65. Ponticelli: via 
B. Imneo 52. Poggioreale: 
piazza Lo Banco 5. Posi!- 
lipo; via Petrarca 105. Pia¬ 
nura: via Duca d'Ao-ta 13 
Chiaiano ■ Marianella • Pisci¬ 
nola: corso C'mai.mo 28. 
NUMERI UTILI 

In caso di malattie infet¬ 
tive ambulanza gratuita de! 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 44.14.44, orario 8-20 di 
ogni giorno; per la guardia 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva chiamare 
31.50.32. 


Gli operai 
protestano 

Ieri mattina i lavoratori 
della Borma. ex Lucchini e 
Perego del gruppo Saint-Go 
barn hanno protestato a lun 
go e clamorosamente davan¬ 
ti alla sede della Regione a 
via S. Lucia. 

La manifestazione è stata 
causata dal fatto che da o! 
tre sette giorni le organiz¬ 
zazioni sindacali avevano sol¬ 
lecitato un incontro con gli 
assessori al Lavoro e alla 
Programmazione e Bilancio, 
senza ottenere alcuna rispo 
sta. Anzi senza riuscire mai 
a trovare in sede gli asses¬ 
sori. Intanto si è saputo che 
nel frattempo l’assessore Ie- 
voli aveva ricevuto fammi- 
lustratore dell’azienda che 
gli ila confermato il provve 
dimento col quale vengono 
licenziati 92 lavoratori sui 
247 attualmente in organico. 
Lunedi, peraltro la direzione 
ha annunciato di aver già 
spedito le lettere dì licenzia¬ 
mento. 

Come abbiamo già ripor¬ 
tato. dopo un lungo perio 
do in cui è stato attuato 
ccn estrema lentezza un pro¬ 
cesso di ristrutturazione, la 
vetreria dovrebbe riprendere 
il lavoro in gennaio. A que 
sto punto ecco che improv¬ 
visamente la direzione an¬ 
nuncia i licenziamenti e so¬ 
stiene che non potrà ripren¬ 
dere li lavoro se non veneo 
no accettati ì licenziamenti. 

E' da rilevare che anche 
altre aziende del cruppo a 
Livorno e ad Aqui Terme so 
no state ristrutturate senza 
che fossero intervenuti tasi. 
; ai post: d: lavoro, 
j L'mrontro can gl: «.-sensori 
reg.onal: era stato so.'.ec.t.v.o 


La crisi si sente 


della Borma 
alla Regione 

i appunto per discutere la dif- 
; fiche vertenza. 

CANTIERE FERBO — Co 

me abbiamo annunciato, ie- 
' ri ha avuto luogo, presso la 
Unione degli industriali, rin¬ 
contro per discutere la ri- 
1 chiesta di cassa integrazio¬ 
ne per 35 lavoratori al can¬ 
tiere navale Ferbo. Erano 
presenti, oltre alla FLM, al 
‘ consiglio di fabbrica e ai rap 
1 presentanti dell'azienda, de- 
• legazioni d: tutte le imprese 
industriali del porto. 

Tanto l'azienda che l’Unio¬ 
ne degli industriali hanno 
niostrato di comprendere la 
situazione aderendo alla ri¬ 
chiesta del sindacato di rin¬ 
viare ogni decisione sulla ap¬ 
plicazione della cassa inte- 
1 «razione a dopo la riunione 
1 fissata per ITI gennaio al 
; consorzio automato del por- 
' to. sede nella quale dovran- 
1 no essere esaminati e valu¬ 
tati i problemi connessi al¬ 
le attività industriali nel por¬ 
to. 

i ESATTORIALI — I dipen 

- ) denti delle esattorie della 
i provincia d; Napoli gestite 
da privati, cne sono circa 
« duecento, scioperano per l'ap 
j plicazione dei nuovo ccntrat- 
! to. 

I Delle 71 esattone esistenti 
; nella provincia ben 69 non 
j applicano li centrano, ben 
. j chè una legge preved i che 
. ;n caso di inadempienza con 
, trattua’.e l'esattore venga di 
chiarato decaduto, 
i Nei quadro dell'azione d. 

lotta, stamane sii esattori 
danno vita ad una manife¬ 
stazione prima alia e--.it! una 
i comunale, poi alia prefettura 


Vendite di Natale: 
un calo del 30% 


La er.-. purtroppo cV -, - m.in.i»—*.i .,:*.'he con -u:f. 

verro t'v..it-:i/u Lo prova .'..'..-J.ig.ne (ur.tiofa .r. que-*: j.o.-.ì: 
ri lii'.ift.o.o 'turi dr..ASCOM su un tampone ri. ottoee.:'. u 
. 17 .onde commercia.: d: Napo.. e de. ,t-p.:r. d -...i prov.nr. i 
li dato p.u preorr:ip.m*e e ex.-r-o ..ruarda .1 centri 
7 . 0:10 dei volume d'affari, p.u -en> o..e per .'. capj.ao.i <•>'» - 
in meno r.'Ucfo alio .-cor-o .inno» cne -,>e.- i.i 0 . ov.nc.a >2.1 - 
m in» no>. per quanto r.uu.tnti la spe.-.i compie.-.--.va si può 
affermare che e rur.asta m.ar.ata ma essendo nei c ir-.» 
dogi, uil.m: dod.c. :r.e.->. fortemente .lUmen:at. . prc/z. ,-t ne 
deduce eli-' la quant.ta d: ne. re. acqu.sta*a e s:.,:.t ..iter.ore 
e qu.nd: g.. nitro.:, da parte deei. oper.it. or: coir.merr.a.. 
sono st.it: m.nor.. 

I_i f.ess.one. comunque. r.>pe:to a ie u*..z ,ii. p-.ss.ni.cne 
previsioni, e stata abbastanza oontenu*a e a o.ò ha contri 
bu.to :i ’.anc.o d; par‘:co.ar. camp« 2 .ie nrcir.or.on «".. o 
contenimento de. prezzi ai dettagho assorbendo ; i:n;..r. a. 
l-ngrosso. I prezzi >coo stati mantenuti p.u o meno stabi, 
specia-mente p>er quei prodo*:: ciré s. r.tenevano potè-»-e.o 
essere scartati p.u agevolmente dtii'eienro drg.. .trqu.it. I. 
sondagg.o comprato ha .iltroii confermato .1 tenden/i da 
parte de: consumatori a or.entarsi verio arqu.st: ess-en? al., 
scartando queii: superfiu. c meno neees-ar. Infatti mentre 
ha tenuto abbastanza bene :! settore de'.'.'abb.g'.iamento :.n 
vernale e dei giocattoio. flessioni accentuate Si sono avute 
per gii artico'.: da regalo. ; prodotti di profumer.a e d: car¬ 
toleria. 

Una stasi completa ha fatto registrare :i comparto au¬ 
mentare e specialmente per quanto riguarda ie carni e !a 
pasticceria. Comunque : commerc.ant: non considerano deh 
nitiv: quest: dati in quanto sperano che con :ì Capodanno c 
con l'Epifania possa legistrarsi un incremento nelle \end;t|. 


Antonio Fahlirocim, 77 un 
ni. i! famoso banchiere na 
polctano rapito otto giorni fa 
a poche centinaia di metri 
dalla sua favolosa villa di Ter 
zigno. è stato liberato — co 
me diciamo anche in altra 
parte de! giornale — ieri 
mattina ad Avellino. 

Per il riscatto sono stati 
pagati -- ma i lamiliari non 

10 hanno confoimuto — Mt) 
milioni. Una cifra considere¬ 
vole ma ili molto inferiore 
a quella chiesta in un ormo 
momento dai rapitori: 10 mi 
liardi. 

Scendere da 10 a ;»co mi¬ 
no di un miliardo deve (-•> 
sere stato — evidentemente — 

11 frutto di lunghe ed i-stc 
minuti trattative, cito i fami¬ 
liari hanno saputo tenere se 
greti- approfittando anelli* di i 
l'assenza dii giornali dalle 
orticole per ie festività na 
tali/, c 

A casa il Fabbrocini è ai¬ 
ri vato viT-o le sc-tu- Ad a 
spettarlo c'erano la moglie t- 
tutti gli otto figli, oltre art 
un vero e propr.o esercito 
di nipoti i- ili parenti. F. c'i- 
rano anche giornalisti e foto 
grafi «iie hanno dovuto at 
tendere più di quattro or*, 
per |Kiti-rio vertere. A stento 
si è fatto immortalare dai 
fotoreporter mentre ha \<> 
luto essere assicurato che 
non ei sarebbero state d<> 
mandi- nrimn ih stringere la 
ninno a; giornalisti. 

Nella qui stura di Avellino, 
dove è stato poi tato dal f IH » 
sebbene stanco e infreddolito 
Fabbri iini ha 1 ai contato tut 
to qui Ilo che aveva visto e 
sentito II -i.o rac: onto e mh 
to estremamente lucido Dal 
l'auto sulla quali' tra stato 
messo subito do;jo 1 ! rap* 
mento pan- s;. t stalo traspor 
tato in un furgone. Su que 
sto ve. 11 -Io ha v laggaio < : ri a 
un’ora prima d arrivare nel 
luogo dilla pr.g-on.n. Qui. no 
ìono-ta ite un 1 applicalo che 1 
rapiti-r: non gl; .hanno mai 
toit*». e misi iti, a v i"dt re eia 
lult’ ntorno alia mi,: <ii!a c » 
ra un ranco.ilo t un Ilio 
il. n v e per ti rra t -a_l. a! 
neri. 

Una s<ila volta iia mangialo 
pane t- prosciutto, tutte le .ri 
tre. inveì», flit ra di pane b. 
sbottato imi iu.iUPi nata Ila 
sempre bevuto un nwon v -i > 
s-u 13 14 gradi --1 Fabbri* in.. 
prod.Ke v.r. <-<1 è quindi un 
mti uditoli ». -i K' 'tata eia 'io 

• un.ca eo-a — a<i detto ri r, 
(site < ani ologii Ar.-i ’<> — ilo 
à» ha !t r. ::•> - ; 1 _1: ita dato 
lor/.i e i .:I*-re r. 

I « untali: « •tri i ran.ìo—. '** 
ro -!,:!] ttr...’i dail av vo..rio 
Pili.'*», .unno d: Sam.g’ia t 
g.a s r. I.iio <h i!a Banca F.d> 
Prue.ni. ora <».r-igl cu d. ani 
:r. n.'tra/ior.t- delia SMK - F; 
nanziaria Si nibra 1 In- i avvo 
rat*» nMvn ragg.unto il luogo 

• tot ANNI 

DEL COMPAGNO 

GENNARO DI MARCO 

II compagno Gennaro D: 
Marco nato a Giunga no ri 29 
d.eembre 1375 compie 02 •: 101 
anni. A! compagno che ha .-u- 
oerato il secolo fe..cernente, 
.scntto ai partito da’.I'.ndo 
mani deì.a Liberaz.roe. eh 
auguri delia federazione prò 
vmciale del PCI del.a sezio¬ 
ne d: G.unzano. paese d: re¬ 
sidenza. e della redazioni- rieri 
l'Un.ta. 


iissato per la consegna del 
riscatto a bordo di una pi» 
lente auto. Deve essere partito 
da Terzigno intorno alle ore 
2.3.30 di ieri sera dopo aver 
avuto la cortezza che aveva 
a elle lare con i veri rapito¬ 
ri. La nrova è stata una br¬ 
ina del Fabbrocini su un gioì- 
naie napoletano dillo stesso 
giorno. 

Tutte queste cose sono Ma 
te però sistematicamente smeli 
tite. o meglio non conferma 
te. dall avvocato Peluso in lina 
conferenza stampa. L'incontro 
con i giornalisti c'è stato nel 
la villa di Terziglio, nello 
.‘tesso salone (questa volta 
pieno di fiori e con addobbi 
natalizi) in cui pochi giorni 
fa il figlio de! Fabbrocini. 
Mariano, clnc-c la collabora 
zinne della stampa. Trincerali 
dosi dietro il segreto istruì 
torio l'avvocato Peluso ha d»t 
to meno di quanto Io stesso 
Fabbrocini aveva già diclini 
rato. 

Si è limitato ad elogiare il 
sostituto procuratore .Minale 
che si sta occupando del ca 
so e la ixihzia giudiziaria elle, 
a suo dire, sarebbe già a 
buon punto con le indagini 
Intanto pare che anche il Im- 
go dove il Fabbrocini è stato 
imprigionato sia stato già lo 
calizzato e. di certo, sono sia 
ti già operati quattro fermi 
(l’ultimo in serata). Si trat 
tei ebbe- di malviventi locali. 



Antonio Fabbrocini nella villa di Terzigno dopo la 
liberazione. A fianco il nipote Angelo 


Il banchiere appena sceso dall'auto dei rapitori 

Ha cercato aiuto 
di casa in casa 


Ha girovagato pi-.- circa u*v'o..» Antr.i.n 
Fabb/ce-in.. citofonando :n diversi palazzi 
eh una città che noi 1 .a .incora qui.e 
Io-.«e. prima ri: es-ere : ic-.no-ou'') e ri. 
poter ria bora re are . sjo i.mi.. in av¬ 
vertiti immediatamente rie. r:.,i.~i .0 dal. i 
p,,.;z.i Versi- ,t- *.e 'ria::/.,- n bi.i.mer: 
1 - .stato fa'ti» sCuirieu* rii 'ila auto 
nioori.e .1 una stradai.» ri: un quartiere 
pipolare d; Ave'..-io « ;on<- M..z/.nn. Co 
me ha p.»i d.eh.ar 1:0 a. fOnimi-.sir. > 
F.-unehiiu riel.a i-quad.a m >b..e i.a V:i_ 
e:a*o per p.u rii due orti ma ocv.amen"- 
'io:: p.u» ri.r »»u...i cit-l p.mr«r: fa'.'... 
e--fnrio r.ma«to bendato ria pr..m ei.ir.T» 
rii pr: 2 K*i.a f.no al ri.-... 

Nel.e stride ma» _ mi 1 i*>- rie. r.'i.e 

Mizz.m. ri. Fabbro.': 1 .. si-t.ro. dii) 
l;*o. ancora .nrapaee ci cn-t.-u ;-r * 

2 .. ogget*., .a preda -.;i . i v:v.--..i , 

.1 igo-r:a ha 1 ornine..«•<; on. ni tre .1 ì 
...ta voce a..i:-> ria: mi -i. ----re .. ri*. . 
emere rap:*o ri. N 1 »o . V.n.men:.- pe. 
ir. qu . 1:0 pir i-'-niri-) pi).: 1 . : 1 *. : 

ri. rie-ie Miz/.-i. e::<- -. =.r 11 -Vigl..:. 
r.-'l euor-- 1 :zi. > n.)*:*.. *it-su.io -t- rie se.i 
'ila ri: mp ,.i-'.* (^i.i.i.I» l.r.a n.- ite In 

"rr.viio . 1:1 pz.;-tv aperto ri. F,*bb'-> 
en'.i l-ia b.is-i'i al n.-.n » a pur'a mento, 
ma il pid.r ri r.m pur ..vt-idi v:-:i 
di .» por: 1 apo-.-u .scren.u a una p r 
'* la cne •v'.i sembrava fosse un rnalv. 
vi.V.» *ion ha ri.ro cred.'.o alle sue affer- 
mizmn: e na riero ri non poter eh.a 
.:a:e la p ..za m quello ,-p.ov visto ri. 
telefr io 

S. e iim.tato a .nd.ra.y.. a..a megli.) 
quale era li .strada per andare in centro. 
Ma ri. Fabbroc.-i> ha imbovcato la prima 
strada illuminata die ha v.qo grungendo 
iella piazzetta centrale d: :iC'ie Mazzini. 
Qui. :n preda ad un vero e proprio ter 
rcre. ha premuto tutti i citofoni delio 
stabri.e 2 D. Finalmente 2 .: ha risposto 


una vi»,; , .,a- . .: :i Domen.co Ri. 

-ge-.o. u ) mino..» e ri. 55 ann. clic- .a'.o:.- 
i).«"f» ..1 ri.-'.: Sz »gn,t.ii.g.:.> d: Atripald-i 
i. Rugg.en» * ''.ro ~ :b To propi i-o .1 

1 r-.-cle.-e ( n- li p-r.-on • a < .'.ninno fo-se 
divoro Fa i) ).' x - .n. Mi ..1 .noz..e An 
gl- .1 e : 2 ..1 Ari**. e .0 .Ialino .-CO 11 . 
2..a‘i> rii., i .i--.* ..1 V.. 1 J. 1 . A que.s'.i 

PJP.--I. !. I: ugge ro .s. e ,1 ff.il C.«itO . 1 ..a 
tzi-z.tra r:.-1 - io a,),*..r*.smento eh*- ila 

-u...i p-.i/z 1 • .1 ha c.-i-e-tu , 1 ', f.ibnro.'ei. 
ci. a rr i .. nur. -ro ri. ’( efrn.» ri: c.i - « 
-sia. p .- ...e • .a nrov.i .Si 'r.itt.)s-e 

cpr. 1 . 1 . li Mi a ..u:r.-ro ri. 1 • . • 

zi 2 io c.ie 1 . Rugg.-ro na (:;..»nla'-» -- 
. 1,1 .. i- inh.r* .n: ria ho .1 -m 

g-.ro n ; ri Lugger» aba.a *•».).. > 
ma.e — .1 *i r.sp-.i.d*'Va nt».-».: v> 

i iti 22.--.n al.o-.i i:a rieci-o che li 
c-i-a m.g.. .re rii :«.»• era i h , .i.ur-- 1 
«.l.r. I). i a qn.i.i*- ni.mito e g-.j.v,. 
la mire i *i 1 i- ...1 -. * a.'it.-, a bordo rie.. 1 
qu ie v. orar. > ‘re p)./a,".. ri. cj. un-, 
..a siate» .-.eor.isCi Po .. Fabbri.',.-.. 
iy ;x- a ,.;i'.ii.)..i-s 1 ;n.irsi ri-z.riau'.z 

.1: ;b.'t :,a a. ro pau.a credi fido cne -, 
: at'i'-e d- n.o rie. suo. rap,'cri. 

Erano 0..1.1: p.is-r»- a- 4 ria quvl-'he 
m n.u'o. qua .rio 1. Fabnror.-i. «• 2.un.o 
a. p.i.azzrj ri*-, a q n'idra clave dopo ni¬ 
no d. un ora sono an-he arriva’: sui 
f.g..o cri :. meda o ru.aite 

B.siig.ia anche ri.re cne g.: mquirt il. 
n.fina nnver. ito :n un.» «tracia ri: ric-i*- 
.\ia 7 zm.. una F.at ?h/i : irga'.a SA ciie 
r.ter.go.io pò-,-1 es.-ere una delle auto 
vetture usate n'. v.agg.o ri. Faboror.r., 
rial suo ancora 1210:0 luogo d. pr.g.rn.t 
.-.no ad Aveh.no. Su d. essi sta 21?. lavo 
.andò la scici’ fra alla r.cerca rii qua: 
cne u'.le e.cmcn: 1 per le indagini 


g. a. 


LT Istituto Sieroterapico 1 
taliano » o Ih: Istituto Nazio¬ 
nale per le Ricerche Farma¬ 
ceutiche -, sorti dalla ristrut¬ 
turazione della azienda ex 
Mcrrell. non riescono a pren 
dey il via dopo clic è pas 
sato un anno dagli accordi. 
Le inadcmpini/c. clic come 
si può immaginare sono cau 
sa di pesanti conseguenze, 
hanno costretto i 381 lavorato 
ri a riprendere le azioni di 
lotta. Ieri è stata eretta una 
tenda davanti allo stabilimen 
to di via Pietro Castellino 
allo scopo di richiamare an¬ 
cora una volta l'attenzione 
della cittadinanza sulla grave 
vicenda 

I motivi clic oggi inducono 
i lavoratori a riprendere la 
lotta per difendere gli aceor 
ili raggiunti in sede ministe 
riale. sono stati esaminati Ieri 
sera in un incontro tra il con 
siglio di azienda ed i rappre 
sentami ilei consigli di quar 
tieri- dii Vomeri) e dell’Aro 
nella. 1 consiglieri delle dui- 
circoscrizioni. guidati dagli 
aggiunti del sindaco Salvatori- 
Di Fedo (PCI) e Pasquale 
Capuano (DC). si sono incoi) 
frati con i rappresentanti dei 
lavoratori presso rullino do 
ve la capo l'Istituto |x-r le ri 
ciri-hc tarmacologichc a via 
Pigna 76. 

Successivamente le delega 
ziuni hanno raggiunto la tei) 
da a via Castellino dove bari 
no tinnato i registri clu- rac 
colgono le testimonianze dì 
solidarietà. Lavoratori e con 
siglit-ri di quartiere hanno 
tra l'altro discusso tempi r* 
modalità per organizzare una 
mamlestaziom- pubblica di ri 
lancio della vertenza. 

I.' Istituto Sieroterap.co * 
va lentamente degradandosi 
alle dimensioni di una morie 
sta impresa, mentre in di¬ 
lli accordi, il tmanz.icre (itici 
fo Mare-ucci, che ne è titolare, 
ottenne insieme ai complessi 
ili via Castellino e di S An 
timo, il parere lavori-voli- per 
stanziamenti pubblici clic su 
peravano i sette miliardi 1 
[Misti di lavoro si sono ridotti 
di oltie -» 0 t) unità rispetto n 
quelli del giugno 1975: tutti 1 
centri di direzione sono stati 
trasferiti in Toscana, dove ha 
sede la finanziaria. Le stesse 
atività indotte della ex Mer 
rell sono andate perdute per 
Napoli. 

Quando poi all'istituto na 
zinnale per le ricerche farmi' 
cologiche, esso resiste solo 
sulla c-aita. Ancora oggi è co 
striniti) da 38t) persone in cn« 
sa integrazione: i programmi 
presentali dal mag'Morc azir» 
Mista: il consorzio nazionali 
delle rici-rclie mediche sono 
vaghi e immolisi. Si dividi 
a Roma, presso la strie tiri 
i oiisorzio, l'eventuale snu-m 
bramenti) ri UTXRF in alti e 
società, senza che i rappre 
sentanti della regione* nel con 
siglio rii amministrazione ni 
sappiano nulla. 

Per parte sua la Regione, 
che dovrebbe avere un ruolo 
determinante nel definire il 
quadro operativo della socie 
tà. è completamente assente. 
Peraltro. l'Interessamento d: 
alcuni assessori e consiglieri 
regionali — è detto nel docu 
mento inviato a tutte le auto 
rità cominciando dal presi 
dente del Consiglio dei mini 
stri — è frutto di sensibilità 
personale ma non di una set I 
ta programmala. Tanto e ve 
ro che la giunta approva il 
piano socio sanitario nel quale 
non si fa alcun riferimento 
ulITNRF. 

Di fronte a una situazione 
clic va logorandosi di giorno 
in giorno 1 lavoratori hanno 
deciso di rinrendere la lotta 
avanzando una piattaforma il 
richiesti* in cinqui* punti eh-- 
riportiamo: 

1. Tutte le parti conte,um. 
rispettino non soltanto le pa 
ro!i. ma lo sp.nto degli ac 
curdi a suo temtxi sotto.-c r.tti 

2 . L'ISl metta immediata 
mente a di/posizione dei!», 
INRF i Ir* ah di via Pietro 
Castellino, sin dal gennaio 
prossimo per con-entirc l'av¬ 
vio delle attivila c- il rischio 
del personale dalla cassa inte 
em/ionc. 

3. Il presidente dc-IITNRF. 
Aurelio Paolinelh. smetta eì. 
assume ri- po.s.rioni assurde, 
minare infido dimiss. om < fé 
ctìidolo r.entrari, e venga im 
mediatamente a! confronto 
sui conti nuli e sui program 
mi della -oc.età tori Ir or 
ganÌ 7 /u 7 .oni - r.dacali. 

L I-a Ri gio-io Campania 
definisca, una volta jht tut 
te. d ruolo ilo- intende asm 
mere noll'INRF. superi Fot 
t.ca miope ri, difc-sa dei licei 
h occupazionali allTXRF prò 
:ettanri«-i in una valutazione 
di ampio respiro politico e so 
c.alc dilla nuova soc,età ri. 
rie crea. 

.» L'ISVKf.MER consider. 
IVroeazione riti fmanz-iamenti 
approvati rial CIPE per la r. 
convers.onc alle az.icndc in 
dustriali. non soltanto secondo 
la stretta logica economica 
microaziendalc. ma se-tonco 
una riflessione politica che 
assicuri lo sviluppo del Mez 
zogiomo in settori considerati 
prioritari ria tutte !• foT7» 
politiche. 
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IRPINIA - Scandalose rivelazioni sull'ente di previdenza 


Grazie ad interessanti iniziative 


Speculazione edilizia a Marano 


Per spese processuali NNPS 
paga ben due miliardi all’anno 

Perde l’80% delle cause • Insufficienza numerica del collegio di avvocati * In provincia di Avel¬ 
lino un terzo della popolazione attiva è pensionata • La complicità dei medici (36 rinviati a giudizio) 


Nel centro storico 
di Salerno rinasce 
la vita associata 

Come i cilladini e le organizzazioni democratiche e culturali hanno risposto ad una 
politica urbanistica scellerata • L'impegno della nuova amministrazione provinciale 


Nuove costruzioni 
a «Città giardino» 

Il PCI si oppone 

Chiesto l'intervento della Regione per la re¬ 
voca delle autorizzazioni di tre lottizzazioni 


Sono circa 97 mila i puisio 
nati INI’S della provincia di 
Avellino: in percentuale un 
terzo della popolazione atti¬ 
va e quasi un quarto dell’in¬ 
tera popolazione irpina. 

Questo dato è stato ufficiai 
mente comunicato da Onofrio 
Spitaleri, presidente provin¬ 
ciale dell’lNPS e segretario 
della CISL irpina. nel corso 
di una vivace conferenza 
stampa tenuta l’altra sera per 
iniziativa del comitato provin¬ 
ciale 1NPS. 


Un sistema 
incredibile 

Dalla relazione di Spitaleri 
e dalle sue ris|>oste alle mol¬ 
teplici domande dei giornali¬ 
sti presenti soia) venuti fuori 
altri incredibili dati: dei 97 
mila pensionati IN PS ben 
(H.C82 sono coloro che rice¬ 
vono la pensioni 1 per inabili¬ 
tà al lavoro, mentre poco più 
di .‘52 mila sono i pensionati 
per vecchiaia (cioè per aver 
raggiunti i limiti dell’età pen¬ 
sionabile). K' in questo siste 
ma, davvero incredibile, di 
pensionamento di circa un 
terzo della i>opola/ione irpina 
che si inserisce lo scandalo 
dei medici periti del tribuna¬ 
le di Avellino dei quali ben 
.‘là sono stati rinviati a giudi¬ 
zio per aver redatto perizie 
immoti vaiamente favorevoli 
a coloro che avevano prodotto 
ricorso <dla magistratura per 
ottenere la pensione clic lo 
IN PS aveva loro negato. Oc¬ 
corre aggiungere che, come 
pare, pochi sono i medici in¬ 
criminati. oltre che per falso 
in perizi,-i, anche per corru¬ 
zione aggravati! e truffa ag¬ 
gravati!. Se però ideimi sono 
innocenti ed altri hanno agito 
in nome di malintesi senti¬ 
menti ili apertura sociale, è 
pur tuttavia vero che si sono 
creati, nel corso di una decina 
d’anni. legami davvero ma¬ 
fiosi tra intermediari, patro¬ 
nati non confederali, alcuni 
avvocati (die hanno accumu¬ 
lato fortune vertiginose) ed 
alcuni medici: s Questo è il 
nodo — dichiara il compagno 
Giovanni Hefaio delia segre¬ 
teria provinciale della CGIL 
— su cui la magistratura de¬ 
ve fare chiarezza e individua¬ 
re eventuali responsabdità. 
Sarebbe, però, anche bene sa¬ 
pere perchè e come mai. nel 
l’attribuire le perizie ai 100 
medici iscritti all'albo del tribu¬ 
nale. solo alcuni siano stati 
favoriti, ricevendo annual¬ 
mente centinaia di perizie. 


mentre tutti gli altri medici 
ne hanno avute una decina 
ciascuno ». 

Ma. pur tenendo in debito 
conto il contesto socio econo¬ 
mico di disgregazione e di 
mancanza di occupazione del- 
l’trpinia, non si (tossono non 
evidenziare anche ie pesanti 
responsabilità della gestione 
dell’INPS per questa situazio¬ 
ne di superpensionamento. In¬ 
nanzitutto. è necessario nota¬ 
re come l’INPS abbia ancora 
un personale medico ed un 
collegio di avvocati (appena 
3) del tutto insufficiente non 
solo a garantire il funzioni- 
meato dell'ente, ma anelli* la 
l»;ssihil'tà imiti rinle di eo-.ti 
tuirsi nelle migliaia di proce¬ 
dimenti (più di IO mila al¬ 
l'anno in mi dia) giudiziari. 
Infatti. l’IN'PS lui perso, dal 
197(1 ad oggi. raO’.i delle cau- 
| se (non si sa in quante non 
si sia neppure costituita in 
giudizio o lo abbia fatto so- 
I lo formalmente) Ciò signifi- 
j ta che l’INPS paga due mi¬ 
liardi all’anno per spese prò- 
I cessinili. Ancora. Sin ora lo 
IN PS non ha mai iniziato — 
come pure la legge consente 
— una seria revisione delle 
pensioni erogate, almeno di 
quelle per decisione della ma¬ 
gistratura. V'ò -- tanto per 
fare un esempio — una larga 
fascia di pensionati tra i 20 
e i óO anni che l'INPS po¬ 
trebbe richiamare a visita 
qualche anno cìojh» la conces¬ 
sione della pensione. Siamo 
certi, che. in tal modo, si 
scoprirebbe che migliaia di 
pensionati godono di ottima 
salute e che, quindi, è [His li¬ 
bile revocare loro la pensio¬ 
ne. Sarebbe questo non solo 
un gesto di moralizzazione, 
ma anche un duro colpo a 
tutto il sistema di corruzio¬ 
ne che concorre a far sborsa¬ 
re all'lNPS in Irpinia circa 
Itti) miliardi all'anno. 

Riorganizzare • 
l’istituto 

< 1*7’ necessario — rileva 
il compagno Befani — muo¬ 
vere al più presto alla rior¬ 
ganizzazione dell’INPS. in mo¬ 
do da assicurare un suo serio 
fim/.ioriiùnento ed un concre- 
| to impegno nelle vertenze giu 
| diziaric. Anche il sindacato, e 
{ hi CGIL lo sta facendo, deve 
dare il suo contributo ad una 
[ proronda opera dì moralizza¬ 
zione. superando limiti e ca¬ 
renze nell’azione dei patro¬ 
nati ■>. 

s Gino Anzalone 
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A Caserta, dopo il fallito attentato di Aversa 


Costituito il comitato antifascista 


Si è svolto presso il palazzo della Pro¬ 
vincia un incontro per valutare tutti gu 
aspetti connessi al recente episodio di 
terrorismo verificatosi ad A ver.-a (ove 
nei giorni scorsi è stato rinvenuto un 
ordigno esplosivo), al quale hanno preso 
parte i segretari provinciali dei parliti 
democratici -• Scara.io (PCI). Cipnnrhi 
«Od. Disellili (PSIi. Della Volpe (PSDI). 
De P.aiciis i Piti i e Razzino (PLIi — ì 
capigruppo dei partiti presenti in con 
sigilo provinciale e gli esponenti dilla 
li clorazione unitaria sindacale. 

Dopo v.n breve dibattito, su proposta 
de! compagno Scarano, si è costituito il 
comitato antifascista permaniate per la 
difesa delle istituzicni democratiche pre¬ 
sieduto dal presidente deH’amministr.i- 
zione provinciale, prof. Coppola, e com¬ 
posta dai segretari provinciali dei par¬ 
titi dell’arco costituzionale e dai rappre¬ 


sentanti della federazione unitaria CGIL, 
CISL e UIL. 

Il comitato riunitosi subito dopo ha 
'avitato il sindaco di Aversa a convo¬ 
care era urgenza una seduta stiaordi- 
naria del consiglio comunale ed ha ap¬ 
provato un ordine del giorno con il 
quale, tra l'altro, si invitano i lavoratori 
e i cittadini a vigilare costantemente ed 
a isolare i gruppi eversivi che tendono, 
con il terrorismo ad abbattere l'ordine 
costituite.naie e si sollecita l’immediato 
invio, nella provincia, di una squadra 
del nucleo anti-terrorismo affinchè sia 
stroncato il progressivo e allarmante 
sviluppo della violenza, della crimina¬ 
lità e del teppismo politico. 

Intanto i neofascisti del «Roma» insi¬ 
stono con la matrice mafiosa per il fal¬ 
lito attentato cercando in questo modo 
di allontanare ogni sospetto dai gruppi 
eversivi. 


« Incontro con la ceramica 
di Vietri » è l’ultima manife¬ 
stazione in ordine di tempo 
che si svolge a via Da Proci- j 
da a Salerno e che conferma , 
ormai il ritorno della "vita" 
del centro storico. Gli anni 
'60. che si caratterizzarono 
come gli anni del sacco di 
Salerno, oltre a spostare l’as¬ 
se de’la città verso Oriente, 
creando così i famosi ghetti 
(Marieonda. Pastena e Mer- 
catello) determinò il degrado 
definitivo del centro storico. 

Primo, a cadere, a tramon- | 
tare noe come centro di at¬ 
tività commerciale ed arti- | 
gianale. tu il quartiere che 
è situato attorno alla splen¬ 
dida p azza di Largo Campo, 
una volta centro effettivo di 
Salerno. Rimasero così, negli 
anni Y>0, due o tre 1 negozi 
ancora in vita: furono i più 
accaniti quei commercianti 
che vollero rimanere a via 
Da Prenda. Quando ormai lo 
sconquasso della città era di¬ 
ventato cosa fatta, da’l’inter¬ 
no del quartiere sorsero le 
prime iniziative di lotta per 
il ritorno della vita del cen¬ 
tro -storico. I protagonisti fu¬ 
rono la sezione del PCI Di 


Presentata dal gruppo regionale del PSI una proposta di legge 


Ristrutturare TESA impegnando 
Regione e Comunità montane 


La relazione introduttiva tenuta da Palmieri — Le differenze con le proposte di legge 
di DC e PCI — Rinviata la riunione indetta dall 1 assessore all 1 agricoltura Cappello 


! Con una conferenza stam¬ 
pa. tenuta ieri nella sede del 
proprio gruppo regionale, il 
PSI ha presentato una prepo¬ 
sta di legge per la trasforma¬ 
zione dell'Ente di Sviluppa 
Agricolo in Campania in En¬ 
te regionale di sviluppo agri¬ 
colo in Campania. La relazio¬ 
ne introduttiva è stata tenu¬ 
ta dal presidente del gruppo 
regionale socialista. Umberto 
Palmieri. Quesfultinio, dopo 
aver sottolineato come sia ne¬ 
cessario un maggiore impe¬ 
gno della Regione Campania 
noli’esaminare e neil'intervo- 
nire più con?rctomento nelle 
diverse e stratificate realtà 
del'a nostra regione, si t* sof¬ 
fermato nel puntualizzare co- 
! me questa proposta di legge 
i socialista tenda, appunto, ad 
investire gli organi regionali 
di un proi'Yma troppo a lun¬ 
go ignorato o sottovalutato: 
quello dell’agricoltura in Cam¬ 
pania. 

« E" questo un oroblema — 
ha continuato Palm eri — 
certamente non meno rilevan- 
j te di altri temi, ozzi cgg"t- 
I to di attenzione e studio, qua¬ 


li quello della riconversione 
industriale e della legge per 
il Mezzogiorno ». 

Il progetto socialista per la 
trasformazione dell’ente di svi¬ 
luppo in Campania in ente 
regionale di sviluppo agricolo 
in Campania è stato, pai. più 
dettagliatamente illustrato dal 
socialista Cimmino. responsa¬ 
bile i>er l’agricoltura. Centro 
della proposta socialista è la 
realizzazione di una politica 
di strutture e di prezzi che, 
soprattutto attraverso le for¬ 
me associative, assicuri mag¬ 
giore reddito e maggiore occu- 
i pozione sta nella produzione 
! e nell'uso dei mezzi tecnici 
| sua nelle successive fasi pro- 
i duttive aziendali ohe in quel- 
I le trasformative de: prodotti 
I agricoli, importanza rilevare 
; te hanno, ne! progetto di !eg- 
J gè presentato alla stampi dal 
! gruppo regionale socialista. 

! momenti di partecipatone e 
i d: programmazione collettiva 
j quali possono essere i coni- 
| prensori e le comunità monta¬ 
ne. 

! In relazione, poi. alle pro- 
1 poste di legge presentate in 


merito anche dai gruppi co¬ 
munista e democristiano. Cini- 
mino ha tenuto a mettere in 
evidenza le differenze riscon¬ 
trabili fra le varie proposte. 
« La DC ha affermato Cim- 
mino — continua a partire 
per ogni miglioramento del 
settore agricolo daìla vecchia 
riforma agraria da noi consi¬ 
derata completamente anacro¬ 
nistica e superata. Di qui. per 
esempio, il fatto che nella 
proposta di legge democristia¬ 
na non si accenni minima¬ 
mente al recupero ed alla va¬ 
lorizzazione delle zone inter¬ 
ne. Per quanto riguarda, poi. 
la proposta di legge comuni¬ 
sta non ci troviamo d'accor¬ 
do — dicono i socialisti — sul 
ruolo che dovrebbe svolgere 
il futuro presidente dell’ente. 
I comunisti sono per un net¬ 
to ridimensionamento dei po¬ 
teri e delle funzioni proprie 
del presidente a vantaggio di 
un più esteso potere decisio¬ 
nale dei ccmnrensori e delle 
comunità montane. Noi, al 
contrario, insistiamo nel rite¬ 
nere più efficace e vai'da la 
presenza di un presidente che 


conservi poteri tali da permet¬ 
tergli in ogni momento di in¬ 
tervenire tempestivamente nei 
casi in cu: sia necessario agi¬ 
re con prontezza e rapidità ». 

A conclusione della confe¬ 
renza i rappresentanti socia¬ 
listi si sono detti fiduciosi 
sulla possibilità che sul pro¬ 
getto di legge si rormi una 
ampia maggioranza che per¬ 
metta a! progetto in questio 
ne di essere al più presto ap¬ 
provato e di diventare rapida- 
mente esecutivo. 

Intanto al riunione ii\det'a 
dall’assessore regionale^ ali' 
agricoltura. Cappello, per la 
presentazione del disegno di 
legge sull’Ente di Sviluppo A- 
gricolo in Campania è stata 
rinviata per l’assenza dell’as¬ 
sessore stesso. A questo pro¬ 
posito l’alleanza regionale 
contadini e l’ARI hanno e- 
niesso un comunicato nel qua¬ 
le stigmatizzando il comporta¬ 
mento dell'assessore Cappello 
sottolineano cerne anche per 
la legge 308 da legge su! lat¬ 
te non si riesce, da oltre due 
mesi, ad avere un incontro per 
definire la sua applicazione. 
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Vittorio. Dissociazione per il 
risanamento de! centro stori¬ 
co e alcun: cittadini volente¬ 
rosi. che si riunirono in un 
primo embrione di consiglio 
di quartiere, quello che poi 
è l’attualo struttura degli or¬ 
ganismi di partecipazione. A 
mano a mano negli anni ‘70 
ritornarono di nuovo le pri¬ 
me attività: la ceramica, at¬ 
tività commerciali e per ulti¬ 
mo alcuni negozi di abbiglia¬ 
mento. In questa cornice si in¬ 
seriscono ore. una serie di 
iniziative, finalmente riuscite, 
che hanno riportato i saler¬ 
nitani m via Da Precida. Su 
queste linee si sono mosse la 
mastra nella galleria e labo¬ 
ratorio d. Largo Campo, la | 
cooperativa hbrarin « Il ma I 
gazzino» e per ultima, in or- \ 
dine d: temi», la sala-restati- i 
ro d: Alioiiso Tatari. ! 

Quo.-’e iniz.stive, spesso j 


riuscito, hanno riportato an¬ 
che «la politica» nel centro 
storico. Infatti non una del¬ 
le attività messe in cantiere 
da gnu)*); culturali e da par 
tlti democratici tralascia la 
occasione di organizzare con- 
vegnì (l'h it*iti in un ou irtie- 
re di Salerno che sembrava 
destinato «il degrado. Ma 
queste iniziative si scontrano 
con un'on=*ra di distruzione o 
di abbandono del quartiere 
che è stata compiuta nei mo¬ 
di più assurdi e iter molt s- 
simì anni. Uno dei pài bei 
palazzi, p.i'ii/.zo Putto, di pro¬ 
prietà della Provincia, rischia 
di cadere poiché Der trent'an¬ 
ni è stato lasciato nell’ab¬ 
bandono pai assoluto quando 
la soluzion» più logici sareb¬ 
be stata adibirlo a biblioteca 
provinciale. I/'niziativa di 
ouesti giorni del compiono 
Ton'no Masullo, assessore alla 
Pubblica istruzione a’ia Pro 
vinchi, roterebbe in runiche 
modo avvia-e in maniera ri¬ 
solutiva il nvilpo’-o di ideimi 
Iv’ni nubh ,: ei. Per p Razzo 
P'n*o A in cantiere un p~o 
g»ttn di res ,n u r o per i! pron¬ 
to utùi/ro. Così come si idi- 
lizzerà in nue=to ouadro ge¬ 
nerai" fmairn-zpte !« so’endi- 
da vd’a Oua” ; g!ia losc' d > in 
eredità a Ma Provincia -abbia- 
donata a «e stessa per mol¬ 
ti anni. Probabilmente rin¬ 
contro con la ceramica di 
Vietri servirà a far diventa¬ 
re effe*tivù la proposta di 
Elena Croce, che. col consen¬ 
so deU’assessore al'a Pubblica 
istruzione albi Provincia, vor¬ 
rebbe fare di villa Guariglia 
u*i museo )>er la ceramica di 
Vietri, , - ) • 

■■ tratta soia’ di'dure forza 
a queste pro-viste 

Ugo di Pace 
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* rOMITOTO DIRETTIVO I 
riFI.L'ARCI « 

PROVINCIALE I 

E' convocato per oggi, alle ! 
ore 17.30 presso MARCI prò- ] 
Vociale, in via Paladino 5. a | 
Napoli, il comitato direttivo I 
provinciale deH’ARCI. Ali'or- ! 
dine del giorno, fra l’altro. 

« I/imnegno deH'associazione 
dopo il congresso nazionale ». 


Izi devastazione detraiti- I 
biente provocata da una sfre¬ 
nata speculazione edilizia è 
stata al centro di un dibat¬ 
tito pubblico promosso dal 
PCI di Marano. Dei partiti 
politici erano presentì un con¬ 
sigliere socialista e uno so¬ 
cialdemocratico. La DC con 
una lettera ha fatto sapere 
di ritenere che certi argo¬ 
menti passano essere discus¬ 
si solo in Consiglio comunale. 

La città — che ormai rag¬ 
giunge i 50 nula abitanti — 
è stata retta dal settembre 
1975 fino all' 11 ottobre scor¬ 
so da una amministrazione 
di sinistra, composta da PCI, 
PSI e PRI. Profonde diver¬ 
genze sul futuro assetto urba¬ 
nistico di Marano hanno ri¬ 
portato il Comune nelle ma¬ 
ni della DC. L’unico stru¬ 
mento urbanistico in vigore 
è un piano di fabbricazione 
do! 1973, secondo il quale so¬ 
no previste tre nuove lottiz¬ 
zazioni nella bellissima zona 
dì « Città Giardino », sul la¬ 
to nord dei Canialdoli. Negli 
ultimi dieci anni Marano — 
come tanti altri piccoli cen¬ 
tri clic costituiscono la cin¬ 
tura napoletana — ha subi¬ 
to una radicale e tumultuosa 
trasformazione: da centro 

prevalentemente agricolo ha 
visto sorgere in poro tempo 
interi quartieri destinati ad 
alleggerire la domanda dì ca¬ 
se a Napoli. Nel 1968, in so 
li quattro mesi, da maggio ad 
agosto, furono rilasciate li¬ 
cenze edilizie por 34 mila va¬ 
nì, in base solo «d un vec¬ 
chio regolamento edilizio del 
193'2. In quel periodo inizia¬ 
rono le prime speculazioni a 
« Città Giardino ». 

Le conseguenze di questo 
vero e proprio assalto porta¬ 
to avanti congiuntamente da 
imprenditori legati alla DC ili 
Marano e dalie Immobiliari 
napoletane sono evidenti. La 
città nelle giornate di piog¬ 
gia è puntualmente invasa dal 
fango e dai detriti traspor¬ 
tati a valle dalla collina dei 
Canialdoli. Le fogne si intasa¬ 
no. Melma e liquami feca¬ 
li allagano interrati e nego¬ 
zi. 11 pericolo di crolli non 
è da sottovalutare. 

« lai mia casa è andata di 
strutta due anni fa — ha de¬ 
nunciato Nicola De Rosa, un 
giovane infermiere — duran¬ 
te una delle tante alluvioni 
che colpiscono la città ». La 
amministrazione di sinistra 
dette l’incariro ad un'équipe 
di tecnici (gli ingegneri Ro¬ 
si Gandolft e Abussi e il geo¬ 
logo ' Ortolani) di condurre 
una indagir,# sull’assetto idro- 
geologico del territorio di Ma- ! 
rano. Le conclusioni sono sta- « 
te rese note in questi giorni. 1 

La relazione si sofferma in 
particolare sulla situazione 
del versante settentrionale 
della collina dei Canialdoli: 
«zona dissestata » è stata de¬ 
finita dai tecnici. Più precisa- j 
niente il professor Ortolani, 
geologo dell’università di Na¬ 
poli ha sottolineato come 
nuovi insediamenti residenzia¬ 
li possano compromettere 
gravemente, con conseguen¬ 


ze disastrose per tutta la co 
munita, l'equilibrio idrogeolo¬ 
gico della collina. « Le cave 
di tufo, il disbascamento sfre¬ 
nato e la conseguente distru¬ 
zione di case e di strade — 
ha detto Ortolani — hanno 
alterato Massetto dei Carnai- 
doli ». 

Qualcuno ha paventato che 
sì possa ripetere la stessa di¬ 
sgrazia che circa un mese fa 
ha colpito Trapani. Sono vo 
ci allarmistiche, anche se In 
effetti le condizioni sono ana¬ 
loghe; a Marano come a Tra¬ 
pani il centro abitato è sor¬ 
montato da una collina, co¬ 
struire ancora senza precau¬ 
zioni e opere di risanamento, 
potrebbe essere la causa di 
una frana a valle. 

I consiglieri comunali del 
PCI hanno inviato alla Regio 
ne un esposto in cui chiedono 
la revoca delle autorizzazioni 
per le tre lottizzazioni a «Cit¬ 
tà Giardino ». La Regione è 
stata sollecitata dal PCI ad 
intervenire anche nella coin 
pilaz.ione del piano regolato¬ 
re generale, di fronte alla In¬ 
capacità dell'attuale ammini¬ 
strazione comunale di forni¬ 
re la città dello strumento 
urbanistico entro la scadere 
za di marzo. 

II compagno Giarrusso, che 
è stato sindaco durante il 
governo delle sinistre della 
città, è convinto che la bat¬ 
taglia per la* salvaguardia del 
territorio è di fondamentale 
Importanza per la città: 
« Peccato — dice — che al¬ 
l'interno delle stesse forze di 
sinistra non ci sia piena iden¬ 
tità di vedute. La divisione 
delle sinistre d’altra parte fa 
vorisce gli interessi della DC 
e cioè quelli del gruppi più 
conservatori della città ». 

I. V. 


Domani sera 
a Battipaglia 
confronto 
con Bassolino 

Domani sera a Battipaglia, 
nell'aula del consiglio comu¬ 
nale. si svolga un interessan¬ 
te botta e, risposta cui.parte¬ 
cipa il. compagno . Antonio 
Bassolino, segretario regiona¬ 
le del PCI. 

■ E' possibile uscire dalla 
crisi: come, con quali forze, 
verso quale società ». questo 
il tema del confronto cui so¬ 
no stati invitati a prender 
parte i corrispondenti dei 
giornali e delle radio locali. 

Si tratta di una iniziativa 
per molti versi originale, cui 
interverranno anche rappre¬ 
sentanti dei consigli di fab¬ 
brica. dei movimenti e dei 
partiti democratici e citta¬ 
dini. 


« Natale a Napoli » 


S'inaugura 
oggi la 
mostra d'arte 
eschimese 


La «Settimana canadese », 
nel quadro delle ni mife>M- 
zioni del « Natale a Napoli 
’7f> » s’è inaugurata ieri re¬ 
ta con la proiezione in an¬ 
teprima europea del f:!m 
<> Kamouraìka ». al cinema 
Diana al Vorr.ero. Era pre¬ 
sente l’ambasciatore canade¬ 
se in Italia Fortier d’Iber- ì 
ville e i funzionari deli’am- j 
ha «cinta, addetti ai settore 
culturale, dr. Lorenzmi e in:. 
Anstis. Erano altresì preseti- ! 
t. le maggiori autorità locali, i 

Intanto ozz; pomeriggio, 
sempre ne! quadro de!!e ma¬ 
nifestazioni della «Settima¬ 
na canadese» sarà inaugu¬ 
rata alla Cappella di S. Bar¬ 
bara. la mostra dell’arte es¬ 
chimese. 

Nella circostanza l'assesso¬ 
re Aldo Crimi consegnerà a!- 
Mambasoiatorc canadese una 
targa ricordo. Collaterale al¬ 
la mostra d'arte e de’.i'arti- 
gianato vi è anche una espo¬ 
sizione della letteratura ca¬ 
nadese in lingua italiana. 
I-a «Settimana canadese» si 
articola anche ecn la proie¬ 
zione. il 3 gennaio prossimo, 
al Cine club, alle ore 21. di 
due documentar; su! Cana¬ 
da. 

Questa serie di manifesta¬ 
zioni. per il carattere che 
Manima, non poteva perdere 
di vista gli ob.ettivi commer¬ 
ciali per cui è stata previ¬ 
sta. talché per il prossimo 
anno è in previsione una 
settimana dei prodotti cana¬ 
desi a Napoli e una settima¬ 
na dei prodotti campani in 
Canada. 

La manifestazione «Nata¬ 
le a Napoli ’Tò» organizzata 
daìl'ASCOM e dalia Coni? 
sergenti, ho in programma 
altro iniziative tra cu: quel¬ 
la più spettacolare domani 
sera 30 d.cembro in piazza 
Plebiscito in collaborazione 
con l'ENASCO, con la tom¬ 
bola luminosa di beneficen¬ 
za presentata da Silvio No¬ 
to e nel corso della quale 
si esibiranno i più noti com¬ 
plessi folk della nostra re¬ 
gione. 


taccuino culturale 


TEATRO 


SERGIO BRUNI 
NELLA TENDA 
DI PIAZZA MERCATO 

Le piccole difficoltà, gli :;i- 
ennveiiit liti, clic Sergio Br.i- i 
ni incontra nei t vivere » il 
suo spettacoli) sotto la lembi 
di pia/'.i .Mercato, e clic vati- 
ri > dai rumor:, ai problemi 

c. in rimpianto di riscaldamen¬ 

to. air.nevitab.le mancanza 
di concentrazione, insamma, 
di uno spazio che non è u:i 
vero e p - .»pr..i teatro, s >.io 
largamente compensate dallo 
affettine) rapporto con i! su * 
pubblico, per il .quale Sergio 
Bruni resto sempre « ’o ma- i 
sto t. j 

* Levate *a maschera a Pu- 
licenclln ». Io spettacolo por 
tato a Napoli durante le fe¬ 
ste d: Natale e Capodanno, e 
che resterà .» p.azza Merca¬ 
to fino al fi g-enna.o. cornar.-ri¬ 
de. oltre al classico reperto¬ 
rio di canzoni napoletane, m >! ! 
te canzoni diverse, che por¬ 
tano avanti un discorso nuo¬ 
vo. per una Napoli che de¬ 
ve. e vuole cambiare, ma che 1 
— c Sergio Brini è profonda- j 
mente convinto di quest * — 
vuole anche conservare la sua 
riera trad.tiene canora. Que¬ 
sta non sempre è s;ita. t - n.n 
deve esser solo d: evas one e 

d. consolìz one. a base di bar 
chett-e e mando..ni. per : guai 
dei napoletani. 

L’it inora rio noe’, i co n va s : c a - 
le attraversi la Napoli d: og¬ 
gi. cosi c stata definita que- 
st’ultima produzione del can¬ 
tante. che ultimamente è sta¬ 
ta anche trasmessa dalla te¬ 
levisione. è nata dall'incontro 
delle musichi' di Bruni, com¬ 
positore. con le poesie di Sal¬ 
vatore Palomba. Ed è un iti¬ 
nerario. senza troppi compia¬ 
cimenti inutili, fra scorci di 
vita reali, e dolo-osamente 
conosciuti dei quartieri della 
nostra città. Dai giovanissi¬ 
mi scippatori e i piccolissimi 
« mariuncielli > come il Chiap- 
pariello della canzone, che fi¬ 
niranno prima o poi nello 
squallore e nella sogregazio- 



Sergio Brunì con la sua chitarra 


rie del <.ir,ore m uorile < F: 
l.iuz.-.-r :. alle «ire d.ff.ciii e 
peric-tlo-i- ri. Ili partenza de; 
contrubband or.. 

I isomm.i. le am ire voci eie! 
le notti e della v.ta dei nvoo 
!e:.ix. ma anche la volontà 
consapevole d: f: urla con * il 
tirare a campare», perché 
farlo, equivale a un « tira¬ 
re a morire*. E Napoli, inve¬ 
ce. ha qualcosa da ricordare, 
come dice la canzone sulle 4 
giornate d; Napoli, e qualco¬ 
sa per cui lottare, dietro la 
maschera d: Palmella e ì 
luoghi comuni della napole¬ 
tanità. 

Allo spettacolo di Sergio 
Bruni, affollato di appassio¬ 
nati — l’altra sera c'era* an¬ 
che il regista Francesco Ro¬ 
si — danno :1 loro contributo 
Gianni Aterra.no, direttore del 


compii.-"-o mas..al,- e : bravi 
musicisti Enzo Stellato. Ore 
>te 1* .-ca.e. M.cne.e D Ag.v 
«io. Ge.ip.no E pisito: de- 
b itta.no anche quattro giovani 
all.ev: della scuola del presti¬ 
gioso interprete delia canzo¬ 
ne napoletana. 

m. ma. 


DIBATTITI 


DIBATTITO 
SUL TEATRO 

Oggi. al teatro delle Arti, 
in via Poggio de: Mari, alle 
ore 17. si terrà un incontro- 
dibattito con la partecipazio¬ 
ne di Mario c Maria Luisa 
Santella sul tema « Nuova 
avanguardia, recupero de.ia 
cultura popolare ». 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico a C. 
Europa Tei. 655 848) 

Questa sera alle ore 21,15 Rie j 
e Gian presentano: La strana 
coppia, di Garinei e Giovannlni. | 
DUEMILA (Tel. 294.U74) j 

Dalle ore 12 in poi spettacolo ! 
di sceneggiata: Nnanza ’a corte, i 
5ANCAKLULCIO (Vi* Sin fasqu» ! 
{ te a Ctiiata Tel 405 0001 1 

Domani alle ore 21,15, i’E.T.C. 
presenta Ida Di Benedetto in: j 
Coppole cilindri e piume di , 
struzzo, due tempi di Busielio, , 
Fusco e Gsldieri. 

MARGHERIIa iG alleria Umberto i i 
Dalle ore 16.30 in poi spelta- 
coli di 5treep-tease (VM 18) 
POLITEAMA (lei. 401 643) 

Ouesta sera alle ore 21.15. Ni¬ 
no Taranto e Dolores Palumbo 
presentano: La figliala, di R. 
Viviani. 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via j 
S. Giorgio Vecchio. 27 - San | 
Giorgio a Cremano) 

(Riposo) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III Tel. 415.029) 

Stasera alle 1S: La cavalle¬ 
rie rusticana, di Mascagni e 
Gianni Schicchi di Puccini. 

SAN FERDINANDO Eli. (Telo 
lono 444.500) 

Ouesta sera alle ore 21.15. E- 
du3rdo De Filippo presenta: Na¬ 
tale in casa Cupiello, di E. De 
Filippo. 

SANNa/ZARO 

Quest? sera alle ore 21.15. la 
Compagnia D'Alessio-Conte-De 
1 V.co presenta: Scarpe roppie e 
cerevelle line, di G. Di Ma o. 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari) 

Ouesta sera alle ore 21.15. Ma- j 
rio e Marialuisa Santella pre- : 
I sentano: La gnoccolara, da P. I 
I Trincherà. Regia di M. Santella. } 


Teatro TENDA 

a p azza Mercati) - Tel. 335244 

da sabato 25 dicembre 

Sergio Bruni ! 

in ! 

«Levate ’a maschera 
Pulicenella » 

festivi: 17,30 - 21.30: feriali: 21 
Posto unico L. 2000 
Ampio parcheggio custodito 
Locale riscaldato 
Posti a sedere 

I —. - « . I 

CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via U 
Pietra 189 • Bagnoli) 

Aperto tutta la sere dalle ore 
18 alle ore 24 

ARCI RIONE ALTO (3* traverea 
Mariano Semmoia) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARTI • SOCCAVO (Paa 
Attore Vitale) 

l Ogni giorno dalle ore 19 alte 


SCHERMI E RIBALTE 


ore 22 proiezioni di filma o | 
prove teatrali c musicali. 
CIRCOLO INCONTRARCI (Vie Pa¬ 
ladino 3 Tel. 323.196) 

Aperto tutte te sere dalle ore 
18 alle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

(Riposo) | 

CINEMA OFF D'ESSAI j 

CINECLUB EUCALIPTUS j 

Alle Ore 17-20,30: Il territorio 
degli altri (Il mondo muore - 
Questo film vuole ricordarvelo), 
di W. Wildife Fund, 

CINETECA ALTRO iVia Port’Alba ! 
n. 30) ' 

Tel. 415.371) ! 

Per la rassegna fanlsslique-hor- j 
ror: I racconti del terrore, di 
R. Corman da E. A. Poe, Speli, 
ore 18. 20. 22. j 

EMUASSv (Via F. Da Mura - Ta- 
telono 377.046) 

Taxjr driver, con R. De N>o 
DR (VM 14) 

MAXIMUM (Via Elena. 19 • Ta¬ 
llono 682114) 

L'inquilino del terzo piano 
NO (Via 5 Caterina da Siena. 53 , 
Novecento allo secondo, di B. j 
Bcrtolucc.. (17-22). * 

NUOVO ivi» Montecalvano. 16 j 
Tel 412.410) 

Po- la rassegna del c.nema ame- I 

r.cono. Un uomo chiamato ca¬ 
vallo, d. E. SILersfein 
SPOI CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 ai Vomero) l 

Un uomo chiamalo cavallo. (O.-e 
1S.30. 20.30. 22,30). 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pamello, 35 - Sta¬ 
dio Collana Tel. 377 057) 
li signor Robinson (Mostruo¬ 
sa storia d'amore e d’avven¬ 
ture). con P. ViIIegg.o - C 1 
ACACIA (Via tarantino. 12 To I 
1*1 ono 370.871) J 

Il corsaro nero, con Kab.r Bedl , 
A ; 

ALCIONE (Via Lomonaco, 3 • To j 
lelono 4)8. 680) 

Casanova, di Federico Fel.ini - 
DR (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 
Tel. 683.128) 

L'ultima follia di Mei Brooks 
(Sileni Movie) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Il libro della giungla - DA 
AUGUSTEO (Piazza Ouca d'Aosta 
Tal. 415.361) 

La fuga di Login, con M. York 
A 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tei» 
lono 444.700) 

Il libro della giungla • DA 
CORSO (Corso Meridional# Te¬ 
lefono 339.911) 

Amici più dì prima 
DElcE PACME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Il maratoneta, con D. Hollman • 

G ! 

EXcELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) ! 

Il corsaro nero, con Ktbir Sedi 1 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


♦ » La figliata » (Politeama) 

♦ < Natale in casa Cupiello » (S. Ferdinando) 

♦ « Lo gnoccolara » (Teatro delle Arti) 


CINEMA 


« Casanova » (Alcione) 

« L'ultima follia di Mei Brooks (Ambasciatori) 

< I racconti del terrore (Cineteca Altro) 

«Taxy Driver» (Embassy, Europa) 

«Novecento, atto secondo a (No) 

« L'inquilino del terzo piano (Maximum) 

< Un uomo chiamato cavallo» (Nuovo) 

< Marlowe, l’investigatore privato (Capito!) 


♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

Le sigle che appaiono accanto al titoli dei film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico. DA: Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo. M: Musica¬ 
le; S: Semimentale; SA: Satlrtco; SM: Storico mitologico. 


FIAMMA (Via C. Poerio 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

La lunga notte di Enlebbe, eco 

M. Eergcr - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 


: ARISTON (Via Morghen, 37 - Te- 
j lelono 377.352) 

« Basta che non si sappia in giro, 

1 con N. Manfredi - SA 
! AVION (Viale degli Astronauti, 
| Colli Aminei - Tal. 741.92.64) 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 


La pietra che scolla, con G. Se- ! 
gal - SA ! 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) I 

Il corsaro nero, con Kab'r Bedi j 
A 

METROPOLITAN (Via Ch.aia - Te¬ 
lefono 418.880) I 

King Kong, à. J. Gul.lermln - A 1 
ODEON (Piazza Piedigrotia, 12 : 
Tel 688 360) 

Amici più di prima [ 

ROXY (Via tarsia l. 343 149) I 
La pietra che scotta, con G. Se¬ 
ga: - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tei. 41S.S72) 

Il signor Robinson (Moslruo- | 
sa storia d'amore e d'aveen- 1 
Iure), con P. Villaggio - C ì 
TlIANUS (Corso Fsovara. 37 - Te- ! 
lelono 268.122) 

Squadra antifurto, ecn T. Mi- 1 
I an - C (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Squadra antifurto, con T. Mi- 
lian - C (VM 14) 

ADRIANO (Via Monieotiveto. 12 , 
Tel. 313.00S) ! 

Squadra antifurto, con T. Mi- 
l«an - C (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza S Vi¬ 
tale Tel 616.303) 

Safari Express, con G. Gemma , 
A ' 

ARCOBALENO (Via C. Carefll. 1 
Tel. 377.583) 

Safari Express, con G. Gemma 
A 

ARGO (Via Alessandro Potila. 4 
Tel. 224.764) 

Cattivi pensiari, con U. Tognaz- 
zi - SA (VM 14) 


BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Mary Poppins, con J. Andrews - 
M 

CORALLO (Piazza G.B. Vice - Te¬ 
lefono 444 800) 

Squadra antifurto, con T. MI- 

I sn - C (VM 14) 

OIANA (Via Luca Giordano - Te 
lelono 377 S27) 

II deserto dei tartari, con I. 
Per-.n - DR 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele 
lono 322 774) 

Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 423) 

Taey driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

GLORIA (Via Arenacela. 1S1 • Te 
lelono 291.309) 

Si a A - Italia a reano armata, 
con M. Merli - DR (VM 14) 
Sala B • Cenerentola - DA 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te 
lelono 324.893) 

Cattivi pensieri, con U. Tognaz- 
zi - SA (VM 14) 

PLAZA (Vra KerPaker. 7 • Tele 
lono 370.519) 

Signori e signare buonanotte, 
con M. M*itro:anni - SA 
ROTAI (Via Rama. JS3 Tele 
fono 403 588) 

Italia a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mari ucci. 63 Te 
lelona 680 266) 

Totó, Fabrizi e i giovani d'oggi 
C 

AMERICA (San Martino • Tele 
fono 248.982) 


La moglie di mio padre, con 
C. Baker - S (VM 18) 
ASTORI A (Salita Tarsia Tele 
- tono 343.722) - 

Dimmi che lai tutto per me, 
con J. Qorell! • SA „ 

ASTRA '(Via -‘Mezzocannone, 105 
•Tel.'-391.984). •• ■- 

Ecco lingua d’argento, con C 
Villani - S (VM 18)- 
A 3 (Via Vittorio Veneto Mia 
no Tel 740 60 4B) 

Il clan dei siciliani, con J. G» 
bin - G 

AZALEA (Via Comuni. 33 Tele 
lono 619.280) 

Catastrofe 

BELLINI (Via Bellini Telalo 
no 341 222) 

Febbre da cavallo, con L. Prole: 
li - C 

BOLI VAR (Via B Caracciolo. 1 
Tel 342.552) 

Tolò a Parigi - C 
CAPIIOL (Vi* Manicano - Tele 
lono 343 469) 

Marlow l'investigatore privato, 
con R. M.tchum - G 
CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

L'anticristo, con C. Gravina 
DR (VM 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto . Te 
lelono 416.334) 

L’ultima donna, con G. Dcpa - 
d.eu - DR (VM 18) 
DOPOLAVORO P.l. (Via del Chio 
slro Tel. 321.339) 

Il cervello, con i. P. Bel m ondo 
C 

ITALNAPOU (Via Tasso. 169 
Tel 685.444) 

Tolò: Figaro qui Figaro 18 - C 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

Date 25 al 29, Mario Morofa 
presenta la Sceneggiala: « Mam¬ 
mà », dalle 16 in poi. 

LORA (Via Stadera a Poggiorea 
le, 129 Tel. 759.02.43) 

Il presagio, con G. Peck - DR 
(VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
deli Orto Tei. 310.062) 

• (Non pervenuto) 

! PlERROl (Via A. C Do Mais 58 
Tel. 756.7802) 

Ouesta sera alle ore 16,30, Ma 
| r o Trevi presenta la Sceneggia¬ 
ta; ’O presepio. 

POSILLIPO IV. Posilllpo 39 • Te¬ 
lefono 769.47.41) . 

(Riposo) 

QUAORIfUGLIO (Via Carati t |gert 
4osta. 41 Tel. 616.925) 
Appuntamento con Cassata! au, 
con I. L. Trintignant 
DR (VM 14) 

ROMA (Via Aacamo. 36 - Tele¬ 
fono 760.19.32) 

(Ripeso) 

SELIS C/ie Vittorio Venete. 269 
Tel 740 60 48) 

I duri di Hong Kong 
TERME (Via Pozzuoli. 10 Tele¬ 
fono 760 17.10) 

Che sfangata ragazzi, con R 
Widmark - C 

VALENIINO (Via Risorgimento 
Tel 767 85.58) 

Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

VITIORIA (Via PitcJtelll 18 • Te¬ 
lefono 377.937) 

L'eredita Ferramenti, c«* 9. 

Ssnda - DR (VM 1S) 
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Dopo l'insediamento 


del mese scorso 


Oggi a Perugia 
riunione 
della Consulta 

renienale 

% , 

dell ’emfrrnTiene 


In vista della seconda conferenza di produzione 


FABRIANO - Gravi ritardi dietro le difficoltà di un'azienda che tutti giudicano sana e produttiva 


Da ieri alla «Terni» £ RIMASTO SULLA CARTA IL PROGETTO 
assemblee di reparto ni SVILUPPO DELLE CARTIERE MILIARI 


PERUGIA, 28 

Dopo l’insediamento avve¬ 
nuto il mese scorso si riuni¬ 
sce domani mattina u Peru¬ 
gia la Consulta regionale del¬ 
ia emigrazione i cui compo¬ 
nenti (emigrati, sindacalisti, 
amministratori locali» si ri¬ 
troveranno presso la sala par¬ 
tecipazione del Consiglio re¬ 
gionale a Palazzo Donini. La 
riunione di domani, la prima 
della seconda legislatura re¬ 
gionale (si ricorderà come la 
Regione Umbria sia stata nel¬ 
la passata legislatura la pri¬ 
ma regione italiana a costi¬ 
tuire una consulta dell'Emi¬ 
grazione e a varare una leg¬ 
ge regionale sull’emìgrazicne) 
sarà occasione por definire 
precise proposte in merito agli 
Interventi regionali e gover¬ 
nativi a favore degli emi¬ 
grati. 

In particolare, verrà presa 
In esame la proposta di legge 
regionale, elio dovrebbe pre¬ 
sto essere esaminata dal con¬ 
siglio. presentata dai compa¬ 
gni Cesati e Lombardi e Re- 
lardinelii che rinnova e ade¬ 
gua sulla base delle esperien¬ 
ze già fatte la precedente leg¬ 
ge regionale. 

Altro punto sicuramente in 
discussione domani ouello de¬ 
dicato aH'csume delle bozze 
di provvedimenti di legge na¬ 
zionale che dovrebbero assicu¬ 
rare nuove deleghe alla Re¬ 
gione in materia di emigrazio¬ 
ne e che dovrebbero consen¬ 
tire l’Istituzione del Consiglio 
nazionale della emigrazione di 
cui tanto si parlò in occasio¬ 
ne della Conferenda naziona¬ 
le svoltasi a Roma 


Alta la partecipazione dei lavoratori - Tutto « aziendali¬ 
stico » l’esame che fa la DC dei problemi delle Acciaierie 
IRI, Finsider e Governo devono dare risposte chiare 


L’intervento dell’INA, articolato in tre fasi, è stato realizzato solo in minima parte - La mobilita¬ 
zione dei sindacati e dei partiti democratici - A gennaio convegno per precisare obiettivi e richieste 


Nel comprensorio Narnese-Amerino 

Si vota per lo statuto 
del consorzio sanitario 

I termini per la presentazione alla Regione delle 
norme statutarie scadono il 31 dicembre - Auspi¬ 
cabile l'impegno serio di tutte le forze politiche 


TERNI. 28 

Anche nel comprensorio 
Narnese-Amerino si sta an¬ 
dando alla votazione, da 
parte dei consigli comuna¬ 
li. per l’approvazione dello 
statuto per il consorzio del¬ 
l’unità sanitaria locale e 
del servizi socio assistenzia¬ 
li. in base alla legge regio¬ 
nale n. 57. 

Già i Comuni di Amelia. 
Avigliano e Lugnano han¬ 
no approvato lo statuto con 
votazione unanime da par¬ 
te dei consigli comunali. I 
termini per la presentazio¬ 
ne dello statuto alla Re¬ 
gione scadono il 31 dicem¬ 
bre. in questi giorni quindi 
si sta sviluppando un am¬ 
pio lavoro da parte degli 
altri Comuni per andare 
alla approvazione entro il 
termine utile, in modo 


da giungere alla costituzio¬ 
ne concreta dell’organismo 
comorensoriale che. aggre¬ 
gando i Comuni, deve ri¬ 
spondere più compiuta- 
mente alle esigenze delle 
popolazioni amministrate. 

Va sottolineata l’impor¬ 
tanza che assume, nel Nar¬ 
nese-Amerino, la costituzio¬ 
ne fiel consorzio sanitario: 
le carenze esistenti nel set¬ 
tore della sanità e dei ser¬ 
vizi sociali sono particolar¬ 
mente gravi per un com¬ 
prensorio come questo, che 
dovrebbe caratterizzarsi co¬ 
me un « comprensorio di 
riequilibrìo ». 

E’ auspicabile quindi che 
a questa prima fase segua 
l'impegno serio di tutte le 
forze politiche per l’elabo¬ 
razione del piano sanita¬ 
rio di zona. 


CITTA 1 DI CASTELLO - Concordati con l'ufficio delle imposte 

PROVVEDIMENTI DEL COMUNE 
CONTRO LE EVASIONI FISCALI 

Sarà costituito anche un consiglio tributario di base, di cui faranno parte 
le organizzazioni sindacali e gli organismi di quartiere e di frazione 


CITTA’ DI CASTELLO. 28 

E’ annunciato per giovedì 
mattina rincontro tra i rap¬ 
presentanti del Consiglio co¬ 
munale di Città di Castello 
e I dirigenti del locale uffi¬ 
cio delle imposte dirette. E' 
questo uno degli impegni che 
lo stesso Consiglio comunale 
si era prefissato nella sua 
ultima seduta. 

Per Iniziativa della giunta 
era stato posto in discussio¬ 
ne il problema delle evasioni 
fiscali prendendo spunto dal¬ 
la pubblicazione, avvenuta 
nelle ultime settimane, degli 
elenchi delle denunce dei red¬ 
diti per l’anno 1974. Dall’elen¬ 
co delle denunce era risul¬ 
tato evidente il fenomeno in¬ 
tollerabile che anche a Città 
di Castello chi paga con cer¬ 
tezza e subito le tasse dovu¬ 
te sono i lavoratori a reddito 
fisso che si vedono mensil¬ 
mente decurtata la busta 
paga. 

Il Consiglio comunale ha 
comunque programmato una 
serie di iniziative con lo sco¬ 
po di migliorare, per quanto 
possibile in base alla legge 
m vigore, raccertamento dei 
redditi dei cittadini. Tra le 
iniziative vi è appunto l’in¬ 
contro con i responsabili del- 
l ui fido delle imposte diret¬ 
te, cui spetta la determinazio¬ 
ne dei redditi dei cittadini. 
Si andrà anche, sempre per 
determinazione del Consiglio 
comunale, allo costituzione 
de! Consiglio comunale, aila 
costituzione del consiglio tri¬ 
butario di base, di cui do¬ 
vranno essere partecipi non 
soltanto rappresentanti de! 
consìglio comunale, ma an¬ 
che rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e del 
consigli di quartiere c di fra¬ 
zione. 

Informazioni dettagliate sa¬ 
ranno poi fornite ai cittadi¬ 
ni sulle iniziative ìntrapreoc 
attraverso la pubblicaz.one 
di un numero speciale del 
periodico comunale « Città di 
Castello ». 

Alle iniziative particolari 
*e ne affiancheranno altre 
pài generali, lese ad accele¬ 
rare l'attuazione di una rea¬ 
le riforma del sistema fisca¬ 
le Un importante pegno una¬ 
nime. quindi, del Consiglio 
comunale, che si può riassu¬ 
mere nelle parole del sinda¬ 
co, compagno Nocchi, il qua¬ 
le ha sottolineato che « il 
dibattito era stato promesso 
non per adottare alcuni at¬ 
teggiamenti di demagogia, 
ma per sottolineare che in un 
momento di crisi acuta come 
quella che attraversa il no¬ 
stro paese, la lotta allo spre¬ 
co. la lotta a! privilegio, a 
lotta all'evasione fiscale è un 
dovere politico e morale che 
si impone au’entc locale e 
vuole essere questo un punto 
di riferimento sacrosanto per 
la democrazia nel nostro 
paese ». 

9* 9* 


L'odg votato dall'assemblea dei lavoratori 

Personale in agitazione 
all’ospedale regionale 


PERUGIA. 28 

Presso l’ospedale regionale 
di Perugia si è tenuta l’as¬ 
semblea generale dei dipen¬ 
denti ospedalieri ed è stato 
votato all’unanimità U se¬ 
guente ordine del giorno. 

« L'assemblea generale dei 
lavoratori dell'ospedale regio¬ 
nale di Perugia (presente la 
FLO — CGIL CISL UIL — re¬ 
gionale e provinciale), preso 
atto deU’annullamento da 
parte del Comitato regionale 
di Controllo sugli atti degli 
enti locali ed ospedalieri, del¬ 
la delibera concernente il 
reinquadramento degli infer¬ 
mieri generici riqualificati, 
facente peraltro riferimento 
agli accordi regionali debita¬ 
mente recepiti ed approvati 
da tutti gli ospedali della re¬ 
gione e quindi da parte anche 
dell’ospedale regionale, con¬ 
sidera tale avvenimento rap¬ 
presentativo di un metodo in¬ 
coerente e non corrisponden¬ 
te ai principi di democrati¬ 
cità. 


« Invita quindi la Regione. 
l’ARSU e le organizzazioni 
sindacali a tutti i livelli ad 
adoperarsi per il rispetto de¬ 
gli accordi sottascritti e quin¬ 
di ad incontrarsi con il Co¬ 
mitato regionale di Control¬ 
lo per chiarire e definire una 
volta per tutte l’annoso pro¬ 
blema. 

« Nel dichiarare lo stato di 
agitazione del personale, fa 
presente che una folta rap¬ 
presentanza di lavoratori sa¬ 
rà presente presso la sede del¬ 
l’Incontro. incontro che non 
dovrà oltrepassare comunque 
la data del 5 gennaio prossi¬ 
mo. Per tale giorno, eviden¬ 
temente in medo particolare 
al personale infermieristico 
generico, dovrà essere con¬ 
sentito. con una idonea pre¬ 
ventiva predisposizione di tur¬ 
ni. di partecipare a tale 
manifestazione di protesta. 
A tale scopo la data dell’in- 
contro verrà comunicata con 
temoestività non appena con¬ 
cordata ». 


SPOLETO - E' stato promosso dall'Archidiocesi 

Domani si conclude il convegno 
sui beni culturali ecclesiastici 

SPOLETO. 23 

Si concluderà il 30 dicembre il II convegno di studi sto¬ 
rici ecclesiastici che si svolge a Spoleto per iniziativa del¬ 
la Anchidiocesi sul tema: « I beni culturali delia Chiesa 
umbra come fonti per la ricerca storica ». 

Il convegno si muove anche nella prospettiva dell’at¬ 
tuazione pratica della legge regionale n. 39 e dell’entrata 
in funzione dei consorzi per i beni culturali ed ha tra i 
suoi temi centrali quelli della tutela e della fruizione del 
patrimonio storico-artistico ecclesiastico, in questi anni 
obiettivo di manomissioni, alienazioni e furti tali da su¬ 
scitare severi richiami a: parroci da parte degli arcive¬ 
scovi succedutisi nei tempo, dall’attuale cardinale Poletti 
aH’arcivescovo mcns. Alberti che regge ora l’archldioce- 
si spoletina. 

Ad una tavola rotonda sul tema: «Chiesa ed enti pub¬ 
blici per la conoscenza, la tutela, la fruizione del patrimo¬ 
nio stcrieoartistico ecclesiastico » parteciperanno monsi¬ 
gnor Giovanni Fallani. vescovo presidente della Pontificia 
commissione centrale per l’arte sacra in Italia, il prof. 
Francesco Ssnti. soprintendente ai Monumenti ed alle Gal¬ 
lerie dell’Umbria, il prof. Giovanni Urbani, direttore del¬ 
l’Istituto centrale del Restauro, il prof. Roberto Abòan- 
fanza, assessore regionale ai Beni culturali ed il prof. Bru¬ 
no Toscano, docente di Storia della Critica d’arie ali’Ur.i- 
versità d. Roma. 

Re’azicni e tavole rotcnde ccn relativi dibattiti affron¬ 
teranno i temi del patrimonio archivistico-biblicgrafico ec¬ 
clesiastico. della sua tutela e della sua fruizione. 
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Radio Umbria I cu * lura iri una libreria amica 

libreria 


TERNI. 28 

Sono Iniziate oggi le as¬ 
semblee di reparto dei la¬ 
voratori delle Acciaierie, in 
vista della seconda confe¬ 
renza di produzione della 
Terni, prevista per il 27 e 
28 gennaio. Per la precisio¬ 
ne. questa mattina si è te¬ 
nuta l’assemblea del set¬ 
tore acciaieria e profilati, 
che ha discusso la situa¬ 
zione e le prospettive della 
maggiore industria umbra 
sulla base di un documen¬ 
to preparatorio della con¬ 
ferenza. stilato da una ap¬ 
posita commissione del con¬ 
siglio di fabbrica. La par¬ 
tecipazione dei lavoratori 
alla assemblea di questa 
mattina è stata notevol¬ 
mente alta, a testimonian¬ 
za dell’interesse e dell'im¬ 
pegno con cui la classe ope¬ 
raia delle Acciaierie sta 
preparando la conferenza 
di produzione. 

Nel calendario sindacale 
sono già fissate le date del¬ 
le altre assemblee che si 
terranno nei prossimi gior¬ 
ni. Dopodomani è prevista 
l’assemblen generale dei la¬ 
voratori del settore lamina¬ 
zione (i reparti LAC. LET 
e SOT). mentre il 10 si svol¬ 
gerà l’assemblea del setto¬ 
re lavorazioni speciali (eal- 
dareria, fonderia, fucinatu¬ 
ra. meccanica). Prima del¬ 
la conferenza di produzio¬ 
ne generale, si terranno, 
per mettere a punto i pro¬ 
blemi da discutere, confe¬ 
renze di produzione per cia¬ 
scuna area. Si comincerà 
giovedì, con la conferenza 
dell'area acciaieria e pro¬ 
filati, poi. martedì 4 gen¬ 
naio, si terrà la conferen¬ 
za del settore laminazione 
e per ultima, mercoledì 12 
gennaio, la conferenza del 
settore LSM (di recente co¬ 
stituito dalla direzione a- 
ziendale tramite runifica- 
zione dei reparti LAS e 
DCC). 

Per una conoscenza più 
approfondita dei problemi 
di ciascuna area sono stati 
promossi incontri preventi¬ 
vi con i tecnici (il primo, 
per l’acciaieria e i profila¬ 
ti, si è svolto ieri). Questo 
è dunque il denso program¬ 
ma di impegno sindacale 
per la Terni da qui alla 
conferenza di produzione. 

Per la cronaca va inol¬ 
tre fatto cenno alla noti¬ 
zia dell’incontro fra una 
delegazione della DC terna¬ 
na con la direzione azien¬ 
dale. precisamente con il 
presidente Badile e con il 
direttore generale Mancl- 
nelli. Dalle dichiarazioni 
della direzione aziendale 
non traspare niente di più 
di quanto era già noto do¬ 
po rincontro fra Regione e 
presidente della Finsider 
Capanna. 

Per quanto concerne in¬ 
vece le posizioni assunte 
dalla delegazione de, emer¬ 
ge da una parte il ricono¬ 
scimento del valore e delle 
capacità delie maestranze 
della Terni, dall'altra una 
certa angustia nelle indica¬ 
zioni di prospettiva. In de¬ 
finitiva, la DC resta in una 
sostanziale ambiguità, limi¬ 
tandosi ad un esame per 
cosi dire « aziendalistico » 
del problema Terni, senza 
individuare gli interlocu¬ 
tori nazionali. 

E’ possibile pensare ad 
una ripresa, sia nel settore 
elettromeccanico che di 
quello siderurgico, se alla 
«Terni» non viene asse¬ 
gnato un ruolo preciso, nel¬ 
l’ambito di un riassetto del 
sistema delle Partecipazio¬ 
ni statali, se non va avan¬ 
ti il piano energetico, se il 
governo. TIRI e la Finsider 
non dicono con chiarezza 
che cosa intendono fa re 
delle Acciaierie? Rispetto 
a questa problematica, la 
DC ternana risulta comple¬ 
tamente assente. 

Non vi è dubbio che esi¬ 
stono anche problemi a- 
ziendali che riguardano la 
organizzazione del lavoro, 
la struttura commerciale, 
la stessa situazione finan¬ 
ziaria. Ma è altrettanto ve¬ 
ro che dal ministro delle 
PP.SS.. allTRI. alla Finan¬ 
ziaria. alla stessa direzione 
aziendale sì debbono met¬ 
tere a punto impegni preci¬ 
si per affermare una col- 
locazione definitiva della 
Terni nell'apparato econo¬ 
mico nazionale, per far sì 
che alla maggiore industria 
umbra sia assicurata cer¬ 
tezza di prospettive. 


Il nome di Fabriano si 
identifica nelle Marche e fuo¬ 
ri con la lavorazione della 
carta. Un’attività, che dap¬ 
prima artigiana, si è anda¬ 
ta espandendo con gli anni 
su scala industriale, e che 
oggi occupa nei tre stabili- 
menti della zona (Fabriano. 
Ploraco e Castelraimondo) 
oltre 1000 operai. 

Il complesso delle « Cartie- 


Oggi i funerali 
a P. S. Elpidio 

L’ultimo 

saluto 

al compagno 
Barelli 
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Ore 7: Apertura; 7,45: Gior 
naie 1; 8.15: Rawegna «tam 
pa; 9: Miscellanea; 11,30 
Folk-vive; 12,45: Giornale 2 
13: Discoteca; 14: Acquarlo 
15: Vita perugina; 18: Par 
liamo con 1740: R.U. Jazz 
18,45: Giornale 3; 19: Giorna 
le delle regioni; 19,30. Concer 
to della ter*; 20,30: Radio pi 
reta; 21,30: Jazz folk; 22,45 
Giornale 4; 23: Super session. 



Vii dello Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 


MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


Alle 15,30 di oggi, mercoledì, 
la popolazione di Porto Sant’Elpi- 
dio saluta la salma dei suo sinda¬ 
co, il compagno Bruno Barelli, de¬ 
ceduto l’altro giorno a Botognola 
assieme a Maria Claudia Lonzi, Per 
tutta la giornata di ieri un gran 
numero di cittadini ha sfilato nella 
camera ardente, allestita nel salone 
del palazzo commerciale (Maria 
Ciaudia Lonzi era stata composta 
nella vicina chiesa parrocchiale e 
ieri mattina è stata riportata al 
suo paese natale, in Abruzzo). 

Stamattina il Comitato federale 
del nostro partito tributerà al com¬ 
pagno Barelli il commiato ufficia¬ 
le. c sfaserà, alte 15,30, nella 
piazza centrale il compagno sen. 
Gianfilippo Benedetti pronuncerà 
l'orazione funebre. 

Il compagno Baretli è stato ri¬ 
cordato dalla federazione comuni¬ 
sta ascolana con un pubblico ma¬ 
nifesto in cui viene definito come 
« uno dei suoi migliori dirigenti e 
un amministratore tra f più popo¬ 
lari e apprezzati ». 1 compagni del 
comitato di zona di Gcrmo, che 
hanno avuto Bruno Barelli conte 
uno del principali collaboratori lino 
aila nomina di sindaco di Porto 
Sant’Elpidio, lo ricordano con com¬ 
mozione c con la tristezza che na¬ 
sce dalla consapevolezza di aver per¬ 
so « un uomo dall’intelligenza rara, 
bravo, onesto, gran lavoratore e 
politicamente accorto, ineccepibile 
come dirigente e come amministra¬ 
tore ». 

A queste parole de Icompagno 
Ezio Santarelli si aggiungono que¬ 
ste altre del compagno Giorgio Ci- 
sbani: « Era if miglior compagno 
che avevamo, dalla personalità au¬ 
tonoma ed incisiva; ogni suo inter¬ 
vento era ricco di contributi con¬ 
creti. Tra l’altro era uno dei pochi 
quadri di reale estrazione proleta¬ 
ria ed operaia, ed oggi tulli lo ri¬ 
cordiamo soprattutto per il qrosso 
contributo che ha dato ai problemi 
delta zona calzaturiera e al Comune 
di Porto Sant’Elpidio ». 


Si chiude oggi 
il convegno 
dell’ACLI-ENAIP 
sniremigrazione 

Si conclude oggi, mercole¬ 
dì. a Pesaro presso I’Hotel 
Pertìcari (Viale Zara 77» :1 
convegno regionale di studio 
sull’emigrazione promosso 
dalI’ENÀIP (servizio delle 
ACLI per la formazione pro¬ 
fessionale). 

Alle ore 9 il presidente re¬ 
gionale Bruno Regini terrà 
una relazione su « Orienta¬ 
menti per la formazione pro¬ 
fessionale nelle Marche ». 
Seguirà una tavola rotonda 
cui partecipano rappresen¬ 
tanti della Giunta e del Con¬ 
siglio regionale, della Fede¬ 
razione sindacale CGIL-CISL- 
UIL. I lavori si concluderan¬ 
no nel pomeriggio. 


re Milianl » si trova ormai 
da cinque anni nell‘« occhio 
del ciclone ». Precisamente 
da quando, nel 1972. in or¬ 
dine ad una ristrutturazio¬ 
ne non più rimandabile — 
data anche la pressione del¬ 
le maestranze — il governo 
sancì con uno specifico de- , 
creto legge «un più incisivo 
intervento dell’Istituto na¬ 
zionale delle Assicurazioni 
iche già faceva parte degli 
azionisti) per l’indifferibile 
attuazione di un programma 
di risanamento della società». 

In base al decreto l’INA 
divenne proprietaria della 
maggioranza del pacchetto 
azionario (88 per cento circa» 
e molti a Fabriano si con¬ 
vinsero che con questa ope¬ 
razione ; problemi oramai 
annosi dell’azienda si potes¬ 
sero finalmente risolvere. 

In effetti l’INA intervenne 
sollecitamente rifondendo il 
capitale sociale delle Cartie¬ 
re, che a seguito delle alte 
perdite di esercizio era sta¬ 
to ridotto di un terzo, e pro¬ 
grammò anche un piano di 
potenziamento 

Gli obbiettivi principali 
dell’intervento erano rivolti, 
oltre che al mantenimento 
dei livelli occupazionali, alla 
istallazione di nuovi ed ef¬ 
ficienti impianti, per un mi¬ 
glioramento del prodotto e 
della produttività. 

Tutta l’operazione fu arti¬ 
colata in tre fasi, stretta- 
mente legate fra loro. Nella 
prima si prevedeva rista na¬ 
zione nei reparti dello sta¬ 
bilimento di Fabriano di una 
moderna « macchina conti¬ 
nua », e di una « monomac¬ 
china » per banconote tecno¬ 
logicamente avanzata, al fi¬ 
ne dì far fronte alla concor¬ 
renza estera. La seconda fa¬ 
se consisteva poi. in un 
grosso intervento nella fab¬ 
brica di Caste’raìmondo. che 
produce esclusivamente ma¬ 
teria prima Anche qui. gli 
investimenti — come nel ca¬ 
so della sede centrale di Fa¬ 
briano — dovevano tendere 
ad ottenere il raddoppio del¬ 
la produzione. Per ultimo era 
stata programmata la ri- 
strutturaz’one di una vecchia 
« macchina continua » per 
produrre carte speciali nel 
complesso di Pioraco. in so¬ 
stituzione di macchinari ora¬ 
mai fatiscenti e superati. 

In totale lo sforzo per un 
generale piano di finanzia¬ 
mento comportava (valore li¬ 
ra 1973) una spesa globale 
di 16 miliardi e mezzo. At¬ 
traverso la legge 623 veniva 
richiesto un finanziamento 
di 3 miliardi: altri 3 si spe¬ 
rava potessero venire con la 
legge 464. Dal canto suo. 
l’INA avrebbe provveduto al 
raddoppio dell’attuale capita¬ 
le sociale del gruppo « Milio¬ 
ni ». che è di 7 miliardi e 
mezzo. 

A questo punto, però, un 
assurdo meccanismo di «si¬ 
stematico sabotaggio » ha 
permesso di poter realizzare 
solo una parte dell’ambizio¬ 
so progetto. Negli ultimi 4 
anni. rìnflaz : one ha infatti 
aumentato sensibilmente la 
spesa prevista: attraverso la 
legge «623» si ottenne solo 
un miliardo e mezzo, dei tre 
richiesti: e la «464», pur es¬ 
sendo del tutto completata, 
non è operante perché TIMI 
non ha i fondi necessari. 

L’ultima « mazzata » è ve¬ 
nuta poi dal mancato rin¬ 
novo del Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione deinNA. scadu¬ 
to da oltre un anno con con¬ 
seguenza il congelamento del- 
rindispensabile aumento del 
caratale sociale. 

Dietro questi ritardi, assur¬ 
di quanto inconcepibili, stan¬ 
no oscure manovre politiche 
(ad esempio, si parla di un 
asaro dissid’o tra il ministro 
dell’Industria Donat Cattin e 
i «vertici» INA) che rischia¬ 
no di vanificare tutti gli 
sforzi per potenziare un'azien¬ 
da ancora vitale sotto il pro¬ 
filo economico e produttivo 
e incrementare l’occupazio¬ 
ne (ora 1000 dipendenti). 
Dunque, ancora un caso di 
spreco delle risorse! 

La delicata situazione è se¬ 
guita con attenzione dalle 
forze politiche e sindacali 
fabrianesi che in questi tra¬ 
vagliati anni si sono fatte 
carico d: numerose iniziati¬ 


ve per dare alle « Cartiere 
Milioni » uno sbocco e poter 
garantire una continuità e 
rafforzamento produttivo. 

Ultima in ortiine di tem¬ 
po, si è svolta nella cittadi¬ 
na una conferenza organiz¬ 
zata dal Consiglio d: fabbri 
ea delle cartiere. Anche In 
questa occasione ì sindacati 
hanno sottolineato come sia 
inammissibile che un'azien¬ 
da sana cl fatturato annuo 
è di oltre 20 miliardi. 6 dei 
qual: per le esportazioni» 
venga messa ni difficoltà sul 
piano finanziario senza un 
reale e fondato motivo. Ol¬ 
tretutto la vicenda configu¬ 
ra una pa!e*e violazione di 
una legge dello stato (la 
«551» del 1972». 

I rappresentanti del Con¬ 
siglio ili fabbrica hanno ri¬ 
cordato di aver inte:e.ssato 
i parlamentari marclvgiani, 
la Regione, le Province (An¬ 
cona e Macerata ». ì Comuni 
del comprensorio, la Comu¬ 
nità montana, ed hanno inol¬ 
tre preannunciato, per il 
prossimo mese di gennaio, 
un convegno con tutti : par¬ 
lamentari de: partiti demo¬ 
cratici delle M irche. per fi¬ 
nalizzare gli sforzi e rag¬ 
giungere gli obbiettivi inse¬ 
guiti. orma: da troppi anni. 

Marco Mezzanti 


Mostra di Ciccoli ad Ancona 
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Prosegue co» vivo successo, presso il Circolo culturale « Antonio 
Gramsci » di Ancona (via Cialdinì) ta mostra personale (molto poco 
natalizie, ma ricca di amore c di carica creativa) del compagno Dino 
Ciccoli. 

L'artista jesino, figura motto conosciuta c stimata nel partito, espone 
in questa manifestazione anconetana la sua migliore produzione (disegni, 
pitture, grafica), trullo di anni c anni di vera passione e di sentita 
ricerca. 

Dino Ciccoli, già apprezzato artigiano nel campo della decorazione, 
si dedica inlatti ormai da qualche tempo esclusivamente all’arte figurativa 
La mostra, apertasi il 16 di questo mese, si chiuderà il 2 gennaio 
prossimo. 

NELLA FOTO: un angolo della mostra del pittore Dino Ciccoli 
A sinistra, l'artista mentre conversa con un visitatore. 


Valutata fra il 5* e il 6° grado della scala Mercalli 

Scossa di terremoto ne! Maceratese 


La terra ha tremato ancora in provin¬ 
cia di Macerata: alle 3,45 di ieri notte, ac¬ 
compagnata da un fortissimo boato, una 
scossa valutata tra il quinto e il sesto gra¬ 
do della scala Mercalli ha investito una 
vasta zona compresa tra 1 menti SibilLni 
e il litorale. L’epicentro è stato localiz¬ 
zato in prossimità del monte Vettore nel¬ 
la catena dei Sibillini. 

Il movimento tellurico — la cui durata 
non ha superato i quattro secondi — ha 
colpito con particolare intensità 1 centri 
di Corridonia, Tre gl ut. Ussita. Porto Re¬ 
canati e Macerata. Svegliata di soprassal¬ 
to. la popolazione impaurita si è riversata 
sulle strade. Molti jx:r cautela hanno at¬ 
teso l’alba all’interno delle loro automobili 
nonostante il freddo pungente. 

Non si lamentano feriti: soia a Macera¬ 
ta una persona è stata colta da collasso 
cardiaco e trasportata in ospedale da una 
ambulanza dei vigili del fuoco. Danni noti 
gravi agli edifici, comunque limitati ai 
centri storici ove le abitazioni più vetuste 
hanno riportato lievi lesioni ai muri in¬ 
terni. ai solfitti e ai cornicioni. 

Come si ricorderà, il Maceratese nelle 


ultime settimane è stato più volte scosso 
dal terremoto, l’ultimo evento si è avuto 
appena tu* giorni or seno. In ogni caso la 
intensità delle scobse non aveva mai supe¬ 
rato il quinto grado della scala Meteallt. 
Secondo gli esjierti dell'ist'.tuto geofisico di 
Monteparzio Catone (Remai si tratta di u- 
no «sciame sismico» provocato «da un ri¬ 
lascio di energia -- è il giudizio del dottor 
Salvino Gaspanni -- accumulata nelle roc- . 
ce piu superficiali ». Generalmente, più 
l’evento è superficiale come in questo caso, 
meno infinsi! è la forza sprigionata dalle, 
viscere della terni. Inoltre la stessa carati ’ 
tcnsiica dello «sciame sismico» esclude la 
possibilità d: forti scosse. 

Già nel 1973 l’alto Maceratese e l'Ascolano 
furono mvest.fi da! terremoto: anche allora 
l'epicentro venne localizzato nei Sibillini e 
gravissimi danni riportò soprattutto la cit¬ 
ta di Ascoli Piceno. 

Secondo il professor Murri. dell'Unlversi- . 
tà di Macerata, il fenomeno sismico sareb¬ 
be causato dallo spostamento dell'EuroiM 
verso l'Africa, elle darebbe vita ad una cer¬ 
ta foirna di instabilità nella nostra catena 
appenninica. 


AZIENDA AGRICOLA ”f ALLERGIA' 


f.lli bonci 

CUPRAMONTANA 


60034 - Ai\ 
TEL. 78.266 


FINALMENTE 


TRADIZIONALE 

VENDITA da 

VITTADELLO 

troverete un vasto as¬ 
sortimento di CON 
FEZIONI per Uomc 
donna - bambino cor 
sconti dal 20% al 60% 

ANCONA 

Corso Garibaldi n. 126 


PRODUZIONE UVE 
E VINI PREGIATI 

E' ARRIVATA 
L'ORGANIZZAZIONE 

Q| nazionale 
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• • ELETTROCOSE 
COSTANO MENO 


Ancona 

Via Barilatti, 33 
Tel. 079/85995 
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San Benedetto del Tronto 

V. Calafatimi, 202 - T. 0735/69041 


• RADIO 

• TV COLOR 

• LAMPADARI 

• ELETTRODOMESTICI 
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PAG. io / le regioni 


PUGLIA - In vista della regionalizzazione 


Approvato dalla Giunta 
il disegno di legge 
per l’ente di sviluppo 

In precedenza già il gruppo comunista aveva presentato una sua 
proposta - Si tratta di andare ora a un rapido confronto dando 
alla Regione uno strumento al servizio della programmazione 

Dalla nostra redazione UUII 98 

La Giunta regionale ha finalmente approvato nel corso della sua ultima riunione il disegno 
di legga per la regionalizzazione dell'Ente di sviluppo agricolo. Un altro disegno di legge, 
tempre sulla materia, si trova di fronte alla commissione agricoltura presentato prima che 
la giunta approvasse il suo dal gruppo del PCI. Sembra che il PSJ, contrariamente a 
quanto si andava affermando, abbia rinunciato a presentare un proprio disegno di le"ge. 
Si tratta ora di procedere con urgenza all'approvazione della legge che assume un gnaulo 
__valore per lo sviluppo della 


l'Unità / mercoledì 29 dicembre 1976 


Nostro servizio 

L'AQUILA, 28 

La proposta di legge regio¬ 
nale per la trasformazione 
dell’ESA abruzzese in Ente di 
Sviluppo Agricolo Regionale 
è stata presentata (a firma 
del compagni Rosini, D’Alonzo, 
D’Andrea e Massarotti) alla 
presidenza del Consiglio re¬ 
gionale d’Abruzzo. 

L’iniziativa del gruppo co¬ 
munista si richiama alla legge 
nazionale n. 386 del 4 aprile 
1976, al dibattito che si è 
svolto tra le categorie agri¬ 
cole della regione e al lavoro 
svolto dalla commissione no¬ 
minata dal Consiglio regionale 
per una indagine conoscitiva 
sulla situazione e i problemi 
dell'Ente di Sviluppo Agricolo 
In Abruzzo. 

« Allo scopo di rendere la 
legge snella e chiara — si leg¬ 
ge nella relazione introdutti¬ 
va — abbiamo ritenuto di non 
appesantirla con articoli ri- 
guaradanti compiti che ven¬ 
gono affidati all’ESA con va¬ 
rie leggi regionali i compiti 
che vengono affidati all'ESAR 
da progetti di legge già all'e¬ 
same delle competenti com¬ 
missioni consiliari quali la 
legge n. 13 del 24 gennaio 1975 
sul recupero delle terre incol¬ 
te e mal coltivate, la legge nu 
mero 45 del 20 maggio 1975 
sulal zootecnia, la proposta di 
legge presentata congiunta- 
mente dai gruppi PQÌ-PSI- 
PSDI per l’applicazione delle 
direttive comunitarie 159-160- 
161-268 ». 

Per quanto riguarda le fina¬ 
lità fondamentali della propo¬ 
sta legislativa, è sottolineato, 
nel primo articolo, come TESA 
vada « trasformato » in ESAR 
li quale dovrà continuare a 
svolgere i compiti ad esso af¬ 
fidati dalle leggi regionali fi¬ 
nora emanata, alcune delle 
quali più avanti citate. L’arti¬ 
colo 2 stabilisce che l’ente do¬ 
vrà svolgere le attività agri¬ 
cole che saranno decise dalla 
Regione, l’articolo 3 indica le 
•funzioni dell’ente sla In rap- 


prodotti agricoli, coopcrazio¬ 
ne e associazionismo) sia in 
rapporto a problemi più gene¬ 
rali quali, ira l’altro, lo svi¬ 
luppo delle produzioni agrico¬ 
le e delle attività zootecniche 
e gli interventi pubblici in ma¬ 
teria di bonifica, la realizza¬ 
zione di impianti e la gestio¬ 
ne di servizi collettivi di « va¬ 
lorizzazione dei prodotti agri¬ 
coli qualora siano carenti e 
inadeguate le iniziative dei 
produttori e delle loro orga¬ 
nizzazioni associative rispetto 
alle esigenze locali o ai piani 
e programmi della Regione ». 
Gli articoli che vanno dal 6 
al 12 riguardano la struttura 
del consiglio di amministra¬ 
zione la cui definizione, insie¬ 
me al rispetto dei criteri di 
capacità operativa, deve ha 
sarsi su principi di democra¬ 


zia e di pluralismo. ' e uimcne cu (pianto u iegi- 

T . , . . __. | slatore nazionale avesse uo- 

I prob.enn del personale tuto nrovedero t«v i 

noii'-irt'. lul ° prevedere. 1 • *» queste 


vengono affrontati nell’arti¬ 
colo 16 tenendo presente: a) 
che i compiti inerenti la ri¬ 


difficoltà Cappiello indicava 
quelle che si riteriseono allo 


di bonifica si sono ridotti sia | 
in rapporto alla situazione di i 
fatto, sia con l’intervento del¬ 
la legge 386 del 30 aprile 197G; | 
b) che i compiti di valorizza- ! 
zione extra agricola per il ter- ; 
ritorio delia Marsica vengono . 
svolti dalle Comunità mon- ; 
tane. 1 


« Per cui — precisa la nota ! zione che riguarda anche la 


introduttiva — si può andare 
sia ad una riduzione dell'at¬ 
tuale personale dell’ESA, sia 
alla sostituzione di una par¬ 
te di esso con nuovo persona¬ 
le con le qualifiche che i com¬ 
piti dell'ESAR richiedono. Per 
il trasferimento di quella par¬ 
te del personale dell’ESA che 


fase deH’esproprio. « Ad ogni 
modo — affermava all'agen¬ 
zia il commissario Cappel¬ 
lo — bisogna porre ogni im¬ 
pegno perché possibilmente 
entro la fine dell’anno si isti¬ 
tuiscano le due gestioni re¬ 
gionali. altrimenti si rischia 
di aggravare le attuali diffi- 


risultasse in sopra numero, | colta della gestione commis- 


come pure per il trattameli 
to economico e l'inquadra¬ 
mento giuridico, ci si rifà alla 
legge 386 che regola la mate¬ 
ria con l’articolo 5, lettera E. 
e con l’articolo 7 ». 


Voto unitario del Consiglio 


La Comunità « Amiternina » 
per la libertà di Carrillo 


L'AQUILA, 28 

' Il consiglio della comunità 
montana «Amiternina» unen¬ 
dosi al coro di proteste leva¬ 
tosi in tutto il mondo per 
•l’arresto del segretario gene¬ 
rale del PC spagnolo Santia¬ 
go Carrillo. ha espresso oggi 
[all’unanimità l’indignazione 
delle popolazioni rappresenta¬ 
le contro l’azione repressiva 
di coloro che con questo atto 
cercano di bloccare il proces¬ 
so di restaurazione democra¬ 
tica nella penisola iberica 
< Il consiglio dcH’Amitemina. 
associandosi aU’immediato e 
pronto intervento del gover¬ 
no e del ministro degli Este¬ 
ri italiano, delle forze politi¬ 
che e sindacali, dei consigli 
regionali e comunali, dei la¬ 
voratori e democratici di tut¬ 
ta Italia, ha espresso altresì 
,1’auspicio che al più presto la 
democrazia e la libertà possa¬ 
no essere restaurate in Spa¬ 
gna, 


Sassari 

Lavoratori 
della clinica 
S. Anna ricevuti 
alla Provincia 


SASSARI. 28 

Il presidente della Provin¬ 
cia compagno Giovanni Maria 
Chenchi ha ricevuto oggi una 
folta delegazione di lavora¬ 
tori della clinica S. Anna di 
Sassari che hanno esposto la 
grave situazione venutasi a 
creare all’interno del nosra 
comio. situazione resa anco¬ 
ra più drammatica — hanno 
detto — dalla volontà del di¬ 
rettore di provvedere alla so 
spensione dei ricoveri. 


Dlitgiieir<g|) 


I misteri di Ottana 


Nubi si addensano su 
Ottana e già si annuncia 
una tempesta che dovreb¬ 
be portare allo sconvolgi¬ 
mento dei piani aziendali. 
Non si comprende ancora 
bene dove puntano le ma¬ 
novre di vertice. Di certo 
viene minacciato lo stran¬ 
golamento delle aziende di 
fibre tessili dell'ANlC- 
Montedison. Da parte go¬ 
vernativa. per bocca del 
sottosegretario all'indù- 
stria, on. Carta, si prean¬ 
nuncia una indagine cono¬ 
scitiva. E' molto poco. I 
nodi da sciogliere sono 
tanti Occorrono interven¬ 
ti tempestivi Bisogna ve¬ 
der chiaro. 

Purtroppo finora ad Ot¬ 
tana tutto sembra avvolto 
nella nube dei ricatti, del¬ 
le minacce, dell'intrigo. A 
partire dalle dimissioni del 
direttore generale dello 
stabilimento ingegner Ser¬ 
nia. I lavoratori sono ri¬ 
masti giustamente perples¬ 
si. Non certo per l'enne¬ 
simo cambiamento di un 
direttore, che rientra nel¬ 
la logica dei gruppi indu¬ 
striali siano essi pubblici 


o privati. Preoccupa mol¬ 
to la motivazione, implici¬ 
ta ed esplicita, che ha de¬ 
terminato l'uscita di scena 
de! massimo dirigente a- 
ziendale . Si parla di disac¬ 
cordi con la direzione dell' 
AN1C sugli investimenti 
per il completamento de¬ 
gli impianti della Chimica 
e Fibra del Tirso (pare 90 
miliardi richiesti e non 
concessa. Si parla di dis¬ 
sensi profondi tra ANIC e 
Montedison. e di altro an¬ 
cora. Anzi si sarebbe giun¬ 
ti ad un tale limite di 
rottura fino al punto che 
due gruppi progetterebbe¬ 
ro di « sganciare » pro¬ 
gressivamente gli impianti 
di Ottana. 

La minaccia non è cam¬ 
pata per aria. La prova 
viene da un telegramma 
a! presidente della Regio¬ 
ne sarda che preannuncia 
un futuro nero per Ottana 
e per t lavoratori attual¬ 
mente occupali se non sa¬ 
ranno subito depositati 
nelle casse dell'ASIC-Mon- 
tedison fondi per trenta 
miliardi di lire. 

Non è un segreto che 


si intende assegnare agli 
stabilimenti della Sarde¬ 
gna centrale un ruolo 
marginale nel settore del¬ 
le fibre, non completando 
gli investimenti previsti, 
sotto-utihzzando gli im¬ 
pianti esistenti e non uti¬ 
lizzandone alcuni. Da qui 
ah oneri passivi dichiara- 
■ ti: circa 60 miliardi. Il 
cot/o in rosso delle perdi¬ 
te dovrebbe servire da una 
parte per estorcere soldi 
pubblici, e dall'altra per 
•minacciare chiusure c smo¬ 
bilitazioni. 

Armati a questo punto, 
non esistono altri margini 
di tempo. Si deve fare 
chiarezza sul futuro di 
Oltana, soprattutto nel 
momento in cui appare 
possibile aprire spazi po¬ 
sitivi con la legge di ri¬ 
conversione industriale. 

1 comunisti hanno posto 
al centro dcU'iniziativa. ad 
ognt livello, questa esi¬ 
genza di chiarezza. Agli 
altri partiti i lavoratori 
chiedono un identico e 
concreto impegno. 

Non c'è tempo da per¬ 
dere. 1 misteri dì Ottana 
vanno subito svelati. 


In lotta per l'occupazione per salvare la laguna dall'inquinamento industriale 


Manifestano davanti alla Regione sarda 
i pescatori di S. Gilla con i familiari 

Non è stato erogato l'ultimo sussidio di 22 milioni deciso dalla Giunta — Momenti di tensione — Proteste 
per il mancato pagamento della tredicesima e dell'ultimo salario nelle aziende appaltataci della Rumianca 



agricoltura pugliese. Con ur- 

« 1 0 m -g genza non vuol dire che non 

Anche m Abruzzo I 

| contadine e bracciantili inte- 

_ A > res.su te, come quelle del mo- 
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l l'Agricoltura Marcora è orien- 
i tato a firmare un decreto 
' legge per la proroga della 
: gestione commissariale che 
. già ha avuto due termini di 
proroga. Recentemente il 
commis-'ario dell'Ente di svi¬ 
luppo di Puglia e Lucania, 
; dottor Cappiello. m una di- 
j chtarazione rilasciata ad una 
! agenzia di stampa specializ¬ 
zata ebbe ad affermare che 
stava completando la riparti¬ 
zione dei tieni, delle attività 
e delle passività e de! perso¬ 
nale e stava provvedendo al¬ 
la conseguente attribuzione 
alle due d.st.nte gestioni re¬ 
gionali. cioè quella pugliese 
e quella lucana. 

Una r.partizione, secondo 
j il commiMs.tr.o. che si stava 
i rilevando molto più laboriosa 
i e (Ufficile di quanto il legi- 


Clic 1 eumeni mviciut ut » »- elevatissimo numero di nr-i 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 28 

Nella zona industriale di 
Cagliari e nello stagno di 
Santa Gilla si intensifica lo 
stato di inquietudine degli 
operai e dei pescatori. La 
tensione è preoccupante nel¬ 
le aziende di appalto dove le 
maestranze non hanno rice¬ 
vuto stipendi né tredicesime. 

Nella laguna, ogni passibi¬ 
lità di ripristinare la pesca 
rimane chiusa a causa degli 
scarichi di una trentina di 
industrie e dello scarico del¬ 
le fogne di Cagliari e di altri 
comuni. I pescatori si trova 
no letteralmente alla fame. 
Per Natale nessun provvedi¬ 
mento a loro favore è stato 
concretizzato. L’ultimo sussi¬ 
dio per complessivi 22 miìio 
ni deciso dalla Giunta regio¬ 
nale non risulta ancora ero 
gaio per i soliti intralci bu 
rocratici. 

« Non vogliamo elemosine. 
Lottiamo per il lavoro sta¬ 
bile e per salvare la laguna. 
Questa e l'industria possono 
coesistere se solo si vuole ». 
Questa la parola d'ordine de ; 
pescatori che. con moglie e 
figli, hanno manifestato sta¬ 
mane per le strade della 
città. 

Giunti in piazza Trento i 
pescatori hanno occupato 
l'atrio del palazzo della Re¬ 
gione in attesa che una de¬ 
legazione venisse ricevuta da 
un esponente della Giunta. 
Si sono avuti dei momenti 
di tensione quando i carabi¬ 
nieri hanno tentato di chiu¬ 
dere le porte a vetro per im¬ 
pedire l'accesso ai locali da 
parte dei manifestanti. Alcu¬ 
ni bambini, rimasti prigionie¬ 
ri nella calca, hanno pianto 
ed urlato. L’ampia vetrata 
ha rischiato di saltare sotto 
la pressione dei pescatori e 
dei familiari. La calmi è 
stata prontamente ristabilita 
grazie anche all'intervento 
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Lo slagno di S. Gilla inquinato dagli scarichi induslrlali 


del consigliere regionale co 
munista Giovanni Cornas. 
che ha svolto una attiva ope¬ 
ra di persuasione presso i 
pescatori e le forze dell'or¬ 
dine. 

« Non bisogna perdere la 
calma. E’ necessario condur¬ 
re avanti la battaglia per il 
disinquinamento dello stagno 
ed il ripristino dell’attività 
peschereccia con il massimo 
stimolo unitario, chiedendo 
la solidarietà della intera 
popolazione» ha sottolinea¬ 
to il compagno Cornas. do 
po aver rinnovato l'impegno 
del PCI ad un Intervento 
coordinato di tutti gli orga¬ 
nismi pubblici interessati 


perchè l'opera di risanameli 
to della laguna venga al più 
presto avviato. 

Fra le proposte avanzate 
dalla delegazione guidata da! 
compagno Corrias ai rappre¬ 
sentanti del governo regio¬ 
nale. queste bono ’e più ur 
gentii 1) consentire 'a pesca 
in alcuni tratti della laguna 
non interessati dall'inquina¬ 
mento. specie quelli utilizza¬ 
ti dalla Rumianca per racco¬ 
gliere le acque da avviare 
alle salme di Macchiared- 
du; 2) cedere in gestione al¬ 
le popolavioni di pescatori lo 
stagno di Molentargius. at¬ 
tualmente aflidato ad un 
privato; 3) impiegare i pe¬ 


ccatori disoccupati nell'opera 
dì bonifica dello stagno dì 
Santa Olila, in attuazione 
dei piani predisposti. 

Nell'azione più generale del 
nuovo tipo di sviluppo basa¬ 
to sulla programmazione de¬ 
mocratica. rientrano le agi¬ 
tazioni m corso nell'area in¬ 
dustriale di Cagliari Mac- 
chiareddu Grogastu. Qui la 
tensione aumenta di giorno 
in giorno, nelle imprese 
esterne per ì ritardi contìnui 
del pagamento delle compe¬ 
tenze maturate dai lavora¬ 
tori. 

La decisione di non pago- 
re 1 salari e le tredicesime 
per le festività di fine d’an¬ 


no. è stata motivata da diffi¬ 
coltà finanziarie. Secondo la 
FULC e la FLM, l’inìziativn 
è stata invece decisa dalla 
Rumianca con l’obiettivo dì 
«utilizzare in modo stru¬ 
mentale l'esasperazione ope¬ 
raia onde esercitare una il¬ 
lecita pressione sul comune 
di Assonimi per far conce¬ 
dere licenze edilizie relative 
ai nuovi impianti senza alcu¬ 
na verifica ». Allo stesso tem¬ 
po la Rumianca punta ad un 
deterioramento della situa¬ 
zione per ottenere dagli enti 
pubblici l’erogazione di ulte¬ 
riori stanziamenti. 

La condanna di queste ma¬ 
novre è netta da parte dei 
sindacati e del consiglio dì 
fabbrica. « Il movimento 
operaio — dice un comuni¬ 
cato — non è assolutamente 
disponibile a coprire con la 
propria azione una azienda 
come la Rumianca che in 
Sardegn t ha operato al di 
fuori della legge, costruen¬ 
do senza licenze edilizie, uti¬ 
lizzando in maniera selvag¬ 
gia le risorse del territorio 
(finanziamenti, manodopera, 
ambiente) fino a creare il 
disastro ecologico dello sta¬ 
gno di Santo Gilla ». 

« Il movimento sindacale 
— continua il comunicato — 
ritiene legittima la riven¬ 
dicazione del comune di As¬ 
sembli di voler dare un giu¬ 
dizio ponderato sulle proget¬ 
tazioni prima della conces¬ 
sione delle licenze edilizie. 
Questa nosi/ione è giusta, 
soprattutto se si tiene con¬ 
to della natura deeli im¬ 
pianti altamente sofisticati 
e potenzialmente inquinan¬ 
ti. Infine, le licenze edilizie 
concesse dal Comune di As¬ 
sommi nei giorni scorsi con¬ 
sentono alle imprese di prò 
seguire i lavori senza interru¬ 
zione e senza pregiudizio per 
la manodopera impiegata ». 

9* P- 


1 e già avviate e che ora occorre 
I separare. Altre difficoltà deri- 
! vano anche dall'attribuzione 
| delle operazioni di compi- 
' mento della riforma fondia- 
| ria per alcune delle quali è 
| ancora in atto un contenzio- 
; so presso la Corte di Cussa- 


1 sanale. Infatti secondo il dì- 
1 sposto legislativo con il I. 

! gennaio prossimo i finanzia* 

I menti previsti (100 miliardi 
| all’anno per 5 anni, n.d.r.) 

I devono essere attribuiti alle 
i due distinte gestioni. In man- 
; canza di queste appare diffi- 
' cile attribuire tali fondi alla 
' preesistente unica gestione». 

I II rischio paventato in que- 
j sta dichiarazione di aggrava¬ 
re le difficoltà della gestione 

■ commissariale diventa con- 
i creto per il ritardo con cui la 
1 Giunta ha approvato il pro- 
I prio disegno di legge per la 
| regionalizzazione e che sarà 
I sottoposto ora all’approvazio¬ 
ne del Consiglio. La realtà è 
che finché non ci sarà la leg¬ 
ge di regionalizzazione l’Ente 
di sviluppo agricolo continua 
ad essere paralizzato come lo 
è stato in tutti questi anni 
scorsi in cui è stato fatto 
languire per una precisa vo¬ 
lontà politica. 

Il gruppo comunista alla 
' Regione Puglia ha. dal canto 
j suo. fatto la sua parte pre- 
' sentando un disegno di legge 
con cui si propone di fissare 
con chiarezza, recependo in 
pieno la volontà innovatrice 
che ha informato il legisla- 
1 tore nazionale, i compiti e le 
! funzioni del costituendo ente, 
e il tipo dì rapporto che es¬ 
so deve avere con la Regione 
e gli altri enti rappresentati- 
I vi. Si tratta di operare un 
J confronto costruttivo fra i 

■ due disegni di legge per da- 
I re subito alla Regione Puglia 
| uno strumento cosi impor- 
' tante 

i Italo Palasciano 


SARDEGNA - Appello alla mobilitazione per lo sviluppo e il lavoro 

Dai giovani spinta decisiva alla rinascita 

Riunione congiunta dei direttivi d^l PCI e della FGCI a Cagliari con i compagni Gavino Angius e 
Massimo D’Alema — Un punto di riferimento per tutta la gioventù dell’isola — La costruzione del¬ 
l’associazione degli studenti e delle leghe dei disoccupati — Verso le conferenze di organizzazione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 28 

« Impegno della gioventù 
sarda nella battaglia per Io 
sviluppo e il lavoro. Neces¬ 
sità della partecipazione dei 
giovani alla programmazio¬ 
ne regionale. Sviluppare un 
grande movimento unitario 
nelle città, nelle zxme indu¬ 
striali. nelle campagne per 
l'occupazione e la rinascita »: 
questi i temi emersi dalla riu¬ 
nione dei direttivi regionali 
del partito e della Federazio¬ 
ne giovanile comunista te¬ 
nuta a Cagliari con la par¬ 
tecipazione del compagno 
Massimo D'Alema. segretario 
nazionale della FGCI, e del 
compagno Gavino Angius. se 
gretario regionale del PCI. 

La riunione ha affrontato 
le questioni relative alla con¬ 
vocazione delle conferenze di 
organizzazione federali e del 
congresso regionale delia 
FGCI. 

« La grande avanzata de 
mocratica che ha toccato il 
suo culmine ~on le elezioni 
del 20 giugno, ia crescita del 
processo unitario e gli spunti 
positivi introdotti nel quadro 
politico sardo, sono stati pn> 
piziat-i — ha detto u compa¬ 
gno Massimo Palmas, segre 
torio federale delia FGCI di 
Cagliari che ha tenuto la 
relazione introduttiva — da! 
recupero e dallo sviluppo del 
l'impegno autonomistico, da 
quel patrimonio ideale, cu'.tu 
rale e di lotta che ha rap 
presentato un elemento uni¬ 
ficante per tanta parte del 
popolo sardo >. 

Nel corso dei suo interven¬ 
to il segretario resionale del 
PCI. compagno Gavino An¬ 
gius. ha ribadito la necessi¬ 
tà di un rafforzamento della 
organizzazione giovanile che 
deve dotarsi d: tutu gli stru 
menti necessari per far fron¬ 
te alle esigenze di una real¬ 
tà sempre più complessa ed 
in costante movimento. L'o¬ 
biettivo che i movimenti gio¬ 
vanili democratici dovranno 
proporsi sarà quello di rap 
presentate un punto di nfe 
rimento per la gioventù sar¬ 
da. di esercitare una fun¬ 
zione di stimolo e di coordi¬ 
namento per tutte quelle esi¬ 
genze che. a volte confusa 
mente ma con forza cresren 
te. indicano una diffusa vo¬ 
lontà di partecipazione c di 
intervento nelle scelte della 
programmazione regionale. 

* Nel momento in cui — ha 
concluso il compagno Ansius 
— il riordinamento istitu 
zionaie dà ai comprensori un 
ruolo determinante per una 
effettiva direzione democrati¬ 
ca della vita civile ed econo 
mica della Sardegna, diviene 
essenziale che anche i gio¬ 
vani troviru, foi.v.e d. uma¬ 
nizzazione capaci di far pesa 
re ie loro scelte ». 

«Occorre — ha affermato 
il compagno Massmxi D'Ale¬ 
ma nel discorso conclusivo — 
rendere più pressante l'im¬ 
pegno nostro e degli altri 
movimenti giovanili per la 
costruzione deU'essociazione 
democratica degli studenti e 
delle leghe di giovani disoc 
cupau a. 


Assurde accuse de 


Interrogazione PCI-PSI 


Paglieta: processo 
contro il sindaco 


Melfi: tempi lunghi 
per l’officina FS 


PAGLIETA (CH.). 28. 

Amministrare con scrupolo 
e rigore può essere un reato: 
è quanto si dovrebbe dedur¬ 
re dalla inchiesta giudiziaria 
a carico del sindaco di Pa¬ 
glieta e di alcuni assessori. 
I fatti sono questi. 

A Paglieta esiste da diversi 
anni una scuola agraria con 
annesso convitto. Per darle 
una più adeguata sistemazio¬ 
ne è stato costruito di recen¬ 
te un grande e moderno ed: 
ficio. costato circa un mi¬ 
liardo. In seguito ad una leg¬ 
ge del ’72. che fa carico ai 
comuni di provvedere alle 
spese di gestione e di manu¬ 
tenzione degli istituti agrari. 
Paglieta viene a trovarsi nel¬ 
la necessità di dover far fron¬ 
te ad una spesa annuale di 
circa 20 milioni. Per ridurre 
un simile salasso, .a giunta 
di sinistra ha proposto, pri¬ 
mo. di ospitare le scuole ma¬ 
terne ed elementari del cir¬ 
condario. situate >n locali pri¬ 
vati. ne! vecch o edificio del- 
l'Ist.tuto agrar.o. utilizzando 
la somma risparmiata dell'af¬ 
fitto per contribuire alle spe¬ 
se del nuovo; secondo, d: au 
torizzare il Consiglio d'isti¬ 
tuto a spendere a fini d: ge 
stione anche zi: avanzi de: 
contributi che la Regione ver¬ 
sa annualmente <350 000 '..re 


ad alunno) per il vitto e l'al¬ 
loggio dei convittori. 

Questa proposta ha trovato 
l'approvazione del Consiglio 
d'istituto, del Provveditorato, 
del Ministero della Pubblica 
istruzione e della Regione. 
Cosi, verso la fine del pre 
cedente anno scolastico, la 
scuola agraria e il convitto 
si sono trasferiti nella nuova 
sede e nella vecchia sono sta¬ 
te situate le scuole materni* 
ed elementari con notevoli 
vantaggi igienici e sanitari, 
oltre che didattici (elimina¬ 
zione delle piu ridossi». Tra 
l'altro, un più rapido trasfe¬ 
rimento non ci poteva essere 
anche perché il collaudo del¬ 
l’edificio si è avuto solo nd 
giugno '76 te tuttora perman¬ 
gono dubbi sulla sua agibi¬ 
lità». 

Gl: unici ad essere contrari 
a questa soluzione sono stati 
: democristiani che. con alla 
testa l'on. Gaspari. hanno r: 
volto una serie di interroga 
zioni ai Ministero de’.'.'Interno 
per « ridurre alla razione » .1 
sindaco di Paglieto. Da que 
ste interrogazioni ha preso ;'. 
via l'.nchicsta giudiziaria che 
ha portato all'assurda :mpu 
tazione d: « om.ss.o.ie d: atti 
d’uffie.o ». 

Costantino Felice 


POTENZA. 28 

I! ministro dei Trasporti ha 
risposto ad una interrogazio¬ 
ne dei deputati Nino Calice, 
del PCI. e Elvio Salvatore, 
del PSI. relativa all'impianto 
dell'officina per la riparazio¬ 
ne d: locomotive diesel in lo 
calila San Nicola di Melf. 
per la cu: costruzione, nel 
l'amb.to delio stanziamento 
di 2.000 m.liaidi per l'ammo¬ 
dernamento della rete ferro¬ 
viaria. fu deciso lo stanzia¬ 
mento d: 30 miliardi. Nell'm 
terrozazione ì compagni han¬ 
no chiesto ì motivi della mo¬ 
destia degli appalti, per sol: 
circa 2 miliardi, in esecuzio¬ 
ne. quali sono ì tempi per 
: successivi appalti e per 
completamento ed :! funzio 
namento a pieno regime del¬ 
l'officina. nonché la quanti¬ 
tà d; opera: e d: tecnici che 
l'officina potrà occupare. 

Il m.nistro de: Trasport: 
ha precisato che i'ub.cazione 
deii’officin.» e stata prescelta 
su un'area d: 3*0 000 mq. in 
pross.mità de'.’a staz.one d: 
San N.coìa d. Melf. e che la 
somma d.sperabile è d 20 mi¬ 
liardi di lire. Per le espropria¬ 
zioni. le opere d. terra e mu¬ 
rarie per la s s*emaz:one del¬ 
l'area ed :! raccordo ferrovia 
r.o è s*ata approvata, con de¬ 


creto ministeriale n. 1882 del 
5 agosto 1975. la spesa di 
2.537 milioni di lire; i lavori 
relativi sono in corso e saran¬ 
no ultimati per l'autunno 1977. 
I! progetto per l'intero com¬ 
plesso dell'officina e gli altri 
elaborati tecnici ed ammini¬ 
strativi si stanno predispo¬ 
nendo e saranno ultimati per 
.1 secondo semestre del 1977. 
Di conseguenza, precisa la r.- 
sposta del ministro, l'appalto 
di altri lavori nell'ambito ora 
disponibili <L. 17.443 milioni» 
potrà avvenire nei primi me¬ 
si de! 1978. 

I tempi tecnici occorrenti 
per completare la castrazio¬ 
ne deil'officina e renderla 
funzionante sono d: 5 6 anni. 
La mano d'opera da occupa¬ 
re nei lavori d: costruzione 
s: aggirerà su! mezzo milione 
di giornate lavorative. L'oc¬ 
cupazione imz.a’.e per il fun¬ 
zionamento deli'offic.na sarà 
di 600 addo!!., per raggiunge 
re gradualmente a pieno re¬ 
gime i complessivi 1000 ad¬ 
detti. 

Come s: vede * : temp. di 
realizzazione de.l'imp.anto so¬ 
no lunghi. I>a prensione ge¬ 
nerale, che parte innanz.tut- 
to da'. Mei fase, è quella d: ac 
corc.are :ì p.ù poss-.b.'.e i 
tempi 


FOGGIA - A colloquio con le massaie al mercato Ginnetto 

«Nessuno difende la nostra spesa» 

Contratte del 30% le vendite nel periodo natalizio * L'Amministrazione comunale non ha predisposto le necessarie 
misure per impedire rincari e speculazioni - Le iniziative predisposte dalle cooperative e da alcuni privali 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 28 

« Quest’anno il Natale è 
stato p.ù diff.c.le de.io szor 
so anno: '.‘aumentato casto 
deila vita ci ha ” mangiato ” 
quasi per intero la tred.ee- 
sima. Al mercato sono stata 
costretta a fare dei ver: e 
propri salti mortai.», affer¬ 
ma Anna Del Carmelo, una 
anziana signora che abb.a- 
mo incontrato al mercato 
G.nnetto. « I! nastro, come 
quello di molti altri — aggiun¬ 
ge — è stato un N3ta.e ma¬ 
gro. molto diverso dal Natale 
del 1975 ». 

D.chiaraziom d: questo te¬ 
nore ne abbiamo raccolte 
molte al «Ginnetto», dove 
sta sorgendo il nuovo mer¬ 
cato coperta un'opera farao¬ 
nica rispetto alia realtà e 
alla crai economica che at¬ 
traversa il* paese. 


Li or.s. eeo.iom.ru s. e f.tt 
tu seni.re m .-numera .»er. i 
m quest, g.or.m. n tutta .,» 
provine.a d. Fozg.u II com 
mercic. s.a que..o ngras 
so che que.'.o ambulante, ha 
sub.to de. ver. c propr. con 
tracco'.p.. Ir. pirt.co'.are .e 
bancarèlle e : nezoz. di m.nor 
presi.g.o hanno sub.to delle 
perd.te d: c.rca il 30 • r.guar- 
do agl: incass. delia scorsa 
stag.one. Il vertiginoso au¬ 
mento de: prezz . la mancan¬ 
za assoluta di controllo anno- 
rvar.o da parte del Comune 
e m molti casi anche la pre¬ 
senzi d: merce scadente, han¬ 
no rappresentato de: seri mo- 
t.vi d: r.f.essione per le mi¬ 
gliaia d: famiglie che si man 
tengono su redditi fissi. 

a La cosa che fa più rab¬ 
bia — ci ha detto un'altra 
anziana signora — è il fatto 
che nessuno difende la no¬ 
stra spesa. A che servono i 


sicr.f.c. so po. v.e.te a muri 
care lt d.fe.-. s de. noc-tr. ...- 
teress. 0 

I-r . imente.e non s. r.fe- 
r \scono solo a. prezz. saste- 
nut. s.u de.la frutta che del 
la carne i per non pur.are po. 
del pesce - 1* sp.golu e stata 
venduta a 15 m.'.a lire :’. eh: 
lo. mentre .1 rap.tor.e. il tra 
d.z.onale pesce nataliz.o. ha 
ragg.unto le 8 9 m.’.a lire al 
chilo», mi anche il fatto che 
le automa comunali non 
hanno provveduto ,n tempo 
ad adottire le necessar.e in: 
z.at.vc per evitare almeno ;e 
s perù'..iz.ora che non sono 
mancate 

Sono state registrate alcu¬ 
ne miz.ative. ma da pine 
di pr.vati e d: alcune coope¬ 
rative. Da citare, ad esempio, 
quella della cooperativa del 
buffet della stazione d: Fog¬ 
gia che ha messo in vendita 
un ricco ed apprezzato pacco 


mita.iz.o (comprendente pa¬ 
nettone. v.no. spumante, caf¬ 
fè. torrone, c.oceo'.ato. ecc.» 
ad un prezzo accessibile. An¬ 
che allo spaccio del.'ATAF i 
prezzi sono stati contenuti, 
lo stesso durasi per quanto 

r. guarda il Dopolavoro delia 
Bu.tora. Sono state, queste, 
iniziative che hanno sort.to 
alcun: effetti calmieratr.ci 
s:a pure marginali. 

G.rolamo Quaranta, ope¬ 
raio dellTMAR. una fabbri¬ 
ca eh.usa da molti mes.. ci 
ha raccontato d. aver tra¬ 
scorso il Natale con i suo: 
quattro f.g'.i in una condizio 
ne molto drammatica. « Aves- 

s. mo almeno d: che lavorare 
— ha aggiunto Quaranta — 
potevamo anche fare dei sa- 
enfici. Qui non s. tratta sol¬ 
tanto di sacrifici, ma di vere 
e proprie rinunce ». 

Roberto Consiglio 


TARANTO 


Poteri 
reali 
per i 

consigli di 
quartiere 


^OI COMUNISTI sostenia- 
mo da tempo che dalla 
crisi politica, economica, idea¬ 
le del Paese si può uscire con 
una visione unitaria, eoiniKil- 
gendo le grandi masse popo¬ 
lari ih una rigorosa opera di 
risanamento e rinnovamento 
della società italiana. Tutto 
ciò è possibile se mutano ì 
rapporti tra le forze politi¬ 
che e se muta il rapporto 
tra istituzioni democratiche e 
lavoratori, tra governanti e 
governati. La strada è perciò 
quella del decentramento e 
della partecipazione: per cam¬ 
biare il modo di amministra¬ 
re, per far contare di più la 
gente, per suscitare energie 
preziose che possano essere 
utilizzate al servizio della col¬ 
lettività. Consapevole di ciò. 
l'amministrazione democrati¬ 
ca di Taranto, fin dai suo in¬ 
sediamento, ha puntato ad 
esaltare il ruolo degli organi¬ 
smi democratici, e in partico¬ 
lare dei consigli di quartiere, 
i quali mai. come negli ultimi 
quattro mesi, hanno mostra¬ 
to tanta vitalità e tanta ca 
pacità di legarsi ai problemi 
della gente. Tutto ciò è im¬ 
portante. ma non sufficien¬ 
te. Superata la fase « consul¬ 
tiva ». occorre andare oltre, 
pena il rischio di un riflus¬ 
so: occorre affidare ai con¬ 
sigli di quartiere poteri « de¬ 
liberativi » in determinati set¬ 
tori di intervento, m base a 
programmi di massima appro¬ 
vati dal consiglio comunale, 
nello spinto della legge drl 
decentramento n. 2 78. Perciò 
la commissione consiliare ;>e r 
il decentramento si è riunita 
vane volte ed ha elaborato 
una bozza di nuovo regola¬ 
mento che è stata inviata ir 
consigli di quartiere per In 
discussione. 

I consigli di quartiere han¬ 
no espresso un parere favore 
iole sulla bozza, accompa¬ 
gnandolo con proposte miglio 
rative ed esplicative, che la 
commissione per il decentra¬ 
mento ha accolto in buona 
misura, a riprova che la con 
stillazione non ha avuto ca¬ 
rattere formale o rituale. 11 
nuovo regolamento sarà sot- 
tooosto a gennaio al consi¬ 
glio comunale per la discus¬ 
sione e l'approvazione, e si 
dovrebbe andare alle rlezlorr 
dirette nella tarda primavere, 
del 1977. 

II nuoto regolamento preve¬ 
de che i consigli di quartiere 
debbano rilasciare pareri ob¬ 
bligatori preventivi su tutti 
gli aspetti drda politica ge¬ 
nerale del Comune i program¬ 
mi d'investnncnto. piano re¬ 
golatore piani juirticolarra - 
aiati. edilizia scolastica, pie 
ni commerciali, politica d n '- 
l'igiene, sanità e ambiente, 
programmi delle aziende mu¬ 
nicipalizzate ecc.), come pure 
sulle domande di licenza cdi 
lizia e commerciale. 

I consigli d’ quartiere po¬ 
tranno poi deliberare sul la¬ 
vori pubblici e servi*! comu¬ 
nali d> competenza della cir 
coscrizione: rnannt”nzionc di 
strade, marciapiedi, scuole, 
verde: destinazione e uso di 
edifici o aree puhbhrhr; traf¬ 
fico interno e viabilità: vigi¬ 
lanza circoscrizionale: gestio 
ne diretta di asili nido, scuo¬ 
le materne, impianti sportivi 
e ricreativi, biblioteche e cen¬ 
tri culturali, centri socio-sani¬ 
tari. mercati rionali ree. Ino'- 
tre il reoolamentn intende fa¬ 
vorire uno sviluppo della par¬ 
tecipazione: sono previste o' 
semhire popolari petizioni, 
commissioni consiliari aperte 
ai cittadini dei nunrlierc, rap¬ 
porti di consultazione e d’ 
collaborazione con gli organi¬ 
smi democratici 

Si aprono, cosi, terreni nuo¬ 
vi e più avanzati di demo 
crazia e di partecipazione, r 
ciò richiede un diverso fun¬ 
zionamento della macchina 
amministrativa, che va ristrut 
turata e decentrata per cssr 
re più sollecita alle esigenze r 
ai bisogni de! quartiere. Tut 
to questo non è facile, e nc 
siamo perfettamente cnnsc. 
Occorre uno studio rigoroso 
dei problemi del personale, 
degli uffici, delle sedi perite 
nrhe. delle attrezzature 

Va chiarito, inoltre, che si 
nm crediamo fermamente v*. 
decentramento, siamo aneh-~ 
fermamente convinti che c;- 
so non sanifica minimamen 
te rottura dell'unità corr.una 
>e 1 consigli di quartiere A» 
tono servire non ad indeboli¬ 
re il Comune, ma a raflm 
zarlo. qualunque sia la mag 
piornnrn o la minoranza. 

Sui temi del decentramer. 
to. mentre si è raggiunta una 
intesa unitaria tra le foi^e 
che appoggiano l'amm>r,istra- 
zione. PCI-PSI rSDI-PR! fan 
che se nei partiti minori si 
avverte la preoccupazione Ai 
non essere presenti in lutti i 
ronsiali dopo le elezioni), la 
DC ha preferito presentare 
una propria bozza di regola¬ 
mento. in alternativa a quel 
la della commissione decen¬ 
tramento. della quale la DC 
non fa parte icnme d'altron¬ 
de di nessun'nltra commis 
s’one> per sua autonoma scel¬ 
ta. In particolare la DC prò 
pone di abolire la commissio¬ 
ne decentramento, sostenen¬ 
do che essa finirebbe con l'es¬ 
sere una cappa di piombo sui 
consigli di quartiere. A no 
stro parere, invece, la com¬ 
missione decentramento rn 
mantenuta e potenziata e ad 
essa tanno affidati compif' 
di coordinamento e di verifi¬ 
ca dell'attività dei’herante dei 
consigli d< nuartiere 

Ci auguriamo cne il prosie¬ 
guo del dibattito te l'omm •• 
nisfrazione farà tutte, il pos 
sibi<e in auestn direzione> 
scrivi a chiarire i punti con¬ 
troversi e a realizzare una 
più solida intesa 

Giovanni Battafarano 

Assessore al Decentramento 
al Comune di Ttrmnto 














